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Sono Nadia Ponti è Vincenzo 

Presi à Tòriho 2 copi 

ormati COI! bombe o mono 

La cattura domenica in uh bar di periferia- La donna è accusa¬ 
ta di ben otto assassinii,"tra cut quello del giornalista Casalegno 
Forse sanno dhv’è tenuto prigioniero il giudice Giòvanhi D’Urso 
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TEORA Nella piazza contrai* dal paese una suparstlla dal tarremote, senza più casa, ha raccolte la sua cosa 


Un mese dopo. Se fossi a Roma o 
: A Milano forse sarei convinto che il '. 
terremoto .è. già passato, anche, se . 
restano i morti, i feriti, le macerie, ; 

, i lutti. Forse, penserei che le 19,$5 
. di domenica 23 novembre 1980 sono 
': già storia. È’ auello che vogliono far 
crederci Vogliono archiviare come [ 
storia,paesata il .ftgr^ di sdegno» 
dt Pertihi; Ig'immagv^ Ti> ‘che han^ .. 
( Ho .documentato /M Jbitti 41 U MaUani 
' fi. ei^inaZe'-rltiBr^^ 
titoli, tt nona colonne tiH* - ^Aoiitio 
urlato (purtroppo invano) Tmutue , 

> angoscia dei,se^lU oioi. 

Se'fossi ó RotHa o à.MUano — in 
questa anti-vigilia di Natale — /or- 
! se sarei convinto ancVio che questi 
napoletani esagerano; che U peggio 
è ormai p^ato, che si tratta solo '• 
di ricostruire, evitando — semmai — 
un nuovo Belice.- 
■ Ma Vemergema —■ moèee — non 
' i. finita. Il terremoto eontinwa, «nei • 

; forse solo oggi — un mese dopo 
rivela fino in fondo il suo.volto. ; ... 

Sabrina Civaie, 2 mesi, una piceor '■. 
la di Capocasale, uno dei rioni più 
poveri a degradati di Noeera Infé-. 


riore, è. morta ’ domenica in «no 
tenda, i ■ • ■ 

■ Mario Augiani, 54 anni, falegna- 
me, è finito assiderato in una ba¬ 
racca di Atripalda. 

A Napoìs^oUré cento strade (e tra 
queste molte delle principali) sono 
chiuse al traffico. • - 

La città — dopo U crollo delVospi- 
zig dei. poveri — d ..di suono scon- 
jvqltft, JfesàitìlC fi pm èiturp 4i nìen- 
.(A Si bkm « wtaordt « 80 . te sola 
em bàìhb ùm -caère ^kr -’tm corridoio. 
C’è ^uris delle vibrazioni’ Si dorme 
qiiósx vestiti 51 ha poim a restare. 
Si ha'pàurà ad-andarsene. 

Nell’Irpmia, ih BUsUicata, "nel¬ 
l’Alto' Séte' ancora e*è' ehi aspetta di 
recuperare i suoi morti, mentre V 
pivemo arriv a su baraccopoli im- 
promrisate, dóve certo non potranno 
restate i più deboli, « vecchi, i bom- 
:bini ■ - ■■' ' . -■ • - ■.•. ■-•> 

.'Eppure c^i ehi ha già uno •slo¬ 
gan» per spiegare tutto questo. C’è 
chi è convinto che quanto accade è 
solo la sonima di due disgrum: il 
terremoto, appunto^ e il Mezzogiorno. 
E che U Me z zogiorno è —in fondo — 


Io disgrazia più grave, con questa 
gente — si scrive — metà camorri¬ 
sta, metà rassegnata che, perciò, me¬ 
rita il peggiore destino. 

Ecco, allora, U téntatioo di isola¬ 
re il « pòpolo dei terremotati », come 
un ccoso patologico»; una imma¬ 
gine dell’Italia anatrata, coi tuoi 
paesi-presepe sulle montagne « il 
Far West nelle città delia pianse 
dovè si ipan al di là è àl dU «pm ' 
'àeUa tepge.: ' ■■••V ' . .'. 

r Mà d ’cosl? R ipa ^ 'mo àai djf^j ; 
dal terremoto; un evènto térnòilè, 
che ha investito due regioni, con 
oltre 6 milioni di abitanti, su un r 
territorio che i‘ Vundkesima 'parte'< 
délVinterp Paese. Tremila — stando 
alle cifre ufficiali — i morti; 10.000 ■ 
i feriti Ma c’è anche ehi continua à 
parlare di 5JOOO morti e 15.000 feriti 
In quesParea 8 Comuni sono stati ■ 
rasi completamente al suolo, distrut¬ 
ti al ‘ 100 per cento, come si dice. 
Altri 11 sono distrutti solo al 70 ' 

' Rocco Di Blini 

(Segue in' penultima);' 


' Dal nostro Inviato . 

Avellino - Nei salone di 

un albergo cittadino, presi¬ 
diato da un . folto gruppo di 
sìndad. amniìnistratdi e pte- 
coli notabili venuti per chie¬ 
dere, reclàinare. portàre a 
casa un impegno o una pro¬ 
messa del « kiTp padrino», la 
direzioae regionale della DC, 
presente Piccdì. ha tenuto 
la sua seconda riunione do- ' 
po rarroventato round com¬ 
battuto a Salerno ' alcuni 
giomi fa- Quattro le ore di 
discussione, due le questio¬ 
ni emerse. 

La prima riguarda ' Zam- 
berlettL La OC campana, 
qiidla avelliné^ soprattutto, 
non si scaglia più a testa 
bassa contro fl commissario 
di governo ma punta ad as- 
sediiaiio. condizionarlo, vani- 
ficame 3 potere. ET una par¬ 
tita die si va facendo sem¬ 
ine più risdtiosa perché as¬ 
somma sia i timori per la 
conseguenze che certi prov¬ 
vedimenti di Zamberktti po- 
trd>bero avere sul sistema di 
pàtere de, da 0 conflitto tra 
le cocrentL Da qui le può- 


biilINniiq: ora la De 
" parlai di accordi 
pw l^nmgenia 

Riunita |a direzioiim r^ìonale de con Pic¬ 
coli - Chiesto che Zamberletti lasci Napoli 


zecchiature contro Zamher- 
letti. lanciate in presenza dei 
^òrnalisti dopo la discussio¬ 
ne uffldale. < Se presta a Na¬ 
poli — ha detto acidamente 
De 'Mita — 3 commissario 
rischia di identifioare qodla 
dttà col terremoto, se inve¬ 
ce si ^nsta da queste pi^ 
avrà meno tempo per le in¬ 
terviste e più agio di pen¬ 
sare a pro v ved i menti per le 
zone dìMstràte ». - Insamma. 
Zamberìetti do v rdilie occu¬ 
parsi sido dèUe . aone inter¬ 
ne, dove i de tìteogooo £ 
avere maggiori possSiflità di 
imbrì^iarlo. 

La seconda ' questione 
cmem è che la DC lancia 


. la propos t a dì un cooDonto 
immediato con tutti i partiti 
democrattei per un proi^am- 
ma di ricostzuzkme e £ svi¬ 
luppo. n senso di questa 
'pn^xMta è stato rosi dèli- 
neato dallo stesso Piccoli:. 
cLa DC non è insensibOe 
^ a tutte le voci, co m e quella 
dd sindaco À NapoU. D 
co nf ro nto con 3 PCI deve 
avvenire sui contenuti con¬ 
creti ndle se(3 isUtuziqnaB, 

. a cominciare dalla riunione 
(die si tiene stamane • ndr) 
del Consi^ regionale». Ló 
stesso s^retaiìo della DC 
aveva parìato. nel enrao dèl¬ 
ia riunione. ^Ha necesdtà 
(fi ma soqiensiooe deB’an- 


tagooismo polittop e di is» 
cwTespon s ab ìliTT a èinri e ^ di 
tutte le forze poUttche . lHr 
l'emergiBDza deriyatadaltar- 
reroolo.;- ' 

Dd canta aoa, 3 segreta¬ 
rio regionale gemente -ha 
sidegato che g g* # » * Awn i vnw . 
tp pòù- ghng^ nnò alla 
costituzióne di govanri mf- 
tàri, andie con i oomuniaU. 
a Napoli e alla R^hne. n 
sen. De Vito, badata, ha 
indìroto come punlO'd rife¬ 
rimento del oonfroiHo quel¬ 
lo die ha diiamato 8 
stro progètto di. svUoppU » 
ddle 

fasda oòsli^'e 
tanaw IM che- si tratta?' 
tanto fl doeuraenle neh' àp^ 
pertiene aBa DC. ma è 3 
frutto cH ma dis ro ssi one a 
cid vennero gli àppwtl'i ptù 
diversL Ne nacquero propa. 

Antonio Zollo 

(Segue in penultima) 


0001 ALLA RtOIONI 
SETTE PROPOSTE^» 
MUNISTE PER I SOC¬ 
CORSI E LA RteOSTRU- 
ZIONE A PAO. A 



^Dei cinque qmìci^inòn si 
tesi è che U c vero partito armato » è 
proprio queUo dei?'ténronstì pentiti 


Dal nostro Inviato 

PARIGI — L'avvocato Henri 
Ledere, che difenderà Marco 
Droat'CJattin di fronte alla 
Chambre d'Accusatk». • non 
vud fare aniidpazioai. Ieri 
pomeriggio si è recato in 
'Dribunale a riUraza l'Incarta¬ 
mento intestato al suo diente 
ed entro oggi spera dì otte- , 
•jiere .3 .irimò ooUoqdo.-'SàÌiò > 
allwa. 'xnettrodo. ;à. lrli^> là ' 

considerevole'e^terìèpta Wtri 

'turata con altri latitami ila- 
liaqi — BeUavita. > Pipwnò, 
Pace—- deciderà la lìnea di 
'difesa.'': ; 

Nessuno tuttavia ha fin' 
d'ora dubbi sugli argoménti 
che verranno usati per cerca¬ 
re di tenere 3 figlio dell'ez 
vicesegretario della DC 3 ihù> 
kmtano possidle dai magi-.' 
strati italiani. Li ha anticipati? 
in ' qualche modo lo stesso 
Marco Donai Cattin nd^ 
< memoiiale » ' dRfuso sabato - 
attraveróo le pagine di Libe¬ 
ration. Lui nulla ha mai avu¬ 


to a che fare con 3 terrori¬ 
smo — escluso ovviamente 
quakb* sporadieo rapporto 
oob uno c ^Nuio ^tiro. ta¬ 
lora àrmato» chiàmàto Fri- 
nia Linea —^ e dì 'nuUa pub 
esscro imputato, ae non di u-- 
na generica adesione politica 
: ad. m «progetto di = sower- 
siooe sodale ». Non solo: se 
’diq >101'-M'-«rada >’ih «MMla 
spiéoéipdè dfwtikine. d6 Y 


dèl^ lì voó ; jpiiril& : arniàto'», 
alla sua. decisìona di depàrre ' 
le armi (ché, per altro.'stan- * 
<to alla-prima parte della 
versioDe. mai avrebbe preró. 
vai a capiro).• ^ 

? Gli unici terroristi.' insom- 
ma, s ar dÀero proprio' 
spèntiti» che oggi lo accusa-. 
DO vendetta in odio al' 
suo pocifimio .éd id, «'Dome 
hépértànte » die - po^ Un 
miro cooópiotto, dunque, e 

' Massiino Cavallini 

(Segue in penultima) - 



Nadia. Pentt 


Dal 


Vlncema GuagUàrde 
inviate 


TORINO — Un'altrii.groesa mazzata per le «Brigate rosse»: 
sono stati catturati a Torino NadtofPoatt 'e.. Vincenzo Gua- 
gliaardD, ' L due capi ddla « edooDa vèneta ». ddl'orgBnizza- 
zfonè eveniva. L'óteito'è avvenutorvtaao to^dodki^di dome¬ 
nica ecoirsa in un' bar dì cono tBresda SB, una- strada peri¬ 
ferica de^ borgata Aurora. L'òpee a itaae ^ è. «tato ■ condót te a 
tepaipe .dagU iuamid .Aelte 1^^ nuctoo speciale dd 

oarabhrieri. L'ammdo dfictoto ddÉTarreato A-stato dato nd 
titOo lni|li»italÌdjràl8Cto M qUe , 

tu^l^ IIQ JOCfU^. OlEK n, wB .fCrfTRTMK. d-^MNOOD 'DCBn' wtTJL 
/grate. Nadia Poatt> e Viixcnm i (toa^todo erano seduti ad 
uno .stesso taTdD.- 'L*d(ro\én;,te .-!pledL vid^ porta 
del bar, Nadia Pónti (8 ano nome di'battaglia è'Bfaitto) aveva 
ron sé una boiiAa a mano e mia-rivottdla. G«à0i«rdo era in 
poBsemb ' iffi unà piàtoto eòa . 8 00 ^ in - cannai Nessuno ^d 
due ha fatto in tèmpo .ad usaiè te'anni-1.due brigatisti 
avevano appena ódttDato. 8 csdfè'qUmdpV0Ì Baed^ sodo 
■ aitati uddosao, jnmiQbiHizandnir C^^sUdà una .breve' coHot- 
tazfame^ <lorda- po^*iBtnn^ TaiHo4ì^datò» ,^èi^^ per dare 
modo d- tewo. che nm aveva dtatatb particoterf* Hoppetti. di 
sqnégiianelal. NèOa .foga; gH' sardbr scivolàta dalle spalle 
,una;giaccà. che è. statn niooqtta.^-pdHiott|. Foco do^.la 


Da ottobre 
a Natale 
impennata 
dei prezzi 
(e nell'81 
sarà 



(Segue - in - penultima). 


Ibio iPaoiucei: 


ROMA — li pranzo di Natale 
costerà 3 25 per cento in più 
dell’anno scorso. ' Ma non si 
tratta di una parentesi, di 
un’eccezione. L’aumento dei 
prezzi da ottobre a dicembre 
ha avuto una impennata ec¬ 
cezionale. A MUano. ieri, si 
è concluso un rilevamento: 

-i-1,37% 1 in dicembre. Ma la 
€ corsa » iniziala a ottobre si 
prolungherà — dicono gli 
esperti — dopo le ■ vacanze, 
afiefie • in conseguenza delle 
misure economiche del gover¬ 
no. I prodotti alivientari, che 
Vanno scorso e nel primo se¬ 
mestre di quest’anno, non 
avevano:cóntrÌbutto € froppò > 
a far créscere l’inflazione, a 
óttóbre sono’ aumentati del 
1B;5 per cento.' Visto H peso 
che hanno ■ sull’inflazione le 
prospettive dell’Sl saranno ' 
ancora peggiori. Sempre ieri, 
una nota dell’ISCO segnala¬ 
va che U 1980 si chiude € con 
notevoli tensioni in fatto di 
prezzi » e èhe le imziative 
economiche del governo esa¬ 
no destinate a ripercuotersi, 
direttamente o di riflesso, sul 
liveUo dei prezzi ». * 

Ma guardiamo dentro la 
borsa della spesa. Fino a set; 
tembre, 3 settore, alimentare 
è stato etemito in basso» 
da Umori di flessione della 
domanda, e anche da un an¬ 
damento stagionale estivo non' 
buono (tipico U caso deUe be¬ 
vande. fi etti consumo que- 
stamie:-è diminuito, anche, 
pnbàbihheifte, pér le cóhtR- 
zioiH^ttmittkher. ia birrd titt- 
<E. prezzOi nei 
primo semestre, dèi 18%). Ad 
, ottobre, i prezzi hanno rieor 
mincìato ad « hnpennórsi »: 
pasta, pane (intorno al 5% 
in più nel secondo semestre), 
zacchero (ékTTtì% in più di 
qaesVanno, U 6% è successi¬ 
vo al mese di giugno), latte 
e tatticmi (per questi tàtimi, 
un motivò o VaUro concorra¬ 
no agli aumenti: quelli nazio¬ 
nali per dtflitntiztone ddTflf- 

Nadia Tarantini ’ 

.. (Segue in penultima). 


Cktmorasa sentenza ad Tittlunale: la truffa non' C’è stata 





Per 1 mapstrati U «fatto BOn souistea^^ - C«»a cadUa p(R^ gia^a sporttro? 

ta 

ondglto8 dril'egioeln 
ha nton- Ratea. aBo 

tolti I 


li Rtt nrì 1é puiitt 


Nella Confindustria in difficoltà la 


del presidente 


^ - 

E entrato in aisi Lasse Merloni-DC 


La Confìndesiria noe navi- 
ga in acque tranqnilie; il do¬ 
po Carli si preaenla pia diffi¬ 
cile del previsio. Perché? L* 
atiasle presidente Merleni, 
ariniprenditore vere», il !»!► 
presenunie di quella a terza 
Italia » emergenle non era 
forse la solazione richiesta 
da an'ainpia pane ddla ba¬ 
se cenfìndostriale? 

H senso delia « svolta » ri¬ 
spetto alla presidenza di Ciar¬ 
li, operata da Merloni gasa* 
^ assa na e la direzione ddla 
Cenfittdeslria pnè eaaeta sin- 
•atisnle nella slegan eba ee- 


stilai 3 caediae dd sae pro- 
g rn i nn M aleltonlet. a Basse 

HÌama ai p roble mi deWirn- 
premi 9. Óra, cìè che sem¬ 
bra in crisi è prop ri e qed 
programma. 

ampiamenla e a n les t ita 
— e fané piè pr e cis ame n te 
■dkita con diff ìdenaa ddla 
massa degli imprendberi — 
' là Canfindmtria di Carli ave¬ 
va c e i eat e in q nal dia me d e 
di m is nr arti enn ts crM p^ 
litica dd Pàrae, bi-nna nm 
cemplema, segnala ddHawi- 
cinarsi dd 


vaie, dd Partite c o m miista 
alla soglia del gevecae. Carli 
aveva aeelte, in eeetanaa, di 
a farà politica a in prima 
prrimia. di non far edi^ d 
cteitdisme privale b geetie- 
ne di nn a pemaggb » cem- 
’ plceae ddla storia del Paese. 

E era? Dne fatti banoe se- 
■laasialmcale messe in dif¬ 
ficolti la presidenaa dì Mcr^ 
leni. La vicenda delb Rat 
e la crisi politica e morab 
ddb dmd dirigenti, In par- 
tieebre ddb DC, portile d 
qnab Merieni è vi ci ne. 

Doraste b « s rtsn aa Rat, 


b Confindne ub non ha se- 

stennt* gli AgndH ndb bre 
ceniraffeashra antbtoiaBab. 
Merleni non è sèesn in emn- 
pe andtntie psrthi mm fa- 

, seb c en sble n it di piccoli e 
• medi imprendiieri non erano 
; dispeoibUi a farai trambmia 
;■ in qnelb boltaglb. In seca n 
I de leege, per ci d b DC e il 

■ governo, p reo c cupati por di 
i effetti patitici À qu eU e s een 

; tre aeutissbeo, e in p s Uml - 

■ ea con gli Agadli, .fecero 

MorcaNa vniari^ 

' (Segua In panuiffma) 

t - .. 



ROMA * Dopa 
orò «fi 



n<m n cimdìiicìd ÀiBd l^ge 


r . srOlfCm Pier Gbrpto 
ttantegazoa, dm Ftam- 
M. ha inviato una ìede- 
TU al nostro amico Osp 
fHehn e Zueeomi, diretti’ 
re da all atomo», mf 
dttfff parbatamente dbL 
secondo hd, non si pa# 
s er iom u (come appnwf a 
ha fatto all Oiomon) 
«Btwflb oteoltoa, ma si 
deve dire: «JNeoflta leoa 
cendanneto». Con non nd- 
ner* «rboHttè. g M ca ate rè 
«p ow dt ai zam cafr bp aa 
dente che la form ule «nd 
dubbio et co ndan na a à da 

I ei piafzf* o rd ina l a caos* 

i dm un «pàDdo 
mo». raantra «1 
tatti 1 00 ^ dd 
nd dubMo d eoeotvo e un 
■ M—o non oondainialo 
non impoeta tea 


Mito a. 


— A 


«N teda 
motel 


dto 
mo tsr im le 
fera ano 


la tate di 


_ dia in 
détte fatte 
di 5pa- 
teatpii e 

a an- 


•otetena che. enei dabWo 
d ateoiwa ammette egli 
stesso diè un dab ète (di 
o anche, se non d 


fTiPfffff e ut 

o dt senno semgolo) 
teste a fN pars eha fna- 
sto sla eo a s oali te a an 
aoMO pabAtteo? La N 
dA ragiona al «Urte! 
da «n atomo», ma 






'(• 


...«•• • 


in tv: finisca 
i/^èon’Hii' 
cdnpromessQ 

R0IIA>- VcAemo I < Mmi- 
dtoRto». 8. h cs ccio di ferra 
tra b Rai e Beriuscqni si è 
rirofio aBo-ltaa- srazu viacito- 
i-ri’Dé alati. sÀbcw tutti i pra- 
ttagonbitt ileSa vicenda obbia- 
aa dicliiarato la loro soddisda- 
zìoÉa ad . accordo a vvan u la. 
Farsa, perù, b più genotaa 
saddbfazioim restaaf tifoao 
tetospottatare cfaa potrA aasi- 
slere sd video a^ tooonlri 
della «Capa d» ora». 

la dia modo? U Rai Ira- 
Mteltorà hi «firetta sa tatto 3 
totrilarto aazìaBala (a to «acfih 
■iva), la partite ddtai aqaadra 
■■fin (cfaaaaecdirA 8 S fra- 

a anda to di- 
CteiltaBndoqNtaaBaa- 




TV pri » t A | . Ifi 
del 

di calcio; to 
ca. b partile che non 
tajBpogaali gU amarri di 

laoitre. da la Rat dm k Tv 
di Berluscote p otr an no tra- 
aotettcre in dMerito (vate a 
«fire, con riprasc regìolrato) 
di iooantri «fi od non poaaog- 
gn» i «firltti in aadosiv a . Ia 
cifra ca m p to ste v a deropzra- 
sbna verrA «Svìm é mota tea 
rcBte t ele v isi va pHMloo a 
«Canale i> (d pmla « mi 
coda fkbak fatorn» d MI 
mik danaro. 

' I lenniai ikTauoidu amm 
■teli IBudratf bri awttiDa. nd 
ctetedi m m rata t rraM d mn- 

Otad. il qaak, dtaa a am rb 
alk Rol a a Bte- 
d^avardl todHtèko 8 


a ptginh 14) 
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Dal 1* gennaio riscliiafno 


• I. " r. ' » V ’ V » 
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di pagare le visite l i 
del medico di fiducia 

ROMA — Dal primo gennaio rischiamo di dover pagare 
di tasca nostra II medico ' di fiducia. ' La minaccia = di 
passare all'assistenza indiretta è venuta dai sindacati che 
rappresentano gli 80.000 medici di famiglia, i c condotti » 
e i pediatri, dopo un ennesimo, infruttuoso incontro con 
Il ministro della Saniti Aniasi, domenica scorsa, a Milano, 
per il rinnovo della < convenzione unica » che scade II 31. 
dicembre. Resta ancora una possibilità di actordo, perchè 
le parti seno' state di nuovo convocate per II giorno 29; 
in caso contrario, i medici — secondo quanto avevano 
già dichiarato in occasione di uno sciopero a novembre, 
poi rientrato in seguito ai terremoto — considereranno, 


f i''K •'■'.'l 'il ' 

^ cóme • una scelta obbligata a II passaggio alla libera pro¬ 
fessione. |l,rinnovo, djilla. convenzione è II punto centrale 
, della yérltnia sanitaria. I medici accusano il governo di 
, essere Inerte o addirittura latitante di fronte alle richieste 
dei sindacati di categoria e chiedono anche II pagamento 
.'di comperisi àrretrati, alcuni del quali risalgono al 1975. 

' ' La’protesta avrà come conseguenza per I cittadini il 
pagamento dell'onorario previsto dalle tabelle - professio¬ 
nali: la Federazione nazionale degli ordini dei medici ha 
fissato in una cifra che va. dalle cinque alle ottomila lire 
' la visita ' in ^ studio, e dallf i' dieci alle quindicimila lire . 
quella a domicilio (sempre che le Indicazioni vengano 
rispettate). Successivamente, quanti si recheranno a farsi 
visitare, pótrairito inoltrare , le pratiche di rimborso alle ; 
unità sahitariè locàlL >’ •; ’i. ,r ’ ' li f i ' * ^ ‘ ' 

Per quanto riguarda, appunto, l'entità dei rimborsi, le 
Regioni sostengono di non poter fare previsioni. Sf tratte¬ 
rebbe di spese « extra » e quindi dovrà essere lo Stato 
ad individuare le regole di comportamento. Non si esclude 
che II rimborso possa essere basso e ridotto nel tempo, •’ 
date le conseguenze negative che un'eventualità di questo . 
tipo avrebbe sul fondo sanitario nazionale.' 




liiio al Aìiennaio’iMr 
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ROMA — Per 11 milioni di studenti oggi è l'ultimo giorno 
di lezione prima delle vacanze natalizia. Le scuole di ogni 
ordine e grado rimarranno Infatti chiuse. In occasione 
delia ricorrenza del Natale e dal Capodanno, dal 24 
dicembre a) 4 gennaio. Le iezioni riprenderanno, quindi,, 
dopo una Interruzione di 12 giorni. Il 5 gennaio. Secondo 
le disposizioni del ministero della Pubblica istruzione 
anche quest'anno i giorni di lezioni non potranno osseré 
inferiori a 215. Nel fissare questo arco di lezioni II 
ministero della Pubblica Istruzione ha tenuto conto 
della situazione degli altri paesi europei dove, nella 
maggioranza del casi, le vacanze hanno durata Infe- 
' riora rispetto all'Italia. 


Si consolida l’intesa tra le forze di sinistra e làiche 


Sarde 


:entraiii 


ì ;ì\ \ 


La composizione del. nuovo governo regionale; cinque : assessori comunisti, tre socialisti, due socialdemocratici - Il 
presidente Rais presenta il ’ programma di rilancio autonomistico - Bilancio e sanità tra le scadenze immediate 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il presidente 
Franco Rais ha presentato 
ieri ; la giunta illustrando al 
consiglio regionale , il pro¬ 
gramma del nuovo governo 
sardo. Per la prima volta .si 
tratta di un esecutivo di si¬ 
nistra e laico che riceverà il 
voto di fiducia al termine del 
dibattito consiliare. L’esw'ntì- 
vo è composto da cinque as¬ 
sessori comunisti, tre socia¬ 
listi (più il presidente), due 
socialdemocratici e due sar¬ 
disti. I radicali votano a fa¬ 
vore ner autonoma decisione, 
mentre- 1 ^ repubblicani con¬ 
fermano rasten.sione. .> La 
epinta di sinistra e laica può 
quindi contare sulla maggio¬ 
ranza di 40 voli su 80. contro 
i 37 voti dell'opposizione (32 
DC, ; 1 PLI. 4 MSI). 

Questo governo che vede 
per la prima volta i comuni¬ 
sti farvi parte (e dopo tanti 
anni, anche, i sardisti), ed è 
ségható- dai passaggio all’op- 
posiziohe della DC. rimasta 
per oltre un ' trentennio ' al 
vertice del pòtere esecutivo, 
nasce dalla esigenza di un i 
nuovo sviluppo della società j 
sarda, fuori daH’assistenzIa-,| 
lismoi dalle clientele e dalla j 
subalternità. Il presidente i 
Rais ha osservato che il nuo¬ 
vo vojto della Regione devo. ! 
essere caratterizzato da, pole- 
rv,i^aji. e da una decisa capar ; | 
cìtà di governo, attraverso, il ! 
rilancio della specialità. L’au¬ 
tonomia non deve essere un 
ente burocratico e accentra- j 
tore. ma realizzarsi come ef¬ 
fettivo autogoverno popolare, 
basato sulla partecipazione 
delle forze sociali e sul ruolo 
diverso degli enti locali. 

Nonostante le contrastate 
vicende delle ultime settima¬ 
ne, che hanno visto la DC 
tirarsi indietro nel momento 


decisivo, il dibattito ed 0 
confronto sono giunti ad ^ un 
livello elevato in Sardegna. 

^ Ora i partiti, quelli che for¬ 
mano il governo e quelli che 
si collocano all'opposizione, 
devono dimostrare una pre¬ 
parazione concreta e dispie¬ 
gare una tensione ideale al- 
Taltezza dei compiti. La nuo¬ 
va giunta regionale si muove- 
rà nel solco tracciato dai 
partiti ' autonomistici, cercan¬ 
do il massimo di aggregazio¬ 
ne . possibile per avviare il 
progetto di rinascita e di 
rinnovamento. La carta della 
autonomia sarda negli anni 
— ha detto il presidente 
Rais — si accompagna alla 
neiressità di dare risposte 
immediate di fronte ad . una 
situazione economica da 
tempo ad un passo dal dis- 
sp.sfo. Due le condizioni: : la 
ripresa : della programmazio¬ 
ne. ferma ' al nastro di par-' \ 
lenza, e la riforma della Re¬ 
gione. 

■ Questa, a grandi linee, la 
pia’faform'a • programmatica 
deH’esecutivo ^ di ' sinistra ■ e 
laico. ■ che si trova ■ già ‘ di 
fronte ‘ a ' scadenze' che • non 
possono - es-sere ancora di¬ 
mandate. Il cumulo di lavoro 
è enorme. D’altm • canto, l'e- 
redità lasciata dalla vecchia 
giunta: è molto’ pesanter- o': * 

- ‘ Qiialf- sòno‘-' i- ^^r!nèi^li 
problemi da affrontare/per 
sufwràriè rèlmergénza?'Là sa¬ 
nità. in primo luogo. La ri¬ 
forma è ancora bloccata: tut¬ 
to il. complesso meccanismo 
della nuova legge (a partire 
dalla costituzione delle unità 
sanitarie locali). deve essere 
messo in atto. Il ooinistro 
della Sanità Aniasi ha proro¬ 
gato al 31 giugno la scadenza 
ulteriore per la ‘istituziònè 
delle USL. Ciò non significa 
rimanere fermi altri mesi 
ancora; la giunta si è pertan¬ 


to impegnata a presentare e 
far approvare il disegno di 
legge dal consiglio regionale 
fin dai primi' di gennaio. ' ^ 
Ldtto più importante - e 
impegnativo della Regione, il 
bilancio, va prontamente de¬ 
finito e la spesa per il 1981 
deve essere impostata in 
tempi brevi, senza alcuna di¬ 
lazione. Intanto bisogna af¬ 
frontare subito alcune varia¬ 
zioni del documento contabi¬ 
le 1980. per riuscire' a rimet¬ 
tere in moto la macchina 
amministrativa ed alcuni set- ■ 
tori rimasti paralizzati dalla 


mancanza di fondi:,da dore- 
stazioiie, 11^ centrò antimalari¬ 
co. l'ente di riforma agraria. 

Altri punti nodali sono sta¬ 
ti toccati dal. presidente: un 
piano straordinario per l’oc- 
cupazione giovanile, da coor¬ 
dinare con i settori produtti¬ 
vi industriali e terziari: il. se¬ 
condo piano triennale di svi¬ 
luppo. seguendo le direttive 
già da tempo approvate dal- 
l'a.ssemblea: negoziare con. il 
governo le norme di funzio¬ 
namento della legge sul dè- 
centramento; intervento nei 
settori più delicati della crisi 


' economica (cartiera di Arba- | 

i tax. chimica e miniere. Gasar ' 
ed altre' Industrie manifattu¬ 
riere collegate all'agro-pasto- 
rizia). V ■> ; ■ 

j ' Non sarà lasciato nulla di 
intentato — ha precisato 
Rais per rimettere in mo¬ 
to la macchina della spesa 
pubblica, da tempo bloccata 
da residui ' passivi che as¬ 
sommano a circa duemila 
miliardi di lire. La nascita 
del nuovo esecutivo non vuo¬ 
le essere un atto di contrap- 
po.sizione verso la DC. < Ci 
auguriamo — ha detto ù pre¬ 


sidente Rais — che da parte 
della DC non ci saranno 
chiusure pregiudiziali. La 
giunta vuole essere giudicata 
per gli atti e le proposte che 
farà in un confronto serrato 
ma.positivo ». ; - ■ : ’■ 

* II' presidente Rais nelle di¬ 
chiarazioni • programmatiche 
ha indicato la linea della col¬ 
laborazione. per cominciare.'a 
porre la base di una grande 
riftrma istituzionale e delle 
linee di sviluppo della Regio¬ 
ne .sarda. I grandi problemi 
dell'isola lo richiedono. 

Giuseppa Pòdda 


WMano: mu 
dopo trèni' 


pnliiznto il servizio del gas 
i la Montedison se ne andrà 


MILANO*-^ Il Consiglio comunalo ha : 
preso una di quel.le divisioni che ven¬ 
gono definita cstoriché». Bisogna ri-. 
conoscere che arrivare alla delibera, 
per la effettiva pubblleimiione del aar- 
; vizio dal gaa di città — perchè di qùa? 

. sto si .tratta — per. Milano almeno, è 
dàinrero un fatto storico. Se non altro 
perchè ci sono voltiti trsnt*annl per 
' rèalizzàlre quanto li Comune aveva di- 
ehiÉrato teserà un suo proposito. Il 
‘pHmo tentativo; di'riseàttp de| jsànd-. i 
^toipubblico del- géa rliale,'inatti, il ! 
mo.y . ■ 

vMacvcerto, Milano ihon'sirebia ini- ] 
vati ultima alla pubblicizzazioni dii 
servizio se non avesse avute a chi fare 
con una concessionaria di nome EdI- 
ton, prima, e Montedison pei. Là Edi¬ 
son era «la padrona .di Milani», nel 
eenso che i suoi uomini — amministra¬ 
tori e dirigenti — rappresentavano la 
più autorevole voci anche negli affari- 
pubblici. Come dimostra le s ta a ao tipo 
di eo ncaaslona con la quale nel it31 là , 

. produzione e le dietribuzlone del gas 
veniva affidata dai fascisti ai privati;, 
còncéssfona . a tempo indeterminàto, 
cori riscatto possibile solo dopo ’ventl 
anni à pei, di quinquennio in qulri- 


-quehnlo, con un anno di preavvisò. Un . 
maceaniemo che ha consentito alla con-; 
ceesionarla di non i far arrivare mài II 
momentò di cadere il servizio pubblico 
del gas al Comune, tra lodi arbitrali e ' 
disputè Incomponlhill auirindennità di - 
'riscatto. • 

Ora — coma ha detto il. vietsindaeo 
• assessore al bilancio, compagno Elio 
i Quereloll. eha Su dalaga dal sindaco ha 
condotte in questi ipMl là trattativa 

preveda un'indannità di riecàtto di IBS . 
ihUiàtdi . iMi fmplihtl rndustrlalL 
immòbili à àrea dalla Bàvisa, 105 cabi¬ 
ne di regolazione, 21M chilometri di 
tubazioni di una reta con 775.483 atlae- 
clamanti che dietribuiscono gaà a Mi¬ 
lano a ' in dodici Cémuni , . 

Sono duo milioni di cittadini a una 
aaria di attiviti produttiva plccrda a 
madia che, antro gli- anni 80; avranno 
a dispoalziena un aarvbtlo gaa migliora 
a petanziató. La pubblielzzazfoita. In¬ 
fatti. è la'premesàa par la metanlzza- 
ziona del aervlziò-.tuttora la Mentadl- 
soh'fòmiàea un gài manufàttiirata ab 
tenuta bruciando derivati dal pcftrolia 
oon metano. Risultato: agli utenti arri¬ 


vi un gas di 4900 calorie, prodotte In 
quantità tale da non consentire uno 
sviluppo qualitativo degli impieghi. Ci 
sono volute alcune circostanze conca- . 
mitanti perchè il lungo braccio di far- . 
ro Comune-concessionaria privata tró- 
vasse la via dell’awleinamento a, si 
spera, dell'accordo. 

La circostanza sono: l’anivo dei me- 
. tane algerino; la disponibilità della 
Snàrh a fornirà a Milano il metano di 

. piccine' attività produttive;, la • hiiova ~ 
atràtògla della Montedison, alla prese 
con una pesante situazione aconòmteo- 
finanziaria. tosa a concentrare l’attivi¬ 
tà dal gruppo nel eettore chimico; là 
possibilità per II Comune di reperire 
. i fondi sla per pubblicizzare che per 
Investire pella trasformazione della 
rete, dato che II nuovo servizio, nel gi¬ 
ro di sei anni, sarà In'grado di pagar¬ 
si lo sposo di rt'seatto o d’implanta 
Oltre alla'c circeetanza », non traecw 
rabile. della p r e s enza di una Giunta 
di sinistra ben decisa a non far per¬ 
derà altro tempo à Milano 

. Renata Boffarelli 


Dóve la crisi è lontana 

i; 

ella Roma 


\ j • 




il Natale 
arriva così 

Merce stupenda, prezzi da capogiro 



■ V . -c ' 


ROMA — Con o senza ter¬ 
remoto. i ricchi sono i ric¬ 
chi, Spariti gli addobbi, le 
luminarie, gli alberi nata¬ 
lizi, spenti i festoni d’oro e 
cTargento, nascosti i lustri¬ 
ni. quest’anno il Hatale ro¬ 
mano, visto dal di fuori, 
sembra spento e meno con¬ 
sumistico. Ma è cambiata 
solo la facciata. Il lusso vi 
appare ancora più esclusivo 
o magnifico. Il centro ele¬ 
gante è come un immenso 
salotto, percorso da una fol¬ 
la instancabile e ben cesti- 
io: merce stupenda e prezzi 
inarrivabili. 

Quest’anno trionfa il coc¬ 
codrillo; 650 mila una bor¬ 
setta piccola; sfiora i due 
milioni la €24 ore * del ma. 
nager di successo e poco 
meno U set da scrittoio. Scar¬ 
pe da donna a lire 179 mila, 
pantofole da cornerà a 65.000, 
cappotti da un milione e mez¬ 
zo. In via Gregoriana, la 
strada dei grandi sorti, tut¬ 
to è oscurato e discreto già 
alle sette di sera, ma da 
qui partono per le grandi 
feste di fine d’anno nella 
capitale e nel mondo toilct- 
tes. da due-tre milioni in 
su. ‘ 

Il lillipuziano slip firmato 
Christian Dior costa da un 
minimo di 16 mila lire, una 
, camicetta Gattinoni 140 mi¬ 
la: il € bello > si paga e non 
i certo per tulli. Un obito 


a giacca di un ' certo fono 
ro sul milione e viezzo rnn 
tailleur di pelle parte dalle 
700 mUa; un neonato di clas¬ 
se costa un occhio della te¬ 
sta. a cominciare dal micro¬ 
scopico golfino prima misu¬ 
ra. sulle 15 mila. 

Gè chi dorme quest'anno 
tra coltri di seta: lenzuola, 
federe, coprttetto. camicia 
da notté, vestaglia, tutto in 
impalpabile stupenda seta 
pura color avorio. ' come la 
regale vetrina che esibisce 
il famoso negozio di via Con¬ 
dotti: capi da svariati mi¬ 
lioni. Cucci sembra un son- 
tuorio. t commeni come mag¬ 
giordomi - inglesi e le ven- 
deuses principesse in inco¬ 
gnito:, borse, cinture, orolo¬ 
gi. scarpe, oggetti raffinali 
tutti con microscopici car¬ 
tellini dai molti zeri, volpi 
azzurre da Orient Express, 
mantelli da Regina Cattiva 
in visone ed ermellino. Stra¬ 
no. c’è un CIO coi di gente, 
clientela che entrò ed esce 
in continuarne, impreziosi¬ 
to di costosissimi pacchetti. 

’ Li ricino Bulgari, sfavil¬ 
lante dì giade favolose e brìi- 
ionli. cela i suoi prezìo.si 
interiors. dove si consumano 
xriti» da centinaia di mi¬ 
lioni. dietro segrete tende 
di velluto marrone, mentre 
in piazza Mignaneììi. U re 
del «gift». cioè dei regalo 
di prestigio (ogni anno si 


spendono decine e decine di' 
miliardi) splende con tutte 
le sue dieci fantastiche ve¬ 
trine illuminate... • 

• ‘ L’frptnio? Molte ' lontana. 

• « • 

Cori bambini/ ' Vetrine di 
mostruosi esseri popolano U 
loro Natale '80. Orsacchiotti 
e JucUrni di una volta, auto¬ 
mobiline e tamburi, chi li ^ 
vuole più. I loro sogni na-^. 
talizi sono adesso pieni ' di 
■ mostri verdi e digrignanti ‘ 
come l’essere di Magic Catch. 
..« biechi neri» àfigli elmi teu¬ 
tonici che dardeggiano saet¬ 
te. con jnani omicide, aerei 
aguzzi e beccuti, cha si lan- f 
ciano sulla' preda disintegran- ’ 
dola, crudeli personaggi pun¬ 
tuti, pieni di saette e ala -, 

; barde spaziali. < baroni ver -, 
di * che spriszano fiamme, 
uomini blu con le coma, mo¬ 
stri contarti e armati di la¬ 
ser a forma ^ falci e vn- 
. cmi. esseri doBa coda den-. 

. tòta e. dalla testa che spii- ' 
tà fuoco: tutto un teleco¬ 
mandalo, costoso popolo di ; 
bfutì docciaio d%e. falciano,. 
tóglùmo, maciullano. 

Addio carillon, mina non¬ 
no e « Bianco Natale ». Oggi 
i bambini .ri destreggiano in 
■-uba" voragine di stridii ni- ' 
tra.ronici. df subriì mètalliet '' 
accompagnati da lampi,'saef- ‘ 

- te. ^ciabdaté' multìcdoH; 

: addìo goffo teàtrUló eàn le ' 
markmella di lagno, oggi la' 


scena è' spaziale. Hètterie 
di aomini famtascienttfici ve- 
mftì da altri rmméd. r^mr- 
tano ad soletto .idi casa le 
avventare di cGuàrra atcUa- 
ri» a <8 cBlacIc boie». 


é ’plà qnst ìmem dk- 
vataeeia di qnàaie maa fa: 
oggi 8 ròbot de ttr onlco, blu 
o verde, testa quadra e cat- 
tivi ecebi -a /oszara» Boria 
e spara, cammina e dardeg¬ 
gia: è una macchina di 
guerra. 

n giocattolo tradizionale, 
tira poco quest’anno — di¬ 
cono nei grandi negozi della 
capitola —. L’81 per cento 
déde vendite è tenuto dai 
mostri venuti dallo " spazio. 

Cari bambini .. Ecco che 
arriva dall’America V « Hor¬ 
ror Make-Up», ano scatola- 
gioco che consente di gioca¬ 
re a fare i mostri, conte¬ 
nente anche una confezione 
di schifosa gratina che. imi¬ 
ta la carne viva e permette 
ai piccoli Grand Gaignol di 
modellarsi in faccia cic«- 
Iricf. sanguinoleme, occhi 
penzolanti doUe orbite, ma- 
scène stritolate. « Trasforma¬ 
tevi ài centinaia di «paven¬ 
tane . creature » i U gsntde 
slofàn. • ‘ 

: Alcune migliaia di italia¬ 
ni, secondo i bene informa¬ 
ti, passano quest’anno le .fe¬ 
sta di Natala k , crociera. 


bagno garaniUà a Laz Pai- 
mas. dove si prevede una 
temperatura di 3$-28 gradi, 
o in ma spiaggetta senega¬ 
lese dai Verde (30-3$ 

gradi); molti altri (si parla 
sempre detta élite danarosa) 
inipazzaiia per antiquari a 

OèOèFÌMZ /jMÌ 

due -mSioui}, armi dsBAf¬ 
ghanistan. bSanee • Impero. 

. sttdture . cinesi, bambole .«T- 
epoca pagate a peso d’oro 
' (dàl mìU^ in sii). Ma non 
si vive solo darte. 

a chi vola a Parigi o 
Londra solo per concedersi 
costosissimi pinati di gola, 
perdendosi nei paradisi ga¬ 
stronomici di mezza Europa. 
In proposito, per le feste, 
.sono state approntate guide 
raffinatissime. . 

Volete sbizzarrirvi con an¬ 
glosassone style in Fortyum 
a Mason — PiccadUlp, Lon¬ 
don — dove i commessi ri¬ 
cevono in tight nero a code, 
.ù pacchetti sono confezionati 
:.4n. carta rosso a oro,-e il 
Jìy. appointinent » deità re¬ 
gina è quasi un marchio del¬ 
la casa? Non avete che da 
scegliere Ira U thè StUton 
che é . il più famoso elei 
mondo,, io mostarda prefe¬ 
rita da Sna Maestà, i sigari 
cubani Partogas. la ,confe¬ 
zioni di Dom Perigmn ac¬ 
coppiale a profumi Christian 
Dior, i • famosi cioccolatini 
con dentro eie ctliegtc ma- 

■' . r Tr 1 I ■ 


cerate, hi cognac pregiato 
per oJiaéno un anno...». L’_ 
importante, dicono, è di po¬ 
tar dméntìcare la quotazio¬ 
ne della sterlina. . 

A Parigi, 'dal favoloso 
Fauchon, sì può trovare una 
scelta, pressoché influita di 
fqìes 'i^a « salmoni, tar- 
■tifi e^ltés. nonché caviale 
bianco, Armagnx vècaiio di 
\l$0 anni, soisièce di tarta¬ 
ruga del mare del Messico... 
Co Fanchon, ' dico.no, ci vmr- 
no Hussein di Giordania e 
miliardari di Dollos. re Bal¬ 
dovino e ambasciatori in 've¬ 
na di stupire, ma potete en¬ 
trare tranqióUementa' anche 
se non siete nessuno. Ves- ' 
semiale è avere soldi * 

E da noi c’è sempre il 
grande Peck meneghino, TAL 
ta Gastronomia^ della Mila¬ 
no ricca. Banana e dbae, 
fritte in pancetta affumica¬ 
ta. crespelle di ■ salmone e- 
caviale, piccione ripieno, tor¬ 
ta gelata in /omo. {amache. 
(fi Borgogna (ottonùla la doz¬ 
zina), stariona sU’otìo a li¬ 
mona (5.990 l’etto), póllo ri¬ 
pieno (800 l’etto). I prezzi, 
come la l eeco mi e, sono sto- 
pefacenti, ma dicono iH af¬ 
frettarsi a prenotare, perché 
c’è la fBa, t . 

' Con 9 sensa terremota, Q 
Natale dei ricchi resta «di- 
veno». che strano. 

Maria R.'CaUaroiii 


Martedì 23 dicembre 1980 
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Carosello : degli insegnanti: 
ci saranno tanti problemi 


ma li vorremmo conoscere 

Coro Unità, —i ■ ; r-. , 

anche quest'anno, conte ormai da anni a 
questa parte, stiamo vivendo sulla nostra 
pelle formai ^rituale» cambiamento di in¬ 
segnanti. dopo le prime'battute dell’anno ' 
scolastico. Ovvie sono le conseguenze: cam¬ 
biamento di metodi, programmi svolti in 
modo frammentario, preparazione di base 
, con lacune in materie fondamentali (mai ■ 
colmate in anni di •caroselli»), preparazio- 
- nesuperfìciale e raffazonatà in vista dell’e¬ 
same di maturità. Tutto questo avviene alia - 
faccia delle premesse iniziali del ministro e 
del provveditore. Ma ritenendo tale proble- ' 

■ ma ormai un incancrenito luogo comune. - 
. generalizzabile per tutte le scuole, (e forse 

noi, in particolare, non siamo neppure tra i 
più •sfortunati»...), abbiamo pensato di 
scrivere questa lettera aperta. 

■ Siamo stufi come studenti di ascoltare 
. richiami e appelli alla serietà del nostro 
impegno quando, da parte delle, istituzioni 
: (in questo caso la scuola), tale^ serietà viene 
a mancare. Siamo stanchi di essere additati . 
come, unici responsabili della dequaUflca- 
■zione dei nostri studi. quai\dó abbiamo 
spesso il dubbio che tpiù grossi contributi, 
alla dequaUflcàzione delia scuola vengano 

■ proprio da coloro i quali dovrebbero essere 
. i promotori della qualificazione. Ci sembra 

inutile ricordare, ma io facciamo Ugual-, ■ 
mente, come in questo clima di sfidùcia la 
: disgregazione trovi terreno motto fertile, e 
ci è diffìcile non pensare che le autorità , 
possano,-in questo, avere grandi responsa- 
ibilità. - . ^ • 

’ Sappiamo che alla soluzione Belle nostre 
domande possono frapporsi molti proble-\ [ 
mi, ma li vorremmo conoscere. Vorremmo, 
chiarezza, non ambigue e generiche prò- _ 

■ messe o risposte: meglio conoscere la reale 
portata dei problemi piuttosto che dover : 

, attribuire colpe soltanto alle solite «lentez¬ 
ze burocratiche». Vorremmo, in sostanza, 
che si dimostrasse più serietà e correttezza ]■ 
verso studenti-cittadini, rivelando i reali • 
motivi di tante inadempienze. 

: ; LETTERA FIRMATA 

' dagli allievi della 5* classe deiriTlS -A. Cesaris» 
(Casalpusterlengo-MUano) 


Che cosa bisogna intendere' pure ii 
per egualitarismo ' 

Coro Unità.' : 

lottava contro Io sfruttahtenSo, che tale era- 
letteralmente e di fatto, da parte della im- ■ ' 
prenditoria. ' . . 0 . ; .... , .Stmpat 

DaitempoincuisieredévanelfeguaUta- 
rismo e non nell-appiattimento. . -; /: - 

Chi qualifica invéce oggi la professtùna- ■ 

Htà? Sempre il potere discrèziohaleBél pm- -p. 
drone. Quanti ingegneri validi, per rum ep^ . -KUlg 
sersi prestati a certi disegni rimàngorus nuoef 
semplici tecnici, scavalcati da elemettti più 
- ligi ai voleri padrorutH? È.questa la profes- . .x^ì à 
sionalità? - • - - -, ^ ebe ci 1 

La società abbisogna di tutti gli apporti, -. curare \ 
senza scalettature: Tutto sta a saper vedetp- ; non vei 
con gli occhi della realtà.le qualità e la \ 2 io, ch< 
buona volontà di ciascuno, ma tutti nella 0 utiÙtàM 
solidarietà di classe. Allora sì che ei dtfen- . conto si 
de la professionalità scrvazi( 

Per egualitarismo bisogrut intendere la Piers 
, partecipazione di tutti, dagli operai, ai più, - BROO 
qualificati tecnici. Impkcjjptti ^imell^tua- fr Celòmi 
; li (aldi sopra delle spinte corpdrath^ sirit- ■} 'NI, Sw 
mentalizzate dalla imprenditoria per sem^ gnola; ( 
pre più dividere la classa dipendente ),'FIA 
sostenere il potére eontrmtéuaie. ik’un éaós-. ^ Cada" < 
gno largamente sociale, ma senza perdere .NECCI 
di vista le categorie che sì dibattono nei loro - nbeim-l 
particolariprvbtkfit'} » 1 

Per 'egualitaristhà bisógna Intendere Una ' peritosa 
difesa di classe capace di costringere la ' 
controparte a scendere sul piano della vera ,« •'jj, 
programmazione non cònsumistà o mer- ^1 Mnt 
cèntillsta paràésitarìa; con la nostra gene- \ ■. vppun 
rate forza d'urto che non si orienti a sven- questi p 
dere la forza lavoro, ma a mantenere il suo uale at j 
prezzo socisle nella salvaguardia del reale ' 
potere di acquisto. - - : TEVEf 

GIOVANNI RIUCCI 
(ChritacasteUaBa-Vfl^) 

eiviltà: 

Settore andtovisivo: 

c*è um riflusso ia tema 

di decentramento iptawi 

di vite» 

Caro direttore. ancora , 

data ormai purtroppo per scontata la FRE<G< 
mancante volontà politica delTattuale go- ■. reagian 
verno (è di quelli che Tkanno preceduto) di /nericò 
addivenire alla concreta attuazione della sarvigl 
riforma organica del settore audiovisivo im ne sono 
Italia (assolutamente indispensabile per RI, Vai 
cominciare a mettere un po’ d’órdine net fannoa 
caos dilagante nel settore rinematograflco quelli t> 
e in quello radiotelevisivo), mi sembra op- Tinnoce 
pt^uno sottolineare la tendenza, ormai co- ' li»): Or 
dificata, a! riflusso in tema di decentra- un com 
mento. Siamo ancora al >Roma imperai», ■verso il 


comportando inevitabilmente la cristalliz¬ 
zazione dello strapotere clientelare. 

Un’ultima annotazione: un recente decre¬ 
to ministeriale demanda ad un’apposita 
Commissione Centrale costituita (?) presso 
il TAR del Lazio (sicl) la valutazione dei 
titoli professionali degli aspiranti, come il 
sottoscrlttó, all’lhsegnamento nelle scuole 
pubbliche di qualsiasi altra regione, delle 
materie specificamente audiovisuali («edi¬ 
zione e linguaggio per la cinematografia e 
ia televisione» e «organizzazione della pro¬ 
duzione cinematografica e televisiva»). Si 
tratta, come si vede, d{ un’ulteriore confer¬ 
ma delle tendenze.accèntratrlci'ed involuti¬ 
ve in atto. 

MARCO MELATO 
, (Milano) 


Chi vuole avere 

un amico algerino? : 

Caro direttore, " ' : 

to spero che qualche ràgazza o ragazzo 
mi scriva, perchè per natura faccio amicizia 
; con tutti. Risponderò in francese. > 

Ho vent'anni e i miei divertimenti sona to 
sport, tra Valtrp il tennis e il rugby, la natu¬ 
ra. passeggiate all’aria aperta e i viaggi, 
anche lunghi. 

(Orano - AJgerìa) . 

Niente di «confortante» 
ad Aliano 

dòpo il terremoto 

/ - . . ■ , • - . • . ^ -' * -, 

■ Caro diréttore, ■ 

r ■ leggendo l'Unità del 17/12 mi ha colpito 
‘ iiha parte dell’articolo di Gianni Cerasuqlo 
che si riferisce al film di F. Rosi (tròtto dal I 

- libro .di Carlo Levi) ^Cristo si è fermato a 

Eboji», /« programma per tre sere alta TV. 
infètti il giornalista afferma a un certo 
punto che lo stesso regista ha avuto notizie 
•confortanti» per quanto riguarda il terre¬ 
moto nei paesi di Aliano e Guardia Pertica-- 
ra, luoghi che sono serviti per girare alcune 
scene dello stesso film. ' 

: 'Mi domando chi possa aver fornito nott- 
. zie tanto inesatte q Rosi. Infatti ad Aliano 
ia metà delle- abitazióni sono andate di¬ 
strutte è la popolazione «sinistrata» vive 
dentro una quarantina di roulotte e tende. 
Pure il Munieìpiò è stato gravemente lesio¬ 
nato; i soccorsi sono arrivati cinqu* giorni 
do^«> la tragedia. 

ho telefonato personalmente a dei eono- 
scenti.iresidznti nella^zona in questione,-ed 

pwóto jéotttupe jiieònd ’^na' l’altro é'tàut.^ 

. compaia, degras della massima stima r 
,simpatia. . ' ... • . 

C^f^RMEL6pENQ>^/ 

- -- -. ^ - (Cuneo) , 


/ l^graziamo/ T’,. 
questi lettori V : V. 

--Ci è impossibile ospitare tutte le letteiré. 
che ci pervengono. Vogliamo'tuttavia assi- - 
r curare ai lettori, che ci scrivono e i cui Scrìtti 
non vengono pubblkàti per ragioni di spa- . 

' zio, che'la loro collabòrazione’è di grande,. 
utilità'per il nostro giornale,' il qiiale teirà ' 
conto sia dei loro suggerimenti sìa delie òs- - 
servazioni critiche. Oggi ringraziamo:. - - 

Pìeraormo ZANON. Mestre; Ehima 
^'BRO(^ERIO. Milano; Roberto ROTA, 
CohMabierne-Svizzéra; Walter GASPERI- 
ì NI, Suveieto; Salvatóre ROCOÈLLÀ^ Vi- , 

6 noia; Gaetano TARASCHI, Milàòp; Pào-;'' 

}. FIAMBERTI, Robbiano di Medigliaì; ^ 
Cada GIULIANO, Roma; Pliamò PEN- i 
NECCHI, Chiusi; UN LETTORE di .Manr 
nh'eim-RFT; Stefano CAIOLI, Roma 
;(»Hon è possibile, almeno una volta attà . 

I settimana, fare 'ùn’édiziorté speciale sulle \ 

. questioni politico-èconomiche che riporti 
jedelmerue le varie pósizioru del partitó, 
del sindacato, del governo, del padronator 
Oppure non si può dedicare più spazio a' ' 
questi problemi perfare veramente un gior¬ 
nale di partito ma anche una tribuna àperta 
peri i mondodet lavoratoriT»); Annunziata 
TEVERE, Genova («Indietro /tei tempo la-: 
mia protesta è stata fatta quando Mussoti- 
. td ragliava dal balcone di Reggio Calabria ' 
ajffi/tchè si andasse in Africa a portare la . 
eivHtÒ: ed io in tutta rts^sta dissi che mi 
. /rostro Meridiorte e’è toma scabbia da pulì- ‘ 
re. Quésta risposta /ni costò molto cara»), 
Gu^rànco RIGHEm, CastigUone 
. Pepoti («Per,capire le colpe del fascismo tì 
voile una guerra/nondiafe che costò milioni 
di vite umane. Per capire là DCei voglUmo 
ancora terremoti? Speriamo di/ta»): Maxio 
FREGONI, CiniseUo Balsamo («Se /Km 
reagiamo ci troveremo il Cile e tutta TA* I 
/nericò latina in casa: di stadi per ammas¬ 
sarvi gli oppositori democratici in Italia ve 
jm sono non pochi»/; Vincenzo ANTINNE- 
RI, Varese («Va bem che ci sono quelli che 
fanno éusenteismoperfurbizia. però ri sono 
quelli veramente ammalati. A questo punto 
Tittnocente non può jragare per 1 colpevo¬ 
li»): Orlando MORGANTI, Roffaa («Sono 
un compatta ex socialista oggi orientato 


residuo di un triste passato. 

Se in campo cinematografico si riscon¬ 
tra, se non altro, la’^buona volontà di qual- 
'che ammìnistraziom locale aenstbihzxatk 
al problema di contrastare im qualche modo 
Tegemoma capitolina mila produzione è 
nella distribuzione (vedi le rqeentt lodevoli 
iniziative della P r o vin ria di Milano), at- 
. trettanto /tan .t e nèbr a verificàrsì in càmpo 
radiotelevisivo: uno dei motivi principali 
de! mancato decollo della Terza Rete della 
RAI- TK ad oltre un anno di distanza daW 
inizio delle trasmissioni, é certamente da 
riscontrarsi nell’ancora i/tsufficieate auto¬ 
nomia, a tutti i livéllL delta settì locati ri¬ 
spetto alla sede centrale. 

Per non parlare stalle emittenti private 
«nazionali»: basti considerare la polìtica a- 
ziendale del gruppo Rizzoli, dove Tattuale 
staff dirigerne, anziché favorire il decentra¬ 
mento. statmeor più accentuando ta spinte 
accenfratriri, coéfeskmamlo la maggior 
parte dei programmi d Roma ed inviando 
alta sèdi periferiche ta cgssette prerégistra¬ 
te. Tutto riò contrasta apertamente con 
qualsiasi Intento rifon d ere del settore. 


scontento del 


» oggi c 
/nodo II 


in cut noi 


vecchi pensionati autoferrotranvieri venia- 
mo trattati. Ci terrei veramerue che il PCI 
si facesse carico di ulteriorì ùdxiative tese a 
risoheré il problema delle vecchie pensioni 
autoferrotranvieri»). 

Brun o ROCCIO di Monfalcone, Angelo 
BETELLA. di Castruzeato, Valerio ESPO¬ 
SITO e altri compogai di MiBuio. Vincenzo 
TRAVERSA di POBti. Fulvio RICCAR- 


(«Q^nfi liberi prafesstanisti sono aurorfz- 
zati a irtsegnarel Purtum avendo una gran¬ 
de retribuzione, coloro che operano tteiP 
ambito scolastico hanno tnolto tempo da 
poter dedicare ad altre attività. Perché a 
ttessuno è mai vetutto in /nenie che esistono 
individui con due lavori ed altri senso?»): 
GioTannì VICINI, Milano («Il partito del¬ 
ta DC è il partito delta truffa, delVinganno 
e della frode a tutto spumo. Lo dimostrano 
t fatti degli scandali riù clamorosi. Per ar¬ 
rivare alla svolta occorre allora sposimsi a 

sinistra sempre più a sinistra come retava 

sovente Maiakovsky»), 
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Un Mfnritrntf* 
di Mwiltit dèi 
.Itti ■ ■ 


VndUloiM erHIea d«l wfw 
ai di Montala, cha Rosanna 
Battarini a Gianfranco Con¬ 
tini hanno curato ridda* 
mando Taditora al daaaioo 
impegno dalla collaborazio¬ 
ne tipografica, è un'opera 
di tutto rispetto per diversa 
ragioni. Risultato esempla¬ 
re di un'alta sctiola di filo¬ 
logia, è il migliore, il più 
pertinente degli omaggi die 
si potessero fare al poeta. 
Al tempo stesso è una di¬ 
mostrazione di come la cri¬ 
tica, nei concreto del suo 
insopprimibile e specialisti- 
co . momento filoiogico,. aia 
in grado di svolgere un 
compito di mediazione dvi- 
la con l’offriro al lettore .11 
massimo possibile di atten- ' 
dibilità testuale a U massi¬ 
mo possibile di Varianti e 
aùtocofnmenti (stando al 
titolo del ricco apparato che 
fa seguito ai vèrsi) utili al¬ 
la ricognizione del testo 
in profondità. 

1 curatori, nella Nota in¬ 
terposta fra le due parti 
fondamentali, esordirono 
come segue: « Se non an¬ 
diamo errati, è questa la 
prima volta che si pubblica 
un'edizione ' critica entro 
certi limiti esauriente di 
tutta l'opera poetica di . un 
autore contemporaneo >. In 
effetti, questa * prima vol¬ 
ta » è la nota particolare del 
lavoro, il pregio in più: de¬ 
gno di rilievo anche perché 
alia dotta pazienza dei cri¬ 
tici è venuta in qualche mo. 
do a unirsi,'» almeno in par¬ 
te, in un nodo che si pie- 
sta a considerazioni anche 
dì ordine teorico, la volon¬ 
tà deil’autore. Ciò non era 
potuto accadere, sul versan- 
te della narrativa, col Par¬ 
tigiano Johnny di Fenoglio 
ricostruito da Maria Corti. 
Unico inconveniente, fi 
prezzo: che non va incon¬ 
tro ai «naturali» destina¬ 
tari del volume. 

Per Gianfranco. Contini, 
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crìtica di Montale 
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di un uomo 
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si tratta del coronamento 
di « una lunga fedeltà • al¬ 
la poesia montaiiana. Per 
ii poeta, ai tratta in primo. 
luogo ^ della pubblicazione 
di un nuovo libro, qui co- 
etituitò dai numerosi ine¬ 
diti intitolati Altri vorti, e 
in secondo luogo della edi¬ 
zione a cui da oggi in poi 
faranno capo i lettoti cri- 
ticàmeate interessati, da 
cui prenderanno l'avvio; 1 
futuri commenti Ce ne so¬ 
no già, di letture condot¬ 
te verso per verso: basti 
ricordare quella di Ettore 
Sonora, recentemente ri¬ 
pubblicata nella sua prima 
parte (Ettore Sonora, Let¬ 
tura di Móntale, 1. Ossi di 
seppia Torino, *niTeniB- 
Stampàtori, 19flÓ) e quella 
di Dante bella, concentra¬ 
ta sui Mottétti, apparsa co¬ 
me primo numero di una 
collana diretta da Giovan¬ 
ni Giudici per n Saggiato¬ 
re. Di letture simili, inù o 
meno filologicamente, più 
o meno didasèalicamente 
intonate è facile prevede¬ 
re die se ne avranno non 
poche, chiaramente agevo- 
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late dal lavoro del Conti¬ 
ni e della BettarinL A pro- 
posÌ!to del quale, fra le mol¬ 
te osservazioni che si pos¬ 
sono fare, su questa cre¬ 
diamo si debba insistere: 
che l'opera, pur presentan¬ 
dosi come conclusiva di 
tutta una fase di studi, è 
in realtà tutt'altro che dilù- 
sa, non solo perché si pro¬ 
pone come indispensabile 
base per ulteriori operazio¬ 
ni, ma anche perché è strut¬ 
turata in modo da poter 
accoglile nuovi versi, 
eventuali documenti, noti- 
•xie. 

Coloro che in glovinee- 
za, insieme all'esponentè 
più colto e signifioativa- 
mente eutocrìticc - dellé 
« nuova poesia », videro in 
Montale un maestro di etl- 
eà, e impararono da lui la 
lezione di « decenza quoti¬ 
diana »' che : comportava, 
nel segno del « ciò che non 
siamo, / ciò che non vor 
gUamo», un particolare 
modo di'essete anticonfor¬ 
misti, forse resteranno de¬ 
lusi dal trovare ribaditi e 
come irrigiditi nella sezio- 


Una ricognizione del testo 
in profondità 
L’inquietudine e,il 
viaggio verso una «patria vera» 


ne degli Altri persi quel 
motivi di riflessióne che 
già nel Diario del ; ‘71 « 
del '72 e poi nel Quader¬ 
no di quattro anni aveva¬ 
no fatto pensare a qualco¬ 
sa di sostanzialmente mu¬ 
tato. Come mai il Monta¬ 
le che ha sempre detto di 
non riuscire a rassegnarsi 
ai tempo > cronologico ' si 
mette ora a parlare di 
diario, dì anni, e sembra 
restituire al calendario una 
buona porzione della con¬ 
venzionale importanza? Si 
domanderanno anche, pro¬ 
babilmente, se non fosse 
il caso di ridurre al mi¬ 
nimo, nella sezione dèlie 
Poesiè disperse, la pres^- 
za dei componimenti mal 
entrati nelle raccoltè del¬ 
l'autocritico poeta. Orto si 
domanderanno se l'effetto 
in complesso monumentàlè 
ch^ scaturisce ' dall'opera 
non aggiunga tròppo a quel 
carattere , di ufficialità che 
la figura di Montale sem¬ 
bra avere assunto negli ul¬ 
timi anni e che può appa¬ 
rire discordante con Tim- 
magine vera del poeta- 


Troppo onore, a un certo 
punto. Il «nostro» Monta¬ 
le aapévà ridere di certo 
..cose. •' -, A 

- Lo sa ancora, per fortu¬ 
na. Chi scrive, fatta ecce¬ 
zione della domanda relati¬ 
va alle Poesie disperse, con¬ 
divide gli accennati stati 
d'animo e d'altra parte npn 
compiè alcuna fatica nel- 
rimmaginarsi il poeta sa¬ 
viamente distaccato dalle 
manifestazioni > organizzate 
in suo : onore, vagamente 
scettico, da ben altre cure 
distratto. Lo dichiVra egli 
stesso, dopotutto, in più di 
un luogo degli Altri versi 
e delle ultime due raccol¬ 
te. E' vero che ai mecca¬ 
nismi del tempo oggettivo 
concede 'oggi quello che 
nelle Occosióni, non igna¬ 
ro di « durate » e di « in¬ 
termittenze del cuore », 
non aveva concessò, ina è 
anche véro che certi episo¬ 
di di irrigidimento sintat- 
ticor possono dipendere da 
una tendenza al discorso 
sentenzioso, più che com¬ 
prensibile sia sul piano dei 
condizionamenti psicologi¬ 
ci, sia 8 u quello delle sceì- 


' te di maniera. \ r. 

. Marino Moretti, fenome- 
; nologo in versi della seni¬ 
lità, ha lasciato scritto che 
«l'ozio della vecchiaia / ti 
; porta difilato all'epigram¬ 
ma ». Inoltre non va di¬ 
menticato che l’uso cor¬ 
rente deH'aggettivo «uffi¬ 
ciale > denota spesso un’in* 
, capacità .di analisi, una cò¬ 
moda inclinazione alla som- 
' niarietà di giudizio. Forse 
i giovani, i lettori ' per 1 
quali questo, sempre in bi¬ 
blioteca, sarà il primo li- 
, bro del premio Nobel che 
> prenderanno in - mano, si 
’ sentiranno in un primo mo¬ 
mento turbati. Ma farà se¬ 
guito un secondo momen- 
. to; magari 'in coincidenza 
con una riedizione, econo* 
^ miCa, dell’insigne pi'odotto. 

L’ocra poetica di Eugenio 
Montale sorge su uno di 
quei nessi, fra storia e at- 
' teggiamenti fondamentali 
dell’uomo sui quali poggia¬ 
no oer l’aopunto le grart- 
, di figure delle Icttcretere. 
. La parte storica è l’esìsten- 
zialiamo, quale si ebbe in 
Europa nel periodo fra le 
! due . guerre, per diretta ri¬ 
presa del pensiero di Kièr- 
. kegaard. L'archetipo, se co¬ 
ri si può dire, è quello del- 
Tuomò religioso che. non 
V trova pace nelle religioni 
costituite. A parte ÌI fatto 
che Montale stesso ebbe 
una vòlta a definire l'esl- 


ttenzlriismo eia filosofia 
; ' " dèl^ nòétf 0 tempo », cre^^À- 
V. • mO' che U suo èntihegeU-,. 
V amo, dei quale si';dà aneb- t 
“ ' rà testimonianza bel versi 
più recenti, cosi come l’Idea 
' ' ideila incomprensibilità di ^ 

, Dio. J’attenaiope al crisiia* 

' liesimo in quanto etica, l’in- 
stetepsa sul romantici di- 
; ritti del soggettivo, deirin- 
divlduale. nel cui ambito 
, acquistano forza le bergao- 
, niane meditazioni sul tem¬ 
po non cronologico, siano ; 

, tutti temi . variamente in , 
rapporto con i testi mag¬ 
giori del suggestivo padre 
della filosofia deH’esistenza. l 
- In rapporto col pensiero .j 
: di . Heidegger crediamo sia 
. da considerare la tensione 
aU’oltrepassamento di ; sé, 
verso una « patria vera »i 
verso un mondo che intra¬ 
vediamo all'orizzonte tra 
fumi e brume, condannati ; 
come slamo alla esistenza 
inautentica delle « cure me- : 
schine ». Ma non solo Casa 
sul mare, o Dora Markus: 
altre numerose poesie co-^ 
me Crisalide, come Arse- . 
nio. Come tutte quelle nel- ' 

, . le .quall il leopardiano ma- 
■ le di vivere si fa pena di 
vite strozzate, di esistenze 
- - incompiute, di mancate rea¬ 
lizzazioni individuali, di 
sbandamenti fra 4 ^ere e 
nbn-essere, conoscenza; ' e », 
ignoranza, realtà .l’era ’q * 
realtà • che si vede >, cre- 
., scono di significato se let- . 
’ tè in relazione ad alcuni 
! ' temi deH’esistenzialismo. i » 
Eugenio Montale hà da¬ 
to voce alla crisi religiosa ' 
del nostro secolo ricercan- ' 
do nella filosofia più ido- ' 
nea a un certo ordine di 
problemi gli strumenti ra- : 
zionali per una serie di do- I 
mande sul significato pr(y t 
fondo della vita; e originai- : 
mente contaminando i due ' 
filóni - dell’esistenzialismo 
laico e .dell’esistenzialismo ■. 
religioso è pervenuto rila ; 
créazionè dei suoi miti ca- - 
ratteristici, di Clizia e dri 
« néstoriàno smarrito », dri- À 
; la tensione all'Autentico, e ■ 

, v dell’^girarsi quag^ù ^ ; 

' superstizioni ; e paure, poir- > 
tàtoÀ ciascuno di quri po- : 


I y 

\ • V 


•0 0 molto di divino che 
!^péìr tradàionidé astrazióne 
riiiamiamo Dio. Da qui la 
;còmplic%ta pietà per Iq tnol* 
tltudini dèi vivi-morti, 'dèl¬ 
ie ombre, degli apparente- 
mento vivi, degli oscuri che 
pagano il costo generale 
della vita, per tutti coloro 
che la storia l^orà o sa¬ 
crifica. ' ■. ^ 

Certo egli è uomo che 
: sa dubitare di sé .e sa ri¬ 
mettere in discuèsione qua- 
lunque principio. Nei suoi 
versi degli ultimi dieci an¬ 
ni, insieme alia tendenza r 
al discorso gnomico, svela i : 

. una propensione al ripen- 
; ^amento de]. proprio ' iter 
culturale.^ Uno scetticismo 
alla cui maturazióne non è j 
- estraneo il continuo scadi¬ 
mento di tono morale che 
si è avuto nella vita del no¬ 
stro paese. « Pare / non 
I debba dirsi Italia ma / Io 
Sfascio .» si legge negli di- 
fri ’ vèrsi. ' Fórse, ■ neanche * 
l’esistenzialismo gli basta 
più, come all’inizio non gli 
è bastato, per insufficienza 
d’impegno sui supremi per- 
' ch^ lo storicistico nèoideà- 
yiismo italiano.; Mà è anche ., 
'certo che in tutti i suoi 
versi e in tutte le sue pro¬ 
se resta sottesa una coe¬ 
renza di pensiero che si è 
potuta formare solo per 
èonsàóevole rimando a una 
filosofia. -- v 

Resta infine la testimo- 
A nianza di una crisi che pos- /; 
siamo anche 'definire del 
cristianesimo ^ < organizzato, :. 
crisi dell’uomo che non si 
riconosce più nella dogma¬ 
tica mitologia delle Chiese ■ 
e si comporta secondo quel- 
■ Io che. della civiltà cristia¬ 
na considera l’eredità mag¬ 
giore: l’etica, un’etica da . 
praticare ‘ senza illusióni, ' 
stoicamente, affinché il sin- = 
goto non abbia a incorrere 
nel disprezzo di se medesi¬ 
mo. Con questo, si toma ' 
sul. piano» degli atteegia- 
menti di fondo. L’inquietu¬ 
dine,- il dubbio, la disooni- 
bilità inapnagata. è diffici- ' 
le pensare che stiano per 
abbandonare l’uomo. - . 

Sergio Antonielli ^ ^ 
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Credo che sia tm Per 
la piazza tien an men squa¬ 
dre e drappelli'di ragazzi tu 
verde (o azzurro) fanno in¬ 
quadrati le loro valute, pry 
mà ,,di imbucare U corridoio 
che porta a Mao fra due file 
di soldati verdi con la ^Ua 
rossa , in fronte. All’ingrèsso 
del mausoleo quattro grupt^ 
marmorei in pose, magiùto- 
quenti rappresentano l’uno la 
difesa della patria, PàUro là 
campagna risttnata . e resa 
fertile daUPuoino. gli altri due 
non so. 

Superiamo il canceUp- è tòt-, 
to questo è già àUe -nostré 
spaùe: ima grande] statua 
ÌÀancà. . Mao si intravede, 

làggtà oltrè le porte, sii uno 
sfonda vUdentemente cdora~ 
tp. n mausoleo non i triste 
né cupo, e neanche mólto, so-, 
ìettne: gelido direi nelle sue 
linee neoclassiche, . con un 
aceenm dì , colore locale, un 
grande affresco di monti e 
cielo tempestoso, , appunto 
dietro le spaile marmoree di 
Mao. Ma abbiamo appena U 
tempo . di osservare ' tutto 
questo ' (siamo in fila per 
due) e già ci guidano dietro, 
nel salone, dove il corpo del 
Pre-vdmte giace in una cassa 
(fi vetro. . 

Non ■ è — come Lenin, nd. 
mausoleo sulla Piazza Rossa, 
a Mosca — una semplice a- 
strazUme ■ ormcA, un cereo 
pTofUo: Mao sta li, rosso in 
faccia, congestionato, come lo 
ha cólto la morte sembra. 
Abbiamo visitato la tomba 
(fi Mao nett’uUimo paio d’ore 
utili, prima dèlia nostra par¬ 
tenza da Pechino. 


• Ai precedenti temi : 

(indnstrifi, àgrìcoltóm, sciènza e difesa) 
si aggiunge la^ dèmòcrazià. ! A 
Visita al mansoleo di Mao 


• Per altro si potrebbe dire — 
a essere un tantino manichei 
— che quél speUegrinàggìo* 
nostro eòn^àd^ceva un cer¬ 
to segno, im certo signifieàto 
della nòstra sièttimàna nella 
cajntale cinese, settimàna ca¬ 
ratterizzata da una serie 
conversaàoni'al massimo li- 
veUò — e.' con' rappresèntaiPd 
dei mandò pofit^^ e sctenri- 
fico óltre.' che ìèite^ .— 
che avevano, l’evidente ': ÓM^ 
tivo di * dUàrirci le ' idee.» 
sui guasti cemsatì al Paese 
non solo daRà ’ erivóluàone' 
culturale* ma'ondile da certi, 
suoi precedenti, dà tutta la 
gestióne maoista .dòdo Stato, 
cioè, dal momento ddla Vit¬ 
torio ór 

' Abbiamo incontratp — óUre 
gli scrittori Ding lÀng, Lìà 
Baiià. Mao Dòn e, à Shem- 
ghai. Bà Jin r- U vice primo 
ministrò Ji Pengféi, B pré^ 
dente ddXa cmfederasàone 
degli scrittori e degU artisti 
Zhou Jang Che è anche, fra 
Poltro, vice éBrettor e Ari (fi- 
parthnento (fi p ro pag anda dri 
comitato centrale M partito 
comunista e Yu ' (Snanggàn 
vice presidente ddla accade¬ 
mia dette scienze sociali. 

Cosa ci hanno dettò? Le tesi 
che ci sono state esposte so¬ 
no rimbalzate tdentkhe nette 
paróle ddTnho e ddPdUro. i- 
dentìche e nctevólmenté di¬ 


verse da quelle ancora soste¬ 
nute ddlg propaganda affi- 
etole.' Un esèmpio? (Jffìcial- 
mente sono sotto accusa i 
< dieci anni ^ 'dri iBsàstro », 
cosi vengono' dnamàti gli an¬ 
ni ddla rivoUizionè culturale 
(e qnaldie vòlta d dice an¬ 
che iatdici anni, se la crìtica 
vuol toccare anche Bug): in 
effètti B '^scorso, clut a . noi 
invece i' stotp ./atto’ mette 
sotto accusa tùttq l’esperien-. 
za cinese dal . *49 in poi. n La 
Cinàei 'ha detto, per e- 
sempio. Yu Guàngjuan vice 
preddente ddla accàdemla 
détte scienze sociali e’détta 
commissióne di stato per le 
scienze < la tecnologia è 
un I paese molto cómdieato 
.JTrentunà anni fa era sotto¬ 
pósta a un regime semi feu: 
date; una serie, di congòmiur 
re assai particolari ci hanno 
poi portati vittoria. .Cosa 
dovevamo fare? Si partiva dà 
una situazione disastrosa, d 
siamo messi al. lavoro e nei 
primi gnm abbiamò ottenuto 
anche dri' successi, ma pó^ 
Avevamo capito die la via 
sovietica non era adatta atta 
Cinà, però la nostrra via pdr- 
ticólare non Vabbianui trova¬ 
ta. Siamo ondati avéntt a dg 
zoo correggendo e sbagliondo 
(fi nuòvo e con . ts^Q questo 
bagaglio siamo anivatì infine 
atta cod . detta , rivdudom 




culturale. Se volete è'- proprio 
da quei, dieci disastrod anni 
che abbiamo impargto md^, 
è^sullg nostra p^/' Corif im 
B nòstro livdló d é elevato, e 
diamo mtàiiràndo numerosi 
cambiamenti. Può essere che 
essi non si vedano. ancora 
camminando per strada',' md 
sono presenti nétte nostre 
parole, nei - nostri propositi 
n.puàto essendole i che ab¬ 
biamo bisogno di democrazia 
e scienza. Lo spirito scientì¬ 
fico deve diventàrs uno 
strumento d tutto B popólo 
per sviluppare la -dsmòerada 
socialista». \ 

Non dwerd i . temi : drila 
conversazione pià ufjkìale che 
la dètegazioàe dp^ seiptóri 
italiàid in Cina /ha avuto, 
qudlà. con B vice primo mi¬ 
nistro ; Ji . Pmig/ei. Questi ci 
ha ; ricévuto ..nd’ ptààzzò dri 
governo e,', davàntì .àlla iin- 
mqncabtte tazza ^ di thè, ci ha 
partaiq càos. nette eóien- 
de, di due anni (fi cattivo 
raccòlto. ' detta ' necessità, di 
resUnirare la legge pèrdite 
sotto la banda ■ dei quattro 
s’mdava a lavorare tm gjiorr 
no d . e tre giorni no. In 
queste con di zioni ‘ecco qdiH 
sono lé prime cose da ' fare 
secondo B vice primo- minP 
stro: restauraré là s tèggè so- 
dOttsta » e e svBupi^ae la 
democrazìa». ì seguaci d^ 
sbanda dei quattro»? Ce ne 
som ancora ma d convìnce- 
ranno. Nessuno comunque 
sarà persegwto per le sùe'^s- 
dee, saranno p er s egm Bi solo i 
raoti comuni, come d sta fa¬ 
cendo apposto (fica Ji P.eng- 
fd) ol processo atta «banda». 



CANTON ~ Uzione di 


Torse ancora , pià esplicito 
il discorso itt Hhàn.^ Jang, 
presidente ddla fedèradone 
.d^.artisti mnché vice pre- 
sìdènté. ddla aceàdemia-dettò 
scienze sockBi, rèttore dri- 
VlstÙuto superiore per lau¬ 
reati e vicedirettore del di- 
partimeitto di propaganda del 
comitato centrale dèi partito 
comunista. Incomincia • (te¬ 
nendo conto p r ob a bB men te 
che ha di fronte degli itdia- 
uO (Scendo che i chiesi de¬ 
vono rivedere I termini détta 
loro antica ' polemica con 


Palmiro Toglinttì, ripensarct 
Dice poi die hèmno 'sbagUaio 
im po’, tròppe cose in iidii 
quésti anni / in ' definitiva 
stanno stu d iando ora ì tedi 
détto Stato, ddla démo^àzia. 
Insamma c’è-da àffrouiore i 
problemi ddla dké^one abo¬ 
lendo la falsa scorciatoia di 
iMsperdere gli oppositori ne¬ 
gli acquitrini fòche lui c‘i 
pntfolo ) detta ó 
vóicìa cinese. 


Infine cUiam u dotta 
ottdone con Io scrittore Mao 
Don, presidente ddla 


dazione degU scrittóri cinesi e 
vice presidente da eàmitaio 
permanente détta conferènza 
poìUkoéóndÙtìva dd popólo 
cinese: «n nostro compito é 
sviluppare la demoeratìa so¬ 
cialista contro i residui feù- 
dali ancora metto. forti in 
Cina; , m ■ effetti, : .aon 

Ubiamo ancora una tradì- 
zione .-democratica e questo 
' dunque è-Bunostro eomptto 
essenziale: svBuppare la de- 
-weeradama'paese e nd par¬ 
tito. Non i sempUee. Si deve 
trasformare la società mà 
senza provocare disordini; 
eome è capitato due o tré 
andja.qutmàó { nostri passi 
erano fréUólost e qudeuno 
ne approfittò per mettere ta- 
zebào sd muri . B poi le tn- 
' fluéuàe ' deÓa ' banda' * dei 
quattro sono ancora metto 
profonde; le idee (fi itttrasi- 
nistris sono presènti ancora 
in . molti nostri quadri. ' Che 
cosa dobbiamo fare con loro? 
Unnico i B controllo e la 
sorvegttanta da parte détta 
mosse. I mezzi amministrati-, 
d mm sono in grado (fi li- 
.nttioera problemi idéòlogief». 

In ’deftratìva si discute in¬ 
tono atta «quinta móderuiz- 
zarione». Còma è noto gli 
and sneoessim ' òlla cad^ 
détta' «banda dei qudtró» 

: =sonovstati èar a ttèr izi att dòtta 
‘ pania' dérdme ditte cqticd- 
tra ' mode rnisza zioni» che 
esprimeva sd esprima T4m- 
' pégno n modèrnìxiare B poe- 
.,se sviluppando in modo eqor- 
i dbusto e orgadco, rìndmsiria, 
l'ogricottura, la scienza e la 
tecndogia, -infine la difesa. 
Tuttavia — ei è stato sottoli- 
neóto ^ e*è asus qdnta 
r moderdxzàaone » da rerttix- 
tore, ed i in qutttàie modo 
: preg indtì eile: la democrazia. 

(gliele democr azi aT La de¬ 
mocrazia socialista, aggiun¬ 
gono gli interlocutori pii at¬ 
tenti Ma forse non é suffi¬ 
ciente qnata purduàttzzozio- 
"ne u Àa Timpegno partico¬ 
lare dri momento,' che a me 
è sembrato quétto di ristrut¬ 
turare d vari Uvèltt la ìstìtts- 
ziod (fi governo e i partito 
definendo posrdtètttà e 


(fi detta partocipazUme atta 
cosa pubblica, al di fuori di 
quella.«tecnica» che in Cina 
viene addebitata atte, tradi¬ 
zioni feudali, ma che da noi 
abbiamo conosciuto come (u- 
semblearismo. (luésta mi pa¬ 
re l’immagine unificante di 
tutte le conversazioni che la 
delegazione dèi tìndacato na¬ 
zionale scrittori T italiano ha 
qputo in Cina,. In un certo 
senso andando, ben óltre gli 
ofuritivi . cùfiuredi del suo 
viaggio. Sono state — queste 
conversazioni -r una cortese 
risposta atte Idonùuide che 
noi, facevamo, non accettando 
iB impegnare tutto tt tempo 
nette visite alle vestigia del 
passàto in un^ momento co 
ràttérìzzato evidentemente da 
un grande e drammatìai di 
battito sul presente? - 
Certo, tuttavia sono state 
anche e In gran misura la 
espressione del .bisogno che 
l’attuale gruppo dirigente ci 
nese ha di fornire una. ùn 
magine nuova ddla Cina, di 
ddòrire la portata e Vimpe 
gno ddla, propria - polemica 
die non i ricotta solo a con¬ 
dannare le gesta détta «ban 
da» ma anche a verificare 
un metodo (fi Erezione poli 
fico, verìfica che non omette 
neanche chi è .ói sdUt ài ca¬ 
vallo più importante e non 
rispetto neanche fi « cari¬ 
sma» pik consolidato. Questo 
significa anche Mao? Ma in- 
sommd Jfoo i- nd Mansoleo 
o sul banco degli accusati? 
La risposta i chiara e pre¬ 
vedìbile: - Lo avete visto an- 
die voi, è nd Mausoleo». 

« Ma se mettere in discus¬ 
sione tutto qudlo che Mao 
fui fatto dd.’is fèto a ieri...», 
'« Ebbene? La'cita dd presi¬ 
dente'Mao è stata lunga ed 
egli ha avuto grartdi meriti 
nd gutdàre fi partito fino ett 
la vittoria ». . 

Già: I problemi sono venuti 
dopo, con la gestione del 
riminemsó Stato die é la Ci¬ 
na, cól tentotioo di fargli fa 
re dd bdzi óe ovanti che e- 
videntesiente non poteva fine. 

Aldo D» Jaco 
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H e Corriere della Sera » ha pubblicalo in tersa pagina 
un'apertora di Alberto Cavallari ni. a caro Chomsky >: 
titolo a quattro colonne, tre colonne picBe.À’.infonnaBioiw, 
riflessioni, considerazioni.' Sallo méà ia gioinale, in 
pagina, ieggiamo noa DOliaia ' da 'Parigi, cinqnantacinqne 
righe, in coi sì annansìa il raffonamento dei poteri di 
polizia io Francia: ' prolnngamenlo del fermo da • dna a 
tre giorni, diritto della forza, pubblica di trattenere on 
cittadino in commuMiiata tino a aeì ore per_ la verìfica 
deiridenlitk, e altre misare leélriltive. Credo che le doe 
notizie, o questioni, debbano ess ere stfetminente eotre- 
late, io ODO sforzo di mantenere, granfciannaente, a la 
mente »bria ' 

Quali sono i fatti? Noam Cbemsky, .no dei maasfani 
teorici della scienza lingaislka coolemporanea. renai 
ad nn largo pabblico sopratlolto per le *o®^ appassionate 
prese di posizione ecnitra la politica imperialìstica degli 
Stali Uniti io Vietnam e. altrove, ha zcrilto nna breve 
prefazione al libro del professore . francne Robor t^Fam 
risson, or ora pobblicaio, Mémoirm tn défme* (« Memo¬ 
riale a difesa»). Fairrisnm allontaaalo daU'ÌMfMmevto 
■niversilario a Lione in seguito telo protette M Modloai o 
■iiiÀenli per lo aoe teai solla ivefisteiiaa’ defio eaiai^ a 
gas nazista c solla non verità dello atetminio di m^l 
di ebrei • di alari nel : «npl di «.«nttniramtnio Wile- 
riani, ri ribodtsee lo proprio ophrionl. mdfruém lo 
faiazioni, ootoravoU o doenmMoio ate alia loro | 
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ai ebbero dri maggiori alo- 



.fi 

pm In li¬ 
di tatti, anche dei nasisti,' o contro 
ogni mtaon ammmirtntiva nei. loro coofreiiiì, motivata 
dolh Iriò ideo. E* irin Ieri del pib potò flinmiriamo 
inléìlcltaole: si poà certo diacaierla in nome di -c altri 
valori », HM non ' ri poò disconoscerne il fondamento 
o la fecondità, a’ aal rag n rd ia di ogni possibile prevarko- 
ri one da psiilo A tìnaodè o anclw di àuggìocanao adì 
; opiniésw ». 

Cià detto, Chomsky delinea n discomo — qna nt o me- 
. rm eonftwa e appreishnativo' in polemica eon gli iniel- 
lònali francesi, con-i comonisti americani, gii aalalt- 
I nisti », i * leninisti »: tnnì accasati di essere asserviti alla 
ecaltara di Stalo». 

n eoaimenlo di Cavallari pnnU in pròno loogo snU* . 
àbataio diclié crìtico del a narcUisiiM » degli intelìellaalì, . 
piè o meno dispos ti .a tatto por di a essere sempra in 
prhna fila »; è definiaeo e arrogansa » ratìeggi a in e n i o di 
rt anri nn’ ar ro gan aa che fi<we * penino con la 
dT sci mìKoni A morti a. L'aeensa è — otfcm 
cooao ri vodè, amai gravo. i 

Cho Chomsky . oblò, agito, non senso lagfrioMi lo. 
la ano stasaa roooteno al coro A protsase 
A hrit la ririiia si a lorlivn, «iaà, ék non 



blicare II tao aeritto ia 
in tempo. Ma à f< 
o Ac qoesd 

si .riono'potati ■ sufiìeùto, .«kit coèa' c*è —-o ti 
essere.— in realtà,'dietro la a iegg rrrsi a a di no gran de 
intelleitaale come C h oms ky . Ed è tanto piè opponnno il 
dtiede rs e io pokbà à in èlio da Sempo 'nari vaattrimo «4- 
fensiva, che appare persino c o n ce ttata, contro gii insd- 
Icltoali. 

Cavallari opina, nella, ckinaa dal ano ortkolo, cita in 
Ch om s k y ri e sp rimcrebb a nna . c iofns ì os w cori pavé .4b 
scambiale addirittora l'anarckbmo di destra (imi’allia 
che aaovo — aggràngiaiBO — nella s tati a Meak e priitìca 
deiraliìcno secolè) eon lo boltaglie della sìnbara, mai liita 
e non-marxists, in dìfcM delle libertà del cittadino. E ri 
è del vero: on vero sa coi oggi, la duMa aopìomeale 
gioca. 

Tatlaria erodo ebo occorra e omp iera oa passo olto- 
rioie. E gai il dneorvo ri salda eoa gasato- si ricordav a 
a proposito del rafforsamoato dei potori ddla pelìria la 
Fraoeia. L’imprasiiwis à dm oggi gli j ata flatta ali — o 
-ona parta rilevaaio di osai aooo, aocor piè 
riti, terrarisiati. Essi si samano sirs ui Ira ona 
clis . vods ooo dri sari astilli ad ^iraarlmii^ o 
ris l an sa p s Hilta a aosiola in gemmi ~ ~ 

piè diflaso o pasaad orisasa smiatt di ii ir iii l ini in 
denta (atmol ddla CuìM|bIb dd 




leggi aG f i il fri iai n> 

rUlster 

Èl ÉVÈÉIÉ U llH^ 

tìiarìo i p o ta l i di sstntallo ddlo Stalo — o ora eon la 
o HeH sto sirevia G vita frs n c iia ) . L’ a rv mmd ddla ipm 
. tasi dd conc i lio della a TV Oat sé a lo » follo aséessità di 
parve oa freno sUa deoMainria nd Fòssi iadnstridi ovan- 
vett p^fmMNkno, oonw o^ d dice, la a govcrnaì^là », 

coi oriti wnoTtandrnrisImraS dd tatto pr«Ste£h"nd 

Ito dello meo G Kbertà — di espees- 
^ ^ . G ariane polìtica —> dd citta- 

G « tataihirismi », «seta G acacntaaia « staialismo » G 




■n grappo sociale ebe, 
ddrinomiaìimo, si à fatto 
ìdeais defi’a cc ies elm ento dalia orco ddla libertà 
individaak, non poò certa s orpr cn des o ; anche so la pania, 
il tamre, sona G. solilo cattivi conriglisri. Possono in- 
fatti ìndmiu d sDensio « poHÒo » dÀ «Gora; c pe»^ 
sono stimolare reosìoni che non à esagerate definire cG 
psnieo». B far*», dietro l'ineìdcnta Chamsky, à prsprìo il 
panico die oeerite, in p i i ma loogo, l eg gera . Il sno à stato 
an sgrido», non an p enrie sq articolatat o 9 grida, so¬ 
gnalo G ii H iiB o G ■sffiisnns Initini. non ha ahro si¬ 
la denoBoia G mi pe t k s i s; dta 
non con i grlG G 
rimpmtanita rao ddh Idonei 
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ogoi paese 
il bilancio 
di quel 

tragico minuto 


Finora estratte 2660 vittime -1 senza¬ 
tetto nelle 3 province più colpite sono 
153.794 - Oltre mille i feriti in ospedale 


Dalla nostra redazione 




W tv; 




NAPOLI — n terremoto un mese dopo. Anche le cifre scarne 
e terribili, messe in fila una dietro l'altra, danno il quadro 
di una tragedia che nei giorni che trascorrono diventa sempre 
più grande. Cifre dietro cui d sono 1 volti, le storie, le soffe¬ 
renze. le speranze ed il dolore dì migliaia e migliaia di per¬ 
sone, ‘ di famiglie ' che in quel tremendo minuto di quella 
domenica di un mese fa hanno visto la propria esistenza 
stravolta. ■' 

Eccoli, allora, questi numeri. Finora sono stati estratti 
2.600 colpi, ma 256 salme sono ancora da tirar fuori dalle 
montagne di macerie. I feriti accertati sono 8.807 (di questi 
1.279 sono ancora ricoverati in ospedale). H maggior numero 
di vittime il terremoto l'ha - fatto in provincia di Avellino 
dove finora sono state recuperate 1.707 salme. A Salerno sono 
657 e 151 a Potenza. I Comuni, in cui si sono avuti più morti 
sono Sant'Angelo dei Lombardi con 319 vittime, Lioni con 260, 
Calabritto con 200, Conza della Campania con 168. Teora con 
131, Caposele con 87, San Mango sul Calore con 81. Baivano 
con 77 morti. Avellino con 73. Napoli con 69 cui vanno aggiunte 
le nove donne morte pochi giorni fa nel crollo dell'albergo 


dei poveri (proprio è stata rtcuperaU la sesta salma). 

Nelle province di Avellino, Potenza e Salerno- i Comuni 
colpiti sono 213 con 153.794 senzatetto. Vivono nelle 20.000 
roulotte, nel vagoni ferroviari, nelle case mobili, nelle tende. 
I 213 Comuni sono stati divisi in quattro gruppi a secohda dei 
danni che hanno riportato. Napoli è ^lusa. «E* un^òitAlama 
a parte >, dice Zamberletti e, quindi, lion può entrare in questo 
elenco, I suoi problemi vecchi e nuovi ne fanno un caso limite. 

Nella zona « A > in cui rientrano i Comuni il cui sistema 
urbano è stato distrutto, quelli cioè dove l’emergenza è mas¬ 
sima. sono compresi 19 paesi per coraiplessivi 50.469 abitanti 
di cui 37.534 sono senzatetto.^ j .t ,v; / :r ! ' 

Nella zona «B» (sistema urbano lesionato) sono composi 
27 Comuni per un totale di 85.278 abitanti di cui 33.800 sono 
senzatetto. 

La zona « C » (singoli - edifici distrutti o lesionati) com¬ 
prende 134 Comuni per, un totale di 1.097.187 abitanti dei 
quali risultano senzatetto 78.540. Nella zona cCl» (singoli 
tifici lesionati) sono conipresi ; 33 Comuni per un totale di 
208.033 abitanti dei quali 3.920 sono senzatetto. 

rii'- ma,-ci. 


A Napoli altri crolli, 200 strade magibllì 

la morsa si stringe sull'economia della città 

Paralisi del traffico nel centro storico: si cercano i rimedi - In crisi turismo e attività a sommerso» - Fascisti i 
tre che spararono ai senzatetto - n sindaco: segnali allarmanti, che chiedono il più alto livello dì solidarietà 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ancora altri crol¬ 
li, ancora altri dissesti. E’ co¬ 
me se un'enorme tenaglia con¬ 
tinuasse a stritolare ia città. 
Più passano i giorni e più la 
morsa si stringe. Nella popo¬ 
losa zona dei Tribunali, ieri 
notte, si è sfiorata una nuova 
sifage. E' cròllato il solaio 
di una camera da letto, tre 
persone sono rimaste ferite, 
tra cui una ragazza di 15 
anni. - Nello stesso apparta¬ 
mento vivevano due famiglie, 
una delie quali era stata già 
sfrattata da uno stabile peri¬ 
colante. • - . £ ì 

A pochi passi da Palazzo 
S. Giacomo, sede deU’ammi- 
nistrazlone comunale, un al¬ 
tro edifìcio si è completamen¬ 
te aperto: le quattro facciate 
si sono staccate dai pilastri 
e possalo venir giù da un mo¬ 
mento all'altro come le pare¬ 
ti di una scatola di cartone. 
Ora bisognerà imbracarle con 
grosse catene di ferro. Stato 
di allarme anche nella cen¬ 
tralissima via Diaz. Dal pa- 
. liu^ deirintendenza di - Fi- 
' iianzà: stanno per.,staccarsi 
due'immensi lastróni di marr 
i mo di un quìhtalè-ciascuno; 
sé dovessero cadere, hanno 
avvertito i tecnici, le scheg¬ 
ge potrebbero arrivare a cen¬ 
tinaia di metri di distanza. - . 
' Per pericoli di crolli le stra¬ 
de diiuse al traffico sono sa- 
. lite a 198. Ormai ci sono zo¬ 
ne in cui in niacchina si viag¬ 
gia ad una media di un chi¬ 
lometro all'ora. I tassisti — 

' non solo loro — hanno i ner- _ 
vi a flor di pelle. * Non riu¬ 
sciamo più a lavorare ^ -- di¬ 
cono. L’amministrózione sta 
per varare un nuovo disposi¬ 
tivo di traffico che prevede la 
diiusura dell’intero centro 
storico, ma nessuno si illude 
^ di risolvere così il problema. 
La paralisi non è solo del- 
. la viabilità, sta contagiando 
quasi tùtti i servizi e la gran 
. parte delle attività economi¬ 
che e produttive; Proprio l’al¬ 
tro giorno una delegazione di 
- guide turistiche ha chiesto, di 
essere ricevuta d’urgenza dal 
sindaco Valenzi. « Rischiamo 
di rimanere fermi chissà per 
quanto tempo, tutte le preno¬ 
tazioni sono state disdette > — 
hanno lamentato. Le avvisa¬ 
glie dì una crisi senza pre¬ 
cedenti In questo settore ci 
sono già tutte Da una rapi¬ 
dissima ricognizione presso le 


agenzìe di viaggio è venuto 
fuori questo quadro: a Napo¬ 
li. per il Natale, non si par¬ 
te e non si arriva. ■ . 

Toni allarmati vengono usa¬ 
ti anche dalle associazioni del 
commercianti e degli artigia¬ 
ni. L'economia - sommersa 
quella dei vicoli e de] lavoro 
a domicilio, rischia di inabis¬ 
sarsi. lasciando < a galla » al¬ 
tre migliaia di disoccupati. 

E' in questo clima che gli 
autonomi — si sono riuniti 
domenica in un cinema del 
centro ~ minacciano di con¬ 
centrarsi qui da tutta Italia 
per creare caos e tensioni, 
mentre sì rinsalda un vecchio 
intreccio tra camorra ed e-, 
strema destra. Proprio ieri la 
polizia ha identificato i tre uo¬ 
mini — tutti simpatizzanti di 
destra — che fecero fuoco 
contro un gruppo di senzatet¬ 
to. La sparatoria si verificò 
la settimana scorsa a Piscl- 
hblà. il quartiere dove la ca¬ 
mòrra estorce pesanti tangen¬ 
ti per non ostacolare le occu¬ 
pazioni delle case popolari. 

♦ Sono segnali allarmanti ~ 
commenta Mauririo Vàléiiri 
^' •ma il tèssuto civile é ide- 
mocratlco: di di^sta dttà. non 
sf làscéfà sfilacciare tanto fa¬ 
cilmente. Sono segnali, Inol¬ 
tre, che riconfermano la ne¬ 
cessità di esprimere il più al¬ 
to livello di solidarietà e di 
impegno comune *. 

Ùn esplicito appello a cui 
la DC continua a rispondere 
con ambiguità e contraddizio¬ 
ni. Domenica. . intervenendo 
alia presentazione di un libro 
al Circolo della stampa. Anto¬ 
nio Gava — presente anche 
Valenzi — ha parlato di «nuà 
ve convergènze da sperimen¬ 
tare*. Parole simili a quelle 
usate ieri àd Avellino, dovè 
si è riunita la direzione rey 
ginnalp de. da’to stesso Fla¬ 
minio Piccoli. Nel frattemoo. 
però, il c^nogruppo democri- 
stiero al Corriiine si è dimes¬ 
so perché dubbioso sulla pos- 
sibnità di guidare i suoi con¬ 
siglieri su oijpsta strada. So¬ 
no gli stessi de che continua¬ 
no a sfornare demagogiche 
inter-ogazion! al sindaco. 

TI consiglio comunale è tor¬ 
nato a riunirsi ne^la tarda se¬ 
rata di ieri. P«r Toccasione si 
ò ‘ dovuta utilizzare la sala 
deil’a5.sembiea orovinciale: 
anche il Maschio A"eiOìno. in¬ 
fatti. è tra gli edifici perico- 
lantl- 

Marco Demarco 


Ad Avellino dimissionano il presi¬ 
dente delFordìne degli ingegneri 


AVELLINO — Lnn?. Giusep¬ 
pe BOuiriello. presidente del- 
r ordine degli ingegneri di 
AvellVio, h* presentato le di- 
missìoid. Nei giorni scorsi 
egli ha ricevuto una coma-, 
nicarione giudizlcuia della 
procura di Sant’Angelo dei 
Lombardi per il crollo di un 
fabbricato di Lioni di cui, 
nri IMO. era stato progettista 
• direttore dei lavori. 


CO.’IRUNEDI 

SAN FERDINANDO DI PUGIIA 

71046 PROVINCIA DI FOGGIA , 


Il SINDACO rende nolo 

r * 

che questo Gomune intende appaltale 1 lavori di 
O ri one di m centro celterale fwlivalenie per l'imperio a 
base d'asta di L. MSJII.MI con la procedura di col al- 
l’arL l leu. a) della legge 2-2-1973, n. 14. senza preflssiooe 
dì |dcun limite di ribasso. . - . . 

Le imprese Interessate ad essere invitate alla gara po¬ 
tranno inoltrare istanza in bollo entro £ed giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso, indirizzata al (tomunc 
di San Ferdinando di Puglia. . 

La richiesu A invito alla gara non vinoida rAmminl- 
strarione Comunale. • . 

Dalla Reridenza Municipale, fl 15 dicembre 1900. ^, 



CALABRITTO • Casse funebri a decina m un marciapiede 


I?er la gente 
della Campania 



còiicretè del PCI 


Le leggi per reinergenza e là ricostruzione presentate 
alla Regione - A Napoli delegazioni dei comitati di base 
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unà; pròpóstb del próf. Felice' Ippolito per le case ; delle zònè terremotate 
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cE’ l’occasione per scelte concrete di risparmio energetico ». - Costi modesti se previsti fin dalla progettazione 


n consiglio dell’ordine, riu¬ 
nitosi ieri, ha respinto le di¬ 
missioni invitando ring. Mau- 
riello a titirarie perché «la 
zona oggetto della costruzio¬ 
ne non «na e non è — è det¬ 
to In un conranleato — tutto¬ 
ra dichiarata sismica, per cui 
II progettista ntm aveva al¬ 
cun obbligo di zeoliBore 
strutture antisismiche ai. 


’■ L'Italia è una gigantesca 
. pompa che succhia • 100 nii- 
Ilonì di tonnellate dì petrolio 
. all’anno. .Questa « voracità » 
ci costa sempre più cara: 

' almeno 12 mila mitiard: di 
' lire se ne sono andati nel 
1980 per. comperare l’oro ne- 
* ro. «Io crèdo — dice il pro- 
fessor Felice Ippolito, depu¬ 
tato europeo ed uno dei mag- 
, giori esperti energetici — 
] che arriveremo presto a 20 
. mila miliardi *. Intanto si ri- 
' comincia a parlare di nuovi 
aumenti delle tariffe, di ra¬ 
zionamenti; si rispolvera, 
. con guanto. dì ■ velluto. il 
« piano ' Nicolazzi > - (a pro- 
: posito. qualcuno ha fatto 1 
conti se e quanto sì è rìspar- 
■ miato ■ con i provvedìnienti 
dello scorso inverno?). Quel 
che dice, in questi giorni, il 
ministro Andreatta forse tur¬ 
ba il sonno degli italiani. 
Benzina razionata? Benzina 
a borsa nera? Elèttricità a 
singhiozzo? - Lavapiatti in 
funzione solo dopo la mezza¬ 
notte? Sì evocano, i ■ fanta¬ 
smi delle domeniche a tar¬ 
ghe alterne. Professor Ippo- 
. lito. è questa Tunica ftuma 
' di risparmio possibile fra 
1 tutte quelle che si possono 
programmare?.,. 

« I proxfvedìmenti annun¬ 
ciati da Andreatta sono di 
emergenza, di congiuntura. 
. Evidentemente 0 minislero 
del BBancio, di fnnte àirae- 
erescado prezzo del greggio 


' vede , con terrore che S ba- 
’i co deUa Wanda dei poga- 
V menti, dovuto a questa im- 
1 postazione di en^gia, ou- 
C mrida sempre. Lai, die i B 
L custode delia bUaneìa dei pa- 
] gantentj si'deve, gìjuàamen- 
•: fé. prepceu^e. Ma ió cn- 
: do che fi govèrno, per boe- 
/èa - di ■ Àndreòtte. '- se ■.■ne-' é 
I preoccupato un po’ tardi. 
I Spero che tutto questo prelu- 
i da all'appróvazione da por- 
! te del governo di un piano 
I energetico serio che, per es- 
5 sere tote, deve prevedere u- 
^ na immediata alternativa al 
i petrolio. Ciò non si pud fare 
I altrimenti, pome noi sappia¬ 
mo da tempo, che con il ri¬ 
corso al carbone e al nu¬ 
cleare ' 

. Un altro piano, certo. Bla 
, quanU se n'è fatti? Forse 
. si comincia a perderne 0 
conto.... 

*Ci stato qudlo di Do- 
‘ nat-Cattin del 75. qudlo ap- 
provato a gran^ maggio- 
rama nell’ottabre del 77. 
Ma poi. non i stato attualo 
' nulla: questa è la cosa gra¬ 
ve. Q^i c’é carenza di volon¬ 
tà politica e di decisione nei 
partitù Sólo due partiti, con¬ 
sentitemi di ricordarlo anco¬ 
ra una volta, si sono pronun- 
■ ciati su un programma ener- 
.. getico: sono B PCI e U PRl. 
Il documento comunista, in 
particolare, i molto equili¬ 
brato. perché prevede. Ut 
primo Psego di fare ^ ri- 


; spormi maisicci. ma non cB 
spegnere la luce in certe are | 
.V O ’ di razionare la .bèimna- 
p (anche se io sono fàvorevàle ; 
■1 al contenimenti dei eonstùni^ 
;J”vo:uttmri” di comònst M- l 
p^ìe); prevede, invece, «n ri-; 

sparmio serio nell’industria, '■ 
i) lo sviluppo dette fonti riiino- ■ 
"jy vabtti, ù ricorso cd carbone e ‘ 
al nucleare*. . 

E gli altri, i democristiani, j 
1 aoci^sU. tacciono? 1 

. «J democristiani europei si 
sono pronunciati per un pia- ; 
no energetico (quelli italiani, i 
però sono zitti). Rimane V ' 
amlAguUà dei socialisti; essi '■ 

- infatti, avendo responsabittr > 
tà di governo, non possono 
non accorgersi del "buco” e- 
nergetico; d'altra parte, m- 
seguenàp chimere e volendo 
càvdcare tigri radicaleg- 
gianti devono fare gli anti- 
nucleari e saranno costretti 
a fare gli anticarbone, per¬ 
ché anche U carbone, come 
si sa. inquina ». 

Intanto il debito eoo il - 
Mezzogiorno. insanguinato 
dal terrenu^. s*è fatto an¬ 
gosciante. Non ti pare che 
vi sia un bìs<^no non indif¬ 
ferente di energia da go¬ 
dere nella .ricostruzione e. 
insieme, di un modello di¬ 
verso di consinno energetico 
da proporre a queste popo- 
lazioni?. 

« Certo, è mólto imporUm- 
I te qurilo che hai detta, io ri- ; 
vemSca a me stesso tidea, - 


che ho trasmesso al ministro ~ 
del Bilancio, al partito co¬ 
munista, al Parlamento eu¬ 
ropeo 9 Qtiote ha approvato > 
proprio una mozione a questo 
proposito. Videa emè che la 
ricostruzione sì debba fare, 
nelle zone dove è necessa¬ 
rio 0 riscaldamento, con ca¬ 
se, sótarìzzate. Siccome 9 so- ] 
le pad dare l’energia termi¬ 
ca per a riscaldamento, se 
noi vogliamo rendere sola¬ 
re una casa esistente ei co- ~ 
sta parecchio, ma quando si 
costruisce "ex novo", farla 
con i pannèlli solari e ben 
coibentata, può costare quaL .. 
che per cento in pi^ ma non 
mólto*. . 

Vuoi dire che q^i si misu¬ 
ra concretamente la capaci¬ 
tà dì affrontare e risolvere 
un proUema immediato? Un 
moÀsto Investimento in pùù . 
og^ pà grandi beneHci do¬ 
mani. quando la crisi eoex- 
getlca arriverà all'apH», e 
risparmiare petrolio sarà vi¬ 
tale per la sopravvivenza? ' 

Però fl bisogno di energia 
tradizionale, per costruire le 
nuove case, per fabbricare - 
gli stessi pannelli solari, non . 
è trascurabfle. 

zAnche questo i vero. E* 
bene che la gente sappia che 
9 problema energetico non si 
può risolvere cm m colpo di - 
bacchetta magica. Noi siamo 
al fondo di va pozzo e per 
rissUre dovremo passare^psr 
amd metto dori Le fonti ria- ‘ 


-“f'- 


jiovabUi non possono per ora ’ 
che dare contributi modesti, ’ 
9 nucleare e il carbone de -. 
vono sostituire in parte 9 pe¬ 
trolio e servire alVincremen- 
to di energia, sempre che co- ’ 
minciamo oggi a utilizzarli. 
Avremo Avvero anni mólto 
duri: ' secondo me fra TSS e 
V87. Se invece ri continua a \ 
litigare: prò o contro il nu¬ 
cleare, prò o contro il car -. 
bone e poi non si fa niente, 
sarà anche peggio. Avremo 
aumento della àìsoccupazio- ' 
ne e piò disordine sociale*.. 

Cì sono altri aspetti della 
questione energetica. Per 
esemjno la gestione degli 
enti. l’ENEL. il CNEN._ 

« lì governo, è in ritardo (fi 
oltre tre anni per la nomina : 
dd consìglio di amministra¬ 
zione del CREN e di circa 
tre anni per la nomina di 
quatto dètt’ENEL, E* giusta, 
secondo me. la denuncia che 
i stata fatta del governo per 
omissione di atti di ufficio. Se 
i ministri continuano a litiga¬ 
re e non ri mettono d’accor- . 
do perché debbono Lottizzare 
nel modo vergognoso cui as- [ 
sistkimo. con personaggi ' 
squalifteati che debbono rap- 
presentare solo questo o 
segretario (fi partito, questi 
etdi saranno gàtiti male, per¬ 
ché avranno dei consigli A 
ammmistr a z i o n e fatti soltan¬ 
to da gente comoda ma in¬ 
competente: in pii. se non si r 
mmmam t oenstefi. è prò- [ 
Mie che B Teeìememo, ss ! 
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iniziativa dà comunisti, non 
vorrà dare una lira né od- 
. VENEL. né àt CNEN ».; . 

A invposito . del CNBIN, 
dalla conferenza sulla sicu-. 
rezza nucleare di Veheria 
venne la proposta dì scorpo- ^ 
, rare la funzione (fi contrpHp 
‘ da quella di progettazione e 
inter\'ento nel settore nuclea- 
^ re. Ora non se ne parla più. 

' S'è fatto qualche passo - a- 
. vanti? . - 

zPasà avanti £ carattere 
giuridico non sono stati com- - 
. piuti. Però dal putUo di vi¬ 
sta tecnico, con la gestione 
Colombo. U CNEN tiene, giu¬ 
stamente. separata la Ere¬ 
zione détta "sicurezza e prò- 
, tezione" .da tutte le altre ài- 
rezìonL In pratica, è come 
se fossero due enti con un 
unico presidente. Cioè la se¬ 
parazione giuridica e forma-. 
le è già preparata. - 
zlnóltre è già in discussio¬ 
ne atta Camera una legge che 
trasforma 9 CN£N da ente 
che deve fare la ricerca e 
la promozione driVenergìa 
nucleare in ente che deve 
/ore tutte le ricerche energe¬ 
tiche alternative al pàrolìo 
e al carbone. Cambierà an¬ 
che 9 nome; si àiìamerà 
ENEA, cioè Ente na zi o n ale 
energia òltematwa. Sarebbe 
un pasm avanti mportante, 
perché io penw che nel cam¬ 
po driTenèrgia 'tt 'comando 
debba essere uno, non spar¬ 
pagliato com’è ora*. 

a :: Sì lfioÌs#lll 


itenzo: la drammatica vita di odglioia di studeati peodolarì 

Scuole crollate o inagibili e trasporti insnfficientì - Non esiste un idano del Provveditorato per Femergeoza 


POTENZA — A un mese e- 
satto dal terremoto che ha 
sconvolto la Regione, semi¬ 
nando morte .e distruzione. 
Temergenza non è fmita. 

Le migliala di persone che 
vivono nei vagoni ferroviari 
nel campi di roulotte o nelle 
tendopoli della provincia, si 
muovono m messo al fango, 
alla pioggia e alla neve che 
cade da ieri, con le difficoltà 
immaginabili. Secondo i 
medici sono già m aumento 
le malattie polmonari e quel¬ 
le dei bronchi. Se non saran¬ 
no presi al più presto ptov- 
vedlmenti. si avrà un altari» 
re aggravamento 

Continua la polemica tra 1 
commercianti del centro sto- 
rtoo dì Fotenxa a il Comune 


che, come è noto, ha chiuso 

S ussi tutte le stntde ritenen- 
ole percorribili con pericolo 
per rincotumità. I oommer- 
clanti non -soto di (luesta o- 
pintooe e non Intendono ri¬ 
nunciare alle possibili anche 
se ImprobaUli vendite natali¬ 
zie. Intanto una commissione 
di docenti univeisitarl ir. ma¬ 
teria di costruzioni, ha fatto 
un sopralluogo proprio nel 
centro storico per conto dei- 
TAssociaziona naslonale del 
costruttori edili (Ance). U 
responso del tecnici è stato 
ancora nna volta drammati¬ 
co: 11 ID per cento degli edi¬ 
tici è dimmtato e molti do¬ 
vranno inaia aMattutl tn- 
siema a quelli già 
menta oroUatL 


Oli esperti — 11 prof. Ce- 
stelli Guidi e Oiuffrè defiir- 
niversità di Roma e il prof. 
ITAndrea deH’Ateneo db llca- 
slna — hanno dichiarato cha 
molti altri edifici avranno U* 
sogno di qxiallficati e partico¬ 
lari intervenU prima di esso- 
re riutilIszatL 
Permane sempre gravissh 
ma anche la situazione delie 
scuole, in parte laagiblli e in 
parte crollate, n prowedito- 
iato ha Istituito ^pl a tri¬ 
lli turni negli edifici rimasti 
Intatti, ma sembra che non 
esista un plano di emergenaa 
che poasa alleviare' In qual¬ 
che roodé n disagio del tanti 
ra g as ri che Mtano nelle io» 
lotte a nelle tendopoli cha 
arrivano In città dalla pro¬ 


vincia. 

Proprio stanane, una drie- 
garionè del Coordinamento 
degli studenti, ha chiesto di 
essere ricevuta dal Pnrwodi- 
tore, mentre tea in cono una 
riunione delle forse pollttche 
e del Comune di Piranaa. 11 
provveditore. dimostrando 
scarsa sensibilità, non voleva 
ricevere la ddegozione, ma 
Olla fine ha parlato coti 1 lo- 
gam. Dtela drieg a ric 
vano porte anche i 

dtOA VMcrBfllaifti 

eomonlsta cha hanno fatto 
premnte, al rop prosen taote 
dalla Pubblica istruteona, 
oóme'moiti atudentt «piódo- 
laris corrono addlrittuim il 
riediio te peidaia D 


n Ptowedifame ha dimo¬ 
strato, nel corso del collo¬ 
quio, di non avere ben chiara 
la situazione generale e di 
non conosc e re nemmeno il 
numero degli stu(tenti di Fo- 
tcnaa messi in difficoltà dalla 
tragedia del terremoto. Alla 
riunione con le forze politi¬ 
che, tra l'altro non erano 
nemmeno presenti — cosa 
gravissima — rappieaentanti 
dall’Anumnistrazlone coma- 
naie. 

Anche la Regione appaia as- 
su questo fronte a la 
delegasione del coordinamen¬ 
to degli studenti lo ha detto 
chiaro e tondo al provvédito- 
la agH itudL 

' Toiontoil t utflllBVI, * òlglU 
del fuoco e carabinieri tegna- 


lano Intanto problemi thè te 
stanno aggravaoda Quasi o- 
vun(tue, per eeemido, comin¬ 
cia a mancare il gas tn bom¬ 
bole, necessario al riscalda- 
niento. Cl sono difficottà. per 
esemplo, per far scendere a 
valle 3b penooe che vivono 
isolate in una frazione di 
Muro Lucano insieme agli a- 
nlmaìL I volontail della Re¬ 
gione Emilia Romagna han¬ 
no. fino ad oggL portato vl- 
von agH ncmint e «òdi anlma- 
U con lunghe mano a piedi, 
ma U maltempo ' 
ora ai voioatari di oonttouaia 
naOa kco opera.. Mtila fra- 
slaoe, portioiipo. non 
no occiicrafo nonniono 
cotteri ptechè ' non 
sono piancgglantL 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ad un mese giu¬ 
sto dal terremoto i senzatetto 
dei Comuni delle zone inter¬ 
ne'della Campania vengono 
a manifestare a Nàpoli, Lo 
fanno stamane, nel giorno in 
cui il Consiglio regionale del¬ 
la Campartia torna a riunirsi 
per discutere ed approvare 
provvedimenti a favore delle 
popolazioni colpite. Quelló de: 
elso dai comitati di base sorti 
nei comuni terremotati ■ è un 
vero e proprio atto d’accusa 
nei confronti di una Giunta 
che ha fatto registrare ' du¬ 
rante questo terribile mese 
ritardi e lentezze irresponsa¬ 
bili. La gente delTIrpinia e 
del' Salernitano, assolutamén¬ 
te non in grado ' di resistere 
ulteriormente in condizioni di 
vita disperate, viene a Na¬ 
poli per spiegare ad ammi¬ 
nistratori inetti ■ le ; cose ' che 
•vanno .fatte subito. " • 

■- ' ^mpre stamane il gruppo 
comunista presenterà in con¬ 
siglio un articolato pacchetto 
di proposte — 7 leggi — con 
le quali intende indicare la 
via da seguire in questa fa¬ 
se ancora di emei‘genza e. 
poi, nell’opera di ricoriruzio- 
ne. Si indicano i criteri, i 
tempi ed i modi per rinàette- 
re in pie(fi la vastissima area 
colpita dal sisma. Vengono 
'.avanzate proposte per la ri¬ 
presa dell’attività produttiva 
(soprattutto immediati inter- 
v«iti in agricoltura), suggeri¬ 
te le strade da seguire per T 
instaUaziooe degli alloggi mo¬ 
bili, elencate, le iniziative da 
intraprendere nei settori della 
sanità e dell’avviamento al 
lavoró dd giovani delle zone 
..colpite...-, ,, 
v (iS<aw‘'le;;praf)(x^ 
ga^ Nando ^’Mórra, ntènibrò 
/della segreteria del PCrcanì- 
pano e consigliere régionaie 
di un par^ die prènde 
atto della totale inadeguatez¬ 
za mostrata dagli attuali am¬ 
ministratori democristiani e si 
propone — adesso, da subi¬ 
to — cònae fona te governo 
- alternatìvà ». ' 

Il clima stamane in consi¬ 
glio non sarà dei più serenL 
Se è vero, infatti, che ritardi 
e lentezze irresptmsabili nd- 
Topera di soccorso todi) stati 
aca)s.sti praticamente .da tut¬ 
ti. è.pur vero che la Regione 
(Tàmpània ha trovato anche 
in questa tragica (x:casipne il 
m^ di distinguersi, dì riti- 
sdre a stare più indietro di 
tutti.. « Una truppa allo sban¬ 
do » ha definito qualcuno la 
pattuglia degli amministrató¬ 
ri regionali; « Un manipolo di 
irrespoi^l^» haniro aggiun¬ 
to altri, (juando si è visto 
che. anche passati I primi 
giorni delia paura, presidente 
ed assessori sono stati prà¬ 
ticamente nuHi. • / 

«Quel che è certo — tece 
Nando Bbrra, consi^^e re¬ 
gionale e membro della se¬ 
greteria del PCI campano 
è che la Giunta si è corner^ 
mata assolutamente incapace 
a far frarte alla terribii* o- 
n>*Tgeiza - 

Quando od si è trattato (fi 
comindare a mettere mano 
ad interventi non più rinvià- 
bili. la compagine degli am¬ 
ministratori si è mostrata fi¬ 
no in fondo per quel che à: 
sul 48 ' milianfi da destinare 
subito ai comuni terremotatt 
per i primi interventi, per 
esempio, hanno litigato per 
giorni senza riuscire a tro¬ 
vare un acc<a;tlo. La guerra 
a coltello tra i (fiversì «feu¬ 
datari» democristiani per ot¬ 
tenere più soldi per te pro¬ 
prie zone si è rivdata un o- 
staoolo insonnontalfite. Ed al¬ 
la Belane hanno gettato la 
spugna in attesa che ndle 
stanze dì (juel partito venisse 
rag^unto un accordo. Bla dò 
nonostante, da (jùalche setto¬ 
re di questo partito arrivano 
strumentali inviti alla « soU- 
dartetà» ed altrettanto stru¬ 
mentali accuse « settari¬ 
smo» rivolte al PCH. 

« E’ una follia — dice an¬ 
cora Nando Morra —. Figu¬ 
rarsi se siamo noi a rifiutare 
il confronto. E’ possìbile, an¬ 
zi necessario, confrontarsi. 
Ma sid fatti, neo suite chiac¬ 
chiere. Po' questo noi portia¬ 
mo stamane in consiglio 7 
proposte (li legge per i primi 
interventi che tengono però 
«rocchio già la fase ddia ri- 
costniztene. La nostra — cion- 
clode Morta — è la proposta 
di un partito che si càndida 
a tona te governo, subito. 


SSSreicSSaS: f**rie»Owmke. 
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Marco Fagiano si muoveva da mesi in cerca di «reclute» 

Ero arrivato 


s -‘i 








>di Prinia 


Interrogato ieri - H ruolo di Federica Meroni e dei tre giovani «fiancheggiatori » di Caserta arrestati doinenitìà 
Prime confessioni - Un « covo » affittato in ottobre a Marcianise - Interrogativi sugli altri tre terroristi fuggiti 


Dalla nostra redazione 

NAPOt.1 — Da diversi mesi 
Marco Fagiano, il terrorista 
di € Prima linea > catturato a 
Napoli sabato • scorso dagli 
uomini della Digos insieme al¬ 
la sua 'compagna Federica 
Meroni. era attivo a. Napoli, 
n suo compito era quello di ar¬ 
ruolare nuovi adepti all’orga¬ 
nizzazione terroristica. nel 
tentativo di consolidare, in 
un’area considerata « esplo¬ 
siva ». la presenza i di ' una 
autentica colonna operativa. 

Questa ipotesi ieri ha avuto 
conferma da alcune indiscre¬ 
zioni sui rapporti, divenuti ab¬ 
bastanza frequènti, tra il Fa¬ 
giano ed i tre giovani fian¬ 
cheggiatori casertani dell’or¬ 
ganizzazione sovversiva, arre¬ 
stati domenica ; mattina dai 
carabinieri 

Risulterebbe, infatti, che 
uno di loro, il diciottenne Ar¬ 
mando De Matteis. figlio di 
noto architetto di Caserta, nel¬ 
l’ottobre scorso aveva preso 
in fitto a Marcianise. per due 
mesi, un alloggio di due va¬ 
ni. da utilizzare presumibil-- 
mente come base di appoggio, 
n € covo > non sarebbe mai ’ 
stato abitato, nè utilizzato co- ' 
- me deposito. Solo per due not¬ 
ti. tra il 15 e il 20 ottobre, vi ' 
avrebbero dormito un paio di 



Armando De Meltheii : 

persone, giovani dall’accento 
settentrionale. Uno di loro po¬ 
trebbe essere stato proprio il 
Fagiano. L’interrogatorio di 
quest'ultimo è iniziato nel po¬ 
meriggio di ieri alla presenza 
di un avvocato torine » 2 . 

Un’altra conferma, ih que¬ 
sta stessa direzione, viene da 
alcune ammissioni fatte agli 
inquirenti da un’altra delle tre 
< reclute * di Prima linea catr 
turate a Caserta. Maria Te¬ 
resa Frangipane. La diciot¬ 
tenne, studentessa (con pro- 


Luigi Gucchieralo 

fitto) al locale liceo scientifi¬ 
co, • avrebbe confessato di 
avere avuto già ai primi del¬ 
lo scorso novembre un incon¬ 
tro con Marco Fagiano, a Na¬ 
poli. presso il bar deir< Eden- 
lancia», il lunapàrk parteno¬ 
peo installato a Fuorigrotta. 

A proposito del terzo terro¬ 
rista di Terra di Lavoro, il 
trentenne ' Luigi Gucchierato, 
operaio delia Pierrel di Capua, 
è stato diffuso ieri un comu¬ 
nicato della FILCEA-CGIL. U 
sindacato di categoria ‘ dei 


Maria Rosaria Frangipane 


chimici. Nel documento si pre¬ 
cisa che il Gucchierato non è 
mai stato — come era trapelato 
in un primo momento — nè 
delegato, nè in qualche modo 
dirigente, ma uh semplice tes¬ 
seralo dell’organizzazione sin¬ 
dacale. Nello stesso documen¬ 
to si aggiunge che Luigi Guc¬ 
chierato • non è stato ' mai 
iscritto ad alcun partito della 

sinistra parlamentare. . 

In effetti il Gucchierato era 
noto a Caserta per. le simpa¬ 
tie dimostrate, attorno ai pri¬ 


mi anni settanta, per l’orga¬ 
nizzazione che faceva capo al 
giornale < Servire il popolo ». 
A tradire i genitori di Marco 
Fagiano, arrestati per favo¬ 
reggiamento nei confronti di 
Federica Meroni^ sarebbe sta¬ 
to un pacco di indumenti fem¬ 
minili che i due commercian¬ 
ti'di'Bus^leho avrebbero do¬ 
vuto consegnarè alla ragazza. 

Il padre di Marcò Fagiano. 
Piero, è stato sospeso in via 
cautelativa dalla sezione co¬ 
munista di Bussoleno. presso 


la quale era iscritto. ' ' ' 

E’ confermato che l’appun¬ 
tamento tra 1 genitori è il fi¬ 
glio térrorista. doveva avve¬ 
nire di fronte alla metropolita¬ 
na di Montesahlo. pel cuore 
di Napoli., I due sarebbero pe¬ 
rò arrivati. sul posto quando 
ormai era già! scoppiato l’in¬ 
ferno; si sarebbero Quindi al¬ 
lontanati in tutta fretta, sem¬ 
pre pedinati dagli uòmini del¬ 
ia Digos. che di ,li a'poco si 
sono decisi a. bloccarli. 

■ Nessuno degli, inquirenti ha 
invece voluto. sbottonarsi a 
proposito degli altri giovani 
terroristi’ che' riuscirono 'a 
sfuggire ■ > •• i 

' Nemmeno sui numero com¬ 
plessivo ‘ dei fuggiaschi vi ' è 
accordo. C’è chi sostiene che 
si tratta di due, chi di quat¬ 
tro pérsònè. Anche sul perchè 
ci fossero degli estranei ad 
un incontro cosi c strettamen¬ 
te familiare » tra il Fagiano e 
ì genitori, le versioni sono 
contrastanti. ■ 

' C’è chi insìste sull'ipotesi ' 
del trasloco dà un presunto co¬ 
vo lesionato dal terremoto 
nella zopa - di Monte^nto. Al¬ 
ici smentiscono questa inter- 
pretazióne. cònsideréta tròppo 
fantasiosa, . . 

\';P‘ 


ROMA — Le carceri, la gran¬ 
de fabbrica, il PCI. Adesso 
sono = questi i- tre obiettivi 
principali nel mirino delle 
Brigate rosse. Per conoscere 
■ in quale direzione continuerà 
a^ muoversi l’attacco terro¬ 
rìstico, non occórre azzardare 
previsionL Parlano i fatti, 
come la drammatica vicenda 
del • rapimento di Giovanni 
P’Ursq, ma sono èstremamen- 

, t'e indicativi ariche gli stessi 
documenti delle Èr. L’ultima 
< Risoluzione della direzione 
strategica diffusa nell’ottó¬ 
bre scorso, cóntiené segnali 
precisi, inequivocabili, che è,. 

• importante .comprendere ‘è 
analizzare.: Uno studio dei 

. documento [è', stato ■ compiuto 

: dàlia Sezione problemi dello 

. Stato del PCI, che ha messo 
in evidenza le novità della 
strategia eversiva. 

IL CARCERE _ Leggendo 

il lungo capitolo dedicato dal¬ 
le Br al sistema penitenzia¬ 
rio, si ha la conferma che 
il sequestro, del, magistrato ; 
Giovanni D’Vrso : era stato . 
pensato e-preparato da mol¬ 
to tempo nel quadro di un’ 
analisi abbastanza paranoica 

■ degli apparati dello . Stato ., 
Secóndo le Br saremmo or- • 

. mai in presenza di una ere- . 
scita, abnorme c del peso nu¬ 
merico e politico degli "appa-■ 
rati diretti” della coercizione 
statale (corpi militari, ma¬ 
gistratura. carceri) nella am¬ 
ministrazione delle condizio¬ 
ni di vita dei proletari ». 

; In sostanza -— si afferma — 

U comando ormai passereb- 

■ be € ai militari »; i carabi¬ 
nieri sono considerati la for¬ 
za decisiva ' delT* apparato : 

i per la guerra civile» or- 

• mai funzionante attravèrso 

una «integrazione » delle va¬ 
rie strutture repressive « an. 
tiproletarie ». ai diversi li¬ 
velli. - . - 

Partendo da questa imma¬ 
gine da regime sudamerica¬ 
no, i terroristi affermano che 
U vero punto nevralgico di 


Cosa c’è scritto nell’ultima « risoluzione strategica » 

le carcerif l'indùstria e il PCI 


i obiettivi delle Br 



questo fantomatico dispositi- 
; vo per la « guerra civile » 
è la « controrivoluzione nelle 
carceri », speciali^ e normali. 
Poi aaniungonó che U circuito 
delle carceri speciali (fun¬ 
zionante — immaginano — 
< sotto il diretto controllo 
dell’esercito ») rappresenta 
tuttavìa un < anello debole » 
della «politica controrivolu- 
rionaria», e dunque per que¬ 
sto dev’essere attaccato. Da 
qui la richiesta di « immedia¬ 
ta chiusura dell’Asinara », in¬ 
tesa come elemento trainan- 
' te di un disegno eversivo 
■ più complessivo. ■■ Inoltre le 
Br cominciano a recuperare 
in parte la vecchia tematica 
dei discoUi NAP (« Nuclei ar¬ 
mati proletari*), là dove scri- 
^vono che occorre coinvolge¬ 
re nella lotta eversiva anche 
a cosiddetto « proletariato 
extralegale» (cioè i detenuti 
comuni), dando vita a «Co¬ 
mitati di lotta nel carcera- 
; rìj ». 

■ Fra le paróle d’arene che 
chiudono U capitolo sul si¬ 
stema penitenziario, leggia¬ 
mo: « Colpire i votici del 
Ministero di Grazia e Giu- 
stizìa. i vertici della dire¬ 
zione generale degli istituti 
di pepa (è U caso di Gio¬ 
vanni D’Urso, n.d.r.). i diret¬ 
tori delle singole carceri e 
k> staff di esperti»; «Chiu¬ 
dere con ogni mezzo TAsina- 
ra»; «Liberazione di tutti 
: i - prigionieri politici ». 

LA FABBRICA- La stra¬ 
tegia di attacco atta grande 


; fabbrica prende spunto- da 
' un’analisi complessiva,— an- 
- corché rozza e deviante — 
della, attuale crisi .politica e 
' sociale, che, secóndo le Br/ 
non avrebbe alcun tipo di 
sbcfcco poiché isotto lineai-,.- 
' ' zare della < ristrutturazione ! 

'• capitalistica » , esplode -lo 
«incompatibilità fra esigen¬ 
ze del capitale e . bisogni 
■; proletari ». « Ogni • istanza i 

proletaria — seppur minima. 

' e parziale — non è più assor¬ 
bibile — .'.'’niungoha i terro- 

■ risti — e diventa scontro di - 
pot‘.-c Partendo da aucsto 

■ schema, le Br scrìvono che 

si , aprono -nuove possibilità 
per una < saldatura ad alto 
livello fra strateei^ rivolu¬ 
zionaria dì lungo periodo e 
scontro di classe nell’imme- 
diato. tra lotta per il potere 
e lotta per obiettivi imme¬ 
diati ». fanno propria 

e rilanciano là varala d’or¬ 
dine « lavorarne ♦"tti per la¬ 
vorare meno» (già Piper- 

no due anni fa - - fra V 

altro proposto dì € scarica¬ 
re* su questa rivendicazione 
€ tutta la potenza della lotta 
armata*), e prospettano la 
costituzione dei cosiddetti 
« nuclei clandestini di resi¬ 
stenza », che dovrebbero muo¬ 
versi € aH’intemo del pro¬ 
cesso di resistenza di massa 
alla ristrutturazione' capita¬ 
listi », in sire .'allega¬ 
mento cbn le < brigate », 

Scendendo su un piano più 
concreto, le Br poi avver¬ 
tono che intendono combat¬ 
tere . ogni < soggettivismo », 


sia economicistico che mUi- , 
tarisi ico, e indicano là ne¬ 
cessità di passare da una lo- : 
gica terrgrì^ica di caratile 
« simbòlico »" ad € azioni di-'” 
struttive » ' portate aranti ' 

« sel^yamente -con ' roe,.%,' 

bièttivó'pojitfco di'aprìfé una’ 
«spaccatura» tra il perso-” 
naie « antiguérriglìa » e quel¬ 
lo c' ■■ si rifiuta d ..shierarsi • 
«contro il '■ proletariato - e - 
le organizzazioni comuniste -. 
combattenti ». ' Proprio sotUh - - 
lineando questa nuova tatti- ^ 
ca, come si ricorderà, re¬ 
centemente la ^Direzione 
' strategica » delle Br ha po¬ 
lemizzato pubblicamente (con . 
sèambi di « comunicati ») con 
la « colonna ■ Walfer Aìasia » 
di Milano, dopo che quest’id-. , 
tìnta aveva rivendicato l’uc¬ 
cisione .di. due diriaènti in¬ 
dustriali. „ •.! 

L’AnAcco AL rei — 

Questa ■ parte ■ della. « riso- • 
luzione strategica* costitui¬ 
sce ' Ut ■ novità più rilevante y 
del disegno ■ eversivo delle ■ y 
Br. In sostane ora si pas- ■ . 
sa da una strategia tendente 
a colpire le basi della poU- 
tica del PCI (spostare a de-, , 
stra la DC c settori di ojn- , 
nione pubblitd, mettere in y, 
crisi ■ Io partecipazione di 
massa e l’impegno democra¬ 
tico di categorie sociali e di 
esponenti degli apparati del¬ 
lo Stato), alla proclamazione = 
della necessità di colpire dt- 
rettamente il PCI, in quanto, 
«partito dello Stato dentro 
la classe operaia». Partico¬ 


lare attenzione viene dedica¬ 
ta alla Sèzione problemi del- 

10 Stato del PCI, che «si è 
sempre più deebamente po- ^ 
sta », scricono i ‘terroristi, 

« sulla via della guerra con- 
trorivóluzìonariai qualificaiK 
dosi comè vera" e prozia a- 
genzia al servìzio della bor¬ 
ghesia imperialista». «Al 
proposito I — aggiungono le 
Br — è importante .osservare - 
come già da molto tempo il 
per abbia compiuto op«*a di 
"entrismo” nella polizia ■- e 
nella magistratura »; : e qui 
seguono alcuni nomi di ma¬ 
gistrati ■ particolarmente im¬ 
pegnati nella' lotta ’ ai terro- 
rUmo, già ’■ tacciati dagli 
€ autonomi » di essere « stru¬ 
menti* o spedine* del par¬ 
tito comunista. . i \ 

Anche qui, le Br parUmo 
dai loro schemi manichei per 
scéndere su un terreno.con¬ 
creto, molto concreto. - < D 
proletariato deve attaccare 

11 PCI con la massima de- 
cisioDe». scrivoTUt, e annun¬ 
ciano che sarà fatta una di¬ 
stinzione per quanto riguar¬ 
da gli «uomini del PCI or- 
ganicam^te integrati ntìle. 
strutture dello Stato (magi¬ 
strati,, alti funzionari e ma-' 
nag^, aroministatori loca¬ 
li, economici, esperti ■ vari, 
giornali^!, consulenti e mer¬ 
da simile) » si frotta di «ne¬ 
mici riconosciuti »: «il toro. 
annientamento militare è im- 
m^atamente anche il loro, 
annientamento politico »: per 
quanto riguarda gli < agenti 
del revisionismo che .vivono 


ancora in mezzo alle masse 
legittimandosi in ' qualche ' 
modo come loro rappresen¬ 
tante politico-r scrivoTU» an- . 
cara le Br — occorre iso¬ 
larli. screditarli,- metterli ' al¬ 
la gogna» sconfiggerli politi¬ 
camente. prima che militar¬ 
mente». Affezionati al loro 
frasario guerrafondaio, i fer- 
rqristi . concludono dicendo . 
che « le jene berlingueriane... 
verranno ^ annientate senza 
pietà». : • ■ ' . 

' Alla DC vengono dedicate 
poche pagine, con la ripè- 
tizione di precedenti argo- 
rneiifazioni («partHo-regime»; ' 
« asse portante della contro- 
ri voluziooeiiinperijf^ta che , 
doUjiàino àtta^are é di^nig-’ 
gere *),..Nessun cenno ad ab . 
fri partiti. ■ '' 

- Un capitolo è pm.dedicato. 
all.. < questione ’ della ' guer- ' 
ra »: le Br .scrivono che: V 
Italia è « T’anelìo debole > ; 
. della catena imperialista, do- 
■ve U «radicamento della guer- ■ 
rigUa » creerebbe possibilità . 
di cMegamènio con « tutte le - 
forze e movimenti rivoluzio¬ 
nari che operano nell’area ■. 

Meditemneo ».. ,.. 

Un -paio di ■ osservazioni, 

■ infine, inerita questo ■ alluci¬ 
nante p rogr am ma delle, Br. - 
Innanzitutto si può - notare 9 
tentativo di ridurre ad epi¬ 
sodio sostanzialmente irrile¬ 
vante la crisi politica, e le . 
difficoltà ’ attraversate m 
. questi mési dal ^terrorismo. 
Inoltre, quésto - dgeunienta ■ 
sembra segnare ulteriore '< 
accentuazione detta. disponi¬ 
bilità dette Br ad essere uH- - 
lizzate per le più oscure ope¬ 
razioni di dèstabilizsazione 
democratica:: forse.mm è un 
caso che manca qualsiasi ri¬ 
ferimento atta recente stra¬ 
ge di Bologna. Occorrerebbe 
alierà calére die cosà ha si¬ 
gnificato U rieambh e- la ~ 
integratione di personale dt 
varia provenienza, certamen¬ 
te verificatosi in 'questo pe¬ 
riodo nette fOe deXle Br. - > ' 


.’i . j .♦ L 


Giovane 
dì Padova 
accoltellato: 
aggressione 
• politica? 

PADOVA — Un giovane pa¬ 
dovano, Marcello Carta, di 
20 anni, è stato ferito con 
due coltellate Ieri sera, a 
Padova, da tre Indivìdui che 
subito dopo sono fuzgitL Ai 
primi soccorritori Carta ha 
detto: «Una volta ero di 
sinistra» ed ha aggiunto: 

« Se devo morire sappiate 
che è stato M.B. ». citando 
il nome di un personaggio 
legato agli ambienti della 
estrema destra padovana. 

H fatto è avvenuto vici¬ 
no a piazza delle Erbe. Car¬ 
ta. che stava passeggiando, 
è ’ stato aggredito da tre 
giovani rite lo hanno percos¬ 
so e ferito con un coltello 
a serramanico. 

Poche ore dopo agenti 
della Digos hanno arresta¬ 
to il presunto responsabile 
del ferimento di Marcello 
Carta. Si traiu di Massimo 
Bertocco, di 23 anni. In pre¬ 
cedenza la polizia aveva ar¬ 
restato un altro giovane, Fa¬ 
brizio Babaio, di 21 anni, 
éstiemlsta di destra, che, 
secondo gli Investigatori, 
avrebbe i fatto • parte -dal 
gruppo di aggressori. 


• • ■ . . - l,' I ^ ^ : i i 

Tutela gratuita 
ai parenti 
delle vìttime 
della strage 
di Bologna 

BOLOGNA — L’associazione 
democratica degli avvocati 
« Piero Calamandrei » assu¬ 
merà la difesa d! parte ci¬ 
vile per tutti i parenti delle 
Vìttime della strage d**! due 
agosto, n presidente dell’as¬ 
sociazione, rawocatessa Lau¬ 
ra Grassi, consigliere comu¬ 
nale per il PRL ha. Infatti.' 
ottenuto, proprio in questi 
giorni, le ultime procure le¬ 
gali che Vautorizzano a co¬ 
stituirsi formalmente parte 
ctvile contro gli esecutori, 
eli Ideatori e 1 mandanti del¬ 
l’Infame massacro della sta¬ 
zione. Gli avvocati penalisti 
dell’associazione presteranno 
la loro onera professionale 
in modo assolutamente gra¬ 
tuito mentre le spese legali 
saranno interamente a ca¬ 
rico dell’amministrazione co¬ 
munale. secondo un preciso 
impegno approvato dal con¬ 
siglio comunale. 

Hanno per Intanto assicu¬ 
rato la loro assistenza, oltre 
alla avvocatessa Orassi. ^1 
avvocati Mario Giulio Leone, 
Achille Melchlonda, Giuseppe 
Collva, Paolo Trombetti, Um¬ 
berto Oueiinl • Riccardo 
BecchionL 


n c caso Saronìo » 
in Appello . 
il 4 maggio: 
sarà presente 
. anche Negri ?. 

MILANO — La seconda Cor¬ 
te di - Assise di Milano ha 
fissato per il prossimo 4 
maggio l’inizio del processo 
di Appello per il sequestro 
e ’ romlcidio dell’ingegner 
Carlo Saronio. Il ■ giovane 
venne rapito il 14 aprile 1975 
.;al tennine di una rlunirae 
! del. gruppo polìtico a cui 
apparteneva. Ài sequestro 
partecipò Carlo Fioroni, in¬ 
sieme ad un gruppo di de¬ 
linquenti comUnL 
n processo di Appello era 
stato rinviato una volta su 
richiesta dei difensori di 
Toni Negri. L’Insegnante pa- 
' dovano era stato; ' nel frat¬ 
tempo, indicato come com¬ 
ponente fondamentale di 
quel gruppo all’interno del 
quale maturò la decisione di 
effettuare sequestri a scopo 
di finanziamento, n proces¬ 
so di Appello a ' Fioroni e 
complici venne rinviato per¬ 
ché non sarebbe stato pos¬ 
sibile acquisire gli elementi 
di accusa nel confronti di 
Toni Negri: questi clementi. 
Infarti, facevano parte del- 
ristruttoria pendente presso 
la magistratura rómana i 
cui atti sono start deposl- 
> tati solo nei giorni scorsL 


Assolti 

:;in:Appello ; 

3 pastori 
condannati^:: 
all’ergastoló 

CAGLIARI — Ignazio Satta. 
Ercole Padda e Fausto Sce¬ 
ma condannati all’ergastòlo 
il 15 feblx'aio .di quest’anno 
dalla corte d* Assise di Caglia¬ 
ri convocata ad Oristano, so¬ 
no stati assolti ìot per insuf- 
fienza di prove. 

I tre erano stati processati , 
quali presunti autori di un 
tracco assalto neU'azienda 
agricola di Emilio Salvadeo di 
40 anni nativo di Castelnuovo 
Scrìvia (Alessandria) avvenu¬ 
ta il 24 settembre 19'^. I mal¬ 
viventi, fatta imizione nella 
fattoria armati e maschera¬ 
ti, tentarono dì sequestrare 1’ 
imprenditore che.reà^ violen¬ 
temente ingaggiando una fu¬ 
riosa colluttazione con uno 
dei banditi. I fuorilegge co- 
minaaroDO a sparare airim- 
pazzata con armi automatiche 
ed Emilio Salvadeo, raggiun¬ 
to dai proiettili in varie parti 
del corpo, morì quasi aH’istan- 
te. I rte' giovani pastori -fu¬ 
rono accusati dell’omiddio c 
arrestati nel novemtge del 
1977. Condannati ih prima 
istanza sono ora stati assolti 


Scontro a fuoco con la polizia 


Evaso UCCISO a 
una 







MILANO — Evasa da pochi 
giorni. ^ un inegludicato 
noto per mottiseiml crimini e 
decine di rapine nel milane¬ 
se: Michele Bagnasoo, 38 an¬ 
ni, è rimasto'ucciso Ieri mat¬ 
tina a Milano al termine di 
una violenta sparatoria con 
gii agenti di una «volante» 
che lo avevano fermato per 
un controlla , 

Secondo la ricostruzione del¬ 
la polizia 1 fatti si sarebbe¬ 
ro svolti cori: Bagnasco è 
statò fermata mentre scen¬ 
deva da un’auto e si accin¬ 
geva a entrare in un nego¬ 
zio di nucelleria, in via Mac 
Mabon. alla periferia di Mi¬ 
lana Alla richiesta dei do¬ 
cumenti ha reagito estraen¬ 
do la pistola e sparando al¬ 
cuni colpi che póò sono an¬ 
dati a vuoto. GU agenti han¬ 
no Immediatamente risposto 
al fuoco e Bagnasoo è stato 
colpito da 2 pallottole al to¬ 
race. L’uomo è stramazzato 
sulla soglia della. macelleria 
ed è morto a bordo deH'am- 
bulanza che lo stava portan¬ 
do alTospedale Fatebsnefra- 
telIL Nei suol vestiti la po¬ 
lizia ha ritrovato denqro e 
2 documénti falsi. 

' La sua Identità è' rimasta 
Incerta per molte ore. Sol- 
taàdo .d<^ rw a m e delle Im¬ 


pronte digitali è stato rieo- 
iKMCiuta Bagnasoa iSB anni, 
pregiudicato per motti criml- 
'nl, è evaso U 10 - dioeaibce 
scorso dall’ospedale di. Livor¬ 
no dove era stato trasferito 
dal - penltenziarìo di R)Tto 
Azzurra nell’Isola d’Elba. 
Dall’ospedale di Livorno era 
evaso Insieme con Vittorio 
VincenzL l'doe avevano mes¬ 
so a segno un numero Im- 
presrionante di rapine nel 
milanese negli ultimi tempi: 
più di dodici solo nell'ulti- 
mo mese. Era stato cattura¬ 
to e condannato a dieci.anni 
di reclusione. s . : 
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pioggia e neve 
Natale con il sole 


ROMA — Per le festa torna' Il freddo: 
'Ai arrivata Infatti' la solita corrente di 
ària frédda dàU’Europa-centro-settentrio¬ 
nale. Il Sud 6 il più colpito dal peggiora¬ 
mento delle condizioni atmosferiche; pio¬ 
va da più di dlciotto óre In Abruzzo, in 
Molise, in ' Puglia. Maltempo anche In 
■Sicilia. - soprattutto nell’arcipelago delle 
•Eolie. C’è una vera e propria tempesta 
che dura da due giorni e ha completa- ; 
ménte bloccato I porti di Milazzo e di 
Lipari. Panarea, Stromboli. Filicudi e Ali- 
cudl sono'isolate. 

Quanto alla neve, attesa con ansia da 
migliaia di italiani, al.Nord non è stata 
; '■ccezionale. ma con le cadute degli ulti¬ 
mi- giorni, ha raggiunto un discréto man¬ 
to sulla piste di discesa delle località tu¬ 
ristiche. Al centrò e al Sud le nevicata 
sonò state più intense, tanto da rischia¬ 
re di bloccare strade e valichi. In Abruz¬ 
zo la neve è alta in tutto II Parco nazio¬ 


nale d'Abruzzo, e tra l’Aquila e Giulia- 
nova parecchie strade non sono transi¬ 
tabili. 

Nevica da più di un giorno anche In 
Molise al di sopra dei 700 metri di altitu¬ 
dine. • ■ • ■ ‘ . 

Come al evolverà la situazione nei pros¬ 
simi giorni? Per Natala, secondo i me¬ 
teorologi. in omaggio alla tradizione che 
lo vuole giorno freddo ma Illuminato dal 
sole, sarà generalmente bello: cielo se¬ 
reno o poco nuvoloso, freddo sopporta-■ 
bile. Ma già dal tardo pomeriggio à pre¬ 
visto un aumentò della nuvolosità e, 
prpbabilménte, al nord e in Toscana rU 
prenderà a piovere. 

Il 26, giorno di S. Stefano, ultimo solò' 
ufficialmente del giorni di vacanza nata-:. 
lizi. perchè In molti hanno allungato II 
• ponte » festivo almeno fino a domenica 
28. continuerà ad esserci brutto tempo, 
pioverà e farà fredda ' 


Torino: severe 
condannò per 
cèntrebbando 
di cernè e burro 

' ' • • V. - ‘ ' ,-'r il. 

Dalla nostra redaziono - 

TORINÒ — Severe condanne 
sono state inflitte dal tribu¬ 
nale a" decine di persone ao- 
cusate ■ di contrabbando di 
prodotti alimentarL - R pr^ 
cesso riguarda un : grosw 
traffico.irr^olare di camene 
bUTZn.t'Brano imputati 33 t^ 
conùnèircianti éd industriali 
del Nord .Italia. Per' acco- 
glieri tutti la V sezione del 
tribunale .si era -trasferita 
nella, palerà di una scuola 
cittadina, dove le. udienze si 
sono • succedute per 6 mesL 
Si giudicavano i reati com¬ 
messi da due distinte orga¬ 
nizzazioni,. runa .dedita al 
contrabbando di carne, l’altra 
a quello del burro. 

La tecnica era la medesi¬ 
ma. Attraverso 1 valichi alpi¬ 
ni grossi TIR portavano in 
Italia carichi provenienti da 
paesi extra-comunitari. In tal 
casa la merce dovrebbe es¬ 
sere accompagiiata da docu¬ 
menti denominati « T 1 ». In¬ 
vece 1 «T 1» erano sostituiti 
da nxvduli «T 2», che contras¬ 
segnano prodotti provenienti 
dall’interno della CEE. Per¬ 
chè? Perchè su questi ultimi 
si pagano diritti doganali di 
prelievo più bassi. 

Per'rendere ancora 'più 
vantaggioso raffare ' inóltre, 
sul T2 la merce veniva, defi¬ 
nita- come carta, airtcoU sani¬ 
tari, ed, altri per i: quali 1 
diritti di prelievo sono anco¬ 
ra minori. Tutta l'operazione 
veniva -pri «regolarizzata» 
ricrédendo alla doga na del 
paese da col il TIR si era 
mossa i moduli «T 1 » avuti 
in part4mza. e muniti del 
timbro della dogana d’ariiva 
. Com’era - possibile ■ imicU' 
rarsl tali timbri? C’era forse 
qualche complicità di funzio¬ 
nari doganali? Non si può 
escliKieTla * anche se nella 
. sentenza di rinvio 'a giudizìò 
11 dort. Tinti asseriva che n^- 
la situazione di caos in cui 
lavorano-gli uffici doganali è 
passibilissimo appropriarsi di 
-Umbri ed altri stnunenti an¬ 
che ai non addetti al lavori. 

-Natwalmente, a trarre van- 
taigio dal traffico, erano gli 
«MXralrenli, che evadevano le 
imposta ma anche gli auto- 
tra^oriAtod e i mediatori, 
ché fieevevBiio tangenti co- 
spieoa ’ - ^ - 

Abbiamo detto che agivano 
due gruppi. Uno era diretto 
dai milanesi Romano Barto- 
linl. Gtovambatrtsta IFEstefa- 
na Gennaro Landl, Carmelo 
Marchese e procurava il bur¬ 
ro a circa venticinque ditta 
tra cui quelle dei i»emontesi 
"Vito Passera e Pietro Bosco. 
La mo^e di quest’ultimo fu 
rapita -nel Ì978 e liberata in 
cambio di centinaia di milio¬ 
ni (1 responsabili spno start 
condannati a novembre in 
corte d’assise).. Era titolare 
della «St&!-ca» di La Lo^a. 
presso Tbrina Insieme al co¬ 
gnato Peliee Blangino U Bo¬ 
sco era a sua volta a capo 
della seconda organizzazlona 
quella che trafficava in car¬ 
ne. I due quL oltre che come 
organizzatori figuravano an¬ 
che come principali acquiren- 
IL Lom complici più impor¬ 
tanti erano li commerciante 
genovese Ivan Maragno ed 
’ùn’azienda svizsera, la Bar- 
bex. Solo per la carne la 
«Stal-ca » riuscì ad evadere 
t72 milioni di lira cha te¬ 
nendo, conto degli interessi, 
salgono ad un miliardo e 200 
milioni circa. Gqmptossiva- 
mente lo Stato venne frodato 
di circa S millardt 

Oab riol t Bftkìatto 


De oggi 
m pensiene 
il giudice 
Bortolomei 


i ■ • 


L’AQUILA — H. procuratore 
generale presso la corte, d’ 
appello deH’Aqulla, Donato 
Màssimo Bartolomei. lascia da 
oggi il suo incarirà per limi¬ 
ti •-d’età.. Jl. magistrato, in- 
.-fartii compia 70 anni e.-.auto- 
.maticamènte.4dene collocato 
,à ìir^^qu^le dU^dente del 
mlfilsterò, ' di ‘ e Giu¬ 
stizia. ■ ■ ■ . 

•' n magistrato divenuto noto 
per 1 seqùesbi di films, pe¬ 
riodici e romanzi ritenuti o- 
scénl, è all’Aquila dal 1976, 
dopo un pérìòdo di lavoro in 
' Calabria ’ durante - U quale 
ugualmente Bartolomèi com¬ 
battè la sua «crociato» mo¬ 
ralizzatrice. ■ ’i • '•• 

- . Ma ih Abrimo, Bariolomel 
ha ordinato il sequestrò ap¬ 
plicabile in tutto Italia di una 
infinità - di periodici, di ro¬ 
manzi naturalmente assai va¬ 
lidi come «Paura dt volare» 
e « La vita interiore ». di films 
di gusto come' «Il papocchio». 
Criticato, oppure osannato, 
secondo i pimti di visto, il 
magistrato ha sempre voluto 
dare ima sua interpretazione 
delle leggL ritenute da parec¬ 
chi come estremamente rigi¬ 
da. Forse non saranno pochi 
a rimpiangere l’azioné mora¬ 
lizzatrice. ma saranno mol¬ 
tissimi a tirare un ‘ sospiro 
di sollievo in Atuuzao e al¬ 
trove. 


; MD critica : 
la prerega 
del fermo:: 

: di pellai 

ROMA — Nuove critiche al¬ 
la prtM-oga del «fermo di.po¬ 
lizia», deciso una settimana 
fa dal governo eco un con¬ 
trastato decreto li^ge: la cor¬ 
rente di Magistratura'démo- 
crarteà, còri un dociìmehta 
ha definito la proroga" ■'«‘In- 
^ustificato e pericotosaa.'.'Si 
sottolinea £ inoltre che .^glà 
ail’ihdOmanl deU’lntròduzione 
dèi fermo di polizia^ le for¬ 
ze della sinistra,Unite, ne ' 
avevano contestato futilità e 
la - correttezza, présehteado 
una. proposta di legge tesa 
a superarlo». «Invece di di¬ 
scutere questa proposta o:av- 
viare un dibattito in Parla¬ 
mento sul. tema. il .governo 
ha fatto' ricorso airabusato 
strumento del decreto legge ». 

- Secondo Magistratura de¬ 
mocratica.il fermo di poli¬ 
zia .non ha dato alcun ap¬ 
prezzabile contributo atlà^ lot¬ 
ta* contro" il terrorismo. Lo 
dimostrerebbe una utilizzazio¬ 
ne sempre'decrescente, del- 
ristituto, mentre cresce . la 
percentuale dei fermi di po¬ 
lizia oca. .convalidati. dàlia 
magistratura. 

Magistratura démocratlea ' 
ricorda invece come da tèm¬ 
po le correnti più' avanzate 
dei giudici lottino per ridare 
mezzi ed efficienza alla .giu¬ 
stizia penale, come strumen- . 
to proprio della lotta'al ter- 
rorisma . 
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ECONOMIA E lAVÓRO 
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Martedì 23 dicembre 1980 


ROMA » k Nonotltato la 
enorma maMa di traaferi* 
mahlt ttalàll la altuaiiona 
nel Meisogiorno i mollo dif« 
ficlle, sopnllutto dal punto 
di Tisla dell'oecapaiione, del* 
lo sviluppo indaslriale. del 
reddito s: il giudiiio è prò* 
•ente nel t Rapporto sul Mea* 
sogiomo» elaboralo dal Cnel 
e presentalo ieri alla stampa 
da Vanni. . Il quadro della 
•ilutaione ■ sociale ed econo* 
mica delle regioni meridio* 
nall — pnr con le necessa* 
rie differensiaeioni — è mol¬ 
lo nero. La tragedia del ter¬ 
remoto ha messo a nudo 
quanto falsa fosse la lettura 
propagandistica di certi set¬ 
tori del meridionalismo go¬ 
vernativo che in questi an¬ 
ni hanno enfatizeato fenome¬ 
ni di sviluppo presenti nel 
Sud 

Non si è sviluppalo ~ ha 
affermalo Vanni, sintetizzan¬ 
do ' i risnltali fconteniiti in 
nn voluminoso libro) di due 
anni dì lavoro di numerosi 
ricercatori — un sistema di 
imprese industriali autono¬ 
me, autopropulsìvo: dove 
c*è statò uno sviinppo in¬ 
dotto, esso non ha dato i 
risultati che si speravano, è 
rimasto legalo al sistema del¬ 
le grandi imprese. Sviluppo 
dipendente dunque, in qual¬ 
che modo subalterno al mo¬ 
dello e alle scelte dell’in¬ 
dustria del Nord. 

Il giudizio sulla situazione 
dell’agricoltura meridionale, 
dopo trent'anni di interven¬ 
ti e sostegni, non è meno se¬ 
vero. « Ogni prospettiva per 
l’agricoltura delle regioni dei 



La questione 





è ancora aperta j 

Ruffolo si è dimesso dalla FIME 


Mezzogiorno — ha detto 
Vanni — dipende da come 
cambierà la politica agrico¬ 
la della Cee ■. I danni. che 
questa politica ’ (insieme a 
quella del governo italiano) 
ha fatto, si possono riassu¬ 
mere in un solo, stgnifiea- 
tivo, dato: trent’anni fa cir¬ 
ca il 40% della produzione 
agricola meridionale veniva 
utilizzato dalle industrie di 
trasformazione. Oggi questa 
percentuale è scesa appena 
al 22%! 

Sono a flash a che non tra¬ 
scurano quanto c’è di nuovo 
— per esempio lungo tutto 
il dorsale adrialico — ma 
che confermanò come non 
fosse né un « meridionali¬ 
smo arcaico » né a una man¬ 
canza di conoscenza di quan¬ 
to di nuovo fosse maturalo 
nella realtà meridionale a il 
fatto che i comanisii rite¬ 


nessero che la a questione 
meridionale a non fosse in 
via di a spontaneo a snperi- 
menlo, ma reatava e resta 
una delle grandi questiodi 
aperte del paese. i 
Eceo perché, net a Rap¬ 
porto a del Cnel si . fanno 
una serie di proposte che 
meritano di essere discùsse 
positivamente. Sulla Cassa 
per il Mezzogiorno, anaitut- 
lo. ' a Siamo contrari a nn 
semplice rinnovo della Cas¬ 
sa a, ha detto Vanni. La pro¬ 
posta è nn rilancio del ruo¬ 
lo delie Regioni, dcirente 
intermedio dei comuni. Gli 
incentivi industriali, per. e- 
sempio, che dovranno essere 
gestiti dalle Regioni. E. per 
la Cassa? Tatti quei proget¬ 
ti considerati a speciali a, 
nel senso che sono di eé- 
rallere interregionale potran¬ 
no valersi del eontributo del- 
l’ente straordinario. • 


- ' Siamo lontani, cerne al ve¬ 

de, dall'orientamento che à 
emerso nel governo, pur tra 
contrasti che ' hanno portato 
alla proroga di un. anno del¬ 
la Cassa coal oom'è o éK» 
prevedo ' la costflwloiM 41 
ben a due Caase », • ? • ■ ' 

Nel e Rapporto a del Cnel 
al mette poi In guardia con¬ 
tro un pericolpt ' qpello di 
fare semplleènienta - - Mi¬ 

to la spinta ‘ dell'emergóàià 

— on . liraDdie < InterMnto di 
tipo - infrastratturale. a Sa¬ 
rebbe un ritorno indietro-di 
trent’anni a,. ha ' afferma¬ 
to Vanni. Perché qnéilo che 
8er\-e ili questo thomento è 
un grande impegno c nazio¬ 
nale e programmalo a per |o 
; sviluppo e nn rilancio della 
\ programmaiione regionale 
. fanche per quel che riguar¬ 
da l'indùstria). 

' Ma koiìo. adeguati le Re- 

' gionl,.{ . vàii enti per lo svi* 
luppo che operano nel Mea- 
• iogiomo — Ieri - Petrlcclo- 
ne ha sostilnito Rnffolo (ora 
■ parlamentare' enrnneo) alla 
i pre^Idenaa della FIme —- a 
' sostenere nn progettò di ere- 
. scila di cui .dovrebbero ; es- 
i «ere .protagonisti? E* Il pro¬ 
blema politico, di fondo del- 
j l’elimióazione del sistema di 
! potere de che ; h*-ktihordina* 

I to e distorto in questi anni 
; Interventi nnanzlarì . e slru- 
.' menti, straordinari e ordina¬ 
ri, alta «L propria » logica di 
anloriprodnaione. T.e propo-y| 
ate interessanti del Cnel do¬ 
vranno avere infatti le gam¬ 
be per camminare. ; 

m. V. 




mimstrd 


uii elenco dì 



Quattro ore di incontro con 1 sindacati per una «ricogni¬ 
zione» del settore - Gli scioperi e rautoregolamentazione 



II 


r\^i 


terrà una conferenza agraria nazionale a marzo] delVSl 



i bed delh SE (e dela DC) 


ROMA • — Tante cose : iono 
cambiate in questi anni nelle 
campagne italiane fino a far 
apparire lontanissime nel 
tempo, certo più di quanto 
non sia nella realtà, l’epoca e 
le vicende <M vecchio ' tali- 
fondo. Si è assistito allo svi¬ 
luppo di una grossa fascia di 
attende capitalistiche, ma an¬ 
che di una parte delle impre¬ 
se coltivatrici. Gli investi¬ 
menti nella meccanizzazione, 
spesso cóllegati alVóbiettioo 
di ■ ridimensionare U fabbi¬ 
sogno di manodopera, sono 
stati più che notevoli. In.una 
certa misura, in alcune aree 
territoriali più favorite e in 
alcuni comparti produttivi, la 
polìtica agraria comune ha 
consentito un discreto livello 
•Ji redditL - 
Afa dietro questa facciata 
rimane una struttura che 
complessivamente non è 
riuscita a superare ' l’antica 
deboiezxa, che di certo non 
gode buona salute. La verità 
di cui bisogna avere e dare 
coscienza è che la questione 
agraria rimane un nodo irri¬ 
solto ■ dello sviluppo della 
nostra società. Il sen. Gaeta- 
no Di Marino lo ha sottoli¬ 
neato più volte parlando alla 
commissione agraria naziona¬ 
le . del partito, riunita per 


discutere la preparazione del¬ 
la conferenza agraria del PCI 
che si svolgerà nel mese di 
marzo. B basta guardarsi at¬ 
torno. scorrere le pagine dei 
quotidiani per trovare ogni 
giorno la conferma dello sta¬ 
to di precarietà del nostro 
settore primario a delle con¬ 
seguenze che si ripércuoUmo 
sulla società intera- 

L’agricoltura italiana i un 
lenzuolo ' che si restringe 
semine più. L’attività produt¬ 
tiva è concentrata in 8 milio- 
ni di ettari. 5 dei quali in 
pianura, mentre tende ad é- 
spàridèrsi l’area delle imprese 
n^ginali e deUe tèrre lnca^ 
tè; mentre crésce U divario 
tra le aziende < robuste • e la 
grande massa delle tàccole a- 
nende contadine, e cresce 
anche U distacco tra la no¬ 
stra agricoltura e quelle degli 
altri paesi CEE. Non basta 
impiegare le nuove tecnologie 
colturali. . cercare ài essere 
« moderni * se si restringe la 
base produttiva: come appare 
evidente dal fatto che negli 
ultimi due lustri la produzio¬ 
ne agrìcola ha registrato un 
modestissimo incremento àrt- 
l’ij per cento annuo. 

Non è di^ certo con simili 
ritmi che si può sperare ài 
reggere U passo con le oltre 


agricolture europee ù dì fili- 
gliorare la nostra competiti¬ 
vità. Restiamo paurosan^te 
lontani dal fabMsogno agrp^ 
limentare e Vanno si chiude 
con un deficit record della 
bilancia commerciate aér i c o - 
la. Ma le * passività * del set¬ 
tore sono anche di altro tipo: 
oltre che essere canale di in¬ 
flazione, un’agricoltura squi¬ 
librato che si ritira daRé.'ta¬ 
ne, interne, dai fondovétte e 
dalla collina diventa eansà di 
degrado ambientale e di .dis¬ 
sesto idrogeologieo. fa da 
freno alle potenzialità di sei- 
lappo (il che significa anche 
occupazione) d^’tnd^pia 
agro-alimentare è detté in-. 


dusfrii. produtlrid di meati 
tecnici per le attività ruralL 
E quale ruòlo poteva scolge- 
rè raqncolturò — e pùrtràp- 
po in gran parte non ha 
svolto — per concorrere a . li¬ 
berare U Mezzogiorno dalla 
condanna all’inferiorità? 

: Ora c’è U rischio che i gturt 
si mòUiplkhmc a breve sca¬ 
denza ' perché la CES ■ sta 
stringendo 1' eortkmi ddta 
borsa e a Bruxelles c*é ehi 
propone èh contenere i éosfi. 
ortned superiori alle entrate, 
applicando in modo perma¬ 
nente . e intRscrbnbÙÉo : R 
tnec conis me * <lsSe pena li z z a- 
zionì proéhatioe, Jm-cosidàètta 
e tossa di corre sp on s abilità ».• 


n 12 gennaio il direttivo 
Cgil, Cisl è .tJil sui governò 


ROMA — n 18 gennaio si rte- 
nirA fl direttivo della Federa¬ 
zione Cgil. Cisl. ini per (fisco- 
tere del piano triennale e del 
piano (li rìoostnizioae pc^ le 
zone terrenaolate. 

D direttivo sarà preced u te 
da una riunione della seg^ 
teria. fl 5 gennaio, che (fcvri 
esaminare la relazione dd se¬ 
gretario generale aggiunto del¬ 


la Cisl, FTaneo Itariid. P ala¬ 
to deciso ieri poiMriggio -od 
corso ddia riunlofie della in- 
greteria CgllCIsl-Uil, cbt « 
ancora in corsa , 

Inoltté. intorno alla fine dd- 
Tannò (prebabilmeiite 0 29) 
dóvrebbe esserci un inoontro 
al ministero del Bilancio per 
il pianò Criennàle, eoa 1 tiùmi- 

d dd midstero a 11 ninlatio 

- ., , 


Se passasse, una misuro dèi 
genere potrebbe forse realiz¬ 
zare l’obiettivo di scoraggiare 
gli * eccessi» produttivi (nH 
latte, ad esempio) di agricol¬ 
ture coinè quelle francese e 
tedesca, ienia contraccólpi 
per la tenuta delle aziende, 
ma per l’agrjxcàtura Italiana. 
che ira l’alito è defìcUsarìa 
nelle produzioni essenziali, 
significherebbe spìngere an¬ 
cora più ai margini le azien¬ 
de dèbolL umiliare l’impegno 
dei produttori, in definitiva 
contrarre ultcriorménte Ve- 
stenskme. ddte superfid a-^ 
gràrie'ùiiiizsate..i - 

/ Ecco come stanno le cose. 
B Gerardo (Maromonte nel 
suo intervento ha detto che 
la. conferenza nazionàle, ia- 
qu ad r t mdò la questione agrch 
ria nel problema complessivo 
dello sviluppo dd paese, sarà 
un momento , importante del 
lacoro per definire - quei 
p r o gr amm a di crescita eco¬ 
nomico è sociale, iS riforme 
istituzionali, di eooperaziome 
intemazionale che vogliamo 
pro porr e alle forze politiche, 
sociali- culturali affinché sia 
assieurato àU’lttdia degli amA 
ottanta V avvenire (fi va 
grande paese democratico e 
moderno. . dovrà, dunque, 
andare a una dj s c us skme 


approfondita nel parttìo — 
accompagnata/ da un 'movi¬ 
mento - di massa sulle que¬ 
stioni oggi aperte, come i 
contratti agrari ed altre 
che dovrà Impegnare tutti i 
comunisti che lavorano nétte 
organizzazioni contadine. 

La discussione dovrà essere 
portàta anche al di fuori dd 
partito, con intellettuali, tec¬ 
nici, economisti. 

Partendo da una sostanzta- 
lejrìaffermazióne detta politi¬ 
ca contadina del PCI, U di¬ 
battito i» commissione ha 
.cominqiatà.. ad enucleare, le 
qmstioni è ~i eterni èhè do¬ 
vranno essere posti al centro 
del confrontò in questa fase 
di preparazione. . 

Afa c’è anche l’esigenza (fi 
una profonda mo^fica della 
potiti^ CEE in una duplice 
dir e zi on e : ver s o i paesi aot- 
tosvOuppati- per eostndre 
rapporti di mutuo vantaggio 
puntando a superare la con- 
dldone (fi inferiorità dd ter¬ 
zo mondo e dtt’intemo détta 
comunità per sostituire àOa 
politica selettiva, causa di. 
sqnflibri e spreelti, una linea 
di piena valorizzazione di 
tutte le risorte umane e ma- 
terìali. 

Pier Giorgio Betti 


MILANO — Giho Pagano A siate eletto Icrt presldonto della 
SIR finanziaria, iti sostituzione del dimissionarlo Arnaldo 
Maria Angelini, dalTassombloa degli azionisti della seciofà. 
' La decisione è sfata prosa — come affarmi un comunica¬ 
to — dopo aver preso atto del fatto che il precedente 
consiglio di amministrazione aveva confermato la propria 
-velonlA, espressa. glA- in'novembre, di mettere a disposi¬ 
zione il proprio mandato per consentire alTENl di assu¬ 
mere c con immediatezza le respensabilifA Imprenditoriali > 
attribuitogli dalla . leggo numero 791. Il - nuovo consiglio 
di amministraziono risulta cosi composto da Gino Pagane, 
Aldo Molla, Giuseppe Calogero, Riccardo Gallo, Anfeirio 
Nlcita, Roberto Passino e Giorgio Piantini. Il nuovo «mmi- 
uldratore delegate della SIR finanziaria sarà namlnato 
ual prossimi giemi dal consiglio di ommintsfrazleno dalla 
aeciefA. ■ ■ ■ 

Che dire di queste nomine al vertice delTex impero di 


Nuovo vertice SIR 
Gim Paigam } 

nominato 



Rovelli? La struttura del 
zioite, osserva Gianfranca Bergliial, dtHa 
PCI, non puA non sasdfara p mg lusH A. LT 
dal governo, grazie aRa pras tl ea e 41. akaoi 
a s opratt u tto del PCI, ora lafain oueRo 41 
temente ali'ENI la hm i l ón a di W 
della chimica pubblica, eba an vero 
ha alai avulew coi risaltaN che latti 


par II 


che al memento dt t ei mo ra R naovo staff al vorti co della 
SIR noppuro un, s og n a l o In qnosto a onte viono lanciata 
O maglio: al tratta di an sognala ta bn e n ta debaia dm a 
malapéna tri puA scorgerla ^ 

In efié sanse? M eopre ild e nl o A stalo nendnale Gino Pa- 
gansw che A aacha prasidoala dolTANIC, la goal# a saa 
volta appartiona alTENI. Ma quasruRimò anta noe A dlret- 
tamqnlo r a ppr ese ntato con uno dei suoi uomini di pania. 

Sat ti gllazia gaekuim psii^bs OMaro Metta a cea«- 
mentara E invoca na È* onclm a ttr a verua la scaRa degR 
uomini che si c o mpi sni scaRa i c eama lcb s a peRliclia ga- 
aerelL Da egaesta» scaHiw oUuraw cho casa si ricava? 

si capisca a cM si vusla «saspsla H 
dsNa c him ica puhhRca», dka EsrRMaL II 
A hi aRra parola ga sR a dia si 




gaelta pià miepa dtl ccasa par coMa 


Licenziati Montedison 
I '^marziani* occupano 
la stazione di Massa 


ual nostro corrispondente 

MASSA — a Questo atto che 
Vi crea disagio è imputabile 
aU’airoganza della Mcmtedl- 
san s: con qaeata ftase inizia 
il volantino che uomini in ta¬ 
ta e con il volto coperto dal¬ 
ia maschera antigas hanno 
distribuito ieri pomeriggio 
nella stazione di Massa. Era¬ 
no fH operai della Montedi¬ 
son Diap che da lunedi sono 
ufficiatanente senza lavora 
Subito dopo il volantlnaggla 
i eoo cmarziani» si sono se¬ 
duti sai binari bloccando il 
traffico ferrovlarfo suUa i.-nea 
tirrenica per diverse ore. 

A Massa la prima gio.-nata 
del licenziamenti è trascorsa 
in ano atmosfera di forte 
tensione Sin dalla mattinata 
rassemhlea tenuta nella rais 
mensa della fabbrica aveva 
dato n segnale che gU operai 
non avrebbero atteso con le 
mani in roano il coordina¬ 
mento nadonale della PUI^. 
in programma per oggi 

Verso mezzogiorno un plo- 
coto corteo si è staccato dal- 
l'assembtea e si è recato ad 
occupare la palazzina della 
direzione nznpendo cosi la 
tacita e tregua» che fino ad 
ora aveva circoscritto l*oo(m- 
pszlone alla portineria e alla 


mensa Nel pomeriggio 

kfToSa- 


saia 

si è tenuta una nuòva affi 
tissima riunione che ha deci¬ 
so u «Sit-in» sol binari dallo 
scalo ferroviario. 

ta, quasi totalità del lavo¬ 
ratori. diverse centinaia M è 
recata in corteo verso la ata- 
tione Molti di loro avevano 
indossato la maschera anti¬ 
gas e le bombole di ossifena 
Proprio mentre iniziava 11 
blocco ferroviario è arrivata 
la notizia che la eommlssiooe 
scientifica incaricata di eaa 
minare lo stato di petleoloai- 
tà degli impianti chimici del 
Dlag si è riunita piesao ITSU- 
tuto superKMo di saiUtà. 

Dipenderà dall'esito di 
questa riunione se U comune 
di Massa rilaaoerà o meno le 
licenze anche per I due im¬ 
pianti « discussi ». 

Sabato mattina U messo 
comunale - ha infatti conse¬ 
gnato ai dirigenti del Dlag 1 
permessi dt produzione per 
tutti gli impianti tranne che 
per n CK^ U gas Uqcddo od 
il Rofor (quest'ultimo poeto 
sotto sequaMin dalla magl- 
stratoiai. Le liosnae mancan¬ 
ti -verranno fòmite (luando 
ITstltuto superiore della sani¬ 
tà farà eonosoeig il suo re¬ 
sponso. 


Per 58 sRi^jliiyoi^ FIAT foaiani 

parte h «ossa àrtegraziom aataiizia» 




DrUr nostra rs dag iowé 
TOBIMO — La aMMiar por¬ 
te ddlc fabbrldw nAT a do¬ 
gli altri grandi sta 
tarmen chiudono i 
da 1 ***—*** per 
na Vanno in cassa InWgta- 
zione per 11 periodo delle fa 
stività 99 ndla lavoratori dd- 
la PIA-auta che al aggina- 
cono ai gl mila s opiss i a 



fiag'al 
, di lavo¬ 
ratori d^ fonderte e aodafo- 
rle FIAT, della PiieBl di 8eC- 
.tlmo ItariiMBe, della Ceat, Pa- 
da Aflèa è altiu 


Fsr qual che riguarda la 
FIAT-auta 1 periodi di ao- 
speosuìDa sono dlffeicnU, 


Le coop chiedono 
la riforma del credito 


«un rte- 
effeCU- 


ROMA — La levlslone delle attuali raoMSeal sul «ndlta 
la riforma del sistema di incentivi all’indwtrta • nstltuaione 
di un fendo di 190 mlUanll di lira per* li erudito alle eeepe- 
rative sono state chieste dairAsraciasieno imdwi a l a delle 
co(verative di produsione e lavoro (ANCFL) aderente alla 
Lega delle oooperatlve. Ita le principali r i a hl sma 
in un lungo dfocuniento dell’aasoolsMent vi seno: 
aarae ooinpiessiTo deQa legge lin, ifCtnebi Ma 
vamente operativu e funzionale anobe riepetta 
p r o d utti ve del centro-Mgd; una rtrorma (MÌM Isgie «79 par 
renderla acoessthfle a tutte le fini guai a dt fruteiona pMi 
tempestiva; la pr e d i ^lo at Mooa di un plano di a a tt sta par 
le eoBtnislonl ». 

n do cu m en to chieda Inflne «nowpmllet tatarumdlo^n ao- 
stegno di un settore come quello del m oe tamn to oòop aia Rva 
eha A Mi «piena eapaaMene». ràppreséntn «un faMurato 
annuo gióbale di duènifla mlUaidi dl lIra-od- 
lavoratori ». 


che a g i rne! li o di 
etabUhneota A mzaflerL per 
e eemp é g sono in oaaea inte- 
graaioDe da domani fino al 
2 geRnaio oo mp teaa qiuast do¬ 
dicimila lavoratori della car- 
rcBserla ed oltre (jttomila o- 
petai deUè pceuse 0901 di 
queMi ultimi sono già stati 
ecapesi da ieri), meuu e la¬ 
vorano p reasoché nonnalmm- 
te Mi qfiiesto periodo i quat- 
tOTdldmilo lavoratori delle 
meccaniche. Una aeepeostoae 
assai |rid lunga da ieri fino 
al 9 gennaio (^(jmpi aeo, è sta¬ 
ta concordata per Mue set- 
mila operai deÀ stabilimen¬ 
ti Lancia d! Gntvasaa tarino 
e VeiTODa Anche in fabbri¬ 
che FIAT fuori Torino si fa¬ 
rà la « rame mtegiasione hn- 
tailaia» da doomni al t gen¬ 
naio: mteraeea oltra seialla 
operai di Caspio e (pmsl cln- 
(juemlla deilt fabbcpdK di FI- 
renae. Vbdo LIgara o Rul- 
mona 


del periodi di 
indlea (Oy» ■ t 
« pómi» di fino anno non eo- 
no una vmmoa ottenuta dM 
lavoratori, r sfata la FIAT 
a ebladare di pelar ebMdsio 
un gran numero di fabbri- 
che, s ò prattut t o guetle di oar*- 
romeria da osi asoano la vel- 


flntta parebè la 
deH’auto o la curtM ariendale 
oentinuane ad oggravaisi, 
malgrado le p ie v ia loni ottimi- 
sticba di alcuni dtrtgenU di 
Ooiao Marconi, eba penrava- 
no di aver risolto tutti 1 prò. 
Menu con la cooelueione del- 
l*alttma vertenaa 
IfMracoordo per le fermate 
di fine anna ao tto ac r lt t o tm 
mese fé. la FLM M è fatta 
carico raponaoMhnmte del 
pmbmni produtttvL B* stata 
infatti previata la eontlnua' 
stona delTaUività lavorativo 
In fabbrtàw orna TAutohlan- 
chl di Desio e la FIAT di 
Termini imereae (dove si 
monta la' «Ihmda» sempre 
aami ricblmta) o come la 
msecantea di Ifitallon (devo 
si fanne moioit per quasi 
tutu i modem FIAT^. 

In queste fabtotebe escluse 
dalla cassa integrazione, gli 
fiulia nno di due aoti 
di riposo. 1 
vlgillt di Mutalo e 
odttl 

lo 

_ (fèsta dsUlmma- 
odata) ad utfllsmmdo la io- 
trtMokam di una feMlvttà dM 


m. c 



■ ■ , ^ . . / 

ROMA — L’incontro fra U 
ministro Formica, i segretari 
delle confederazioni e quelli 
delle federazìOTii dei trasporti 
Cgil, Cisl, UH. è durato qua¬ 
si quattr’ore. Ha avuto chia¬ 
ramente carattere interlocu¬ 
torio. ne) senso che si è pro¬ 
ceduto ad una approfondita 
cricognizione » di tutti i mag¬ 
giori problemi oggi sul ta^ 
peto nd settore dei traspòrU, 
sui quali si dovrebbe and^ 
ad- un approfondimento agii 
inìzi dell’anno ' nuovo. Il mi¬ 
nistro si è impegnato infatti 
a far ^rvenire ne) frattèm¬ 
po ai sindacati un dettagliato 
« rapporto > sullo stato (Ù 
settore e una « reiaziohé ». fui 
programma di attività che il 
governo dovrebbe svolgere 
nei prossimi sei mesi; due 
documenti che dovrebbero co¬ 
stituire la base dei futuri toba- 
fronti. 

Ieri si è spaziato dal spiano 
integrativo per le ' feiròvie 
(12.S)0 miliardi) già approva¬ 
to dalla Camera e dd (luate 
sarà, sollecitato il varo dal 
Senato, alla riforma defla FS.. 
sdiza la quale‘anche ii piéiitÒ 
integrativo Hschia di ^tare^ 
alla costituzione deU'aueiida 
di assistenza al volo, alla ri¬ 
forma di Civilavia, al caso 
Itavia. E sì è insistito' molto 
da parte del ministro stilla 
questióne delle agitazioni nel 
settore, troppo di fre q uente 
messo in crisi dagli scioperi, 
spesso di ptecide ndnorànze 
cb lavoratori, adenehti quàst 
sesì-pre ai sindacati autonomL 

E* vero che c’è il problé- 
ma di restituire un i»’ (fi 
quiete ai trasporti, (fi gàran- 
tìre agli utenti un sèrvizio 
quanto più ppssibUè regolara 
ed è vero anche che U Pai^ 
lamento, (fi fronte al q^alé.'si 
trovano provvedimenti legi¬ 
slativi A grandissima inqwr- 
tanza e (^ sul piano (^U 
investimenti comportàno fi- 
nanziamenti superiori ai Z9 
mila miliardi, non può lavo¬ 
rare sotto la pressione e Taa- 
sfllo di ({uelie che Formica 
ha definito « forme di micra 
(znflitiualità permanente a 
L'auteregolamentaziODa per 
quanto apiflicata nei fatti (la 
quasi tutti i sindacati unitali, 
non è ancora una realtà* So¬ 
no presenti ancora nelle oon- 
federazioòi e nei sindacati, dd 
trasporti diHerenzé .è .imp(»- 
stazioni fiverse. I tempi pos¬ 
sono. anzi, debbono e s se r e ac- 
(xlerati per dar vita àd «co- 
dtoe di autodisciidina ». Ma 
non basta questo im p ^gbo dd 
sindacato. 

- Per mettere fine o quanto 
meno ridurre la conflittuali¬ 
tà — h an n o osservato i afd- 
dacati — è necessario e&nt- 
nare le cause cte la -Rènéra- 
no. Insomma amfie le agita¬ 
zioni degli autenond ; (ma 
(juante vdte vengono stni- 
mentaKznte • «soOecfiaàe» 
per obiettivi non propriamen¬ 
te sìMlacaUI) t r eewehhero 
difficilmente spazio e afimen- 
to se il gove r no per primo 
mantenfsse fede agli 
gnt. attuasse 
senza riserve le intese sotto¬ 
scritte. CIA che, pwtteppa 
fl più deOe volte non av viena 

B «panorama» per i tra¬ 
sporti tracciato da Foradca 
è interessante, ma deve es¬ 
sere sostenuto per essere at¬ 
tuato dalla vdontà 
'di tutto il gov er no, 
tutto è necessario che le por¬ 
ti. sindacali. pariamenUri. 
politiche abMano m qasAo 
preciso fi rìferìmertta il ton¬ 
te volte promesso «pianò na¬ 
zionale dei tra s po rti » se ai 
vogliano evitale inisiattve 
staccate da una ridona (nD- 
sìerne 

NéO'iocontro di ieri d è 
parlato — come abbiamo det¬ 
to — andie deU'Itaria. For¬ 
mica ha con fe rm at o'la vdon- 
tA (fi and a te ad una s dn il o- 
ne definitiva « non pasticcia¬ 
ta che tenga conte 
tutto ddte dtfesa daO*< 
steneedd poÉrionotedi 


Lg. 


COMUNE DI COLLECORVINO 

; :■ PROVINCIA DI PESCARA . 

Riapertura del termine per la presentazione delle 
domande di partecipazione al concorso per titoli 
ed esalili ad un posto di « spazzino-autista-canto- 
niefe^ 

E’ rlAperto H termine per la presentazione delle domande 
di partecipazionè al pubblico concorso, - per titoli ed ■ 
esòmi, ad - un posto di « Bpazzino-autista-cantc^lexe ». 

Per i requisiti di ammissione e le modalità di svolgi¬ 
mento del concorso valgono le norme di cui al bando pub¬ 
blicato 11 6/7/1979 all’Albo pretòrio del Comune di Colle- 
corvino. 

n termine per la presentazione dalle domande, redatte ! 
su cartà legale e corredate dei documenti di rito, scade 
alle (»e 12 del 19. giorno successivo alla data di pubUl- 
etiàlone del presente avviso nel quotidiano. 

Per ulteriori InfcHTOazlonl rivolgersi alla Segreteria del. 
Òomune di CoJlecorvino. , : v 

; n Sindaco Prezuttl Mario 


COMUNE DI COLLECORVINO 

PROVINCIA DI PESCARA ' > 

Riapertura del termine per la presentazione, delle 
domande di partecipazione al concorso per titoli 
ed esami ad Un posto di vigile urbano. . 

E’ riaperto il termine per la presentazione delle da 
mahde di partecipazione al pubblico concorso, per titoli 
ed esami, ad im posto di Vi^le urbano. 

ter 1 requisiti di ammissione e le modalità di. svolgi¬ 
mento dèi concorso valgono le nonne di cui al bando 
pubblicato il 21/2/1980 all'Albo pretorio del Comune di 
Collecorvlno. , . 

. H tenniné per la presentazione delle domande, redatte 
sii Carta- le^è e corredate dei documenti di rito, scade 
alle ora 12 del 15. giorno successivo alla data di pub- 
blioazlone del presente avviso nel quotidiano. 

Per ulteriori Informazioni rivolgersi alla Segreteria del 
Comune di Collecorvlno. ' 

Il Sindaco PretuttI Mario 


COMUNE DI COLLECORVINO 

. 


Rteperfura del termine per la presentanone dell* 
domande di partecipazione al éoricórsò per titoli 
: «d «samiiKi un posto di inserviente asilo infantile. 

■ ff ilàpéit<) a terihlne per la isresentazlone d(dle domando 
di partecipazionè al pubblico concorso, per titoli od 
èòamli ad un posto di « inserviente Asilo infantile a 

por. 1 re(nilsltl di ammissione o le modalità di svolgl- 
. mento din (concorso valgono le norme di cui al^ bando 
pulMloato il 24i/4/19ao all’Albo pretorio del Comune di 
OoUecòrvi^ ^ ^ . . 

n tetminé pér;iCpreeenterioite'’ide^ dósnàndà zedatto 
8Ù corta let^è e (zurèdate' dei docùihenti di rita scade 
ano ore 12 del 19. giorno successivo alla data di pfib-. 
lficazi(}ne del presente avviso nel qttot!(fiano. ' '. 

Per uìtarlorl informazloQl lìvòlgeiai alla Etogreteria del 
. Comune di CoUecorvina 

. H Sindaco ProauttI Mario. 


AMMINISTRAZIONE PROVINQALE 

;;^;‘:'::’:-:"V!;V:Pt:FOGGM 

Bando dì concorso per infermiere professionelo 

« m esecuzione della deliberazione drila giunta prorin- 
ctele 791- dri 23/4/1960 è indetto un concorso pubblico 
per titfil e per esami per la (Apertura di Un posto di 
Infezmlcre (jvofesslonàle vacante presso TIPPl di Pog¬ 
gia. Per l’àznmissiohe al concorso è necessario (ùie l’aapi- 
rante ria provvisto della licenza di scuola media info- 
Tlòrè é del diploma di Infermiere professionale; altoto 
ooii^uto aUa data del bando 18 anni e non superato 
quella-di Sà salvo l’elevazione prevista in favore del 
eoniugatl con prole, dei combattenti e reduci e del do- 
corati al valor mìUtare, dei mutilati ed invalidi di guerra, 
òca secondo le. disposizioni di legge. La domanda di 
aaunisakme deve esse re re datta su^arta b(fllsta diretta 
all'Animtnlstràzloae provinciale di Foggia e deve essere 
pr es entata o fatta pervenne in pitoi raccomandato nelle 
ora di ufficio entro il termine di 30 giorni dalla data dèi 
pr e se nte bando e cioè entro le ore 12 del 6 gennaio USL 
Per ulteriori Mif(»mazkml gli interessati potranno rivel- 
geni alla s^retoria dril'Ammlnistrasl(me provincìaig 
ni^ ore di ufficia .. 

. n Presidente ew.Franceeco Kuntag 


AMMlNiSTRAZIONE PROVINGAU 


- - - a ^ / 


M FOGGIA 


concer«o pubblico per li 
poeto ^ oddetfo stampa vacante 
^MTAmministrazìone.. 


H un 
gU uffici 


«Li raeemtone della delibera' provlnelale n. 19BT drii 
1/9/1179 è Indetto ooooorso pubblico per titoli e per esami 
per la eope rtu ra di un posto di addetto stampa vacante 
pterae «U uffirt dril’Amininlstraziana Per essere am- 
mageo al eoo o òr s o è necessario che Ta^innte aia prov- 
vteto dri dlpiòma di laurea in Lettere o Filosofia o Giu- 
ztegròdenaa è .deU'iscrtzl(me all’albo del pubblicisti; ab¬ 
bia alla data del inesehte bcuido compiuta l'età di 19 nuM 
e mm miperata quella di SS salvo l’elevarione pnvteta 
In fiavòte del coniugati con prole, del combattenti e re- 
dncL dei dMorati al valor militare, dei mutilati ed invi^ 
lidi di guerra secando le vigenti dispoririont dt 


IMatte di età A prescritto per eotoro che _ 

titol a ri di posti di ruoto presso ammintetraaioni provia- 
ctolt, eomunatt e conaocriali ai sensi deU’art. 231 del 
T.D. della l eg g e comunale • provinctele n 393 dri 3/3/1931 


Per I dipendenti di ruolo negli enti zuddetU licenziati 
pet eofifireiaiHie di ufficio o per ridurione di organioa 
tote diritto può ee ero i tarsi sino .al compimento del bten- 
nto dalla ditta di Iteenriamenta La domanda di ammis- 
aiona redatta su oarta bollata e diretta all’animlntetn- 
aione piovlnriale (U Foggia, deve easere presentate o 
lòtià pervenire In plico raccomandato nelle ore di nf- 
fleto entro 11 termine di giorni jo dalla data dai pre¬ 
sente bando e cioè entro te ore 12 del giomo 34 dicembre 
inOu eorradata della ricevuta comprovante l’effettuato 
veeMONOto al Teaeriere provinciale (Bsnoo di Napoli, 
tede di fónte) deUà aomma di lire L006 per tassa di 
amitestene al eoneoraa Peg tOteiiori tnfarmarionl gli 
Mit raee ratl potranno rtvolgcrBi alla s egr e teria — 
«rorinelals nelto ora (U uffieto. 
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900 mila i compagni 
con la tessera del 1981 

Per rafforzare 
il Partito 
a gennaio 
altre dieci 
giornate di 
forte impegno 

" . j 

DairS al 18 gennaio tutto il Partito sarà impegnato in 
dieci nuove giornate straordinarie per il tesseramento 
1981. Sono oltre novecentomila i compagni che hanno 
già rinnovato la tessera: un risultato apprezzabile, visto 
l’impegno profuso dai comunisti di tutta Italia per soc¬ 
correre le zone terremotate, ma un risultato che mette 
anche in luce alcuni ritardi da superare al più presto. 
€ Rafforzare ed estendere l’organizzazione dei, comu¬ 
nisti italiani — sostiene, il documento della Direzione 
del Partito del 18 dicembre — è oggi più che mai condi¬ 
zione importante per creare un’alternativa democratica 
al sistema di potere della DC, per affermare le idee di 
un socialismo nuovo, per fare avanzare la grande causa 
della distensione e della pace». E’ con questo spirito 
che tutte le organizzazioni sono chiamate a questo 
nuovo impegno, proprio alla vigilia del sessantesimo 
anniversario della fondazione del PCI e della FOCI. 

Milano: come 
: lavorano òggi 
le sezioni in 
una ihetroDoli 


MILANO — Le organlzzadoni della 'città-di Milano (di quar¬ 
tiere e di fabbrica) stanno traendo il primo bilancio del la¬ 
voro di tesseramento per il 1981 al fine di rilanciare imme¬ 
diatamente la campagna e in particolare U lavoro di prose 
Htismo. . 

_(>on gb’ ultimi risultati (15 dicembre) nella città gli iscrit¬ 
ti per il 1981 sono 20.150 (72,18 per cento) di cui 5.7^ d<Hine. 
I nuovi iscritti sono 571 a cui vanno aggiunti 155 compagni 
che hanno di nuovo richiesto la tessera dopo che. per qual¬ 
che anno, si erano distaccati dal Partito. Confrontando questi 
risultati con quelli, alla stessa data, d^o .scorso anno si può 
parlare di un andamento < normale », tuttavia non soddisfa¬ 
cente poiché senza di una netta accelerazione del nostro la¬ 
voro, non potremo raggiungere il risultato di rafforzare la 
presenza organizzata del Partito nella città. I dati finali del 
tesseramento 1980 in città sono 27.948, nell'intera Federazione 
83.799 compagnL 

. Ncmi ancora adeguato è il numero dei nuo^ Iscritti e dei 
compagni recuperati, mentre numerosi segni dìccmo possibile 
cogliere interessanti risultati nel proselitisino. 

La prima fase del tesseramento 1981 si è svolta in un 
periodo di notevole mobilitazione e discussione per l’esplo¬ 
dere di notevoli problemi o per fl verificarsi eventi im¬ 
portanti. Dall’avvìo delle rinnovate amministrazioni di sinistra, 
all’esplodere della questione m<vale. Dalla discussione dei 
problemi economici e sociali (caso Fiat consultazione sinda¬ 
cale). e. da ultimo, di quelli posti dalla risoluzione della Di¬ 
rezione. Notevole è stata anche la mobilitazione dei com.u- 
nisti milanesi per organizzare il moto (h solidarietà nei con¬ 
fronti delle popolazioni colpite dal terremoto. ; '• 

^ Un clima politico ricco di discussioni e confronti che ha. 
in numerose organizzazioni, propiziato il lavoro di ritessera¬ 
mento e di proselitismo migliorè che nel passato, basti pen¬ 
sare che più della metà delle sezioni registrano risultati mi- 
gb'ori del passato tesseramento e che numerose sono quelle 
che hanno superato O numero degli iscritti dello scorso an¬ 
no o che si apprestano a farlo. - . ... 

n fatto preoccupante è che però tale fenomeno non in¬ 
veste tutte le sezioni e si registrano, in una parte dd Parti¬ 
to in città, ritardi e cadute nel lavoro. 

• Nell’esaminare i dati quantitativi del tesseramento si ri¬ 
scontra una interessante conferma: il costante aumento del 
mimero delle donne iscritte. E’ una tendenza che opportuna¬ 
mente sostenuta può acoescere una ■ presenza già rilevante 
(circa il 28 per esento nelle sezioni milanesi, rispetto a ciuella 
che registrano altre orgam'zzazioni (anche altri partiti della 
sinistra), ma che è ancora lontano dall’essere socidisfacente e 
c^U’assicurare i legami con le masse femminili che rite¬ 
niamo neccessari. Un’ulteriore osservazione è che le nuove 
isccritte-non si limitano all’adesione ma mostrano grande vo¬ 
lontà e capacità di impegnarsi nel lavoro del Partito e nelle 
istituzìom' assumendo.rapidamente notevoli responsabilità. . 

Un secondo elemento positivo che indica chian/tente egua¬ 
le de%'e essere la direzione verso la quale dobbiamo indiriz¬ 
zare il nostro lavoro, sono i buoni risultati di quelle sezioni 
che hanno saputo-prestare La dovuta attenzione alle trasfor- 
tparioni av\'eaute nei ‘ quartieri (nuovi insediamenti, nuove 
realtà che sovente trasformano il carattere e la compori- 
zione sociale degli stessi. Chi cconsapevolmente ha svolto una 
azicme verso queste nuove realtà ha colto risultati anche sot¬ 
to il profilo organizzativo. Il problema è ancora {hù acuto 
per qiuella parte della città dove negli ultimi anni si sono 
verificati nuovi e estesi inseciiaraenti popolari c no. Le ul¬ 
time elezioni hanno registrato in questi quartieri una note¬ 
vole influenza del PCI a cui però corrisponde una presenza 
organizzata del Partito assai modesta. Laddove sono state 
create nuove serkxii e aperte nuove sedi i risultati non man¬ 
cano. Basti citare le organizzazioni del quartiere Gallaratese, 
dove la Sezione Di Vittorio ha superato il 100 per c«»to con 
290 iscritti e le Sezioni Ragionieri e Luglio *60 stanno per 
raggiungerlo. . ; 

L’ad^uamento - della rete delle sezioni è perciò. ancora 
un obiettivo da raggiungere Sarà necessario uno sforzo po¬ 
litico e finanziario non indifferente anche superiore a quel¬ 
lo degli ultimi tre anni che hanno visjo nascere * nuove se¬ 
zioni. . ■ • 

Un significativo risultato si è colto nel tesseramento ver¬ 
so i luoghi di lavoro. In occasione di questa campagna del 
tesseramento si è creata una nuova sezione di cat^oria (iàU- 
tolata al compagno I.^igi Longo) che organizza gli addetti al 
trasporto n)erd su gomma a che ha già registrato ben 40 
taciutati. 

' - Roberto VHeli 

f 

•afralarla ; dal Comltita altUdina 
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I dati che nessun partito pubblica 

Ecco la forza dei comunisti nelPSO 

« 

GRADUATORIA TESSERAMENTO E SOHOSCRIZIONE BOLLINO E STAMPA 


POTENZA — Quel 23 novem¬ 
bre il gruppo dirigente era im¬ 
pegnato neU’intera provincia 
nella campagna di tesseramen¬ 
to. Era domenica, un giorno 
in cui tradizionalmente le no- ^ 
atre sezioni danno un impulso 
particolare al lavoro di tessera.- 
menio e di proselitismo. Era¬ 
vamo preoccupati. Certo, era¬ 
vamo già a quasi 33% degli 
iscrìtii dello scorso anno, e 
nrtp era un risultato disprer- ^ 

, 'aabile. Ma noi avevamo còme 
dato di' raffronto . iì 45,%* al 
10 'novembre de! 1^79, e ave¬ 
vamo Timpressioné dì npa sor- , 
ta di rallentamento nell’azio¬ 
ne dei gruppi dirigenti eezio- 
nali a mantenere il carattere 
di massa del Partito, in eitna- 
aioni (piccoli comuni per lo 
più) dove questa è una con¬ 
quista messa in discussione, 
per ^diverse ragioni, quotidia¬ 
namente. ' . . - . 

II terremoto ha ■. sorpreso, 
quindi, il gruppo dirigente 
della Federazione nei diversi 
comuni della provincia in 
qualche caso, o appena di ri¬ 
torno da una faticosa giorna¬ 
ta, trovarsi insieme' ai diri¬ 
genti delle sezioni, nei vicoli 
e nelle piazze,- nelle frazioni 
e nei casolari di campagna. II 
terremoto ha inleir.otto, insie¬ 
me a tolto il complesso della 


n terremoto non 
ha spezzato 
i legami dì massa 
del nostro Partito 


1 . ti . 

vita .civile, anche la campa¬ 
gna di tesseramento del no¬ 
stro partito: ..Non poteva esse¬ 
re diversamente. •^ ‘ ‘ 
Ma non ha interrotto i rap¬ 
porti di massa, del partito. An- ' 
zi.. La dedizione con cni ì co- 
munisti, di fronte al vuoto del- 
^inte^^'ento pubblico, hanno 
contribuito alla prima fase dei * 
soccorsi, la mobilitazione che 
c’è stala in tutta la provincia 
(nei comuni terremotati e in 
quelli risparmiati dal sisma), 
il rapporto con i compagni 
giunti da ogni parte del pae¬ 
se qnale segno tangibile di 
essere parte di nn grande mo¬ 
vimento, hanno impresso un 
rinnovato slancio all’iniziztì- 
va di massa, hanno riaperto, 
cioè, nna ritinovati circola- 


’ • -o •' r- '’T ■ 

lione tra partito • aocielà. 

‘ Ora ambe il quadrò entro 
cui deve ' rìpretidlere la cam¬ 
pagna di tesseràmenlo è-mu¬ 
tato. Vi sono le condìaioni per 
superare an>liroite pronte 
nella ripresa, organiasativa del¬ 
lo scorso anno, consistita es> 
serialmente tn una ricooqni- 
sia 'ali’organizzuione ‘ di vec; 
chi iscritti è dì fasce del no¬ 
stro elettorato più stretto. 

Si tratta^ ora, invece, nel vi¬ 
vo della, lotta polìtira per 1* 
emergenza e per la ricostru¬ 
zione dei comuni terremola- 
ti, di ' conquistare al partito 
nuovi peni della società lu¬ 
cana. Certo questo deve anda¬ 
re di pari passo alla ricostrn- 
zione dì nnà politica adegua¬ 
ta alla nnova siinazioiie. E su 


questo si sta concentrando tnt- ' 
to il nostro sfòrzo. 

. (Compagni nuovi sono arri¬ 
vati al Partito nel pieno delle 
giornate successive al 23 no¬ 
vembre. Si tràtia di casi indi¬ 
viduali, di decisioni già matu¬ 
rale che nel diffìcile momen¬ 
to hanno vinto le ultime esi¬ 
tazioni, ma anche di segnali 
di mia speranza rinnòvata che 
rinasce nella società e non va 
:diiattesa.'‘.lntanlb ';Ia ^arapa*'< 
'gna. di - Icsseraiécntac ila 'iti- - 
jxnadend» nelle jiòne.noa iocsà 
^ mòuie;, leotameate ma- -con i 
mr tenara e,teslaido convin¬ 
cimento che à entrato nelle 
teste dei compagni. 

Se qualcuno aveva pensato, : 
infatlU. che feaae ano aforzo - 
inolile ripèodnrrè — di fron- ' 
te airasiene.oèeplla dei/mass- 
media, • ad OB rapporto' tra 
Bocielà,''e' potere 'pedìtico eo- 
strnito anlìa diatribnziooe del¬ 
le.'scarse risoije secondo lo^ 
che'Clienlèlari ì caratteri 
di massa di qoesto nostre par¬ 
tito,, oggi,- dinnanzi alla piòva 
che'abbiamo dovolo aaperare, 
a-néssmi'o afngge quale gran¬ 
de a risorsa a questa - forsa sia 
per. la Basilicata. 

Piero Di Siena 

a at ro torln delta r adar i lcw 
OB Ktmnw 
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Alla fine del 1980 le donne 
sono oltre un quarto degli 
iscritti al PCI; *45.433. un 
numero pari agli iscritti di 
un Partito a livello nazionale; 
/orse a numero più alto di 
donne tra i partiti comunisti 
europei, e un livello mai rag 
giunto in Italia nemmeno dal 
PCI Si i giunti a quella ci¬ 
fra di iscritte dopo una ere 
scita costante delle comuni 
ste, in cifra assoluta e in 
percentuale; una ascesa che 
dura dal 1970. Son ■ si può 
non parlarne come di un : 
successo polttico da sottoli¬ 
neare, ma non solo per ral¬ 
legrarsene. ' Si pone infatti, 
oggi, a tutto il partito il 
problema di mantenere e raf¬ 
forzare questa positiva ten¬ 
denza ma anche di farle pe¬ 
sare e contare, di formare e 
qualificare un numero mag¬ 
giore di quadri femminili; di 
far crescere a tutti i livelli il 
dibattito e l’impegno sulla 
proposta politica del partito 
sulla questione femminile. 

Per questo le compagne 
sono ‘impegnate e al lavoro 
nelle sezioni e nelle Federa- 
Mkmi. Non a caso «« questo 


% I • * . • • , J 

Oltre un quarto 
degli iscritti 
al PCI sono donne 


tema si è svolto un dibattito, 
lungo e serrato, nella riunio¬ 
ne indetta dalle sezioni cen-- 
trali femminili e di organiz¬ 
zazione in preparazione' del 
prossimo comitato centrale 
sul Partito, presenti respon¬ 
sabili femminili regionali, 
provinciali organizzatori, * 
segretari ai Federazione. 

ET emerso, prima di tutto, 
il nesso fra presenza e im¬ 
pegno delle donne e rinno¬ 
vamento complessivo dtì par¬ 
tito che conferma la centrali¬ 
tà della questione femminile 
cosi come è stuìm posta dt 15. 
Congresso, non come un te¬ 
ma settoriale, ma di tutte te 
istanza a di tutti i comiMiitf. ' 


A questo propostto. tsanno r*. 
levato molte compagna e ha 
ribadito e compagno àfapoH- 
tano, traendo ie conclusioni 
dtìla rtunkme, si atvertemo 
difficoltà e sottoralUiazioni 
tanto più grani ntììa presenta 
fase pitica che vede un at¬ 
tacco moderato e un tenuti- 
vo di far arretrare le torve 
dei rmnooamento anche daUe 
conquiste che sembravano 
consolidate. Non è più pos¬ 
sibile pensare a nna tniztuttva 
paratma delle donne che non 
sia perfettamente tntegraU 
neOa proposta puMtlen e Od 
piano 'dì lavoro di ogni utùn- 
za dì partito e questo esige 
una craseoa di tutta le eantr 


pagna a ' ima presa 'di co¬ 
scienza ' genenUìzzttU e pro¬ 
fondu, di tutto U partito. 

tf sfato ribadito il ruòlo a 
la funUme delle commissioni 
. fommUSU fdi sezione, di-zo¬ 
na, di federitàiòne ). e U loro 
pài stretto legame con le al- 
. tra eommtssioni di lavoro e 
con gli organismi dirigenti, la 

■ neeòsttà di potenziarle — 

' par favorendo quando oppor¬ 
tuno U passaggio di campa- 

■ gite .ad altro tuo di impegno 
' e dt responsabilità giMon 

' dote sèmpre meglio con le 

■ sodi davo si articoU la polì- 
fica dH partito, e là sua ini- 
rieltva verso-testomo. 
.-Numerosi interventi hanno 

' scOevato M problema deOe 
nuòve tseritte, deOe richieste 
che da esse vengano al parti¬ 
to, deOà necessità di seguirne 

■ Ut crescita, di fame miUtanti 
consapevoli tenendo conto 
deOm volontà di partecipazio¬ 
ne e di presenza politica ol¬ 
treché delTaspirazione ' al 
cambiamento della sbeletà 
thè esprime ogni dorma che 
! sceglie di impegnarsi néfTat- 

ttvità póUtica nel PCI. 

Non sono wlaneati a que-. 
sto proposito gli esempi al 
' sud come al nord, néUe 
' fabbriche carne nei quartieri 
cittadini: dalle donne dei po- 
golarlsstmo quartiere Monte- 
gà di Catania che hanno ria¬ 
perto la sezione che era 
chizua da anni, alle lavora¬ 
trici delta Max Mara di Jteg- 
, gio Smilia, le quali hanno 
costituito rorganizzazione po¬ 
litica dtìta loro fabbnem, alla 
crescita delle compagne nei 
direttici e nelle seg ret er ie 
deOe sezioni, àWottima pro¬ 
va data dalle compagne segre¬ 
tario di sezione, 

71 proMenui di fondo è Fé- 
tUgensa di una politica dei 
quadri che, unendo alTaper- 
tura nei co nf ronti del a nuo¬ 
vo» il necessario rigore, 
faceta si che questo ?5 per 
cento del partito costituito 
dalle compagne, arricchisca 
con U suo contHbuio di spe¬ 
cificità. oltre che con la 
propria passiona a la propria 
inttìiigsnm, ogni sede di di- 
battito e dt tntttaitoa poQtfCa 
dei comunisti. 

‘ Bianca Bracci Torti 


.FEDERAZIONI 

1 Cuneo 

2 Cosenza 

3 Teramo 

4 Caltanissetta 
^ 5 Sondrio 

6 Isernia 

7 Terni 

8 Siracusa 

9 Catanzaro 

10 • Oristano 

11 Napoli 

12 ' Cremona 

13 C. d’Orlando 

14 Rimini 

15 Ascoll Piceno 

16 Reggio C. 

17 Lecco 

18 Prosinone 
19. Bergamo 

20 Brindisi 

21 Carbonia 
, 22 Cagliari 

23 Taranto 

24 Mantova 

25 Ragusa 

26 Potenza. 

27 Chieti 

28 Prato 

29 Viareggio 

30 Avezzano 

31 Pesaro 

32 Crema 

33 Avellino 

34 Rieti 

. 35 Agrigento 

36 Imola 

37 La Spezia 

38 Messina 

39 Trieste 

40 Reggio E. 

41 Caserta 

42 Palermo 
' 43 Breccia 

44 Firenze 

45 Crotone 
, 46 Latina 

47 Verbania 

48 Benevento 

49 .Forlì ■ 

50 Alessandria 

51 .Ferrara 
'52' Pistoia 

53 Ravenna 

54 Arezzo 

55 Sassari 
.•56i:. Perugia , i *:; 
^ S7\ Milano- >' 

59*^ trapani 

60 Varese 

61 Modena 

62 Bologna 

63 Biella 

' 64 Massa C. 

65 Trento 

66 Grosseto 
67' Verona-, ^ 

-'68 Livorno 

69 Venezia 

70 Salerno 
' 71 Imperia 

- 72 Piacenza 
' 73 Genova. 

74 ■ Torino 
„ 75 Campobasso 
76 Siena 
77. Padova 
78 Roma 

- 79 ' Savona 

80 Matera 

81 Foggia 

82 Parma 

83 Bari 

84 Asti 

85 Treviso 

- 86 Rovigo 
' 87 lecce 

88 Ancona 
. 89 ' Udine 

90 Fisa 

91 Tempio P. 

92 Pescara 

93 Viterbo 

94 Vicenza 
'95 Novara 

- 96 Goriria 
■ 97 Enna ' 

98 , Aosta 

99 Macerata . 

100 Véixelli 

101 Como 

102 Nuoro . 

; 103 ; Lucca 

104 ' Catania 

105 Pordenone 

106 Belluno 

107 Bolzano . 

108 . L'Aquila 


FEDCK AZIONI 
ALL'ESTERO 


ISCRITTI 

4.010 ‘ 
10.950 
11.364 
3.736 
1.534 
2.197 
15.074 
5.338 
11.172 
2.801 
47.160 

10.648 
3.910 

19.150 

10.612 

9.375 

3.919 

6.411 

10.455 

■ 8.565 
'4.168 
12.500 
11.300 
23.930 

6.069 
-/ 8.890 
6.074 

11.648 
5.422 

■ 3.789 
25.040 

3.828 

7.315 

3.003 

8.728 

14.341 

17.662 

5.310 

6.506 

65.186 
12.671 
14.229 
30.099 

70.186 
7.787 

6.603 
7.692 
4.902 

36.862 
.15.182 
42.593 
17.240 
43.745 
23.324 

' ,7.301 

., ,.29.025 

V ÈtlW- 

•^^■'19x331'^ 
'■'^^6.100 
11.808 
80.890 
.112.567 
6.082 
8.841 
, 3.898 
15.232 
. . 12:960 
32.113 
20.367 
13.707 
5.566 
8.070 
43.245 
45.170 
4.051 
40.685 
12.976 
59.107 
11.922 
5.333 
18.327 
21.374 
17.293 
3.933 
_ 8.466 
17.816 
14.305 

13.863 
8.640 

24.847 

2-501 

8.019 

8.800 

7.099 

8.570 

5.302 

4.051 

2890 

5.459 

6.290 

7.536 

8.254 

4.070 

10.037 

4.203 

3.171 

1.603 
4.247 


ISCRITTI 


112,26 

109,28 

106,43 

105,90 

105,00 

103.83 

102.89 

102.46 

101.89 
101,85 

101.83 
101,73 
101,64 
101,22 
101,11 

100.89 
100,75 
100,72 

. 100,69 
100,68 
100,63 
100;59 
100,53 
100,51 
100,50 ; 
100,49 
■ 100,48 

100.47 
100,41 
100,37 
100,34 

> 100,34 
100,27 
100,23 
100,22 
100,20 
100,17 
100,17 
100,12 
100,12 
100,10 
‘ 100,10 
100,08 
,100,06 . 

-100,06 
100,05 ' 
100,04 
, 100,04 
100,03 
100,81 
100,01 
100,01 
100,00 
100,00 : 
100,00 
99,95 
.■'.9932.: 
.r^9,78-. 
' 99,59 
99*58 
99,52 
99,48 
99,41 ' 
99,40 ' 

99.39 

. 99,35' 

99.31 
’’’99,28 

99.24 
99.16 
98.99 
98,88^ 

98.86 

98.84 . 

98.73 
98,70 = 
98,61 '■ 
98,54. 

. 98,50 
98.45 ' 

‘ 98,44 
" 98.43 ; 

. 98.13 
98.08 . 
- 98,07' 
97.93 
97,77 

97.55 
: 97,48 

97.32 

97.24 
97.11 
97,10 
97.05 
97.00 

96.86 

96.84 
. 96,75 

9637 

96.40 
9632 
95.57 

95.56 

94.73 
94,66 
93,90 

-93.04 

85.32 I 


DONNE 

■804 
' 794 
2.022 
193 
216 
• 257 

3.510 
750 

1.041 
232 
7.072 
2.531 
892 
4.941 
1.473 
1.399 
, 738 

814 
1,866 
1,039 
' 465 
1.611 
1.842 

8.570 
1.455 
1.496 

820 

2.525 

1.136 
681 

6.529 
854 
892 
483 
902 

5.715 

4.772 

575 

2.257 

26.921 

‘1.098 

1.693 

6.918 

20.421 

687 

988 

1.463 

593 

11.055 

3.032 

16.711 
3.501 

16.050 

5.097 

1.137 
5.049 

: .1.9,666:' 
. :4,;i4i:; 
619' 
2.010 
34.173 

49.711 

1.511 
1.160 

759 
. 3.593 
. 2.473 
- 9.275 

3.208 
1.147 
1.108 

. 1.738 
12.007 
9.827 
503 
13.723 
2-656 
15.007 
3.129 
1.012 
4.885 
6.521 
2.867 
720 

1.571 
6.724 
1.482 
2.646 
1.548 

4.512 
261 

1.781 

1.270 

1.183 

2.046 

1.288 

320 

554 

890 

1.911 

1.530 

1.208 
550 
844 
596 
509 
276 
850 


MEDIA 

TESSERA SOTTOSCRIZIONE 
PER STAMPA 

COMPAGNO 


9.200 ' , 40.000.000 

6.500 27.500.000 

5.323 80.000.000 

6.000 - 34.000.000 

10.310 36.000.000 

6.500 15.757.000 

10.400 140.280.000 

8.000 70.000.000 

6.Ó00 34.000.000 

7.300 18.040.000 

7.570 300.000.000 

9.783 95.000.000 

4.200 . 35.600.000 

10.388 91.000.000 

8.982 83.950.000 

5.985 ' 46.750.000 

11.800 ■ 55.500.000 

10.110 ^ 44.247.000' 

11.000 110.100.000 

8.2C0 50.000 000 

6.500 27.000.0^0 

9.500 79.0Ò0.000 

8.000 75 000.000 

10.000 174.066.090 

6.730 43.000.000 

. 6.000 37.000.000 

7.050 30.040.000 

10.480 . 135.000.000 

10.370 120.000.000 

7.840 29.040.000 

9.600 215.000.000 

‘11.000 44.000.000 

6.000 28.000.000 

8.850 15.750.000 

6.500 ' 48.000.000 

10.956 215.000.000 

10.200 191.653.000 

8.500 ; 35.600.000 

14.609'. 82.000.000 

'15.130' 638.000.000 

6.500 , 65.000.000 

7.350 100.050.000 

10.300 . 283.350.000 

13.671 576.000.000 

6.500 ■ 50.600.000 

11.000 54.223.180 

7;204 - 72.8Ó0.000 

6.000 ; 20.000.000 

12.635 • 260.000.000 

8.050 165.500.000 

• 12.150 : , 480.000.000 • 

13.275 . 148.750.000. 

15.000 ; 388.500.000 

12.954 ^ 119.000.000. 

7.600 ‘ 45.000.000. 
7.947, .. 170.000.0Q.O. 

.15.20P.. 855.000.ÒQÓ.S 

10.300 - - '.180.000.000^1 

7.100 - • 41.300.000'n 

14.300^ 145.000.000 

15.280'' 1.159.000.ÒOO 

11.121.11.488.787.000 

i 8.885 65.000.000 

10.871 .| : 73.000.000 

11.200 40.800.000 

8.000 164.500.000 

10.912 122.000.000 

12:763 ^ 283.000.000 

10.500 ' 200.000.000 

7.500 ; 70.350.000 

7.250 : . 52.277.000 

11.500 :115.000.000 

10.200' .450.000.000 

10.500 i 505.000.000 

5.400 . 20.300.000 

11.650 248.400.000 

9-700 136.500.000 

15.000; , '400.000.000 
8.505 165.000.000 

. 6.500 : 43.210.000 

7.600 110.000.000. 

13.480 - 180.000.000 

8.900 120.000.000 

8.352 24.973.130 

9.300 95.000.000 

7,000 126-000.000 

6.400 71.765.000 

8.400 107.165.200 

13.605 69.000.000 

12.530 271.080.000 

8.300 13.400.000 

6.713 91.150.000 

6.700 60.000.000 

8.100 51.000.000 

9.600 102.500.000 

12.343 79.000.000 

6.600 30.303.000 

11.070 36.000.000 

11.000 35.000.000 

11.176’ 55.000.000 

12.000 97.288.100 

7.500 32.500.000 

10.lt)0 19.500.000 

7.000 45.000.000 

9.410 50.870.000 

7.900 23.342.000 

12.402 21.500.000, 

7.519 40.730.000 


MEDIA 

DONNI TESSERA SOTTOSCRIZIONE 


1 G. Bretagna 

567 

109,67 

106 

i 

' 2 Francoforte 

1.052 

103,34 

92 



3 Lussemburgo 

959 

100,73 

147 


, 

4 Stoccarda 

1.822 

100,33 

186 


' 

5 Basilea 

3.145 

100,09 

313 



6 Zurigo 

4.066 

100,00 

245 



7 Belgio 

2.553 

99J26 

290 

1 

) 112.980.000 

8 Australia 

715 

99,17 

130 

1 


9 Ginevra 

1.984 

98,66 

206 

1 


10 Colonia 

1.5Ò2 

93,35 

85 

1 

1 

Olanda, $ve« 


-. 




zia e altri 

471 

97,72 

63 

1 


Diversi 

! 


l 

10.730.380 


TOTALE GENERALE 1.752.153 99,59 445.433 10.811 15.873.847.690 
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SPETTACOLI 


MaHecD 23 cifcambre 1980 


SugK schermi « The Shining » di Stanley Kubrick 

^ ^-- 

è una 

ma il cinema èilÉ Mta 

■ . . . , . . ^,-. .■ v^. .. > ; .• ■ -, ■ . •- . •. ■• 

... . _ ■ ^ ^ .- • , . r. ■ • ■:■ . • 

Tratto dal romanzo di Stephen King, il film si isliirà, al filone « horror » ma il 
regista punta a scardinare ogni modulo narrativo • Nicholson fa il paranoico 



^. 


<.v 



THE SHINING — Regia: Stanley Kubrick. Sceneggiatura: 
Diane Johnson e Stanley Kubrick (dall'omonimo romanzo di 
Stephen King). Fotografia: John Alcoli. Musiche: Bartók. Li- 
geti, Penderecki, Carlos. Elkind. Interpreti: Jack Nicholson, 
Shelley Duvall, Danny Lloyd, Scatman Crothers, Barry Nel- 
aon, Philip Stane. Statunitense. Drammatico. 1980. : 

n cinema di Stanley Kubrick è paragonabile ad un pen¬ 
dolo da radioestesista. Per inspiegati influssi avverte enig¬ 
matici .segni della realtà/ ne registra Impercettibili messaggi 
0 , quindi, porta allo scoperto segreti umori, insospettati reperti- 

E* accaduto puntuatoente con i film della sua singolare 
progressione creativa dispiegatasi. aU’apparenza., senza coe¬ 
renti. univoche direttrici di marcia neirarco di vent’anni: dal 
«giallonero» degli inizi Rapino a mano armata al rabbioso 
pamphlet antimilitarista Orizzonti di gloria, dal puntiglioso 
LoUia al corrosivo Dottor Stranamore. ^rallarmante Arancia 
meccanica al fantascientifico 2001, Odissea nello spazio, fino 
alla preziosa silloge storica Barry Lyndon. 

Accade ancora in The Shining tratto (seguitando la pratica 
di ^tre sue opere di ascendenza letteraria) da im romanzo 
dell'americano Stephen King, scrittore di corriva roano deci¬ 
samente orientato l’erse lo spurio genere orrorifico-parapsico- 
logico: suo è anche Carne, cui Brian De Palma si rifece pò* 
un film denso di tetri baglicri e di suggestioni da incubo. 

Eppure, c’è un filo rosso inequivocabile nel cinema di Ku¬ 
brick. H singolare intuito nel cogliere, da pur vaghi sintomi, 
nuitamenti sicuri, l’acutezza analitica nel prospettare con una 
rappresentazione, ora allegorica ora manifestamente realistica, 
sindromi e fenomaii paradigmatid della nostra accidentata 
contemporaneità costiUiiscono —- sì direbbe — rorigiharlo 
« codice genetico » di un’espressività filtrata, di volta in volta, 
dalle trasparenze del gioco favoUstioo o dell’apologo morale.,. 

Cineasta risoluto e provvisto di un mestiere esaltato da 
Indubbio .talento, Kubrick, svincolato dalle condizionanti ser-^, 


vitù dell'apparato hollj^woodiano (che egli, peraltro, sa pie- 
. gare alle sue esigenze ' nella fase distributivo-promozionale). 
ha congegnato cosi, in gran segreto, con agio di tempo e di 
mezzi, anche questo The Shining, un ordigno incongruo che, 
invece di deflagrare con vistosa spettacolarità, sembra inne¬ 
scare una tortuosa «implosione» di irrazionali eventi 

Assistendo alla proiezione di The Shining pare quasi di 
rivivere ad occhi aperti un aiigoscioso sogno al rolehit (die. 
pur stilizzato e dislocato in astratte proporzioni geometriche, 
risulta più tangibile di concretissime paure. Qui. peraltro, il 
clima di suspense, gli improvvisi coups de thédtre, le stratto¬ 
nate spaventevoli assumono la forma di una sorvegliata ritua¬ 
lità soffusa d’ironia costantemente tesa allo scardinamento di 
convenzionali moduli narrativi, siano essi quelli tipici delle 
horror stqries,. siano essi quelli propri della più ermetica af- 
fabulazione. 

Lo stesso impianto d^l film, strutturato in concisi, incal¬ 
zanti paragrafi, impone al racconto una traccia «liturgica» 
che soltanto di quando in'quando si dilata e si frammenta in 
irruzioni cruènte od oniriche. C’è,‘ prevedibilmente, molto, di 
torvo, di patologico nella materia di The Shining. Sin dal 
titolo — tradotto letteralmente col neologismo «luccicanza» 
per intendere la presunta veggenza. di taluni-personaggi •— 
il tilm s’intriga in zone incertissime tra le superstiziose, cre¬ 
denze e la più sbrigliata, fantasia. . .. . . , 

Jack Twrance (Jack Nicholson),- un vinto, uno sbandato 
che coltiva generiche, velleità di Scrittore, allettate da un posto 
di custode, va a segregarsi con la disorientata moglie W«|dy. 
(Shelley Duvall) .e il sensitivo figlìol^to Danny (Danny.Llo:^) 
in un tetro albergo di lusso sperduto tra le hnpervie monta¬ 
gne del Golorado. La sua è evidentemente una scatta obbK- 
gata poiché, roso dall’ossesskme di scrivere un romanzo, senza 
alcuna risorsa, deve soppérire coepe gU capita a sé e alla 
famiglia. • 

i SianìQi ;già ai - margini .deU'ùndistiota tragedia - balenante - 
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Terremoto: 
trasmettono 
insieme 
la Rai e le 
radio locali 

Due Iniziative radiofoniche, 
fra-oggi e il 31 dicembre per 
richiamare l’attenzione sul 
dramma del terremoto che 
sconvolse la Campania e la 
Basilicata un mese fa. La 
prima nasce da una cofuodu- 
zlone (un’iniziativa mai rea- 
Usata tra radio pubblica e 
radio private) fra Rai e 
emittenti locali: va infatti in 
onda una trasmissione «non 
5t<v» realizzata da Radio 
Un di Roma. Radio città e 
radio popolare di Milano. Ra¬ 
dio Flash di Torino, Radio 
S. Marino e Radio Siena. Le 
interviste e i dibattiti si in¬ 
terromperanno alle 17 per da¬ 
re spazio al collegamento con 
la sede di Napoli della RAI. 
dove 0 programma « Al rogo 
al rogo» accoglierà un servi¬ 
zio realizzato nelle zone ter¬ 
remotate dalle stesse emit- 
tentL B programma verrà 
messo In onda contempora¬ 
neamente da cinquanta radio 
localL ~ 

La seconda Iniziativa ri¬ 
guarda la prima rete radio¬ 
fonica: M S dicembre andrà 
in onda dalle nove alle quin¬ 
dici c La stella si è fermata ». 
il 31 dicembre, dalle venti- 
due alla mezzanotte. «Le vo¬ 
ci. le storie ». 


E’ morto il 
regista Marc 
Conhelly 
l’autore di 
«Vérdi pascoli» 

NEW YORK — All'età di no- 
vant’anni (era nato il 13 dh 
cambra 1890) ai è spanto l'au¬ 
tore teatrale americano Mare 
Connelly, il cui noma resta le¬ 
gato a « Verdi pascoli », opera 
drammatica (Premio Pulit- 
zer 1930), cha abba pure, per 
mano dallo étaaso Connelly a 
William Kaigiay, una fortu¬ 
nata versione cinematografi¬ 
ca (1938). seguita più tardi 
(1957) da un àdattsmanto ta- 
lavisivo. 

Il Vecchio Testamanto a 
il mito cristiano nella pro¬ 
spettiva popolarasea ed «In- 
ganua » di un pradicatore ne¬ 
ro: questo il succo di Ver- | 
di pascoli » e la' ragione pri¬ 
ma del suo successo, dovuta 
anche in buona misura agli 
splendidi « spirituale » di èul 
la trama ara intessuta. 

Attivo anche coma libret¬ 
tista di « musical », attore, re¬ 
gista. Impresario, docente. 
Mare Connelly aveva sìfolto 
Inoltre lavoro di acanaggla- 
torà;. Tra i copioni da lui fir¬ 
mati. da ricordare almeno 
« Ho sposato una strega » par 
la regia di Clair (1942). 

(Il film «Verdi pascoIlB 
verrà trasmaeeo domani ae¬ 
ra, in Italia, dalia Rete tra 
dalla TV). 



Loredana Barté in 


A Roma fans impazziti per il rock di Loredana Berte / 

Il sesso è una pantera di cuoio 


ROMA — Però, che grinta 
la ragazza. I testi delle can¬ 
zoni saranno un po’ scontati 
e del tipo esistenzial-rabbio- 
so; la musica un rock’n’roU. 
martellante molto « disco »; 
à personaggio una sorta di 
amazzone ribelle di questi An¬ 
ni Ottanta; ma la miscela 
che ne viene fuori, ve lo as¬ 
sicuriamo. è niente male. Di 
chi parliamo? Ma di Loreda¬ 
na Berté. naturalmente, nuo¬ 
va italianissima pop-star. del¬ 
la canzonetta, approdata per 
la prima volta a Roma (do¬ 
po il concertane di Bologna 
per t terremotati) nel quadro 
della sua interminabile tour¬ 
née. Clima su di giri, una 
platea di eccitatissimi fans 
da far morire d’invidia Re¬ 
nato Zero, un’ora e mezzo di 
ritmo scatenato: e al centro 
di tatto lei, generosa é pro¬ 
vocante come al solilo, per¬ 
fino audace nel darsi in pa¬ 
sto agli occhi sgranati del 
suo gioranissimo pubblico. 
■ 51 perda, et «i credo o 


no, Loredana Berti è soprat¬ 
tutto un concentrato di sen¬ 
sualità: una sensualità ostenr 
tata, mimata, cantata, quasi 
il naturale compendio di una 
musica facHotta ma perfida¬ 
mente seducente. Sesso, dun¬ 
que, come una Ubera esplo¬ 
sione del corpo. Proprio co¬ 
me a rock’n’róO ... 

Una selva di capetti in mo¬ 
vimento. una stramba tuta 
di pelle provvista di aperture 
sanatomiche», una ctutura lue 
cicante che le imperla il ven¬ 
tre, Loredana si muove sul 
paleo come una pantera^ con 
cedendosi e ritraendosi con 
studdta malizia. Una foresto 
di mani la invocano, la strìn¬ 
gono. la toccano — sembra 
davvero uno spettacolo di al¬ 
tri tempi — In un crescendo 
erotico non propriamente.'me¬ 
taforico. Ma è forse la que¬ 
sta tensione continua che la 
Berté riesce a dare i ' me¬ 
glio di sé sfoderando. gli ar- 
tipli di una show girl di ca¬ 
glia. Come sono Umtard i bai- 


letti alla corte di.Rita Pavo¬ 
ne e le fotografie su < Play 
boy »f - - - 

r Diva quanto basta per per¬ 
mettersi risaputi . pisteiotti 
suiramtclzia e celenose frec¬ 
ciate aU’indirizzo di megalo¬ 
mani coU^hi (<Jo non . amo 
le feste di compleanno, tanto 
meno mi piace celebrarle a 
Forte dei Marmi, facendo pa¬ 
gare ib mila lire a perso¬ 
na»), Loredana Berté pa te¬ 
nere in mono la. platea con 
U semplice ancheggiare dei 
fianchi: anche 0 gesto piè 
infantile non suscita ilarità 
ma una invòtontoHa compU- 
::ità. Figuratevi che perfino 
l’austero vigile seduto accan¬ 
to a noi, per un. attimo, ha 
ripo^ la sua flemma pro¬ 
fessionale per battere i piedi 
insieme alla figlia. 

E la musica? Ritmata, 
molto . € hard »,. impreziosito 
da aggressivi «a solo w di 
chitarra, è uno strano impa¬ 
sto di rock anglosassone e 
meledia italiana. Un forte or¬ 


goglio femmiutto viene foeri 
dei tosti, spossa iageiiaamia- 
te, mischiandosi con tm'atm- 
seta retorica detta - dispera¬ 
zione metropaiitana. Il'per¬ 
sonaggio si correbbe smaie- 
dgtto». ma in realtà là tra¬ 
sgressione fùiisee con l’esse¬ 
re tetta esteriore, od uso o 
consumo dei giemali euriosL 

5a »M cosa, però, Loreda¬ 
na Berti ha- ragione: oggi, 
in Italia, lei non ha riooli, 
troppo gtdmtika, giocìole a 
imsMVbp/lóa è la - Rettore. 
per incmrnare la rapbia iM 
rodéVrbD n ostrano; o. tfol- 
tro conto, ancora acerba ri¬ 
sulta Gianna Nannini, inquie¬ 
ta sbarbina eoa S compiesso 
di Jasàs Jofdm. . 

Si, la Berti resta la mi¬ 
glior*; se non altro percM, 
di questi tempi, riesce a can¬ 
tare «Gimme aome lovin’» 
senta farei aeesstisassante 
rimpiangere la Spenoer Daoie 
Gf iiàp.', 

’ • mL ’ 



aottantt) da ambigue avvisaglie: Terranee, benché apparente¬ 
mente normale, tradisce con sguardi allucinati, risatine iste¬ 
riche. ghigni luciferini i suoi occultati propositi di rivalsa. 
Dentro e fuori, nella desolata quiete dell'enorme albergo spo- 

g jlato, la nH>gUe Wehdy vaga impaurita, mentre il piccolo 
anny ^saglsoe (o .ricorda), con la complicità del cuoco 
negro anch'egli dotato di potar! visionari, efferati delitti del 
passato e-sanguinosi fatti del futuro. ' ■ 

Coi passar dei giorni,. in quel luogo intriso della memoria 
£ tohtanié sinistri avvenimenti (un vecchio guardiano aveva 
aterminàto la famiglia dandosi a sua volta la morte), tutto 
si ' compie; svaporate presto le superstiti lUu.sioni di una 
migliore esistenza. Jack, esasperato s’arrende alla sua insa¬ 
nabile inettitudine di scrivere un libro (armassimo, ripete per 
pagine e paghie una sola, infantile frase) è, in un crescendo 
, roonomaniaco. moltiolica le sfuriate deliranti contro la moglie 
e il figlio Indifesi. Fino al cirimlne estremo del dramma quan¬ 
do. ormai perso tra realtà e incubo, le allucinazioni consola¬ 
torie e la totale solitudine, pazzo scatenato brandisce un’ascia, 
massacra il cuoco negro e si lancia in caccia spietata di 
Wèndy è di Danny. 

Cosi nri labirinto metaforico della propria follia e in quello 
tutto vero, ghiacciato del parco dell’albergo, Jack Terranee, 
alla vana rincorsa del figVo, sprofonda nella neve e nella 
’ morte. Prima, macabra statua di gelo bloccata nel ghigno 
feroce della sua rabbia inappagata, neirenilogo l’uomo ricom¬ 
pare awrldente In una vecchia foto nelle sembianze di un 
. fatuo vagheggino. E* l’ultimo, definitivo sberleffo sarcastico 
di una bislacca vicenda sbalestrata tra l’inafferrabile senso 
della vita e le sue micidiali trapoole. 

Cosi sommariamente riferito The Shining potrebbe apparire 
come un compiaciuto ricalco di Unt’altre storlacco grangui¬ 
gnolesche. Non è co^: all’estremo, l’ópèra di Kubrick non è 
nemméno formalmente un film dell’orrore, ma piuttosto un’in¬ 
cursione sofisticata tra gli insondatt abissi della psiche sem¬ 
pre tentata, al contempo, da) conforto della ragione e dai 
miraggi ingovernabili deH’irraziohale. 

The Shining risulta: in effetti, ispessito di elementi culturali 
persino eccessivi nel loro rincorrersi, intersecarsi -continuo tra 
Ironidie digressioni, ammicchi, richiami dottissimi: dalle sa¬ 
pienti, ardue intruskmi musicali di Bart^, Ligetl Pendere^! 
alle sottéiraneè citazióni letterarie di Poe, di Lovecràft, sino 
al ftigorante rimando all’arcaico mito del Minotauro sconfitto 
e morente nel labirinto. ' ' 

E tiitio risulta coordinato, fuso con una precisione geniale 
d’ogni singola comnorente del film: dal consapevole, poliva¬ 
lente Istrionismo di Nicholson alla magistrale duttilità di Shelley 
Duvall. dalle acrobatiche evoluzioni della cinepresa di John 
Alcott. all’insidiosa suggestione degli imponenti ambienti, natu¬ 
rali. ^1 dauriipofobici «interni». AI proposito, Kubrick mini¬ 
mizza: «Per avere un buoh film à>no essenriali la stòria e 
gli attori. La tecidca cinematograricà aggiunge qualcosa, ma 
se ne può fare a meno».-Ha ragione a metà. La storia di 
The Shining taraè acoPcérta, il resto — chiamiamolo pure 
« tecnicà cinematografica » — suggerisce esclusivamente com¬ 
menti superativi. , ' > ■ 

NELLE FOT<>: a sinistra dua dlabeltché facce di Jack Nichel- 
san ia.rShIfdnv a destra una siMv^eHs^ii^^Slwjl^^ Dwaj[ 
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'^MA - ^ AQ’entusiàsóao 
od atta sottile ocnwKnkme 
che. dà'allo spettatore-^ 
veder recltàrè Eduardo, 
aabato sen -^ per cU era 
.8} Qidrinó (B Roma'si 
è àgghmto ' qualcosa (fi 
più.. Un ìDusuale «fuori 
programma » che ha sod- 
r assito' àndiè qqd' sotti- 
lla Cèd in po*. midvigk») 
piàem di . vedere m mito- 
peni^ la cólma ed^a- 

- véne reazioni passkmali.. 
c ome capita ad ognuno (fi 
OOL '.: 

‘La maachoe scavata 
dell’ironia (o della fame a- 
tavica — ocme lui stesso 
^rba definita) famosa in 
ìtotto il mondo, per oltre 
OD ({uarto d’<ira è saltata, 
« ha mostrato un volto ad- 
deterato che replieava atte 
oenlkstàzioni di alcuni 
epetiatori. Argooac nt o del 
contendere? Ovviamente. 

: HapolL La Napoli dd tef- 
remoto. ac(nisata da E- 
duardo di non essersi fat¬ 
to sentire dopo che Q moo- 
: do dello spiacelo minun- 
: dava iniziaUve per. il Su(L 
Eduardo sembrava, insooi- 
0ia^ piuttosto amareggiato 
dal non aver sentito rea- 
i zkad aBa eoa idea (fi « w 
fóndo di. aoiidailBlà » dd 
'■ toatro par la 

E p ropri o mentre slega¬ 
va (iue:te cose, sudato ed 
affaticato dopo il secondo 
atto uaiee M programna. 
quaknàid dàlia plataa è.ia- 
sorto urlando un « Non è 
vero. Napoli ha risposto! ». 

' a cui è seguito secca ed 
adirata la smentito dal pak 
coscenico « No. è 0 (>si come 
dk» io ».. 

A .(piaBto pardo è inbia- 
. to li bmgo monologo, spes¬ 
so interrotto, del scnttoen- 
to (fi omoraodto wao Na¬ 
poli del gMfgier la ppre- 
sentonto hi questo secolo 
d^ « oapoletonità » ad 
nmnds. «Abbiamo roccol-. 
to 9b mOioiii di lire, a non 
d fermerà qui- Por aiaroi-. 
idstrare la somma finale 
s or g er à ma fondaziane e 
aoracno . intor a s es ti tutti 
gli artisti pttteri •euMo- 
ri ardiketu — per una rl- 
CKj at HuIone che rifiuti I 
prefauoncap a te semno- 
tti p rof vis mi e s. 

- «Si eeao lòtti vivi tatti 


— bà reif^ato — ma un 
solo paese è stato assol¬ 
te: .Napoli». « Napoli è 
stato, la dogb'anza di tut¬ 
to là mia rito. Ho fatto 
battaglie, ho passato vigi¬ 
lie. ho solfato amarezze 
per il mio paese dri quale 
ho sempre cercato di mi- 
iU()ràre le coodiiioói »; E 
p(d ancora: «Sa la dttà 
noo ha fi teatro stobOé 
la colpa non è mìa ma 
di ookm che non mi han¬ 
no riputo e mi'hahno cac¬ 
ciato per(hé non ci pote¬ 
vano "mangiare” sopra! ». 

« Io amo Napoli ed i na¬ 
poletani che 8000 la mia 



vita — ha (nodoso — ma 
sono stati aaal gridati; ri- 
ramo. iwehé-Va- 
lenzi è un galaotuomo! ». 
E ài è ritirato per pre- ' 
pararsi alla teraa porte 
.deSe sp ett a c elo tra le ova- 
zioai dei pubblico, non. 
senza aver prima guaida- 
to ironicamente verso uno' 
spettatore che urlava « Sia¬ 
mo venuti a vedere la sua 
arte o la sua politica? » 

. A (]uel signore Eduardo 
ha risposto, alla fine deOa 
serata, rioopeendosi il voi-, 
to eoo la maschera e de- 
dicandogil gli ultimi ver-: 
si (fi. una tua pomia dri 
193fi. ’A p a u r a iota, tra- 
sformaodida arila morale 
di qoeato « apàttaorio di 
sincerità» taterno allospeL 
taoolo: «... e toaneo ’a 
morte — si me tene men¬ 
te — me fa pae ra ! J" 
fatico e addevento chittu. 
stesso f Ma, quanto vo- - 
gito berne a mamsM mia, / . 
A me me fa paura solo .’o, 
fesso s, . 

■AnyloM tI ttw 


Termina in tv il ciclo sul vecchio cinema USA 



La penultima puntata, molto gustosa, era dedicata al 
periodo della guerra - Oggi di scena gli « stuntmen » 


Oggi corr-e di consueto, do¬ 
po la puntata di Bergman, 
andrà in onda sulla Rete 1 
U programma Hollywood • Gli 
anni ruggenti del cinema mu¬ 
to, giunto al quinto capitolo. 
Purtroppo il quarto, intitola¬ 
to Hollj'wood in guerra, è sta¬ 
to presentato sabato ed è pos- 
sibile che qualcuno,-abituato 
all’appuntamento del martedì, 
‘ rabbia perduto. E sarebbe un 
peccato, perché era forse il 
più eccitante di questa serie 
preziosa curata dallo specia¬ 
lista inglese Kevin Brownlow. 

Con l due colossi Intoleran- 
ce di Griffiih e Civilizallon 
di Jnce, entrambi del 1916, 
il cinema americano sembrò 
pacifista. Lo stesso presiden¬ 
te Wilson ringraziò di per¬ 
sona Thomas H. inee che, 
facendo scendere Gesù tra i 
combattenti, aveva contribui¬ 
to alla sua battaglia contro 
la guerra e anche alla sua 
rielezione di stretta misura. 
Ma appena rieletto, Wilson 
filmò l’intervento, e allora gli 
incassi di Intolwanre. il gran¬ 
de affrescò contro ì’iHìólIéruB- 
za, crollarono di colpo e. da 
un giorno alValtrò, con un .col- 
taf accia che fu tra i più cla¬ 
morosi detta sua storia. Holly¬ 
wood cambiò indirizzo: , con la 
stessa convinzione con cui a- 
veva predicato la pace, si mo¬ 
bilitò per la guerra. : ■ 

Nessuno seppe raccogliere 
tonti soldi per rinterventò con¬ 
tro i tedeschi, anzi contro gli 
€ unni ». quanto i tre attori 
più famori dell’epoca: Char- 
lie Chaplin. Mary P'tckford e 
Douglas Fairbanks. Costui vo¬ 
leva partire volontario, ma 
il presidente lo trattenne in 
patria: era troppo utile - IL 
Quanto a Chorlot, to abbiamo 
visto arringare la folla, oltre 
che : interpretare «no sketch 
contro il Kaiser; ed era la 
prova di quanto fossero, più 
tordi, ingiùsti/lcote le accuse 
dei maécariisti per la sua 
maneanza di patriottismo. Pur 
non es^àtdo (e non essendo 
f mai', distato) 

■ ricemò; 

Chaj^in 

tonti-yaidcees, come sarebbe 
.ritornato ad esserlo in pros¬ 
simità detta seconda guerra 
monédtAe: quétta cóntro Hitleri 

Intanto ~ ricordava sua fi¬ 
glia Agnes che sembra, da 
quirilo che dice, una donna 
tfi gmiba ^ (^cU B. Ufi Mil¬ 
le si e mobilitò» attfibuendo- 
si la divisa da capitano e fa- 
eendo s/Dore le còmporse, o- 
gn! sero, suITHoninoood Bou- 
levard. Invece David Mark 
GriffUh partiva veramente 
per U fronte inglese e fran¬ 
cese, con le sorelle Littian e 
Dorothy Cirii, sue attrici pre¬ 
dilette (la pr'ma détte quali 
ne rendeva commossa testi¬ 
moniamo).. Ma soltanto per 
accorgersU dopo aver vista 
da vicinò come si sparava e 
come si mirava, che avrebbe 
potuto meglio rieostrtùre U 
campo di -battagl'ia e le^ re¬ 
trovie in Am^a. 

K cori fece per fi suo film 
di propaganda Cuòri : del 
BMOdo (1917), di cri' fi pro¬ 
gramma o^Hoa ricòlta se- 
quense con un protagonista 
ec c e zi onal e : Eri^ von Stro- 
heim. VàUievo migltore del 
maeàre, ano eonSiiente mUì-_ 
tort.'aoo asfistaatg. suo tnsv- 
penbOe ’mtèrgreté nel ruolo 
del torionc Jaroeg. E pensare 
— osservava Amta Laos, Vau- 
triee dri.Tomoaao. Gli uomini 
preferlàoooo le bknde e oec- 
càia. sleeneggiatrice «fi EàUg- 
ìpoad — rito Strohekm, «t*a»- 
mo che amate odiare» secon¬ 
do la pubbHcità, era inveée 
lo persóna jrìà della di que¬ 
sto mondo. Mentre la sua pri¬ 
ma moglie teriimoniava che, 
dopò averlo visto ari film, gli 
mmericard lo prendev a no a 
sassate ’ quando «sdra per 
strada con leL 
' Tuttaóìa. con la vittoria, 
passò immeiBatamente la. 
sbornia bellica (fi HoUyspood. 



non ri poterono pii mostrare 
soldati, trincee, soprattutto 
morti L’andata rilUé nella 
«ecwrió metà degli (mai Voa- 
ti, grari* aOo stra o ré m arìo 
snccOsso dei jQm'cfi Ring Vi- 
dor La grao(|e parato (1935). 
Kiag Vi^ evocava un vù^- 
gio ài freno col no scenegg'm- 
tore, rito onera perse mw 
gamba in guèrra. Anche fi pro- 
tagor ds t a del rmeeonSe eine- 
malagrmfico,'John Gdbert, tor¬ 
nava .dai feritori, senza ano 
gamba. Vidor sp i egav a amébe 
come onera attenuto la sto¬ 
lta 

nei booce' facondi 
re i suoi soMoti totti oBe 
sfosso ritmo musieate. come 
automi 

E venne Ali (1937). primo 
premio Oscar, firn (foriozio- 
ne girato da mi ox ar ia to ra 
della gr and e gnerrn: William 
A. Wefimon. fi qnole in on ri¬ 
cordi raccolto net 1973 (Wril- 
i mòrte nel 71) rica¬ 
la storia di OM ter- 
a fi SOS vior 
Ionia eeantra con i predritori 
- - - g 


scomparso recentemente, e le 
sue condizioni di salute appa¬ 
rivano già compromesse. Co¬ 
munque per gli autori del pro¬ 
gramma ha voluto rìveìàre 
Una cosa che non. sapevamo: 
che di All’ovest ■ niente <ii 
nuovo (1930) era stata ap¬ 
prontata anche ■ un’edizione 
muta, nel Umore che U so¬ 
noro non fosse abbastanza per¬ 
fezionato. E poi che . il mo¬ 
mento di crisi maggióre nel¬ 
la regia egli lo aveva pro¬ 
vato alla fine: nessuno dei fi¬ 
nali escogitati per rendere leè 
ultime parole del romanzo pa¬ 
cifista di Remarque, chiudeva 
àegnamènte il film .. . . 

Finché un amico, roperqto- 
re tedesco Karl Fréund, gli of¬ 
frì per coso la soluzione, can¬ 


ticchiando Una.canzone su una 
farfalla. Lavorò su quel sug¬ 
gerimento inconsapevole e il 
personaggio interpretato da 
Lem Ayres, coUerionista (fi 
farfalle, veniva colpito da un 
cecchino ' nemico, l’ultimo 
giorno di guerra, mentre s» 
sporgeva dalla trineea cer¬ 
cando dolcemente di afferrar¬ 
ne una, che si era depositata 
vicino al suo fucile. 

■ Hollv\vood, un programma 
di classe: { cui veri eroi so¬ 
no I vecchi reduci, i soprav¬ 
vissuti all’eooca d’oro del ci¬ 
nema americano. La puntata 
odierna è dedicata , ai * casca¬ 
tori», ai loro ardintenii. alle 
loro cicatrici. : 

Ugo Casfràahi 


Un Cable che si « bissa » e 
le gialle : bandiere del 


Uiw sl«lr» mliltr» mI|» «tori» a«ll'wot|»m« ciiwnuttor^lM cto, 
» dltUiu» di vcnfannl • con I» ■(••»• prctaflooMa. ri writrm » ta ùm 
camnnSi» «I «tBmtto clasficai MrU«no'4i a Mogl w So », ' tl ' Hit «i l«lM 
Far* ia onto riaiér» aettov*. L'attvr* rii*, sw «n cuo «WMìm- 
u r*i« B*ll* (teria «*1 rinaana, a rifà *#.*!••••« è Oarfc Orti*, 1»*^ 
»f«t* an^ «*||» srina vrir ri to*, a to'•chtaH* », firmate. naI- ISW 
«a Stamina, Il caat «I « MòfamS*» à «i tette rii»atte: accanto a OaW* 
racite An CarSaw (aallo à ScMaMo a «>éfe Jaaa Hariaw) ad saeal 
dàlia pMttaaaUa Ut care» «i aiatenwzloaa aalla «uài* Il caedater* hiam «i 
•tanmo a haminaarayaae » (Gabla) ri haSatte la Afrkai OenaM SlaSan 
a Oraca K*ny lerateae l'altra aavSlte la òri riaaaOi .ri tetraaria aw 
«ualla «I <iàb|a è «alla Caiónar.. .i. 

La ■ Rataune,' In *acan«* Mirate, trtamatt* ene "asamal" «ette 
a YèHow Maalc .Orriiaatra », Il »là ft i a Baa - m u ss» Tea» ~sl>SS«uaa*, 
r*«uca «a aaa "teunria" la furop*. U rlmaa* «allo "abeaT dm «•q»- 
péna la prima' »Bi1* «alle "aseelal" aeee -atete «Hattuate, .lefattié .al 
Taatre Olimpie» «I Raeiai en àeflrikatìarim* piece «i teri. aSHnitee 
anche «al rock «i làspià. I* r*tt«* partlcelàrmaata »aa»àaioaa]l. Un'te- 
tanrlata cateta «a Capàra Wà r téeal e «a Marina tfl VI*le:*;Be aaelieiite 
tra ■ critici » completaranao il preframmàt Saole Zaccapalnl «al -.m» 
•aasaro ■, Roberto D'AaoaìIào dall'Eurepae o Maariató Sii«a «an'Ualtè 
asamlReranno'll fenoBwtw «ot ieri: pl appe e oc a , - BB'eB«a 
aat» airinMpna «alla tacaolapi* più afrmtata: 


PROGRAMMI^ 


□ IVI 


123 DSE ECHEDB-SCIfiNEA «mduto auggeoa Orlando. 

13 GIORNO PER GIORNO 

13.30 TELEGIORNALE - 

14 . TILT • con Btetoala Botolo a Oianfraneo D’Angeto 

1W5 PISEOiri ANIMi^l^ .0.^ . : - ; . ■- V: 

., .i5^.ÌPEcemo' «Ut -.jiONOO-h - ;• , 

^15A6 LE . CINQUE •TAGIONl .- .Ite^ (fi <»aoBl Am^ 
17 TGTELASH . 

17jK^ 2. 1... CONTATTOI. dt SabasUino {tamoo 
ia L. yAN BEETHOVEN - di Conrad Fisdtor (L M 

18.30 PRIMISSIMA * a cuto di V. lUmólsvattà 

19 IL NATALE DI COLAROOL • INsegttl animati 
19Àfi LE AVVENTURE DI DAVID BALAOUR (lA) om Da¬ 
vid McCallum ' 

19Ai ALMANACCO DEL GIORNO OÒfO . : ’ 

to' . TELEOIORNAUI-::: ^■' 

wm L’IMMAGINE ALLO BRBOCHIQ dt .Ingmar Bargmaa 
oòn liiv'UilmanìkTBlIàod Jóoéplwm (4)i «Il rltartio» 
tua HOLLYWOOD - OU anni ruggmiti del dtwma muto 
32.19 01,1 invincibili * «Lp. musica, di Bri» » eop B- 

Vaugiton.' T. Ànhrit 

t2Ao yellgw magic orchestra a cara di Raoul Ftonea 
,23.19 TELEOIOIINALE r al tcziiUDt: Bpoochlo.aol.mpado \ 


□ TV 2 


lAta IL NlìX} DI RÒBIN - «I ngazri del zaatonrsnt» di 
, F. Fraaer Jones 
13 - TQt • ORE TRBDICr 

ISA» OSBBCUOLA MEDIAt Ukm seooto ohe al rinnova di 
Maria ^P. Turirlni OriBo - 

i« : IL POMERIGGIO nel o(»ao dal prognumna . 

Hta EDOARDO VII PRINCIPE DI OMA.ES.dt David Btltito 

(13) «n paclflGaÀOre a 

nti DSE - UsSSoO LA CINEPRESA a etsa di M. Ttofoubl 
1Mi LA BANDA DEI CINOMI • «I etaqt» al dtvmrtaQO w 
mondo» réria dt Peter Doltel - 
17 -TOS'PLMW^ 

17Ai IL POMERIQOIO. 

N DSE . IL BAMBINO B LA PBICANAUBI di BaMàa 
‘ 'Manee - 

19to DAL PARLAMENTO • TO« BPORT 8ERA_‘/ ^ 

1t;M BUONA SENA CON.. * IL PIANETA TOItT» di ^ 
' Governi ■ ■ . ^ 

19,49 T08 STUDIO APERTO : 
tA40 TOfi SPECfALE • UN MESE DOPO 
tij39 MOOAMBO -Ptim di John Porti, con curii OàMo, 
Ava Oardner. Giace Kelly . . v r- 

t3,STGt STANOTTE ; 


□ TV 3 


1A4Ì CONCERTO PBR.TRB 
17AB CONCERTO BANCO til Loffi Pòeelài 
IMM TEATRO ACROBATI tit Vittorio Lwardl 
N T03 

19toTV3 RBQIONr ; - 
30 AIUTO B U P ER NON N A - D «avallo eoerop tent o 
MUSICA SERA til OanMa PóQadtal • 


IMS L’ITALIA IN DIRETTA .«ta caeda» 

33.19 LA BATTAOLIA PER L'ACROPOLI di Rep 
SM9TOS ■. 


PROGRAMMI RADIO 




□ Radio 1- 

OlOORAU RAIUO: 7. S », 
12. IA H. 19.17. a,.2L a - 
6: Risó^io noslcale: fidi: 
Storia, e atorie di Natolà; 
7,15: GRl lavoro; 7,39: Ba* 
looriki e oonsomi; 9: Radio* 
anch’io 90; il: Quatiro 
quarti;. 13.03: Voi ed io ‘to; 
13,35:. Là diUgvnsa; 13to: 
LT ociwmeto m oti ca l e ; MJI: 

^SSkRrily; 
pimao; lgJ9; n. 
teatm-di Latri O 

Fa l o h wt wta Mto: _ _ 

ItoUai»; Ifito:: fàfina di- 
lUoato della vtm,- 

IMO: La olvmà tirilo 
tota; Kmr Urie- 
. SLto; CItoritHto- per 
vn vip; 3Lto; .Mosiea M 
folUore: «Romania a; to: 
ORI spoit-tuUobeakci; 3339: 
Musica ieri e dònuml; 33,10: 
La tol e f oaa to . ‘ . 

□ Ba«a 3 : ' • ; 

OIORRAU RADIO: MS. 
Mi. 7JA 9JE EIE lUE 13,1E 
llto. lENl 17tol IME 1E9E 
aito - 9 >Eto • ito * 7.39 • 
7to'* ito: t ENoil; ito: 
«Amore qootMtano» (3): 
Eto- li: Mtaioe «11; ifi: ' 


OR3 apMt; IMR 


igfriabifi arri tiri 


rispondere alle 
de; Uto: La mlPa 


rerio> 

Mo: 


13,19-14: 
naU; 11«: 
iE4l: Soand trèrii;. lito: 
OIU Broomaià; 1433; Otoeo 
clttb; 1743: D Gnm* «Dd 
prerenta «| prwa>att aaori» 
(ri tennint la eea della ma* 
stoa); Uto; Di «retta' dal 
caffè Orèeo; Otto: 


□ Raitto 3 

«HORlfAU 


Tto M ajE. m NJE 
mm. nm Mi 
radiptre; E» - Eli • lE#: 
nooncertoiM loattinK ’IJM: 
Prima ^pag^3«: Trippa 
e atimde: N; NaL voL leva 
donna; 13: AntolOffla di ani* 
stea epariatisa; IS; pMaarif- 

É® «ri* 

tara; IMO: Dal Pblk Btodio 
tn «Dn «erto disoer- 

ri tiri* Uri ateo» 
( tt); 1 749 - Bparietre; to: 
Appantaaseoto eoo la aeten. 
sa; Sito: Mnti(d» di Ciri* 
homaW; tol9: Trestevere 
1317; 33: n tom; 8E40: D 
ol 
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Mam di Riidenz i> presentata alla Fenice di Venezia 


•r.. Ct: • . 


Tradimenti, delitti, passioni e morti che resuscitano nell*opera che non piace¬ 
va neanche al musicista - La Ricciarelli, Leo Nucci e Alberto Cupido protagonisti 


Nostro servizio 

VENEZIA — Quante sono 
le ìcuorti violente in que* 
sta donlzettlana Maria di 
Rudenz . con cui La ' Fehl* 
ce ha, aperto festosamen¬ 
te la stagione? Gianfran¬ 
co De Boslo, nella sua edu¬ 
cata regia, porta tre cada¬ 
veri In scena, Intrisi di 
sangue e riversi su letti e 
scalinate. Ma bisogna con¬ 
siderare che la protagoni¬ 
sta muore tre volte, che 
suo padre — a quanto si 
mormora — è stato am¬ 
mazzato nell’antefatto e 
che il colpevole, figlio a 
sua volta di un assassino. 


non sopravvlverà a lungo: 
il librettista avrebbe am¬ 
mazzato anche Ini, sé non 
fosse intervenuto l’antico 
direttore della Fenice (do¬ 
ve l’opera fu rappresenta¬ 
ta la prima volta nel 1838), 
preoccupato dall’ecatom¬ 
be. Il degno funzionario 
non potè Invece salvare 
l’opera che non piacque 
al pubblico, come non pia¬ 
ceva al Donlzetti costret¬ 
to ad accettare il libretto 
in mancanza di meglio. 

Il guaio, come notò l’Il¬ 
lustre Loca teli i aU’lndoma- 
ni della tiepida prima, era 
che il .pubblico si era ora¬ 
mai stancato dei prodotti 


delia « scuola della mala 
morte >. tanto orripilanti 
e monotoni da gelare per¬ 
sino < la generosa musa 
del maestro Donlzetti >, ri¬ 
masta « sopraffatta e smar¬ 
rita». 

Il Locatelll era uno di 
quei rari critici che non si 
sbagliavano quasi mal. 
Ancor oggi, riascoltando il 
lavoro, viene spontaneo 
chiedere per quale ragione 
sia stato riesumato. Ra¬ 
gioni culturali? In parte, 
ma personalmente sono 
convinto che non ' ci sia 
più nulla da scoprirò in 
Donlzetti. E non perché il 
prolifico bergamasco scri- 


Un ricco programma di iniziative a Città di Castello 


Musica nel 

• * ^. V • • 

da lì non d 


.' Dal nostro inviato > ! 

CnTA* DI CASTELLÒ — Il veni, vidi, vici. 
ha -una variante. Le prime due situazioni 
(arrivare e vedere) vanno bene per noi che . 
siamo ! andati e- abbiamo' visto; la terza si ; 
trasforma in un vlcit riferito alla città, alla '■ 
sua amministrazione democratica, ■ che ha 
vinto una battaglia, assumendo, quale-prò- 
blefiia. innanzitutto politico, l’impegno del 
risveglio, culturale di questo operoso centro' 
dell’Umbria^. 

Abbiamo già dato notizia del ■ restauro e 
dell’inaugurazione del ■ nuovo Teatro degli 
Illuminati; ora abbiamo partecipato alle se- 
rate conclusive della breve stagione che ha . 
collaudato il nuovo spazio che già comporta . 
altre iniziative miranti e costituire intorno 
al Teatro una più ampia struttura culturale. 
Nei pressi-del Teatro c’è il Carcere: un an¬ 
tico edificio del Cinquecento. Le attuali fi¬ 
nalità saranno trasferite altrove, e il com¬ 
plesso architettonico sarà attrezzato.p^ ospi¬ 
tare iniziative cultiirali in senso lato. E non 
basta. Tra il Teatro e questo palazzo del ' 
Cinquecento,, (fè la Scuola comunale di mu¬ 
sica (è ahène sedè'-dèUd'Filarmonica «Gia¬ 
como Puccini », cioè della Banda musùmtéJ/ 
anch’essa rientra, nel piano, di eresòita eut- 
turaìe-~dèUa-città. ^ * 

' La banda si inserita.nelle, manlfestasio- ' 
ni del nuovo Teatro dóve - hp tenuto con- ; 
certo. E’ salita, ih palcoscenico, e ha ..ten- 
tato di. « sfondare » le pareti a suqn di mu- 
sica, : dandogli sotto con sinfonie d’opere, 
che non aveva ancora in repertorio: Barbiere . 
di Siviglia, Nabucco, • Poeta e contadino e 
persino l’Inno alla gioia dalla Nona di Bee-. 
thaverL Un successo strepitoso ' (questa Ban¬ 
da- ha circa duecento anni di vita) anche 
per- il- maestro Fausto Polverini che è pure . 
direttore della Scuola di musica. Il giorno 
dopo. Polverini si è messo al pianoforte, e 
ha accompagnato una trentina di allievi 
che si esibivano in un saggio di fine anno. 


carcere: 


più evaaere 


Due ore fitte di musica, affidate a giovanis¬ 
simi.' studiosi di violino, flauto, sassofoni, 
chitarra, tromba, fisarmonica. C’era il sinda¬ 
co, Giuseppe Pannacci (all’impegno e all’emo¬ 
zione di salvaguardare un posto di lavoro 
unisce quello di assicurare ai ragazzi che ne 
' hanno Voglia la possibilità di frequentare. 
la .Scuola di . musica), e anche il restauro 
di. questa scuola sarà messo in cantiere. ■ [ 
Dopo la banda e il. saggio, si è avuto l'ul¬ 
timo spettacolo agli Illuminati (dove ora 
continua la stagione di prosa), con il sin¬ 
golare balletto. Allora? Allora cosa?: un 
; divertimento che unisce insieme danza, poe¬ 
sia, psicanalisi e recitazione, coreografato da i 
. Eugenio Polyakov che ha condiviso la regìa 
con Francesco Capitano, attore brillantissimo, 
.in «duo» con Aurora Cancian. Sono «diva¬ 
gazioni» del subconscio, alle quali ha dato, 
cosciènza l’arte coreutica di Margherita Par- 
rilla, che ha qui finalmente trovato sbocco 
al suo temperamento capace di penetrare 
climi elegiaci « assorti, come di scatenare 
U virtuosismo più acceso. Aveva per formi- 
dabili sostegni Luigi Martelletta e Raffaele 
Paganini Le musiche sono registrate — mu¬ 
siche 'd’autore — e . sono spesso .maìiziosa- 
Th^tè 'àfstó'rté, chiùse ira pagine' della'’ttn- 
'oViàl’à, ’éKe,.àì^ond"i’'c(fhcludoho'''U U'diOèt^'' 
T:^iirnenió*y' 'i 

. Abbiamo detto cfié é’è 'poi U Fèstivàl "mit- 
sicàle di Città di Castello e che anche que- 
: Sta attività « rischia » ■ di essere coordinata 
e sviluppata in un’organica , programmazione 
coinvolgente U Teatro, l’edificio che si scor¬ 
derà di essere stato un carcere e la Scuola 
di musica che sta in' Via Paradiso: una 
strada — si vede — che gli angeli non han- 
. no .mai dimenticato. Apparirà una stella co¬ 
meta. da queste parti: a starle dietro,-, gli 
increduli vedranno ■ come ■ si la a dare in 
concreto una svolta aUa consunta routine 
musicale. , 

; Erasmo Valente : 



I vesse brutti lavori. Ma. al 
contrario, perché aveva 
un mestiere tanto solido 
da produrre una miriade 
di opere, tutte accurate, 
tutte ben fatte e tutte 
eguali. Poi. ogni tanto, co¬ 
me sempre accade al gran¬ 
di mestieranti, gli scappa¬ 
va un capolavoro. 

Maria di Rudenz non è 
tra 1 prodotti fortunati. 
Non tanto per l’assurdità 
del libretto dove lui fug- 
ge con lei, ma l’ammazza 
per sposare un’altra, con¬ 
cupita dal fratello, mentre 
la defunta risorge per re¬ 
golare 1 conti. Queste fol¬ 
lie pullulavano nei melo¬ 
drammi dell’Ottocento. H 
fallimento della Rudenz 
,sta nella musica dove le 
situazioni melodiche sono 
tanto abbondanti' quanto . 
prevedibili: arie patetiche, 
cabalette furenti, concer¬ 
tati maestosi. C’è tutto, é ! 
tutto ben ■ tagliato e levi¬ 
gato secondo un modello 
che Verdi (pronto ad esor¬ 
dire l’anno seguente con 1* 
Oberto) non fatica à man¬ 
dare in pezzi, mentre Do- 
nizetti va a Parigi a rin¬ 
novarsi. - - - 

In questa prospettiva, 
ormai logora, non c'è nul¬ 
la da scoprire nella enne¬ 
sima Maria, la cui ripre¬ 
sa . appartiene alla voga 
corrente della «riscòper- 
7ta» ed al costume diffuso 
: nei'nostri teatri lirici; do¬ 
ve l’Interprete di richia¬ 
mo e l'opera da cucirgli 
addosso . camminano . as¬ 
sieme/. 

Succede dappertutto e 
non è il caso di strappar¬ 
ci i capelli. Tanto più che 
la Maria di Budem, cosi 
ben tirata a lucidò, scor¬ 
re via tranquilla, come il 
: brodo all’inizio del pasto. 
(Nel pranzo della Fenice, 
arrlveraniio poi 1 piatti 
forti del Tristano, deU’/do-, 
m«heò, delle novità attua- 
"ll è via dicendo). E il bro- 
- do.n^infestarr 
gine, è ben cucinato e ben 
servito. ^ . 

L’interprete di richiamo, 
nel, noètro. caso, è Katla 
Ricciarelli, cantante rafr 
finata e. delicata che fa 
del suo meglio per calar¬ 
si nei panni sanguigni del¬ 
la folle Maria, ma poi emer¬ 
ge — come sempre — nel¬ 
lo struggente lirismo. Né 
può essere altrimenti, con 
Una tecnica come la sua, 
tutta im^gnatia - nelle 
squisitezze, nelle filature. 
In cui la dizione si sfalda 
‘ e rimpénnatarsi arrotonda. 


l'esperienza di 30 anni 

proiettata negli 80 . 

I nostri vinr 
LAMBRUSCO 
ROSATO 
BIANCO 



I Al suo fianco si sono 
contesi l’amóre di lui e gli 
applausi del pubblicò il ba- 
ritonó Leo Nucci e il te¬ 
nore Alberto Cupido. Ben 
noto il primo: oggi da an¬ 
noverare tra i niigUori 
della categoria, come di¬ 
mostra il suo drammàtico 
Cotrado. Quasi sconosciuto 
il secondo anche se è fa¬ 
cile prevedere che lo asòol- 
teremo sovente d’ora in 
poi: cHipido è infatti do¬ 
tato di una voce chiara, 
estesa, dal bel suono gio¬ 
vane. cui si accompagna 
anche una nitida dlzionè: 

' qualità che dovrebbero ga- 
ranUrgll - una ^ - fortunata 
carriera purché egli cor¬ 
regga-certe strane incer¬ 
tezze- di intonazione che. 
se non erriaìno, dipendo¬ 
no da una Incertezza tec¬ 
nica. evidente in certi pas- 
saggL La rivelazione; co¬ 
munque. ha entusiasmato 
1 > veneziani; generosi di 
applausi e di-incoraggia¬ 
menti. Da ricordare, anco-; 
ra. Giorgio Surian nella 
parte del nobile Rambaldo 
e Silvia Baleanl n^ pan¬ 
ni della timida Matilde. 
Compagnia, orchestra e 
coro han poi trovato un 
energico conduttore in 
Ellahn InhaL sin . troppo 
energico, à volte, ma for-, 
nlto di collaudato mestiere. 

Non meno piacevole l’al- 
lestimento: scene di Ml- 
scha Scandella. ispirate ad 
un elegante duecentismo 
! grigio e argento, costami 
i policromi di Santusa Cali 
e regia di Gianfranco De 
Boslo che guida con bella 
I misura le masse e le appa- 
• rlzlonl dei peraonaggi, tra 
giochi di luci e sanguino¬ 
se apparizioni: quelle pre¬ 
viste e anche qualcosa di 
più. I veneziani odierni, 
comunque, non ^ sono 
scandalizntl e il succes¬ 
so è risultato amai più vi¬ 
vo di quello del aecolo scar¬ 
so; con la speranza che 1* 
esito brillante annunci la 
' definitiva ripresa 'del tea- 
r tro d<^ ì guai' commissa¬ 
riali. così róme la Maria 
; del 1838 vide la Fenice i1- 
^ sorgere da un rqvlnoqo In- 
i cendió. j 

J Rubtnt .T«dtKhÌ 





Cubiste ma molt o belle 
le donne mediterranee 
di Henri Innrens 

Un grande scultore cubista, della generazione di Bra- 
que e Picasso, in una interessante móstra a Villa Medici 


ROMA — Ogni stagione. I’ 
Accademia di Francia a Vil¬ 
la Medici propone una gran¬ 
de mostra, e qua^i sempre è 
una scoperta o una risenper- 

■ tà. Questa volta, è la mostra 
/delio scultore cubista Henri 

Laurens. presentalo da Jean 
. Leymarìe, che durerà finn al 
4 gennaio. Laurens. in Italia, 
s’é visto poco o niente. Nel 
‘50, alla Biennale di Venezia 
non prese il premio che tor¬ 
se gli spettava: lo prese- il 
- grande Matisse, suo amico, 
e Io divise con lui. Laurens 
; nacque a Parigi nel 1885 ed 
ebbe una formazione artigia¬ 
na con un mestiere formida¬ 
bile che restò sempre m ba¬ 
se della sua potenza 

Era un belVuomo, positivo, 
sereno, solido — altre qualità 
che quasi organicamente 
sempre trasferirà nelle .^cul¬ 
ture — s reagì come una 
grande pianta q uria tuber¬ 
colosi ossea chè rese neces¬ 
saria l’amputazione d’una 
gamba. Se ricordiamo questo 
pauroso accidente della sua 
vita, la malattia, è perché 
Laurens riuscì a stabilire un 
^ distacco tra sé e la malattia 

■ e a restare creativo secóndo 
. quel moto intimo, positivo e 
' costruttóre, che lo portava 

ad amare 9 corpo e la matè¬ 
ria della scultura.. 


Laurens arrivò ìentamentei ' 
col suo passo € operaio », aT 
cubismo. La frequentazione e 
l’amicizia di Braque furono 
■ determinanti e presto i suoi 
passi si confusero con quelli 
di Braque slesso, di Grjs. di 
Léger. di Picasso. Ma la so- 
- larità mediterranea e l’eros 
di Matisse,. pittore e sculto¬ 
re, -ebbero su di lui una più ' 
segreta influenza. Intorno al 
1914. la scultura, che era un 
po’ arretrata rispetto alla pit¬ 
tura, ■ sottó l’impulso' futuri-' 
sta e cubista, cominciò a 
' ■ mettere grossi rami: Boccio- 
* ‘ ni. Duchamp-Viìlon, Arcipen. 

- kó. Lipchiiz. E. poi. c’era la 
straordinaria scultura dei 
pittori cubisti. Picasso e Bra-. 
que innanzitutto. , A: ■' 

/ - : B c’era la scultura sinuo¬ 
sa. erotica, antica-moderna 
di Modigliani. La scultura 
negra eireolàva in tanti stu- 
/ di di Montmartre e in tanti 
pensieri tra 1 due poli di Ma¬ 
tisse e Picasso. Nel 1915, Mo- 
' -ydigliani fece a Laurens un 
riiratto bellissimo che è al¬ 
la mostra: la tèsta e le gran¬ 
di spalle di Laurens tengono 
Io s^to con-una sicurezza, 
una naturaleÉza e uno poten- 
. za che sono di pochi ritratti 
del fertilissimo ritrattista 
•- Modigliani.-Sembra una scul¬ 
tura Laurens, una testa un 


po’, negra Dogon: Modigliani 
aveva capito quanto la scul¬ 
tura fosse la vita stessa di 
Henri che. nel '15, è cubista 
con la.serie delle «Costru¬ 
zioni » ■ che toccheranno un 
vertice con quella fantastica . 
struttura di pieni e vuoti di 
« Bottiglia e bicchiere * del 

■ 191? e « Composizione di 
uva » del 1918. ■_ . . 

; ; Queste costruzioni rivela¬ 
no l'amore artigianale per .i 
materiali.»:per la sctàtura 
colorata provata e riprovata 
^ al fine di mantenere stabile 
\ la volumetria sotto il flusso 
' della luce. Il periodo dei «Pa- 
' piers collées.» tra il.1917 è 9 

■ 1918 è un’incursione nel cam¬ 
po della pittura cubista ve¬ 
ra e propria: un’attivazione 
dei-volumi sul piano. Lau- 
: rens non ha Vimmaginazione 
: e là finezza di Picasso e 

Braque: è più artigiano, •.vo¬ 
la» più in basso ma, forse, 
più di tutti è innamoralo del¬ 
la materia é dei materiali. 
Cosi, méntre il cubismo da 
analitico si fa sintetico e af- 
'riva a straordinari sottigliez¬ 
ze di astrazione e anche di 
•rarefazione o di diffuso de¬ 
corativismo ó di moderna 
accademia, Laurens resta 
ancorato a una stupefacente 
: solidità rÉàlista, materica e 
terrestre. 



L'antico che scoire dei^^ 
le tose nuove degli uemini 


MILANO — Alla Galleria Senato.' fai ' via 
Senato 45. è stata ordinata una mostra pò-, 
stuma di Culo Levi^ che.si concluderà ' 
y fine di questo mese: una mostra ifi operè 
' appartenenti all'intero arco creativo .defi’ar- 
tista. dal primo perìodo torinese nella ae- 
oonda metà degù anni Venti all'estrenio 
periodo romano, troncato dalla morte nel ’75. 

Ricordo remozione che, dentro gli anni 
della guerra, le piarote di un suo testo, ora 
famoso, provoc a rono tra gH artisti «fi. Cor¬ 
rente; «D domani».vi si leggeva, cnon si 
prepara coi penne^ ma nd cuore 
nomini; e gli uomini che hanno seguito i 
loro Dei al fondo ddl’faifenio. andiano di 
tornare aUa luce, • <£ germogliare, come 
un seme sottm-anéo. Dal somme della paura 
nasce una speranza, un liane di oonsenoo 
dd’uonx) e deOe cose. Muoiono idi Dei. ri 
crea la persona umana... La guerra ddl’oo- 
mo con se stesso è fìnita. se davvero Tarte 
ci ìtxSca un futuro, e se poMiaino leggerlo 
sul viso e nei gesti de^ uomini. E forse 
è nato chi prepara, nei quadri. Tannancìo 
! della aeperazione. l’ainarooo sorgere di una 
; pttura senza terrore». 

Ecco: iHia luttiaa di conoscenza poetica, 
non di tarare, è qu^ che neirii «mi dd 
dopog u OT a Levi ba intrapréso: una pittura 
che unisce in un solo vivente palpito storia 
e mito, uomo e natura, mondo anfanolé e 
vegetale, vakrl esistenziali e valori deDa 
coscienza. Le qualità di. una tale pittura 
sono faiterainente assorbite drila verìU èri 
soggetto, spro fo n d ate in esso, ooMostancìate 
nÀ suà inéq uiv ocèWle enunciazione. Non 
sono akro che il rignificalo stesso dri sèri 
personàggi, dei suri passaggi, dogdi oggritì 
rappresentati. In altre parrie. si tratta di 
una pittura che non pes^niode per i distinti 
e rilevanti pregi del ' segno o dri colore, 
bensi per le doti di verità su cui ogni altra; 
dote ri fonda e ri fonde. ’ 

Non c'è dubbio, tofatti, dw peri Levi la 
roottà è qoriooia che dal midollo; va aUa 
' edeteeda'• viceverra; qualcosa per cùi k 


natura della' superfide è ddla stessa so- 
. stanza della fibra più occulta; p 9 ^ cui lo 
spiitto. e il fisico, orinddono, aono perfetta 
. identità, n aehso swràlé ddl’csisteuri, che 
ri può sc op tlie Levi, non contràÀUoe 
quòta conoezìODe. ma anzi k srileva al sen¬ 
timento deU’fanmagfcie e gH. consente di 
concentrare in èssa, nella sua particolarità. 
0 valore dell'universale. In tal modo ogni 
immagine di Levi fìnisce col raocfanidere 
naturalmente fl senso di una storia che doBe 
vìdssihidkii più lontane e mitiche ri raooo- 
glie nel presente qarie pre m e ssa - di im 
possibfle futuro. E tutto dò sena die vada 
mai perduto 1 contatto con k noltà. kidi- 
yìdurio, con uà detennÉiato paesaggio • 


Questo òri resto è il carattere deU'ìolsro 
iti n era r io ctéativo di Levi, almeno da quro- 
do. intorbo al *30. eaploae in fari k singo¬ 
lare c o mp o nent e deU’craressìonisaio cfandia». 
sino al perìodo più Postico dri suo roo- 
Bsroo meridion a le, negli anm Gnqainita: 
sino a quegli ùltimi riberi dri tronco tor¬ 
mentato e morinioBO. che ^ipaiono corno i 
sfanboU A una cnatura naturane», groera- 
trìce èi fanne vagamente antiopoidi. anri- 
lo di ooagfamzione tra fl vivente lìeii t o 
della terra e k vivente aostanni dri mon- 
.do «nano.'. < '• 

Non è possibile separare k pittm di 
Levi dai pensieri c dai sentimenti che ètàr 
mono i-pre dìg ìe ri capitoli dri «Cristo a’è 
ferinriq a.EboU» e. ancor.prima, le pagine 
di «ftóèii defla libertà ». come pure i testi 
di'cj^ ìu scritto suDa Sicilia, k Cakfark. 
k Sardòbu: 3 senso dell'Àcalco dentro fl 
flùìré dd tempo, insìsDiè oèn la capacità 
d’interpretare i segni più segreti drih no¬ 
stra oeiriema. I molivi che premono dotto 
vìspere. di «a p rofonda ra a Uà k né riàe 



' ' E’ 9 periodo dèlie pietre ' . 
dipinte con- j capolavori 
« Bottiglia e bicchiere »' del 
1918 dov’è il vuoto a fare 
immagine e « Chitarra » del 
■ 1919 dove il cubismo tocca ‘ 
una classicità di risonanza 
mediterranea e dove si ->na- 
nifesta la-musicalità grande 
di Laurens. Tutto il cubismo • 
-è popolato di strumenti nu- - 
Sleali ma quelli di Laurens 
sono indimenticabili.' Àncora 
la materia, la terracotta, tro- ■ : 
i?a esaltazione in una sene 
di statuine degli anni venti ... 
un po’ negre e un po’ greche 
fino alla - tenerezza sublime • 
della « Piccola maternità ». . 

E’ una serie dì un periodo 
molto povero di mezzi per lo 
scultore ma che cominc'ia a' 
manifestare, nella volume- ■ 
trìa .cubista, quel culto del 
corpo femminile e quel soli- ■ 
do eros assai ben piantato 
sulla terra che faranno fino ‘ 
alla morte, nel 1954. il singo¬ 
lare cubismo mediterraneo di ' 
Laurens segnato da vere e ; 
proprie statue possenti, co¬ 
struite per grandi masse 
articolate con volumi curvi 
come se cercassero il sole. . 

; E’ un'innovazione nel cubi- ; 
smo questa passione per le '■ 
linee curve, sensuali e mu¬ 
sicali. - - • ' ■ -- 

Laurens ce ne offre una 


varietà incredibile inventata 
ora sul corpo femminile ora 
su figure marine ora sulla 
musica: «Donna grande in 
piedi con panneggio» (1928), 
«Donna allo specchio» 
(1929).- «Cariatide» (1930). 

« Le Ondine » (1933), ■ «Ocea- ' 
nide» ■ (1933), «Ànfione» 
(19-37), «La grande mii.sici- 
sta » • (1938), « L’addio » 

(1941), forma gigantesca che 
sembra rientrare nel grem- ■ 
bo materno, «La sirena » 
(1945), « La luna » • (194S), 
«La - grande - bagnante» 
(1947), «La notte» (1950), 

« Donna con grappolo d’uva» 
(1052). Con Maillol, con Re- 
noir, con Matisse, moderno 
cubista ma anche primordia¬ 
le e antico, come un greco 
un negro un gotico — quei , 
gotici. delle cattedrali ' che 
non cessavano di stupirlo — 
Henri Laurens ha inseguito 
un suo mito solare che ha al 
centro la figura femminile 
dentro una spazio musicale 
il vuoto lavoràto come U 
pieno —; quella sfera chiara 
di - cui parlava lo scultorè 
Giacometti. ; - • s » % 

Dario Micacchi ; 

Nella foto: (da sìnica) 

f Donna con ventaglio », 191f 
s c dònna grande In pledr 
con pannaggie», 1921 


I lavori della ; 

: :XI Ouadriennale 

^-L’Ente Autonomo Esposizione Nazioiiale Quadriennale 
d’Arte di Roma infmma che nel pomeriggio del giorno 
3 diceinhre 1960. negli Uffici dell’Ente al Palazzo delk 
Esposizioni in Roma, si è riunito il Comitato di Lavoro 
per la IG Quadriennale, così composto: Floriano Bodnii, 
Achille Bonito Oliva. Enzo Brùnori. Ennio Calabria, Mau¬ 
rizio (kivesì, Mario Ceroli. Gius^ipe Cesettì,. Venanzo 
Crocetti, Piero Dorazio, Angrio Dragone, Gius^ipe Gatt. 
Luigi Gheno, Dario Micacchi. Franco Mulas, Guido Po- 
rocco. (3iò PomodiM^ Nun^ Sdavarrello, Giovanni Stra¬ 
done, Alberto Sughi. ValoìaiM Trubbiani, Aldo Turchia¬ 
ro, presenti tutti, ad eccezione di Mario (krrii e Nunzio 
SciavarreDo, assenti per impegni, n (Comitato ba discusso 
in modo preliminare ma già costruttivo, e sulle basi delle 
linee programmatiche indicate dal (Consiglio di Ammini¬ 
strazione dell’Eote, le strutture della prossima XI Qua¬ 
driennale, affermando unanime la necessità dw la Qua- 
driennale stessa si tenga nell’autunno 1961 e auspicando. 

' per la sua realizzazione, la massima orilaboràzìoDe dri 
Comune di Roma e di altri Enti. - L. ■ 


O A C Ha CAVAUO - - / 

1»4S-1t00: Asvéttt MTart* 

la BaMOM - Felli, Ruffini, Vcr- 
licchi ■ cura dì XilfMl* De 
Grada. Knacotaca Civica. Fine al 
1. gannaie. 

■OLOGNA 


Gattaria. d’Aitè Modama. Fine 
ai *5 gannaie.' 

■atiricL Gall^ d’A^ Med^ 
Ila. Fine al 5 gannaie. 

W BI raie Lara. Canaria Forni 
In via FarinI 26. Fino a) 31 

dkaraOra. 

iKiMfi aaratf dH XV id 
XVill rarala. Morae Cvice. Fi¬ 
ne al 15 gannaie. 

PAINZA 


Palane Csporizioni. Fino al 4 
gannaie. 

HàOCT 

ra gni litografia. novanta opera 
M Murai dì Marsiglia. Paitzxo 
Mad i c i Riccardi. Fino' al 13 gcn- 
- mie.. 

Ai8raltliM9 clHtica; ^ Rirofixa 
1047-lOSO. Sala d'Anna di Pa- 
Vaccliìo. Fine al 20 gcn- 

naioL 


dlaagni. fotografia, apettacolì di 
Sergia Tofane. Palagio di Parte 
Cwe if^ F i ne e t 13 febbraio. 

lariaa Pnafaed. Gallerìa San- 
taoreca in piaxta 5. Croca 13-R. 
Fine al 31 dicambra. 

®l«mi CaadariaL Gtiterìa 
« L'Indiane • in plana dairoiìe 
3. Hne al 31 dlcambra. 
nOLIMI VALOARNO 

Ma p lBara dal Tracante: R 
MaaMra di ngOm (moatra di- 
Oattica). Palmi Ccamaala. FV 
wo al 4 g anaala. . - 

Mkria MaMb a la oàrralata 
dal mia aaaaia > a cara di Itala 
rama. Paiaaw C iaaraala. Fiaa 
al 15 gamiTi. , 


c . J . 1 


Nclk foto • Cork tovli t La 


Mario De M M ie l i 

avii oLa cèppak% 19# 


la. pia la ^ST^^ri CMari 1A 

rara al 6 g ama l i. 

. . Afssm • PiaairaiB 

Cnawora PkC la ak Pa lanc a 
1«. Fina al 1. n a to a l i. 


rAiaiMii l d. 


. feria 32 In via Brara 6. Pine al 
31 dietmbra. 

Carle Serale S lg ae ri . Rotenm 
di via Besana. Fine al 4 gmnale. 

IV . .Trlaanale datnacWeaa. 
(ornalo a Luigi BartoHni, 160 
artUti d’eggi, la itamparia • Il 
Bisonte a dì Firania). Palane 
cMla Pe r m a n en te in via Tarati 
34. Fino alni gonnaie. 

MOOINA 

L'eccUe falagnilca di WB- 
belai voa Cle ed a a . Gallarla Ct- 
vioB. Fine alni gennaio. 

NAPOLI 

Baftaaie UppL Studio d'aria 
Ganzarti in via Camillo da Nardia 
24-a. Fino al 15 gannaie. 

PRATO 

Ciaoa p pa C aa rr a icbl. oeguafer 

H dal 1952 al 1980. Sala Me¬ 
dievale di S. Jacopo. Fino al , 
20 gennaio. 

PERUGIA 

Earice CaatenanL Grilerit Sa- 
giUario in via Ulisse Rocchi 1. 
Fino al 10 gennaio. 

RIETI 

* Cenerazioee aael venti •. 

Portici del Palazzo Vescovile a 
Palazzo del Turismo. Fino ai 25 
gennaio. 

RAVENNA 

Fotomedla dea evv a ra della 
fotodecoraziona a g g e t ti v a a cura 
dì Oaniela Palazzoli. Espongono 
Fontana, Migliori, Ghirri, Ven¬ 
tura. Guidi, Chiaromonte, Gioii, 
Wolf, Barbieri, Fava e Peochioli. 
Loggetra Lombardesca. Fino al 
10 febbraio. 

ROMA ■ 

Apollinalra a Pavangsardla. 
Galleria Nazionale d'Arte Mo¬ 
derna. Fino al 4 gennaio. 

Fraaca AlMai; architettura per - 
W) 'museo. Galleria Nazionale - 
d'Arte Moderna. Fino al 15 gan- 
mIo- - ^ 

n ritraila. Gallerie e u Sa¬ 
nta » In via Garibaldi 86. Fino 
al 7 gannaio. . 

Afra. Stamparla 2RC In via 
da' Dainm 16. Fino al 10 leb- 
bralo. Carkatata aaRa Oben A le- 
caricatura tfK ara dal Direttoria 
al Secando Impera. Cerrtra cat¬ 
turale franeeee In piana Nava- 
•na 62. Fina al 10 genitale. 

M a lpai l a raralea di tarakoala 
LiMll. Palella daHa iapoaltloal 
(tarme» k via Milapta). Fina 
al 6 gennaio. 


..N. V. . 
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Martedì 23 i dicembre 1980 


L'assessore Mancini ha fatto il bilancio di questi mesi: cantieri aperti, miliardi investiti, ma anche verde, scuole.» il pci; sulvq eiwrdare l'area ogricclq 


Un anno dì lavoro 


m 


te sono più 


Una parte vìva dì Rama 
non più la «città illegale» 


0^ 


UNO saio 


Risanamento delle borgate non è solo € pia* 
no Acea>, non solo acqua, fogne e strade 
illuminate. Certo, per le decine di migliaia 
di romani che abitano in quella che mille 
volte è stata chiamata la « città illegale » • 
l’immagine dei lavori, degli operai che in¬ 
filano sotto terra chilometri di tubature, è 
quella più immediata. Ma risanamento —- 
e l'ha sottolineato ancora una volta, ieri, 
l'assessore OUvio Mancini — è anche molte 
altre cose. E’ la fine deU’illegalità, è la riu- 
nificazlone sociale e civile di decine di bor¬ 
gate alla città, significa servizi, scuole, ver¬ 
de pubblico, linee dell'autobus, centri cul¬ 
turali ... ed anche la chiusura di quel ca¬ 
pitolo che si chiama abusivismo. 

E allora U bilancio di lavoro dell’ *80 deve 
contenere tutte queste voci. Un bilancio po¬ 
sitivo come dimostrano prima di tutto le ci¬ 
fre. 1 soldi spesi, i lavori conclusi e quelli 
che sono partiti. Qui accanto — voce per ■ 
voce — iùustriamo le cifre e 1 campi di 
lavoro più importanti. 

Ma qualche cifra anche generale aiuta 
a capire: nell* *80 sono partiti 40 cantieri 
del gruppo < C » per Vallacciamento della 
rete idrica e fognante, si è avviato anche 
il piano della metanizzazione e Settebagni ; 
è la prima borgata (da pochi giorni) ad es¬ 
sere stata allacciata. Il costo complessivo del 
piano Acea arriva a 225 miliardi e in totale 
sono stati istallati 300 chilometri di tubazio¬ 
ni. Oggi ci sono 217 chilometri di strade 
illuminate mentre è a metà strada iì piano 
deU'Atac. 

All'attivo di quest'anno ci sono anche i 
lavori per la realizzazione del primo parco , 


attrezzato: è alla Romanina e sarà grande 
dieci ettari. In altri nuclei si. stanno predi¬ 
sponendo le aree verdi. Nèl conto bisogna 
mettere anche il programma per i mercati. 

Basta mettere insieme tutti questi numeri 
per comprendere che significa lavorare al 
risanamento di una città di 300 mila abi- .. 
tanti, con 65 mila appartamenti che è gran¬ 
de 5.000 ettari, un trentesimo dell’intera area 
del comune di Roma, un sesto della superfi¬ 
cie urbanizzata. Risanare per cancellare non, 
soltanto ~ e non tanto — Villegalità di questa 
fetta di Roma, ma anche per trasformarla 
da periferia esterna e dimenticata in parte 
viva e reale della città. ... 

Ma per fare questo — ha aggiunto nella 
conferenza stampa di ieri l'assessore Man¬ 
cini — è necessario anche bloccare il nuo¬ 
vo abusivismo. Le statistiche ci dicono che 
siamo lontani dagli anni del boom, diversa 
è anche la dinamica che ' spinge verso le 
borgate ma ancora ogni anno ci sono mi¬ 
gliaia di alloggi costruiti fuori del piano re¬ 
golatore. E allora oc^'crrono mezzi nuovi, oc¬ 
corre da una parte • ?r rispondere in positi¬ 
vo al bisogno di c; c che troppo spesso si 
esprime ancora nelle forme delia costruzio¬ 
ne caotica e fuori legge, e dall’altra impe¬ 
dendo (con leggi necessarie) il formarsi di 
nuove lottizzazioni e speculazioni. 


Nel grafico lo stato del lavori. In nero la 
percentuale della rete fognante già realiz¬ 
zata; tratteggiata. Invece, ò la percentuale 
della rete idrica già in funzione. 
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In 5 anni 
diminuite 
del 75% 
le case 
abusive 

• tl - dato più recente è 
quello del 79: 4.699 allog¬ 
gi abusivi costruiti, per un 
totale di 22.015 vani. La 
metà rispetto all'anno pre¬ 
cedente, soltanto un quar¬ 
to rispetto al -1974 Tanno 
In cui Tabusivismo segnò 
jl suo c record i con 18.611 
alloggi. E' con la giunta 
di sinistra che la curva 
della crescita delle borga¬ 
te ha iniziato a discende¬ 
re rapidamente anche se 
Iti maniera non omogenea. 


Anno 


1962 

1963 

1964 

1965 

1966 

1967 

1968 

1969 

1970 

1971 

1972 

1973 
1974' 

, 1975. 
i 1976 

1977 

1978 

1979 


Appartamenti 


1.295 

3.959 

3.367 

5.032 

4.810 

.1.739 

6.808 

7.659 

4.329 

9.509 

9.546 

10.323 

18.611 

1.4.578 

9.879 

6..^9 

8.658 

4.699 


Totale (62/79) 131.350 


Stanze 


. 5.846 
13.653 
14.541 
21.719 
23.162 
8.325 
28.046 
; 38.036 
22.385 
43.041 
40.367 
48.026 
79.994 
55.870 : 
42.920 
" 32:227 
31.376 
22.015 


571.539 


Piano Ateo: operti gli ultimi contieri Mentre parte la seconda fase 


Sono scomparsi 
i «pozzi neri» 
arrivo Tacquq 

Stanziati 270 miliardi - Sentiti 300 mila 
abitanti - Col gruppo C finiscono i lavori 


217 chilometri 
di strade sono 
già illuminate 

I primi lavori hanno interessato 74 
zone — Oltre 6 mila pali montati 
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jFmoro oono istaS stanzààti 
270 miliardi -per dotare le 
borgate di impianti idrici e 
fognanU. Sono i soldi del 
famoso c piano Acea », artico¬ 
lato in quàUro punti di in¬ 
tervento: A, B/h B/2 e, C- 1 
lavori dei primi tre grupp 
SODO già stati conclusi, men¬ 
tre per l'uiti&io SODO stati a- 
p»ti 40 . cantieri coi quali 
dovrebbe : tetnìnate .il. péo-. 
grìnnina' di risananiento in 
quésto settore. - E ' i . tempi, 
nonostante le = diUicoItà 
comprenap>iU (si è lavwato, 
in robe già urbanizzate) s<xio. 
stati ri^tetiati. - 

jdfre. Ckd piano Acea 
sonò stati porati 109 chilo¬ 
metri di canalizzazioni per le 
condotte potabili (àltri 48 in 
corM) è 133 per gli impianti 
fognanti (altri 85 in corso), 
(rii abitanti ctooceti» da 
questo intennento sono 300 
mila. L'Aceo ha prògram- 
mà indie ia coatiruzkoe di 
14 collettari (per «legare il 
sistema fognante ddle borga¬ 
te a - qudlo comunale) per 
complessivi 59 cbDómetri e la 
realizzazione di 10 impianti 
per .jl trattamento dei tiquar 
li f: 


mi'.m^d-'pìccpli per/lé,i>or- 
gàté isolate. 

' ' La spesa. Ri totale 270 mi¬ 
liardi: 223 per gli impianti 
potabili e le fognature e 45 
per i collettori e gli ìntervoi- 
ti nei nuclei poco consistenti. 
Nello specifico: 12 miliardi 
sono stati spesi per il gruppo 
A. SI per queSo B/1. 37 per 
il B/2 e 123 p» quello C. A 
qué^ va aggiunto Tinterven- 
to della V ripartizione (lavori 
pubblici) p» altri 86 mfliar- 
dL Ma tutto ciò — l’ha detto 
rassessore Olivio Mancini — 
.non. soddisfa pienamente le 
esigenze della città. Per que¬ 
sto Tassessorato Borgate sta 
mettendo in cantiere un’inda¬ 
gine cohoscitfva per indivi¬ 
duare tutte le zone di. Roma 
ancora sprovviste del servi- 
zip. Mancìaì si è anche ini- 
pegnato a preSen(are.quanto 
prima, un plano comjdeto 
per la progràmmazfane e U 
progettazione di ulteriori in¬ 
terventi specialmente ^ ndle 
zonè F/1 (quelle Induse nel 
Prg del *62) e ndte zone c O » 
(quelle p^imetrate e inserite 
nel Prg con la variante), che 
sono risultate escluse dai 
piani in, attuazione. 4 


’ ÌMàtó'Acè^. npp: 

soltanto acqua e fogne, 'ma 
anche luce. L’illuminazione 
delle strade (importantisrima 
in questa parte di città, per 
tanti anni co str ett a a vivere 
coi temili dd so4e) - è stakA 
raltra grande opera dì risa¬ 
namento condotta dalla giim- 
ta di sinistra, n progrunma 
si artlcbLa in due fasi; la 
prinur è già terminata e ha 
interessalo 74 ^gate la se- 
coo^. in carso di - retdizza- 
zione.'si suddivide a stia vòl¬ 
ta in tré stràld ("TS-’DO, ’80-’8l 
c ’81-’82). 4 ^ V- . 

La prima fase bà permesso 
!a realizzaziaDe di impianti di 
illuminazione pubUica nelle 
strade prindpadi di 74 borga¬ 
te, per un totale di 217 ctii- 
iometrì di vie iHumìnate. La 
spe^ complessiva è stata di 
5 miliardi e sono già stati 
attivati chea seimila c punti 
luce» (per intmderd. 1 pali 
che Hluminano le strade). 

La seconda fase, invece, è 
già partita e si concluderà, 
come abbiamo detto, n^’82. 
ha spesa omnpl^ìva sarà 
di in miliario. Verraimo 
«toccate» le zone F /1 (escluse 
dal inìmo tronco di interven- 


ti) e sérrirà a completale l 
lavori in tutte le altre borga¬ 
te già parzialmente risanate. 

Anche in quésto caso, no¬ 
nostante il scosso impegno 
deU’ammlnisiràrione, esiStónò ' 
degli ostaci die spesso raìr' 
lentàno i lavorL ho sottoli¬ 
neano, ; in un cominùcato 
stampa. Tassessore al tecno¬ 
logico Piero Della Seta e il 
predente dell’Acea, Mario 
Mancini. ' «Queste difficoJtà 
oggettive — dicmio — come 
la .nattma dri terreno e i 
rappoiti con TAnas, l'Enel, e 
la Sip, se non saranno pron¬ 
tamente rimosse potrebbero: 
determinare rallentamenti sui 
tempi stabiliti. Bisogna però 
anche suturare tempetiiva- 
mente — aiggiungono — alco- 
ni inomenti di relativo ritar¬ 
do insiti nel programma ». 
Nel complesso, comunque, i 
lavori procedono. Re^ fl 
p roblema della sistemazkoe 
del manto stradede, doi» la 
realizzazioDe degli anpianti. 
Per evitare disagi ai cittadini 
è stato deciso (acco^endo 
coti la richiesta venuta nelle 
conferenze' di prod u zione) di 
àffidare aH’Aoea i lavori di 
riprìstmo della viabilità. 


Le altre cifre delToperazione-borgato: 41 :verde:i:l trasporti,-le-scuole 


Costruite 291 aufe, 218 quasi pronte, 
73 in fase di appalto - li primo parco 
attrezzato alla Romanina - Il piano ATAC 
A Settebagni è già arrivato il melano 
Come è stato combattuto ^abusivismo 


Luce, acqua e fogne non 
bastai:., da ^ a lare delle 
borgate una parte integrante 
della città. Sono il primo pas¬ 
so. è vero, ma bisogna an¬ 
dare avanti, dotare la peri¬ 
feria di servizi più efficienti 
in grado di favorire quella 
«crescita civile e sociale» 
attraverso la quale anche 
r<altra metà di Roma» di¬ 
venta Roma. E questa è la 
via seguita dalla giunta di 
sinistra, fin dal *76. Basta 
un dato: oltre un terzo del 
bilancio complessivo del Co¬ 
mune viene impegnato per il 
risanamento delle borgate. 
Ed è una scelta che non in¬ 
teressa soltanto gli 813 mila 
cittadini della periferia, ma 
tutta la città, la sua vita, 
il suo tessuto urbanistico. Nel 
«capitolo borgate», perciò, ci 
sono altri numeri, altre ci¬ 
fre; quelle del verde, delle 
scuole, dei trarrti, della 


viabilità, della metanizzazio¬ 
ne. Vediamoli uno per uno. 

SCUOLE — Nelle borgate 
P/1 (già nel Prg del *62) e 
« O » (inserite con la varian¬ 
te) dal '76 a oggi sono state 
costruite 291 aule di scuola 
materna, elementare e me¬ 
dia. Altre 218 sono attual¬ 
mente in costruzione e 74 in 
fase di appalto. Sono ^tl 
già firmati 1 contratti per la 
costruzione di otto lotti, per 
fornire la periferia di altre 
474 aula L’impegno dell'am- 
ministrarione ha permesso la 
eliminazione dei dopiri (e in 
alcuni casi dei tripli) turni 
che sono stati per lunghi an¬ 
ni il « punto nero » del siste¬ 
ma scolastico romano. 

VERDE — AIU Romanina 
sono in corso 1 lavori per 
i primi dieci ettari di parco 
attrezzato, mentre a Torre 
Angela e a Borghesiana si 
stanno predisponendo aree di 


verde, giochi e attività ^xir- 
tive. Altri tre punti-verde so¬ 
no in via di attuazióne a 
Ostia Nuova. - Notevole è lo 
sforno dell’ammin Lsteazlone 
per allestire aree verdi al 
posto del vecchi bozghetU de¬ 
moliti (per esempio in via 
Pomona). ET stato inoltre cal¬ 
colato che con la legge re¬ 
gionale di sanatoria sarà pos¬ 
sibile reperire più di 500 et¬ 
tari da utilizcare per parchi 
pubblici e impianti sporttvL 
TRASPORTI — n Comune 
sta già attuando 11 piano Atac 
che consentirà di alleviale i 
disagi di tutte le borgate. Il 
programma prevede l’isUtu- 
zione di 17 nuove linee e il 
prolungamento di 34. Verran¬ 
no impegnate complessiva¬ 
mente 130 vetturé. L’interven¬ 
to è stato diviso in due fasi; 
la i»1ina è già partita e so¬ 
no stati attuati 34 provvedi¬ 
menti previsti nel piano. Non 


mancano comunque le diffi¬ 
coltà, perchè in molti oasi 
ci si scontra con un assetto 
urbano «sul generis » che non 
consente interventi immedia- 
tL IT in cantiere un 
gramma pluriennale per la 
sistemazione della viabilità; 
Tammlnistrazlone lo presen¬ 
terà quanto prima. 

METANIZZAZIORE — Set- 
tobagni è la prima borgata 
ad avere il metano, ma non 
sarà la sola, n Comune infat¬ 
ti ha rinnovato la conv^izio- 
ne decennale con r< Italgas ». 
Nella concessione, che sca¬ 
drà nel 1980, è prevista la 
aostituiioiie della fornitura di 
gas irranufatto con quella di 
gas' naturale (che è meno 
tossico e ha un maggiore po¬ 
tere calorifero). Dopo Sette- 
bagni. sono in via di ultima¬ 
zione 1 lavori alla Romanina, 
Lucrezia Romana, Ponte U- 
narl. Monte ddle Capre. Com- 


plOESivamente il programma 
prevede la fornitura di me¬ 
tano a 5(X) mila famiglie. 

IL BACINO DI AGILI A — 
Nella zona di bonifica è pre¬ 
visto un intervento per ri¬ 
strutturare i canali dd con- 
soTzio che. ormai, non aven¬ 
do più caratteristiche agrico¬ 
le smo utilizzati come canaU 
di seda La Resone dovrà 
operare per reedizzare un mi¬ 
gliore sistema di irrigazlane 
per le zone agricole e riorga¬ 
nizzare ie strutture di accio. 
La V ripartizione del Comune 
è già inpegnata pct costruire 
una rete di smaltimento del¬ 
le acque meteoriche di tutto 
il co m pre n sorio. 

LE « CASETTE PATER » 
— E' stato già elaborato il 
iHano di recupoo dd com¬ 
prensorio « Casette Pater » di 
Acilia. in collaborazione con 
Tufficio speciale del PRO e 
quello della casa. E* 11 pri¬ 


mo intervento di rec up e ro ur¬ 
banistico in borgata, n oom- 
plosEO è abitato da 2.236 fa¬ 
miglie. Gli Interventi oonai- 
stcno nella demolizione e co¬ 
struzione con tipologia quadri- 
familiare e sohieiu (da parte 
di intenti), interventi di edi¬ 
lizia econ o mica e popolare 
(lacp o cooperative). A oca- 
clusione dd piano ci saranno 
310 metri cubi costrultL per 
un totale di quattromila abi¬ 
tanti. 

ABUSIVISMO — Nonostan¬ 
te manchino strorocnti ade¬ 
guati per UoGcare in tempo 
lo lottizzazioni abusive. Tanh 
mlnistnzlone comunale ha 
fatto mdto ^ impedire la 
nasdta di altre borgate. I 
dati ripetati qui sopra (la 
diminuzione degli apparta¬ 
menti lUcgmU) dormo già il 
senso generale. Ma cl sono 
altre cifre Da gennaio a ot¬ 
tóbre zoao stati emessi 4A46 


r ap porti gludlzlaH e anunl- 
nistrativL redatti per A833 
abusi edilizi di divràso g»e- 
re Tra i più importanti; 2i0 
stetti per edifleatione; 123S 
nuove co e t na tonl per una su¬ 
perficie oomidessiva di 176 
mila metri quadrati il cui co¬ 
sto (considerato a 80 mila 
lire al metro quadrato) si 
aggha Intanw al 41 miliar¬ 
di: fM aopmdevaaiaiii e am- 


dl Mi mila metri quadrati 
a em coeto è di 31 mUlmdi; 
581 cammonl a tettoie per 
IM . uriJa metri quadrati e 
im coeto di 4 mlliaidL II la¬ 
vorò è dato svolto dal grup¬ 
po vedale dd vlgiU urbani 
utOisando gU elicotteri dd 
corpo foratale. Va detto ht- 
fine, die di abod pcnegniti 
SODO aumentati rispetto allo 
sMeno periodo dello s co rrò 
sano (4Mt contro i LOOi .dd 
Tf). . 


Editefi Riuniti 


Alberto Masanl | 

STORIA DELLA 

cosmologia 

L'universo, la sua storia, 
lo sue leggi nelle teorie 
scientifiche, filosofiche o 
religiose. 

L 15.000 
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Perché «no» 
al cemento 
su Decima 

Strane prese di posizione del «Messaggero» 
L'insediamento «pensato» dal centro«sinìstra 

Un singolare articolo del Messaggero, a firma di Alfonso 
.Testa, tenta di inserirsi nel dibattilo, aperto da anni a rinvi¬ 
gorito In questi mesi, sulla scelte da adottare, da. parte delP 

amministrazione comunale, in relazione agli insediamenti pre¬ 
visti dal piano delle zone 167 a Decima. E l’Inserimento avvie¬ 
ne. come è ormai costume di molti, in chiave anticomunista, 
tentando di costruire una . _ ■ 


Immagine del gruppo comu¬ 
nista come, di una forza divi¬ 
sa ed oscillante. Il tutto con¬ 
dito da un pesante attacco 
personale al compagno Buffa, 
assessore al Plano regolatore, 
accusato di opportunismo e 
ambiguità. 

Crediamo ' che ■ a i questo 
punto sia opportuno dire le 
cose con estrema chiarezza; e 
tra le cose che vanno dette è 
anche la nostra opinione sul¬ 
l’articolo in questione. 

Per comodità divideremo in 
pimtl il nostro discorso: 

1. — La decisione di inse¬ 
diare 60.000 abitanti nelle a- 
ree di Decima fu presa dal 
centro sinistra, all'atto del¬ 
l’adozione di quel P.R.G. che, 
in perfetta aderenza elle idee 
mussodinlane sull’urbanistica 
romana, prevedeva un mas¬ 
siccio svlluppp della città in 
direzione del ììtoraìe; la stes¬ 
sa previsione della 167 si in¬ 
quadrava pNrirfettamente In un 
contesto caràtterizzato dalla 
salvaguardia degli interessi 
dei grossi proprietari terrieri 
delie zona (per non far nomL 
Condotte d’Acqua, Vaselli, 
Scorozza. Torlonia). 

La Giunta di sinistra ha 
fin qui mantenuto questa 
previsione di edilizia econo¬ 
mica e popolare, stretta co¬ 
m’era da uii innegabile stato 
di emergenza, pur esprimoi- 
do peipi«ssità ed esigenza di 
verifiche, come del resto ri¬ 
conosce lò stesso articolista, 
dimezzando prima la previ¬ 
sione di , P.R.G. .0 subordi¬ 
nandone l’attuazióne poi, ad 
una serie di concrete verifi¬ 
che tecniche. • . ,. 

2. — Grazie all’atìone della 
Giunta di sinistra, e grazie 
alla revisione urbanistica di 

. nmnerosl piani di sona ex 
legge 167, effettuata dall’as¬ 
sessorato al Piano Regolato¬ 
re, tale situazione di emer¬ 
genza si può considerale oggi 
iaigauiente: -superate^. tanto 
che il gruppo di lavoro-isti¬ 
tuito daU'anmdhistrazloné' 
comunale per lo studio di n- 
na varicmte generi^ al piano 
delle zone destinate all’edili¬ 
zia economica e pc^Iaze ha 
potóto,- esarniiiaziao la' situa- 
zioiìé di -Decima,' pròporre ti- 
na ulteriore diminuzione de¬ 
gli Insediamenti previsti, in 
modo da póitaril dal 60.000 
abitanti tnìéiitii ed ttnà qùotA 
óscttiante tra gli 8. e .1 lOÌOpO. 
-Dovrebbe essere notò, in'par- 
tioolàré àd un attento osser¬ 
vatore delle vicènde urbsnl- 
stidie roniane quàl è reste»* 
soie dell’articolo del Messag¬ 
gero, 'che sulla collocazione 
: dentro, e fuori del pteno 167 
di Decima, di tali insedia¬ 
menti, è aperto un confronto 
ed un dibattito tra le forze 
poUtich^ ed ^ in particolare 
tra lo forse di maggioranza. 

3. —’ La liosizione del co¬ 
munisti è chiara e netta: è 
stata ribadita non soltanto 
dal compagno Palomi alla de¬ 
legatone di Italia Nostra, 
ma dal compagno Buffa rifti 
recente seminario svoltosi a 
cura delle «nganizzazionl di 
partito dèlia xn circoscri¬ 
zione; 1 comunisti romani 
pensano che in nessun caso 
si debbano insediale abitanti 
nell’area che va dalia Pontina 
all’Aideatina, ai di fuori dri 
Raccordo Anulare. In modo 
da garantire la desUnoslaao 
agricola od una tre lo aret 
più produttive della caiiqia- 
gna romana, ai di fuori ov¬ 
viamente del necessari eom- 
pletamenti dello borgate; lo 
stanze necessarie a «rièimia. 
tare» rinsedlmento di é|4- 
naceto e Tor de* Cenci poo- 
sono essere reperito odio 
spazio tra il vecchio ed il 
nuovo tracciato deDa via 
Pontina, e. in parta; sa aree 
private, a sod di Tor de Cen¬ 
ci. da vtoKotare a MT. Bolu- 
zfcxii che pnevedeseero di 
impegnare aree elTesterno 
della nuova Fontina non po¬ 
trebbero non epporiie; anoo- 
ra una volta, non sepioedi di 
completaménto di eltuerionl 
orbanistiche già in atto; ma 
teste di ponto per uitariori 
c o mpromi ae l o Dl , non Indi- 
ep e n sa t Ul, deirròro imano. 


permesso porre (se possiamo 
essere qualche volta maligni 
anche noi) la rituale doman¬ 
da; a chi giova? A chi giova, 
se si vuole realmente contri¬ 
buire ad evitare un errore 
urbanistico,, attaccare esclusi¬ 
vamente (o qua^) proprio le 
forze che hanno 'lavorato o 
lavorano f>er evitarlo, cer¬ 
cando di coprirla di discre¬ 
dito?. 

Francesco Speranza 


Così 

0 Natole 
I negozi 
« i bus , 

Questo rorario del negozi 
per le feste. 

OGGI: chiusura alle 20 an¬ 
ziché alle 10,30.1 mercati rio¬ 
nali rimarranno aperti inin¬ 
terrottamente alle 19.30. 
DOMANI 24: negozi e naer- 
cati rionali aperti ininterrot¬ 
tamente sino alle 19.30. GIO 
VEDr 2S (Natale); esercizi 
commerciali chiusi. B ar e rl- 
storenti ■ aperti. VKNERDr 
26: vale la stessa disciplina 
piedl^iosta per il giorno di 
Natale. SABATO-37: negozi o 
mercati rionali chiuderanno 
alle 19.30. gli esercizi dri set¬ 
tore alimentare alle 20. DO: 
MENICA 28: chiusura senta 
. eocerioni. LUNEDI* 26: ne¬ 
gozi aperti, tranne quelli di 
abblglhunento che la matti¬ 
na osservano la mezza gior¬ 
nata di riposo settimanato^ 
sino alle 19,30. Protratto di 
mezz’ora (20) l’orario di chiù- 
sum degli aJlmentaxl MAR- 
TEDr 30: n^ozi aperti (ali¬ 
mentari stnó alle 20). MER- 
COLKDr 3i: negozi e mer¬ 
cati rionali aperti intnterrótf 
‘tameiite fino alle 19,80 (àll- 
mentarl tino alle 20). Bar o 
ristoranti aperti anche tutta 
la notte. OlOVEDF 1. OBN- 
' NAIO 1981; negozi chluri. VS- 
NERDI’ 2: negozi ^lerti: 
(alimentari tino alle 20). SA¬ 
BATO; 3negoei aperti: quel' 
li dei settóre lion alimentare 
sino alle 23, gli ali m e ntari al¬ 
le 30. 1 mercati rionali, tato- 
tcnottamente; àBe 19^. 

GII àntobóA' invéce, fl M 
tennlnecanàio 11 noimalo aer- 
vlslo ano 3L u servizio not- 
tuxrio sarà òntictpató alle 34. 
U fornir di Natale, infine; 1 
I meati pubblici oammineren- 
no solo di mattina dalle i 
‘ alle .13. -- , . v‘ 


Approvato 
olla Roglooo / 
l'esercìzio 
provvisorie 

- n consiglio regionale, eoa 
!I voto oóntrarìo della DC a 
dri MSI, Tau to ri zi a xiono al- 
resercìzio prowìsorìo dd fat- 
lanck) 1981. La votaxiaDa ai è 
svolta dopo oltre tre ore di 
interruzione della seduta per 
una riumone dei capigruppo; 
-convocata dal presidente ròl- 
TassemUea in seguito od una 
questione di procedura soOo- 
vata da alami consi^ieri do- 
mocristianL La conferenza dd 
capigru];q)o ha. alla fine, de¬ 
cìso a maggioranza. ceoIr Bri 
DC e MSI di procedere dia 
votazione ddia legge nd suo 
comidcsso (i singdi artìcoli 
erano stati approvati prima 
dell’interruzioDe della seduta). 


iseendio 
negli arddvi 
dello Pioliri 


4. — OeBprendtaao che U 
oosBpoctamento dd rennml- 
sti. e quindi anehe (tagU a 
cono dt un dibattito tra la 
sembrare os ti e o a certi gior- 
nali; ma tuttavia è ora di 
prendere otto che la «eDvet^ 
sita» dei comunltai vale an¬ 
ello per quelli di loco che 
sono inveeuti da inoaridil 
pteròbeL IT InfatU peifctta- 
mcoite doverooo o oorretto; c 
non eoio legittimo quiuill. 
eh* n cimiìji ai u o Buffa, ai 
quale rt eoato rad amo la ao- 
1 ^ piena eoUda rie tà . fl 

Mo lavoni; aantang^iiel 
cevsodl mi dltattlto tra le 
fone di lusmrioiise. «n aa- 


Ba ztacbtato di ondar dL 
•trutto; tari mattina, Untato 
aichtno pcoMle delia Pretura 
di Bensa, per un to ce ndi e; 
per forttmu subito d o m a to 
Hai viglh dd fnoea Vèrso lo 
UA dal sottarnad dodi nf* 
fici Rotiua, a pi a m al o 
Ckodto, d è i mprovv ls amanto 


quantità di fumo. 

L’sHannt è stato dato tm. 
madlatamcnte. Ber T 


che nono aw ctt o dd confron¬ 
to. CIÒ è partiealanaente do. 
vuto in quanto ogni assoeeore 
comunista noti può dUnenti- 
care di essere rappresentante 
non eoltanta dd pmprio par¬ 
tito. ma di tutte le fone po¬ 
litiche che danne vtta eifla 
maggioranta di sintstia. 

S. — In una rituatione del 
genera, che,. rròettamo. do¬ 
vrebbe emera ben nota alTè- 
stensore deil’aitlcolo, stente 
la sua Indiscutibile p rapo ra * 
none piofeedonale; cl sla 


il fosco Botsva srUuppani 
TupidHMnto e provocare 
dsnni g ra vta dmi oirintoro o- 
dtflde; ma t vigili dd fuoco 
seno to ta i ve nuu subito a so¬ 
na riradti a clt O Mcrl vcrs le 
flotiuns. li fneoo non avevn 
raggiunto ancora gU archivi 
penali della Pretura, ma eolo 
tm deinolto di reochi faeoico- 
Il e cart acce inutilL K* cosà 
an da to dbdratto solo qualche 
pacco «fi schede elettorali già 
desl inste al macero e niente 
di più. 

Causa delllncendlo — se- 
eondò' i vfgUi del fuoco che 
son o intervenuti — è stato 
prob abilmente un corto clr- 
a uno dem nnpUmtl •- 
lottrieL 


/ 
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Vi partecipano due generazioni di cantautori 

Stasera al Palasport 

il concertone di Natale 

' ' •• • • .» 

a favore dei terremotati 

' Tra gli altri saranno sul palco Fabrizio De André, Angelo Bran- 
duardi, Roberto Vecchioni, Francesco De Gregori, Lucio Dalla, 
Gino Paoli - Tutto ^incasso devoluto alle zone colpite dal sisma 

' c Certo, è importante che questi soldi —e si spera che siano tanti — vadano alla gen¬ 
te del Sud. Ma ancor più importante è che si riesca ad organizzare degli spettacoli diret¬ 
tamente nelle zone terremotate, dove la gente ha bisogno anche di ricominciare a vivere 

una vita normale v. Paolo Pietrangeli, e con lui gli altri cantautori. ' è pronto per il con¬ 
certo di stasera, il grande spettacolo organizzato dal Comune il cui ricavato sarà intera¬ 
mente dedicato ai terremotati. Sarà uno spe;tacolo decisamente « in grande »: l’adesione 

_^_ • _ di De André è arrivata 

I aH’ultimo momento e or- 

Da questa sera ad Albano 1 partecipazione è 

Spettacoli per 12 giorni 


Fermoto ondi* uno straniero iMllo indogini per il rapimento ITUrso 







giovanissime: 




Sono due studentesse di 18 e 20 anni senza nessun precedente politico - Rita la- 
comino e Antonella Pacchiarotti facevano parte del gruppo br di via Silvani, 
via Pesci e via Cornelia - Non si sa il loro ruolo: potrebbero essere «archiviste» 



Dodici giorni di musica e 
spettacoli al Teatro Tenda di 
Albano; il ricavato andrà tut¬ 
to alle popolazioni del Sud 
colpite dal terremoto. L’ini¬ 
ziativa 'è deir Arci. Si parte 
oggi alle 20,30 con imo spet¬ 
tacelo di Pino Daniele. Do¬ 
mani dalle 15 alle 19 « disco¬ 
teca » con un gruppo rock, 
il « Black-out >. Il giorno di 
Natale, àlle 10, uno spetta¬ 
colo per bambini del Mimo 
Teatro Movimento. Il 26. alle 
16, spettacolo dei ; i Galli > 
di vicono Miracoli. 

Sabato 27, alle 20.30 tombo¬ 
lata; i giocatori saranno in¬ 


trattenuti da Giorgia Barcar- 
di. Domenica, alle 20,30, can¬ 
terà Gino Paoli. Lo spettaco¬ 
lo di lunedi 29 sarà dedicato 
tutto ai gruppi locali. 

Martedì 30. alle 17, mani- 
fe.st azione con ' il presidente 
della Camera dei deputati 
Nilde Jotti; alle 20,30 concer¬ 
to del « Banco del ■ Mutuo 
Soccorso ». Il veglione di fi¬ 
ne anno è affidato agli « Alun- 
. ni del sole ». Sabato 3. penul¬ 
timo spettacolo con il jazzi¬ 
sta Giorgio Gaslini; domenica 
4 c-oucluderà il ciclo di !a 
« Nuova Compagnia di canto 
popolare ». 


Libri e giocattoli 
per i bimbi 
: dell'lrpinio 

■.Giocattoli e libri nuovi per 
mille bambini dei paesi terre- 
motat; .gemellati con il Co¬ 
mune di. Roma. Sono stati 
raccolti nelle scuole elemen-, 
tari € medie della IV circo¬ 
scrizione per iniziativa ' del 
Coordinamento genitori demo¬ 
cratici. - in collegamento con 
il consiglio di circoscrizione. 
Una delegazione di genitori, 
insegnanti e bambini arfdrà 
a| Sant'Angelo dei Lombardi 
e ad Andretta per distribuire 
direttamente i.dÒni ài bambi-.- 
ni dell’Irpinla. • ■ - a : 


Dolci, vino 
e frutta 
per ' Lioni 

Ieri mattina dai mercati 
generali è partite, per il cam¬ 
po-base di Lioni (Avellino) 
una autocolonna del Comune 
di Roma carica di derrate a- 
limentari destinate al terre- 
. molati. Tra 1 altro sono state 
inviate notevoli quantità di 
olio, vino, salumi per l’ap¬ 
provvigionamento delle men¬ 
se approntate nel comune di 
Lioni, nonché torroni, ciocco¬ 
lato, arance e banane 
In occasione delle feste di 
fine d’annò rappresentanti 
deiramministrazione capitoli¬ 
na saranno presenti nella zo- 
ina di Lioni. ' 


certa. Un’occasione, per chi 
ama in modo particolare il 
cantautore genovese che, co¬ 
me si sa, centellina le sue ap¬ 
parizioni in pubblico.. 

Gli altri nomi sicuri sono 
Angelo Branduardi.. Roberto 
Vecchioni. Francesco De Gre¬ 
gori. Lucio Dalla, Gino Pao¬ 
li. Tre ore abbondanti di spet¬ 
tacolo. Si comincerà alle ore 
20,30 ma sarà possibile entra¬ 
re al ' Palasport fin dalle ore 
18,30, due ore prima dell’ini¬ 
zio: questo per permettere un 
afilusso ordinato del pub¬ 
blico. 

Tutto doiTà svolgersi nel più 
sereno dei modi, niènte dovrà 
turbare il regolare svolgimen¬ 
to delia manifestazione. E’ Ip 
auspicio che i promotori del 
«concertone» rivolgono a 
quelli, che stasera affolleran¬ 
no le gradinate del Palasport. 

Il prezzo del biglietto sarà 
per tutti di 5000 lire e non 
si faranno favoritismi; tutti 
dovranno pagare; gli organiz¬ 
zatori lo hanno sottolineato con 
fermezza. ;;■ ' V; ■ 

Alla riuscita dell’iniziativa 
hanno partecipato in tanti: i 
cantautori, che hanno assicu¬ 
rato la loro presenza. l’Ente 
Eur che ha concesso gratui¬ 
tamente il Palazzo dello Sport. 
Angelo Branduardi, che ha 
ha messo a disposizione il suo 
impianto di amplificazione e 
suoni. 

Ricordiamo che i biglietti si 
possono acquistare all’Orbis, 
in piazza dell’Elsquilino. presso 
l’Arci di via Otranto 18. e al¬ 
lo stesso Palazzo dello Sport. 
La prevendita è aperta anco¬ 
ra questa mattina dalle 9 al¬ 
le 13. • ^ ^ ■ ‘ • 


Sono giovani, anonime, ra- 
gazze come • tante. Nessun 
precedente politico. E oggi 
vengono accusate di insurre¬ 
zione armata contro 1 poteri 
dello Stato, associazione sov¬ 
versiva e banda armata; Rita 
lacomino, 18 anni, e Antonèl- 
la Pacchiarotti, di 20 anni, 
sono incappate nella rete di 
perqulslzlonr e fermi scattata 
dopo il sequestro del magi- 
strato D’Urso, Il loro ruolo 
in tutta questa vicenda non è 
stato definito. DI certo fa¬ 
rebbero parte della «colonna 
romana » br. E altrettanto 
sicuramente i loro nomi era¬ 
no già conosciuti fin da 
maggio, quando vennero sco¬ 
perti tré importanti covi bri¬ 
gatisti. quelli di via Pesci, via 
Silvani e via Cornelia. Ma 
non sembravano pedine im¬ 
portanti. E forse non Io so¬ 
no. 

Comunque 1 carabinieri che 
le hanno arrestate e I ma¬ 
gistrati Sica e Mauro che le 
hanno Inquisite, non si sbi¬ 
lanciano. Tutto sommato è 
l’unica novità in questi giorni 
di indagini tanto frenetiche 
quanto infruttuose, insieme 
al fermo di un cittadino 
straniero, accusato di parte¬ 
cipazione ad associazione 
sovversiva, del quale non è 
stato reso noto né il nome 
né la nazionalità. B' un pezzo 
da novanta? Uno di quei « pic¬ 
cioni viaggiatori » che tengo¬ 
no 1 contatti tra gruppi ter¬ 
roristici - intemazionali? - si 
possono fare solo ipotesi. 

Cosi com’è un'ipotesi quella 
avanzate sul ruolo delle due 
ragazze. I carabinieri, che 
hanno perquisito le loro abi¬ 
tazioni in via Gaeta e Largo 
Giulio Capitolino, affermano 
di aver trovato «materiale 
interessante». Forse potreboe 
trattarsi di « archivlste ,•>. Ma 
sicuramente si tratte di nuo¬ 
ve leve, « assunte » dopo l 
numerosi arresti degli ultimi 
mesi. ; ; ^ , 

Rita lacomino e Antonella 
Pacchiarotti appartengono al¬ 
lo stesso gruppo ' decimato 
nel meae di maggio, con l’ar¬ 
resto di Renato Arremi. An¬ 
tonio - Giordano. Edmcmdo 
Stroppolatini. Marco Capitelli 
ed Otello Conisti.,. . • ... 





Siamo in promozionale ! 
Oggi offriamo... 






Panettone Motta kg. 1 

Pandoro Bauli kg. 1 

Gordon Rouge cc. 750 

Moet & Chandon CC. 750 

Whisky Francis cc. 750 

Chivàs Regai cc. 750 

Brandy Stock 84 cc. 750 

Brahdf Vecchia Romagna et. nera cc. 750 

Spumante Gancia cc. 750 

Spumante President Reserve RIccadonna cc. 

Fontana Candida cc. 1500 

Soave Bolla cc. 1500 

Cotechini Bellentanì al kg. 

Zamponi Belléntani al kg. 

Parmigiano Reggiano al kg. 


L. 

L. 

750 L. 

L. 

L. 

L. 

L. 


L. 4.350 
L. 4.350 
L. 11.000 
L. 11.500 
L. 3.990 
L. 12.590 
L. 3.990 
3.990 
1.690 
2.270 
1.925 
1.700 
3.550 
3.175 
7490 





Vastissimo assortimento 
di confezioni natalizie 
di liquori,vini,champagne. 

Particolari condizioni 
:riservate ad enti e 
: grandi utilizzatori, 
anche non del settore. 

CONSEGNAMO PACCHI DONO 
: ANCHE SINGOLARMENTE 


chiamate 
06/799.49.96 

Invieremo subito l'agente di zona 





commercializzazione alimentari liquori vini 

internazionali 

VIA DELLE CAPANNELLE 95 • ROMA 



L’arresto delle due giova- 
nissime brigatiste conferma 
un dato ormai abbastanza 
certo. Tra le file della «co¬ 
lonna romana » le nuove leve 
rappresentano il nucleo p‘ù 
consistente. La « vecchia 
guardia» è ormai decimata 
ed una soluzione di questo 
tipo era inevitabile, anche se 
non . diminuisce purtroppo 
la pericolosità dell'organizza¬ 
zione. 

Il ' rapimento ' del giudice 
D’Urso, la tattica scelta, l’ora¬ 
rio, la zona senza nessun te¬ 
stimone: tutto dimostra una 
minore preparazione tecnica 
dello stesso commando che 
ha agito la sera del 12 di¬ 
cembre. Ma così non può dir¬ 
si per quanto riguarda la 
trattativa « politica ». Il pri¬ 
mo messaggio conteneva tut¬ 
ti gli elementi caratteristici 


Le « nuove leve » 
salgono gli 
scalini delle 
gerarchie br 

delle più importanti « risolu- 
z'oni strategiche» del perio¬ 
do di Moro. La foto Poùrold. 
U. richieste stesse, mai espli¬ 
cite ma molto « diplomati¬ 
che » dimostrano ' l’interven¬ 
to di un vero « cervello ». del 
calibro di- Mario Moretti per 
intenderci. 

E riprende forza dunque 
l’ipoièsi di un raduno nella 
capitale o nei dintorni dei 
pochi scampati alte retate di 
polizia degli ultimi mesi. Ma 
la «vecchia 'guardia» può fi¬ 
darsi completamente àel di¬ 
ciottenni come Rita lacoml- 
no, una delle arrestate di 


ieri? Non è facile mantene¬ 
re l’atteggiamento da « duri » 
di fronte alla prospettiva di 
restare in carcere anni ed 
anni sotto l’accusa di insur¬ 
rezione armata. - 
- Rita lacomino, diplomata 
al liceo artistico, figlia di un 
portiere, Antonella Pacchia¬ 
rotti, studentessa, st trovano 
esattamente in questa condi¬ 
zione. Su che cosa st Oasa 
contro di loro l’accusa di in¬ 
surrezione armata? Gli inaui- 
renti non lo specificano, non 
dicono nemmeno se centra¬ 
no qualcosa con il rapimen¬ 
to del magistrato D’Urso E' 
probabile dunque che abbia¬ 
no «appesantito» t capi ai 
imputazione per costringerle 
a parlare. Assicurano comun¬ 
que che le due avevano in 
casa molto materiale a inte¬ 
ressante » 



In alto Rita lacomino a sotto Antonella Pacchiarotti 


I lovoratori manifestano per una corretta informazione sullo vertenza 

__ _ _ _‘ 1 

L'« Autovox» licenzia 310 bperqi 
■nO: per ìu Rai non succede nulte 


La loro azienda ; ne vuole 
licenziare 310, fra operai e 
impiegati, fanno parie di un 
settore in cui sono minacciati 
quasi cinquemila posti di la¬ 
voro. sono al centro dell’at¬ 
tenzione sindacale, insomma, 
tutti parlano della vertenza 
aU’Autovox. Ne parlano tutti, 
meno che la Rai. Mal una 
parola al a Tg-1 » o al 
«Tg-2», mai un servizio su 
ima delle più grandi fabbri¬ 
che della capitale. E cosi, a 
ricordare ai direttori delle 
testate che la loro vertenza 
conta quante e più del tanti 
convegni a cui pàrtécipano 1 
ministri. Ieri mattina si sono 
resentati in centinaia sotto 
à sède della Rai. ih vià Tteu- 


E 


lada^ Chi con un cartello ap¬ 
peso al collo, chi con i vo¬ 
lantini. chi con il megafono, i 
lavoratori sono stati per più 
di due ore a spiegare l moti¬ 
vi . della loro lotta. - 
tinà lotta che è necessario 
conoscere. L*Autovox una set¬ 
timana fa, ha comunicato al 
consigliò di fabbrica ' e al 
sindacato la sua int^zicme di 
«alleggerire» il pérstmale di 
310 unità (200 impiegati e Ì10 
operai). Una richieste ac¬ 
compagnata da un'altra pre¬ 
tesa: ràzienda vuole 5 mi- 
liardi dallo Stato^n base al¬ 
la legge a 675 ». Vuole 1 soldi, 
e vuole licenziare. 

^ Una porzione arrogante, 
ma evidentemente l’azienda 


deve sentirsi forte di qualche 
« copertura ». ■ Che l’Autovox 
possa contare almeno sul si¬ 
lenzio del governo l’ha di¬ 
mostrato anche rultlmo in¬ 
contro al ministero dellln- 
dustria.AUa riunione il sot¬ 
tosegretario onorevole Corti, 
per scongiurare i ■ licenzia¬ 
menti ha proposto che nella 
fabbrica sulla Salaria gran 
; parte : dei lavoratori siano 
messi in cassa integrazione 
.per due anni. Una lunghissi¬ 
ma sospensione dal lavoro 
senza nessuna garanzia sul 
rientro. Insomma. sembra 
prt^rio che il governo veglia 
a spalleggiare» l'azienda. 

I A questo punto — come e- 
ra prevedibile — le trattative 


si sono arenate. Ma il sinda¬ 
cato non dice solo « no ». Ha 
una • proposta alternativa: 
chiede sì il ritiro di tutti i 
licenziamenti, accompagnati 
però da un nuovo ?pìano 
(stavolta serio) per sviluppa¬ 
re tutte le produzioni, (tv e 
autoradio) e chiede Soprat¬ 
tutto che gli attuali proprie¬ 
tari assumano propri impegni 
finanziari, e non chiedano so¬ 
lo assistenza allo Stato. Se 
così non fosse si possono 
cercare nuovi titolari. Un 
pacchetto di proposte che ha 
bisogno per forza -di im 
« ruolo ■ attivo » del governo. 
Bisaglia questo ruolo non 
l’ha voluto giocare. E Pandòl- 

“l-:. ■ . i ; 


In piazza a 
Fresinone 
per dire «no» 
ni linceziomenti 
dello Klopmon 


Se la direzione aziendale 
della Klopman di Prosinone 
pensava che, Timprovvisa co¬ 
municazione di 230 licenzia¬ 
menti e un nuovo ricorso al¬ 
la cassa integrazione per I 
162 operai, passassero senza 
alcuna risposta da parte dei 
duemila lavoratori del più- 
grande stabilimento tessile' 
del ' Mezzogiorno, la grande 
manifestazione di ieri per le 
strade del càpoluogo la co- 
stringerà a riflettere. Per tut¬ 
ta la mattinata un corteo 
numeroso e combattivo ha 
attraversate le vie dèlia città, 
recandosi alle sedi dell’am-: 
ministrazìone provinciale e. 
dèi ^Comune di Froslnone per ; 
incontrarsi con i consiglieri. - 


LTntarveiito stroordinorio per il Menoglorno deve contiiiu ore anche nel Lozio 


i 

Con la « Cassa» Itono fatto solo guai 

ne farebbero molti altri 



I 


i 


Sono note le valuiaéioni e 
le' denunce del movimento 
sindacale sulla situazione in¬ 
dustriale del Lazio. Non è qui 
il caso di ripetere teienco 
delle fabbriche in crisi che 
continua ad aUur^arsi, l po¬ 
sti di lavoro minacciati, il 
numero crescente di dùoccu- 
patL Riteniamo, e non siamo 
i soli, che è andata maturan¬ 
do in senso negativo . uria 
« questione ' industriale » nel 
Lazio che richiede interventi 
programmati e coordinati per 
bloccare' l’attuate fase involu¬ 
tiva, consolidare le strutture 
esistenti, assicurare un nuovo 
possibile sviluppo del fonda- 
mentale settore produttivo. 
Da ; tempo cibiamo chiesto 
l’apertura tU un confronto 
col giorno, presso U Mini¬ 
stero dell’industria. Tutto t 
purtroppo fermo su quel ver¬ 
sante. Da un altro versante 
invece si è mosso qualcosa 
per U Lazio e in un senso 
dtameiraìmente - opposto a 
quello auspicato. 

Il disegno di legge - predi’ 
sposto dal governo che rin¬ 
nova Fintervento straordina¬ 
rio per lo sviluppo del Mtz- 
zogiomo esclude il Lazio dal¬ 
le agevolazioni previste. Di 
male in peggio. Anche se te 
disposizioni in vigore ' sono 
prorogate per tutto il 1981 il 
protUma che l’ipotesi gover- 
notava fu emergere, va af’ 
jToniato con estrema serietà 
ed impegno da parte di tutte 
le .forze p<Mtiche e sodali 
déùa regione. Una decisióne 
che escludesse il Lazio dalla 
poss^Utà di usufruire degli 
interventi finanziari per lo 
sviluppo del Mezzogiorno a- 
crebbe effetti drammatici per 
la struttura industriale re¬ 
gionale e per il suo territo¬ 
rio. Sappiamo bene che è 
presente e diffusa la tenden¬ 
za a considerare Feconomia 
laziale come del tutto estra¬ 


nea alia realtà meridionale e 
che la sua evoluzione sarebbe 
dipesa e dipende dalFindu- 
ztone della domanda prodotta 
dall’area metropolitana di 
Roma. Ma coH ragionando si 
sbaglia ai grosso neU’analisi 
e si giunge a concludere 
Fesclusioné del Lazio daWin- 
tervento aggiuntivo, dello sta¬ 
to cosi come avviene per il 
Mezzogiorno. Viceversa (oc¬ 
corre subito aggiungere) at¬ 
tribuire la causa degli squi¬ 
libri regionali unicamente ai 
processi di industrializzazione 
provocati dalla legislazione 
straordinaria per. il Mezzo¬ 
giorno, può accreditare Ftdea 
dell’estensione indifferenziata 
a tutto il Lazio delFincenti- 
vazkme agevolata e dell’ozio’ 
ne della Cassa , per U Mezzo¬ 
giorno. Il: che non ci pare 
onestamente pròponibUe. Ra¬ 
gioniamo un momento con 
Fausilio di alcune difre. Alla 
fine del 1976 nel Lazio meri¬ 
dionale era localizzato FltjS 
per cento’ degli stabilimenti 
esistenti nel Mezzogiorno con 
il 1SJ9 per cento degli addetti 
nettrmaustria. Questo svilup¬ 
po si è determinato fonda¬ 
mentalmente cofk le incentt- 
vazioni previste per U Mez¬ 
zogiorno che' runa graduato- 
ra per. regioni,' collocano il 
Lazio ài terzo posto, dopo la 
Campania e la Puglia e pri¬ 
ma della Sterna, Nel triennio 
’lJ-yg Ut situazione non t 
cambiata e sono stati liqui¬ 
dati per insediamenti indù-, 
striali nel Lazio, ma soprat, 
tutto per ampliamenti, con- 
triibut pan al J5J2 per cento 
del totale dei contributi ero¬ 
gati per analoghe voci per 
tutto il Mezgogiomo. 

. Osservando ' che ' questi 
contributi si riferiscono per 
lo più «conto capitale» 
essi evidenziano un’effettiva 


« surroga » • da parie dello 
stato della mancanza di capi¬ 
tai nella nostra regione ed 
indicano una accentuata di- 
pendenza deU’industrializza- 
zione del Lazio dal sostegno 
a fóndo perduto da parte 
deUo stato cosi come è nella 
grande maggioranza per 
guanto riguarda Fintervento 
in ' tutto il ' Mezzogiorno. ■ Il 
sostegno dello stato, dunque, 
all’industria del Lazio jn^‘ 
dionale è divenuto — nel be¬ 
ne è nel male — utv elemen¬ 
to strutturale intrinseco di 
sviluppo anche se ci sono 
settori importanti dell’indu¬ 
stria regionaUe che manife¬ 
stano ■ un’autonoma propen¬ 
sione all’irtvesUmentp ricor¬ 
rendo al credito non agevola¬ 
to. Si sono avuti per questo 
effetti identici a quelli pro¬ 
vocati in tutto U Mezzogiorno 
( produttività relativamente, 
bassa, diffusione tra gli in¬ 
dustriati di aspettative legate 
al- sostegno - pubblico come 
attestano il votùme degli in¬ 
vestimenti in sospeso e la 
concentrazione di essi negli 
ampliamenti di aziende già e- 
sistenti, squilibri territoriali 
interni alle zone Cassa e. in 
un modo macroscopico per il 
Lazio, tra zone incentivate e 
zone invece daOa legge oec- 
chia escluse). Si tratta allora 
di superare queste negatività 
e Fintervento statale nei 
prossimi anni deve farsi ca¬ 
rico di risanare la situazione 
laziale - determinata proprio 
da una trentennale politica di 
intervento squilibrante. 

D’altra peàle si deve sempre 
tenere presente ad esempio 
che il peso delle attività in¬ 
dustriali nella regione sebbe¬ 
ne accresciuto in questi anni 
in termini assoluti è sempre 
assai distante dalla malia 
nazionale. Nel 1979 risultava¬ 
no occupati nel Lazio U 26 
per cento di addetti alla in- 


[ dustrìa sul totale .della occu¬ 
pazione contro il 38J2 . per 

> cento della media nazionùe.- 
Queste considerazioni ci por¬ 
tano ad alcune Icónclusioni 
che possono essere cosi rias¬ 
sunte. ■ ì . 

1) L’intervento' siràordina- 
rio previsto per if Mezzogior¬ 
no deve continuare ad agire 
anche per il Lazio. Poiché 
non consideriamo il Lazio a- 
na regione « meridionale » ma 
una regione « cémiera » tra 
Nord e Sui che ha vissuto 
negativamente gli effetti squi¬ 
libranti - celFoperxtio - ' della 
Cassa. Ci opporiiamo ad una 
linea che burocraticamente 

j escludéndo il Lazio dagli in¬ 
centivi per lo. sviluppo fa in¬ 
sorgere nhovè '.e' più gravi 
contraddizioni. \ Occorre allo¬ 
ra che la legge preveda la 
presenza del Lasìo con di¬ 
sposizioni pariicolari anche 
temporalmente determinate, 
in grado di governare l’inter¬ 
vento agevolato utilizzando i 
finanziamenti,per produrre a 
breve scadenza un rìeguili- 
brio produttivo c territoriutle 
rafforzando così lo sviluppo 
complessivo della regione. 

E? evidente' la necessità di 
operare profonde riforme 
degli strumenti, come la Cas¬ 
sa, a cui vengono assegnati i 
compiti delta gestione delFin- 
tervento dello stalo nel Mez¬ 
zogiorno. 

2) I criteri di incentivazio. 
ne vanno modificatL Non più 
a pioggia ma cowUziOTianti i 
comportamenti imprendilo- 
TialL Tali : condizionainenti 
debbono estere messi in rap¬ 
porto, per i nuovi insedia¬ 
menti, a dislocazioni in zone 
non sature e possibilmente 
comprendenti zone nuove 
deU’alto IjOzìo; e per gli am¬ 
pliamenti sulla base di una 
consistente integrazione pro¬ 
duttiva a livello regionale. Da 


Il Lazio regione 
di «cerniera» ; 
Un intervento, 
anche temporaneo, 
che condizioni 
il. comportamento ' 
degli imprenditori 

una indegne sindacale con¬ 
dotta direttamente su 25 a- 
ztende della regione incenti¬ 
vate dalla Cassa, risulta che 
non più del 6-7 per cento del¬ 
l’indotto delle imprese risulta 
localizzato nel Lazio e che Io 
stesso mercato regionale as¬ 
sorbe una aliquota mólto 
bassa dèi prodotti. - - - 

' 3) Elaborazione di " un ■ 
programma regionale attraver¬ 
so aù proporre una adeguata, 
gestione dell’intervento stata¬ 
le nel Mezzogiorno relativa¬ 
mente al Lazio. In questo 
quadro vanno rivalutati i 
comprensori anche per U 
pratico fallimento dei con¬ 
sorzi 

4) Nella massima calorizza¬ 
zione della funzione direzio¬ 
nale delle forze sociali si de¬ 
ve prevedere un più specifico 
ruolo delle strutture sindacali 
di azienda assegnando ad es¬ 
se funzioni di partecipazione 
e di controllo sui piani di 
impresa o di comprensorio. 

' Sono considerazioni appena 
abbozzate che vedranno una 
puntuale sistemazione in un 
convegno unitario regionale 
promosso dalla Federazione 
CGIL, CISL, VIL. In quanto 
esposto non c’è alcuna indul¬ 
genza a concezioni «assisten- 
zialiste» dello sviluppo che, 
purtroppo, sembrano mólto 
radicate in tanta parte del- 
Fimprenditoria romana e la¬ 
ziale. Né, tanto meno una 
sorta di concorrenzialità con 
le regioni meridionalL (7è U 
convincimento profondo dei 
rischi gravissimi a cui an¬ 
drebbe incontro l’industria 
regionale e Feconomia laziale 
nel suo complesso se preva¬ 
lessero quegli orientamenti 
che il disegno di legge go¬ 
vernativo afferma. 

Santino Picchetti 

Segretario generale Cgil 
Regione del Lazio 



. 1 


; 


♦ 


4 ’ 

Strijìinento 
dellà elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 
della politica del partìto comunista 
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Un libro sul porco noturolo 

Dopo r«assalto» 
del cemento, che 
resta dei Castelli? 

Il testo elaborato da una coop • Come tute* 
lare l'ambiente paesaggistico e naturale 



Il lago di Castelgandolfo 


«E* dedicato a tutti coloro 
che si battono per un am¬ 
biente più umano » un libro 
fitto di trecento pagine sul 
parco naturale regionale dei 
castelli romani. Perchè la 
trattazione dell’argomento, 
pur vantando una rigorosa 
scientificità, è rivolta soprat¬ 
tutto ^li abitanti della zona, 
ai turisti domenicali, agli ap¬ 
passionati di botanica, agli 
stessi cacciatori. 

La cooperativa studio e in¬ 
tervento sul territorio, che ha 
curato redizione, si avvale 
della collaborazione di esper¬ 
ti e scienziati per un testo 
che è la somma di ciò che 
sono stati e ciò che attual¬ 
mente sono i Castelli e il lo¬ 
ro circondario. L’opera è di¬ 
visa In tre parti; la prima 
fornisce notizie sul territorio, 
a cominciare dalla formazio¬ 
ne primordiale, a carattere 
vtxlcanico. La geologia, la ve¬ 
getazione, la fauna, i laghi 
ne sono 1 capitoli essenziali. 
Tra questi si rintracciano no¬ 
tevoli « curiosità » e notizie 
a cui un distratto frequenta¬ 
tore della zona mai avrebbe 
fatto caso. Cosi si scopre, 
per esempio, che la zona è 
ricca di scoiattoli e di volpi, 
esemplari sempre più rari nel 
nostro paese e la cui scom¬ 
parsa « apporterebbe ulteriori 
squilibri a livello faunìstco, 
in particolare verrebbe a 
mancare una limitazione nel¬ 
la diffusione di topi ». 

La seconda parte .analizza 
1 problemi e le risorse del 
territorio, attraverso lo studio 
demografico, urbanistico, le 
attività produttive, la storia 
e l’archeologia. 

■Un’attenzione particolare è 
riservata alla gestione dei ri¬ 
fiuti liquidi. Ritorna, qui. l’at¬ 
tenzione «ecologica» che ha 
guidato i curatori del testo 
e la sensibilità a quelli che 
sono i problemi inestricabili 
della società moderna. Que¬ 
sta seconda parte è di estre¬ 
mo interesse per le indica¬ 
zioni che fornisce 

Nel territorio del castelli 
et sono sedici comuni: Ca- 
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Di dove in quando 
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Elsa Piperno e Joseph Fontano aU’Oliinpico 



Là verità è là vita 

* - 1 ' 1 1 , • ' ■ ' ; si.' , ; ' 
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Muska~T 

Danza 

come danza flessuosa 


Daniele Paris a S. Cecilia 

L’aspro ammonimento 
di Schoenberg contro 
la barbarie nazista 


Teatrodanza Contemporanea, In una breve serie di 
repliche, conclusasi domenica al ' Teatro Olimpico, ha 
presentato uno spettacolo che comprendeva ben quattro 
nuova creazioni. Elsa Piperno e Joseph Fontano — 'leaders' 
dinamici e fecondi dell'attivissima cooperativa, che oltre 
alla produzione di spettacoli, anima un Centro profes¬ 
sionale di danza contemporanea e organizza seminari — 
si distinguono per un'arte che va definendosi con carat¬ 
teri di precisa individualità. I loro meriti sono emersi 
nuovamente. In termini di elaborazione coreografica e di 
realizzazione individuale in «Sul tempo del mare»: una 
coreografia della Piperno, interpretata dall'autrice e da 
Fontano che creano figure reticenti ed allusive insieme, 
per una storia narrata con convincente flessuosità dall' 
Ondina-Elsah — la vita, la verità — e dall'elusivo e astrat¬ 
to Uomo-Joseph, da cui, alla fine è abbandonata. 

Le altre occasioni: «Corsa ad ostacoli, un 'divertisse- 
meni' agonistico, gradevole e liberatorio; « Stripsmanti* », 
in cui la Piperno aderisce con vivacità al piccolo capola¬ 
voro vocale di Caty Berberian; « Duetto in nero », veloce 
e sintetico esempio di superiore felicità espressiva dei 
corpi, coniato da Fontano su un drammatico testo orga¬ 
nistico di Jean Guillon, e il finale « On thè radio », un' 


stei Gandolfo, Colonna, La- 
nuvio. Ladano, Montecoinpa- 
trl. Monte Porzio Catone. Ne- 
mi. Rocca Priora, Aricela, 
Frascati, Genzano, Grottafer¬ 
rata, Rocca di Papa, Albano, 
Marino e Velletri. La popola¬ 
zione complessiva attualmen¬ 
te si aggira sulle duecento- 
mila' unità, con un saldo mi-, 
gratorio attivo. Infatti l'incre¬ 
mento annuo del Castelli è 
di circa quattromila persone, 
in massima parte romani che 
nella zona si sono costruiti 
la seconda casa. 

Questo fenomeno di immi¬ 
grazione « stagionale » inte¬ 
ressa direttamente il proble¬ 
ma deU’edilizia e della spe¬ 
culazione: i prezzi degli im¬ 
mobili ovviamente sono saliti 
alle stelle con grossi interes¬ 
si della rendita. Di converso 
sono nati grossi problemi per 
Yhabitat naturale; attaccato 
dalle colate di cemento. La 
creazione del Parco dovreb¬ 
be influire positivamente pro¬ 
prio su-questo aspetto, nella 
tutela cioè deiràihblente pae¬ 
saggistico e faunistico, oltre 
che del patrimonio storico. 

■ La terza parte, infine, esa¬ 
mina I parchi naturali regio¬ 
nali in Italia con un parti¬ 
colare sguardo ai progetti e- 
sistenti per il Lazio; il parco 
del Cimlni, della Tolfa. del 
Lucretili-Tiburtini, del Leplni, 
degli Emlcl-Simbruini. S^’gue 
un confronto con i parchi : 
francesi. .. i ^ ^ 

Il libro, corredato da chia¬ 
rissime cartine e mappe, è . 
l’esauriente trattato di un pa¬ 
trimonio di inestimabile va- -, 
lore. Perchè nel parlare di - 
ambiente, natura, economia, 
si tiene conto soprattutto del¬ 
la salvaguardia dell'’dpntità 
! culturale delle popolazioni 
della zona. 

Il volume si può trovare 
in vendita ai prezzo di .seimi¬ 
la lire airorto botanico di 
Roma, dove è stato presen¬ 
tato all’apertura del corso 
teorico-pratico di botanica, 
floricultura, - giardinaggio. 



ariosa a pungente coreografia, sempre di Fontano, su 
una frivola collana di miti sonori, identificati nelle canzo¬ 
nette di un nostro recente passato radiofonico, hanno ri¬ 
chiamato l'attenzione su una formulazione coreutica che, 
lungi dalla clamorosa spettacolarità, offre una reale dimen¬ 
sione espressiva del quotidiano, in cui gli elementi critici 
quali l'ironia e talvolta la satira, raggiungono un'efficacia 
didascalica. 

Nella « Foresta è vicina », una coreografia firmata da 
Marco Brega, premiata recentemente dall'Accademia Fi¬ 
larmonica Umbra, su musiche mozartiane continuamente 
deformate e interrotte come nell'incubo notturno di un 
musicista, un gruppo di sei danzatori in vesti leggere e 
candide, guadagna armonia e scioltezza di movimento solo 
nei momenti in cui il demonietto concede fluidità alla 
musica. 

Al nomi di Elsa Piperno e Joseph Fontano, guide, coreo¬ 
grafi e interpreti, è giusto accostare quelli del danzatori 
Simona Bebi, Marco Brega, Mariollna Maconlo, Claudio 
Marchetti, Èva Romani, Stefano ValentinI e Carla Mari- 
gnetti. 

Umberto Padroni 
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Assente da tempo dalla vi- 
ta musicale romana, che lo 
ebbe generoso propugnatore 
e diffusore di musica nuova, 
Daniele Paris è tornato all' 
attività concertistica per 1* 
accademia di Santa Cecilia 
(Sala di via dei Greci) con 
un programma che, inqua¬ 
drando opere degli ultimi de¬ 
cenni di derivazione dodeca¬ 
fonica o più genericamente 
seriale, rifletteva chiaramen¬ 
te negli interessi che, per an¬ 
ni, hanno animato la sua non 
dimenticata militanza sul 
fronte della musica contem¬ 
poranea. 

AU’esordio con i Cantra- 
Punkte di Karlheinz Sto- 
ckhausen, hanno fatto segui¬ 
to In memoriam Dyìan Tho¬ 
mas, di Stravinsky (tenore 
Carlo Gaifa) e gli astratti, 
trasparenti Ideogrammi n. 


2, di Aldo Clementi (flauti¬ 
sta Mario AncUlotti) : • due 
pagine degli anni '50, per re¬ 
cedere airOdc fo Napoleon 
Bonaparte (Andrea Snarski, 
recitante), un'opera nel cui 
rigore formale Schoenberg, 
nel 1942, ha fatto confluire 
l'aspro impegno morale av¬ 
verso alla barbarie imper¬ 
versante. 

Il programma mostrava 
così un'ossatura che. autore- 
voli^ima nelle testimonian¬ 
ze, richiamava alla memoria, 
con la severità dei contenu¬ 
ti, una fidente lesione e una 
determinazione tipica di que¬ 
gli anni,' si direbbe, di fron¬ 
tiera. 

Nel cuore del concerto, tro¬ 
vava posto un intermezzo so¬ 
listico che. a fronte del peso 
delle pagine affidate all'in¬ 
sieme, rivelava una sua 


« frivolezza »: Sette variazio¬ 
ni su I’ Les roses " di R. M. 
Rilke, di Riccardo MaJipiero, 
eseguite dal soprano Clarry 
Bartha, nouvelìe Melisande, 
e da Giorgio Favaretto al 
pianoforte, alle quali l'os¬ 
servanza dodecafonica non 
ha sottratto un fraseggio • 
una sillabazione debiissiana, 
e ì Tre Notturni brillanti, per 
viola ‘Sola, di - Salvatore 
Sciarrino, fragili e luminose 
ragnatele sonore, fissate dal¬ 
l'autore lungo un chilometri- 
co spartito disposto su ben 
cinque leggi!. Fausto Anzel- 
mo. che ha eseguito 1 Nottur¬ 
ni deambulando attraverso 
la pedana, ha poi interpreta¬ 
to con sensibilità difficilmen¬ 
te superabile, Elégie, di 
Stravinsky. 

U. p. 


La settimana nei cineclub 



», De Sica, 
anni Settanta 



- Cineclub chiusi, per lo più, 
nei giorni propriamente fe¬ 
stivi; ciò non impedisce al¬ 
l’Officina di varare un’Im¬ 
portante rassegna di film 
sul teatro musicale tedesco, 
agli altri di proseguire quel¬ 
le già in corso, nei giorni 
rimanenti, opponendosi al¬ 
la concorrenza delle sale nc»r- 
mali, in questi giorni in pie¬ 
na fioritura natalizia di ti¬ 
toli. , ■ - _ 

OFFICINA — Sono per og¬ 
gi Guns (Fucili) un film di 
Robert Kramer presentato 
, alla Biennale ’80: storie di 
, armi.' "Da venerdì, invece, 
: nuova tappa della -^rassegna 
' « Filmopsra > iniziata - qual¬ 
che mese fa qui a Roma e 
successivamente portata con 
successo in giro in tutta 
Italia; in collaborazione coi 
Goethe Institut è il turno 
del « Singspiel » tedesco 
(opera in musica con parti 
recitate). Qui presentato 
grazie cid una serie di pro¬ 
duzioni televisive tedesche. 
'' Si parte dalle Allegre co¬ 
mari di Windaor (1849) — di 



Otto Nicolai su libretto di, 
Mosenthal, dalla commedia 
omonima di Shakespeare — 
« un Falstaff ante-litteram. 
ricco di umorismo sottile 
e garbato»; come le altre 
essa nacque in periodo wag¬ 
neriano: il film di Franco 
Enriquez che verrà proiet¬ 
tato venerdì sarà quindi un* 
occasione per sollevare il 
velo di oscurità che su di 
essa di depositò, proprio a 
motivo di una tale Imbaraz¬ 
zante promiscuità. 

Sabato è U turno del 
• Barbiere di Bagdad (1858) 

: « filmato » dal tedesco Her-' 

' bert. Junkers: .« un’affasci- 
. mnte e in^ustàmente tra- 
’■ scurata commedia romànti- 
. ca » composta da un « grega¬ 
rio » di Wagner provvisto 
di molto humor e gran sen¬ 
so scenico, Peter Ck^melius. 

- ’ Domenica Martha (1847): 

. girato da Arno Assinann; 
Friedrich von Flotow, l’au- 
tore, vi trasmette, in vir¬ 
tù della 'sua lunga espe¬ 
rienza parigina, gli influs¬ 
si ' àell’c opéra comlque » 
francese, in termini di una 


D «trionfo» 
di Bach 
e un vecchio, 
classico, 
Woody Alien 


facile ma mai banale vena' 
melodica (famosa è l’aria 
del tenore « M’appari tutt’ 
amor»). Lunedi Orfeo ali* 
inferno (1859) rompe il fron¬ 
te finora compatto dei te¬ 
deschi: Offenbech, infatti, 
è non soltanto natmallzza- 
to francese, ma anche ini¬ 
ziatore della fase successi¬ 
va del teatro musicale, ac¬ 
quista uno spazio sempre 
maggiore. La regia è di Vic¬ 
tor Reinshagen. 

SADOUL — Continua la 
rassegna dedicata a Vittorio 
De Sica che. questa setti¬ 
mana, propone due indi¬ 
scussi ^ oapoiavoci. - Miracolo 
a Milano (1951) e Ladri di 
bicicletta (1948), ' ambedue ' 
venerdì, - accanto . ad ima 
messe di altri film «minori»; 
oggi e mercoledì Ieri, oggi 
e domani (1963); sabato e 
domenica Le streghe (1967) 
e Stazione Termini (1953) 
(quest’ultimo è forse il più 
degno d’attenzione fra tutti 
se ncn alUo per l’ambienta- 
zione — lo scalo' feiToviarlo 
romano — a quel tempo an¬ 
cora inusuale). 


Shakespeare alFArgentina 

Romeo e Giulietta 
uniti nell’amore, 
lontani nel linguaggio 


POLITECNICO — Secon- 

10 la formula a pellicola a 
tenitura » è ancora il turno 
di immacolata e Concetta. 

11 film dell’esordiente Sal¬ 
vatore Piscicelli uscito nella 
scorsa stagione: l’omoses¬ 
sualità fra donne, vissuta 
anche come strumento di ri¬ 
scatto sociale dalle prota^ 
geniste napoletane. 

6RAUCO — Due film sve¬ 
desi: da venerdì a domeni¬ 
ca Il ministro (1970), dedi¬ 
cato ai bambini e quindi 
proiettato nei pomeriggio. 
L’attore Jarl Kulle, uno tra 
1 primi interpreti del film di 
Bergman, qui si divide fra 
la' regia e l’interpretazione. 
L’uomo sul tetto (1976) 
proiettato negli stessi gio- 
nl ma in serata, è im « 
lo » deU’c anabUato ». ave-, 
dese Bo t^nderberg; denun¬ 
cia la vbdenza ed è fa¬ 
moso per una rlscdiiosiasi- 
ma sequenza girata, appun¬ 
to, in cima ad un gratta¬ 
cielo. -. - 




m. s. 


Esaltato e quasi « consacrato > dal 
tempo, l’amore che ^akespeare dipin¬ 
se tra Romeo e Giulietta, a circa quattro- 
cento anni ’ dalla sua nascita (l’opera è 
datata 1595), rimane sanpre estrema- 
mente emblematico, al di là delle mo¬ 
de e delle consuetudini delle varie epo¬ 
che. Romeo e Giulietta rappresentano 
sempre due miti dell’anKMpe come mez¬ 
zo di rivolta, dell’amore come via delia 
solitudine, o come trasgressione. delle 
convenzioni socìadi; - e moltissimi altrs 
termini dì analisi potrebbero essere elen¬ 
cati. Rèsta il fatto che Romèo e Giuliet¬ 
ta hanno attraversato la storia, e non 
solo quella della drammaturgia, in ogni 
caso nelle vesti di protagonisti, come pri¬ 
mi . attóri ' . - ■ - ■ ' f 

■ A ripn^rre il dramma shakespearia¬ 
no' è fl Teatro Stabile di ^izane, con uno 
spettacolo' che debutta stasera L’Argen¬ 
tina per la reLi di 'Marco Bernardi - a- 
rintOTrétazioDe di Aldo Reggiani e Ma-’ 


ria Teresa Martino nei panni di Romeo 
e Giulietta; la scena è firmata da Ro¬ 
berto Francia, i costumi da Iris Cantelli, 

■ le musidie da Giancarlo Chiaramello. 

Nelle note preliminari di regia. Mar¬ 
co Bernardi si dilunga sulle questlraii del 
linguaggio shakespeariano, spiegando co* ' 
me il poeta abbia voluto esprimere pri¬ 
mariamente i problemi di incomunicabi¬ 
lità che avvicinavano • allontanavano i ' 
due personaggi-chiave della vicenda: in 
questa ottica, sempre sectmdo il regi-^ 
sta. va letta <la' versione curata apposi¬ 
tamente da Angelo Dallagìacoma (esper- ' 
to traduttore shakespeariano, che alcuni - 
anni fa scrisse anche tm testo originale '' 
. imperniato sulla vita del grande autore 
- elisabettiano). Una traduzione c vaio spefe- 
tacolo, dunque, vcdti a tener fe^ saprai 
tutto al dettato iniziale di ShakespeiUMu 

n. fa. , 


'-i MUSICA — n trio Bach esegue questa 
I '<sera alle 21. alla sala BaldlnL piazza- 
'-Campitelli 7, musiche di Bach al cem-' 
baio Luciano Bellini, al flauto Ellana 
Orrego e Paolo RossL Sempre di Bach, 
ma anche di Le Begue. D’Aquln, Roger- 
' Ducasse e Dupré le musiche che esegui¬ 
rà. alla Chiesa anglicana di via del Ba- 
buino 153 Torganista Edward Theodora 
A Palestrina. alle 2030, il coro Polifonico 
canterà Palestrina, naturalmente, e Ko- 
dàiy, Femandez, Haendel. 

Di tutt’altro genere la proposta di YukI 
Maraini, approdata finalmente alla Mad¬ 
dalena con il suo recitaL IpotasI vocale. 


CINEMA — Ancora due proposte dopo 
le segnalazioni della .settlnuma nei cine- - 
club. Per chi ama la commedia all'ame¬ 
ricana. una comicità senza molte pretese 
ma piena di gags divertenti e di ritmo, 
c’è VisHe a domicilio, il primo della cop¬ 
pia Walter Matthau-Glenda Jackson: 
equivocL scambi di persona e inevitabile 
lieto fine. All’Africa, via Galla e Sida- 
ma 18. 

Non ha bisogno di presentazioni, inve¬ 
ce. un classico del Woody Alien non an¬ 
cora tormentato dai fantasmi di un tra¬ 
volgente successo: Provaci ancora Sam 
è in programma al Mignon. 
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cinema con la 
riduzione delFUnità 


Duemila lire Invece di tramilaeinqoecente: questo le 
sconto per 1 nostri lettori che stasera, martedì 23, e 
domani sera, vorranno vadere al Quirineffa, la deliziosa 
e surreale interpretazione di Peter Sellers in c Oltre il 
giardino» l'ultimo film girate dal grande attere. 


COSI’ IL TEMPO - Tempe- 

lature re^i^trate alle or° 11 
di ieri: Roma Nord 9; Fiu¬ 
micino 9; Pratica di Mare 
9; Viterbo 6; Latina 9; 
Fresinone 8. Tempo previ¬ 
sto: poco nuvoloso. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
4951251/4950351: Interni 333. 

ORARIO DEI MUSEI - 
Galleria Colonna, via della 
Piletta 13. soltanto il saba 
to dalle 9 alle 13 Galleria 
Doria Pamphili, Collegio 
Romano 1-a, martedì, vener¬ 
dì, sabato e domenica* 1813. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano 913 Galleria Na¬ 
zionale a Palazzo Barberi¬ 
ni, via IV Fontane 13. ora¬ 
rio: feriali 9-14. festivi 813. 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle arti 13. orarlo, 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19. sabato, 
domenica e festivi 91330, 
lunedi chiuso Nella malli 
na la Gal'.eria e disponibile 
per la visita delle scuole* 
la biblioteca é aperta tutti 
1 giorni tenah dalle 9 al 
le 19. ma e riservata aell 
studiosi che abbiano un ap 


Roma utile 


posilo permesso. Musso • 
Galleria Borghess, via Pin- 
ciana; feriali 9-14, domeni¬ 
che (alterne» 9-13; chiuso 
il lunedL Museo Nazionale 
di Valle Giulia, piazza di 
Valle Giulia, 9; feriali 9-14; 
festivi 813; chiuso il lune¬ 
dì. Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 218 
(Palazzo Brancaccio): feria¬ 
li 814; festivi 813; chiuso 
il lunedL 

NUMERI UTILI - Cara¬ 
binieri: ironto intervento 
212 121. Polizie: questura 
4688. Soccorso pubblico: 
emergenza 113. • Vigili del 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823 San 
Giovanni 7578241. San Pi- 
llpoo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 492836. 
San Camillo 5830 Sant'Eu¬ 
genio 595903. Guardia me¬ 
dica: 4756741 2 3 4. Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158. Centro antidroga: 
738706: Pronto soccorso 

CRI: 5100. Soccorso stra¬ 
dale ACl: 116; Tempo e 
viabilità ACl: 4213 

FARMACIE Queste far¬ 
macie effeUuano li turno 
notturno: Boccea:. via E. 


Bonifaz! 12; Colonna: piaz¬ 
za S Silvestro Jl. Esqui- 
lino: stazione termini via 
Cavour: EUR: viale Eu 
ropa 76; Monteverde Vec¬ 
chio: via Carmi 44. 

Monti: via Nazionale '223 
7; Quadrerò. Cinecittà. Don 
Nomentano: piazza Mas¬ 
sa Carra, viale delie 
Provmce, 66; Ostia LWo: 
via Pietro Rosa 42, Ostiense 
Circonvanaz.ne Ostiense 26. 
Parioli: via Berioloni 5. Pie 
traiate-. via riburtlna, 437; 
Ponte Milvio: pzza Ponte 
Milvio 18. Portuenee: via 
Portuense 425. Prene«tino 
Labiceno: via Acqua BuUi- 
cante 70. Prati. Trionfale, 
Primavalle: via Cola di 
Rienzo 213. Diazza Risorgi 
mento, piazza Capecelatro 
Bosco: piazza S Giovanni 
Bosco 3. via Tuscolana 800; 
Castro Pretorio. Ludfiviei: 
via E Orlando 92, piazza 
Barberini 49; Tor di Quin¬ 
to: via F Galllanl; Tre- 
etevere: piazza Sennino 

n 47: Trevi; piazza S Sii 
vestro 31; Trieste: via Roc 
ca Antica 2; Appio Latino. 
Tuscolano: via Appia Nuo 
va 53. via Appia Nuova 
n. 213. via Ragusa 13. 


fil partito' 


) 


ROMA 

RINVIO: COMiiATO DIRET¬ 
TIVO. L» riunione del Com.tito 
Dirsrtivo della federaz'cne pra¬ 
vità par 093i alia 9.30, _ * ri^ 
viata a lunadl 5 g*nrz:.o a!.e 
940 con g i *testi ponti all’or- 
dina dal giorno. 

SEZIONE AGRARIA: slla 18 
rluniona in ladaraiione (Vita). 

ASSEMBLEE; PRIMA PORTA 
•ila 19 (Fraddi)i LADISPOLI 


aita 17 (Ottaviano); QUARTIC- 
CIOLO alta 20 (Da NagH). 

COMITATI DI ZONA: OGGI 
IL COMPAGNO SALVACNI AL¬ 
LA ZONA iUSCOLANA: «Ha 18 
a Cinacittè, comitato di zona con 
il compagno Piero Satvagni. la- 
gratnrto dal Comitato Cittadino 
a membro dal C.C: PRATI «ila 
18 a Trionfala, C.d.Z. (Vitata); 
TIVOLI atta 16,30 Comitato Cit¬ 
tadino (Filibozzt). 

SEZIONI ■ CEUULE AZIEN¬ 


DALI: SELENI A atta 12 incontre 
con i lavoratori (Gai). 

PROSINONE 

In faderaz One ora 16 Att'vc 
Provine ata Amm n.straz one Co- 
munata (Mammone-Carvim). 

: ' . . VITERBO : . 

Attivi: Fabbrica di ' Roma ora 

19 (Capatdi); Caprsrola ora 20 
(Spoaatti); Vignar.elto ora 20 
(Maatolo); Ariana dì Castro era. 

20 assambita (Banadatti). 


OKL KADETT. 



Opel Kadett è gioia di \ivere. Dieci versioni, tre 
motori 1000 cc, 1200 cc, e 1300 cc con albero a 
camme in testa e testata in lega leggera a flusso . 
incrociato; trazione anteriore. ' 

Da Autoimport la \'edi, la provi e puoi portartela a casa 
subito anche con facilitazioni di pagamento. ' 

Anche questo è gioia di \ivere. 



i 


: 


Roma: Vìa Salaria,' 729 - Vìa Corsica, 13 - Vìa Veluria, 
49 - Via O. da GuBbio, 209 - V.le Aventino, 17 - 
P.zza Cavour, 5 - Via Flaminia, 478. 

E LA RAGIONE M PIÙ PER 
SCEGUBIE UNAOPEL 
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Concerti 
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ACCADEMIA BAROCCA (Vii d*lta Ttrmt Occlant 
lì. 15 - Tel. 572.166) , r ‘ v. 

Domani elle 22,15 

Concerto per la notte di Natale. Muilche di N. 
Porpora, G. B. Pergolesl. Soiiitli Maria Grazia 
Carmifsi ^ (soprano). Marina Nicotescu («oprano), 
Sophia Badiale (contralto), Antonio Savattano (te¬ 
nore), Simone Ajalmo (baiao). Direttore: Marcel¬ 
la Peca. 


Prosa e rivista 


ANFITRIONE (Via Marziale n. 35 - Tel. 3598636) ' 
Alle 21,15 1 

L’ATA Teatro in collaborazione con )'ETl presen¬ 
ta: ■ Delirio » di Giuseppe Fava con Cario Ali¬ 
ghiero, Fernando Cajati, Laura Tanzianl. Regia di 
Marco Gagliardo. 

IL BAGAGLINO (Via Due Mecelll, 75 • Tele¬ 
foni 6791439 6798269) 

Giovedì alle 21,30 c Prima s 
« My tair MInnIe » di Castellacd e Fingitore. Con 
Oreste Lionello, Minnie MInoprIo, Leo Gullotta. 
Regia degli autori. 

BELLI (P.za 5. Apollonia, 11/e • Tel. 5894875) 
Alle 17 (esaurito) e alla 21 
La Coop. Il Granteatro Pazzo presenta: « Il vi¬ 
sconte dimezzato s di Cecilia Calvi. Regia di Lo¬ 
renzo Alessandri, con Pietro De Silva, Gaetano 
Mosca, Rosa Di Brigida, Guido Fiori. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 - 
Tel. 845.26.74) 

Giovedì alle 17 

La Compagnia O’OrIglia-Palmi rappresenta: « La 
nemica », commedia In tre atti di Dario Nicco- 
demi. Regia di A. Psimi, 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 ' Tel. 735255) 
Giovedì alle 18 (a grande richiesta) 

Pippo Franco e Laura Troschel in: a Belli si ne- 
sce », commedia in due tempi di Pippo Franco. 
Prenotazioni e vendita presso il botteghino del Tea¬ 
tro ore 10-13 - 16-19. 

CENTRALE (Vis Celsa, 6 - Tel. 6797270) 

Domani alle 17 15 

La Coop. Lo Spiraglio. Carlo Croccolo presenta 
Gisella Sofio In un classico del Teatro comico 

■ La zia di Carlo » nuova edizione da Thomes 
Brandon. Con R. Marchi. 

DELLE ARTI (Vie Sicilia 59 - Tel. 4758598) 

Alle 20,45 

« Spirito allegro » di Noel Coward. Con: A. TIeri, 

G. Lojodice, G. M. Spina e la partecipazione di 
Paola Borboni. Regia di L. Salvetl. 

DEI SATIRI (Via del Grottvplnta, 19 • Tele¬ 
fono 6565352) 

Giovedì alle 17,30 

L= Coop. C.T.I. presente; s L'Importanza di etaa- 
re... Ernesto > dì Oscar Wilde. Regie di Paolo 
Paoloni. Con: F. Dominici, T. Sciarra, 5. Ooria, 

L. Frane!. M. Bosco. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 862948) 

Alle 21,15 

■ Vipere e marsine a. Il musical Iteliano America 
Style scritto e diretto da Mario Moretti. Musiche 
originali di Stefano Marucci. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 462114) , 

‘ Alle 17 (turno G/3) - i 

La Compagnia Teatro La Maschera presenta Paolo 
Stoppe in: « Il mercante di Venezia a di W. 
Shakespeare. Regia di Memè Perlinì, con A. 
Buonaiuto, E. Sirravo, T. Accolla. S. Castellltto. 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183 Tele¬ 
fono 46S09S) 

Alle 17,30 (fam. turno F/D3) 

La Compagnia di Prosa de: Piccolo Eliseo presen¬ 
ta: ■ Oreste » di Vittorio Altieri. Con: Franco 
Acampora, Edmonda Aldini, Paola BaccI, Nestor 
Garey, Remo Girone. Regia di Giuseppe Patroni 
Griffi. 

CTI-OUIRINO (Via M. MinghattI, 1 • Tele¬ 

fono 679.4585) 

Alle 20,45 

Il Teatro di Eduardo presenta; e Lo scorzetta di 
limone », e Dolore aotto chiave », c Tra I pari 
0 I dispari Eduardo legge le aue poesie ». Regia 
di Eduardo. 

BTI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/a - Tele¬ 
fono 6543794) 

Alle 21 (fam.) ' 

Nando Gazzolo, Mila Vannucci, Quinto Parmeg- 
gianl e Alessandro Speri) in: » Il sistema Riha- 
diar » di G. Feydeau, M. Hannequin. Ragia di 
Giuseppa Benetucci. 

' CiULIO CESARE (Viale Glulfo Cesare, 229 • 

Tel. 353360)., . . -- - - V 

> Alle 21 

Romano a Marie Colombaienì. si Oowns della 
Commèdia dall'Aria » pres.: e La coppia botta ». 

LA MADDALENA (Via dalla Stalletta n. 18 • Talc- 
fono 656.94.24) 

Alle 21,30 ■ ipoteal vocale», nevitè essoluta di 
YukI Maraini. 

NUOVO PARIGLI (Via G. Boni, 20 • Tala¬ 
fono 803523) 

Alle 20,45 (abb. turno e F/$ », 1 . Fam. ter.) 

Il Teatro Stabile di Torino presenta Adriana 
Asti in: e Coma tu mi vuol » di Luigi Pirandello. 
Con: Osvaldo Ruggieri. Maria Fabbri, José Quaglio, 
Gianfranco Da Grassi, Marilù Pioti. Ragia di 
Susan Sontag. 

POLITECNICO (Sala A • Via G. B. Tiepolo n. 13/a - 
Tal. 360.75.59) 

Alle 21,30 

Prove aperte di « L'Anticristo » di Mario Prosperi 
PORTA PORTESE (V:a N. Bettonl. 7 Tele¬ 
fono 5810342) 

Martedì, giovedì e sabato alle ore 18-20,30 labo¬ 
ratorio-preparazione professionale al Teatro. 
ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 Tel. 7372630 
6542770) 

Giovedì alle 16,30 e 19,30 

La Compagnia Stabile del Teatro dì Roma' = Chec- 
co Durante > in: c II marito di mia moglie » di 
G. Cenzato e Checco Durante. Regia di Leila Duc¬ 
ei. con Anita Durante, Enzo Liberti, Renato Mer¬ 
lino, Luciana Durante. 
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ALLA RINGHIERA (Vks dei Rtari, 81-86 - Te¬ 
lefoni 6568711 • 6541043) 

Alle 17 

« Cera una volta » di Maria Letizia Volpicelll con 
Pupazzi di Maria Signertlll Regia di Giuseppina 
Volpiceill. Con Gianni Conversano. Maurizio Tra¬ 
versanti e la partecipazione dei bambini. 
GRUPPO 01 AUTOEOUCAXIONE COMUNITARIA 
(Vie Perugia n 34 Tel 7S5178S 78223111 
Aperta l'iscrizione per il Semintrìo per Insegnanti 
« Gioco organizzato e rapporto ludico » che avrà 
luogo tutti ! lunedi alle 18,30 e partire dal 
12 gennaio. Solo 15 partecipanti. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale Della Primavera, 317 - 
Tel. 2776049-7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. Ore 10 c Labore- 
torio di educazione psicomotoria > presso i'asile 
nido di Via delia Pirotta (VII Circoscrizione). 
Alle 16 c Laboratorio costruzioni maschere» pres¬ 
so il Centro Culturale di Vigna Fabbri (iX Orco- 
scrizione) . 

MARIONETTE AL PANTHEON (Vie Beato Angeli¬ 
co n 32 Tel 810 18 87) 

Le repliche de « L'albero gen er oso » riprenderan¬ 
no domenica 4 gennaio. 


Cabaret 


BATACLAN (Vìa Trionfale 130 a) 

Alle 21,30 c Musical show » con ! Ted's clan trio 
band e Angie Babol. Incontri culturali organizzati 
con il Club. 

IL PUFF (Via G Zanazzo o. 4 Tei 581 0721 
580 09 89) 

Ore 22.30 

Landò Fiorini in: « L'inferno può attendere » d> 
M Amendola e B Corbucci con O Di Nardo. R 
Cortesi M Gatti Musiche di M Marcili! 
YELLOW FLAG CLUB (Via delia Puntinzione 41 
Tei 465 951) 

Tutti I mercoledì e i giovedì alle 22 Zito Done- 
tone presenta e I trutta candita » in c Baffi c 
«oilaot ». 
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SISTINA (Via Sistina n. 129 -iTal. 47S.68.41) 

. Giovedì alle 17 e allo 21 
Garinel e Gioyannin) presentano Gino Bramlerl 
in: « Felici e contenti », due tempi di Tersoli e 
Valme. Musiche di Berto Pisano, con Liana Trou- 
chè, Daniela Poggi e Orazio Orlando. Regia di 
Pietro Gannei. 

TEATRO AURORA (Vie Flaminle Vecchia 520 • 

' Tel. 393269) i ’ . ■ ^ 

Giovedì alle 18’ ' ‘ ' 

■ Piccole donne », un musical di Paola Pascolinl. 
Musiche di S. Mercucci. Regia di Tonino Pulci, 
Con V. D'Obici, C. Noci, G. Onorati, 0. Piacen¬ 
tini. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA • 

< (Via dei Barbari 21 - Jel. 6544601-2-3) 

Alle 20,30 c Prima > - ' 

Il Teatro Stabile di Bolzano presenta ■ Romeo e 
Giulietta » di W. Shakespeare. Regia di Marco 
Bernardi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano del Cecco n. 18 • Telefono 
' < 679.85.69) ^ ^ X ' * . 

Alle 21,15 N ^ .'-K- ’ 

Il Teatro di Roma e l'Ente Teatrale Italiano pre¬ 
sentano; Informak (Compagnia Maurizio Micheli) 
in: c Né bello né dannalo » di M. Micheli. 
ARCAR (Via F. P. Tosti n. 16/e - Tel. 839.57.67) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G. G. Belli n. 72 - Tal. 317.715) 

I Alle 21,30 

L'Assoclaz. Culturale Beat 73 presenta ■ Alexan¬ 
dre Mandarln », un lavoro teatrale di Bettina Best. 
GIOVENTÙ DEL LAZIO - TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebello n. 76 • Tel. 475.478) 

Alle 21,30 

I Nuovi Gobbi In; ■ Rivoluzione ella romana », 
cabaret musicale In due tempi di Sistl-Magalll. 
Con; G. SistI, S. Schemmari. Musiche di BaccI, 
Gribanowski. Santucci. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo 1 - Tel. 5817413) 
Alle 21 

La Piramide Verde presenta: « Il ritratto di Oo- 
rian Cray » di Oscar Wilde. 

SPAZIOZERO (Via GalvenI - Testacelo • Telefoni 
573.089 - 654.21.41) 

Riposo 

TORDINONA (Vìa degli Acquasparfa n. 14 - Tele¬ 
fono 654.58.90) 

Alle 21.30 

La Nuova Compagnia dell'Arco pres.: • La ronde 
de l'amour » di Anna Brasi con Rossella Or, 
Maurizio Di Mattia 

TENDA (Piazza Mancini - Tei. 393.969) 

Giovedì alle 18 

« I GiancatfivI » presentano « Smalto per unghia » 
di A. Benvenuti. Musiche di D. Parisinl 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 - 
Tel. 5895782) 

Saia A - Alle 21,30 

II Mlmoteatromovlmento presenta « Naufragio » di 
A Pisu, F. De Carlo N. De Feo. 

Sala B - Alle 21,30 

Il Gruppo Libero presenta: • Le bella e la be¬ 
stia > di Madame De Beaumont. Regia di B. M. 
Pirazzoli. 

PICCOLO DI ROMA (Via delta Scale. 67 - Tra- 
. stever» Tel. 589S172) 

Alle 21,15 

La Compegnia c Coop ' teatro de poche • pre 
senta « I fiori del mal» » di Baudelaire Regia 
di Aiché Nand Solo oer studenti e oparal In¬ 
gresso L. 1.000. 
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TEATRO _ 

• « Dua atti unici a poaaia Ul Eduar* 
» snx do a (Quirino) ' , 

^ • e La coppia buffa a (Giulio Casaro) 

CINEMA : _ 

« Corpo a cuore a (Archimede) 

• « The Blues Brothers » (Ariiton, 

Majestic) 

' • e Biancaneve a I aatta nani a (Ari* 
aton 2, Golden, Induno) 


MAHONA (Via Agostino Btrtanl, 6-1 • Piazza San 
Cosimato Tel 5810462) 

Musica latino-americana e giamaicana dalle 22. 
PARADISE (Via Mario da Fiori, t raieiono 
6784838) 

Tutte le sere all» 22,30 e alle 0,30 superspetta- 
colo musicale. « Le più bella atetle del paradise > 
di Paco Borau. Apertura locale alle 20,30. Pre¬ 
notazioni 865.398 - 854.459). 

MANUIA (Vicolo dal Cinque Sfa Tei 58t 70.16) 
Dalle 22,30 c Roger e Robert in concerto > 
TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 Tei 589.46.67) 
Alte 21.15 

Otello Belardl In « Sa permettete, le... e, cabaret 
scritto da Belardi e Frabetti Musiche di Maurizio 
Marcilll. Movimenti coreografici di E. McOowall. 
Costumi di Lia O’Inzillo. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 tele¬ 
fono 483718/483586) 

Alle 22 Carlo Loffredo e i ■ Jazz Companlons » 
con Franco Corvasce. 

‘ EL TRAUCO • ARCI (Viale dell'Olio n. 5 - Piazza 
S. Maria In Trastevere * Tel. 5895928) 

Alle 22 

Ely Ollvera presenta: « Musica Brasiliana »j RaN 
taella In « Canti del ferzo mondo »| Dakar presenta 
c Canzoni sudamericane » 

FOLK STUDIO (Via G Swxhl, 3 Tel 5892374) 
Riposo - 

FOLK STUDIO RADIO TRE (Via G- SacchI n. 3 
Tel 589.23 741 ' ' 

Alle 15,30 «Un certo discorso» presenta must- 
ca. « La poesia degli anni 70 ». 

MAGIA (Piazza Trilussa, 41 Tel. S81 03 07) 
Tutte le sere dalle 24: c Musica rock ». 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 Piazza Risor- > 
mento Tel 6S40348/6545652) - 
Alle 21 e Eccezionale concerto con il trombetti¬ 
sta americano Peter Candoli e il gruppo di Mar¬ 
cello Rosa ». 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valla Trom- 
pia. 54 Montesacro) 

Il lunedi, martedì t mereoledì dalle 21: tl ascol¬ 
ta musica dal vivo It giovedì, venerdì e saboto 
c Discoteca rock ». Ingresso L. 2000 (Domani- 
ea riposo) 

SARAVA'-BAR NAVONA (P]«zzt Navona. 67 * 

Telefono 6561402) 

Dalle 21: t Musica braeitlena dai vivo e regi 
sfrata • Socciaiita vere Batlde 
CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostine Bertanl. 22 • 
Trastevere Tel. S8982S6) 

Tuttcje aere aO» 2f • Remo da' Roma • canta II 
folklore rorhand 

i ■ 

LIINEUR ‘ (Luna ' Parie permanente • Vie delle Tre 
Fontane. EUR - Tel. 591.06.08) 
li posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 


Cineclub 


AUSONIA (Via Padove. 92 ' Tei. 426160/492334 • 
« Febbre da cavallo » ('76) di Steno, con L. 

Proietti. 

AFRICA (Via Getla e SIdama. 20 Tel 8380718) 

< Visita ■ domicilio » con W. Mafthau - Satirico 
FILMSTUOIO (Vie Orti O'Aiibcrt )/C Trastevere 
Tel. 657.378) • Tessera 1500 (sei mesi). Bi¬ 
glietti 1500. 

Riposo ' ' 

L'Ohi-K iNA IVI» Bensco 3 »»< 8675301 

- Rassegna « Filmopera ». Alle 16.30-18.30-20,30- 
22,30 « Guns » (Fucili) di Robert Kramer (ante¬ 
prima, V. o. con sott. italiani). 

SADOUL (Vie OaribS'Oi 2>a frasTevere tele 
tono 581637») 

Alle 18.30-20.45-23 «Ieri, oggi, demani» ('63) 
di Vittorio De Sica. 

MIGNON (Via Viterbo li Tel 869493) 

Alle 16,30-22,30 « Provaci ancora Sam » con W. 
Alien - Satirico 

CINECLUB POLITECNICO (Via Tìcpolo 13/a ■ Te¬ 
lefono 360-75.59) 

Alle 19-23 ■ Immeeeleta e Coneetta. reitm gè- 
lesto »p con M. Michelangeli - Dremn. - VM 18 


S^riihentali 


TRANBTBATI» B0/B1 AL CONVENTO OCCUPATO 

(Vie dei Colosseo. 61 Tel. 679.58 58) - 
Alle 21,30 

« Il Cerchio » presenta e B l iet tm a Heasibile ». 


Prime visioni 


ADRIANO (P.ZS Cavour. 22 Tal. 352153 L. 3500 
Flash Gordon eoo O. Muti - Fantasdenza 
(16-22.30) 

AtCYONB (Via L. Lesine. 39 Tei 8380930) 

U 1500 

Fica d'india con R. Pozzette • Comico 
(16,30-22,30) 

ALFIERI (Via Renani, 1} U 1200) 


AMBASCIATOTI 8 BXT-MOVIE (vie Montebelle. 
n. 101 - TeL 4B1370) -, L. 2500 


(10-22.30) 

AMBAS9AOC (Vie A. A^atL 57 • Tei 540890) 

U 2500 

naah Gevden con O. Muti - Fantaedenza 
(16-22.30) 

AMBRICA (Via N del Grande. • - Tei. 5816168) 

L. 2500 

. BweimM II (priiM) 

' (15,30-22.30) 

ANI— (P-za TmmiNia. 18 • Tal. B90B17) 
- L- 1700 

i*' ptfW sHftal 

^'AMTAMB (VJe AdrtotlCD. Zi - Tal. 180947) 

k ' *■ 

' Odto to btooie eoo B. Mon t aaana - Comic* 

- (1MZ,30) 

AQMLA (Vi* L'AdMM. 74 Tot 7994951) 
^ U IZOO 


71 r» 
L. ZOOO 
- VM 18 


ARCNIMM B-MNd 
ictono 875567) 
Cera* a »* aie di P. 

(17.15-22.30) 
ARISTON (Via Cki 


«Brubakers (Atlantic, Capitol) 
«Bentornato Picchiatello» (Baldui¬ 
na. Fiammatta, Garden, Gioiello) 

« AngI Vara » (Capranlchétta) 

« Il Pap’occhio» (Eden, Savoia, Cue- 
dolo) 

«Il vlalatto II» (Hollday, Parla) 
«Atlantic City USA» (Rivoli) 

■ Visita a domicilio» (Africa d’Mtal) 
« lo • Anni*» (Rialto) 

« Guna » (L'Officina) 

Paraonale di Do Sica (Sadoul) 

« Provaci ancora Sam » (Mignon) 


BELSITO (P.le M. d'Oro, 44 • Tel. 340887) 

L. 2000 

Arrivano I bersaglieri con U. Tognazzl • Satirico 
(16,15-22,30) 

BLUE MOON (Vie del 4 Centoni, 53 - Tele¬ 
fono 481336) L. 4000 

Love 

(16-22,30) 

BOLOGNA (Via Starnile, 7 - Tel. 426.778) 

Non tl conosco più amore con M. Vitti - Comico 
(16.30-22,30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi, Tal. 393280 L. 2000 
Brubeker con R. Redford - Drammatico 
(15,15-22,30) 

CAPRANICA (P.i« Capranica, 101 Tei. 6792465) 

L. 2500 

il bambine e II grande cacclatere (prime) 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio, 125 Te¬ 
lefono 6796957) L 2500 

Angi Vera con V. Papp - Drammatico 
(16-22.30) 

a»»* 

WMadiiA ivid wa9»ia* W9*9i 

Jesus Christ superstar (in originale) con T. Nee- 
ley - Musicale 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 - 
Telefono 350584) - - ' L. 2500 

Il biabetleo domate con A. Celentane • Comico 
(16-22.30) 

DEL VASCELLO (P.ZB R. Pilo, 39 Tei. S88454) 

L 2000 

Gloria, una notte d’estele di G. Cassevetes - Dram¬ 
matico 

(15.30-22,30) 

DIAf^ANTE (Vie Prenestlna. 23 Tel. 295606) 

L 1500 

Zucchero, miele e peperoncino, con E. Fenech - 
Comico - VM '14 

DIANA (Via Appia. 427 Tel 780146) L 1900 
Countdown, dimensione zero con K. Douglas - 
Avventuroso 

DUE ALLORI (Via Casilint, 506 Tel. 273207 

L 1000 

I magnifici 7 con Y. Brynntr • Avventuroso 
EDEN (p Cola di Rienzo 74 , tei. 380188 L 1800 

II Pap’OcchIo di R. Arbore con Benigni • Satirico 
(16-22,30) 

EMBASSY (Via StoppenI, 7 • Tel. 870245 L. 3000 
Il bisbetico domate con A. Celantano - Comico 
(16.15-22.30) 

EMPIRE (V.la R. Margherita. 29 TeL 857719) 

L. 3900 

Fantezzi centro tetti con P. Villanie Cornice 
(16-22,30) ' 

ETOILE (P.za In Lucina. 41 • Tat 6797556) 

L 3500 

Bhinlng con J. Nicholson - Horror • VM 14 
• (15,30-22,30) 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 • TaL 6991079) 

. . . L. 1800 

Jehanaa, la pomo farfalla - 

EURCINE (Via Liszt, 32 Tal. 9910988) L. 250 
Il biabetleo domate con A. Celantano • Cemigè 
(16-22.30) 

EUROPA (C d'IUlie. 107 Tel. 865736) L Z500 
II bambine e U giende caedatero (prime) 
(16-22,30) 

FIAMMA (Via BisseleH, 47 - TaL 4751100) 

L. 3000 

10 e Catorine con A. Sordi - Comico 
(15,45-22.30) 

FIAMMETTA (Via S. N. da TolanHno. 3 - Tata- 
tono 4750464) L. 2500 

Bentornato Kccbiatelle con Jerry Lewia - Comico 
(16-22,30) 

GARDEN L. 2500 

Inaugurazione con Bentonwte PIcchletalle con Jer¬ 
ry Lewis - Comico 
(16-22,30) * 

GIARDINO (P.zza Vulture - Tel. 894946) L ZOOO 
The blak bela (« Il buco nero ») - Fantasdenza 
(16-22) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 • Tel 8641496) 

L. 3000 

Bentornato Piccbiatello con Jerry Lewis - Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN iVia Taranto. 36 Tel 755002) I. 2000 
Biancaneve e i sette nani - D’Animazione 
(15.30-22) 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 Tel 0380000) 

L. 2900 

Mia moglie ò una Strega con E. Giorgi - Senti¬ 
mentale 

(16.10 >22.30) 

HOLIDAV (L.go B. Marcello TN 858336) 

L. 3000 

11 vizieN* Il can U. Tognazzl • Carni» 

(16-22.30) , 

INDUNO - - 

filar aneee e i aalto Mai - D’Anlmaden* 

(15.30 >22) - • ' ' 

KING (V:a Fogliano. 37 Tel. 8319941) L. 2500 
lo e Caterina con A. Sordi • Comico 
- (15,45-22.30) 

.LE GINESTRE (Caaslpaloeee - Tal. 8099038) 

L 2500 

Tbe Mak bela (il buca nero) - Fantasdenza 

(16-22,30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 Tel. 786086) 

L. 3500 

le a Caterina- con A- Sordi • Comico 
(15,45-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (Vm SS AposTell. 20 
' Tei. 6794908) L 2500 

Tbe bieea b s o l li cr» («1 fratelli blues») (con I. Be- 
lush: Musicale '' 

(15-22.30) 

MERCURY (Via P Castello, 44 • Tei 6561767) 

I. 1500 

Una donna pnrtjcelara 

(16-22,30) 

METRO ORIVI IN (Via C Colembe km. 21 
Tel 60902431 - L. 1500 

La lacandìam con A. Celentane > Comica 
-- (20 >22.30) 

METROPOLITAN (via dei Cere*. 7. tei 0789400) 

L. 3500 

MI to ccl o le berne (prime) 

(16-22.30) 

MOOERNETTA {pju Repubblica. 44, tei 400285) 

Demi* a ruu BaMn T *“ ***** 

' (16-22.30) 

MODERNO (p.aB «toUBBRa «4. «L 10081») 

Apriti cmi MMt* ' **** 

(16-22.30) 

NEW YORK («to daNp Cave 98 l m. 780271) 

L. 2900 

PleaB Onrden con Ol Muti • ruaiiNiia 

(16-22.30) 

N.I.R. (da ■.¥. Cai mala, ML 98 0229 8) U 2000 


19 fa. 393239) , 

MRI marni aai («Nato M 


(10,15 >22.30) 

PAIA tlO (Tm. 492.487 - 40S.49.S4) 

(CmitT* reaalto pf*4*n*acMH) 

PARM (via Magmi Omcta. 112. ML 794999) 

N T • n II «Mi o Taaaal Caaà»' **** 


lusctt: Musicaic 

(15-22.30) 

AOISTON N. 8 (G. 


AOISTON N. 9 (G. Co l ama / ^ Ta. 9793207) 

- L. 3000 

■laaciasis a I 7 nani • D’animaciana 

(15.30-22) 

ASTORIA (Vie di V. Belardi. 6 • Tel. 3119105) 

L 1500 

La fngaaaa '««a !l leca lecce 
ATLANTIC (Vie fuscoiena. 745 Tel 7610656) 

L 1500 

Brubeker con R. Redford • Drammatico 
(15-22.30) 

AUSONIA (Via ^ove. 93 Tei 426160 L 1200 
F ab b r e de cerelto con L. Proietti - Comica 
Piazzale Prenestinn - Tel. 753.527) L. 1500 

AVORIO OAOTIR BIOVIB (Via Macerata, Il • 


( 10 - 22 ) 

~ OALOUINA ' (PjÉt OaMulna, 52 TcL 347592) 

' OaM*vMla MnBtoliUa con Jerry Lewia > Comico 
- (10-23,30) 

cAROORINI(P4a Barberini. 25 Tei. 4791707} 
- L 3500 

tterduet mamar l ea con W. Alien > Drammatico 
(10-42,30) 


19. «M. 


j! ^ aww m n*^[vM*19) ^^ftotirnStNa ** 

(10.30.32.30) 

quattro FONTANO (da Q. Fontana. 23. tefa- 
10.10 480119) L. 3000 

fa»wman II (prima) 

(15.30-22,30) 

QUIRINALE (vm Nazionale. teL 402853) L. 3000 
Fantaazi centra tatti can P. VTileggi* • Comico 
(16-22,30) 

QUIRINBTTA (da M. MInghettI, 4. tei. 8790012) 

L 2500 

Oltre il gierdta* con P. Selleri - Dremmatico 
(15,30-22.30) 

RADIO CITY (da XX SettemBr*. 00. NL 404103) 

L 3000 

LWw pM pam» M m ania can IL Hcyc > Sa¬ 
tirico ' • 

(10-2240) 

REALI (p.ac Sottninc, 7, tot. 5810234) L. 3500 
P ia to mi con»* fom aan P VMinggto Cmniea 

(16-22,30) 

RBX (cervo Tricata. 113, t«L 084188) L. 1800 
Dentt* a Perla Rnmana con T. .Milicn • Qallo 
(16-32,30) 


RITE (via Somalia. 109, tal. 8374811) L 2500 
Suparman II (prima) - . „>• 

(15,30-22,30) *' ■ ■ "7 

RIVDLI (via Lombardia, 23, tal 460883) L iOOO 
Atlantic City USA con Burt Lancastar - Dramm. 
(16.30-22,30) 

ROUGB ET NOIR (via Salarla. 31. tal. 86430S) ' 

L. 3000 

Dui aotlo it divano con W. Matthau • Sentimantala 
(16-22,30) 

ROYAL (Via E. Filiberto 175 Tel. 7574549) 

L. 3000 

Superman II (prima) 

(15,30-22,30) 

f A VOI A (via Bargtmo, 21, tei. 865023) L- 2500 
Il pap’occhio di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
(16-22,30) 

SUPERCINEMA (vie Viminei», tal. 485498) 

L 3000 

Il bisbetico domato con A. Celantano • Comico 
(16-22,30) 

TIFFANY (via A De Protis, tei. 462390) U 8900 
Josephine le viziose 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p.bs Annibellano. 8 . tei. 8380003) 

L 1800 

Liaeree più pezzo del mondo con R. Hay» - Sa¬ 
tirico 

(lb-22,30) 

ULISSE (v Ttburtlna, 354. tei 4337444) L. 1000 
Fico d’Indli con R. Pozzetto - Comico 
UNIVERSAL (vie Bari,, 18 . tal. 856030) L. 2500 
Flash Gordon con O. Muti - Fantascienza 
(16-22.30) 

VERBANO (p.za Verbano 5, tei 851195) L 20Q0, 
Odio le biondo con E. Montasene > Comico 
VITTORIA (p.za S. M Liberatrice, tei 571357) 

. L '2500 

Liaerao più pazzo del monde con R. Hays - Sa¬ 
tirico 

(16-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (tal. 6030049) 
latenbul Expreta con G. Barry > Avventuroso 
AIRONE L. 1500 

Quadrophenia con P. Danlats • Musicala 
ADAM 
Riposo 

AFRICA D'ESSAI (v. Gallla a SIdama, 18, telefono 
8330718) t 1000 

Visita a domicilio con W. Mattheu • S»rtriea 
APOLLO (via Cairol: 98 tei 7313300) L 8Ó0 
- Menstar con D. Mellure (VM 18) - Horror 
ARIEL (via di Mentaverde. 49. tot. 530521) 

>000 

Countdown, dimensione sere con K. Douglas • Av¬ 
venturoso 

AUCUSTUS (C.SO V Emanuele. 203, tal 655455) 

L 1500 

All thet )aza la spettecela eemlecle tfl 8 . Fosse • 

Musicale 

BOITO (via Laencavallo, 12-14, tal. 8310198) 

/.IO 

Arrivano I bersaglieri con U. Tognazzl - Satirico 
BRISTOL (via Tuscoiana. 950 tal 7615424} 

-luo 

Zucchero, miele e peperencine con E. Fenech • 
Comico • VM 14 

BROAOWAY (via dei Narcisi. 24, tei. 2815740) 
Libidine 

CLODIO (v. Riboty, 24. tei 3595657) L. 1.000 
^nno famosi d! A. Parker - Musicala 
DEI PICCOLI (Viltà BorghaM) U 500 

Riposo 


' ELDORADO (v.le dell'Esercito. 38, tei. 5010652 
Accoppltmoci 

ESPERIA (p.za Sennino, 37, tei 582884) L 1500 
NOn ti conosco più amore con M. Vitti - Co¬ 
mico 

. 8 SPERO 
Riposo 

FARNESE D'ESSAI (piazze Campo de* Fiori. 56) 
Saranno famosi di A. Parker - Musicale 
'■ HARL 8 M (Via dei Labaro 64 Tel 656 43 95) 
f"- Riposo ’ 

HOLLYWOOD (Via, dei PSgefo 108. tei. 290851) 

L 'OOU 

Saranno iamosi di A. Parker - Musicale 
JOLLY (Vie L LomDarda 4 rei 422898) L iOOO . 

, Le signore del quarto piano 
MADISON (Via G Llìisbrera, 121 I 512 69 26) 

I Countdown, dimensiono zero con K. Douglas • 
Avventuroso 

: MISSOURI (Vis Bombeill 24. I 5562344) L 1200 
Mia moglie l'eròticissima ^ 

MOULIN ROUGE (VUM Corbino 23 t 55622350) 

L. 1200 

Crociera erotica 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card Merry dei Vai 14, 

«el 5816235) L 700 ter L BOO testivi 
Finché c’è guerra c'è speranza con A. Sordi • 
Satirico 

NUOVO (Via Asc anghi 10. tei 588 116) L. 1200 
Zucchero, miele e peperoncino con E. Fenech - 
Comico - VM 14 

ODEON (Piazza d Repubblica 4 Telefono 464760) 

L. 1000 

Giochi perversi di una signora per bene 
PALI-ADIUM (piazza 8 Romano 11, t 5110203) 

L. 800 

La contessa, la contessina e la cameriera con 
C. Aurei (VM 18) - Sentimentale 
PRIMA PORTA (piazza Saxe Rutzre 12-13, tele¬ 
fono 6910136) L 800 

Play Motel con A.M. Rizzoli (VM 18) - Dranv- 
malico 

RIALTO (Via IV Novembre 156. Tel. 6790763) 
u ' uoO 

Io e Annie con W. Alien - Satirico , 

RUBINO D’ESSAI (Via S Saba 24, tei 570827) 

L -lon 

Assassinio su commissione con G. Plummer • 
Giallo 

SPLENDID (V Pier delle Vigne 4. tei. 620205) 

L IOOO 
Love sensactlon 

TRI ANON (Via Muzio Scevola 101 • T. 780.302) 

Lee pornocrates 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G Pepe, tei 7313306) 
L 1000. 

La felicità nel peccato e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (Via Volturno 37. t 471557) L 1000 
Quella pornoerolica di mia moglie con W. Margot 
(VM 18) - Rivista di spogliarello 


Ostia 


SISTO (via dei Romagnoli 'ei 6 b 10705) l 7500 
L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays • Satirico 
(15,30-22,30) 

CUCCIOLO ivis dei Paiiortini rcietono 6603186) 
L 1000 

Il Pap'OcchIo di R. Arbore, con Benigni • 
tirico 

SUr-KGA «via sa rei 6696280) L 2000 

Il campo di cipolle con J. Savace • Dramma¬ 
tico - (VM 14) {16-22,30} 


Fiumicino 


TRAIANO (tei 6000775) 

Delitto * Porta Romana con T. Milian > Gialle 


TEATRO 

TENDA A STRISCE 

Via C. Colombo, tei. 5422779 


ROMA 


VIA C. COLOMBO (Fronte Fiera di Roma) Tel. 5136301 


kuSminac 

VENERDÌ'ore 1740 evo XI 
SABATO ore 21 
DOMENICA ore 1740 , 

Prevendite: 

Orbis > 

Botteghino del Teatro 

L. 4.000 





Unità 

vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TURISMO 



AUE ORE 21 

SERATA DI GALA 

delle spettacolo più divertente dell'anno 

Lfincesso seri fofalmenfe dev oluto Pro-terremotafi 
De demani tuffi i gior ni 2 spettacoli ore 16 ^ 21 ’ 

Ciirco riscaldato 


cS, Strumento 
5 della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 

partito comunista 


V 

dD 

cS 


i 
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Clamorosa conclusione M processo penale sul calcio scandalo e sulle, partite truccate 


Tutti assoltif il 



non 



La sentenza dei giudici romani ieri sera a tarda ora - Cruciani dovrà pagare una multa di trecen- 
tornila lire per avere emesso assegni senza Tesatta indicazione della data e del luogo di emissione 
e le spese processuali - Per Magherini « insufficienza di prove» - Merlo: «Non ha commesso il fatto» 


it 


è* < 


(Dalla prima pagina) 

di truffa) e Claudio Mer¬ 
lo (anche lui accusato dello 
stesso reato, e per il quale 
erano stati chiesti due anni), 
c'è stata assoluzione piena; 
il primo per insufficienza di 
prove, il secondo per non 
avCT commesso il fatto. 

Tutti gli altri, sul capo dei 
quali p«ava l’accusa di con¬ 
corso in truffa, sono stati 
assolti perché il fatto non 
sussiste. Sono i tie presunti 
■* padrini » delle scommesse. 
Cruciani, Trinca e Bartoluc- 
ci; i giocatori Wilson, Man¬ 
fredonia. Giordano. Cacciato¬ 
ri. Viola. Garlaschelli. Ma¬ 
gherini. Renzo Rossi. Quadri, 
Merlo, Albertosi, Merini. Cat¬ 
taneo. Di Somma. Stefano 
Pellegrini. Petrini. Savoldi, 
Paris. Dossena, • Zinetti. Co¬ 
lomba, Paolo Rossi, Della 
Martira. Casarsa, Girardi. Pe- 
trovic, Massimelli. Ammonia¬ 
ci. Z^hini, Brignani. Clau¬ 
dio Pellegrini, C«^ova. Bor¬ 
go. il presidente del Milan 
Colombo e l’e.x allenatore del 
Bologna Perani. 

Una sentenza che ha sor¬ 
preso tutti: sconfessa in ma¬ 
niera netta e clamorosa le ri¬ 
chieste del pubblico ministe¬ 
ro, ed anche il lungo ed este¬ 
nuante lavoro condotto dai ma¬ 
gistrati nell’istruttoria. 

Chiaramente riessvmo rite¬ 
neva che il tribunale usasse 
la Hnea dura del P.M., che 
aveva chiesto condanne per 
un totale di quarantadue an¬ 
ni. Però nessuno riteneva nep¬ 
pure che si potesse arrivare 
ad una assoluzione generale. 
Nel corso del processo, pur 
trasparendo molto velatamen¬ 
te da parte dei giudici un in¬ 
dirizzo innocentista, erano e- 
mersi, così come nel corso 
dell’istruttoria, dei dati di fat¬ 
to apparentemente inattacca¬ 
bili. 

Il tribunale invece ha scelto 
nettamente la strada assoluto¬ 
ria, senza neppure lasciare a- 
perto il dubbio con una pos¬ 
sìbile assoluzione per insuf¬ 
ficienza di prove. Probabil- 
m«ite l’ha scelta perché, i- 
noltrandosi nei meandri del 
diritto, non esistendo nel no¬ 
stro ordinamento giuridico u- 
na legge specifica sulla fro¬ 
de sportiva, non se l’è senti¬ 
ta di scovare cavilli giuridici 
per avvalorare le richieste del 
pubblico ministero. ■ . 

I giudici eridraitemente non 
hanno voluto neppure avven¬ 
turarsi in una difficilissima ri¬ 
costruzione di tutti gli intrighi 
assai complicati dello scanda¬ 


lo. Se lo avessero fatto a- 
vrebbero sicuramente scate¬ 
nato un vespaio di polemiche 
e dì equivoci, anche perché in 
alcune circostanze il modo co¬ 
me era stato presentato lo 
svolgimento delle presunte 
€ combine » presentava grosse 
lacune e evidenti ■ contraddi¬ 
zioni, e sarebbe stato difficile 
raggiungere la completa ve¬ 
rità. . ‘ ■. 

Ora naturalmente, dopo la 
sentenza di ieri, viene spon¬ 
taneo chiedersi cosa accadrà' 
in campo sportivo, visto che 
gli imputati sono calciatori, 
im ex presidente di società 
e un allenatore. Potranno i 
giocatori tornare a calcare i 
campi di calcio, chiedendo la 
revocazione delle sentenze 
sportive (che hanno condan¬ 
nato molti di ^esti a lunghi 
anni di squalifica) sulla scor¬ 
ta di queste assoluzioni in 
sede penale? 

Di primo acchitto dobbiamo 
dire che. da un punto di vi¬ 
sta sportivo, 'il verdetto di 
ieri non ha cambiato nulla, 
poiché U ha assolti di truffa. 
e di concorso in truffa nei 
confronti di Cruciani. degli 
allibratori e degli scommetti¬ 
tori del Totocalcio. Ma forse 
non li assohu dall’illecito 
sportivo, che potrebbe rima¬ 
nere in foto. . ^ 

Però chiaramente è stata 
aperta una breccia, , che può 
portare in un prossimo futuro 
verso qualche fatto nuovo. 
E’ evidente infatti che esiste 
un'aperta conflittualità tra le 
due sentenze. Sono diametral¬ 
mente opposte, anche se a, 
sorreggerle sono supporti di 
diversa natura. 

I difensori dei « big » della 
pedata già ieri sera, nell’eu¬ 
foria generale, tra im abbrac¬ 
cio e l’altro con i 1 <ku assi¬ 
stiti, hanno annunciato nuo¬ 
ve accese battaglie. Per Pao¬ 
lo Rossi (assieme a Giordano 
e Manfredonia il. nome > più 
«clamoroso» coinvolto nel 
processone) è già stata pre-' 
sentata, circa un’ mese fa, 
im’ù^ahza' ^ revocazione del¬ 
la .squalifv^.".-da-parte dei 
suoi tegaii. pro^o suUa base 
delle tesi portate avanti in 
questo dibattimento. Presto ci 
saranno altre richieste di re¬ 
vocazione. 

. Ora la patata bollente pas¬ 
sa nelle mani dei magistrali 
della Federcalcio. Difficile 
intuire e pronosticare come 
questa lunga e poco edifican¬ 
te storia andrà a finire. Quel 
che è riiìaro e che questa 
sentenza non ki diiude. Anzi, 
rilancia tutto l’affare. 



# Una delle ultime fasi de! processo: (da sinistra) WILSON, MANFREDONIA, GIORDANO 
e CACCIATORI \ , „ . 

Così il giudice sportivo 


■ IMPUTATI 

PARTITE 

SENTENZA 

SPORTIVA 

7 RICHIESTE PM 

... 1 ' 

Giardino (Lazio) 

MItan-Lazìo 

3 ennl a C mesi 

1 anno, 6 mesi, 300 mila 

1 rt- ' 

Lazio^Avetiino , 

.. 

- 

Manfredonia (Lazio) 

Milan-Lazio , 

Laz!o.Aveliino | 

3 anni a 6 masi 

1 anno, 6 mesi. 300 mite 

Cacciatori (Lazio) 

Milan-Lazio . 

5 anni 

1 anno, 6 mesi, 300 mite 

WiUon (Lazio) 

Mllan-Lazio - ' 

5 anni 

1 anno, 6 mesi, 300 mila 

Viola (Lazio) 

Milan-Lazio 

assolto 

Insulficienza prove 

Garlaschelli (Lazio) '' 

' j , , 

assolto 

insuifteienze prove 

Colombo (Milan) 

Milan-Lazio 

inibir, delinhiv* ; 

1 anno, 6 mesi, 300 mila 

Albertosi (Milan) 

Milan-Lazio 

4 anni 

1 anno. 6 mesi, 300 mila 

Merini (Milan) 

Milan-Lazio ' 

10 mesi 

insuHicienza prove : 

S. Pellegrini (Avetlino) 

Avellino-Perugla ^ 

6 anni . r-, r . 

2 anni, 400 mila 


Lazie-Avetlino 


/ -Il 


Boiogna-Avellino . 

* L ~ * * 


C. Pellegrini (Avellino] 

Lazio-Avetlino ^ 

assolto 

1 anno, 200 mila 

Cordova (Avelline) 

Lazie-Avellino - . 

1 anno a 2 maal 

1 anno. 200 mila 

Di Somma (Avellino) - • 

Lazio-Avelllno 

assolto 

ass. per non aver commesso fette 

Cattaneo (Avellino). . 

Lazie-Avellino . 

assolte- . 

asf. per non aver commesso fatte 

Perani (Bologna) 

Bologna-Avelllno -, 

assolto 

InsuHicienza prove 

Colomba (Bologna) ‘ 

Bologna-Av'ellino 

3 mesi . . ' 

insuHicienza prove 

Oossena (Bologna) 

Boiogaa-Avelllne 

assolto 

iRtuHidanza prove 

Paria (Bologna) 

Boiogna-Avellino 

assolto 

1 anno, 200 mila 

Savoldi (Bolegna) i 

Boiogiia-Avienine 

3 anni a 6 mesi 

1 anno, 200 mila 

Petrini (Bologna) " 

Bol^lha-Aveilino 

3 anni « < masi 

1 aiiBO, 200 mila 

Ztnettt (Bologna) - ■ 

BdtogtMhAvailino - .. 

assetto..' 

iùàiaffmanzà prove 

Paolo Rossi (Perugia) 

Amllteo-Perugia . 

2 anni . , V. 

1 ati^ 6 mesi, 300 mila 

Zecchini (Perugia) 

Avelllno-Perugia 

3 anni 

1 anno, 6 mesi, 300 mila 
issuHIcftnza prove 

Casarsa (Perugia) - 

Avelliti o-Perugia 

assolto ; 

Della Mariira (Perugia) . 

Avellino-Perugia 

5 anni . . 

1 anno, 6. mesi, 300 mila 

Quadri (Taranto) 

Taranto-Palermo 

assolto - 

1 anno, 6 mesi, 300 mila - 

Renzo Rossi (Taranto) 

Taranto-Palenno ^ • ; 

assolto s 

1. anno. 0 mesi, 300 mila 

Retrovie (Taranto) - 

Taran(o.Palenno 

1 assetto 

1 anno, 6 mesi. 300 mila 

Massimelli (Taranto) ' <'• 

Tàranto-Paiermo 

3 anni 

1 anno, 6 mesi, 300 mila 

Magherini (Palermo) - 

TÉranto-Paienne 

3 anni a • mesi 

2 anni, 6 mesi, 500 mila 

... . . 

VIcenza-Lecce 

1 f ' * 

* * - 

Ammoniaci (Palermo) 

Taranto-Palerreo 

assetto 

1 anno, 0 mesi. 300 mila 

Brignani (Palermo) ■ ■ 

Taranto-Palermo 

assolto - ■ 

1 anno. 200 mila 

Borgo (Pistoiese) 

Lecce-Pistoiese 

assolto . 

1 anne. 200 mila 

Merlo (Lecce) - • 

Lecce-Pistoiese 

1 anno 

2 anni. 400 mila . 

■ 

Vlcenze-Lecce 

... ... 

• 

Girardi (Genoa) 

Massimo Cruciani - 

Genoa-Palermo 

assolte - 

1 anno, 0 masi, 300 mila 

2 anni, 0 mesi, 500 mila ' 



Aivaro Trinca 



2 anni. 0 mesi, 500 mila 



Cesare Bartoiucel - 

- 


1 anno, 0 mesi. 300 mila 

. \ 





Prime reazioni « a caldo » alla sentenza di assoluzione 

- - - - ^ 

Itakìatorìgridano la loro gioia, ma 


» 


d p. gh amninria : « Mi apprilerò 

* s ( ' ■ ' . * ' . . 

Monsurrò: « Tutto è stato deciso in linea di dinttù; srudierò la motivazione per capire il ragio¬ 
naménto giuridico fatto dai tribunale » -1 difensori: «Spiragli per una revisione del processo sportivo» 


ROMA — Tutti i calciatori 
hanno accolto con manifesta¬ 
zioni di gioia l’annuncio 
della loro assoluzione. .Qual¬ 
cuno, come Magherini, ha 
anche pianto. Guido è stato 
ii primo a conoscere la sua 
sorte (era stato accusato in¬ 
sieme a Merlo di un doppio 
reato: truffa e concorso in 
truffa) ed appena il presi¬ 
dente ha pronunciato la pa¬ 
rola «assolto» si è lanciato 
per i corridoi - gridando . la 
sua soddisfarione, poi è scop¬ 
piato in lacrime: «Mi è sta¬ 
ta resa giustizia — ha com¬ 
mentato — , ma non riesco 
a capire perché io sia stato 
assolto solo per insufficienza 
di prove; comunque spero 
che la gente capisca che in 
tutta la storia non c’era nulla 
di vero ». ■ Manfredonia, • che 
durante l'attesa si era detto 
emozionato «non come agii 
esami ma sicuramente come 
all’esoidio in nazionale», ap¬ 
pena ha saputo che era sta¬ 
to assolto - ha dichiarato: 
«Provo una sensazione favo¬ 
losa. Mi aspettavo l’assoluzio¬ 
ne ma non cosi piena e per 
tutti. L’assoluzione ” perché 
il fatto non sussiste” ci ria¬ 
pre senz’altro la possibilità di 
tornare a giocare f>. < 

Più emozionato di Lionel- 

10 l’inseparabile Giordano: 
«Non so proprio come espri¬ 
mere quello che sento — ha 

, detto Bruno —, capitemi, pro¬ 
vo una gioia immensa: giu¬ 
stizia è stata fatta ».- 

Wilson non cessa di ' ab¬ 
bracciare il suo difensore. Il 
prof. Guido Calvi, che ha 
sempre creduto nell’assolu¬ 
zione del suo protetto. «Dire 
che sono contento — ha det¬ 
to l'ex capitano biancoazzur¬ 
ro — è dire poco. Non tanto 
per me, quanto per Giorda¬ 
no e Manfredonia, che sono 
giovani ed ancora all’inizio 
della carriera^ Questa vicen¬ 
da mi ha molto nauseato, ma 
resto nella convinzione che 

11 calcio è il gioco più bello 
del ■ mondo ». Felice e pole¬ 
mico Stefano Pellegrini: «La 
storia è stata montata. Bi¬ 
sognerà chiarire perché. 
Questa del tribunale roma¬ 
no, comunque, è esattamente 
la serttenza che mi aspetta¬ 
vo. Sono pulito...». - 

Savoldi dichiara la ' sua 
sorpresa per la rapidità dei 
giudici nell’emettere la sen¬ 
tenza: «Francamente — di¬ 
ce — ero convinto che an¬ 


dasse molto più per le lun¬ 
ghe. E, poi. non mi aspetta¬ 
vo una sentenza così unani¬ 
me per tutti noi. Per ora 
non me la sento di ripen¬ 
sare al calcio giocato... ». 

Un po’ risentito con 1 giu¬ 
dici sportivi l'altro rossoblù 
Petrini: « Per me è stata fat¬ 
ta, finalmente, giustizia. Deb¬ 
bo dire, però, che per qual¬ 
cuno è stato troppo facile 
cercare dei capri espiatori. 
Sinceramente dico grazie ai 
giudici penali perché hanno 
fatto vera giustizia mentre 
la magistratura sportiva ha 
fatto soltanto giustizia som¬ 
maria ». 

Claudio Merlo è « più sod¬ 
disfatto per l’uomo che per 
il giocatore ». 

B Cruciani? Soddisfatto 
anche lui! «Sia per me — 
precisa —, sfo per tutti i 
giocatoci Si. Di più non dice 
e francamente resta difficile 
capirlo, dopo aver sostenuto 
con tanto « ardore » di es¬ 
sere stato truffato. 

Amarezza e delusione nel¬ 
la reazione « a botta calda » 
del Pubblico Ministero del 
processo, dott. Ciro.Monsur¬ 
rò, che aveva chiesto per 
tutti ■ pene piuttosto severe: 
«Proporrò appello ~ armun- 
cia — entro i tre giorni che 
la legge mi concede. Per ora 
posso solo dire che tutto è 
stato deciso in linea di di¬ 
ritto, come il dispositivo del¬ 
la . sentenza lascia chiara¬ 
mente intendere; controllerò 
attentamente la motivazione 
per capire il ragionamento 
giuridico fatto proprio dal 
tribunale ». 

Il prof. Mauro Leone ha 
[, definito « storica » la sen¬ 
tenza. « Soprattutto — ha 
spiegato — per il coraggio 
che esprime. ■ - 

Pochi e scarni i giudizi, 
degli avvocati difensori sul¬ 
le ' conseguènze sportive - dèi- ' 
la sentenza. «Bisognerà at¬ 
tendere le motivazioni per 
capire quali possibilità abbia¬ 
mo di inoltrare reclami al¬ 
la CAF. Certo la ■ sentenza 
apre buoni spiragli per otte-' 
nere una revisione del pro¬ 
cesso sportivo », hanno - di¬ 
chiarato. 

Reazioni di soddisfazione 
anche da parte dei gioca¬ 
tori che hanno atteso nelle 
proprie sedi la sentenza. 
Paolo Rossi, il più famoso 
degli imputati, ha atteso- di 
«conoscere là sorte» in ca¬ 


sa di amici. L'annuncio del- 
. la assoluzione • gli è stato 
dato per telefono, da Prato, 
dal padre Informato da Ro¬ 
ma daU’avv. Dean. , 

«Sono'molto contento — 
ha commentato Paolo —.‘lo 
ho avuto fiducia fino all’ul¬ 
timo' e- adesso dopo otto me¬ 
si di delusioni e di ansie, 
finalmente una buona notizia. 
•La mia serenità era basata 
sulla convinzione che la giu¬ 
stizia ordinaria non poteva 
cedere alle suggestioni, co¬ 
me invece è successo con 
gli organi sportivi. Questa 
assoluzione mi dà ragione e 
fa giustizia di molte calun¬ 
nie e di molte accuse, spesso 
ingiuste. Di fronte alla gen¬ 
te ora sono pienamente in¬ 
nocente e questa è una gran¬ 
de gioia. Ora sul piano spor. 
tivo spero logicamente che 
questa sentenza, in aperta 


contraddizione con quella 
che mi ha condannato ad 
una pesante squalifica, pos¬ 
sa accelerare il mio ritorno 
sui campi di gioco. Promet¬ 
to fin d’ora che mi alle¬ 
nerò con la migliore vo¬ 
lontà possibile ». 


Rummenigge eletto 
calciatore dell’anno 

BOLOGNA — Karl Heinz Rum- 
mentage è il calciatore deli'anno: 
questo è il risultato dell'indaaine 
condotta dal settimanala c Guerin 
Sportivo a tra giornalisti • tecnici 
europei e sudamericani per stabilire 
a chi spettasse il titolo di super- 
star per il 1980 conquistato da 
Maradona nel '79. L’attaccante del 
Bayern e della nazionale tedesca 
è stato votalo da 22 dei 24 par¬ 
tecipanti all'inchiesta 


Il mundìalìto in TV 


(Dalla prima pagina) 
soddineato come ci sia la 
necessità di colmare un vuo¬ 
to-legislativo per quanto ri¬ 
guarda la regolamentazione 
delle Tv private. Vedremo ora 
se alle parole seguiraniio i 
fatti. ' • 

Si ha l’impressione, invece, 
che la Rai abbia fatto buon 
viso a cattivo gioco. In una 
nota proveniente da viale Maz¬ 
zini si pone l’accento sul fatto 
che la soluzione soddisfa al¬ 
cune condizioni ritenute fon¬ 
damentali, prima fra tutte il 
diritto di trasmetta su tutto 
il tarìtorio nazionale. E’ chia¬ 
ro canunque che il compro¬ 
messo raggiunto preoccupa 
non poco i dìrigaiti dril’ente 
pubùieo (non fosse altro per¬ 
ché Toperazìone di Berlusco¬ 
ni in Uruguay fa salire cnt^- 
manente il costo per le ripre¬ 
se delle partite: dieci vìdte 
in più rispetto, ad esempio, ai 
màidiali di Argentina). 

Molto soddisfatto, invece. 
Silvio Berlusconi, il qualé ha 
giudicato l’accordo non - un 
buon affare ma un investimen¬ 
to « in simpatìa > nei confron¬ 
ti degli portivi ìt£^am. Ed 


ha .aggiunto, raggiante, che 
d'ora in poi le Tv private sono 
in condizioni di parità con la 
Tv di Stato, avendo avuto ri¬ 
conosciuto il diritto all’uso del 
satellite. -. 

‘ «La conclusione'di quésta 
vicenda danneggia seriamente, 
su un piano politico ed econo¬ 
mico, la Rai: anche a livello 
internazionale», ha commaita- 
to il compagno Adamo Vecchi, 
consigliere d’amministrazione 
della Rai, ricordando le gra¬ 
vi responsabilità dei vari mi¬ 
nistri e governi per la-manca¬ 
ta regolamentazione ddle pri¬ 
vate e il fatto che raccordo 
-concluso può costituire tm pre- 
cedwite per una' futura re^ 
. lamwtarionè. • ' ' • ' ' 
Si' parìa già di una svòlta, 
di una pagina nuova nei rap¬ 
porti tra la Rai e le Tv pri¬ 
vate. Co'to è che la faccenda 
non finisce qui. Il «Mimdialì- 
to » è stato soltanto Tmizio di 
una lunga battaglia che oggi 
si è focata su un torneo ^ 
caldo, ma già coinvolge il di¬ 
ritto all'informazione e al plu¬ 
ralismo e gli indirizzi «Mi» 
logica oligopolistica dd gran¬ 
di gruppi privati. 








Per descrìverB /3 Talbot 1510 basta èìencame le 
qualità: grande stradista, brillante nelle pressioni e 
contenuta nei consumi. Unea piacevole e i 
aerodinamica, equipaggiamento di sene completo e 

finiture di classe. Trazione anteriore, nnotore- j 

trasversale, sospensioni a 4 ruote indipendenti. . 

Grazie alia sua lidea à 2 volumi la 1510 e dotata 
di una quinta porta che conserite. quando ii lavorò o il rateali direni "PSA Finanziari Italia S.p.A, 
tempo libero lo richiedono, di caricare senza difficioltà 42 mesi anche senza cambiali. 


ogni bagaglio. . ' ^ « 

Ma non è tono. La 1510 vi offre uno spazio 
intelligente e razionale: infatti ribaltando 
completamente lo schienale posteriore sul pianale, si 
dispone di un volume utile di 1.400 fitri. 

Talbot 1510: da L 6.530.000, IVA e trasporto 
compresi (salvo variazioni d^la Casa). Finanziamenti 


Consàgna sollecita dai 300 Concessionari 
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Oggi, forse, saranno resi noti i nomi dei convocati 


-* r » 


Mentre, la Juventus continua la sua marcia di avvicinamento 

* ’ < 


Bearzot sul iHiundiaiito: Roma: Squadra guida? 

Questo ttwneo non è.poi jj^Jnter UOÌl COUVince 


grunchè importante 

Di Franco Baresi e Collovati il c.t. dice: « Non li ho mai chiesti » 
Il Cosmos offre Neeskens alla Fiorentina in , cambio di Bertoni 


La risposta potrà venire ii 18 gennaio quando I giaiiorossi se la vedranno proprio con la Juve 
li Torino concorrente pericoioso - Calo di spettatori e di Incassi rispetto alla passata stagione 



MILANO — Un tempo, per 
la vigilia di Natale, la tradi* 
alone voleva un menù < di 
magro». Tanto per atuzzlca- 
re l'appetito in vista del gran 
pranzo del giorno dopo e per 
non econvolgere le diate che 
per la gran maggioranza del¬ 
la gente erano quotidiana¬ 
mente assai modeste. Ebbe¬ 
ne Bearzot ha deciso di ade¬ 
guarti alla tradizione, ma nei 
farlo ha anche scoperto mol¬ 
te carte. 

Scegliendo la giornata di 
oggi per diffondere la lista 
del giocatori che porterà In^ 
Sud America pare abbia vo¬ 
luto far capire che quello 
che cl aspetta, calcisticamen¬ 
te parlando, non sembra pro¬ 
prio aver molto di appetito¬ 
so. Insomma, questo ■ Mun- 
dlalito » sarà poco più di una 
scampagnata. - 

Passerà alla storia, se cosi 
sarà, soprattutto come l’oc¬ 
casiona per dispute ad alto 
livello, come la battaglia sfer¬ 
rata da Berlusconi, gran pa¬ 
ladino degli interessi delle 
TV private, contro la RAI. 

Sui valore tecnico della spe¬ 
dizione la dice lunga una 
mazza frase pronuneista d*!- 
rimmarcesclblle commissario 
tecnico domenica scorsa al 
Maazza, durante la gagliar¬ 
da sfida tra Inter e Torina 


h 30 dicembre inizia U 
eMundialito^ in Uruguay. Al 
torneo calcistico, insieme al- 
. la nazionale di quel Paese, 
parteciperanno Italia, R.F.T., 
Olanda, Brasile " e Argen- 
tina. A parte l’Olanda, che 
. ha sostituito VJnghilterra (gli 
inglesi hanno snobbato la 
manifestazione dichiarandosi 
«poco motivatin), nello sta¬ 
dio di Montevideo si affron¬ 
teranno le sei nazioni che fi¬ 
nora hanno vinto la Coppa 
dei Mondo. Si tratta indub¬ 
biamente del più importante 
avvenimento sportivo del 
prossimo anno. 

Ma, al di là degli aspetti 
spettacolari ed economici del 
«Mundialito%, è interessan¬ 
te confrontare le reazioni di 
politici e sportivi nei confron¬ 
ti di questo avvenimento con 
quelle che si sono registrate 
in occasione delle- Olimpiadi 
di Mosca. Un paragone non . 
campato in aria perchè U 
torneo uruguayano, per im¬ 
portanza e interesse (degli 
sportivi, naturalmente), è sta¬ 
to messo sullo stesso piano 
deìl’vltima edizione dei Gio¬ 
chi. In quei giorni una parte 
di cittàdini e forze politiche, 
tra le quali'il nostro partito,^ 
sostennero che U boicottaggio' 
delle Olimpiadi non giovava 
alla distensione intemaziona¬ 
le e affidavano co^ allo sport 
un .ruolo importante di mes¬ 
saggero di pace. Sono gli stes~ 
si che ora. coerentemente, ri¬ 
tengono opportuno che la 




• BEARZOT 

« Collovati e Baresi (Fran¬ 
co)? lo non li avevo mai 
chiesti. Non è neanche II ca¬ 
so di dire che ho dovuto ri¬ 
nunciare a loro. Anche per¬ 
ché questo torneo non è di 
Importanza capitalo». E se 
lo dice lui - che è uno dei 
diretti Interessati, tante an¬ 
sie e preoccupazioni vengo¬ 
no quantomeno ridimensio¬ 
nate. 

E' meglio parlare di una 


Andiamo in 
Uruguay: 
perché 
nessuno 
si indigna? 

squadra di Bearzot partecipi 
al torneo calcistico in Uru¬ 
guay. 

Ce n’erano altri, invece, che 
predicavano il boicottaggio in 
nome dell’invasione sovietica 
in Afghanistan e del trattato 
di-Helsinki-.-Ma, di fronte-ai 
prossimo appuntdjnento della 
nostra nazionale, nessuno dei 
«critici» di allora ci ha fat¬ 
to sapere di essere « indigna¬ 
to». Nei loro discorsi non si 
trovano 'più i messaggi poli¬ 
tici di cinque mesi fa. E’ 
bene allora rinfrescar loro la 

memoria. . . 

■ Gli azzurri, in gennaio, gio¬ 
cheranno. in un Paese dove 
la dittatura fascista ha spaz¬ 
zato via tutte le libertà de¬ 
mocratiche, ha cancellato con 
la forza tutti gli organismi 
politici voluti, nel 1971. dal 
98 per cento della popolazio¬ 
ne. Non solo, ma come si 


occasione che si presenta e 
che è solo giusto. non per¬ 
dere. 

A Montavideò di esperimen¬ 
ti se ne faranno molti;, ad' in¬ 
cominciare dalla maglia che 
Indosseranno i nostri. La dit¬ 
ta francese che ha l'appalto 
dell' equipaggiamento degli 
italiani ha infatti inventato 
una maglia che riprende i 
colori delia bandiera italia¬ 
na con righe bianco rosso e 
verde sul collo e sulla ma¬ 
niche. Cosa da carnavala su¬ 
damericano, insomma. . 

Sempra nel clima del Mun- 
dlalito, l'argentino Bertoni al 
suo arrivo a Buenos Aires, 
dopo la nuova squalifica per 
due giornate confermata dal¬ 
la CAF; ha svelato che di 
lui si era interessato il Co¬ 
smos di New York. Offriva¬ 
no 900 milioni di lire alla 
Fiorentina più l'olandese Jo- 
han Neskeens. I dirigenti vio¬ 
la avrebbero rifiutato tutto. 
Per quanto riguarda il gioca¬ 
tore argentino questi ha an¬ 
che raccontato alla stampa 
argentina di trovarsi a suo 
agio In Italia, spera solo di 
migliorare II tiro par alzare 
la sua media-gol ancora mol¬ 
to bassa. 

g- p- 


può leggere sulla relazione di 
. a Amnesty International », 
«in Uruguay continua la tor¬ 
tura dei detenuti politici ap¬ 
partenenti a tutti i partiti de¬ 
mocratici. per quanto riguar¬ 
da le persone cosiddette 
"scomparse”, non è ancora 
possibile sapere se sono de¬ 
tenute in luoghi segreti o so¬ 
no morie in mano alla poli¬ 
zia e alle forze armate uru- 
guayane... ». 

E’ proprio in questo Paese, 
dove comandano gli «squa¬ 
droni della morte », che i no- 
- stri atleti andranno a gioca¬ 
re. R allora sorgono sponta¬ 
nee alcune domande: chi ha 
applaudito al bqicottaggio del¬ 
le ultime Olimpiadi, perchè 
ora tace? Come mai si tenta 
di snobbare e rimuovere quel¬ 
lo , che ancora una volta si 
' presenta come un « problema 
=ol coscienza»? Lar-emorale» 
è una-cosa .seria} oppure va¬ 
ria a seconda degli interessi 
di parte? , • ■ - , • > 

Bearzot e gli azzurri vada¬ 
no in Uruguay, dimostrino di 
saper giocare al calcio, dia¬ 
no spettacolo. Ma sappiano, 
come ce lo ricorderemo noi, 
che quando sentiranno sulTat- 
tenti olì inni nazionali, non 
ascolteranno quello del popo¬ 
lo uruguayano. ma la solita, 
stupUla marcetta militare in¬ 
ventata da una delle'viti cru¬ 
deli giunte militari del Sud- 
■america. .- 

Nello Paci 


' ROMA — Porse era vero che 
il campionato sarebbe Inco¬ 
minciato dopo il «Mundiali- 
to». Si temevano i contrac¬ 
colpi delle interruzioni, dovu¬ 
te agli impegni della nazio¬ 
nale. 81 sono avuti e a risen¬ 
tirne di più è stata soprat¬ 
tutto la Roma, attuale capo¬ 
lista solitaria. La prima è co¬ 
stata la sconfitta di Napoli; 
la seconda il pareggio col 
Catanzaro; la terza la scon¬ 
fitta di Cagliari. Per fortuna 
che la quarta non ha fatto 
danni, avendo 1 glallorossl pa¬ 
reggiato a Firenze, ma in 
■ virtù del fatto di aver orga¬ 
nizzato il Tomeo Ponte. Cioè 
la squadra è rimasta attiva. 
Dopo la dodicesima giornata 
(domenica prossima), il cam¬ 
pionato riprenderà le opera¬ 
zioni il 18 gennaio. Nel frat¬ 
tempo si giocherà 11 Tomeo 
di Capodanno, al quale pren¬ 
deranno parte le sedici squa¬ 
dre di « A ». Alla ripresa la 
Roma ospiterà la Juventus. 
Potrebbe essere la partita 
chiave del futuro cammino 
della squadra di Liedholm. 
Ma già domenica prossima a 
Perugia potrebbe aversi un 
primo assaggio di quello che 
sarà il clima deli'incontro- 
clou della 13. giornata. 11 Pe- 
Tiigia InoU-Te, sarà awersju 
ricT del giaiiorossl anche nel 
Tomeo di Capodanno: infatti 
la Roma raffronterà al «Cu¬ 
ri » il 7 gennaio. 

I giornali di ieri, sportivi 
e no. grondavano di sperti¬ 
cate lodi per la squadra di 
Liedholm. Anche da parte di 
« certe » penne che. fino a 
poco tempo fa. non erano 
certamente state tenere nel 
suol confronti. Ma che volete 
farci, il dono dell’equilibrio 
è una conquista che va paga¬ 
ta sulla propria pelle, quindi 
c<Miquista difficile. Se poi cer¬ 
chi di essere obbiettivo al 
massimo, scevro cioè da pas¬ 
sioni devianti. allora di accu¬ 
sano di aver «saltato il fos¬ 
so ». Tifosi sì, sportivi di più: 
ecco il nostro credo; padroni 
gli altri di averne altri. Sla¬ 
mo liberi, no? Ma questa 
Roma ~ che lo si voglia o 
no — è davvero una realtà. 
BÙI preso coscienza della sua 
forza e sta quasi giocando a 
memoria.' Ma seguitando a 
discorrere di questa Roma 
non faremmo che ripeterci. 
Resta comunque'Il dato di 
fatto cHe'réqullibrlo'tra 1 va¬ 
ri reparti ■■ sembra pressoché 
perfetto. Uno dei pochi nei. 
che avemmo modo di far ri¬ 
saltare. ci sembrò risiedesse 
nel reparto arretrato. Non per 
niente Liedholm alternò Mag- 


Quote Totocalcio: 
ai 13 solo 2 miiioni 

ROMA — ’ll Totocalcio por il 
concorM del 21 dicembre pe- 
Sberà le tesuenti quote: al 1525 
vlncTterl con 13 punti L. 2 ml- 
nonl 59.400; el 49.057 vincitori 
con 12 punti Ihu 64.000. 


glora. Rocca, De Nadal, Ro¬ 
mano, Santarini. Vuol per in- 
forttmi. vuol per scelta ben 
precisa. L'ultima è stata l’in¬ 
nesto dei giovane virgulto 
Dario Bonetti. Ha gioca¬ 
to con l'Udinese, la Fiorenti¬ 
na e rÀscoli. Appare ancora 
un po' legnoso, ma le sue 
qualità sono emerse prepoten¬ 
ti; senso della posizione, si¬ 
curezza negli interventi, otti¬ 
mo colpitore di testa, non 
disdegna di rilanciare razio¬ 
ne. Forse deve ancora assi¬ 
milare bene la «zona» o far¬ 
si più spregiudicato. Preve¬ 
diamo per lui, quanto prima, 
una « chiamata » da parte di 
Azeglio Vicini, il CT della 
Under 21. Indubbio però che 
il massimo punto di forza ri¬ 
siede nell'accoppiata Falcao- 
D1 Bartolomei, insomma, uè 
sarà la Roma la squadra gui¬ 
da lo sapremo presto. Per 11 
momento non resta ai tifosi 
che godersi le feste In leti¬ 
zia; è la prima volta che 
di quest’epoca la Roma è ca¬ 
polista. Oltre tutto ha guada¬ 
gnato anche un pimto sull'In- 
ter. 


Concluse le assemblee provinciali e regionali con diverse novità 

Nella FCI riaffiorano le deleghe in bianco 

il presidente regionale sardo Loi, una delle figure emergenti •— Tomassetti riporta if 
clan Di Jorio in auge in Abruzzo — Il Lazio propone Spadoni alla vice presidenza 


Il lupo perde II pelo ma non 11 
vlxlo. Già nella fase delle assem¬ 
blee provinciali a resionali per il 
rinnovo delle cariche nella Fedei^ 
ciclismo sono riemersi i vecchi 
vid di taluni dirioenti e arappi di 
potere. Ieri a Milane II Censislio 
Federala — dei qisale sono andati a 
far parte per la prima volta cinque 
neo presidenti resionali — ha rati¬ 
ficato i risultati delle Assemblee. 
Òli m se sono state attentamente 
wasliate le varie situazioni. Nell’A^ 
aembica del Lade (una di quella 
tenute domenica) i venuta fuori 
una storia di delesbe in bianco re¬ 
capitata al Comitato resionale o 
dal prcsidenla Domenico Maurid 
distribuita ai collaboratori fidati. 
In verità neH’Asfemblea ledale sros¬ 
ai diasensi seno emersi anche in¬ 
torno al bilancio e in particolare 
ha fatte scalpore la denuncia di 
Alfredo Vittorini sairaso che è sta¬ 
to fatte dei soldi destinati al prò- 
aramma dì rilancio della pista, tat¬ 
ti • quest finiti in finandamenti 


all'attività di società fittide facenti 
capo ai parenti del presidente. La 
assenza di un avversario valide'ha 
poi consentite a Maurid di ottenere 
di nuovo il consenso, oonestente 
tutti sii interventi fossero stati cri- 
tid. Ma in definitiva il varo pr^ 
tesonista deiraaaeafeiea è stato Al¬ 
fredo Vittorini: per la prima vol¬ 
ta cendidate alto vica presili enfi 
ha ottaauta 75 voti, p air ti a p po i» 
sufficienti a farle etanara. Si è 
capite che avevano votate par VH- 
terini tutta la più sressa a prasti- 
Siosa società della r i si saa , ma H 
voto di queste contava quante, o 
ia ipnlcha caao anche mano dalia 
società di coasedo, fora s s i»*» dal 
Comitato rasianala. L’aasamMca si 
è conclusa con sma rnccoawodaal»' 
ne alla dalesadona che andrà aK 
l'Assemblea di Milano di sostanara 
le candidatura di Ptotra Chiappini 
come consisiiere a Aldo Spadoni 
come vice presidente insieOM a Fer¬ 
rini e Zennaro. quindi per Omini 
presidenta. 


Al limita daf tadto si tono svol¬ 
te anche altra atacrablaa. Ad asam- 
piu due provinciali 'n';i Fn n. 
aecia Giulia) dovranno asiira ri¬ 
petuta e anche quella dì Roma (per 
to qnala sono stata effettuate da- 
Bonce alto CAD) è sab iadice. 

Col temo di lari tutta lo rasienl 
—• ad accasiene della Lacanla. co- 
stratta al rinvio per la cataatraflctM 
eansesaensa dd tei l 'am at o — han¬ 
no rinnovato sii uisaaiiial di ristati 
od eletto i p r a si de nU rasiBaall che 
andranno a far pmta di diritto del 
Censislio Fede r ala insianw a coloro 
che verranno alatti aeiraaaemMaa 
aacioaala di Milano il 24 o 25 sm^ 
Baio. In Calabria CostabUa à an- 
hentrato a Formosa, che dopo 11 
anni ha perso to fidacia dalla so¬ 
cietà delia resionc; ToawMalti A 
Avezzane ha sopp ls at a te P a sqa l al 
in A b uin e riportando in aase ran- 
tonraae di Di Jo—"•-l'sc s»— 

fitto Ressat ad FttoB-VeeazIa CUn- 
lia; Ressia sa c c a da a Tsmsria nd 
Kcamata (fi qaala aap lr a a flm> 


pianata Spadoni ndto CemmlsdsBa 
nazionale Giudici di sara) a Siaop- 
pi è ternato alto prasldasza dal- 
l'Emilia, nd peste lasdato vacante 
da Balotta. La conferma sono stata: 
Pantaleo in Pasiia. Sofia la Sicilia, 
Maurizi ad Lario, Rcrtini aaUa Mar¬ 
che, Canonico in Umbria, Sasrlnm 
ti in Toscana, Rottare in L tsaria , 
Cartoaae nd Venato, Alhanasa in } 
Campania, Pentalti nd Trsuiin| 
to Adipe, Loi la Sardapia a Ondai 
In I BmharMi Com'à nein qua- 
at’altìaM è c a ndidato aUa anccaa- 
aiooa A RodooL Uà dìacerae a 
parta andtahha fatta par la Sordm 
saa. Plà ancora A eolora che nono 
antodi aHa pr eri d enia tapiBada par 
ia prfana va^ la fisara aaMrpa» 
fa A q a aità fané è-atato p i epi i a 
Lei,' aa Arljant» che ha part a ta 


do la mortificariena che A aaSta 
lecca A pfà d sh o H . - 

^ Eugenio Bomboni 


Fonlfiesta 
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Intanto però la Juventus a- 
vanza. Avevamo scritto: 
Roma, Inter e Juve, addio 
alle altre? Hanno risposto al- 
l’appellci solamente i giallo- 
rossl e i bianconeri. I neraz¬ 
zurri continuano a non con¬ 
vincere. Si fa risalire il «mo¬ 
mento così cosi» a Proha- 
ska. Può essere, ma un Solo 
giocatore può mettere in crisi 
una squadra? Possibile che 
non si riesca a trovare una 
giusta formula neirutilizzazio- 
ne degli uomini? Stando però 
cosi le cose, il campionato 
ne guadagna ‘in interesse e 
, in incertezza.. Peccato, che gli 
spettatori continuino a cala¬ 
re, mentre il gioco migliora 
e i gol non mancano: il rap¬ 
porto è diventato inversamen¬ 
te proporzionale. Tanto per 
fare un ’ esempio, la Roma 
ha avuto 11 minimo stagiona¬ 
le di paganti, mentre nel to¬ 
tale delle undici giornate gli 
incassi' sono al disotto, rispet¬ 
to a quelli della passata sta¬ 
gione.'e si che le posizioni 
di classifica erano ben diffe¬ 
renti. Si è avuto inoltre, e 
per la prima volta, nel raf¬ 


fronto delle 11 giornate del 
due tornei, un calo generale 
(tra paganti e abbonati) 'di 
quasi mezzo miliardo. Situa¬ 
zione preoccupante, anche se 
domenica potrebbe essere sta¬ 
ta determinante la scelta di 
far acquisti per le feste. . < 
La classifica si, sta lenta¬ 
mente allungando, e pare non 
ci sia più confusione di va¬ 
lóri. Dipende anche dal calo 
di squadre come la Fiorenti¬ 
na, il Cagliari e il Napoli. 
Una nota particolare per 11 
Bologna, che se noni avesse 
avuto i 5 punti di penalizza¬ 
zione sarebbe alla pari di. 
Juve e Inter. E, di scorcio, 
non si sottovaluti il pericolo 
rappresentato dal Torino, in- 
constahte quanto si ^ùlole ma 
che Rablt^i sveglia ad ogni, 
partita. Fanalino di coda è 
il simpatico Ferula, che' pu¬ 
re vanta' la 'mlgTlorè difesa 
del campionato (5), ma an¬ 
che il peggiore attacco (6). 
Ai grifóni di Ullvlerl non re¬ 
sta che sperare nell’anno 
nuovo. '■ . 

' g.'a.' 


Il pare r» di GIANNI DI MARZIO 

I gìoilorossi 
di Liedholm 
fanno 
sul serio 


' La classifica, finalmente, comincia ad assumere con¬ 
torni più pred^ e la Roma sembra voler fare proprio 
sul serio. Dopo le perplessità che hanno tenuto banco 
fino alla settimana scorsa, bisogna ora riconoscere alla 
squadra di Liedholm una Invidiabile continuità nel ri¬ 
sultati ed una buona quadratura. Prende quota, a mio 
avviso, questa squadra dopo l’ultimo successo. Non che 
appaia irresistibile, ma certamente è una delle due più 
in palla del campionato. 

In forte ritardo Inter e Torino, direi che al momento 
il discorso scudetto potrebbe aprirsi intorno a due squa.- 
dre;' Roma e Juventus. Prende quota, infatti, anche la 
compagine di Trapattonl. Il trauma degli innesti di forze 
nuove sembra essere superato, direi che abbastanza bene 
si sono integrati nuovi e vecchi elementi. 

Gioco chiuso intorno a Roma e Juventus, dunque? 
Presto per dirlo, per azzardare sentenze. I colpi di scena 
sono ancora possibili soprattutto in un campionato come 
questo dove, nonostante la maggior forza finora espressa 
dalla Roma, non è ancora chiaramente emersa la squa¬ 
dra leader. 

Tra le sorprese di questo primo terzo di campionato, 
da segnalare il Brescia (4 punti in tre partite di cui due 
su campì esterni) e l’Avellino. 

Vinicio ha ragione quando reclama per la sua squa¬ 
dra il titolo di rivelazione del torneo. L’Avellino, In 
' effetti, nonostante una classifica oltremodo bugiarda, è 
la quarta squadra del torneo in fatto di punti conqui¬ 
stati sul campo, ed ha l’attacco più prolifico insieme a 
quello deirinter. E’ una squadra che darà molto filo 
da toicere e che merita tutta la simpatia degli sportivi 
italiani. -, 

Gianni Di Marzio 



La raffinata el^nza d^li orolod a lancette: 
li craT()grafo e la suoneiia (Jd di^le 
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> La classica-eleganza'di un-orologio a lancette e le molteplici funzioni degli orologi digitali: 
suonerìa elettronica programmabile, cronografo a 1/1Q e 1/100 di secondo, la possibilità 
di leggere fino a tre ore diverse contemporaneamente (p.e. l'ora solare, l'ora legale e l'ora di Londra). 
Seiko Quartz Duo Display: il meglio degli orologi a lancette e il meglio degli orologi digitali 

in un oggetto elegante e raffinato. . 


I Rivenditori Autorizzati Seiko «pongono fa targa 
' 'Concessionario Uffkiile* qui rìproflolta. 



Tutti ^ orolo^ Seiko sono corrttiati delb garanzia 
originale valida 12 mesi in fiilto if mondo. 


SEIKO 




Cbndizioiii eccezionali 
dai Concessionari RMd. 








SubHo in pronta consegna prima degfi aumenti del 198t 
Ford Resta puoi avverta con 

SOLO IL IS% M ANTICIPO 
E42 RATE MENSIU 

Affn^ab:250 C^XKessìorìarì Ford ti aspettano. 




Tradizione di forza e scurezza 
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La Comunità europea di¬ 
scute il vitello agli ormoni: 
vietarne l’uso è popolare ma 
riduce,-ancora la t produttivi¬ 
tà» degli allevamenti europei. 
Non elimina, inoltre, l’uso 
occulto. La produzione euro¬ 
pea di carne è fra le più 
costose del mondo. D’altra 
parte, vietati gli ormoni, co¬ 
s'altro verrà dopo? Tutto il 
séttore alimentare è alla ri¬ 
cerca di soluzioni indwilriali 
al caro-alimenti che è parie 
del nostro caro-vita quotidia¬ 
no. Quando si è visto jhe il 
pesce azzurro non veniva ac¬ 
quistato nonostante la mas-, 
sì-'cia pubblicità (il cnnstc^'a 
tore non ha più il tempo pet 
andarlo a prendere fresco, pu 
Urlo e cucinarlo) allora -,i à 
deciso di ridurlo in * boston 
cini *. Il bastoncino non è 
più pesce azzurro, quasi tutte 
le proprietà organolettiche 
sono cambiate ma le poisibi- 
li à di collocazione aumenta¬ 
rlo. La riduzione dei costi, w 
ut: mercato nel quale il con- 
snrnciore diventa relativa- 
iCAinte più povero per l’effet¬ 
to combinato dell’inflazione e 
delie imposte, viene ricercata 
quasi unicamente inventando 
tento < nuove qualità » e 
nvori modi di consumare, i 
quali rappresentano spesso 
un degrado < necessario ». 

E i produttori, un tempo 
alla, ricerca di un rapporto, 
diretto eoi consumo? 
delle voìte si arrèndòm/a^ • 
neclissità di un certo Hoo'(li ' 
trc.'ijormazione industriale. 
Certo, non si può dire siano 
aiutati dal generico ecol tpt- 
SPIO che ignora i loro pro¬ 
blemi di, produttori. Pridu**- 
re. trasformare e vendere a- 
lìmenti è, anzitutto, lù fonie 
di -lavoro e di reddito per 
quà^i un terzo o'ella poptla- 
z.one. n primo , problema è 



OHE SI È OEGIUUIATO 


a REGIME AUMENTARE 


Si parla di «rivoluzione verde» fondata su nuove specie vegetali, ma le ri¬ 
sorse sono state indirizzate allo sviluppo di tecnologie legate ai mezzi di guerra 


€ come > produrre. Triplicare 
il foraggio ottenibile da un 
ettaro di terra - o il suo 
contenuto utile, - che- è - lo 
stesso - ■ è meglio, per il 
produttore, che impiegare gli 
ormoni. Però gli, ormoni gli 
vengono portati fino in casa 
mentre nessuno lo ha aiutato 
ad aumentare in quel modo 
la produzione di foraggi. Tut¬ 
ti chiedono alla Comunità 
europea di vietare gli ormo¬ 
ni: pochi e isolati sono quelli, 
che gli chiedono di trasfor¬ 
mare le condizioni della pro¬ 
duzione agraria (o deità pe¬ 
sca, per stare all’esempio del 
pesce azzurro). • ■ 

Questi problemi li possia¬ 
mo risolvere soltanto ■ alta 
^oduzione. E possiamo fario 
con due tipi di misure: t) 
sgravando la pugdwcione delle 
rendite,-^ggal .la tetra, fertile . 
co^ da 10 a fò milioni Vet- 
tmi'sìf'fó^^ produ- 

idÓM inió^^ ' tecni¬ 

co-scientifica, quindi dando ai 
lavarùtori e loro imprese co¬ 
noscenze ' e mezzi che loro 
mancano. Si parìa di nuovo 
di € rivoluzione - verde > ' fon¬ 
data, questa vòlta, sul «potè 
re genetico cioè suIt potere 
di € creare s ttuùve specie vè 
getali e niiglioràre quelle già 
utilizzate « di cambiare ^la 


base la produttività dell’inte¬ 
ra catena alimentare che dal 
le piante pas.sa attraversu gli 
animali per arrivare alino 
mo Le condizioni per ' far 
questo esistono da qualche 
, decennio ma le risor.<te sono 
state indirizzate allo sviluptx) 
delle grandi tecnologie legate 
ai mezzi di guerra: atomo, 
elettronica, aerenspazio ■ han¬ 
no avuto la precedenza. La 
genetica, la scienza del mi 
glìoramento del mondo vege¬ 
tale ed animale, si è andata 
affermando soltanto nell’ul¬ 
timo decennio. 

Ancora oggi sono una deci¬ 
na, in tutto il mondo, le so¬ 
cietà di capitali e gli enti di 
ricerca che sono in grado di 
lavorare per risultati concreti 
in campo genetico avanzato. 
Nessuna società o ente del- 
yjEurqpa occidentale si trova. 
próbàbUmente.'Ht questa fase 
avanzata* Eppure si lavora su 
temi- di estremo . interesse. 
Ricordiamone alcuni, a titolo 
d’esempio. ; 

Supó-granì. Benché la pro¬ 
duzione sia quasi triplicata 
coti i vecchi metodi di seie 
arsone (da 20 a 60 quintali per 
ettaro) nuove specie, mutate 
genèticamente, potrebbero fa¬ 
re un nuovo t salto»: fhui a 
100 quintali per ettaro. Il 


mutamento genetico può ar¬ 
ricchirne U valore alimentare. 

Piatite immunizzate lA>'pa 
tate riprodotte dal seme, an¬ 
ziché dal tubero apposita 
mente coltivato in zone im 
munì, o nuove specie mutate 
(come si sta tentando di fare 
per la cassava, una tuberosa 
tropicale) possono raddop¬ 
piarne i raccolta ' . 

Piante adattate, fi muta¬ 
mento genetico può rendere 
coltivàbili piante che attual¬ 
mente non accettano i terreni 
salini, o comunque chimica¬ 
mente non ottimali; oppure 
non accettano elmi partico¬ 
lari. La genetica, aprendo 
nuove vie di adattamento, 
può aumentare a dismisura 
anche il suolo coltivabile, la 
cui estensione è oggi dipen¬ 
dente dalla distribuzione del¬ 
la fertilità naturale (su cui. si 
distribuisce anche la rendita 
e la sfortuna» di intere no» 
zioni). . , 

Autofertilizzaziane. Si sta 
emendo di « indurre * nuove 
piante a procurarsi, come 
formo spontaneamente alcune 
leguminose, i nitrogeni di ctd 
hanno bisogno. Ciò ridurreb¬ 
be U consumo e quindi anche 
gli effetti hqtttnanti di ferti¬ 
lizzanti artificiali. 

- Incremento della fotosìirte 


si. Questo studio, che proce¬ 
de dall'interesse a conoscere 
il meccanismo con cui la 
pianta utilizza l’energia sola¬ 
re. può consentire la indivi¬ 
duazione di tipi di piante, o- 
ripinali o mutate, a rendi¬ 
mento di massa vegetale più 
elevato rispetto a quelle oggi 
utilizzate. 

' Bastano queste indicazioni 
approssimative a far capire 
come esista un’altra strada, 
completamente diversa da 
quella delta manipolazione 
industriale e chimica, per ot¬ 
tenere l’abbondanza ed il 
basso prezzo dei prodotti a- 
limentari. 

Cosa ci manca per fare 
questa scelta? Un alto espo¬ 
nente del mondo della ricer¬ 
ca francese. Max Rives. ha 
scritto su € Le Monde» del 
14 novembre che noi italiani 
avremmo una specie di voca¬ 
zione ad accettare il y^potere 
genetico » altrui (tèg^y stàtii- 
niten^). ad essere impoHa- 
tori ■ e manipolatori più ' òhe 
produttori originali ed inno¬ 
vatori. L’accusa ci coglie nel 
tTtoo. L’Italia è U Paese che 
ha avuto come campione del¬ 
la politica agricola un Paolo 
Sonami che ha spinto i col¬ 
tivatori a rimettersi a Dio 
(per le intemperie: U sDio 


ce la mandi buona e senza 
vento » della tradizione) ed ai 
potenti. E’ tempo che ci 
scrolliamo questa dura.eredi¬ 
tà, certo. Non possiamo però 
farlo tutto da soli e. nel par¬ 
ticolare. finché anche I fran¬ 
cesi € innovatori » continuano 
a sostenere il fondamento . 
protezionistico della Comuni¬ 
tà economica europea. ■ , 

La Francia ha seguito altre 
strade rispetto all’Italia: per¬ 
ciò è più autosufficiente ed 
esporta produzione. alimenta¬ 
re di pregio in notevoli quan¬ 
tità. Lo ha fatto sinora, però. ‘ 
grazie alla protezione, non al¬ 
la innovazione, non con^ la . 
conquista di un suo effettivo 
« Potere genetico ». -La sua 
gamma produttiva non si è 
ampliata nranché. i suoi costi 
restano alti. ■ L’aspirazione a 
lavorare per la rivoluzione 
scientifica nell’agro alimenta¬ 
re è bella . ma la condizione 
per farlo resta, in Francia 
come in Italia, un mutamen¬ 
to di classi dirìgenti. Bisogna 
rovesciare le priorità: prima 
l’innovazione, la produzione 
ed il lavoro, poi la rendita e 
il commercio. Occorre trasfe- ' 
rire terre e Capitali, creare 
nuove imprese capaci di fare 
una politica della produzione 
e non solo commerciale. Bi¬ 
sogna che i produttori in¬ 
contrino le masse delta città 
e dei paesi poveri, siano esse 
presenti: come consumatori o 
come lavoratori M basso red- 
,àifd: 

Ci si può óbhìetpxre che 
tante altre cose, moìio pià 
modeste e di portata più 
immediata della lìcerca gene¬ 
tica; sono da fare Ma i pic¬ 
coli passi possano dare i loro 
risultati globali soltanto se 
fatti rKlla dìreprme giusta 

Renzo Stefanelli 


QUANDO LA GRATIFICA 


VA VIA m UN <AMEN» 


I prezzi corrono (spesso) più deirinflazìpne - Un sabato 
passato a guardare le vetrine - Cartellini con le ali 


Facciamo un giro veloce: ; 
un cappotto da donna di buo- ' 
na qualità, garantito di pu- - 
ra lana vergine, viene offer- 
to in un grande magazzino a 
165 000 lire. Un anno fa. dì 
questi tempi. — tempi di tre- ‘ 
dice.sima. tanto per intender- : 
ci -. era esposto con un car¬ 
tellino che segnalava 100- 
tlflOOO lire. Oltre un terzo i 
. di meno Una camicia . da 
uomo va sulle 22.000 lire L* 
anno scorso circa 16.000. I ; 
calzini — uh misto di lana, 
cotone e fibre artificiali — 
costano 3.500 lire. L’anno 
scorso 2.000 Fuori dal gran- ' 
de magazzino, dall’altra par¬ 
te della strada. le vetrine di 
un negozio di scarpe offro¬ 
no un’ampia gamma di pos¬ 
sibilità dove. però, la quali-, 
tà media sta sopra le 50.000 
lire. L’anno scorso la quali¬ 
tà media era sulle 30.000. 

• Le differenze sono grandi. 
Ad occhio e croce per quasi 
tutti gli articoli di abbiglia¬ 
mento più grandi di quello 
che neanche l’inflazione (sul 
22%) farebbe pensare I 
prezzi in questa vigilia nata¬ 
lizia sembrano più pazzi del 
solito L’imoressione si con¬ 
solida man mano che sì pas¬ 
sano in ; rivista | ■ cartellini, 
saltando. ' cosi a caso, dal 
giaccone dì pelle al tacchino, 
come fanno otto italiani su 
dieci quando si trovano in 
tasca là < gratifica » o una 
parte dì essa. 


Gli aumenti 
di fine d*anno 


. Per il « menù » di Natale 
e di finè d’anno come va 
dunque la borsa della spesa? 
Vediamo: i formaggi, fatta 
eccezione per il < grana », 
rivelano aumenti attorno al 
307»: le carni fra U 30 e fl 
35%. Il roastbeef si pags^va 
l’anno scorso sulle 7-.900; 
adesso costa 11.000. La* ton-, 
zà di maiale si coronava a 
5.000-5.500. ora ce ne voglio¬ 
no fra le 7.000 e le 8.000. n 
. prosciutto, sia cotto che cru¬ 
do. se non è raddoppiato, po¬ 
co ci. manca. La mortadella 
(sulle 500 lire l’etto) costa 
c(MDe il prosciutto cotto 1' 
zumò scorso. Si salvano tla 
questa ventata di rincari,, 
polli e tacchini. Costano an- 


ch'essi di più ma gli aumen- 
- tl sono contenuti attorno al 
' 15-20%; a] di sotto cioè del 
tasso di inflazione. ■ . 

Frutta e verdura, invece, 
hanno cambiato decisamente 
faccia, pre.sentandasi quasi 
per tutti I prodotti con car¬ 
tellini ritoccati verso l’alto 
di almeno il 50% Fra i gras¬ 
si l’olio d’oliva fa tirare un 
sospiro di sollievo* continua 
: infatti ad es.sere il condimen¬ 
to più economico Grazie an¬ 
che. forse, a] contributo del 
mercato comune che inte.gra 
al produttore (quando va be¬ 
ne e quando va male Invece 
alla speculazione commercia¬ 
le)-il prezzo.-Per il-dolce 
(dai pasticcini al panettone) 
sorto dolori. Ma se il pane 
còsta in pratica 2.000 lire il 
chilo, come si fa a gridare 
allo scandalo?. . r 
“ Prosegùianlo hél'giro. con¬ 
fusi fra la gshte che appro¬ 
fitta de] sabato per compie¬ 
re il solito Inventario delle 
« cose » da cpmprare. o re¬ 
galare. C*è tempo anche per 
dare un’occhiàta a! mobili, 
agli elettrodomestici, ai gio¬ 
cattoli Una credenzina ru¬ 
stica. di abete, è mes.sa in 
vendita a 463 000 lire Attira 
l’attenzione perché il cartel¬ 
lino è scritto in modo che da 
lontano uno può anche legge-. 
re 46.500 No. si tratta pro¬ 
prio di 465.000 lire Vieh vo- 
. glia di tirare uh cassetto per 
vedere com’è dentro questo 
pezzo rustico da quasi mezzo 
milione. ' Diie cassetti' sono 
, fissi. C’è. insomraa. ^disegna¬ 
ta fuori solo l’immagine del 
cassetto: Gli attri si sfilano 
facilmente e anche perché 
sono leggerissimi. - < come 
piume». - : 

L’anno scorso , una creden¬ 
za cosi si comprava a 250.000 
lire. B sembrava cara. H 
televisore a colori invece non 
si è spiata Costa come do¬ 
dici mési fa. ’Anid.^il mercato. 
• sembra offrire qtialehe buó- 
' na'occasione in .più.' Ma si 
capisce. C’è là crisi. I ina; 
gazzini sono pieni. Anche per 
le scarpe, però, dicono, c’è 
la crisi eppure i prezzi sckoo 
andati su. e come anche. - 

n giro che stiamo facendo 
nmi (tffie risposte logiche. 
Alla Hne si è come presi da 
una specie di vertigine:, ogni 


cartellino sembra andare in-. 
fatti per conto proprio, fuo- . 
ri da ogni regola, affidato 
unicamente alla protervia o ì 
al buon cuore dì chi lo com- • 
pila Solo per I giocattoli ri¬ 
ha l’imoressione di una sca-'.; 
lata dei prezzi « raglonevo-. 
le ». colle'?ata cioè ai tassi 
di inflazione • Forse però in- ; 
chf» in onesto caso s! tratta ; 
di utia imnressione suggerì- ^ 
ta da ■ comportamenti che, - 
quando sono ' in ballo ì ‘ re- ^ 
gali ner i bambini, si affida-.. 
no alla generosità la quale , 
non tollera confronti conta¬ 
bili con il passato. , , .r. ‘ 


Quanto vale 
la gratifica? 


Va - bene, ma ' In pratica • 
quanto vàie la « gratifica » ■ 
adesso? La scala mobile è' 
scattata quest’anno. ben 38 
volte. Nella busta paga sono ’ 
finite * ufficialmente”V circa , 
90.000 lire (un punto vale : 
2.389 lire). Nella realtà lo ' 
stinendio risulta più leggero: 
per via del fisco che se ne 
è mangiato un’altra bella fet¬ 
ta Tn « compenso » l’inflazio- 
he 'ha sfiorato 0 . tetto del 
22%, ^ Per capire dunque di 
quanto ria caduta la capaci¬ 
tà d’acquisto, dei salari ba¬ 
sta togliere 22.000 lire per 
ogni centomfla di paga.. 

■ Una busta di' 500.000 lire 
ha perso cori nel 1980 circa 
110 OOÓ lire- Una di 800.000 
attorno alle 160.000. Ora ba¬ 
sta fare il confronto fra le 
90 000 lire lorde della contin¬ 
genza e le 110.000 ò le 160 
mila pulite dell’inflazione per 
stabilire 0 peso degli stlpen-. 
di. In termini teoritì si capi¬ 
sce. ragionando cioè su0a . 
realtà dei numeri e non sul¬ 
la realtà de0e cose, vale'a 
dire del prezzo dei beni • 
dei servizi. Perché se si ba¬ 
da ai prezzi die certo rice¬ 
vono ^dail^nfkizioiié una spin¬ 
to mà poi. una volta messe 
ìè ali. sonò capàd di muo¬ 
versi per conto proprio — 
allora c’è da mettersi le ma¬ 
ni nei capelli. Come confer¬ 
ma 0 veloce giro del sabato 
nei negozi. B la tredicerima 
che va in fórno in un amen. 


Orazio Pizzigoni 



-Una propotta apeita.per i consumatori 
I nuovi prodotti non ra^tresentano una sfida, né una sorprésa: essi tuttavia hanno suscitato 

particolare interesse ed (^prezzamertto per alcuni elementixU novità die presentano 


: * •'! . i ' 


Etìchettoggio 

infonnativo 


Per la prima volta in Italia viene sviluppato con 
ampiezza Tetichettag^o informativo. 

Nelle etichette Coop sono indicati: 

8 1 contenuti e le sostanze impiegati 
I valori nutrizionali 
(ralcrie, proteine, vitamine ecc.) 

11 pesi bene in evidenza 
I Le modalità d’uso e di conservazione 
I La possibilità di suggerimenti 


An^iezza 
ddla gamma 


Additiri 
e edwà] 


A» 


I prodotti Coop costhnisccMio la inù.vasta marca 
commerciale offerta in Italia da una 
organizzazione distributiva: 


Ci sono additivi utili e inutili; innocui e perìoedosi 
la Coop propone: - ~ 


Cld]wodiioe 
i iwoaotti Coop 

Prevalentemente impr es e cooperative e piccole e 


0 Pasta dì semola e all’uovo, biscotteria e prodotti 
^ forno (Ti 

0 Verdure, conserve, frutta sciro^tota, confetture, 
succhi di frutta, sciroppi vari (57 tipO 
0 Oli dì oliva e di semi, sottoli, sottaceti, tcHino, 

Ì rdine (57 tipi) 

) Burro, latte, yogurt, margarina (19 tipo 
) Caffè, thè, cacao, budtnì, crema roalmabik, 
zza, dadi da brodo (25 tìpO 
^ liqwiri, aperitivi (18 tipO 
Articoli per la polizia deUa casa e ngene della 

persona (35190 


0 Utilizzale solo qndfi effeOivamènte 
iBdispetisaWi . - 

0 Garantire là ùmocmtl 
0 Impilare le don miiiiiBe 
0 Dichiarare ndle etichette tutti gU additivi 
presenti, in maniera comitieta e piegarne la 
liiiirione 

Tùtti i prodotti Coop sono senza cctiotanti 




C oo per ativ e agtk<^ e industriali: 45% 
Ffocole e rnedie imprese nazionali: 35% 
Grandi inqnese: 20% 


I 


La Coop in d&e 


La Cooperazione di consumatori delTAssodazioae Nazionale Coop era tive £ Cons umato ri è una ddle 
maggiori organizzarioni di distribuzione e la più grande aaaodariooe di < 


La Cm&p svolge 

La sua poetica commerciale, il suo moderno servido ^stributim, k sue proposte poStkhe s^vomo talli i emsemalorL 
La Coop è consapevole ^ fra i consumatori si vamio -(fermando nuove esigenze. 

Li amsamatcee richiede pUr garanzìe sulla qualità dei prodotti, pii trasparenza nd rappm quali là prezzo. m*diformazkme pH ampia e pii precisa. 

- Sono tendenze da incavaggitnè e da promuovere perdd n^presc ntano UH rinr tav mmn to nel moth di consuntare e di p ro durr e. 


-- t- 
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toperiUems. 
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Grandi c nedii 

17 

sm 

205.2S4 

«9O.13ÌK40MW 
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SiSSH 

Kccole 

52» 

UT» 

kojH» 

amnmjtmjm 

4385 

261.152 

Totale 
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le produzioni tipicKe della Puglia 
Prtofruttu# olivicoltura^ vitivinicoltura 


“ BARI ~ ta Bellone Puglia 
— afferma Vari, 3 dello Sta- 
tuta — € adotta la prograiH- 

■ maxione economica come me¬ 
ta^ fondamentale delVazio- 
nè ; volta a creare un sistema 

5 di ' rapporti di produzióne, 
fondati »ul {nincipio della 
; giustizia sociale ». Questi 
principi hanno trovato rego- 
lamentazione con le leggi re- 

■ gionali n. 24 del 75 e n. 44 
del 79 che applicano, appun- 
to, U metodo deila program- 

- mozione nello svolgimento 
dell'azione politico-ammini¬ 
strativa dell'ente. 

Tali leggi, nell'individuare 
gli organi e gli strumenti del¬ 
la ' programmazione, stabili¬ 
scono che gli cbicttiui ed i 
; criteri déll'intervtnto pubbli¬ 
co ad ogni livello sono defi- 
' niti dal piano di sviluppo e- 
conomico regionale e dal pia¬ 
no di assetto del territorio, 
i quali hanno efficacia di pre¬ 
scrizione e di vincolo, sia per 
la regione che per tutti gli 
'■ enti ed aziende che operano 
, nel territorio regionale. 

In attesa dell’elaborazione 
• successiva approvazione 
con apposita legge regiona- 
' le dei più complessivi piani 

■ di sviluppo economico ed as¬ 
sètto territoriali, i program-.. 

; mi per II settore agricolo 
préi/Ldl dagli ■ articoli 1 e .s 
della legge 984/77 costituisco- 
' no U quadro di riferimento 
dèll’attività della Regione Pu¬ 
glia nel settore dell'agricoì- 
tura. Tali programmi si pre¬ 
figgono U compito dì indica¬ 
re pii obiettivi ^da persegui¬ 
rei le priorità da- osservare, 
{tempi dì attuazione, ta spe¬ 
sa complessiva occorrente e 
i criteri da adottare per la 
verifica dei risultati.. Ad essi 
devono uniformarsi tutte le 
azioni finanziate con le som¬ 
me di cui dispone la Regio¬ 
ne fl qualsiasi titolo. 


Ortofratticoltura 

n programma di sèitore 
déU’ortofnttticultura richia¬ 


ma e conferma le argomen¬ 
tazioni e le indicazioni con¬ 
tenute hél programma stral¬ 
cio per il 1978. Tali indica¬ 
zioni risultano anche conte¬ 
nuto nel pianò nazionale plu¬ 
riennale recentemente appro¬ 
vato dal CIPAA. 

I problemi deU'ortofrutti- 
coltura pugliese non riguar¬ 
dano tanto l’estendimento 
delle coltivazioni, quanto una 
loro maggiore ^qualificazione 
e una loro più ampia distri¬ 
buzione temporale della pro¬ 
duzione, al fine di affermare 
una ' costante . presenza sul 
mercato e consolidare l’attua- 
le tendenza all’incremento 
dèlie esportazioni pugliesi, 
tendenza manifestatasi chia¬ 
ramente negli ultimi anni, a 
fronte di un andamento re¬ 
gressivo registrava in campo 
nazionale . 

Tuttavia, anche in conside¬ 
razione dell’estendimento del¬ 
l’irrigazione, la Puglia deve 
poter partecipare con una sua 
larga aliquota ai maggiori in¬ 
vestimenti previsti nel setto¬ 
re frutticolo e orticolo, se¬ 
condo le indicazioni contenu¬ 
te nel piano agricolo nazio¬ 
nale. ■ 

E’ necessario, inoltre pro¬ 
muovere tutte quelle azioni 
ed iniziative tendenti a mi¬ 
gliorare gli standard qualita¬ 
tivi. ad orienfere i produt¬ 
tori verso colture di sicuro 
collocamento sul mercato, a 
favorire la produzione di pri¬ 
mizie e tardizie mediante lo 
impiègo di tecniche avanza¬ 
te e strutture semplici di ri¬ 
paro dalle inclemenze del 
tempo, di organizzazione del 
. mercato mediante ta concen¬ 
trazione dèU’offerta e la ra¬ 
zionalizzazione della presen¬ 
tazione al consumo. Non van¬ 
no trascurate tè possibilità 
offerte a uri iricrementó delle 
produzioni del settore dell’in¬ 
dustria di trasformazione e 
corrservazione del prodotto. 

Alla base di . un riassetto 
del settore ortofrutticolo pu¬ 
gliese sta anche l’esigenza di 


sviluppare un'adeguata ricer¬ 
ca e sperimentazione, ma so¬ 
prattutto una caplllàra assi¬ 
stenza tecnica, in grado di 
orientare e qualificare la pro¬ 
duzione. 

Ruolo fondamentale d'jvrà 
essere svolto, a questo ri¬ 
guardo, dalle associazioni dei 
produttori, cui vanno riser¬ 
vati sempre più ampi spazi 
per l’orientamento, la pro¬ 
grammazione e la qualifica¬ 
zione dell’offerì. 

Olivicoltura 

La Puglia occupa un posto 
di assoluta preminenza nella 
economia olivicola nazionale, 
poiché la sua produzione co¬ 
pre un buon terzo della pro¬ 
duzione italiana dell’olio di 
oliva. 

Detta coltura, pur impor¬ 
tante in tutta la regione, as¬ 
sume un aspetto preminente 
nelle province di Bari, Brin¬ 
disi e Lecce, i cui terreni 
agrari sono, tra l’altro, in 
buona parte caratterizzati da 
terre rosse di limitato spes¬ 
sore. giacenti su calcare fes¬ 
surato. 

L’aspetto generale degli oli- 
veti pugliesi non è uniforme, 
ma varia sensibilmente in di¬ 
pendenza di molteplici fatto- 

. ^ t/t !/• 

ra del terreno e la sua gia¬ 
citura. le condizioni climati¬ 
che, la densità delle piante, 
la regolarità del sesto, i si¬ 
stemi di potatura: fattori 
questi che caratterizzano i 
vari ambienti olivicoli in cui 
la Regione pud approssimati¬ 
vamente suddividersi. ' 

Pur tenendo presente che 
ciascuna varietà rappresenta 
in sostanza l’espressione del- 
l’habitat in cui essa si è af¬ 
fermata, gli agricoltori pu¬ 
gliesi hanno sempre operato 
nell’intento di migliorare i li¬ 
velli produttivi con l’adozio¬ 
ne di accurate tecniche col¬ 
turali. In effetti, ta Puglia 
produce ottime qualitd di o- 
Uo molto apprezzate sui mer¬ 


cati nazionali, frutto di atta difficoltà di reperire la ma- 

qualificazione professionale no d’opera delle diverse ope- 

nella tecnica di coltivazione, razioni colturali, 
specialmente per quanto ri- In molte zone della Puglia 
guarda le operazioni di po- la raccolta viene effettuata a 

totura, di • concimazione, di mano con il metodo della 

lotta antiparassitaria, di rac- brucatura e con l’ausilio di 

colta e di trasformazione del telonh distesi sul suolo: in 

prodotto. - - altre zone, invece, la raccol- 

Non è per altro da sottace- ta viene effettuata a terra 

re che una certa quantità di • con l’uso di attrezzature 

olio pugliese à ancora medio- semplici che facilitano lac¬ 
ere e spesso non direttamen- cumulo del ' prodotto e la 

te commestibile — ciò va ai- successiva cernita per Vthe- 

trìbuito non solo alle carat- rarlo dal materiale estro- 

teristiche di alcune varietà neo. . ’ 

ed alle conseguenze di al- - . . 

tacchi parassitari, ma anche . VÙivinipftUnrn ' 
alle modalUà di ricolta non . VllIViniCOUUra ^ 

del tutto razionalizzate. ■ ' L’importanza economica e 
Notevole è il progresso sul sociale della vitivinicoltura 
piano qualitativo realizzato aualificàzio- 

ne a f^e di trasformazione „g aeali operatori aaricoU 

dellq olive, grazie al massm- ■ ^gi sgttnre. In notevole- vo¬ 
cio intervento pubblico che cazhnaVfà deU’nmhienfe rèn- 

ha favorito la realizzazione .mirile un discorso su 

di moderne strutture della la- fgig comodo vroduUìno, in 

vorazione del ^adotto, so- presenza ài una realtà del 

j^attutto a carattere associa- , mercato euroveo che imvo- 

ne misure reHrlttive delta 
Ai complessi associativi , produzione, addueendo. mof{- 
si affiancano numerosi àtei- di snvmnrndnzione nella 
■ fici privati di antica tradi- . area d^l Merenfo comune, 
zione e di notevole impor- tn Henione Punita hn tnt- 
tanta economica: in com- tn ' da ■ temno uno merlsa 

plesso operano in Puglia cir- seeJfn tn cnmvo vtfMnirnìo. 

ca 2.000 olefici. in grado di priePoniando Vaftermnzinne 

assorbire l’intera produzio- aunlifnfinn d'd .suoi tymdot- 

MA aaaÌamaIa m - ds _ A —^ _> - e» ^ sa % 

ne • <dstAv\d aiu - (f fr aTiBniunut/ • iìtt»*fva PTìO- 


tore da tempo uno stato di 
disagio economico derivato 
essenzialmente dalla lievita¬ 
zione dei costi in gran parte 
dovuto all’alto impfepo ■ di 
mono ÓTopera e dalla spie¬ 
tata concorrenza degli olii 
di sèmi. ■ . 

Per quanto riguarda l’im- 
pieao del lavoro è da sotto- 
lineare che sìa la potatura 
che la raccolta delle drupe 
costituiscono te operazioni 
più costose e destano, qmn- 
di, le maggiori preoccupazio¬ 
ni sul piano economico. Spes- . 
so tt costo della raccolta 
delle olive raggiunge o su¬ 
pera il 50 per cento del va¬ 
lore del prodotto, mentre 
viene segnalata la crescente 


loaiea perso vini di qualità 
e vini da tnvoih.. 

Co<*renfem^»fe con tale 
seettn. ta vitirritfura oup^ie- 
se dnur/>hhe 'pnter versenuì- 
re ohiffttivi dì . incremento 
prnduUino, in nrèse»za di 
otenni beh orerisl elemi>nti 
di naìutnztnne Essi SnnuT 

1) una vocazione amhièn- 
tate sviccata che sno.ssn non 
lascia .svario ad altemàftvè 
prfuìuttine - cui si nccomva- 
gna un’atta ■ n*in1i1icar1one 

professionale deoli addetti- 

2) un patrimonio viflolrtl- 
. cola in parte notevolmente 

innecchintn e basato su va¬ 
rietà destinate alia prndu-’ 
rione di vini eomvtementoH: 

3) una produzione di vini 



in fase da più anni, anche 
a causa di estesi st^llimenii 
di vigneto. Si consideri che 
in base al regolamento co¬ 
munitario che incentiva lo 
svenimento dei vigneti, sono 
stati eliminati oltre 12 mila 
ettari in coltura specializza¬ 
ta e promiscua (ridotta a 
specializzata), anche a se¬ 
guito dell’eliminazione del¬ 
la consociazione con l’olivo: 

4) una estensione di n. 
12 OòQ ettari di vigneti a de¬ 
nominazione di origine con¬ 
trollata. la aliale non è sem¬ 
pre riuscita a valorizzare 
adeguatamente la produzio¬ 
ne. . ■ 

n futuro della viticoltura 
pugliese dipende essenzial¬ 
mente dalle scelte che ver¬ 
ranno operate in sede nazio¬ 
nale e comunitaria perché 
venga privilegiata la quali¬ 
tà e scoraggiato l’estendi- 
merito dei vigneti nelle zòne 
fertili di tfianura... ■ ■ - 
Già nello stralcio 1978 
del programma per la viti- 


t-' 
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1 rUNITA' 

Martedì 23 dicembre 1980 


PROIEZIONI DELLE PRODUZIONI 
PUGLIESI PROPOSTE 
DAL PIANO AGRICOLO NAZIONALE 

. MIsUala 41 quintali 


Ma4ia Protei. 
1»74-7« 1983 


Frumento duro •,939,6 
Orane tenero . 970.1 

Orto . 369.6 


Male 

Sofiio 

Potete 

Pomodoro 

Òrteggi 


369.6 
161.3 
1.3 
717 . 
3.206 
13.700 


Frutta ciclo an. 1.198 
Frutta ex agru. 7.395 
Agrumi 647 

Frutta Inguic, ‘266 
Uva da vino 10.366 
Oiivè 9.353.1 

Bietola da zue. •.503 
OIraeola . 56,8 


9.500 

850 

1.000 

1.900 

500 

900 

aeoo 

17.500 

1.610 

a700 

1.300 

506 

11.428 

10.594 

16.250 

460 


Pea» parcant. 

< aùtla produs. . ' OIHaraéaa 
haztonala 

'74-76 1983 InaMOl. la pan. 

% % ■ ■ + 


960.4 
279A 

633.4 
1.338.7 

488,7 
183 
394, 
4.000 
412 
1.309 
453 
241 
1.060 
1.240,9 
7.747 
423.2 


.144 
27.7 
.344 
17.« 
. ,538 
994 
. - 10.8 
. M.* 
' 91.1 
( 745,« 


: coltura, le forze produttive : 
-e sociali della Puglia si so- 
no chiaramente proriunicate '■! 
per una selettività degli in¬ 
terventi che privilegi le zone 
viticole più prestigiose e 
' scoraggi la coltura in de¬ 
terminate ambienti, suscetti¬ 
bili di proficue nlfemative 
produttive. 

Tale indirizzo viene oggi 
confermato a condizione: 

a) che si rinnovi il di¬ 
vieto gMeralizzàto per l’im- ' 
pianto idei vigneti al di fuo¬ 
ri delle zone DOC; 

. b) che vengano imposte 
eventuali restrizioni cffla prò- - 
- duzìone solo nelle zone di 
recente sviluppò viticolo, nel¬ 
le quali è possible contare 
su altre alternative produt- 
. live: : ■ / ■ 

c) che si sviluppi e po¬ 
tenzi un efficace servizio (fi 
repressione delle frodi in 
campo viticolo: fenomeno 
: che cerea le maggiori turba¬ 
tive di mercato. . 

>. Una politica di qualifica¬ 


zione vitivinicola deve anche 
puntare su 'un’attività vivai- 
stipa per la produzione di 
materiale di moltiplicazione 
di pregio, dal punto di vista 
genetico e sanitario. ' 

Sià plano enologteò. fatta 
salva la base ampelografica 
tradizionale delle singole zo¬ 
ne pupliesi. Q problema del¬ 
la hinificazione. della ela¬ 
borazione dei vino, del suo 
eventuale. invecchiamento 
(malgrado le difficoltà' pro¬ 
prie deìl’amhìente caldo ari¬ 
do), sono alla costante at¬ 
tenzione dei tecnici e van- 
. no trovando graduale e sod¬ 
disfacente soluzione. - 
La nostra reaione, ■ cono- 
. scinta , soorattutto per i suoi 
grandi vini rossi, è oggi in 
grado di produrre onrhe .vi¬ 
ni bianchi o livello delle mi- 
pliori produzioni italiane ed 
essere, utilizzando i suoi ira-. 
dìrionati vitigni e facendo 
_ ricorso a tecniche di vinifi- 
coz'one del t^'Ùo dìr<»r.se da 
o^’eRe trad-'T-ongli. Ciò orà¬ 
rie an''he aU’impegno di ra- 
se vMc»t^ rhé van*npo olo- 
rio^e tradizioni e che svi- 
h'nvano un lavoro serio di 
rVevante' prestigio. . . 

La fase di trasformazione 
dell’uva in vino vede la re¬ 
gione Fuglia al primo posto 
per strutture ed attrezzatu¬ 
re enologiche costituite in 
forma associata da parte de¬ 


gli ' stessi produttori: tàll 
strutture trasformano già 
aliquote di produzione tal¬ 
mente' elevate da essere', in 
grado di controllare 'il mer¬ 
cato. " ' ■ ■. 

- Se ciò ancora- non 'st ve¬ 
rifica. divende dal fatto aiie 
alta fase ..di virificazioiìe 
collettiva non segue quella 
della ■ commercializzazione 
associata per un’altra ali¬ 
quota del prodotto trasfor¬ 
mato in comune. Si . trae 
pertanto Vauspicìo di un po¬ 
tenziamento ed effettivo ri- 
lancio degli orgarUsmi coo¬ 
perativi di grado superio¬ 
re. capaci di c far ,merca¬ 
to* e coagulùre quindi gU 
interessi delle copperàtive 
di base. Fatti salvi { rtsùl- 
tafi dello .studio in còrso dt 
elaborazione da parte det- 
VErstw suRe strutture del- 
cooverazione • agrieotà ptz- 
gVe.se. non st erede di es¬ 
sere tonfavi dalla realtà af-, 
fermandn che in Punlia non 
vi è più necessità di crea¬ 
te nuove cantine sociali, 
mentre siLssiste Vesigehza^dl 
ammodernare le strutturo 
esistenti e di vofenzìare • e 
rivifolizzare ali organismi di 
grado superiore ,. . 


a cura della - 

REGIONE PUGLIA 


'i ìi-'.v. ££. rii.' -''t..' t-.y.*- l-.'i'!.'. >; J 


erazi 




rico 


pet emergere 

dall ^ arcipelago delle aziende alimentari 



' n consumatore italiano è at¬ 
territo, c’è spado per produt- 
t<Ml seri. Ma bisogna -farsi 
conoscere come tali- - Occor¬ 
re rapportarsi con il mercato 
in modo corretto, coerente e 
t^rdinato se si vuol emerge¬ 
re dall’arcipelago delle azien¬ 
de . alimentari italiane. 

Da queste prendesse il Con¬ 
sorzio AICA (Alleanza Italiana 
Cooperative Agricole con se¬ 
de •- a Bologna. 1.400 aziende 
cooperative collegate, che rag¬ 
giungono 900 miliardi di fat¬ 
turato nel settore agricolo 
alimentare) si è fatto promo¬ 
tore, presso il, movimento coo¬ 
perativo agricolo aderente al¬ 
la Lega nazionale delle Coo¬ 
perative, delia istituzione di 


un marchio collettivo a roez* 
zo del quale rapportarsi con 
il consumatore e cm il mer¬ 
cato. 

A dimostrazione di uno sfor¬ 
zo di correttezza nei confron¬ 
ti dei consumatori, è stata fat¬ 
ta la scella di non mettere 
in piedi uno dei tanti marchi 
di qualità che appaiono e 
scompaiono nel mercato ali* 
mentare italiano, perché sì è 
coscienti che i parametri 
€ qualità > (o genuinità) sono 
di fatto troppo generici per 
essere onestamente garantiti 
senza illudere i consumatori. 
Inoltre sarebbe stato illusorio 
promettere un qualsiasi stan¬ 
dard qualitativo quando al 
gruppo fanno riferimento oltre 




% da insieme di imprese 
sistpna di inqprcse 


2300 aziende dislocate in tut¬ 
ta Italia e che vanno da orga- 
nizzazioni sofisticate • moder¬ 
ne (e con fatturato di mfliar- 
di) a organizzarioni semplici 
(e con fatturato di milioni). 

L’obiettivo assegnato al mar¬ 
chio è invece quello di comu¬ 
nicare e far capire in cosa 
consiste il carattere che di- 
stìgue le produzioni cooperati¬ 
ve dalle idtre e che essenzial¬ 
mente scaturisce dal fatto, 
oggettivo, die l’azienda coo¬ 
perativa dì trasformazione ali- 
menlare non ha fini di lucro 
ma dì valorìzzazioDe delle pro¬ 
duzioni agricole di base e per 
far questo è gestita diretta¬ 
mente dai soci produttori. Le 
aziende cooperative di trasfor¬ 
mazione non hanno segreti da - 
nascondere, tant'è che sono 
totalmente aperte alle visite 
di scolaresche e dì delegazioni 
nazionali ed estere che le isti' 
timoni e i laivati spesso «r- 


ìpsnizzano. Per. queste visite 
molte cooperative si 8000 at¬ 
trezzate con struiDenti didat¬ 
tici e audiovliivi die fadlita- 
00 e sdledtaoo il rapporto 
eoo il aodale. , lo Emilìa-Ro- 
magna, e in molte altre re¬ 
gioni, dove le strutture coo¬ 
perative sono più avanzate, 
esistemo ormai c feste > istitu¬ 
zionalizzate per fadlìtare il 
rapporto tra aziende e consu¬ 
matore e tante, tantissime 
giovani mamme, o^ vivono- 
i prodotti di origine coopera¬ 
tiva come familiari e certa¬ 
mente affidabili. 

Un mardiio collettivo dun¬ 
que che vorrìl essere il por¬ 
tavoce tra «{Hoduttori» (che 
lavorano con serietà) e e con¬ 
sumatori » per solledtame 
l’interesse, per inforaiarli, per 
aiutarli a scegliere con cogni¬ 
zione di causa. 

. Un impegno e uno sforzo di 
migliaia di sod per milioni di 
consumatori. 



Vino 

Coltivare, 

vinificare, 

. consigliare. 

Un marchio ^ 
per la scelta 

n Coososzlo Naizlonale Vi¬ 
ni che opera In questo set¬ 
tore (costituito nel 77, con 
sede a Modena; 42.000 viti¬ 
coltori, 54 cantine ecKiaJl, 
11 centri di imbottigliamen¬ 
to, 1.600.000 di hL di vino In 
bottiglie) si sta impegnando 
In prima persona a contra¬ 
stare la disaffesione del 
consumatore italiano ed eu¬ 
ropeo verso la bevanda di 
Bacco. Come? Nel riguaitU 
ddle tetliuzionl stinxMazido- 
le a farsi promotrici di una 
campagna di educasioDe dd 
consumatore volta a chiari¬ 
re bene I termini «Mia lot¬ 
ta all'alcolismo, oggi di mo¬ 
da. Infatti bére vino In 
quantità non smodate, non 
solo non produce gli effet¬ 
ti devasunti del superalco¬ 
lici e liquori ma fa bene 
perchè U vino è un alimen- - 
to vero e proprio e recenti 
convegni di stadio hanno 
dimostrato che un oso non 
smodato di - vino integra 
molto bene 1 vari sistmi 
dietetici ed è anche, 'per 
certi versi, un elemento sti¬ 
molante. Nei riguardi del 
consumatore ha scelto di se¬ 
guire una strategia pubbli¬ 
citaria volta a rassieurario 
sul contenuto di uva è sul 
sVstml di vinificazione a- 
dottati per produrre vino si¬ 
curo. ma soprattutto a gui¬ 
darlo (oonslgllarlo) nella 
scelta tra le centinaia di vi¬ 
ni che esistono nti nostro 
paese a,causa della varietà 
di vitigni, grazi e al proprio ' 
marchio « COLTIVA » che 
sarà n filo eondu tt ere tra 
tutte le varietà e tipicità 
prodotte ed Imbottigliate 
dalle estende aderenti. 




Un impegno 
a far capire 
la differenza 
tra oliò 
e olio • 

In questo seCton in SI » 
leifid sociali, cui fanoo ca¬ 
po 33400 soci ollvleoltatl itii- 
nitl In un Consotslo 
le (CIOS • sede uteMll—ntt 
a Lamporecchio e BUeote) 
coprono drea n 16% ddla 
produzione Italiana di olio 
' di oliva. < 

Nato nd mi 11 CeaMo 
si è subito iTBiwgntto 
valorissasioiie degU alti for^ 
gin] di oliva vale a dUU. 
quem derivati dtrattaaenie 
e adtaato daga ejLwpaltiià 
meccanica drila eova. A d^ t 
roostrazione di questo impe¬ 
gno i dirigenti dd Consor- 
, zio citano il fatto che U 48' 
per cento delle proprie ven¬ 
dite è costituito da otti ver¬ 
gini eontro una inedia na¬ 
zionale di consumo pari sol¬ 
tanto al 30 per cento (con 
aziende famose per le quell 
su 100 litri d'olio con i»o- 
prio marchio solo {16% è 
dato dan'<>Ito vergine di oli¬ 
va). Questo sfono del Con¬ 
sorzio è spesso contrastato 
dalla scarsa co n oscenza che 
i consumatori hanno delle 
dlffeiense non sdo tra otti 
di semi e quettl di diva ma 
addirittura tra otti di diva 
sHBplict e qudil vergini • 
extra vergini, non par¬ 
lare (Sella conoscenza dd 
comportamenti del vari otti 
durante la friggltur». 

Grazie a questo I m pegno 
n Consorzio ha potuto stl- 
mdare gli olivicoltori dido- 
cali nétte sone ttallane più 
Uniche (Toscana. Bltonto, 
Umbria. Sabina, Gran Sas¬ 
so) a fornire un otte extra 
vergine di earatteilstlelie 
tali da petem deflntra tipi- 
00 


: , Gwòi .x 

> CoBlnilli 
sugli 

estrogeni si 
possiMio fare 


LÙanne dd- 
Il è aneoem al 
vem lo goto I 


Bteo (OONASG ~ rade 


^eO Bfflmpè araùanM • di al. 

per un 

tdPi edllM »aod • di lii 
■Oàjwvtede Sii alte rat- 


estrogenL 

n .C0JVA20. si è Impe- 
snato davaàu al Conitato 
Nadsnale Cani, prraente 
anche il dtrettore generale 
dei odnistero detta Sanità, 
ad effettuaze — e oertiftea- 
ro serie artloolau 

di aBlnozlod cantrdll che 
^ zteeri diiettèrt sanitari 
dd m acelli hanno Impasta¬ 
to e_ or ganizzato dal punto 
di vista teemeo. 

Grazie al fatto che tn 
•ttevatofl. • mardli tntei^ 
corra un erappoito di asso- 
dadonea e nen un puro e 
Mraplice imppezto di affari, 
quedi eonuolll partono da 
m d fchi a raito oe firmata 
deU’allevaton, in ed affer- 
m a di n on aver ntiUmto 
estrogeni per arrivare a 
contnOl delle ulne degli 
aniznaU p rim a di emsn ma- 
cettau, atta fesnuta di un 
reglstio ammeno dd ma- 
e^ con ed d posm ri- 
mura airaOevatora di otd 


Ma ad 


mtàefitd dal- 


; Conserve 

I lesidni degli 
^ antiparassitari 
sono il 
problema 
difèndo 

Nd settore delle c oneetra 
vraetall open un Consofslo 
Naziooale (SDCOR • eoo sè¬ 
de a Ravenna a ed adert. 
scono oltre 100 eoope rat lra 
àgtoole di base I cd pto- 
dotti sono tzasfonnati tal-8 
aziende dislocate in varie 
ruteni dTtalia) die smdra 
atte funzioni di eomnerei» 

tfmrammÙQ fira ra un mi ■ iltim ■■ a 

MdéDe predosloii] di 
•erre, socdii di frutta, dm 
tfarmati dd po m odo ro , fluk 
ta sciroppata e surgelati va- 

tttmXL 

Problema di fondo non ù 
più tanto , rntittzra di 
dwiod scadenu (In quanta 
f U agri coltori aranciati al 
oemsonio ormai d sooo spe- 
dallrau nette ptodndonl 
^ llndustria). ma 1 rota¬ 
ci degli anUpansdtaxI. 
Per questo è In fase avan¬ 
zata ormai Io studio della 
eUmlrmione della boccia di 
parecchi frutti mtma di |m- 
metterli nette linee di tra- 
Mònnazfone. perché è pro¬ 
prio nella boccia che d an 
cumulano 1 prodotti ehimiel 
nocivi 

Per passare ad un altra 
eamoo, duello del compì». 
nentL é In sti«dio rntittszn. 
dona. Invece dd ssecando. 
di uno zue c beio o^ù aaslrnl- 
labite dadi oiganism] (l’tav 
gincoslo. che contiene II 4S 
per cento di frnttosto). Ita- 
fine, ma non per ulttaneC 
viene data particoiare eurm 
alla mataria prima utltta- 
mta per l barattoli tra I 
quali vengano sentore aesitt 
ouein con la nnwiliiw affi- 
dablTItù per quanto riguaF 
da la Pro ta atene dello sta. 






























*;r ** % • V***J VA'**•••»• “1 •j j; r , * t v/ 


. i . 


./ . ‘ 


n .. * • ... *- 

> . ' . . ’ c • ' * 


speciale 


■ LWITA' 

Martedì 23., dicenribr'e 198.0 

'' Pèg;''.ÌB 

' • ■, l'P ' ■ 'i ' • ■ ‘- ' 

•,■ ;ì. ' li . • ., ‘,v'- x.-»' 


TAVOLA 1 - Consumi • necessità di alimenti della 
quantità medie in'Kg.'per anno, e per 

popolazione italiana, 
abitante. Anno 1979 


, , • . » . i - r 

ALIMENTI* . ' 

* -X* l 

• * 

. 'centuml. . 
197* ■ 

Ntcmltà 
'■di allmtiitl 
•econdo 
L.A.R.N. ' 

+ao% 

' Eccédtnc* In 

Ouanlllk % 


DI ORIGINE VEGETALE 




' \ 

1 

Frumento - x 

.167,4 

158,3 

4- 9,1 

5.44 

2 

Altri cereali 

11,6 

10,9 

+ 0,7 

- 6,03 

3 

Patate • 

43,7 

37,2 

■+ 6,5 

14,87 

4 

Legumi secchi 

. • 4,0 

3,7 

+ 0,3 

. 7,50 

5 

Ortaggi 

137,1 

126,4 . 

+10,7. 

7,80 

6 

Frutta fresca e agrumi 

109,4 

103,0 

+ 6,4 

5,85 

7 

Olio oliva e semi 

20,3 

19,7 

. + ; 0,6 • 

2,96 . 

8 

Zucchero ' 

29,9 

25.6 

-x .+ 4,3 

14,38 


DI ORIGINE ANIMALE 

. ' •'< 



■ " ’ • . 

9 

Carni 

70,2 

53,3 

■ +16.9 + 

24,07 

10 

di cui bovina 

24,2 

15,9 

... • + 8,3 

. 34,30 

11 

Uova 

11,5 

11,6 

0,1 ^ 

. — ' 

12 

Latte 

81,3 

73,9 

+ 7,4 

9,10 

13 

Formaggio 

13,8 

10,0 

+ 3,8 

27,54 

14 

Burro 

2,2 

1,9 

-+ 0,3 

13,64 

15 

Lardo e strutto 

2,7 

1J 

+ ' i»o 

37,04 

16 

Pesce , 

10,0 

8,2 

+ 1,8 

18,0 


TAVOLA 2 - Raffronto tra eccedenze dei-consumi italiani rispetto ai L.A.R.N. 

' • ■ ' 

+20%'e 

importazioni. Quantità espressé .ln ipigliala di q.ti 


•per anno 

a per l'intero Paese. Anno 1979 . 


ALIMENTI*' 

• ECCEDENZE 

1979 IMPORtAZiÒNI 1979 

: ■ 1 

• ’ t 

DI ORIGINE VEGETALE V ; 

• • ^ 1 

• * X -X ■ V’ ■ 

~T 

" Frumento 

V : T ■ ; : 5.187 

+ 29>738|-;'^ '4' 

2 

Altri cereali . 

. •• v.;399 

V'. r.---:-54.419: -. 

3 

Patate ' 

3.749 

4.917 

4 

Legumi secchi 

171 

• • '.'•1.343 ' ■ 

5 

Ortaggi 

/ 6.099 

1.031 

6 

Frutta fresca e agrumi ■ 3.648 

3.299 

: 7 

Olio oliva e semi 

342 

. ■ -••'5.366 ■ 

8 

Zucchero 

2.451 

^033 


DI ORIGINE ANIMALE 


9 

Carni 

9.405 

11.138 

10 

di cui bovina ' 

4.731 

5.783 

11 

Uova X 

1 ■ ■ — 

— ■ ' ' ' ' 

12 

■'Latte' ■ 

, 4 218 

8.858 

13 

Formaggio > v 

: 2:166 

„ 2.343 .■ • 

14 

Burro 

171 

'419 • - 

15 

Lardo e strutto 

570 

■■124' ■ •/ ■ ■ 

* 16 

Pesce. , 

'1.026 

2.206 . 


Font® delle tabelle: A. Mariani, 1975; aggiornamenti al 1979, bollettino Istat, n. 5, maggio 1980. • ^ ^ ^ ^ 

1 - Frumento. 2 - OrzO/ risone, granoturco. 3 • Patate e patate dolci. 4 • Legumi secchi. ' 5 - Cavoli, cavolflorl, cipolle ed agli, carciofi,' cardi,' finocchi e s«danl>' pomodori, altri 
ortaggi. 6 ' Mele, pere, ciliege, pesche, albicocche e susine, uva da tavola, altra frutta fresca, arance e mandarini, limoni ed altri agrumi. 7 - Olio di oliva, 'blio di semi. 8 • Zucchero. 
9 - Carne bovina, carne suina, carne ovina e caprina, carne equina, pollame, conigli e selvaggina, fraifaglle. 10 Carne bovina. 11 * Uova. 12 - Latto per' consumo diretto. 18 - Formaggi. 
14 - Burro. 15 - Lardo o strutto. 16 - Pesce fresco, pesce secco e conservato. . . ' , 


ESAGERA 


Per Venergia non si fa tan¬ 
to. ma almeno ; di risparmio 
si parla parecchio. E’ natura¬ 
le. il nòstro deficit petrolife¬ 
ro pesa sempre più sui no¬ 
stri cónti con l’estero. Invece 
si dice poco sull'altra grande 
componente del , nostro 
sbilanciato equilibrio, commer¬ 
ciale, quella alimentare. - • 

' Non solo non sì sta fòcei^ 
do proprio nulla dal lato itn- 
portazionl-consumi intèrni, 
ma non se ne parla neppure. 
Si preferisce puntare sulle 
esportazioni. E* vero che le 
nostre ' industrie alimentari, 
la nostra agricoltura lavorano _ 
discrétamente per l’esporta¬ 
zione ma cosa sta succeden-_ 
do sul lato delle importazio- 

ni? — ■ : • • •■ ... 

: I consumi alimentari degli : 
tfalioni continuano a evolvere 
verso una composizione della • 
spesa e della dieta più ricca 
e costosa: aumentano gli ac¬ 
quisti di carni, di formaggi, 
di latte, di zucchero e anche, ' 
seppure più modestamente. 


] di pesce. Diminuisce la spesa 
per la pasta, il riso, i legumi 
secchi: si mantengono elevati 
i consumi di frutta, di ortag¬ 
gi e di grassi. 

AU’interno pòi di questi 
Settóri cambiano le abitudini 
e i prodotti ' di consumo: 
crescono te, vendite dei prò 
dotti da ' forno, degli • oli di 
semi, delle bevande gassate, 
dei surgelati, dei piatti pron¬ 
ti. Anche' se permangono, in 
Italia, alcuni aspetti tradizio¬ 
nali e positivi del tutto carat¬ 
teristici: gli elevati consumi' 
di frutta e ortaggi, l’alta in¬ 
cidenza dei cerèali.'.Lq cresci¬ 
ta tuttavia della componente 
carne è impressionante: dai 
20 chili scarsi a testa all’anno 
nel periodo Ì951-55, * si è 
giunti oggi a 70 chUi a per-, 
sona, all’anno. . 

Occorre però guardarsi da 
una banalizzazione di questi 
fenomeni, riferendosi a con¬ 
cetti astratti (l’Italia, gli ita- 
■ liani che poco si ' adalrann 
ad una realtà invece molto 


differenziata^ V ùnitA alimen¬ 
tare dèll’ltalia .e degli italiani 
è ancora lontanissima dall’es¬ 
sere raggiunta. Le condizioni 
di reddito, te tradizioni cul¬ 
turali, il clima, i servizi di¬ 
stributivi sono dnt:ora molto 
diversi fra Nord e Sud e da 
zona a '■ zona. Oli iridicatori 
ufflciali non sono stati anco¬ 
ra ■ regiànòlizzati, sicché è 
possibile dire lina sola còsa; 
che' i éàmbiàmenii. avventi e 
quelli in atto presenianò ac¬ 
celerazioni più nétte nell'Ita¬ 
lia • centro-settentriànale, • 'ri¬ 
spetto al. Sud del Paese. 

Del resto, la stessa distri- 
buzìoìie' della spesa appare 
tuttora fortemente 'differen¬ 
ziata fra Nord, Centrò e 
Mezzogiorno', la componente 
alimentare incide del 32 per 
cento sul reddito nel Setten¬ 
trione. del 33,5 per cento al 
Centro, ma raggiunge U 40 
per cento nel SucL Dal- lato 
dell’economia, U disavanzo a- 
liméntare fra espoHazioni e 
importazioni resta perciò — 


accanto. a quello energetico 
— un dato di fondo che va 
affrontato. ' '■ 

C’è la tm dello spilùppo 
dell esportazióni: da questo 
punto di vista gli anni 1978. e 
1979 sono stati écce'zional- 
mènte positivi, ma _già nél- 
' l’ottanta. c’è stato . un rallen¬ 
tamento. Forti incrementi, sui 
mercati.esteri hanno avuto le 
nostre consèrve alimentari, la 
pasta, il vino;.là frutta. Ma il 
passivo della bilancia alimen¬ 
tare ha raggiunto livelli re¬ 
cord: néi primi dieci mesi, di 
quest’anno ■ è arrivato ■ à 
4.759,6 miliardi, con un rn- 
crementq di circa il 25 per 
cento rispètto allo stesso pe¬ 
riodo dell’anno passato. 

Mentre U fattore esporta¬ 
zione resta un ospetto dèi 
problema in qualche misura 
a 'se stante, c’è un legame 
stretto fra tendenze dei con¬ 
sumi nazionali e dinamica 
dell’impori. Su questo intrec¬ 
ciò è possibile intervenhe. 
anche se Occorre averè pré¬ 
sente che i comportamenti 


UNA BELUSSIHA POLVEBE 
D’OBB 

Oggi è un piatto di moda^ ma nei secoli scorsi era il segno della miseria e del¬ 
le malattie da denutrizione e fame ché colpivano soprattutto le campagne 


■ < Empiremo una bellis¬ 
sima caldaia d'acqua e la 
porremo sopra le fiamme. 
Quando l’acqua comincerà 
a mormorare io prendérò 
di quèU’ingrediente in, pol¬ 
vere bellissima come raro 
cbiamata farina gialla e. a 
poco a -poco Andrò fon¬ 
dendola nella caldaia nella 
quale (...) con una sapien¬ 
tissima verga andrai fa-, 
cèndo • dei circoli - e ^ delle 
linee. Quando la materia, 
sarà condensata la .leve¬ 
remo dal fuoco (...) e vi 
cacceremo -poi .'sopra di 
mano in mano un’abbon¬ 
dante porzione di ' tresco, 
giallo e delicato butirro e 
poi altrettanto - grasso, 
giallo e grattalo formag¬ 
gio. e poi? Poi (...) con u 
na forcina in mano per/j 
cadauno prenderemo due o 
tre bocconi in una volta 
di quella ben condizionata 
polenta e ne faremo una 
mangiata da Imperadcre 

Poche parole, da una 
commedia di Goldoni: una 
gustosa descrizione — 
magistrale per 'concisione 
e acurattezza — con cui 
l’autore veneziano tesse 
l’elogio di un piatto dalle 
antiche ed umili origini 
contadine. 

H mais (0 granoturco) 
da cui si ottiene la farina 
per la preparazione della 
polenta è originario dèi 
€ Nuovo Mondo»: fu infat¬ 
ti introdotto in Europa 
dopo la scoperta dell Ame¬ 
rica, a quanto pare porta¬ 
to dallo stesso Cristoforo 
Colombo. Inizialmen'.e la 
curiosità stimolò ancne i 
raffinati palati del signori: 
per breve tempo la « bo- 
nisslma polenta» compar¬ 
ve talvolta sulle loro nobi¬ 
li mense, da cui, fu ben 
presto bandita perche ri¬ 
tenuta < cibo sol di rozza 
gènte umile » e pertanm 
certo non adatto a stuzzi¬ 
care * le. delicate brame iS 
cavalieri e dame »... . 

• Maggiori apprezzamenti 
questo cibo semplice e 
genuino li ottene invece 
presso le sienniriaw mas¬ 
se di poveri e di Indigenil 
che — soprattutto in tem¬ 
pi di carestie, guerre, epi¬ 
demie — ne fecero per se- 
còll largo consumo, ginn 
gendo addirittura. ad .at¬ 



tribuire alla polenta pro¬ 
prietà terapeutiche quale 
quella di riuscire — » se 
ben cotta e presa con mo¬ 
derazione» — a «liberare 
da ostinatissime febbri ». 
In realtà l'alimentazione 
basata quasi esclusiva¬ 
mente sul màis causò nou 
poche vittime di pellagra 
(una grave malattia dovu¬ 
ta a carenza di vitamina 
PP). in particolare fra ’e 
popolazioni della valle pa¬ 
dana e delle • reglcmf .set¬ 
tentrionali . (soprattutto 
'Veneto e Lombardia) per 
le quali la polente fu a 
lungo 11 piatto fondamen¬ 
tale e spesso l’unico. > 
Oggi — nella generale 
tendenza alla riscoperte 
spesso mistificatoria dèi 
« genuino sapore dèi cibi 
di una volte > — anche ta 
vecchia, buona polenta 
toma di moda do^ una 
sorta di esilio. Antiche ri¬ 
cette vengono nuovamente 


realizzate per farci gusta¬ 
re le tipiche « produzioni > 
regionali: la polenta 

* concia > ' del Piemonte o 
quella lombarda con lonza 
e salsiccia, la «smalzada» 
trentina, o la «teragna» 
della Valtellina, ecc. 

Umile e ' modeste, si 
presta alle preparazioni 
con molti altri ingredien‘4 
che — oltre a renderla più 
saporite le conferiscono 
il valore nutritivo di cui 
da sola è assai povera. La 
fantasia di Intere genera¬ 
zioni di contadini, (pungo¬ 
late spesso dalle necessità 
della sopravvivenza) ba 
creato accostamenti riu¬ 
scitissimi (anche ora 
mangiamo con gusto. la 
polente abbinate a burro 
e formaggio (parmigiano, 
fontina, gorgonzòlà.»).^ sa¬ 
ghi di L carne (coniglio, 
maiale. lepre>.). baccalà, 
uccelletti (quaglie, tordi. 
. pamert..),. o .legato, a. ci¬ 


polle, e cosi via elencando. 

' Gialla o (più raramente). 
bianca, la . polente' viene 
tradizionalmente prepara¬ 
ta in un paiolo di rame 
sospeso su fuoco di legna: 
ma questo ' mètodo —. òr- 
niai seguitò soltanto in 
occasione delle s^re — è 
andato 1 inevitabilmente, 
modificandosi - nel corso 
del tempo. Ammesso - che 
non si faccia ricorso alla 
pentola a - pressione, oc¬ 
corre in ogni caso, rime¬ 
stare continuamente, con 
un cucchiaio .di legno: è 
un’operazione indispensa¬ 
bile se si vuole ottenere 
rimpasto < giusto ». che^ — 
sia pure più o meno con¬ 
sistente - a' seconda' del 
gusti — deve sempre esse¬ 
re omogeneo e privo di 
grumL . 

n compito è piuttosto 
ingrato, tenendo conto che 
la : cottura richiede tempi 
abbastanza lunghi (alme¬ 
no 40-45 minuti): è neces¬ 
sario infatti che n calore 
/faccia aprire II legnoso in¬ 
volucro delle particelle di 
mais, rendendo digeribile 
la farina. . 

~ Se è piuttosto compatte 
la polenta viene poi. gene¬ 
ralmente, rovesciate su uh 
tagliere di legno e — In 
una densa nuvola di vapo¬ 
re — tegliata a-fette (ma-- 
gali usando un filo, co¬ 
m’era usuale In altra epo¬ 
ca...). Appetito dei com¬ 
mensali permettendo.- e- 
ventuali « avanzi » possono 
essere' conservati per al¬ 
cuni giorni in frigorifero 
(purché avvolti in fogli di 
alluminio o chiusi In un 
contenitore) : ’ calda o 
fredda, rifritte o ricuclna- 
ta la polente potrà ricom¬ 
parire a tavola elaborate 
in modo diverso. 

. Quando si è in piacevole 
e numerosa campagnia. u- 
na cena (attenzione; è i- 
p^calorlcal). a base di 
polente è quasi un rito 
d’amicizia collettiva da ce¬ 
lebrarsi in allegria... rito 
del quale dovranno aste¬ 
nete! unicamente coloro .1 
quali soffrono di diabeu. 
ipercolesterolemia. dIsUpi- 
demle o Insafflclensa <U- 
geaUva. f '• f - 

_ Jlita RiiHglimo 


spontanei degli itàliani stan¬ 
no. andando in direzioni del 
tutto ■ contrarie. Si - tratta 
quindi di una operazione di 
largo respiro e che non può 
dare risultati nel breve- pe¬ 
riodo. . - . - , • - 

Per affrontare il problema’ 
è utile mettere a confronto la 
struttura dei consumi con <i 
profili alimentàri ■ raccoman¬ 
dati per evidenziare le quan¬ 
tità ■ eccedenti. -- Allo ■ scopo 
possono ■ venire ■ utilizzati - i 
modelli del ' prof. . Mariani 
(Corso su Stato e prospettive' 
del settore'alimentare in Ita-' 
Ita — Marzo 1975). opportu¬ 
namente aggiornati ■- (che 
pubblichiatiio, lievemente rie- 
laboraii. nelle tabelle sopra il 
titolo): ’ - ' -' ' 

La valutazione delle neces- ' 
sità alimentari si fonda sui 
LARN — livelli di assunzione 
raCcomandaii di nutrienti — 
aumentati del.20 per cento: I 
dati sui consumi 1979 vengo¬ 
no dall’lSTAT. Rispetto alle 
esigènze nutrizionali U profi¬ 
lo medio della dieta degli ita¬ 


liani . appare socradiménsig- 
nato in tutte-le voci conside¬ 
rate, ma in'particolare assai 
elevati sono i constimi di ce¬ 
reali e di alimenti di origine 
animale. Potrebbero essere 
risparmiati 9 kg. all’anno prò 
capite di cereali e ben 16,9 
kg. ài carne à testa ' e anche 
in altri settori, - zucchero e 
formaggi) si potrebbero con- 
tènere i consumi. ; ■ 

Là trasformazione dei ri¬ 
sparmi innijiàuali in constimi 
collettivi mostra con’evidenza 
che. alcune ‘ importanti modi-, 
fiche nella tenaenza dei' tton- 
sumi porterebbero a sostan¬ 
ziali abbattimenti dei livelli 
delle importazioni. Ma da 
dove cominciare? 

L’idea è quella di aeeet^re 
la sconfitta preso le genera¬ 
zioni dèllà me:^ età, per I- 
niztare con cofaggto una po¬ 
litica alimentare neUe scuolei 
nelle aziende e diffondere u- 
na nuova cultura della nutrì- 
zime.,' .... ., . .. 
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LE SPIGHE DORAm IL RACCOnO. IL MULINO: ALLORA ILNOSmO LAVORO COhmCLL 

lavoro perchè ^ anziani hanno ; 
trasmesso ai giovani i segreti e la 
tradizione, dì generazione in generazioneL 
dal lontano 1877. 

; ^ P^rìo come fl coltivatore trasmette 
ai fìgfi Tarte auto e semplice di seminare 
e taco^iere le spighe di grano. 

BarìUà per questa sua semplicità nel 
. fare, per la costanza produttiva e . 
resperìenza può così vantare di ottenere 
ogni giorno, da tanti giorni, 
il consenso dei consumatori italiani e 
sXtanieii: 


. E così ogni stagione. È da più dì 
cenfàniiì che la nostra essenziale materia 
prima è il buon gr^. Per queMo BarìUa 
può parlare di tradizione portata avanti 
nd tempo. . . 

Airinizk), nel 1877, Barilta faceva a - 
Parma del pane cori buono che molti : > 
vollero facesse altre cose. - : - ’ 

: : Oggi i prodotti Barilla sono molli; 
la pasta di semola di grano duro e la ^ ; 
pasta alPuovO in tutti i formati della i 
gastronomia italiana, ì tortellini tipici 
dell'Emilia, i grissini e ]e;fette biscottate. 


1 biscotri, le merendine; fl pan carré, le 
pizze c le miscele per dolci : 

Tutti prodotti che nascono dai grani ^ 
piu adatti: selezionati e controllati . 
secondo le diverse esigenze. 

• Trasformare fl piu prezioso alimento 
della natura, il grano, in cose buone p - ,. 
naturali per la tavola di milioni dì persone 
è sempre stato Timpe^ Barilla. . .. ,. 

: Un lavoro antico: impastare, . 
modellarB,.metter in forno, essiccare. ; 

In grande quello che è artigianato. 

£ gU uomini Barilla conoscono il loro 


) s 
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Barilla 


DAL 1S77 DIFENDE LA QUALTTÀ 
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: Uimpresa è ardua. Fare un 
dìscorsellò 'compiuto,. 
hìco», sul formaggio presenta 
aspetti poliedrici; perchè i 
insième un prodotto indn^ 
étnóle, una ragione di scam¬ 
biò] commerciale, una voce 
importante dell’educazione a- 
Umeniare, • un tbene* tradi¬ 
zionale e tipico di tante ' e 
diverse *gmt\, che ne cono- 
iscono V segreti, i tempi, gli 
elementi, fi’ stato il compa¬ 
natico dei poveri, ma è anche 
il prezióso puntò d’arrivo di 
un pasto opulento, è entrato 
nella *dieta» ' di tutti, ' è • in 
espansione costante, soprat¬ 
tutto da quando si è scoperto 
che <una fetta di formàggio 
equivale ad una bistecca*, 
simbolo di salute e calorie, 
finalmente fungibile. Ed ha 
anche uri/vago sapore lette- 
tarlo, ■ se come il vino, o il 

f ìane, è oggetto di culto ri¬ 
vale. Come per la vendem- 
piia, anche per il grana si fa 
festa, affondando con emo¬ 
zione {nèl cuòre delle sue 
forme, traendone giudizi, ma 
anche auspici. Se quel 4CUo-, 
re* è buono, ne sarà premia¬ 
to e beneficiato il lavoro di 
una intera comunità. 

■ Ma andiamo sulle ■ crude 
cifre II mercato dei prodotti 
lattiero-caseari ' in Italia ha 
superato nel '’79 i 500 mi¬ 
liardi'.di lire; da 97,3 milioni 
di quintali di latte bovino e 
bufalino, 60,3 milioni vengono 
trasformati in prodotti lattie¬ 
ro-caseari. il resto si consu¬ 
ma. direttamente- Si tratta di 
dati ISTAT conférmati da 
cifre- fornite dàlia quantità di 
latte fornito ■ alle industrie, 
comprensive sia detUi produ¬ 
zione interna,- sìa del latte 
Trupurtùto, qtfnntita - che as¬ 
somma a 79,2 milioni di 
quintali. Di que.sti. 50 milioni 
vengono avviati' alla caseifi¬ 
cazione. il re.stn diventa latte 
alimentare trattato igienica* 
mehìe. 

' Quei 50. milioni-di quintali 
diventano cosi latteria, fonti¬ 
na, gorgonzola, taleggio, e via 
dicendo, in un elenco quasi ' 
infinito. Rispetto al Jàtte le. 
calorie aumentano vertiginó¬ 
samente, mentre diminuisce 
l’acqua che scìojUé' i nutrien¬ 
ti, che subiscono : così j una 
potente concentrazione. Il 
formaggio,, insomìpa,. potreb¬ 
be diventare piatto a sè stan¬ 
te, autosufficienté e più che 
soddisfacente, anche per ù 
palato. Le qualità italiane so¬ 
no tante eppure siamo espo¬ 
sti atta concorrenza estera 9 
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lAfETTA 


DI FORMAGGIO 
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CHE VALE 
UNA BISTECCA 


Per quali ragioni il nostro mercato 
è soggetto al bombardaménto ; - ^ : 
dei prodotti stranieri - L’esempio 
del grana neozelandese per il Giappone 


I insième non ci si Ubèra dì 
I zavorre, che imbrigliano e 
frenano un potenziale merca¬ 
to./ 

..j Un dato, prima di -oMri, 
solfa agli occhi: la parcelliz¬ 
zazione estrema della produ¬ 
zione nazionale: ' Nasce " da 
ben 3500 imprese, in gran 
parie concentrate al . ^ nord, 
contro le 1550 francesi, le 540 
tedesche occidentali, le 49 o- 
landesi (che producono al¬ 
trettanto, ‘ se' non. di più). 
Significa che ì costi di pro¬ 
duzione. della struttura com¬ 
plessiva sono maggiori, e che 
il nostro mercato è facttmen- 
-te ] psrietrabile ài ' prodotti e- 
stéri. Niente da dirà contro il 
Camembert, anzi, ma vale 
fórse flfftCftOt " Cf»c SO^ uTSu 
nostra buona Robinia? 

. L'importazione ■ di < formaggi 
(e di latié), la difficoltà nel 
competere all’estero, sono 
dunque i segni più evidenti, 
assieme ^ ' all’accumularsi di 
scorte nei- magazzini, di una 
condizione di crisi. C/he fare? 
Gli esperti indicano più stra-, 
de, che, fatte con vergere, 
potrebbero dar vita al rilan¬ 
cio del settore: bisognerebbe, 
innanzitutto; produrre latte 
di qualità. Introdurre cioè 
dei criteri, di polluzione che 
siano di incentivò per il mi* 
glioramento - del prodotto^ 
Nétt’àm/bìto " del n latte *tutto 
buono*, si' dobrèbbero stabi¬ 
lire categorie qualitative, ti- 
conosribtti anche al cotisu- 
vkatorei un po’ come per Vo- 
lio, :, ■ 


Quindi le nostre ■ produzioni 
dovrebbero essere .tipicizza-, 
te: che significa fissare le ca¬ 
ratteristiche di acqua, grasso, 

. microbiologiche, chimiche ed 
organolettiche di un determi¬ 
nato prodotto. A quésto pun¬ 
to s’impone l’esigenza di una 
ricerca finalizzata . a, questi 
scopi;, ma in Italia, oltre al¬ 
l’Istituto sperimentale lattie¬ 
ra-caseario di Lodi, anch’esso 
scarsamente fornito, di mezzi, 
e tumiinl (dipende dal mini¬ 
stero dell’Agricoltura e Fo¬ 
reste), non c’è altro. Gli altri 
Paesi, invece, vantano un im-^ 
pegno -. ben . maggiore . >nel 
campo della ncerca. Il no¬ 
stro Istituto si avvale dell’o¬ 
pera di 16 - tecnici, quello 

le) ne conta ben settecento. 
L'approfondimento > della ri¬ 
cerca consentirebbe di stabi-' 
lire misure standard di com- 
ponentU in grado di rifornire 
in misura e tempi costanti 
un ■ determinato mercato. 

A monte, c’è la necessità di 
disporre di Una zootecnia sa¬ 
nò, e la nòstra pare non lo. 
sia abbastanza. In un anno 
solo 65 booine.su 100 ci rega¬ 
lano un' vitello, mentre c’è 
; chi ha raggiunto U .’ 102 su 
100, con parti getnellari/ Bi¬ 
sogna quindi, nutrire meglio 
le bestie, con vaccine sane, 
così che tt, latte sia del mi¬ 
gliore, per avere poi formag¬ 
gi scelti, sema difetti. E 
siamo già nel campo della 
pólttìea agraria, detta ipro- 


grammazione a- detta vcHontà 

séwxrdù par 

:produsio^t 
cómmerció 'e"' consumo del 
formaggio, induce a pensare 
ad '’mi’óècdtdòHe ' perduta, sia 
■ piìr. la àòbàé, ekt 'per là M- 
lància.,dèi:pagamenti. : ' * 

N&n '> per 'èssere ^ disfattisti 
ad ogni costo, ma c’è una 
ragione al inondo per la qua¬ 
le dovremmo permettere atta 
Nuova Zelanda, che in Euro, 
pa ha finora importato solo 
rugby e un po’ di birra, di 
spadroneggiare nel mercato 
del grana? Perchè i neoze¬ 
landesi -- è bene saperlo — 
hanno impiantato - una mo¬ 
dernissima fabbrica, sull’isola 
di Tenuka, collegata al vicino 
porto di Timanu. Si prefig¬ 
gono di invàdere le mense 
giapponesi, ma nulla vieta di 
pensare che domani Mr. Smi¬ 
th, o herr Schmidt, o mon- 
sieur Dupont, o anche il si¬ 
gnor > Rossi,. si ritrovino a 
sgranocchiare grana prodotto 
£ill‘altra parte del mondo, 
con buona pace dei nostri 
parmensi o reggiani. Essere 
competitivi su un prodotto 
nazionale, come il grana, non 
è chiedere troppo, è rivendi¬ 
care il semplice rispetto delle 
nostre possibttità e potenzia¬ 
lità. 

Se la Francia è molto più 
presente sul mercato UaVàno] 
di quanto non lo\ sia. l’Italia 
sul suo. non è certo verchè i. 
suoi formaggi sono di per sè 
stessi mìglinri. Garantiscono, 
qualità costante, cosa che noi 
non siamo In grado di fare,^ 
ecco la ragione. E allora si 
tratta di fornire ricerca, as-^ 
sistema, tecnica adeguata, e 

e attrezzate, legate alla pro¬ 
duzione. oltre a guanto .si di¬ 
ceva'a proposito di zootecnìa 
e di qualità del latte. t • • 
• Con tutto r tt rispetto, se i 
cugini d’oltralpe si dimostra¬ 
no più lungimiranti di. noi, 
nulla di eccezionalmente gra¬ 
ve, la storia ha vicende al¬ 
terne: ma che. siano i Moori 
o i discendenti dei, gonfinàti - 
inglesi a impadronirsi' - e 
sfruttare una'^tradiziane 'no¬ 
stra sulla quale hanno sudato 
generazioni di valenti artigia¬ 
ni e òóntadlni pàdard, sareb¬ 
be proprio una beffa, oltre 
che Un tmancato guadagno*, 
che di questi temm^uìvàle 
ad un _ v^o e proprio danno 
subUq dal Paese. 
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La genuinità per tradizione 
nel settore deUe carni conservate 




Dopo quello del Cancro e del Caprìcomo 

Il TROPICO di MONTALE 



. Non è una nuova definizione geografica ma una meravigliosa realtà 
delle colline modenesi. A Montale, subito fuori Modena, c'è la, 
Fàzéndà, ' ùnb straordinario ‘ locale dovè potefé trovare ' realmente ('atmo¬ 
sfera dei tropici nella cucina, nella musica, nella cordialità. La Fazenda (Mon¬ 
tale di Modena • Via Bellaria - Tel. 059/309113) ha spesso tra I suoi ospiti 
persohaggi famosi: ' nella foto il 'tènoreì Payàrotti, portavoce del melo¬ 
dramma italiano nel mondo. ; ' ^ . 
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Numerose ii!ndaj?t_nl .rfffuar- ^ <i 
danti lo stato dì- salute dèlie - 
popolazioni chie vivono. In. sc^ . 
cietà ' ; altamente ^ sviluppate : 
hanno imes^ -In lluce. l'inci¬ 
denza sempre maggiore- di 
distùrti^ijuali stitichraa. .C;_ 
mòrroidh vene Varicose, ap^ 
pendìciti. cancro al cokMi ed > 
al ; retto. — 

A parte lo stile df vita, in¬ 
fluenzato dalla sedentarietà e 
dagli stress, sembra che l’a- 
limentazione ed il ' suo con- 
teuto in fibra giochi un ruolo 
fondamentale sulla comparsa ' 
di questi disturbi. Bissi sono 
infatti j sconosciuti presso 
quelle popolazioni che assu¬ 
mono apporti ■ calorici infe-. 
riori e che consumano quan¬ 
tità maggiori ■ di alimenti di 
origine vegetale o alimenti 
scarsamente « raffinati ». 

AU’aumento del contenuto , 
di fibra nella razione alimen¬ 
tare. quale si nota passando 
dalle diete degli amer^ni - 
del Nord a quelle degli afri- - 
cani rurali. . corrisponde Tà 
diminuzione del tempo di . 
transito intestinale dei mate¬ 
riali indigeriti, un aumento .. 
del loro peso e una minore ’ì 
prevalenza delle malattie del-, j’ 
l'apparato digerente. 

Ma'cos’è la fibra? La fibra 
dietetica è un componente di 
tutti i vegetali (sotto forma.. 
di • cellulosa. V emicellulosa. 
pectine, lignina, ecc.) ove ; 
costituisce le strutture che 
forniscono rigidità (es.: i va- - 
si legnosi che formano lo -j; 
scheletro delle foghe, comé - 
l’insalata) o protezione e ri 
vestimento (es.; la buccia di. 
frutti quali le mele o ancora 
la parte esterna — crusca — 
del seme dei cereali). . - - ,• 

La tabella che riportiamo . 
accanto evidenzia il contenuP 
to in fibra di alcuni comuni 
vegetali. 

Come tale. < la fibra non 
viene mai digerita o assorbi¬ 
ta. anzi la si ritrova spesso 
associata a sostanze quah 
l’acido fitico che diminuisco¬ 
no Tutilizzazione di alcuni e- 
lementi minerali (calcio, fer¬ 
ro. L’acido fitico è pctò 
distrutto durante la fermen¬ 
tazione o il riscaldamento di 
alcuni alimenti (pane, pasta. 
Durante la prima età e la 
veccn.a.a un t.i.mtnuiZi«ine 
troppo ricca in fibra è pèrdò 
sconsigKisUii olii e cne ^cr 
l’interferenza " nell’assorbi¬ 
mento degli elementi minera¬ 
li, anche per la sua difficile 
digeribilità. 

Nell’organismo adulto ' • 
sano la fibra esercita vice¬ 
versa molteplici funzioni di 
regolazione: . - ■ . 

1) effetto sulla mqsticnzza 
ne: La fibra « dà corpo » agV 
aumenti vegetali, stimola le 
produzione di saliva e succtd 
gastrici. I cibi ricchi in fiwe 
richiedono più tempo per es¬ 
sere masticati ed ingoiati e 


LEFIBRE 
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Ve; 


NEINOSTRI 
ALIMENTI ; 

Una sostanza che compone j 
ì vegetali per dare ad essi rigidità ! 
0 rivestimento - Gli effetti nella dieta 
Quando è sconsigliata | 


' • r- 'a ^ - 7 ■ ■ : 

i Composizione in fibra dietetica 

AUMENTO 

r i FIBRA DIETETICA 
‘ii grammi/lOO grammi ; 

PANE E ÒEREAU 


.-pano btoiKO? 

V 2,72 

> pano jfitegralp ' 

U ^ 8,50 

cereali integrali- 

26,70 

fiocchi di granturco 

^11,00 

grano soffiato. 

15,41 

VEGETALI 


broccoli bolliti 

4,10 

insalata cruda ' 

1,53 

carota bollito . 

3,70 

piselli in scatola - > 

6,28 

FRUHA 

. 

mela sbucciala 

1,42 

pescha con la palla 

2,28 

fragola 

2,12 

arachidi 

9,30 

nod del Brasila 

7,73 


non c scivolano» nd tubo iS- 
gerente come altri «limenb 
(dolciumi, create); 

2) effetto suUa peristalsi: 

La fìbre bé ne Mieveit ee- 
« ripMM ecUlB- 
«ssorociide ec^ué, 
attmelett I 


stinele ed fl trenrte dal aae- 
tcriele non dlieHib è pii «ih 
lece. Ca riffitflcÉ che i me>, 
teriele Mhprfteatarioie' 
nea'jntBertne • 


che o irritanti. Quando ciA 
accade può essere favorita 
rinsorgeoze delle app en di ciU 


e di on malanno più grem fl 
cancro al coloa; 

3) effetto tuUa prettìom 
addominale: Il transito velo- 
eè dai laeteriale indigerito 



Mettere dd 

m 

apacifld. le eÉncriiM * '11 
vene varicose, detèrmtnate 
delle diatcoaiooe e ócit 


zhme tneverslbnè- dei vèsli 
; venosi; ' '.t< ri- ' 

.4) effetto sulia flora mie- 
stinàie: La presenze della' 
fibra nd tubo.’digerente.' fa¬ 
vorisce la cre ac tt à « la sele^ 
àone £ una regdare flora 
batterica, in f^ado di sinte¬ 
tizzare alcune -vitamine (vi¬ 
tamina K) ma soprattutto di 
non interferire con il meta¬ 
bolismo degli acidi biUari, 
sostanze pri^tte nel fegato, 
e\ che compongono la sua' 
seigreziooe intesu'nale (bile). 
In mancanza di- fìbra si in¬ 
staura nel tubo digeienle one 
flòra composta da piutióoieri 
ndcroorganismi '-.deoòadheti 
c bifidobatteri ». .. i '.qheU 

sónbra siano r C epeÌ Bs ab fl j 
della trasformaziofe'degti à»" 
cii^ biliari in soafUìme .so¬ 
spette di essere ciìàeefófene. 

Nessuna prepcc^zione 
riguardo un appòrto quanti* 
tatìvamente corretto M fibra, 
si' deve nutrire per-la popo¬ 
lazione itaUana. pertnaneiido 
devato fl consumo 'M qrlafgl 
fréschi e di frutta, ^iapéttf^? 
vomente oltre 400 • • - MI 
gràmmi pro-capite al gioraoii 
Solo per gruppi ì p a rU cc lai l 
(abitanti dei c è n tri 

urtnni che svoigciio vfta ao> 
dentaria e nelle eòi ahilidiai 
alimentari è sottovalatalo B 
consumo di frulla « veddaii). 
d': pone fl probkàia M jna 
stàqriementazione 
per questo 

Per fl resto tanto la 
delTalimentazione ^ càèàe in 
rapporto equilifaraAO..Ilìi pco- 
doAti di origiae vdpèhle e a- 
nimale garantisoaéo aa ap¬ 
porto sufficiente. ^La 
raccomandazioni ilei 
Tiqnisti SODO molto 
oacfllaDO fra i i'o.yÌ 
grammi ai giamo; ìm ràfS’ 
nazione dd cereàli 
ovviamente S 
fibra, ma i prodotti 
da farine a magtfor 
abburattamento soim) pii ^ 
geribili, più cpalatabUi» ó 
maggionDente stabili durante 
la cooservazioDe. 

Udto risalto è stato dato 
recentemente a tipi di ali- 
rocntaziooe (macrobiatìca o 
integrale) ove il ricorso mas- 
siedo a iKOddti di erigine 
vegetale o a minor grado di 
raffinazione consente un 
maggiar apparto in fibra od¬ 
ia razione alimentare. A par¬ 
te 
■i 

i) ÌB wto la 

sottiU 



floMldal irinar rada m lo-, 
rtapfBo ai 
p rèdèt ti trattali a 
iodustHaie. 

Marco Riva 
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Prezzo del pesce 
all’ingrpsso e al dettaglio 

secondo una rllaVètiMM (tei S Mèambra IfM 
(i prazil tl rlteriacona ad un, Kg. di prodotto) 


I ,* ■ y «.> • i .i.’ I • .;• t » 


. Vlaraggio ' ^ MIIom < ‘Milano 
(alIMngrosso) 1 (aHMngroooo) (al (tettagllo) 


PESCE AZZURRO 

Sardo 

Ranocchio 

Cafall 

Sgombri 

ALTRI PESCI 

Natalll 

Mormora 

Sogliola 

Orato 


4.000 

0.000.'^' 

13.000 

1S.OOO 


9.500 

11.500 / 
14.000 O 
20.000 S> 


18.000 

18.000 




25.000 


La produzione nazionide 
generale della pesca 


— PESCE AZZURRO 
alici 

sardina ’ ' ■ ii'-’ 

altri 


tonnellata % sul totalo 
130.000 17^ 

: I1O5.OOO ' ■ 14 

56.000 7,5 


201.000 

— COZZE E VONGOLE ( 1 ; 150.000 

— ALTRI PESCI 

(pesca bianco, molluschi, ■' '' > •* 

cafalopodi, tonni, tonnidl, ecc.) 309.000 

^ ' 750.000 


Produzione nazionale 
di c pesce azzurro » 


Acciuga 

Sardina 

Sugarello 

Cefalo 

Triglia di fango 

Sappia 

Sgombro 

Panocchia 

Cozza 

Vongola 


tonnellata S sul totale 
130.000 29,5 

105.000 24 

12.000 3 

10.000 2 

10.000 2 

,10.000 , 2 

. 7.000 1,5 

7.000 ^ V 1,5 

' SO.Ow ' ! 114 

100.000 ii 23 


■ 441.000-^100 

Neirarea mediterranea, l'Italia : è II primo produttore di 
sardine ed II terze di alici o acciughe. 


SCIENZA E MERCATO INSISTON 


t: — v..n:v V. 


ADIiE 




f i ' ) 



Mi 


Nove chili ranno circa contio^i 37 del Portogallo e la media èiiiropea di 15 
La. dietologia médema ha [ rivalutato Fimportanza di questo alimento ; 
e sfàtato aìnche la leggenda della «pesantezza» del pesce grasso : 


Gli italiani mangiano poco 




pesce; o, per meglio dire, so- r oltmehildH. 


eompetUiuo con altri prodoNi I lio, surgelati, inscatolati); S 


no pochi gli italiani che 
mangiano, almeno una volta 
glia settimana,'- il pesce. ,i 
consumatori sono prevalen¬ 
temente concentrati lungo la 
Jascia costiera, per motivi 
ovvi, e nelle grandi città. U 


Anche per questo • la do¬ 
manda di pesce in Italia si 
concentra 'sópratiutto sulle 
specie pregiate (branzini, 
sogliole, orate, merluzzi, na¬ 
selli; triglie, gamberi; scatta 
.pi) che consentono, in prò- 


consumo di pesce i invéce porzione, i inà ampi margini 
estraneo, o del tutto eccezio- guadagno àU'intermedia- 


nale (un pranzo a base di 
pesce una o due volte all'an- 


tione; quello della pesca è 
quindi uno dei settcti dove il 


no, soltanto pesce quando si prodotto maggiormente au- 
va in qualche particolare: ri- n^ta di prezzo nel passag- 
storante). a vaste zone geo- gio àal produttore al consti- 
grafiche e speciali del Paese, motore. Con i prezzi rilevati 


con conseguenze negatiue sia 
per Valimentazione degli ita¬ 
liani, sia per l'economia del 
Paese. . 

; Perchè tanta diffidenza 
negli italiani verso il pesce? 
Qualcuno fa : risalire questo 
atteggiàmento ì: ai secoli bui 
del Medioevo, durante i guai! 
il consumo del pesce si lega¬ 
va alVimmagine di e peniten¬ 
za*. ma tralasciando questa 
interprétazione si pud dira 
che Ù consumo del pesce non 
riesce ad ampliarsi sensibB- 
mente nel nostro Paese per¬ 
chè sono troppo scarse le 
strutture che garantiscono U 


in un giorno qualsiasi alla 
produzione,' nel mercato al- 
Vbtgrosso di una grande città 
a ol consumo, offre il senso 
concreto della lievitazione dei 
prezzi da quando il pesce 
viene sbareato a quando vie¬ 
ne acquietato dal eonsumato- 
re. ■ ' -y 

Secondò te stime più . re¬ 
centi, ogni anno il prodotto 
ttazionola della pesca è di 750 
mila UmneOaté così suddivi¬ 
so: -W tonnellate di pesce 
azzurra :■ • (aecìughé,-. sarde, 

wywMoweayg* ' Asn/ M/mtvt6«Aocr ut 

cozze a vongole a 309 mila 
tonnellafe di altro pesce. 71 
dieci per cento di questa 


commercio del pesce fresco produzione va alVindusMa di 
in tutto il Paese a prezzo trasformazione . (pesci sptt’o- 


J7 per cento alVesportazione 
di cui la maggior parte, è 
rappresentato dal pescai oz- 
zUrro (acciughè' e sardiHe) 
che viene esportato soprat¬ 
tutto in Francia e in Spagna 


giungono soprattutto -—coma 
abbiamo 'detto ■— dalla Fran¬ 
cia e dalla Spàgha. 

‘ n pésce catturato nei no¬ 
stri mari ha quindi la' possi- 
bllttà di far ridurre sànii^ 
mente jl.deficit della bilancia 


per essere inscatolato a poi' àUmeritarè degli',italiàni'con- 
probabilmente reimportato in girato che, per qùantó ri- 


ìialia. La restante parte — 
depurata degli ' scarti che 
soprattutto nel « pesce azzur¬ 
ro * ■ sono • notevoli - —• • costi¬ 
tuisce quindi il potenziale 
consumo dèi mercato interno. 

Cosi, pur vantando una 
grande tradizione marinara, 
ritolta ha un consumo di 
pesce tra i più bassi Euro¬ 
pa: 9,5 kg. aWanho contro i 
37 kg. del Portogallo a dello 
Norvegia, i 35 della Danimar¬ 
ca. i 29 della S^nà a i 17 
dèlta Francia, a contro una 
media europea di 15 kg. 

Pur mancando di statisti¬ 
che ufficiali, nelValimentùzio- 
ne degli italiani - prevale il 
pesce, più nobile, pòrte del 
quale è di importazione, ' a 
scapito del e pesce azzurro* 
di produzione nazionale. In 

pùrilcoiuré si siitna che' gli 

italiani consumino ogni anno 
soltanto 500 ' tónnellate - di 
tardine fresche, mentre mag¬ 
giore gradimento pare abbia- 


guarda gli àUmehti prótèiei 
di óHginé animale, Vltalia 
dipende dàU'eà^ò per U' 5 
per cento dèi suo cònyùnw. 

- La dietologia mjòdeTiia ha 
fisamente rivalutato, l'itn- 
pot^nza. del pesca nall’ali* 
mentàziohe uinanà. Par moltó 
tempo, infatti, sé la gastro¬ 
nomia si schiéravà a. favore 
del pesce, la scienza Htenéva 
che questo alimento fosse^jin- 
dicato sóltànto par pèrsone 
con stornaci deltcatL o per' 
pariicólàri .periodi dèlia vita 
(ad esempio durahte tà. eon- 
valéscenza). e che fosse cò- 
thunque dà prefèrirè U pésce 
c magro * rispetto al pesce 
€ grasso *. , Nonòstànte la 
sdetiza dell’alimentazióne 'ri¬ 
conosca oggi 'pienamente roZ- 
to valore nutriti del’ pesce, 
ì’Iiaiia, che è dei Póasi 
europèi con maggióre evUùp: 
po codierò, ha ' una alimenta¬ 
zione bàsató qi^ esclueiva- 
mente sul corisumo' di Carne' 


■ -y. H ■ ;-i - ^ 

•: xV t r 

1 Ix . ' Ir ' " ! • V I », 


«(ifdM-eantr» mena «S tSaei 
afcjli di peeeé )., '. y 

Indt^iy dtie^hè. è ùrgà- , 
noiettiehe hcamo hvece. di¬ 
mostrato non: solo che, U va¬ 
lore nùtritivò deUà carne e 
del pesce frésco si -equival¬ 
gono, (Ueontenutà protro i 
infatti pressoché identico), 
ma .che il pescq è. molto pià 
ricco di sostaiize ì minèrtili 
come .fosforo,' fèrro e calciò 
(1,4 per. cento rispetto ojri ; 
per cento della carne), " 
n pesce ht particolare con- 
iiehe iòdio, sàstaHza minerale 
completanuBnte aszeute, nella 
come, 'di ' importanza fmida- 
menfale per lo sviluppo, fisi¬ 
co: esso è infotti indispertso: 
bile ^ al l ffthzipnarnénio della i 
tiràìde, la nhiandòla che so- 
praintende ^ il metabolismo 
bàsalé deU’organismo.' Poiché I 
U fabbisogno per persona è 
di - iodio di 100-150 micro¬ 
grammi al giorno, risòlta , e- 
Vidénte la necessità di con- 
suniare almeno due volte alla 
settimana pesci ' e' frutti di 

■ mare. .. 

'Notévole è la presenza del¬ 
le ramina nel pesce (come 
restò anche nello carne),' 
ma il pésce, ; contraflamenie 
alla caròe', è ricco anche di 
acidi essenziali poUnsdurì 
Che' sonò più simili agli' àtlt 
pegéfdli.’ Hoforìàmènté più di- 
gèrfbili. fnolìre, grazie al tò¬ 
ro ' basso punto di '.fusùmé,; 
quésti gr/usi- vengono in gran 
péarte etimtnati coh la. eqtiu- 
rò. Mon è ; quindi giurtifi^a 
Uè eomunè prérenzldne nei 
confronti del e pesce grasso * 
còme-spésso v^e eònsidera- 
tó il' pésce azzurro.' ’ 


no le sardine in scatola che (circa . 70 chfli -olPanno- prò 


Brìihò Ehriófti 
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Benché circondato dal ma* 
re 11 nostro Paese ' importa 
pesce per (tlrca 600 miliardi 
di lire, anche se 11 consumo 

{ >ro capite, con 1 suol 9 chi* 
ogranuni annui, è - tino del 
più bassi dei Paesi europeL 
n 90 per cento del pesce 
eonsumato proviene dal pe¬ 
scato, ma questa percentuale 
è destinata a calare nei pros-, 
slmt dieci anni, a favore del 
pesce prodotto dagli alleva* 
menti Intensivi o itticoltura. 
81 calcola che nel dueinlla 
sarà' 11 pescato a coprire la 
piccola fetta del 10 per cen¬ 
to, Jhentre la grossa quantità 
di pesce In vendita std nostri- 
mercati sarà prodotta dal- 
Vacquacoltura. E7 certo che i. 
fattori- inquinanti dell’acqua 
marlniL 1 rischi connessi con 
l'R^l^ di pèsca; le difficol¬ 
tà anche di rlpo previdenzia¬ 
le riducono • tendono a ri¬ 
durre aémpre idù U numero 
di pescatori 

L’ittlcoltura Invece è la 
gnmde favorita, fra 1* attivi¬ 
tà imprenditoriali agricole 


r sraZA Piti PESf^pLl) ^ 

Sarà prodotto su scala industriale come i polli ih bààéria - Ora siàmo diyéutaà esporiàtori di broìé 


del prossimo Tatóro: si ealeo- 
’ la èhè là’ prodiizióhe mondia¬ 
le complessiva delHecquacol- 
tura agli -albori del nuovo 
seràlo sarà di. oltre .60 mlUo- 
.nl di tonnellate; 

L’attrattiva esercitata da 
questo tipo di attività è per¬ 
tanto^ forte: " secondo stime 
dieci ettari di terreno inve¬ 
stito in allevamento di pesel- 
'cóltxira riescono a mettere la 
. nioto un giro «M affari sùpe- 
' riore ai due - mlliardidl liror. 
un solo ettaro può dare 4:8 
tcKinelIata di pròdotta 
Stnonu secondo 1 dati dèi 
*79, la coltlvaidone Intenstvm 
di pesce ha raggiunto in Ita: 
Ha, 730 mila tonnellate di 
prodotto^ eoo 400 mUa toa- 


. ; - - 'A < r- i t'’- 

nellate di Importazione (da 
Giappone e Norvegia). Nel- 
Tambito • del pesce « alleva¬ 
to », non solo quindi di quel¬ 
lo c catturato », ■ la regione 
veneta ha molto da,dire: in 
primo luogo per la tradizione 
e la cultura legata alla pesca 
(attività prevalente-In alcuni 
dei centri costieri: da allog¬ 
gia sono citta 2.000 1 natanti 
per la pesca In costa,-e 
Biirano,-, Pellertrlna, --«an 
-Pietro bi yolta per la pesca- 
in laguna, o nelle valli per la 
produzione di pesci e di mi- 
tUl). 

Ma è proprio nella coltura 
Intestva propriamente detta 
che U Veneto d sta affer¬ 
mando^ sia sulla base alla 


ricca rete di acque,di sorgi- 
I vé. di .canàlL In poche altre 
Bòne (M'Pàèse vl sono zone 
d’acqua salmastre e dolci 
cod congeniali per questa 
attività, sono qui., localizzate 
il 70 per cento delle aree 
posdbiU. La diffusione del- 
i’aoqua«(4tuza nel Veneto ri- ' 
sale a circa venti anni or so¬ 
no. soprattutto come Ittlcol- 
tùra in acqui dólce. 

' 'OIS' hi' atto' sono gii ìdlé-' 

' vànieiiti Intnnslvl per la tro-' 
ta, U peaoe gatto, le anguille 
(12 tonnellate prodotte nel 
*70,1125 por MÉito dd totale 
aazianate);-'-' ' 

IP ndrailevameBtor deSa 
ttota dove d sono fitti pàsd 
gigaatÉMhl: fi . Venato no 


.. . ,.t).. . . ; .1 . 

sforna ogni annoia niUa:ton- 
nellate. («tll’lnclrca nel nostro 
Paese se ne pròducoho 20 
mila tonnellate per circa 90 
miliardi di Uié, di cui 4 ton¬ 
nellate vengono - ■ esportate, 
circa 10 miliardi). La produ¬ 
zione di trote di allevamento 
nella regióne è di 8 nillà' 
tonnellate e la produttività di 
mille quintali per ^ettaro, ac¬ 
qua.- Nell’intero, paese 'tono r 
-clic*' 400 m ettarl^~(» spto-; 
chld d’àéqùa, mentre - sobo' 
oltre 2.000 gii addetti al set¬ 
tore. - 

Da Paese" Importatoré di 
trote lltalla è diventato Pae- 
■aé esportatore: ne ha fàvòtl- 
to la (x>!tivadone la scoperta 
ebe esse potevano bentedmo 


vivere;e.rtproduxd.aneb» In 
àonè di pianura. La trt^lqotT 
tùrà, sglT twist de|^ annraes- 
santa, e cod àeeead'vàllè, in 
pianura, n fattore tempera- 
torà costante deU’aeiiua sor¬ 
giva ha permesso di ottenere 
trote in poco più di un armo, 
poiché è pdsstbUe àUmeiitare 
1 pesci anche In Inverna OU 
labbassamenti ddla tempera¬ 
tura in montagna afivtoto lii- 
.véeè ()a freno bulìà creeeltà e 
' aUùniptvana eomé fòsse ima 
Ibemadona fl «telo di prò- 
dodooe (daldos ai dne anzd 
e measo In montagna, un an-. 

piaimra).; r i',•• 
21’Veheto a & Plrlall septak- 
tutto sono -le. vagtool :dave 


più d è bltenslf lesta Is itroti- 
còltura, mentre Danimarca. 
Francis^ U8A‘ e Oiapponè 
pèf Qlumto àttiéne la pròdu- 
ziòne .internazlohale. L’eòiòr- 
me ricchezza può • dare ^àl 
Veneto una funzione di pri¬ 
mo piano à'patto però che d ; 
intervénga e<m dlscemimen- 
ta' in .priiM luogo .senza 
sottr a r re terreni fei^ all’a- 
griòoltura. 6hé d faccia poi 
riferimento al plani di svi¬ 
luppo è di sona, che-gU alle- 
‘vau^ abbiano punti di asd* 
stenza tocàtei; di.s mangimi - 
etica e per la lavoraalone e 
conservazione del prodotta 
nòriné ' di assisténsa anche 
finanziaria all’itticoltore ma, 
anche di Controllo zoqproflr, 
li^òà centri dì’ riqèc^ 
tiM^^ ‘élib" 

po ti ébbè 'eeSera la mictfèià' 
risorsa nattaalè dd Veneto 
rischia di .toceppard to .mo¬ 
nopoli; to- squUibrL andehé 
diffonderai,. toezcaéittato [ • ■ 
rivalatorà.se^avintàg gla t à . 

Luciina Albione 
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l'uva di oltre 
5000 produttori 
diventa oggi 
il vino di una volta 
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11 perìcolo delle due Italie 


per cento. 27, invece, ìuinno 
cubito danni dal 30 al 70 
'per cento,; Mentre ben 167 
centri — con un milione é 
200.000 abitanti — sono sta¬ 
ti danneggiati fitto al 30 per 
cento. , Soltanto in questa 
area —'che esclude la cit- 
tà di Napoli col suo tnilio^ 
he e mezzo di abitanti — 
c'è bisogno, per la ricostru¬ 
zione di ' almeno 200.000 
huovi vani 

^ Su questo terrjtorio .(e di \ 
frónte à questo disastro) 
ÌMuno operato — ncIJc pri- 
hte 48 ore — 1.000 vigili 
del fuoco, 1500 soldati e 
^7 elicotteri Punto e basta. 
Si continua a dire che que¬ 
sta criminale mancanza di 
soccorsi era, in quale) e mo¬ 
tto, naturale. L’esercito, in¬ 
fatti, è tutto concentrato al 
Nord. E, poi, come si può 
. prevedere un terremoto? 
Ma- è. -stato proprio * Zam-' 
berletti, appena nominato 
commissario straordinario, 
a dare ' contò dell’enor¬ 
me sproporzione tra il disa¬ 
stro e i soccorsi?’ Qualcu-' 
no pagherà? Dopo l’atto di 
accusa di Pertini si è fatto 
il silènzio. Ma sarà difficile 
dimenticare. Chiunque è sta- 
ta in quei posti nelle prima- 
48 ore si porta dentro — for¬ 
tissimo , — lo sdegno per 
qiianto si poteva, fare e non 
è. stato fatto. Perchè la ve¬ 
rità è che al disastro natu¬ 
rale si è aggiunto il caos, il 
ritardo, la totale mancati- j 
za di previdenza da parte dei I 
g'qvériianiL ; ' - , , \ : ,} 

Soltanto 4 giórni dopo il ! 
stèrna e per l’emozione e l’ i 
attiva solidarietà délPaltra. 
Italia (gli operai, i giovani, 
t : Comuni e le P.eguriii dei i 
ce^ro-nord) gli aiuti sono 
diventati sufficienti. ad af¬ 
frontare la prima emergen- 
zd. Un bel record: quattro 
giorni per spostare, uomini 
e mezzi daiVItalia all’Italia! 

■ .Esercito- e vigili del’ fuo- - 
co hanno fatto miracoli, 
quando hanno potuto. Ma. 
tròppo spesso non .hanno po¬ 
tuto. C’erano i gruppi elet¬ 
trògeni e non c’era chi li'sa¬ 
peva usare. C’erano le ru¬ 
spe e servivano le.pale; le 
pale dove c’èra — invece — 
assoluto bisogno dV ruspe. 
Non c’era niente — nei pri¬ 


mi due giorni .— dove ser¬ 
viva tutto. 

Ma non solo di questo il 
sistema 4i potere che si è 
impadronito dello Stato ita¬ 
liano dovrà rendere conto. 
Le vittime, infatti, sono au¬ 
mentate non sólo per i ri¬ 
tardi; ma anche per come 
si era costruito. 

Quali case, infatti, sono 
cadute? Le vecchie case dei 
centri antichi abbandonati 
a se stessi, prima di tutto. 
Ma anche tutte le case del¬ 
la speculazione edilizia sfre¬ 
nata, dove la sabbia ha pre¬ 
so il posto del cemento e 10 
piani sono stati alzati su 
j fóndamenta sufficienti per 
4. E poi le case e le opere 
dell’edilizia pubblica. In pro¬ 
vincia di Salerno i danni ri¬ 
portati dalle abitazioni dell’ 
lACP sono quasi incredibili. 
V ospedale di Sant’Angelo 
dei Lombardi, nuovo, è crol¬ 
lato d’un colpo. La stessa 
sorte è toccata ad un’ala 
dell’ospedale di’Pagani. Le 
norme antisismiche non so¬ 
no state rispettate neppure 
dove ‘ erano esplicitamente 
previste. Ma, a volte, non 
i sono state rispettate neppu¬ 
re le ”normali” leggi edili¬ 
zie. E allora il quadro è 
chiaro. Ci sono morti da 
terremoto, ma ci sono an¬ 
che morti da mancato soc¬ 
corso e da speculazione sel¬ 
vaggia. E il discorso vale 
anche per i senzatetto. Se 
ne calcolano 500.000. Ma il 
numero si ingrossa proprio 
per la presenza in questa 
fascia — delle città della 
pianura dove pììt intense so¬ 
nò .state le speonlazìoni: Nó- 
cera. Pagani, Angri, Castel¬ 
lammare. Qui negli anni ’60 
è *70 è costruito-a tutto 
spiano, stracciando i piani 
regolatori, dove c’ erano. 
Non a caso tantissimi co¬ 
struttori, alle amministrati¬ 
ve, ci tengono ad essere in 
prima fila nelle liste DC! 
Non è propaganda. E’, parte 
della storia di queste terre, 
-del saccheggio interno ed 
esterno che qui si è fatto. 

■ . Il _ Mezzogiorno: se ne so¬ 
no lette tante. Gente apati¬ 
ca, che non-scava,.che non 
aiuta i soccoTTÌtori Ma do¬ 
ve? Ma come? Se tanti non 
si fossero salvati da soli, 
sarebbero - ancora sotto le 


macerie. Da Laviano, da Se- 
nerchia, da Colliano i super¬ 
stiti hanno raggiunto con i 
loro mezzi l’ospedale di Oli¬ 
veta atra, hanno dato l’al¬ 
larme per tutti, poi — chi 
ha potuto —- è ritornato a\ 
paese a scavare a mant 
nude, ‘V 

, . Questa è la verità, -E an.*., 
.che quando si parla m fifi^riV 
té rinchiusa nei stfoi éostu- 
mi, tagliata fuori quasi per 
sua volontà dal . móndo, si 
sbagliò. I ‘ contadini deìPIr- 
pinia e dell’Also Seté còlio-/ 
scono' il móndo, forse più 
dell’Italia. Sono da sempre 
, in contatto con l’Europa, gli 
siati Uniti,' l’AusifalÙL Co- 
nosconó il corso del niarcò’ 
e del dollaro meglio' di tan¬ 
ti ■ studenti di economia.' 
Ognuno di loro ha un paren¬ 
te all’estero. Anzi ^ oggi 
— ne ha decine di migliaia' 
in più, perchè una delle po¬ 
che cose che ha funzionato , 
è stato questo collegamento, ‘ 
così che ne è nato un gi¬ 
gantesco esodo volontario'. ' 

Ecco. C’è stata un’altra 
Italia e c’è stato un'altro 
Mezzogiorno. Lo si è visto 
in questo primo, terribile 
mese e lo si vedrà anche 
stamattina, a Napoli, - dove 
c’è la prima manifestazióne 
dei comitati di lotte dei Co¬ 
muni terremotati dell’Alto 
Seie. Lo si vede nei campi 
base allestiti dalla regioni e- 
dai comuni democratici do¬ 
ve funziona non. la. carità 
ma il gemellaggio e già si 
avvia uno sforzo ricostrutti¬ 
vo che altrove deve ancora 
mettersi in moto. » 

Altro che ' tassegnazioneL 
E’ sii questa Italia e sii que¬ 
sto Mezzogiorno che oggi si 

sa della ricostruzione: ' sal¬ 
dando, al Nord e al Sud, lo 
sforzo per pulire e ricostrui¬ 
re. insieme, tutto il Paese. 
E’ una cosa indispensabile. 
Il « popolo dei terremotati • 
non può finire isolato, in. 
balia di se stesso e dèi suoi 
drammatici problemi; deve 
contare. sull’unità tira Nord 
e Sud; tra città e campagne; 
tra onesti e uomini di buo¬ 
na volontà. - 

Allora inncerà l’altra Ita -. 
Ha, sia al Sud che al Nord. 
E allora si ricostruirà dav¬ 
vero. ' --- - .. 


inviando al sindaci telegram¬ 
mi di avvenuti finanziamenti.-- 
" A dar da sfondo c’è sempre, 
poi. il tema della «guerra» 
tra Napoli e zone interne. Il 
co.nceito è il seguente: .stiamo 
attenti che con. la scuéa del 
terremoto Napoli (e TAmmi- 
nistrazione Valenzi) si. riempie 
di soldi e rirpinia resta dise¬ 


redata. IniKmma la riproposi- 
sione di una «guerra tra po¬ 
veri > da cui la DC possa, an¬ 
cora Una volta, trarre van- 
tag.^0. . , • , 

• La riunione è finita poco 
dopo le 16 fuori del salone 
c’erano ancora una decina di 
aindaci de che nUnacciavano 
di dimettersi perché 1 loro co- 


Fresi a Torino due Br 


La DC ^ dèlia Campania 


ste per lo sviluppo déna;Cam.., 
pania r'-una programmazione 
intègrata^ per Napoli e vie 
«Mie interne: per queste ul- 
tiide ér,a ^previste una prò- , 
spettivi vàie* ‘ ie’ sollevasse' 
dàllè^éPndizione di puroiiàs- ,. 
sisiensialìs^ per - divenire 
.produttrici dì Beni; ''*: . 
ChéLttKà' ne è. rimasto? La I 
DC ltà‘ o^ato in mòdo ! 
tvrtfe le Msorse Tossèro dirot¬ 
tate- v!ff^ l^ .;Cf»sfruzione .'di • 
operé infrasfcùthirali (nuòve 
strade; ;e .|«Rerstràde) farao¬ 
niche,;^ motte delle ! quali ' dis¬ 
sestate ora dal terremoto. 
Neanche, jma lira, invece, per, 
le attrvità agricole, per l’ap- 
prowigion amento energetico a 
sostégno deU’industria di tra¬ 
sformazione. E dietro le su¬ 
per ^ade, gli ambigui intrec¬ 


ci con le aziende costruttrici, , 
la speculazione edilizia, la fà- 
tiscenza del vecchio tessuto 
urbanistico adesso sconvolto 
dal sisma, il prosperare dei 
feudi clientelar!. . ' ' 

;i-.Di ,tut^ questa 
r déll’^tcivaifo nelle àrèè ora» 
^térrànòtalé non, vi 
nel documento votato ieri ^ 

la direzione regionale de. Nd 
dibàttito si sono riiu^sentate 
[ varie sfuraatore. alcune opn- 
trapposizioai, polemiche stan¬ 
tìe stfl sindaco di Napoli e il 
PCI. Se il segretario regio¬ 
nale Clemente è apparso più 
esplicito, nel proporre giunte 
unitarie, altri (Ù spretarlo 
provinciale di'Napoli. Accar- 
do. alcuni uomini dì De Mita) 
sono sembrati più cauti. As¬ 
sai ostili ad un discorso di 


apertura uomini come D’Arez-, 
zo. Scartato e aitri. 

Ma. oell’immediato. che co¬ 
sa ha in testa la DC? Ha spie¬ 
gato sempre U senatore De Vi- ' 
to: dobbiamo ipénsaTe 'sin da. 

> ora 'quiuKlo àij;*;: 

i drà ;^: ci wolé utf:;ccpd^ 

^ ttfetqu^rin-luogo, l^^le itoéìà ' 
terremotate.. A donuuida ha. 
risposto: potrebbe èssere be-' 
nissimò Un assessore regiona- . 
le. Tutto chiaro: ZamberlctU 
deve venirsene qui; dovè i de 
possono meglio controllarlo; e 
per star più sicuri gli mettono 
subito accanto un « commissa¬ 
rio > regionale.. C'è un asses¬ 
sore. quello alla Sanità. Mario 
Sena, che d sta già organiz¬ 
zando la sua brava campagna 


cattura i due, presumibilmenj 
te in luoghi diversi, sono stati 
interrogati. dal magidrati in¬ 
quirenti. La 'speranza era che 
fornissero indicazioni utili in 
riferimento al sequestro del 
giudice romano Giovanni 
D?Urso. Pare, invece, che ab¬ 
biano tenuto la'bocca chiu- 

■ .sa. L’illustrazione dell’arti¬ 
colo 4 (è quello che ridu¬ 
ce:; la pena ai terroristi (^e 
collaterano con la giustizia) 
sarebbe stata ascoltata .dai 
due prigionieri senza provoca¬ 
re in loro nessuna reazione, 
« Ci consideriamo prigionieri 
politici », avrebbero detto, ri¬ 
fiutando persino di ammette¬ 
re la loro identità,.sulla quar 
le .peraltro, non, esistevano 
dubbi. 

1 due personaggi, erano fin 
troppo conosciuti dagli,inqui¬ 
renti. Di loro, aveva parlato 
abbondantemente ■ Patrizio 
Peci. La donna ha 31 anni ed 
è nata a Torino. Ha parteci¬ 
pato. in questa città, ad in¬ 
numerevoli . attentati e - ha. sul¬ 
la coscienza parecchi omicidi. 
Soltanto a Torino. / i magi¬ 
strati l’accusano di essere 
personalmente coinvolta negli 
assassim' di . Fulvio Croce, 
Cariò Casalegno. Rosario Be- 
rardi, Lorenzp .Cotugnò, Sal¬ 
vatore , Lènza e Salvatore 
PorcédduI' Inoltre; assieme a 
• Vincenzo Guagliardo. è pure 
accusata dell’uccisione del vi¬ 
ce direttore del petrolchimico 
di Marghera ' Sergio Gori (30 
gennaio '8Ì)) e del capo della 
Digos di Venezia Alfredo Al¬ 
banese (13 maggio dì ' que¬ 
st’anno). PiccoUna, minuta, 
vestita sempre con sobria e- 
leganza, Nadia Ponti era sta¬ 
ta trasferita nel Veneto per 
motivi di sicurezza nel marzo 
-del ’79. La decisióne èra stata 

■ presa dalla colónna torinese 
delle Br (è stato Peci a dir¬ 
lo) perchè, per Vappunto. da¬ 
to il suo aspetto riconoscibi¬ 
lissimo, ■ si riteneva che non 
IK>tesse più operare in Pie¬ 
monte. 'Torino, insomma, a 

.^detta di Peci, era per lei ter¬ 
ra bruciata. . ' ; 

- La storia di Gu^liardo, 32 
anni, ex operaio della Magne¬ 
ti Marelli di Milano, nato a 
Arcoube, in Tunisia, ^è 
un po' diversa. Processato ' a 
Torino assieme ai «capi stò- 
i] ^0^9 ^èf^Frahòwchini 
: pàr' ^orgapizzàziani' banda 

ten& ' dl, ^ihp .grado (23 
gùgnoi ’7^) veniie derubricato 
in quello di ; par^ipazktne. 
GuagUardo potè cosi uscire 
di galera percbè èrano decoé- 
si i termini della carcerazio¬ 
ne preventiva. (3on lui, lo 
stesso giorno, tornò ih liber¬ 
tà, per analoga decisione del^ 
la Corte d'assise. Nadia Man¬ 
tovani.* A tutti e due venne 
fissato un soggiorno obbh'ga- 
to, la Mantovani a Sustinente. 
in provincia di Mantova, 


GuagUardo nel pressi di Pi- 
néroio, e tutti e due, pochi 
mesi dqio, evasero dalla re¬ 
sidenza coatta. La Mantovani 
venne ripresa a distanza di 
poco tempo. Il , Guagliardo, 
invece, riuscì a sfuggire ad 
, ogni ricerca. - Passato a co¬ 
mandare -la colonna veneta, 
che si intitola al nome di 
Anna Maria Ludman (è la 
donna che venne uccisa con 
. altri ire brigatisti nel covo di 
. via Fracchia a Genova). c’è 
da chiedersi perciié, sia ve* 

. nuto in una città come Tori¬ 
no dove, per essere stato per 
mesi nelk gabbia della ex 
caserma. Lamarmora, era 
ampiamente conosciuto. - 
Tanto più la domanda ri* 
guarda Nadia Ponti che gU 
stessi brigatsti avevano al- 
; lontanato da Torino per ra¬ 
gioni di sicurezza. Come mai, 
dunque, i due capi delle Br 
erano venuti in questa città e 
per che cosa fare? Non è fa¬ 
cile rispondere a queste do¬ 
mande, ma una cosa appare 
certa. Siouram«ite i due era¬ 
no convinti di trovare a To¬ 
rino case che • U avrebbero 
ospitati e persone che li a- 
vrebbero coperti. Ciò signifi¬ 
ca che a . Torino, probabil¬ 
mente, era in corso la rico¬ 
stituzione di una «ctdonna » 
delie Br. < >, - 

Nadia. Pónti e Vincenzo 
Gagliardo. ' pedinati con cura 
da alcuni ; giorni, sono stati 
comunque ' assicurati ^ alla 
giustizia. - E' un colpo duro 
perchè i due avevano il ruolo 
di capi. Fossero stati seguiti 
per aitri giorni forse avreb¬ 
bero potuto portare alla sco¬ 
perta delie nuove basi torine¬ 
si e alla cattura di più per¬ 
sone.-Ma, forse, la compren- 
. sibile ansia di avere notizie 
utili per giungere alla libera¬ 
zione del giudice D’Urso ha 
fatto scattare là decisione 
dell’arresto. E' del tutto pre¬ 
sumibile che i due abbiano 
partecipato alla decisione del- 
ì’organizzazione di sequestra- 
■ re il magistrato nmiano. E* 
probabile, quindi, anche se 
. non è certo, che conoscano la 
• « prigione » dove è stato ■ na¬ 
scosto U D'Urso. I due 
brigatisti, però, non avrebbe- 
‘ ro detto niente in proposito.; 
E se le. cose stanno cosi, co- 
, .^jirte j5éiabrà,;è difficile p^m*. 

;'ré cbèricoL passare dei .giqréi,-.- 
' .’aiichà-.fe AQyessàe.;.;^àd>^^'. 
:atteggiàmé(tto. ..posapù», zècor 
re tm contributo' alia hliera- 
zione qel giudice. Della loro. 

, cattura; ; infatti. le Br . sono 
; venute à ' conoscenza quanto 
'meiù, po^ ore dopo; E’ del 
.tutto evidente-che la loro 
' prima occupazione sarà stata 
quella di prendere cootromi- 
. aure. '■ .•■■■ ■•" : • 

Può anche darsi, però, che 
fl colpo durissimo die hanno 
subito provochi confusione e 
smairimento all'interno 


munì sono stati esclusi dalle | 
provvidenze .-economiche.^ 'E* 
stato un errore della giunta 
regionale, spiega il senatore 
De Vito. Ma la graduatoria co¬ 
me è stata fatta? Con i bi¬ 
gliettini di racèdmanduione 
degli assessori, spiega Sicuro 
un anonimo democristiano di 
base. 

l V-C' 

delle Br e di questo possano 
giovarsi, come ci si augura, 
le forze della polizia- e ^ dei 
carabineri. In ogni caso, con 
la cattura di Nadia Ponti e di 
Vincenzo Guagliardo, un 
grosso successo è stato otte¬ 
nuto nella lotta contro il ter¬ 
rorismo. Di celebri latitanti, 
ora ne restano pochi:. U 
sempre sfuggente Mario Mo¬ 
retti, Barbara Balzarahi e, sé 
la memoria non ci inganna, 
nessun altro. E, tuttavia, la 
relativa facilità con la quale', 
a Torino, le Br sono, riuscite 
a ricostituire una' loro rete, 
fornisce la prova di quanto 
dura sin ancora la lotta da 
affrontare contro il terrori- , 
smo. • , . . 

Donat Cattin 

due vittime: lui ed il suo ce^ 
lebre padre. • 

Sarà disposta la magistra¬ 
tura francese a credere a 
queste tesi? Probabilmente 
no. Anzi: quasi sicuramente 
la ' Chambre ■' d’accusatìon 
neppure lè prenderà In con¬ 
siderazione. limitandosi a ve¬ 
rificare se i reati-attribuiti a 
Donat Cattin rientrano nelle 
clausole del trattato di estra¬ 
dizione. n che ' dovrebbe ’ la¬ 
sciare a Marco Donat Cattin 
ben poche sperànzA di pro¬ 
lungare ' il proprio soggiorno 
francese. - 

In ogni caso, gli avvocati, 
in previsione dello scontro, 
già stanno - affannandosi a 
diffondere uria immagine 
della latitanza parigina del 
leader di Prima linea in as¬ 
sonanza con le tési difensive 
e con il - emorlale: un uomo 
privo di protezione, còstrétto 
a vivere di lavoro néro, isola¬ 
to e tradito per la coerenzà ' 
della suà scelta di ripudiare 
il partito armato. E 1 cioque 
omicidi? Di quelli, ovviamen¬ 
te. si tende a- parlare il meno 
po.ssibile. 

Ma Toperazione parigina è, 
davvero finita con.-Tarrestó 
di Donat Cattin? .Sembra di. 
si. stando almeno a quantov 
affermano gli uomini della 
«Brigade crlminellé » i quali, 
.da / tre giorni ..ripetono ..dte 
cniMi sii tratta.idi iipa. qùe-, 
stione italiana-. -f 

' E i rappòi^ q^''VA«^oB- 
-directe,»?-:^; Ne68uh^■-^apJKÌrtoc• 
':Per.;hf pdiizià fraweeàtt-aHtawi 
> sciai»: intenderedirig«iti 
della ’ « Brigade » — la' partita ‘ 
con il gruppo-terrorista fran¬ 
che è stata chiusa il- li mk 
vémbre quando, dopo ima 
furiosa -aparatoriai è caduto 
nella' rete Jan Marc' Rouillan. 
fondatore e capo riconosciuto 
di « Action directe ». E con 
lui Nathalie Menigon. nume¬ 
ro due : deU’arganigramma 

Per loro, insomma, il ter- 
rori.sn» è niù che mai un 
problema d’oltre confine- ’ 


in crisi Passe ^Merloni - DC 


' forti pressioni su Merloni. . 
Merloni, dunque, non subi 
l’iniziativa’/della'. Fìat. Ma 
.' per contrapporre che cosa? i 
I Quali : idee o 'modelli più ; 
/ avanzati di relazioni indu¬ 
striali? Così la poeizione del 
vertice della Confindustria 
<. (che -allora fi. diviso) ' ne • è 
' uscita nel èompicsso Indebo¬ 
lita. Per due motivi: 1) per¬ 
ché in mancanza dì una linea 
"della 'Confindustria,'-il sTap* 
porto generale eon il sinda¬ 
cato è stato (ed è) ge.stito 
• proprio da quei gruppi del 
grande padronato che qual -1 
cimo disse — all’Indomani 
della elezione di Merloni — 
fos^ro stali messi da parte, 
dagli esponenti della « terza 
Italia »; 2) perché in . una , 
fase di scontro cosi impo.-- 
tante e, . per certi versi, 
ff esemplare », la Confindu¬ 
stria non è apparsa come un 
soggetto portatore di inizia¬ 
tiva politica. 

Di qui le accuse di c bu-. 
rncralizzazione » e di perdi- , 
la.della funzione di sostegno’ 
desìi interessi generali de] 
pailmnalo avanzati reccrite- 
ménle hef confronti della 
Confindustria . da una p.-^rte 
dello stesso mondo confin¬ 
dustriale, 

L'altro aspetto delle diffi- 
colta di Merloni va messo 
in relazione alla crisi poli- 
tico-ÌBliluzionale che H Pae¬ 
se, sta attraversando. La scel¬ 
ta di Merloni è stala, in so¬ 
stanza, dj delegare ad ahrì 
l’a interesse generale ». Ma 
deleea a . chi? ' Al - governo, 
alla DC. a Tutte le Confiti- 
dnstrie sono fUoeovernntive » 
ha affermalo il presidente 
dei piccoli industriali Mndia- 
no in una recente intervista. 
Ma di fronte alla crisi dello 
. Stalo, alPemergere. ali'indo- 
mani di fatti gravissimi, del¬ 
la- ff questione . morale » e 
, mentre an<-he nna parte de¬ 
gl] indnsirìali e di esponenti 
dell.a finanra nrendono le di¬ 
sianza dalla DC. nel tentati¬ 
vo di non ventre travolti ' 


dalla crisi . di quella forza. 
alla quale si erano richia¬ 
mali per mollo tempo; il ver¬ 
tice della ; Confindugtria che 
fa, che linea porta avanti? 

Qui sta, mi sembra, la so¬ 
stanza politica dell’dlluale 
crisi cotifindusìriale. Il non 
scegliere di misurarsi con la 
crisi del Paese, con una si¬ 
tuazione di movimento che 
1 può portare a nuovi positivi 
equilibri o a pericolosi e la- 
Iceranti 'ritorni' indietro. L* 

' àmminisiraiore delegato del¬ 
la Fiat Romiti ha parlato 
I ieeenlemente di « buracrallz- 
zezione, scarsa funzionalità 
nei meccanismi decisionali e 
nell'incisività dell * azione, 
che non risparmiano neppu¬ 
re la rappresentatività nella 
Confindustria ». Dietro que- 
sle parole c’è un pesante at¬ 
tacco a Merloni. In realtà, , 
una parte consìstente della 
borghesia settentrionale è . 
mollo preoccupata del livel¬ 
lo raggiunto in Italia ' dalla 
crisi politica. . dalla degene¬ 
razione : che ha raggiunto il 
sistema. di potere della DC 
e dai pericoli di una ingo¬ 
vernabilità generale del si¬ 
stema. Si spiega cosi il sen¬ 
so deila loro controffensiva 
aniiconfindustriale. > 

C'è, in qualche modo una ; 
richiesta di autonomia della 
organizzazione confinduslria- , 
le dal sistema dì potere de 
e dalle sue insopportabili de¬ 
generazioni ' che si conlran- 
none quindi a1I.a scelta dì 
Merloni di delega politica al¬ 
la'DC. falla. Ira l'altro, in 
nna fase in cni si credeva 
che ' potesse passare - , l'isola¬ 
mento del Partito comunista 1 
e si potesse remnerare per ' 
questa via stabilità e gover- 
hahilità al sistema. Qnel pro¬ 
getto politico delia DC del . 
ff preambolo » e di altre for¬ 
ze non è passato, la crisi : 
politica e istiinzionale è «iun- ' 
ta anzi al limite del sonnor- 
labile. Il fallimento di quel 
progetto ha ’ co«i messo in 
crisi il ji vertice della Confin- < 


Impennata dei prezzi 


feria, quelli stranieri pgr ta 
debolezza della nostra mone¬ 
ta nei confronti delle altr-i), 
legumi (i fagioli salgono dopo 
l’estate di 300 lire in più al 
chilo, una bella fetta dell'au- 
mento annuo, che è staio del 
30 per cento). - - 
- Negli ultimi due mesi deU 
■Tannò altri prodotti di largo 
consumo eono rtnéàratU gli 
-insaccati, che. risentono éde 
Tttuménto. deWTVA :sut itmi 
.(+6%), U .burro (ed è prosr 
/.simo un aumento, alla produr- 
'izioife, = di: 30g lire al chilo), 
lé 'èàirni: ^pètsino il prèEài- 
iTi^e^dó'^ 
■^TàjAdàmeiUn quikeì, dopo il 
secco calo del 30% di settem- 
■'bre, siicces5ioo allo scandalo 
degli estrogeni- A ottobre- re¬ 
cupera già il 12%. 'che non è 
;piK 0 . In arrivo altri aamenti 
già € scontati »: un altro 3 
per cento sullo zucchero (che 
incide su molti allH ptòdot- 
ti), SS lire per ogni eeaUima 
di tonno (effetto dd raffor- 
zamentO'del-dottoro, ma già 
questo p r o dotto era aumentar 
to quest’anno dél -SS^23%>, 0 


ancora < sui pelati che già 
sono cresciuti del 10%. 

Segnali preoccupanti, per 
più motivi. Il dato di ottobre, 
insieme ai sertnzi, è destina¬ 
to ad aggravarsi nel 1981 con 
notevoli ripercussioni suUq in- 
flazìone ptobdie. Non solo per¬ 
ché le recenti misui'e fiscaU 
dei governo (benzina, elettri¬ 
cità) si ripercuoteranno, co¬ 
me sempre, sn tutti i prodot¬ 
ti; -« non solo per ché, come 
segnalava sempre. VISCO. ieri, 
la nostra biUmeia^ dei pqgd- 
* ménti sarà ancora più - passim. 
’W» nd'tSél, ma antbe per-' 

" ché fàet^h'i’idbnliiÀtrólóté ' 
le ÙieèfUùze,4e /àohfusioni 
delia politica' ’ecónomìca pò- 
vemativa agiscono come un 
moltiplicatore delle distorsio¬ 
ni e dette speadàzionL 
' ■ Prendiamo U caso deJVJVA. 
ta vicenda del « decretonè > 
governativo ha tirato, da lu¬ 
glio ad oggiT scio aumenti: 
i prodotti la cui aliquota , i 
stata riportata in basso, dopo 
la battaglia parlamentare,(a 
qudli inseriti neU’tdiqnota ze¬ 
ro), non homo /inora subito -| 


dustrid. ; , ■ • 

Tuttavia, il rifiuto di «com¬ 
promettersi» con lo vicende 
dei grupjii politici dominan¬ 
ti espresso da settori del 
grande padronato contiene, 
mi sembra, delle sostanziali 
novità rispetto all'epoca del¬ 
la presidenza di Guido Carli. 
In sostanza, Ìl ragionamento 
sembra essere questo: la col¬ 
pa dello sfascio è dei par¬ 
titi, del sistema politico, 
con maldestri tentativi di 
localizzare anche geografica¬ 
mente (Roma) la sede di 
queste respunsabìlità. Quindi 
chiusura nell’interesse « pars 
ticolare », con una liquida¬ 
zione delle proprie respon¬ 
sabilità, per l’intreccio che 
c’è stato e c'è Ira il sistema 
di potere de e una parte — 
anche consistente — della 
borghesia sellentrionale. 

' Di fronte alla più grave 
crisi politico-istituzionale del 
dopoguerra, settori anche im- 
purianli del capitale sembra¬ 
no aver scelto di « tirare i 
rem! In barca », di non con¬ 
frontarsi positivamente eon I 
termini della crisi, alla 
quale anche gli imprènditòii 
per i loro legami a doppio 
filo con questo Stato domi¬ 
nalo dal sistema de hanno 
concorso. Non solo, ma alcn- > 
ni gruppi (la stessa Fiat) 
scelgono concretamente di 
spostare i loro interessi fuo¬ 
ri dell'Italia. Parlano di im¬ 
possibilità di risanamento . 

Reggerà Merloni a questo 
snìnle contrapposte? In alca- 
ni ambienti confindustriali si 
parla già di nn cambiamento 
anticipato del vertice. Sarieb^ 
he la presa d’atto di grairl 
difficoltà, dunque apoare pò-, 
co probabile. Il problema è 
camre .se de questa difficoì* ’ 
tà la Confindustria uscirà te¬ 
lo con l'obiettivo di salvai* 
se stessa ' cavalcando aneho . 
possibili soluzioni antidemo¬ 
cratiche nel tentativo di sal¬ 
vare i propri interessi imme¬ 
diati. oppure sceglierà tuta 
strada meno miope. 


cali, mentre le decisioni boe- ; 
ciato hanno agito ugualmente .’ 
all’insù. E fatto di scarsa cre¬ 
dibilità. ma soprattutto, come , 
dice Ivano Barberini. deXTàs- 
sociazione di consumo detta 
Lega, eia evidente intemio- - 
ne del governo di raatrallare 
dove è più facile, senza fare ’, 
della manovra suU’ÌVA una 
occasione per mettere ordine, - 
incoraggia comportamenti spe- 
eulativì », 

: ^ Le- previsióni per V81? Ne¬ 
re, nerissime. La primaj.rit^. 0 ,. 
■ nìone del CIP (eamitaiò irder* x -. 

benibm,' sict^mente le.nuo¬ 
ve iariffé àssìcùralivé è pro¬ 
babilmente il ' huooo prezzo 
détto zucchero. J 

' ^ La Segreteria le^tmale dM . 
PCI dell'Emilia-Romagna ri¬ 
corda il compagno 

Doti. SERGIO GAVINA 

a tre anni dalla acompana. 
i Bologna. 23 dieembré IMI ’ 



1 













































































































K-*» H .. . ^ -*%*.4**„ 






I- ^ 


'/ ‘ 


u 22 runiu 


V 


>,■'? ' 


Mirtèci) 23 diteiiribre 1960 


Dall'Inviato ' V | 

L’AVANA — Il compagno 
Giort Carlo Pajetta ha por¬ 
tato il saluto del PCI ol se¬ 
condo congresso del PC cu¬ 
bano, parlando con le dele¬ 
gazioni giapponese e congo¬ 
lese, in un grande compìes- 
90 per la lavorazione del mais 
che ò stato in gran parte co¬ 
struito da un’azienda di Cfe- 
niona nel quartiere pop(Aare 
di Regia, dietro U porto del¬ 
l’Avana. ■ € Rivolgendomi a 
voi che lavorate, al di là 
dei discorsi e dei documenti 
Votati che avete potuto se¬ 
guire e leggere giorno per 
giorno — ha detto Pajetta — 
vorrei darvi la testimonianza 
di cosa ha rappresentato que¬ 
sto congresso per un combat¬ 
tente partigiano, per un vec¬ 
chio militante del movimento 
operaio che crede nella for¬ 
za dell'unità, nell'importanza 
dell'alleanza dei movimenti 
democratici e di liberazione, 
e nella solidarietà intemazio¬ 
nale . 

« In primo luogo quello che 
colpisce ogni volta, quanto 
più si fa salda e omogenea, 
è l'unità di un partito comu¬ 
nista sorto dalla fusione di 
movimenti di diversa origi¬ 
ne e matrice ideologica; ■ di 
un partito quale quello dei 
comunisti cubani, che oggi si 
riconosce nella persona del 
comandante Fidel Castro, nei 
suoi compagni di quel tempo 
e in quelli che poi con lui 
hanno vissuto una ' nuova 
esperienza e trovato insieme 
un’unità organizzativa, ideo¬ 
logica e politica. Già per que¬ 
sta stia formazione, se'il vo¬ 
stro appare come il partito 
dell'unità e si identifica in 
un uomo che è testimone e 
simbolo di come si possa es- 
spre- ' patriota appassionata, 
gèióso dell’indipendenza, dn- 
. eòrato alle tradizioni del prò- 
pt^ ■ paese e insieme inter- 
: nazionalista, con - la dichia¬ 
rata cònsapevolezM che non 
c’è in alcun mòdo contrasto 
tra questi duè aspetti ». 

cCosi — ha aggiunto Pa¬ 
jetta — un italiano capisce 
che U fatto che il nome di 
Marx e Lenin ricorra ogni 
vòlta con il nome di José 
Marti, non è espediente re¬ 
tòrico, ma'è la comprensióne 
che Marx e Lenin hanno in¬ 



Il congrèsso del 





punto 

d'incpntrp e di unità 

':trU;, 

n rifiuto di subordinare i non allineati - La vicenda polacca 




segnato a ciascuno a risco¬ 
prire la realtà del proprio 
paese nella sua storia. Così 
per un internazionalista, per 
chi crede nella forza dell'uni¬ 
tà e nella speranza di un suo 
estendersi e consolidarsi, pu¬ 
re . nella diversità di posizio¬ 
ni ideologiche e di origini 
storiche, rappresenta cosa di 
grande importanza che intor¬ 
no al partito che ha trovato 
questa unità, si raccòlgano 
— forse come mai prima è 
avvenuto in un congresso co¬ 
munista — tante forze cosi 
diverse, anche fino a ieri lon¬ 
tane e su tante questioni per¬ 
sino contrastanti ». 

€ I comunisti cubani sono 
comunisti che non p^condo- 
no certo la loro identità — ha 
continuato Pajetta — persi- 


/.( it-.'-- v:; 

no il toro patriottismo di par¬ 
tito. Essi sanno però che non 
devono isolarsi, che possono 
essere e anzi sono un ele¬ 
mento di attrazione anche per 
socialisti come quelli spagno¬ 
li e francesi, socialdemocra¬ 
tici come gli svedesi,. ,i da¬ 
nesi, i laburisti inglesi, per 
movimenti di liberazione di 
ogni parte del mondo, per 
partiti i più diversi di molti 
paesi dell'America latina. 
Non poteva non colpirci il 
fatto che partiti e gruppi 
che in Venezuela e in Mes¬ 
sico si trovano ' in pole¬ 
mica, talvolta anche In con¬ 
trasto, all’ Avana, in que¬ 
sto congresso, abbiano trova¬ 
to un punto di incontro. C'è 
il segno del riconoscimento 
dell’internazionalismo di que¬ 


sta partito e anche delta sua 
autenticità e originalità». 

4 A questo partito, a que^ 
sto socialismo, ci . sì è arri 
«oli attraverso una "via cu¬ 
bana", non per l'imjmrtazio- 
ne di uno schema o di un mo¬ 
dello. Lenin ci ha insegnato 
che la via della rivoluzione 
non è dritta e piana come 
la Prospettiva Nevskji: qui 
al socialismo st è arrivati p^ 
quella "via cubana" che^è 
passata per la Sierra Mae- 
. stra ». < 

c Non è stata una immagi¬ 
ne retorica quella con la qua¬ 
le Fidel Castro ci ha parlato 
più d’una volta dell’Avana 
conte della ' capitale dell'uni¬ 
tà, nel rispetto delle diversi¬ 
tà, nella varietà grande del¬ 
le correnti ». 


Un profondo rapporto con le masse 


€ AU’Auana si è tenuto il 
Festival della ' gioventù che 
ha visto decine e decine deh • 
] le ■ organizzazioni - di' tutti i 
paesi convenire qid. Bà avu¬ 
to luogo U vertice dèi non 
allineali nel quàlé proprio 
Fidel Castro, affermate le 
. sue posizióni di cómiinista, ha 
riconosciuto la nècessltà di ’■ 
una ricomposizione unitaria, 
del rifiuto di ogni tentativo 
di mettere in fila, di subor¬ 
dinare i non allineati». 

€ ll segreto della resisten¬ 
za e del successo dei comu¬ 
nisti cubani, della suggestio¬ 
ne che esercitano ha ' ag¬ 
giunto' Pajetta — è da ricer¬ 


care in un profondo rappor¬ 
to con le masse, quello che 
un gruppo di guerriglieri è 
riuscito a stabilire con i con¬ 
tadini della montagna, che 
un jMTiito ha voluto appro¬ 
fondire con U suo popolo, nel¬ 
la realtà di oggi,-nel far ri¬ 
vivere nelle coscienze la sto¬ 
riò, - i sacrifici; gli eroismi 
anche del passato lontano». 

€ Per questo '■ ci sentiamo ■ 
tncini ad un partito che co¬ 
nosce la critica anche aspra 
e Vautqcr^a, che sa che 
per mutare la realtà bisogna 
conoscerla, che non la si ma¬ 
schera o non la si fa diver¬ 
sa con le parole soltanto. An¬ 


che il nostro, U Partito co¬ 
munista italiano è U partito 
dell'unità, il partito, della Re¬ 
sistenza. quello di socialisti 
e comunisti che lavorano in¬ 
sieme nel comuni come nelle 
regioni, nelle cooperative co¬ 
me nei sindacati, l’avanguar¬ 
dia di quelli che accorrono 
fra i terremotati o incorag¬ 
giano gli operai in lotta da¬ 
vanti ai, cancelli della FIAT, 
che denunciano gli scandali 
e chiamano a isolare il ter¬ 
rorismo, che hanno l’arhbizio- 
ne di essere i primi e di 
non essere mai soli ». 

*Nel panorama détte ten- 
shni che oggi percorrono U 


mondo, uit' grmtdé rUteì^ da- . 
sunie la questióne della Po- . 
Ionia. Essa è l'esemplo — ha ‘ 
sóttollnéaio Pajetta — di un " 
travaglio che deve èssere có^ 
nosciuto, di problemi — an- '^ 
zi di una-crisi — che richie- ' 
dono l’audacia del. rinnova¬ 
mento, di soluzioni che de- - 
vono essere frutto di espe¬ 
rienze, di confronto, del rico- 
nascimento, ^i errori . che de- 
vono essere corretti da co- ' 
lóro che li hanno compiuti o , 
che ne hanno sofferto. Il com- ' 
pagno polaceo che ha parla¬ 
to a questo congresso, ci ha 
chiesto di avere fiducia nel 
PGUP, in un partito che ri¬ 
conosce la necessità di dire 
dove ha sbagliato, di cercare 
insieme al suo popolo e con 
le forze che hanno espresso . 
una legittima protesta, le vie 
nuove di un rinnovamento ne¬ 
cessario che rifiuta ogni no¬ 
stalgia, rifiuta la pericolosa ' 
Ulusione che il ricorso alla ^ 
forza possa ■ servire. Ci- ha 
parlato con ' ^ modestia ' e . 
l’impegno del rappresentante 
di comunisti che vogliono ave¬ 
re fiducia in se stessi e nel 
loro popolo, del rappresen¬ 
tante di un paese che sa 
quanto sìa dura la strada del¬ 
la libertà e della indipenden¬ 
za, ma come ^i esse siano 
preziose e irrinunciabili,'di 
come non possano • essere 
chieste come un ^ aiuto che 
mascheri un intervento; che 
giustifichi delle interferen¬ 
ze»; 

€ Questa è la nostra opi¬ 
nione. In Polonia un rinno¬ 
vamento è necessario e pos¬ 
sibile. Sta ai polacchi, con’ 
la solidarietà e la cpttabora- 
rione di '■ chi non confonde 
questi termini con Quelli del¬ 
la imposizione e neanche 'del-' 
la pressione e del ricatto, ri- 
sòltyere lai toro sìiuarinii^ con 
prudenza, fatica, coraggio 
paziènte. Sta agli altri ha 
quindi concluso ■ Pajeffa > — ' 
non impedire che un proces¬ 
so che ■ può essere lungo e 
anche tormentato, venga In- - 
terrotto: ricordando che cre¬ 
dere di poterlo volgere all’in¬ 
dietro o anche soltanto di 
impedirne U corso, potrebbe • 
rappresentare un errore in¬ 
giustificabile, un danno gra¬ 
vissimo». 

Giorgio Oldrihi 


in un lungo commento dedicato ai processo; ai quattro 

l-orgpia dèi 

i-V-.» V-s- r ■ ' A-'jv'. i'.'., r. ‘'V 'Iv/ ' t'-i ■' h-.'V-'r mÈtÈi'-immà 

«errori »coiiifìiessi 

n «(Quotidiano del popolo» définisce.il processo in corso come una «pietra miliare dèlia legalità 
sociàlista » e argomenta a lungo per tracciare la delicata i demarcazione fra errori e crìmini 




Dal ^nostro corrispondente 

PECHINO — « Nei suoi ultimi- 
anni i U compagno Mao Tse- 
tung ha commesso degli er- 
. TÓrj, specie per quanto, riguar-^ 
da ' la ' rivoluzione culturale,. 
da lui personalmente^ lanciata 
e diretta. Questi erróri hanno 
. recato gravi sventure al no 
stro partito e al .popolo»..E'.- 
quanto .scriveva ién * un 
€ commentatore speciale » sul 
«Quotidiano del popolo». Si 
tratta, à; quanto d risulta. 
deU'affemazione più netta e 
pésante iìinorà pubblicata su 
questo tediai ainòeno per qusn- 
■ to conceròe Tórgano del par. 

: tito. Solo“che non è contenu¬ 
ta in un àrtìcok) dédicato alla 
discussione politica degli « cr-. 
tori » di ^Maò e deU’espericii 
za della rivoluzione culturale, 
delle sue premesse e delle 
sue conseguenze storiche — 
su cui dovrebbe essere incen¬ 
trato fl comitato centrale dì 
cui si è in attesa — ma in 
un commento sul processo che 
sta per concludersi a Pechi¬ 
no e 0 cui stesso titolo, ri¬ 
ferito al processo cui sinora 
si è assistito. lascia a dire il 
vero un pochino sconcertot:: 
t Pietra miliare verso la de 
mocrazia e la legalità socia¬ 
lista». 


■■■■ \ 

. .<■ ' ■ 

La rivolxiztone culturale, di¬ 
ce il « commentatore specia¬ 
le», è una cosa molto .ooiw- 
plessa. E la còsa è ancor - 
più complicata dal fatto che 
« le. figure prmcipali ■ agivano 
in nome dei dirigenti del. par¬ 
tito e del governo». Sì tenta 
quindi — ed è certamente la 
questione più delicata e di 
> fondo di de fin ire la 
assai sottile di demarcazione 
che corre tra « erróri » e « cri¬ 
mini». sErrore» è agire 
c<mtro le leggi della realtà og¬ 
gettiva. E* «Crimine» agire 
contro le leggi penali. « Erro¬ 
ri» - quelli che ' duplicano 
^contraddizioni interne». éCri- 
mbii» quelli in ciiì sì passa 
dalla parte dei « nemici » (an¬ 
che se tra parentesi si è.poi 
costretti ad ammettere che 
« non tutti i criminali stanno 
dotta parte del nemico»!. In 
secondo - luogo « errori » e 
€ crìmini 9 differiscono per i 
«mezzi» impiegati. In terzo 
luogo la differenza consiste 
negli obiettivi: ^ e errori'» 
volgono commessi con « 
tie inlenz&wt» e «per 
re la rivoUuiime»: i « e r ta l i 
ab vengono conciati em 
«obiettini ujmtro r io ò luMhàa - 
ri». ■ • r ‘ ’ •' 

L’argomentaziqDe ai fà 


meno limpida quando si passa 
a dimostrare nel procès¬ 
so vengono trattati' solo i 
« crtmlni » e die lo d sta fa¬ 
cendo in un modo che rap^ 
presenta tina ' « pietra inflio- 
re ». nella marcia, yersp. la. le¬ 
galità socialista, anzi fornen¬ 
do una < rassegna esemplare » 
di «alta democrazìa» e (fi 
a p er f etta^'ìegedità ».- vessillo 
« di un’epoca » e modello 
«per le future generarioni». 

Riguai^. ai «mezzi» im¬ 
piegati. « Un Biao, Jigng 
Qòtg e soci » vengono accusa- 


Profonda . 
preoccapazione ^ 
negli USA ; ^ 
per gli ostagli 

WASHINOfON — Il dl p rtl - 
inanto di Stata 
«prafa 

por la oondfrteni tff 

al 


«OR amorfcani 


» ha 


ti di ’ aver fatte ricorso cali’ 
assassinio; al cólpo di stato 
e atta ribellione», di toner 
calunniato, mediante driihe- 
rate contraffazioni, la raccol¬ 
ta di false prove, confessioni 
estorte con la tortura, orga¬ 
nizzazione di agenti segreti, 
bastonature, saccheggu per- 
quismoni e arresti arbitrari ». 
Cose tutte che dal processo 
più o meno sono venute fuori. 
E che — non è difficile da im¬ 
maginare — sono contrarie 
alle leggi. Il guaio è però che 
all’epoca in cui si riferiscono 
i fatti contestati le «tOepoIi- 
td», le cose atroci. gU e^ao- 
di sanguinori dovevano avere 
una realtà aràd più ampia ed 
estesa ^ quanto viene esplici- 
tainente;ifiifàodato agli ìinpu- 
•tatì.- ; ■ ' V ■ ■ 

: Jda più difflcde ancora è se¬ 
guire rargoamtaripne quan¬ 
do dai « mezzi » ri passa « «pii 
ótnettìvi ». L'aocnsa pràidpa- 
k. ri badi, non è fi vo Uà al 
mezzi impiegati, ma an’obict- 
tivo c o utr or ì wfcirioBario per 
cui venivano impiegati: : ro- 
vesciàre il p etm e . polìtico 
della dittatu r a dd 
fiato. Questa, forse è 0 
(fi ricordarlo, è anche Taocu- 
sa dm implica la pena- di 
morte^ E al tempo stesso fór¬ 


se (luella che dal processo è 
risultata più fragile, mal^- 
do rìnsistenza sugli. d em è n ti 
della « c(Aarione » frò gii im¬ 
putati. e sul. tcomplatto », 
ammìsioM centràle (fi àtoó- 
. ne ddle « cqnfessUmi ». ..L’e- 
sempiìflcazionè prodotta nd- 
rarticolo' si fmda su un sil¬ 
logismo — se controrivo luzio - 
> mrt.sono i metodi, oo i i tro r ì - 
• volurionari devono essere an- 
(die ^ obiettivi — e sulla 
t analisi degli slogane ». e in 
particolàre di (pidlo secando 
,cm miravano’ a tc a mbiare 
dinastia». 

•A con<dusiooe deil’aitkmlo. 
die ri dilunga aHeriormente 
a decantare le altre tméra- 
viglie di legalità» riscontra- 
•bOi nd processo, ri ha Vim- 
pcessiqoe che si iralthd ma 
^sòrta.fi Oo mmenlD •i^ àdfirifc- 
';tim< :éd> ìp tratto da» una 
specie (fi rmoCtoazNià'ir del¬ 
le pene da erogare-T—^•‘de^ 
la sentenza alla vigilia della 
chiusura del processo. (Ieri, 
con piena ammissione deDe 
acoipe» ri è diinso il ifibat- 
tteento deD'ultinio dd milita' 
rù li Zuopeng; ora ma:^ 

: solo Jiattg Qing. che però po¬ 
trebbe .aixhe riservare sor- 
!**«)- 

Siegmund Ginzberg 




Quasi certo un ittió dì sabotaggio 


■1 



in volo: 

Era partito per Bogotà dà Riohacha, grosso centro di smistamento della marijua¬ 
na destinata al mercato USA- Una telefonata aveva dato un «preavvertimento» 


BOGOTA’ — Un aereo di li¬ 
nea colombiano con 68 per¬ 
sone a bordo è esploso in 
volo, ' ieri, p(x;o dopo avere 
decollato dall’aeroixirto di 
Riohàcha. una località della 
costa caraibica a 800 km cir¬ 
ca ' dalla • capitale • Bogotà. 
« Non ci sono superstiti e 
molti fondati motivi inducono 
a ritenere che l’esplosione sia 
dovuta a un atto di sabotag¬ 
gio ». ha (fichiarato il diret¬ 
tore della società «Aerovias 
de Cesar ». ' 

Sull’aereo, un Caravelle di 
fàbbrtoazione francese, si tro- 
vavanoi 62 passeggeri e . 6 
membri deH’equipaggio: l’ap¬ 
parecchio si è - disintegrato 
mentre sorvolava il deserto 


di Guaiira (Colombia setten- 


ifira 

trÌ(Hialei. sette minuti, dopo 
U decóUo. e cioè alle 14,45 
(ora lo(^lè corrispondente al¬ 
le 20,45 italiane di domenica). 

Nella sua dichiarazione, il 
direttore della s(x:ietà aerea. 
Alfonso Sanchez, non ha par¬ 
lato esplicitamente di «esplo¬ 
sione»; ma se(mndo notizie 
diffuse in precedenza, il Ca¬ 
ravelle era stato distrutto dal¬ 
lo scoppio di una bomba. 

La compagnia, del resto, 
aveva ricevuto, (iomenica, u- 
na tdefonata anonima, rac¬ 
colta dai suoi uffici di Valle- 
dupar: ; « Non fate partire 
l’aereo — aveva suggerito la 
voce Ignota — altrimenti es¬ 
so non arriverà a destinazio¬ 


ne». A ricevere questa tele¬ 
fonata era stata una funzio¬ 
narla, Alicia Fonseca, che ha 
confermato la notizia all’a¬ 
genzia Associaled Press. Pri¬ 
ma ancora, un altro funzio¬ 
nario aveva comunicato che 
U pilota del Caravelle, con 
un . messaggio radio, aveva 
annunciato una «esplosione a 
bordo», aggiung^do che a- 
vrebbe tentato ■ un atterrag¬ 
gio di emergenza nel deserto. 

Il volo era iniziato appun¬ 
to a Valledupar, nella (Colom¬ 
bia settentrionale (e la tele¬ 
fonata anonima era stata fat¬ 
ta quando il Caravelle non 
era ancora partito): l’aereo 
avrebbe dovuto toccare Rloa- 
cha, poi MedeUin (la seconda 


città per importanza della Co¬ 
lombia). Infine Bogotà. - 
- • Si tratta della più grave 
sciagima aerea finora avve¬ 
nuta in Colombia. Se è dovu¬ 
ta ' ad un - attentato, come 
sembra ormai certo, chi può 
averlo compiuto? A bordo si 
trovavano — a quanto risul¬ 
ta — tutti passeggeri di na¬ 
zionalità ’ colombiana, per lo 
più turisti reduci da un weék- 
end trascorso sulla costa ca¬ 
raibica. Nessuna personalità 
di rilievo, a quanto è dato 
sapere: ma Riohacha è una 
città dove impera il traffico 
della droga; è un centro (fi 
smistamento, importante so¬ 
prattutto della marijuana de¬ 
stinata ai mercati USA. 


VARSAVIA — L’occupazione 
della prefettura della città di 
Piotrkow 'Trybunalski. co¬ 
minciata giovedì scorso per 
protestare contro un ingiusto 
razionamento, dei principali 
pretti alimentari, è termi¬ 
nata ieri mattina alle 10. 
Un’ora. doi>p. alle 11. è stato 
annullato Io stato di preal- 
laràe dì . sciopero . , nelle im¬ 
prèse industriali del vpi- 
vocàto (fi Ptótrkow Trybunal¬ 
ski. . = / . 

Come è stato detto da un 
portavóce de] comitato d'oc¬ 
cupazione al corrispondente 
dell’ANSA, la decisione di 
cessare la protesta, .cui han¬ 
no parte(fipato circa 100 per¬ 
sone, è stata presa ieri notte 
quando sono emerse garanzie 
che sarebbe stato rispettato 


Era stata occupata la prefettura 

Polonia: finito In 4:lotta 
psf In, Cufno^ s Piotfkow 


racc(^do tra 11 prefetto e la 
delegazione di « Solidarnosc » 
e. dei rappresentanti dei cit¬ 
tadini, raggiunto già venerèS 
scorso, ■ • ■ • 

Al contrario un’qrà dì scio-, 
pero, dalle 7.15 alle. 8,15, sarà 
attuata stamane da circa 100 
imprese dèlia città di Chrim 
Lubelsld — résa lontàno dal 
confine con l’URSS per 
«protestare cóntro , Tatteg- 


giamento negativo delle'auto- 
rità regionali ' nei ^ (xmfrcsiti 
dri sindaciatò “Solidaroosc” ». 

.L’èt-ministio dell’edilizia e 
déli’ihdustria dèi materiali 
per costiiirioni, Adanò Glazur, 
è ' ^to . espulso ' dal partito 
nel (xnrsó dell’ultìma rìunìo>ne 
della commìssirme ‘'(fi’^ctnitrol- 
lo del POUF, secondò quanto 
annuncia Trybumi Ludu. 

I Nella regione (fi Danzica -è 


stata costituita una «ocmi- 
missione precongressuale (fi 
voivodato», su pressione del¬ 
la base del partitò. Lo an¬ 
nuncia k> stesso argano del 
PGUP Trybuna Ludu in un 
articolo dal titolo «Movimeo- 
ti dal basso». L’articolo è 
s(34tto da un esp(mente delia 
redazione dd giornale dri 
pàititò (fi Danzica. 

H ' giornalista ricordando 
«le pressioni (die emergono 
dd basso per esìgere èam- 
biamenti radicali e rapidi 
partito », sostiene che fl fine 
idtimo è «là donocratizza- 
rione del partito. Tdìmina^ 
rione (fi metocB burocratici e 
la resa dèi ooòti per le pèr¬ 
sone responsabili di ènrori 
nella polìUro e nèlla PTOtioa 
dd partito è (Idlo' riatp». 



: L'aslramo 

.... ' - X ■ 

omaggio 
0 KossIi^ìr r 
òggi I fornvall 

iiCGécÀ —> à p cm ri dii a im 
aorieUce Lèonid fin» 
nev. U nuovo primo mi¬ 
nistro Nik(dàl TìkbocMie 
e tutti gli altri dirigen¬ 
ti più importanti- del 
Cremlino hanno . reso 
omaggio ieri. Inrieme a 
deeinè -di .migliata di qmk 
scoviti, a Aleksei ' Kòe- 
sighln la cui salma è rf^ 

. mesta e^ibstm al pub- 
blieo per rinteza gtorn» 

te. .. - 

8te dalle dieci del mab 
tlno^ quando la cameni 
ardente è stata iqierte d 
pubWioov decine • di mi- 
dieia (il persone - aono 
afflate in silenzio davanti 
al catafalco a fiancò del 
quale stavano la figlia 
dello iéompeiso, gfi sitai 
familiari e una gnardia 
d'oQore. I funerali adoo ' 
previsti per oggi. . 
NELLA FOTO: la «Wl« 
meacovita eiringreaio 
la ca m era ardente. 








Ap^le «tèl -sinilàcali pér b ;tu« 


m 


ROBIA — Un appdlo viene landato dall’orgnnìzzarinne rinda- 
calò uoitaTia per la salvezza di una scrittrice e militante 
femminista rapita dai sicari defie Attabira guatemalteca e 
della quale non si hanno più notizie. Si tratta Alaide Fopa. 
die è stata rapita a CìttA dd Guatemala e deOa quale, dopo 
fl suo sequestro, non ri aoM più avuto notirie; e le tràgfclK 
vicende M (Guatemala (eouae dd vicino ^B Selvadar) l■sc^a■B 
ben po(^ dubbi su cfae coau sjfiBMcbl .eawe eiu^sx eia 
die autori dd sequeàtio riaao le sqoaikieea A dedia aia 
che ri tratti <ie^ agenti dd éorpi.eufliddiV di icprèédóoe. 

Alaide Fopa è oau nota aerfitrice di ergine Mtana. è 




stata ònà ddto- prindpafi animatrid dd movimmito fèn uat - 
rista ndl’Amerka centrato cd è doorate di letteratura ìt» 
liana all’Unhrersità di Otti dd Messico. 

Avuta , notizia ddla sua scomparsa, to Feder azi one CGIL- 
(3SL-UIL:lia oompsolq.^il 19 dìoemlne dd passi pruno il 
guauus maiiiirsBa, Vpnmo rambusdUta dd (kiatemrià in 
R^a. .aancfaè.p«8M fl govurno itafiauo per sdlecitare fl suo 
iqlerveoto nd ce ofr on ti ddto autorità cB Otti dd niisliaislà 
La prnsiaoe ddto fom sindacaB e democraCidie può 
(fire (dm la dìttatara guriamatteca oonmiétta un nuauu 


Dedicato olla yioloAza nel menilo il tnossciggio ifl fined'anno 


denunciaci te pa^ 

V- 


Preoccnpato.accento sulle teBsioid ìotemaiteiali e sidla infaiaccia del terriiriaiM — Unì^iró di 
orìszonte dal Medio^ Chieste aU’lrìluida: an’Amei^ teliBa -- Pimrì^ via^i^o a ffiroshima 


CITTA’ DEL VATICANO — 
n tema della pace, turbata 
dalie attuali tensioni inter¬ 
nazionali e dal terrorismo che 
sccnvolge ^ da tempo molti 
paesi tra coi ITtalia. è suio 
al centro del discorso tenuto 
ieri da Giovanni Paolo li al 
cardinali ricevati nella sala 
del Concistoro per i tradizio¬ 
nali auguri di fine (Tanna 
« Purtroppo — ha dette il 
Papa — in alcune nazioni 
come la Spagna, Vttalia, rir- 
landa e eUrooe. perdura gra¬ 
vissimo ttperieaìo del terro- 
Tismo e detta violenza, di que¬ 
sta guerra M atto contro gU 
uomini inermi e le istituzio¬ 
ni, mossa da oscuri centri di 
potere». Sa quindi rivolto ma 
appello agH «uomini deBn 
viotenm a deststere dui tovu 
sentiero di morte». Ai gfova- 
ni in ; purtièolaiu bu rivpNo 
«un tmotto a non toaefarri 


irasoófme dàmisoiogia pmo- 


versa detta tìsttuzione e dH- 
rodio, ma a eoUaborare con 
tutte le forze generose est- 
stenti nétte varie nazioni, 
eostmtre un mando a 
Tm d’atuna » ' 

Dopo aver ricordato fe nu- 
atorose vittime del terrorismo 
fra cni Bachelet e quelle del¬ 
la « barbara strage di .Biso¬ 
gna ». Giovanni Paolo U ba 
detto che non si po ss ono di- 
menticare «pii omaggi eha 
sono tuttora privi dmm I 
té in varie parti dal 
Vittime di rapprasmgUa poMi- 
en o di uno inigna. cràdilz. 


ffltor- 



parlaru «tolte «ombro 
stri • itoMsCf » cho 



WoJUIa 
lo al 


uri __ 

no, ta Irianda. in Africa, al- 
TAmerica Latina. A tato pro- 
poÉlto ba ricordato « te gra¬ 
vissime vtotenze che 


me regnmi dèi Centro Ame¬ 
rica e tsUiorm eanUmsmm a 
mietere vmtrno, la 
ette dette gwott i stato M i 

Òlòva Atob li ri è 



Uri aoStocttaro t capi di 

to a lavorare per la p- 

Otovanni ftolo n ba affw- 
mate riie la flauto Sade eet- 
oa (U contribuiiu eoit ««urto 
e dUferemététo toMoMas dt- 

_ al inggItmgtBH»- 

di tato aoapo ro alla eoo- 
lii t ern s z i on a to Gli 
igfL tra cui «{nello 

_ In Briremo Oriento 

avrò tra to tappe Bbo- 
e Megaaaki — ba eeb 



_probto al dt cui 

è vetraio a diiutta 
m In Africa eaase la 



ai msaort o so nom dl /v n ds» 
ae fiero dblttf». RiooidaiHlo 
' gfl Inoontrl oca i ' 


di Rk> de Aneiro. eoo 

f i epeiBl «li a Paolo, coti 
roroadtni «Si Recife, Papa 
ba detto che « guàio 

prie mttsns iom e eonerstea- 
za di proovodtmenU da parto 
ri rssponsebtti». 
toànniaapsr 


gUa 

renn 


aa, dopo aver eepierao pieoe- 
per .« la crisi «en- 
' » che la faaii- 
attraversa ed aver riaf- 
fennato I « punti fermi» del¬ 
la enciclica Rumaàao Vttae, 
Otovanni Paolo n.ri 4 eof• 
formato euBs leraeaÉriNUta 
che banoe oggi gb sctenriaU, 
gli la t iito tt ra H l nri fare in 
he 1 prodotti dd loco 
Boa «livenUno «cu- 
futfrefiei» per rumanltà. 
ba ritwdito 



Alcttfttt SanHiii 


Dal noelre cotrlepondunla Con un dbcorso di Mvchab 


PARIGI — H PCP ba cele¬ 
brato «fam cni ca i euri 00 an- 
sL Srimila com wdrii «fi tutte 
to generaztoni, dai ^ormà 
drifuttàna toéu ai yetcrani 
«id eongrteeé di Toun «Sri 
itM (col quale la maggionm- 
za della SPIO divenne la an¬ 
ziane, francese drinrieraaiio- 
nato «venunisto e più tarO fl 
Pàrtito cunwuMsta francese), 
membri -driTUfflcìo poHticu, 
del Ccauìtato Centrato, ifiri- 
genti di Federazioni ed riettì 
^ parti to si sono riUti v aU 
«knenica al Boivget atto ra e 
ai tavoli «fi un gigaatescu ban¬ 
chetto per ferieggiare la na- 
adù-dd partito. 

E* stato Ge«nsM Marrbrit 
a ttaeeìare i carapiti dd pTO- 


dflco afla battag fia to ed è 
ito il PCF: 


dd 91 «qirito un 
ni «fl lotta 
I lay<nulori c per la 

‘ - 

dri aavraetava la 
cri Mai'ilratt la 



Cflbhrali o PMbi 

i 60 ■ari M P 0 


Cèrne fl Fallito affrìinta^^ h diffiefle 
battola elettorale p» la preaideia 


gl mito Buevì iscrilti dd 
IFalbu porti ; meatiu to Ari- 
risai tra 
ali airi 

.di . 

.più acato u la i 
tra Giacard « 
pra FEliaae ri profila 
aan tolto ai ferri orati 
netrdibe raattcre la scria 
fioaltà Gtseard ed «dfrirt 
nd 




i 



c «nnn specie di 
tro PS e Partito gét- 
Hrin». «Orai dto i certo 
ecriveva rifatti ieri ’TBimm- 
ntté** SL peepusite A vud cir¬ 
ca rat iaeoolru al vcrtioa ttm 
MHriiiaoi e Chine — è etto 
fl Parttto gemilo fl gnait a 
c ri t fcn la pelilieu g» 
pur ropeggMMa 
eoo i sari uòN ri 
ha 80 loroe do- 

Partilo seciolista che ittica 
a parole fl governa era rfllu- 
IB ras rasili ieeisidc reale ea. 
ora riwe rir u fl.eae 
dei uri 
fl 
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PAG. 10 l'Unità 


LE REGIONI 




Martedì 23 dicembre 1980 


I , 

Con lo giunta laica e éì sinistra st avvio a conclusione lu lunga crtsi regionale L'ordinanza dì chiusura della centrale via Pretoria oggi all'odg del consiglio comunale 


Comincia la sfida in Sardegna 

sulla strada della rinascita 

' » 

La stampa sottolinea le due novità che emergono: la DC passa all'opposizione dopo 
trentuno anni di potere quasi assoluto, il PCI partecipa per la prima volta all'esecutivo 


L'assemblea deciderà anche che tipi 
di prefabbricati realizzare : 
e dove sistemarli - Le proposte del PCI 
Oggi la visita 

' del sindaco di Bologna Zangheri 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Franco Rais, 
rieletto sabato scorso da una 
coalizione di sinistra e laica, 
si appresta ad insediare la 
nuova giunta sostenuta da 
una maggioranza comunista, 
socialista, socialdemocratica 
e radicale. Il PSDI ha chie¬ 
sto all’ultimo momento di en¬ 
trare neU’esecutlvo. 1 radicali 
appoggeranoo la giunta per 
decisione autonoma, mentre 
i tre repubblicani si aster¬ 
ranno. A distanza di oltre tre 
mesi, la lunga crisi regio¬ 
nale si avvia quindi alla con¬ 
clusione. 

La stampa sarda sottolinea 
le due novità segnate dalla 
fine di questa crisi; la DC 
passa alla opposizione dopo 
31 anni di potere quasi as¬ 
soluto nel governo della au¬ 
tonomia: il PCI partecipa per 
la prima volta all’esecutivo 
sardo. Va sottolineato inol¬ 
tre il ritorno dei sardisti al 
governo regionale. « Dopo 
una eclissi durata alcuni an¬ 
ni (aveva addirittura porta¬ 
to alla scomparsa del partito 
dal consiglio) — afferma la 
Unione sarda — il PSd’A sug¬ 
gella col ritorno al governo 
il rilancio elettorale del 1979. 
Un altro dato inedito è la 
prima presidenza di un so¬ 
cialista ». 

La conclusione uella ciist 
lascia molto amaro in bocca 
specialmente ai democristia¬ 
ni. « Disappunto e amarezza 
erano ben visibili anche se 
controllati e variamente ma¬ 


nifestati da parte dei demo- 
cristiani », sottolinea il quo¬ 
tidiano cagliaritano. « Una 
reazione' ancora sorpresa — 
conclude !’« Unione sarda » 
— per l’epilogo della crisi è 
ben comprensibile in un par¬ 
tito che dopo 31 anni è esclu¬ 
so dal governo». «Tempora¬ 
neamente », mormora qualcu¬ 
no, quasi ad esorcizzare un 
prolungato allontanamento 
dal potere. 

Ma questa maggioranza di 
sinistra e laica, a giudicare 
dalla sua prima prova, ap¬ 
punto le elezioni di Franco 
Rais a presidente della giim- 
ta, si è dimostrata unita e 
compatta, nonostante le spe¬ 
ranze della DC, e anzi il la¬ 
vorio condotto dai « pream- 
bolisti » per far saltare rac¬ 
cordo in extremis e di impor¬ 
re un esecutivo minoritario 
composto da laici e socialisti. 

Non esiste altra soluzione 
percorribile, all’infuori della 
giunta laica e di sinistra: 
cosi ha ammesso il leader so¬ 
cialdemocratico isolano, ono¬ 
revole Alessandro Ghinami, 
ex presidente della Regione. 
Non c’era nessuna possibi¬ 
lità di ricomporre il centro 
sinistra, né si poteva fare la 
giunta laica per il parere ne¬ 
gativo espresso soprattutto 
dal PSI. e infine è saltata la 
giunta di unità autonomistica 
con 1 comunisti prima per il 
veto romano e poi per le no¬ 
te posizioni assunte dalla 
maggioranza della DC sarda. 
« Ecco perché il PSDI — con¬ 
ferma l’onorevole Ghinami — 


ha ritenuto di dover far parte 
della maggioranza, facen¬ 
do prevalere l’esigenza di ga¬ 
rantire la governabilità della 
Regione sulla insoddisfazione 
per la soluzione raggiunta. 

Un diverso atteggiamento da 
parte nostra avrebbe signifi¬ 
cato prolungare la durata 
della crisi chissà ancora per 
quanto tempo, e senza avere 
oltretutto all’orizzonte nes¬ 
suna soluzione concretamen¬ 
te attuabile ». 

Questa giunta, sia chiaro, 
non nasce come soluzione di 
ripiego. Essa viene formata 
per dare vigore, slancio alla 
battaglia autonomistica, e per 
avviare a soluzione subito, 
senza perdere altro tempo, i 
problemi più urgenti sul tap¬ 
peto, a partire dalla situazio¬ 
ne drammatica nelle zone in¬ 
dustriali e dalla disoccupazio¬ 
ne giovanile. 

« La giunta di garanzia au¬ 
tonomistica cosi chiamata — 
ha precisato il presidente 
Franco Rais — perché deve 
ripristinare le condizioni di 
governabilità, -dopo tre mesi 
di crisi, che non sarebbe sta¬ 
to possibile prolungare oltre 
senza accentuare il logora¬ 
mento delle istituzioni regio¬ 
nali. E’ un governo regiona¬ 
le, quello da me presieduto, 
costituito con le aggregazioni 

I massime oggi possibili, un go¬ 
verno che si sforzerà di af¬ 
frontare l’emergenza e le più 
drammatiche questioni della 
crisi sarda. E’ un governo di 
garanzia soprattutto perché 


viene chiamato ad avviare 
l’attuazione del progetto di ri¬ 
lancio deU'autonomia concor¬ 
dato tra tutte le forze auto¬ 
nomistiche ». 

La giunta di sinistra e lai¬ 
ca, quindi, si colloca sul fi¬ 
lone della solidarietà autono- 
' mistica. « L’esecutivo presie¬ 
duto da Rais — afferma 11 
quotidiano Nuova Sardegna 

— cercherà di non inasprire 
i rapiporti con la DC, in mo¬ 
do da non compromettere ir¬ 
rimediabilmente il discorso 
di prospettiva e di non ag¬ 
gravare 1 problemi di gover¬ 
nabilità della regione ». 

’ « Se una volta messa in pie¬ 
di la giunta laica e di sini¬ 
stra — si legge neU’edltorla- 
le del direttore del quotidia¬ 
no sassarese. Luigi Bianchi 

— si considerasse tramonta¬ 
to per sempre il progetto uni-, 
tarlo, e si vedesse come sola 
alternativa il recupero del 
centro sinistra, si ricadrebbe 
nel gioco delle formule e fi¬ 
nirebbe relegato In archivio 
quello che si è detto per me¬ 
si sul carattere peculiare del¬ 
la Sardegna ». 

La sfida comincia proprio 
ora; -è necessario battersi 
contro tutte quelle forze che 
lavorano per un ritorno al 
passato, ed è Indlspensabl’e 
dispiegare l’intero movimento 
autonomistico mobilitando le 
grandi masse dei lavoratori 
e del popolo sardo in modo 
da aprire compiutamente la 
strada della rinascita. 

g. p. 
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Sicilia e Sardegna due realtà dove la legge di riforma è rimasta sulla carta . 

Il r voto deirossemblea regionale Migliaia niieo 

^ «m • ■ per chiedere I istituiione 

sarò per le unita sanitarie locali dei distretti 

La drammatica situazione della Sardegna analizzata in un convegno^ di biologi — In ., Manifestazione.a Tusa organizzata dal PCI 
questi anni si è fatto di tutto per evitare che venisse smantellato «l'impero della salute» La petizione firmata anche dalla giunta DC 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — Un convegno 
regionale dei biologi sardi ha 
fatto il « chek up » alla situa¬ 
zione sanitaria deH’isola. I 
risultati dell'analisi generale 
risultano drammaticamente 
preoccupanti I nefr:opatici 
sono costretti ad andare In 
continente per farsi curare; i 
cardiopatici devono prendere 
l’aereo per Londra per spera¬ 
re ancora; i microcitemici 
continuano il loro calvario al¬ 
la ricerca del plasma che 
manca e delle strutture o- 
spedalieie che non funziona¬ 
no. Purtroppo l’assistenza me¬ 
dica specialistica e generica, 
in Sardegna fa acqua da tut¬ 
te le parti, mentre i « baroni 
delle cliniche» private conti¬ 
nuano a fare affari d’oro. 

Che fine ha latto la rifor¬ 
ma sanitaria in Sardegna? 
Questo interrogativo è stato 
al centro del convegno dei 
biologi. Ne hanno discusso 
non solo gli esperti del setto¬ 
re (medici, farmacisti, vele- 
rinan, ma anche i sindaci di 
tanti comuni, esponenti poli¬ 
tici e sindacali. 

La Sardegna è ancora sen¬ 
za Unità Sanitarie Iccali. La 
Regione ha perso tempo pre¬ 
zioso m questi mesi. Ora il 
provvedimento istitutivo delle 
USL, approvato e modificato 
dalla Commissione sanità, 
deve essere votato dall’As¬ 
semblea sarda entro il 31 di¬ 
cembre. 

Perchè tanto ritardo? Che 
fine fanno i 500 miliardi che 
ogni anno la Regione spende 
nel settore della sanità? « La 
Regione — spiega il compa¬ 
gno Emanuele Sanna. vice 
presidente della Commissione 
sanità del Consiglio Regiona¬ 
le — non è ancora riuscita 
ad attuare la più avanzata ri¬ 
forma sociale varata dal do¬ 
poguerra ad oggL La verità è 
sotto gli occhi di tuttL La 
riforma della salute colpisce 
potenti interessi e consolidate 
gerarchle di potere che spe¬ 
culano sulla salute dei citta¬ 
dini, a Ciliari soprattutto. 

ff In questi ultimi due anni 
— continua Sanna — si è fat¬ 
to di tutto per . ostacolare 
l’avvio delle USL. Si vuole. 
Infatti, mantenere in piedi il 
vecch o apparato ospe^liero 
serbatoio di clientele e di vo¬ 
ti. Non è un caso che in 
questi ultimi mesi sono stati 
assunti dagli ospedali sardi 
oltre mille dipOTdentI, al di 
fuori di qualsiasi piano di 
ristrutturazione delle presta¬ 
zioni e d«*gli organici. i sabo¬ 
tatori della rfiorma non vo¬ 
gliono la medicina di base e 
la prevenzione nel temtorio. 
Con la riforma sanitaria vie¬ 
ne smantellato l'impero della 
salute. 

Le critiche mosse alla Re¬ 
gione sui ritarii nell attua¬ 
zione della rircrma sanitaria 
trovano un puntuale riscon¬ 
tro nelle più recenti dellbere 
della vecchia giunta regiona¬ 
le. 

Per mesi e la com¬ 

missione sanitaria del consi¬ 
glio regionale è stata soffoca¬ 
ta da una raffica di delibere 
di assunzioni e di finanzia- 
■lenti ai privati. 


Pei, Psi, e Psdi a Matera 
per strappare le USL 
dai giochi di potere 
della burocrazia de 


MATERA — Almeno nella fa¬ 
se di emergenza apertasi col 
dopo terremoto ci si attende¬ 
va dalla DC materana un 
ripensamento del suo tradi¬ 
zionale modo di concepire gli 
enti istituzionali come sem¬ 
plice’^ luogo di mediazione dei 
vari interessi di potere. Le 
occasioni per tentare di su¬ 
perare le sue laceranti divi¬ 
sioni interne e la contrappo¬ 
sizione con le altre forze po¬ 
litiche. il partito dello scudo 
crociato poteva trovarle nel- 
l’imminente rinnovo dei co¬ 
minati di gestione deH’unità 
sanitaria locale di Matera, 
quella dell’Alto Materano; il 
rinnovo del governo esecutivo 
della comunità montana del 
basso Sinni; la elezione, dav¬ 
vero improcrastinabile ormai, 
delle giunte nei comuni di 
Montescaglioso e ‘Pomarico. 

Ma all’interno della DC ma¬ 
terana due tendenze sembra¬ 
no manifestarsi in questo mo¬ 
mento e una non è meno pe¬ 
ricolosa dell’altra. Le forze 
più conservatrici del partito 
di maggioranza relativa ten¬ 
tano anche nella situazione 
di emergenza di ristabilire i 
vecchi meccanismi di sotto¬ 
governo e di lottizzazione del¬ 
la cosa pubblica; invece le 
forze che almeno potenzial¬ 
mente avrebbero potuto dare 


spirito nuovo all’iniziativa po¬ 
litica della DC negli enti lo¬ 
cali sembrano bloccate da tm 
paralizzante immobilisiix) in 
attesa delle decisioni del con¬ 
gresso provinciale convocato 
per i primi mesi del prossi¬ 
mo anno. 

Il Partito comunista si pre¬ 
senta alle scadenze di cui 
abbiamo parlato o<m una pro¬ 
posta politica tesa a dare so¬ 
luzione unitaria a questi poli 
istituzionali ancona per 
contribuire deirinterno al mu¬ 
tamento della gestione di que¬ 
gli enti locali finora mortifi¬ 
cati dalle pratiche di lottiz¬ 
zazione e clientelismo. 

Proprio ieri è stato firmato 
dalle segreterie provinciali 
del PCI, PSI, PSDI un im¬ 
portante documento unitario 
che apre prospettive nuove e 
interessanti per l'azione del¬ 
le forze democratiche verso 
gli organi istituzionali e sub- 
istituzionelL 

Il documento parte dalla 
manifesta dimostrazione data 
dai ritardi nella definizione 
degli organi gestionali e dal¬ 
la particolare vicenda dei la¬ 
vori dell’assemblea deil’USL 
di Matera (conclusasi addi¬ 
rittura con il riconoscimento 
della ill^^ttimità della stes¬ 
sa convocazione e con un rin¬ 


vio a data da destinarsi), del¬ 
le difficoltà di rendere gover¬ 
nabili e quindi efficienti que¬ 
sti oiganismi «quando si per¬ 
seguono logiche di contrappo¬ 
sizione fronUde tra le forze 
politiche», lia proposta unita¬ 
ria avanzata dai tre partiti 
della sinistra poggia sulla ne¬ 
cessità di dare a questi enti 
una capacità operativa diret¬ 
tamente rapporta alla fun¬ 
zione di servizio che devono 
assolvere nei confronti delle 
popolazioni Intereasate. 

Per ' questo pomeriggio è 
convocata intcmto a Montai- 
bano l’assemblea dell Unità 
sanitaria locale dell’Alto bla¬ 
terano che ha 11 compito, co¬ 
me abbiamo detto, di elegge¬ 
re Tergano di governo. Ora 
le soluzioni sono due: o la 
DC si aggancia alla logica 
unitaria proposta dai partiti 
della sinistra o si arrocca su 
posizioni di intransigente 
chiusura. 

Ma in questo caso è tutta 
una fase pKiIitica che si ria¬ 
pre con la rimessa indiscus- 
sìone di tutti gli equilibri po¬ 
litici e forse anche quelli che 
portarono all’elezi<me della 
giunta alTamministtazione 
provinciale e cd comune di 
Matera- 

Michele Pace 


Entro la prossima estate appena cento famìglie avranno un appartamento 

Sassari: come una lotteria la casa per 3.500 

«Dovranno rassegnarsi al peggio» • Passi indietro dell'attuale amministrazione rispetto a quella di sinistra 
Straordinari e provvisori gli espropri • Una sola la via d'uscita: un piano per l'edilizia pubblica popolare 


Nostro servizio 

SASSARI — Sono più di 
3 6(X) le famiglie sassaresi 
che hanno fatto domanda 
alTIACP per avere la casa. 
Ma l’Istituto autonomo del¬ 
le case popolari potrà acco¬ 
gliere agli inizi del prossi- 

• •aw a»j» gg» «w w —• • 

de. Tanti sono gli apparta¬ 
menti già pronti, da asse¬ 
gnare entro gennaio dei 1981 
nel none di Rizzeddu. Per 
la prossima estate saranno 
pronti 30 nuovi appartamen¬ 
ti nel rione di Sim France¬ 
sco. Oompleasivamente, cen¬ 
to case. Boi per almeno tre 
anni l’IACP non oootruirà 


nessuna casa nel capolttogo 
turitano. «Non abbiamo a- 
vuto altri finanziamenti, so¬ 
stengono i dirigenti delTisti- 
tuto. e tecnicamente ITACP 
dovià rimanere inattivo per 
tre anni». 

Neppure gli altri enti han¬ 
no già pronti i programmi 
di edilizia popolare. Tutto 
rimane bloccato. Solo II Co¬ 
mune potrà costruire 90 al¬ 
loggi-pareheggio per gli 
sfrattati nella zona del Lat¬ 
te Dolce. Questo nuovo ghet¬ 
to sarà possibile realizzar¬ 
lo coi finanziamenti regio¬ 
nali. 

Come aonuuio distiibaiti 
I cento aQofgi disponlblU 


nelTarco dei primi sei me¬ 
si del nuovo anno? La < ccxi- 
correnza» tra le migliala di 
famiglie senzatetto è for¬ 
tissima. Purtroppo potran¬ 
no avere la cassa fra qual¬ 
che mese le 73 famiglie che 
hanno totalizzato più di 15 
punti. Rimangemo ben 92 
famiglie con 14 punti cia¬ 
scuna, che parteciperanno 
a un sorteggio per l'asse¬ 
gnazione degù appartamenti 
rimasti vacanti, appena una 
trentina. 

B le altre 3.5(X) famiglie 
che non hanno ponti suffi-* 
denti, e quindi non sono in 
grado di partecipare a que¬ 
sta specie di lotteria, ebe 


fine faranno? « Dovranno 
rassegnarsi al peggio, per¬ 
ché il mercato della casa 
è del tutto chiuso per le 
famiglie meno abbienti, cioè 
la stragrande maggiorana 
Chi ha possibilità flnanzbh 
rie, può sempre rieoTrere al 
mercato Ubero ». rispondo¬ 
no gli amministratori del 
lACP e degli altri enti. 

La questione non va cer¬ 
to affrontata e risolta con 
metodi burocraticL Quello 
della casa — a Sassari come 
a CagUari e nei maggiori 
centri deU’isola — rimane 
uno del prindpali problemi 
sociali • poUticl. « Xa via di 
uscita — dio* Il oompagna 


Luigi Driogu. capogruppo 
comunista al Consiglio co¬ 
munale — è di dare avvìo 
a un piano per TediUzia pub¬ 
blica popolare, servendosi di 
finanziamenti statali e re¬ 
gionali ». 

Dei passi In avanti erano 
stati compiuti dalla prece¬ 
dente amministrazione lai¬ 
ca e di sinistra. Si era ve¬ 
rificata. come del resto era 
logico e naturale, una at¬ 
tenzione più viva ai proble¬ 
mi riguardanti gli assetti ci- 
viU, in primo luo^ il setto¬ 
re delle abitazioni, la scuo¬ 
la e altre opere pubbliche. 
Con U oapo^glinento del 
quadro pciiiUooaininlnistra- 


A Potenza per l’apertura 
dei negozi polemica tra 
sindaco e còmmerciantì 

f f 

POTENZA — Alberi di Natale e qualche addobbo nei centri di raccolta dei terremotati/ nella 
tendopoli di Rossellìno e nelle roulotte, il clima di festa in città è naturalmente sotto tono. 
La neve è caduta abbondante per tutta la giornata di Ieri acuendo 1 disagi per i senzatetto. 
Al centro storico, transennato in alcuni tratti chiuso alla cittadinanza da filo spinato, si è con¬ 
sumato il braccio di ferro tra commercianti ed amministrazione comunale. I primi non vo¬ 
gliono chiudere i battenti proprio adesso con le strenne natalizie che rappresentano il grosso 
degli affari. Il sindaco è '__ 


CAPO D'ORLANDO — In oltre mille, giovani, donne, uo¬ 
mini, hanno dato vita a Tusa ad una imponente manife¬ 
stazione, organizzata dalla Federazione comunista dei 
Nebrodi e (&ila locale sezione, per protestare contro^ i 
ritardi del governo regionale nel varo delTunità sanitaria 
locale e per richiedere Tistituzione del distretto sanitario. 

II corteo, che si è snodato per le principali vie, è 
stato concluso da im comizio in piazza Mazzini, cui sonò 
intervenuti Franco Livestri, capogruppo al Comune, il 
compagno Giuseppe Franco, segretario della Federazione 
dei Nebrodi e il compagno Gioacchino Silvestro della 
segreteria regionale. Il compagno Silvestro Im denunciato 

--1- i niaA«^j-»y»g «atolli lo 


la riforma sanitaria in Sicilia prima dell ottobre dellol. 

« Non si può scherzare con la salute dei cittadini — 
ha aggiunto l’esponente comunista — non si pmssono 
aggiungere colpevoli ritarrii agli storici ritardi, non si 
può rinviare questa decisiva riforma con il sospetto oltre 
tutto che questo rinvio sia dettato da preoccupazioni 
elettorali della DC». E’ stato approvato alla fine un 
ordine del giorno che una delegazione di centinaia di 
donne ha recato al comtme e che è stato fatto proprio, 
sotto la pressione popolare, anche dalla giunta muni¬ 
cipale _dc. 

Sciopera per dieci giorni 
^ la guardia medica in Puglia 

BARI — Uno sciopero delia guardia medica festiva e notturna 
in Puglia dalle ore 14 della vigìlia di Natale alle ore 8 del 2 
gennaio prossin» è stato indetto dalla sezione di Bari della 
Coofederaziane Unitaria Medici Italiani (CUMI) per prote¬ 
stare contro la «carente strutturazione» dd servizio e la 
«carente capacità di verìfica e di miglioramento da parte 
degli enti gestori ». 

« La vicenda del servizio di guardia medica nella r^one 
Puglia — è detto in un comunicato della CUMI — ha rappre¬ 
sentato e rappresenta ancora, in maniera emblematica, im 
modo di gestione della "cosa pubblica” che disattende 11 
diiitto dri cittadini ad un'assistenza sanitaria adeguata e 
l’aspirazione degli cpieratorì a fornire una prestazione quali¬ 
ficata e dignitosa». 

In particolare i medici chiedono la compilazione delle loro 
graduatorie, il trasferimento dei servizi in sedi più idonee e 
. denunciano lo « scandaloso ritardo » nella corresponsione della 
retribuzione. Inoltre vengono richiesti rkiserimento drila guar¬ 
dia medica nei servizi delle Unità sanitarie locali, la dota¬ 
zione €Ìi fermaci di pronto intervento, dì personale non 
medico e di automezzL la dcfinlrione dello stato giuridioo e 
Tequlpaiazioae della retribuzione. 


deciso a far rispettare la 
sua ordinanza di chiusura 
totale della centralissima 
via Pretoria, fatta eccezio¬ 
ne per le banche ed i pub¬ 
blici uffici dichiarati agi¬ 
bili dai tecnici. 

Dicono i commerciantj: 
noi ci assumiamo ogni re¬ 
sponsabilità per l’apertura 
dei negozi, in quanto se nel 
tratti di via Pretoria aper¬ 
ti per la presenza di ban¬ 
che ed uffici la gente cir¬ 
cola e non accade nulla, 
vuol dire che anche noi 
possiamo lavorare. Cosi T 
Unione Commercianti ha 
fatto apporre in ogni ve¬ 
trina un manifesto adesi¬ 
vo con un alberello e la 
scritta < Natale speranza ». 
Speranza — precisa un e- 
sercente che nonostante la 
diffida dei vigili urbani ha 
tenuto aperto il negozio — 
non solo per la cittadinan¬ 
za. ma speranza che Tam- 
ministrazione comunale 
cambi parere. Non è vero 
— aggiunge il titolare di 
un piccolo negozio di ab¬ 
bigliamento — che la no¬ 
stra categorìa si può per¬ 
mettere la sospensione del¬ 
l'attività pfer più di due 
mesi. Ci sono colleghi con 
i conti in banca, ma an¬ 
che piccoli bottegai. 

' La situazione è assai te¬ 
sa. I commercianti non 
hanno mollato. Una deci¬ 
sione definitiva dovrebbe 
essere assunta nella sedu¬ 
ta del consiglio comunale 
di oggi. Alcuni assessori 
avevano proposto di tra¬ 
sferire gli esercizi commer¬ 
ciali in prefabbricati nella 
zona industriale. Secca è 
stata la risposta negativa 
del commercianti che te¬ 
mono di perdere la clien¬ 
tela spostandosi in una zo¬ 
na troppo decentrata. 

n consiglio comunale 
dovrà decìdere anche la 
localizzazione ed il tipo di 
prefabbricato da realizza¬ 
re. Il comitato del PCI al¬ 
la vigilia del consiglio in 
un volantino diffuso ha 
ribadito la propria posi¬ 
zione contro la scelte dì 
prefabbricati pesanti, per¬ 
ché essa comporta tempi 
lunghissimi e quindi l’eso¬ 
do dalla città. Il PCI pro¬ 
pone la localizzazione e T 
insediamento di prefabbri¬ 
cati leggeri In aree inter¬ 
ne o adiacenti ai quartie¬ 
ri, opponendosi al proget¬ 
to della giunta di creare 
un quartiere satellite ai 
Pieni del Mattino (la zo¬ 
na dove sarebbe dovuto 
sorgere l’aeroporto). - 
Oggi sarà presente in 
Basilicata il sindaco di Bo¬ 
logna compagno Renato 
Zangheri per rincontro 
con le amministrazioni co¬ 
munali di Ruvo del Mon¬ 
te e Sanfele sui problemi 
che riguardano la ricostru¬ 
zione. Nel pomeriggio Zan¬ 
gheri incontrerà la popo¬ 
lazione della città di Po¬ 
tenza. 

’ Infine dopo un incontro 
(assente Tamministrazlone 
comunale di Potenza) ie¬ 
ri un gruppo di studenti 
del coordinamento demo¬ 
cratico ha presidiato la 
sede del provveditorato a- 
gli studi di Potenza per 
costringere i responsabili 
a dare risposte meno eva¬ 
sive alle richieste contenu¬ 
te nel documento studen- 
sco sulla ripresa delle.le¬ 
zioni. 


A Potenza attivo della CGIL 

Il sindacato: «In troppi 
costretti ancora a 
vivere sotto le tende» 

Le proposte per accorciare i tempi 
di realizzazione dei prefabbricati 


Nostro servizio 

POTENZA — In via Cavour 
la nuova sede dei patronati 
della federazione CGIL-CISL- 
UIL è in un pullman artico¬ 
lato inviato dal movimento 
sindacale veneto. Per la pri¬ 
ma volta lavorano insieme 
alle pratiche per i terremo¬ 
tati, funzionari dell’INCA- 
COIL, delTINAS-CISL e del- 
TITAL-TJTL Centri operativi 
mobili e pullminl fanno capo 
inoltre a Rio Nero in Vultu¬ 
re, Pescopagano. Baivano e 
Marsico Nuovo. Alla Camera 
del Lavoro di Potenza nono¬ 
stante Tedificio desti serie 
preoccupazioni (si tratta di 
uno stabile del centro-storico) 
Tapparato della CGIL ha ri¬ 
preso li suo posto, in attesa 
che vengano montati in p>e- 
riferia i prefabbricati. Da 
domenica 23 novembre senza 
un attimo di riposo centinaia 
e centinaia dì quadri sinda¬ 
cali, delegati di fabbrica, ope¬ 
rai edili sono mobilitati a 
coordinare interventi ed ini¬ 
ziative nelle zone terremota¬ 
te. In tutti 1 Comuni colpiti 
dai sisma c’è almeno una 
tenda o una roillotte della 
federazione imitaria e grazie 
aU’impegno dei compagni del 
sindacato di Reggio Emilia 
tutti 1 centri sono collegati 
tra loro con un ponte-radio. 

Ieri. 1 segretari di catego¬ 
ria CGIL insieme alla segre¬ 
teria regionale e al responsa- 


Da segnalare che nella gior¬ 
nata di ieri la speciale com¬ 
missione istituita presso la 
prefettura di Potenza ha 
provveduto ad assegnare i 
primi 70 alloggi dello lACP 
a famiglie terremotate della 
città. Il provvedimento non 
ha mancato di innescare po¬ 
lemiche (sono ancora 180 gli 
alloggi dello lACP disponibi¬ 
li al Cocuzze), c/- ' - 

Nella riunione delia COIL 
è stata sottolieata quindi 
l’esigenza di attrezzature me¬ 
glio i campi di roulotfes con 
i servizi, con la protezione 
del ganci e con adeguate 
strutture antincendio ricor¬ 
rendo anche alla osservanza 
deQIe misure di sicurezza e 
di allargare la rete sanitaria 
con Tinterconnessione tm 
struttura civile e militare per 
assicurare nei comuni e nel 
campi la dovuta tutela sani 
tarla. 

I progetti 
di occupazione, 

Infine, In ogni comune con 
11 coordinamento zonale e re¬ 
gionale occorre realizzare 
progetti di occupazione per 
lavoratori e giovani disoccu¬ 
pati per le varie attività col¬ 
legate all’azione di emergen¬ 
za, assetto del territorio, rl- 
. cognizione dei danni, gestlo- 


bili delle zone e dei comuni Noe dei servizi sociali, proget- 


delle aree terremotate si so¬ 
no rixmiti per valutare a che 
punto sono le iniziative di 
soccorso e di realizzazione 
delle strutture per accoglie¬ 
re 1 senzatetto. Nel giudica¬ 
re positivamente lo sforzo 
operato dalle amministrazio¬ 
ni comunalL dalle regioni ge¬ 
mellate. dai gruppi di volon¬ 
tari e dalTesercito nella pri¬ 
ma fase dei soccorsi, la CGIL 
ritiene che debbano essere 
superati i ritardi del coordi¬ 
namento delTopera di rico¬ 
gnizione degli stati di agibi¬ 
lità in tutta l’area terre¬ 
motata. 


_ , . pero nelle aziende per anaa 

derve un azione re attraverso una strutture 

organizzata già esistente s 
. ^ comune prestare la propria ’ opera 

^ ■ Questo sforzo si articola neJ 

Questa azione non può es- l’ambito di un coinvolgimentc 
sere affidata a pochi gruppi, dell’ENi rispetto alTinterven 
ma al. contrario con la col- to che l’ente di stato è te 

laborazione della struttura nuto a fare a seguito déllfl 

commissariale straordinaria, . legge che prevede il salvatag- 
1 comuni devono mobilitare ’glo delle strutture chimiche 
tutte le forze disponìbili sul di Basilicata in particolare 
territorio e non per la v^- delle aziende liquichìmiche. 

fica degli stati di agibilità e I,e misure indicate dalla 
la individuatone di eventuaU CGIL — ha detto Pietro 31- 
misure di riattivazione. An- monettL segretario generale 
cora, pier il sindacato devono — sono essenziali per oostrui- 
essere rapidamente individua- re un minimo di iniziative che 


tàzione. In questo ambito so¬ 
no stati formulati 1 primi 
elenchi di lavoratori in cas¬ 
sa integrazione che dovranno 
essere utilizzati dal Ctomunl. 
A tale proposito consistenti 
nuclei di lavoratori specializ¬ 
zati in cassa integrazione 
guadagni già sono a dispo¬ 
sizione degli enti locali ter¬ 
ritoriali al fine di essere uti¬ 
lizzati nelTopera di ricostru¬ 
zione. Ne! corso di un’appo¬ 
sita assemblea. 1 consigli di 
fabbrica del settore chimico 
nel precisare, con atti con¬ 
creti, la disponibilità dei la¬ 
voratori verso le popolazioni 
terremotate hanno ribadito 
la volontà di continuare a 
questo contributo rientrando 
però nelle aziende per anda¬ 
re attraverso una struttura 
organizzata già esistente a 
prestare la propria ’ opera. 
Questo sforzo si articola neJ- 
Tambito di un coinvolgìmento 
dell’ENi rispetto alTinterven- 
to che l’ente di stato è te¬ 
nuto a fare a seguito della 


te le aree per la locazione 
dei prefabbricati leggali nei 
centri urbani e nelle campa¬ 
gne per dare la possibilità di 
rapida realizzazione entro i 
prossimi sei-otto mesi (ogni 
ritardo nella individuazione 
delle aree — si sostiene in 
un documento — comporterà 
Tallungamento dei tempi con 
gravissimi danni per i senza¬ 
tetto e le popolazioni) e de¬ 
vono essere gestite da parte 
degli organi competenti le 
case sfitte, le seconde e ter¬ 
se case, gli immobili pubblici 
ed ecclesiastici non sodalmen- 
te utilizzati per togUeie dal¬ 
le tende parte de^ attuali 
13.000 ricoverati. 


affronti le questioni di emer¬ 
genza, di costruzione e svi¬ 
luppo. Nei prossimi giorni la 
federazione unitaria presen¬ 
terà im progetto complessivo. 
Per evitare ogni sorta di co¬ 
lonizzazione ^ avviare un 
meccanismo autopropulsivo è 
necessario comunque — ag¬ 
giunge Simonetti — che !• 
componenti attive d^Ia po¬ 
polazione acquisiscano tempi 
brevi e capacità professiona- 
IL organizzative e gestionali 
prevedendo a questo scopo 
precisi interventi di qualifi¬ 
cazione riconversione e 
daliszazione pnrfffarWìnale. 


tivo, dopo le ultime elezionL 
si sono Indubbiamoite veri¬ 
ficati enormi pasd indietro. 
Gli speculatori edili rialza¬ 
no la testa, mentre non vie¬ 
ne portata avanti una suf¬ 
ficiente campagna per la 
applicazione dell’equo cano¬ 
ne. In più c'è un aumento 
spaventoso delle sentenze di 
sfratto. 

La batta^ia condotta nei 
giorni scoisi dal PCI e dal- 
Tintero scblerainento di si¬ 
nistra al oonstgllo comuna¬ 
le ha dato 1 suoi frutti po- 
sitivL in quanto il sindaco 
democristiano Montresori è 
stoto costretto a impegnar¬ 
si per la lequisiziane delle 
case sfitte da assegnare al¬ 
le famiglie senza tetta 

« La situazione è Unto 
grave — ribadisce il otxnpa- 
gno Delogu — che le requi¬ 
sizioni si rendono indispen¬ 
sabili. Occorre convincere 
proprieUrl ad affittare gli 
Bp^rtamenU facendo oso 
dell'equo canone. Se 1 prò- 
prieUri si oppongono, allo¬ 
ra non rimane che la requi- 
aizione. Non possiamo ta- 
scUte centinaia di faml^ie 
sulla stradau» 


Ber poter garantire un 
tetto alle famiglie sassaresi 
rimaste sol lastrico, il sin¬ 
daco deve firmare almeno 
200 ordinanse di requisizio¬ 
ne. Nonostante i pronuncia¬ 
menti del coniglio exanuna- 
le. finora il sindaco demo¬ 
cristiano Montresori sembra 
non aver fretU: ha firma¬ 
to una quindicina di ordi¬ 
nanze, e affiena le metà ri¬ 
saltano esente. Se conti¬ 
nua di questo passo, si arri¬ 
verà al 2000 senza ombra di 
dubbio. D’altronde le DC ha 
da difendere il suo sistema 
di potere .che risulterebbe 
oltremodo scosso da una 
azione capace di indurre la 
proprietà immobiliare a più 
miti ragioni. Ecco quindi 
la ragione vera per cui gli 
anuninlstratori dello scudo 
crociato non vedono di buon 
occhio la requisizione di 2(X) 
appartamenti necessari per 
dare un tetto alle famiglie 
sfratute. 

«Oli espropri temporanei 
— precisa il compagno Pil- 
Ua Bes, segretario della Fe¬ 
derazione cxxnunista di Sas- 
wri — SODO provvedimenti 


straordinari e prowlsort. Lo 
abbiamo precisato ncfi’Ofb 
dine del giorno approvato 
dal consiglio comunale. I,a 
esplosiva criri d^li alloggi 
a Sassari va affronUta in 
ben altro modo. Per esem¬ 
pio. ponendo con forza il 
problema casa all’attenzio¬ 
ne dello SUto e della Re¬ 
gione. Non solo sono neces¬ 
sari e urgenti finanziaroenti 
prioritari a favore dril’edi- 
lizia pubblica popolare, ma 
va modlficaU celermente la 
legislazione vigente. In altre 
parole, occorrono misure 
amministrative e l^islativa 
adeguate ai tempL Altrimen¬ 
ti cl ritroveremo con la pal¬ 
la al piede della casa per 
chissà quanto tempo anco¬ 
ra». Le giunta diretta dal 
democristiano Hontresori è 
ora impegnata a presenta¬ 
re proposte concrete con tut¬ 
ta la rapidità necessaria. 
Se queste proposte non do¬ 
vessero arrivare, Topposizio- 
ne del PCI e del PSI diven¬ 
terà necessariamente anco¬ 
ra più dura, dentro e fuori 
Balazso Ducale. 

a. g. 


p.b. 
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In Comune il prefetto ministeriale Licandro | Qualche schiarito 010 oncoro preoccupozione sul futuro delle industrie sorde 


Da oggi a Reggio un commissario 
prenderà il posto della 
giunta delle «elezioni truccate» 

^ ^ f ' ' 

li provvedimento dopo la sentenza del TAR - Incompren- 
sibile atteggiamento del centrosinistra DC, PSI, PSDI 

REGGIO CALABRIA — SI Insedierà, oggi, quale commissario prefettizio al comune di 
Reggio Calabria, il dottor Alfio Licandro, prefetto ministeriale. In atto componente di varie 
commissioni di controllo sulla Regione, sulle Province e sugli Enti ospedalieri della Lombar¬ 
dia. La sentenza di scioglimento del consiglio comunale, adottata dal TAR e resa nota in 
questi giorni, non rivela soltanto sostanziali vizi di forma nelle ultime ma più delicate fasi i 
di operazione elettorale; essa evidenzia anche gravi irregolarità nello scrutinio delle schede. 

____della raccolta e consegna dei 

plichi elettorali che interes- 
sa gran parte dei seggi. In 

L’arcivescovo di Palermo: , 

t ^ « to, conclude che l’aver dlsat- 

¥lPl*PfìP C!1Q Tini I^TTir^Qr'Zi IQ precise disposizioni di 

Ma JJIU CiilL'aCC la legge comporta « l’impossibl- ' 

lità di un serio controllo sul- 

lotta alle cosche maliose l'xScTti 

. dubbi sulla rispondenza dei 

Dalla nostra redazione economica, recessione disoc- va'^ispreiion^della^voYo^^^^ > 
PAIiERMO — «In questo de- cupazione » — ha aggiunto — popolare » 

«ennio molti problemi sono nascondono sempre re- picnuo nn^nr mn 

peggiorati, parecchi non sono sponsabilità precise. Un ra- inSmoSnsffile iSe-gìa“ 
«tati ancora risolti». Con ponamento questo, ha lascia- Democrtzm ?re 

queste parole preoccupate, to intendere, che vale anche ctiana del Partito socialista 

l’fSrTT, “i ‘'“l""'”’, “ itoSo e KrÙto SMlati. 

cardinale Salvatore Pappalar- sLi democratico italiano (che. 

do. rivolgendo il suo saluto nomeno della recrudescenza ricorso al cwisielio 

augurale di fine d’anno ai maflo^ trova facile terreno Ji stilo chfSrannl^a so- 
£^ornàlisti palGriruttini, ha coltura nella mancata so- spenslva dello scioglimento 
riassunto contemporaneamen- luzione di problemi annosi, del consiglio comunale) per 
te li bilancio di un decennio a come la mancanza di lavoro. scongiurare nuove elezioni 


Rilevata la Metallurgica 
Niente più licenziamenti 

» 

La Gepi costretta a fare dietro front - L’azienda di Bolotana passerà alla Che¬ 
rea - Per i 4^0 operai cassa integrazione in attesa che riprenda la produzione 


Per la Sardamag 
dì nuovo la 
cassa integrazione 

La direzione cerea di giustifitjarsi con 
la necessità di ridurre la produzione 


nuraiu i»ou. c, iidia ii^ca- londere ulteriormente la cui- sospetto e per ridare piena 

sione una conversazione tura mafiosa, che si diffonde credibilità alle istituzioni de- 

drammatici proprio perchè offre ai cit- mocratiche, degradate da una 

che •miino segnato iiegnliva- tadini più indifesi una ra- «rnipie più ruzza e spregiu- 

mente la crisi della società gione di sopravvivenza, una dicala politica clientelare, 

palermitana, e che hanno ri- ragione anche se distorta dei Non è soltanto 11 Partito 

wcasiom, loro problemi, un « modello comunista italiano a ribadire 

cardi- di vita ». Ma constatare l’a- l’esigenza di una nuova unità 

r'A^i marezza di questa realtà — per il rinnovamento, la pulizia 

proseguito Pappalardo — morale, la partecipazione po- 

di un laico impegno civi- non deve giustificare facili polare alla gestione della co- 

ottimismi: «Non ho la pre- sa pubblica, per l’individua- 

1 Piersanti Mat- sunzione, con le mie parole, zione e la punizione di coloro 

risolvere i problemi, ma che, oltre ad aver violato 

amministratori della città, non c*e dubbio che se si precise disposizioni di legge, 

j°ii. A occhione riuscisse a rimuovere ' gli hanno ingenerato sospetti su 

dell Avvento aveva sentito la ostacoli materiali che afflig- possibili alterazioni del risul- 

ritornare sugli gono il popolo palermitano, tati finali'delle operazioni e- 

« H Iptta al a mafia sarebbe lettorali. La federazione sin- 

« sopprusi delle cosche ma- senz altro piu efficace ». Qua- dacale unitaria CXIIL CISL 

H «clientelismo — le allora il compito istituzio- uiL. nel rilevare «l'ulteriore 

piaga della politica e del- naie di un cardinale in una caduta di credibilità delle i- 

città come Palermo? « Legge- stituzioni democratiche » e 

Sud a Italia, aveva scritto re i segni dei tempi In cui la gravità della situazione e- 

Sicilia», viviamo, interpretarli, conomica e sociale del Reg- 

I "7 profilare le difficoltà. E gino. chiede «che siano per- 

f anche ee non può risolverli seguite tutte le responsabili- 

concluso a capo della tà. se ve ne sono, ed a qual- 

lalniità naturali e indluttabili Chiasa siciliana — ha il do* siasi livGlio perchè nel teni* 

si aggiungano tro^ spesso vere di essere sensibile, non po più breve possibile si dia 

pianti lesponsabilità umane a titolo personale, ma come un governo alla città anche 

u espressione di una funzione se ciò dovesse significare 11 

emblematiche, quali « crisi comunitaria». ricorso a nuòve elezioni». 



Senza giunta Comune e Provincia 

Torna in scena a Catanzaro 
la maggioranza... del rinvìo 

Rimandata ancora reiezione del sindaco 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Questa mag¬ 
gioranza di centro-sinistra, al 
Comune e alla Provincia di 
Catanzaro, se c’è non si ve¬ 
de. Ancora un rinvio ìnfattL 
Questa volta è toccato al con¬ 
siglio comunale, mentre po¬ 
chi giorni or sono, era stata 
la volta del consiglio provin¬ 
ciale. Il risultato è, insomma, 
che a sette mesi dalle ele¬ 
zioni, città e provincia ri¬ 
mangono senza guida ammi¬ 
nistrativa e politica. Uno 
scandalo. 

Uno scandalo per come que¬ 
ste decisioni vengono impo¬ 
ste alle istituzioni democra¬ 
tiche, che ne escono avvilite 
e mortificate, uno scandalo 
per le scene di impudenza di 
cui protagonisti si rendono la 
DC e gli altri partiti di que¬ 
sta presupposta maggioranza, 
che dovrebbe assicurare la 
govemabiiità al comune e al¬ 
la provincia. Dall’altra parte 
c’è una città angustiata dai 
problemi: le strade scassate, 
l'acqua che non arriva da 
settimane nei rubinetti delle 
case, le abitazioni che man¬ 
cano, le centinaia di sfratti. 
1 trasporti pubblici che non 
funzionano, scuole ed asili 
chiusi, tremila studenti sem¬ 
pre in piazza, i quartieri im¬ 
puzzolentiti dalla spazzatura. 

Ma la maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra ha evidentemente 
altre gatte da pelare, che il 
dramma di una città allo 
sbando. Lo si è visto l’altra 
aera in consiglio comunale, 
quando con due ri?he per 
chiedere un rinvio. DC e col¬ 
tro-sinistra hanno pensato di 
nascondere le vere ragioni 
per cui non si è riusciti ad 
eleggere sin dace e giunta. La 
verità è che ancora si litiga 
dentro l partiti ed aU’intemo 
della maggioranza. In balio 
ci sono i p(^i di assessore 
e la spartizione delle dele¬ 
ghe. c per il loro accaparra¬ 
mento la lotta è furibonda, 
sla nelle correnti della DC, 
sia In quelle del PSI. La so¬ 
lita lotta per bande. 

n compito di chiedere il 
rinvio con un discorso impac¬ 
ciato per il ritardo, è toccato 
questa volta ad Aldo Ferrara. 
L’ex presidente della punta 
regionale tornato dopo 22 an¬ 
ni, fra l banchi d'd consiglio 
comunale, dovrebbe essere i! 
nuovo s’pdaco de’^a città ti 
suo è 'tato un discorso tnto 
e ritrito, per di più re.so mal¬ 
fermo dalla circostanza di 
non poter ammettere che a’ 
la base dell’ennesimo rinvio, 
c’è 11 fatto che le cose all’in- 
terno di questo centro-sini¬ 
stra liesumato nella città a 
distanza di cinque anni, è so¬ 
lamente un’alleanza sul vec* 
. ^ e tie n m 


tessuto dalla DC in 35 anni 
di governo e che di nuovo 
non vi è proprio niente. 

Se non un rimescolamento 
all’interno delle correnti de: 
la corrente che fa capo ad 
Ernesto Pucci è stata taglia¬ 
ta fuori, un nuovo coagulo 
di correnti facenti capo al 
sottosegretario ai trasporti Ti- 
riolo, all’sssessore regionale 
Pujia e ali’on. Tassone, ha 
ora in mano il Comune, Ma 
Ferrara, maldestramente, ha 
chiesto il rinvio dicendo che 
per la maggioranza vi era 
la necessità di omettere a 
punto alcuni dettagli del pro¬ 
gramma ». Un mezzuocio, 
una bugia politica; che l’ex 
presidente della giunta regio¬ 
nale ha cercato in tutti i mo¬ 
di di far passare come ve¬ 
rità, contando sul suo « pre¬ 
stigio » e sulla sua s espe¬ 
rienza ». 

Tutto ciò ha causato una 
dura reazione del gruppo del 
PCI. Il compagno on. Franco 
Peritano ha severamente cri¬ 
ticato l’accordo di potere che 
la DC sta realizzando a Ca¬ 
tanzaro. ha anche rivolto pa¬ 
role aspre ai compagni so¬ 
cialisti che da predicatori, fi¬ 
no a qi^Iche mese fa, della 
a filosofia » dell’equidistanza 
tra DC e PCI prima, e da 
protagonisti del patto laico 
poi. si avviano, alla fine, a 
fare da puntello al vecchio 
sistema di potere democri- 
stiiano. « n PSI — ha detto 
Politano — ha rinunciato al¬ 
la provincia di Catanzaro, ed 
era possibile, il perseguim^- 
to di una giunta di sinistra; 
al comune non si è fatto nien¬ 
te per battere Tairoganza de 
un'arrog^za costruita solo 
sui posti di sottogoverno, vi¬ 
sto che nonostante i demo¬ 
cristiani rappresentino circa j 
il 50 per cento del consiglio, 
da dieci annL ormai non rie¬ 
scono a dare jun governo sta¬ 
bile alla città ». 

Ma la cronaca di questo 
consigbo comunale, dopo gii 
interventi di tutti i compa¬ 
gni del gruppo comunista, è 
la storia del grande impac¬ 
cio in cui i socialisti si sono 
venuti a trovare, dopo l’ac¬ 
cordo siglato con la DC. Il j 
coroiiagno Mario Saccà socia I 
lista, infatti, è stato sulla di ' 
fensiva per tutto il tempo in l 
cui ha parlato. I 

Tutto qui, questo consiglio 
comunale? No certo. Se la 
città non ha ancora sindaco 
e giunta, parte di resptmsa 
bilità è anche dei PSI. An 
che al suo interno gli orga 
nigrammi non sono giochi fa 
cih. Anche nel PSI si litiga 
per le poltrone fra le corren¬ 
ti. Lo si sta facendo al Co¬ 
mune, lo si fa alla Provincia. 

n* in» 


ricorso a nuove elezioni». 

‘ Occorre, infatti. « poter af¬ 
frontare con prestigio e rin¬ 
novata tensione ideale 1 graid 
problemi della città — evi¬ 
denziati dalla lotta dei lavo¬ 
ratori lo scorso 18 novembre 

— e proseguire la battaglia 
per affermare nella nostra 
realtà una linea di trasfor¬ 
mazione e di cambiamento». 
Questa esigenza si avverte, 
tanto al comune quanto alla 
amministrazionq provinciale 
di Reggio Calabria, dove, a 
sette mesi dalle elezioni, non 
sì è ancora riusciti od eleg¬ 
gere la nuova giunta. 

Quanto e accaduto nella 
precedente riunione del con¬ 
siglio provinciale dimostra 
che nella mattinata di merco¬ 
ledì 24 dicembre — qucmdo 
tornerà a riunirsi 11 consiglio 
provinciale — è possibile rea¬ 
lizzare un profondo cambia¬ 
mento, una chiara operazione 
polìtica che ha il suo asse 
fondamentale in un più stret¬ 
to rapporto fra Partito co¬ 
munista italiano. Partito so¬ 
cialista italiano. Partito so¬ 
cialista democratico italiano 
e nella reale passibilità di e- 
leggere una giunta di sinistra 
e democratica. - 

Lo scioglimento del consi¬ 
glio comunale di Reggio Ca¬ 
labria, le vicende deirammi- 
nistrazione provinciale, il 
prevalere nell’attuale direzio¬ 
ne provinciale della Demo¬ 
crazia cristiana di vecchi e- 
quilibrì clientelari e di inte¬ 
ressi notabiliari hanno finito 
per rimettere in discussione 
l’attuale assetto ponendo fine 
alla cosiddetta «gestione uni¬ 
taria ». 

Accenni preoccupati sulla 
situazione nel mondo, nel no¬ 
stro paese e in Calabria ha 
espresso l’arcivescovo monsi¬ 
gnor Aurelio Sorrentino nel 
suo messaggio natalizio. 

«L’uomo di oggi — dice 
monsignor Sorrentino — è 
sazio di parole e stanco di 
promesse: chiede segni con¬ 
creti. non ritiene sufficiente 
la giustizia, che da sola è 
fredda e capace di generare 
anche nuove ingiustizie. 
Chiede un rapporto nuovo di 
comunione e di fraternità ef¬ 
fettive, che significa condivi 
sione e compartecipazione 
L’onda di generosità manife 
statasi in occasione del re¬ 
cente terremoto, che ha col 
pito il nostro Sud, ha certo 
del commovente e rivela che 
nel cuore deU’uomo alberga¬ 
no ancora sentimenti di mi 
sericordia e • di amore. 

«Anche la nostra Calabria, 

— «mtinua il messaggio na¬ 

talizio di monsignor Sorren¬ 
tino — ha dinanzi molteplici 
bisogni non soddisfatti e 
problemi non risolti. Per 
questo vogliamo impegnare le 
nostre chiese e rivolgere un 
appello agli amministratori e 
ai politici locali perchè, al di 
sopra di personali interessi e j 
puntigliose rivendicazioni di ; 
parte, si pensi a questi anno¬ 
si bisogni delle nostre pepo- 1 
'azioni. ■ ' 

’ « ’Tropi» tempo è trascorso 
invano; troppe speranze sono 
rimaste deluse; occorre crei 
re posti di lavoro, costruire 
case, dare sicurezza di vita 5i 
giovani che si affacciano alla 
vita, creare un clima di sere¬ 
na convivenza». 

Enzo Liciria 


D al nncfrA rrkrrÌenAn<4anfA 

NUORO — Dopo 30 mesi 
di cassa integrazione i 420 
lavoratori della Metallur¬ 
gica del Tirso di Bolotana 
respirano una boccata di 
ossigeno: la GEPI attra¬ 
verso una sua società, la 
Cherea. ha rilevato l’a- 
zienda, riassumendo tutti 
1 lavoratori nella prospet¬ 
tiva di una ripresa della 
produzione. L’accordo è 
stato raggiunto dopo che 
la vertenza aveva assunto 
nei giorni scorsi una svol¬ 
ta drammatica. La GEPI, 
l’FLM e il consiglio di fab¬ 
brica hanno messo a pun¬ 
to gli ultimi particolari 
dell’operazione diretta a ri¬ 
mettere in sesto un’azien¬ 
da praticamente fallita 
nel 1978, a poca distanza 
dalla sua nascita. 

La Cherea, secondo rac¬ 


cordo. riassume tutti gli 
organici delia ex-Metallur- 
gica, anticipando tre men¬ 
silità. che aspetteranno in 
cassa integrazione la ripre¬ 
sa della produzione. Circa 
80 operai rientreranno su¬ 
bito nei reparti per i ne¬ 
cessari lavori di manuten¬ 
zione. Tutti gli altri, per 
11 momento, resteranno e 
casa. I loro nomi verran¬ 
no scritti in una lista spe¬ 
ciale presso Tufflcio collo¬ 
camento di Nuoro, per es¬ 
sere successivamente ri¬ 
chiamati in fabbrica. 

La vicenda della Metal¬ 
lurgica di Bolotana sembra 
dunque concludersi positi¬ 
vamente. Fino a poche ore 
prima dell’accordo non e- 
rano mancati colpi di sce¬ 
na. In un primo momento 
si pensava addirittura al¬ 
l'abbandono'* della partité' 
da parte della GEPI, che 


I sembrava intenzionata a 
mandare tutto aU’aria, li¬ 
cenziare 1 lavoratori senza 
nessuna garanzia di rias¬ 
sunzione. 

Le trattative per il pas¬ 
saggio definitivo degli im¬ 
pianti di Bolotana alla Fi¬ 
nanziaria pubblica erano l- 
nizlate due anni fa, quan¬ 
do i vecchi proprietari di¬ 
chiararono il fallimento. 
Segui un lungo braccio di 
ferro/durato fino a un me¬ 
se fa sulla valutazione de¬ 
gli impianti e dei niicchi- 
nari. Alla fine la GEPI ac¬ 
cettò di acquistare per 12 
miliardi la Metallurgica, 
grazie anche al < fioretto > 
dell’IMI, che aveva rinun¬ 
ciato ad esigere crediti e 
interessi per quasi tre mi¬ 
liardi. 

L’accordo definitivo è ar¬ 
rivato dopo un mese e’ 
mezzo di estenuanti trat¬ 


tative con 1 sindacati e l 
consigli di fabbrica. I la¬ 
voratori non volevano as¬ 
solutamente rinunciare ai 
diritti acquisiti in dieci 
anni di lavoro alla Metal¬ 
lurgica, e chiedevano in 
particolare garanzie effet¬ 
tive sul rilancio dell’azien¬ 
da. 

La schiarita definitiva è 
finalmente arrivata. «Ora 
il problema — sostengono 
1 lavoratori — è vigilare su¬ 
gli impegni assunti dalla 
GEPI. Non vogliamo asso¬ 
lutamente ritrovarci con 
un pugno di mosche in ma¬ 
no, ' dopo tanti sacrifici, 
tante delusioni, tante lot¬ 
te. M un fatto è certo: non 
ci stancheremo di batter¬ 
ci, fino a che tutti i nostri 
diritti non saranno piena¬ 
mente riconosciuti». 

^ V . » ; i 
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Nostro servizio 

CARBONIA — La cassa inte¬ 
grazione si affaccia nuova¬ 
mente alla Sardamag di S. 
Antioco. Questa volta i diri¬ 
genti dell’azienda motivano il 
provvedimento, che interessa 
250 operai, con «la necessi¬ 
tà di ridurre gli stock a li¬ 
velli normali». 

Da parte del lavoratori e 
dei sindacati del Sulcis, nel¬ 
le prossime ore sono previ¬ 
sti incontri e assemblee per 
valutare il grave provvedi¬ 
mento e decidere eventual¬ 
mente iniziative di lotta e di 
mobilitazione. 

La Sardamag realizza pro¬ 
dotti secondari — il famoso 
«indotto» —, nel settore del- 
la siderurgia. Dal momento 
che in tale settore è stata 
dichiarata <(Ia crisi manife¬ 
sta », appare logico — conti¬ 
nuano i dirigenti — che « ci 
troviamo costretti a sospen¬ 
dere la produzione per alme¬ 
no un anno ». « La cassa in¬ 
tegrazione è dunque inevita¬ 
bile — si giustifica la dire¬ 
zione della Sardamag —. Co¬ 
munque, utilizzeremo il pe¬ 
riodo d’inattività per ristrut¬ 
turare ed organizzare la so¬ 
luzione. In questo modo ci 
troveremo pronti, e con basi 
ben più competitive, al mo¬ 
mento della ripresa del set¬ 
tore». 

Anche un’altra industria del 
Sulcis-Iglesiente, è al centro 
di numerose critiche da par¬ 
te dei sindacati: la Ckimsald 
di Portovesne. La FLM chie¬ 
de rimmediato passaggio del¬ 
la Comsald dall’Eni all’Efim. 
itL’ente petrolifero di Stato 
— sostengono 1 sindacati — 
non ha ancora dato precise 
garanzie sul ruolo della nuo¬ 
va industria di Portovesme 
nel ciclo delle lavorazioni di 
alluminio». Inoltre ai 'sinda¬ 
cati non «quadrano » alcune 
recenti nomine di tecnici, pro¬ 
venienti da ima multinaziona¬ 
le, nei punti nevralgici della 
Comsald. 

La Rejmolds — questo il 
nome della multinazionale — 
detiene il monopolio delle se¬ 
conde lavorazioni dell’allumi¬ 
nio. Potrebbe perciò condizio¬ 
nare pesantemente il futuro 
della produzione nella fabbri-, 
ca di Portovesne. Le ragioni 
della insoddisfazione dimo¬ 


strata dai sindacati me¬ 
talmeccanici sono al centro di 
un dettagliato rapporto rivol¬ 
to al ministro delle Parteci¬ 
pazioni Statali, De Michelis, 
da parte della federaziona 
unitaria. 

Intanto il progetto di rilan¬ 
cio del bacino carbonifero sta 
Incontrando ostacoli imprevi¬ 
sti. La decisione della Car- 
bosulcis di spostare le discen¬ 
derie per l’accesso ai giaci¬ 
menti, ha provocato una du¬ 
ra reazione del consiglio di 
fabbrica. «Questa deelsiona 
— sostengono l sindacati — 
comporterà un aumento del 
costo di gestione, e sicura¬ 
mente un nuovo slittamento 
neU’inizlo del lavori, pregiu¬ 
dicando pei fino la realizzazio¬ 
ne dell’Intero progetto». Le 
riserve del consiglio di fab- 
brica della Carbosulcis non 
si fermano qui. La nuova lo¬ 
calizzazione delle discenderie, 
impedirà di fatto lo sfrutta¬ 
mento di un grosso giacimen¬ 
to di carbone: oltre 14 mi¬ 
lioni di tonnellate. 

Una cosa preoccupa soprat¬ 
tutto: tante lotte dei lavora¬ 
tori e delle popolazioni del 
bacino del Sulcis rischiano di 
vanificarsi per un problema 
in fondo secondario. D’altron¬ 
de, sulla ripresa deU’estrazio- 
ne dpl carbone fanno affida¬ 
mento non solo i minatori • 
i giovani disoccupati del Sul- 
cis-lglesiente, ma sono legate 
le stesse prospettive di svi¬ 
luppo della Sardegna. 

Il consiglio di fabbrica del¬ 
la Carbosulcis non ha dub¬ 
bi: «Lo sviluppo dell’isola 
non può fare a meno della 
disponibilità di energia a bas¬ 
so prezzo. Il Mezzogiorno a- 
vrà il metanodotto dall’Alge¬ 
ria. La Sardegna è rimasta 
fuori da questo progetto. Che 
cosa le rimane? Soltanto lo 
sfruttamento pieno delle ri¬ 
sorse energetiche rappresen¬ 
tate dai giacimenti dì carbo- 
ne. Le altre soluzioni sareb¬ 
bero: le centrali nucleari, op¬ 
pure la massiccia importazlo 
ne di carbone dall’estero. L’u¬ 
nica alternativa, è lo sfrutta¬ 
mento industriale del bacino 
minerario, lasciato abbando¬ 
nato per troppo t^po». 

Ecco perchè non deve fal¬ 
lire il piano della carbosulcia. 

Antonio Martit 


L’ennesimo incidente sul lavoro alla stazione ferroviaria di Bari 

Facchino travolto e ucciso da un locomotore 

Ancora una volta sotto acciisa le carenze dello scalo, troppo piccolo per il traffico che deve servire - Qualche 
giorno prima era rimasta uccisa una ragazza investita da un convoglio deragliato - Inchiesta della magistratura 


Dalia nostra redazione 

BARI — Ennesimo incidente sul lavoro nella 
stazione centrale di Bari: un portabaga^ del¬ 
la cooperativa della stazione è stato travolto 
mortalmente da una motrice che stava effet 
luando alcune manovre. 

L’mcidente è awoiuto intorno alla sei e 
mezza di domenica mattina, Nicola Mauro- 
gìovanni dì 39 anni, sposato con tre figli, sta¬ 
va trasportando i bagagli di alcuni emirati, 
giunti con uno dei tanti straordinari, non 
si è accorto del sopraggiungere della motrì- > 
cc che doveva agganciare alcuni vagemi per 
un tr«K> in partenza per Taranto. Gli stessi 
macchinisti die guidavano la looorootiva non 
si s<XK} accorti di nulla, d’altra parte con 1’ 


albeggiare la visibilità era ancora scarsissi¬ 
ma e anche le luci nel punto in cui è avve¬ 
nuto l’incidente non sono dì molto aiuto. . 

Non si tratta comunque di un caso isolato, 
soltanto qualche settimana addietro una ra¬ 
gazza è morta sotto un ctmvoglio deragliato 
in piena stazione. Il problema è in realtà 
quello delle carenze strutturali della stazione 
centrale di Bari, tnqipo piccola per il traffi¬ 
co che deve s«vire. 

«Già in poiodi ncxtnali, ovvero di rela¬ 
tiva calma — dice Tonino Polieri della segre¬ 
terìa provìndale del sindacato ferrovieri — 
le strutture sono carentissime, figuriamod 
nei periodi di sovraffdlamento come quello 


natalìzio. Ogni anno di questi tempi c'è alme¬ 
no un incidente grave, qualche volta anche 
mortale come quello avvenuto domenica ». Le 
strutture scoppiano letteralmente, anche i por¬ 
tabagagli sono direttamente coinvolti nel caos 
che regna in questi giorni, il iH-ogramma di 
partoiza e dì arrivo viene continuamente cam¬ 
biato. costringendoli a corse affannose attra¬ 
verso i binari, spesso seguiti anche dìd viag¬ 
giatori. I ritardi sconvolgono continuamente ì 
programmi, ed allora {èticamente salta ogni 
jn-evisione, cosicché talvolta alcuni convogli 
sono costretti ad attese fuori dalla stazione, 
per poter entrare è necessario che si liberi 
almeno un biliario, cosi tutti i lavoratori sono 


costantemente sottoposti a uno stress conti¬ 
nuo die inevitabilmente aumenta i rìschi. Per 
non parlare poi dd problema de^ scambi, 
ancora oggi sono effettuati a mano mentre in 
tutti i grossi centri sono elettronici rispar¬ 
miando così tempo e correndo meno rìschi 
(gli addetti agli scambi sono costretti a veri 
equilìtHÌsmi fra treni in movimento). E* in 
questa situazione che maturano incidenti co¬ 
me quello di domenica. Ora è in cotso un* 
inchiesta, la ma^tratura vuol fare chiarezza 
sulle cause deU'incidente: può essere un modo 
per ìmpoiTe all’azienda una volta per tutto 
una modificazione sostanziale dì strutture as¬ 
solutamente insufficienti che provocano quo- 
sti incidenti mortali. 


La Fiat « prepara » le assunzioni nel Sangro 

Impossibile assumere senza 
discriminare donne e giovani ! 


Oggi ne discutono i lavoratori in assemblea 

Raggiunto raccordo all’Ace 
Mantenuti ì posti dì lavoro 


I bandì di concorso stravolgono e annullano l'accordo sotto- Allo stabilimento di Sulmona superata la vecchia intesa che dava 
scritto con i sindacati — Tagliati fuori anche gli emigranti , mano libera alla direzione per il trasferimento di intere squadre 


Nostro servìzio 

L.A.\CIANO — Cacciate le 
discriminazioni dalla porta 
(mediante raccordo - sotto- 
scritto con ì sindacati alcuni 
nesi fa). la FI.AT xwle 
reintrodurle dalla fine^a. 
Sd ha cosi emesso una serie 
di bandi per le assunzioni al 
suo stabilimento di Val di 
Sangro nei quali le categorìe 
più deboli (donne, giovani 
emi^ti. occupati precari nei 
cantieri) sono duramente di¬ 
scriminate. I bandi sono fir¬ 
mati anche dal piesidente de 
della giunta regionale, che 
nuUa ha mai avuto da dire 
in difesa dei lavoratori a- 
bruzzesi. 

E vediamo le discriminazio¬ 
ni. .Ai lavoratori dei cantici 
che stanno costruendo k) 
stabilimento FIAT-Sevel, mol¬ 
ti dei quali alla prima e pre¬ 
caria occupazione (saranno 
tra poco licenziati dopo aver 
la\’orato solo qualche mese 
nella loro vHa). non viene 
concesso in alcun modo di 
concorrere alle assunzioni. 
Questi lavoratori hanno cer¬ 
cato di lottare in modo or¬ 
ganizzato c hanno l’appoggio 
dei «noli di aitortnt della 


zona, ma adesso un v^ di 
silenzio sembra essere sceso 
sulla loro lotta. 

Seconda discriminazione: 
donne e giovani disoccupati. 
Dopo tre bandi per operai 

j specializzati, è stato ten^ fa 

• emesso queHo p9 ia richie¬ 
sta ^ 300 operai «generici». 
La trovata contenuta nel 
bando è questa: possono 
conewrere aU’asswizìonc solo 
i disuccupeti che hanno in 

! passato lavorato nel settore 
dell’industrìa. I giovani in 
cerca dì pròna occupazkme e 
le donne testino pure a casa, 
dicano la FIAT c la DC. 
Proprio le donne sembrano 
essere le destinaUrie princi¬ 
pali di questa nonna restrit¬ 
tiva; esclude dd regoUmento 

' fino ad ora con ia discrimi¬ 
nante delie qualifiche, non 
possono ora nemmeno essere 
operaie genoiche. perchè è 
evidente <he la gran massa 
di e^e (ad eccezione di lavo¬ 
ratrici ex emigrate) non ha 
mai potuto iavorare neU’in- 

• dustria. E io stosso vale anche 
per tutti quei gì osa ni dipioina- 
ti che, avendo rinunciiito ad 

, un inqàego corti a pooden t e al 

I tMoiodl flladio pv imlws t 


afle Uste dei cUsccctqiati co 
me manovali. non po 
tranno essere nemmeno ope 
raL Sicché, dice un documen 
to della (^IL e della UIL 
«dopo aver accusato i giova 
ni di cercare un lavoro im 
m^atizio a tutti i costi, il 
padronato rifiuta loro il la 
VOTO in fabbrica ». 

Akra discriminazione: gU e 
migrati. Nel luglio scorso ci 
fu lai incontro tra l'fficio 
provmcùde del kvoro di 
Chieti e il Coordinamento e- 
migrati Val di Sangro. H 
primo ìncarìcò li secondo di 
rocco^ìere le' domande dei 
lavoratori emirati ki posses¬ 
so dei requisiti riefaiesti per 
le asswizìani e di spei fir tfìe- 
le. n che fa fatto. Ma fino 
ad oggi non risulta che sìa 

stato aSòuutO uu àOtù éiui- 

grante. Tanto che il Coordi¬ 
namento ha inviato giorni fa 
da Shaffausen una lettera di 
dura protesta in cui accusa 
gli uffici regionale e provin¬ 
ciale dei Lavoro di non aver 
mantenuto gU impegni e di 
aver alìmeidato illusioni tra 
gH «iiignIL , 

n. c. 


Dal nostro corrispondente 

SULMÓNA — Dopo aei mesi 
di faticose trattative raccor¬ 
do sulla vertenza Siemens E- 
lettia-ACE è stato raggiunta 
Alla fine della scorsa setti¬ 
mana. presso la sede ddl’As- 
solombaida di Milano, la 
proprirtà multinazionale te- 
• desco, le organizzazioni ixo- 
vinciali della FLM di Milano 
e di L’Aqoilay i consigli di 
fabbrica del coonlinainento 
nazionale del gruppo SEM-A- 
CE haimo firmato i verbali 
dt accorda Nell’assemblea di 
questa mattina del primo 
turno ed in quella del poroe- 
riintio per il secondo, le lavo¬ 
ratrici delTACE esamineran¬ 
no raooonio appunto per la 
ratifica. 

n massimo risultato ottenu¬ 
to aOa chiusura di questa 
lunghiarima vertenza, è il su¬ 
peramento del famigerato ac- 

r mrrto del liiglin del '77. {ic- 
i cordo nel quale la direrione 
! aziendale aveva la facoltà di 
' decideTe la mobilità del lavo- 
, ro per intere squadre di ope- 
1 rat; sono nate proprio cosi, 

I con le moestranae licenziate 
; dairACX, la Boninl, con' 200 
; operai oggi in cassa integra¬ 
tone str aor din aria e con la 
prospettiva di enne risssor- 
Mta dalla Fannodilmica, ed 
appunto queit’oltlma, con 100 
«parato, «ha deve aDOora aa- 


soctiie daU’ACE 47 unità la¬ 
vorative. 

In questa vertoiza TACE 
oltie che del finanziamento 
pubblico per un piano di 
riconversione ha chiesto an¬ 
che Io scagUonamento degli 
aumenti salariali tra le fab¬ 
briche milanesi e quella di 
Sulmona, e nonostante qu^ 
sto dichiarava di assicurare 
lavoro solo a 500 - operaie. 
Sarebbero rimaste fuori dalla 
previsione riel mantenimento 
del bosto di lavoro cioè im 
centinaio di lavoratrici e ciò 
avrebbe significato senz’altro 
una pentita secca quanto al- 
l’oocupaziaoe. Grazie all’ac¬ 
cordo questo è stato evltota 
La direzione della multina¬ 
zionale tedemo, però, per 
mantenere i circa 000 posti 
di lavoro, ha presentato un 
piano di riconversione azien¬ 
dale che dovrà essere realiz¬ 
zato in cinque anni e che j 
prevede anche un settore di 
ricerca scientifica. Per questo 
piano TACE chiederà al 
pubblico erario 10 miliardi. 
Q'jesto denaro sarà attinto 
da tutte le parti: dallo Stato 
e dalla Regione attraverso le 
leggi 673 e 183, al Fondo na¬ 
zionale per la ricerca scienti¬ 
fico. ed al Pondo europeo per 
la riqualificazione professio. 
naie. 

Aasora ma volta n dinaro 


pubblico ed il sacrificio deno 
operaie, che di fatto hanno 
dovuto rinunciare od aumenti 
salariati almeno fino al gai* 
nolo deU’82, consentono il 
mantenimento di circa 900 
posti di lavoco. Ma il piano è 
per soli cinque aiuiL Cosa 
succederà alla fine di questo 
periodo? L’ACE si è insediata 
a Sulmona godendo degli in¬ 
centivi per le piccole impreso 
che si insediavano nel Mez¬ 
zogiorno. Non era una picco 
la impresa, come giuridica¬ 
mente è. ma ima multinozio 
naie ptriiticomente camuffato. 
Aveva «tichiarato di voler ao 
ricurare lavoro a 1.200 ope> 
rat Ora, a quaai 20 anni dal 
suo insediamento nella Vallo 
Petigna ha ridotto le inae< 
stranse alla metà, forse, con 
11 blooco del turn over • 
con gli incentivi e il pr ep en- 
sionaniento, le ridurrà ulte- 
rionneme. 

Quanto tempo ancora questa 
fabbrica rimarrà nella Valle 
Peligna? Lo Stata la Regio¬ 
ne, i lavoratori controllino 
l’uso del denaro pubblico cho 
questa fabbrica impiega per 
la propria riconver s ione. Lo 
impieghi tutto per una pro¬ 
duzione che mantenga gli aV 
tuali posti di lavoro e U o- 
stenda. 

>Aduriiio Pachila 
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L^incontro dei compagno Napolitano con ì cittadini marchigiani [ Votato airunanimità raccordo alla più grande azienda metalmeccanica di Macerata 


La proposta comunista ha 
tanti esempi nelle Marche 

Scandali/crisi, condizionamenti contro le scelte locali impongono un cambia¬ 
mento della direzione del paese - Le esperienze di amministrazioni coraggiose 


. I • ' ■ ‘ . * . ■ 

Si è chiusa la vertenia più lunga 
Per la FjGl inizia una nuova pagina 

Durante le trattative c’erano stati momenti di grossa tensione - Riconosciuto il diritto di dar. vita a 
un coordinamento tra i vari stabilimenti - Precisi impegni dell’azienda in tema di occupazione 


Il PSDI 
apre la crisi 
alla giunta 
di Fermo 

FERMO — Una lettera del 
PSDI ha aperto da sabato 
sera la crisi della giunta 
di sinistra di Fermo; il 
documento è stato recapi¬ 
tato ■ alle altre forze di 
maggioranza nella matti¬ 
nata di domenica e già 
nel pomeriggio era stato 
convocato un summit del 
PCI per una risposta im¬ 
mediata aU’iniziativa so¬ 
cialdemocratica; i socia¬ 
listi. dal canto loro, han¬ 
no riunito la sezione nel 
tardo pomeriggio di ieri. 

Il PSDI motiva il riti¬ 
ro del suo assessore nella 
giunta di sinistra con con¬ 
siderazioni di carattere ge¬ 
nerale. prendendo a spun¬ 
to la recente deliberazione 
del Consiglio nazionale 
della DC di aprire possi¬ 
bilità di intesa col PCI in 
alcuni casi specifici. 

Secondo il PSDI la si¬ 
tuazione di Fermo rientra 
tra questi casi, e lo ha con¬ 
fermato l'ex sindaco Gio¬ 
stra. esponente socialde¬ 
mocratico, in un articolo 
apparso ieri sul Resto del 
Carlino. 

n PSDI giudica neces¬ 
saria per Fermo una mag¬ 
gioranza stabile, sicura, 
forte, dalle idee precise 
e proprio per questo con 
il suo gesto si ripropone 
di avviare tra le forze pio- 
litiche della città una con¬ 
sultazione generale che 
funga da apri pista per 
una nuova maggioranza, 
la quale, stando almeno 
alle parole scritte nella 
lettera, dovrebbe essere 
di ampia partecipazione e 
di solidarietà. 

H PCI ha offerto la pro¬ 
pria risnosta con imm^ia- 
tezza. dimostrando di non 
essere disposto a subire 
iniziative dal segno ' in¬ 
certo: prende . atto della 
decisione del PSDI, con¬ 
ferma un suo giudizio di 
debolezza intrinseca dell’ 
attuale maggioranza, de¬ 
bolezza che si riflette an¬ 
che nell*attività della giun¬ 
ta. ammette che qualche 
errore possa essere stato 
compiirto. ma nella sostan¬ 
za conferma un giudizio 
positivo sulla giimta di si¬ 
nistra. imi lavoro svolto 
e. soprattutto, sul lavoro 
che si stava compiendo 
per avviare quel program¬ 
ma a scadenza pluriennale 
che doveva costituire la 
base per un’incisiva azio¬ 
ne per l’intera legislatura. 

H PCI. inoltre, ribadisce 
che è disDOstp ad avviare 
pronte consultazioni con 
tutte le altre forze politi¬ 
che. per arrivare al più 
presto alla soluzione del¬ 
la crisi, soluzione che. a 
detta' del nostro partito, 
può essere facilmente rag¬ 
giunta purché si sia omi- 
che l’unità della si¬ 
nistra in questo momento 
rappresenta un cardine in¬ 
sostituibile e che si può 
già disporre di una base 
di discussione molto con¬ 
sistente, rappresentata dal¬ 
la bozza jMOgrammatica 
ormai definita nelle sue li¬ 
nee essenziali dall’attuale 
giunta. 

A questo punto si atten¬ 
de il pronunciamento del 
PSI. dopo di che, presumi- 
bilmaitè subito dopo le fe¬ 
ste, si avviOTanno le trat¬ 
tative po’ venire a capo 
d^’impasse attuale. Elntro 
la fine di dicembre ixxi 
sono previsti consigli co¬ 
munali. Pier cui il con¬ 
fronto sulla crisi rrella se¬ 
de istituzionale avverrà 
non prima di metà gen¬ 
naio. 

Le reazMKii della città 
alla crisi dipendono dalle 
posizioni e dagli umori del¬ 
le forze politiche delle va¬ 
rie associazioni: la neces¬ 
sità di una chiarezza di 
base, probabilmente, era 
avvertita da tutti: la spe¬ 
ranza è che non si perda 
tropfio tempo e che si sap¬ 
pia traviare la strada per 
non impaludarsi nelle so¬ 
lite acque melmose delle 
ambiguità, il cui unico ri¬ 
sultato sarebbe solo un for¬ 
te danneggiamento degli 
interessi dèi cittadini. 

$. m. 


ANCONA —« Un’altra Italia 
deve governare»: era questo 

10 slqgan stampato a grandi 
lettere sopra il palco del ci¬ 
nema Metropolitan di Anco¬ 
na. dove domenica mattina 

11 compagno Giorgio Napoli¬ 
tano, della Segreteria nazio¬ 
nale del PCI ha illustrato ai 
comunisti e ai cittadini con¬ 
venuti da tutta la provin¬ 
cia la proposta del partito 
per uscire dalla grave crisi 
economica, politica e mora¬ 
le che il paese attraversa. 

La stessa parola d’ordine, 
e la stessa esigenza erano 
emerse con vigore sabato po¬ 
meriggio in un serrato « bot¬ 
ta e risposta » tra lo stesso 
Napolitano e l compagni del 
Maceratese, convenuti nella 
grande a Sala del Mutilato ». 

Il cambiamento nella dire¬ 
zione e nel modo di gestire 
il potere, ha messo in evi¬ 
denza il dirigente comunista, 
è necessario ed urgente per¬ 
ché gli scandali di oggi («che 
non sono i primi e non sa¬ 
ranno gli ultimi ad essere sco¬ 
perti e denunciati ») non met^ 
tono in discussione la morali¬ 
tà o la correttezza di questo 


o quell’esponente, di questa 
o quella corrente della De¬ 
mocrazia cristiana, ma l’in¬ 
tero modo di governare di 
questi 35 anni. 

E ancora oggi, ha prose¬ 
guito Napolitano, la DC di¬ 
mostra di non aver la forza, 
o la volontà,'di voltare pagi¬ 
na, come' dimostrano tre 
aspetti fondamentali: 

1) L’inammissibile reticen¬ 
za delle risposte fornite dal¬ 
lo stesso Forlani in Parla¬ 
mento sul terremoto e sulla 
assoluta e plateale inade¬ 
guatezza della macchina dei 
soccorsi. > 

2) Il permanere degli equi¬ 
voci e dei condizionamenti 
peggiori aH’interno della De¬ 
mocrazia cristiana, dovuti 
principalmente alla logica del 
« preambolo » Una logica che 
non si è saputa superare 
neanche di fronte a realtà lo¬ 
cali eccezionali come quelle 
della Calabria e della Sarde¬ 
gna e che anzi ha partorito 
il « veto », proprio nelle Mar¬ 
che. 

.3) La incapacità di forni¬ 
re risposte convincenti e co¬ 
raggiose a questioni fonda¬ 


mentali come la questione 
' morale e la vita interna del 
partiti (Blsaglia è arrivato a 
dichiararsi soddisfatto per 
una « assoluzione » per insuf¬ 
ficienza di prove come quella 
che ha ottenuto dal giuri 
d’onore del Senato). Il' fun¬ 
zionamento dello stato 
' La proposta avanzata dal 
comunisti, ha concluso Napo¬ 
litano, per una intesa tra 
tutte le forze sane del pae¬ 
se è quindi non solo dovero¬ 
sa e giusta, ma anche reale 
e praticabile. ; 

Alle spalle ci sono espierien- 
ze di dialogo e di convergen¬ 
za tra il PCI e il PSI, in pri¬ 
mo luogo, e tra tutti l par¬ 
titi democratici, come pro¬ 
prio ad Ancona e in altri 
centri grandi e piccoli delle 
Marche, in altre Regioni ed 
a Napoli dove tutti hanno po¬ 
tuto vedere, di fronte ai gua¬ 
sti del terremoto cosa signi¬ 
fichi una amministrazione 
coraggiosa e pulita. 

Si tratta di sviluppare un 
lavoro imitarlo, ricercando 
tra le forze democratiche le 
convergenze reali sui proble¬ 
mi più urgenti. 


MACERATA — Si è positivamen¬ 
te conclusa, dopo circa otto me¬ 
si di trattative, la vertenza per 
il rinnovo del contratto integra¬ 
tivo aziendale alla FGI di Civi- 
tanova Marche, la più grande 
azienda metalmeccanica della 
provincia di ' Macerata. Il testo 
dell'accordo,' votato unanime¬ 
mente dall’assemblea dei lavo¬ 
ratori, giunge a conclusione di 
una vertenza che ha conosciuto 
aspre situazioni e gravi momenti 
di tensione. ‘ - 

Basti ricordare che, ultima¬ 
mente la trattativa si era bloc¬ 
cata perché non si riusciva a 
raggiungere una posizione comu¬ 
ne, o comunque a trovare una 
soluzione, relativamente agli in¬ 
cidenti verificatisi la scorsa esta¬ 
te quando Gallinari, proprietario 
deU’azlenda. cercò di forzare un 
picchetto operaio, ed ebbe la pro¬ 
pria auto danneggiata. . 

Risolta questa questione (il 
consiglio di fabbrica ha indet¬ 
to una propria sottoscrizione — 
8.000 lire per dipendente — e ri¬ 
sarcirà i danni), si è finalmente 


giunti alla firma del tormenta¬ 
to acccordo. 

L’azienda , ha riconosciuto 11 
diritto di dare vita ad un coordi¬ 
namento c istituzionale > fra i 
vari stabilimenti (quello di Civi- 
tanova e di Reggio Emilia), che 
troverà pratica attuazione a tre 
anni dalla firma dell’accordo 
(nell’ottobre 1983 circa). 

Il premio di produzione viene 
aumentato di 40.000 mensili, di 
cui 25.000 retribuite a partire dal 
primo ottobre 1980. e le rimanen¬ 
ti 15.000 a partire dal primo mar¬ 
zo 1981. ' 

E’ stato anche stabilito un 
superminimo di 2.500 lire per 
operai di alta specializzazione. 
Riguardo l’ambiente di lavoro 
sono state in larga parte rece¬ 
pite le richieste di miglioria a- 
vanzate dal consìglio di fabbri¬ 
ca, e sulla questione deH’inqua- 
dramento unico si è stabilito che 
il passaggio degli operài dal ter¬ 
zo livello al secondo, avverrà 
entro 24' mesi, e non entp 48, 
come previsto dal contratto na¬ 
zionale. 


Nella prima parte del testo sot¬ 
toscritto dalle parti sono inoltre 
contenuti una serie di Impegni 
precisi che l’azienda ha assunto 
In tema di occupazione, investi¬ 
menti e tariffe sindacali (su que¬ 
st’ultimo punto, nella prospetti¬ 
va di un sensibile aumento oc¬ 
cupazionale e di una omogeneiz¬ 
zazione dei trattamenti sullo sta¬ 
bilimento di Civitanova Marche 
e di Reggio Emilia, viene fissato 
un Indice di permesso pari a 2,6 
ore per dipendente). 

E’ bene ricordare che la FGI 
produttrice di materiale rotan¬ 
te, è un’azienda che nel corso 
degli ultimi 15-20 anni ha espul¬ 
so dal proprio processo produt¬ 
tivo, attraverso la chiusura del 
turn-over, centinaia di lavoratori 
passando dai 1.100 occupati nel 
periodo ’56-’57 a circa 500 attuali. 
Ultimamente tuttavia si è in una 
fase di espansione, e grande ri¬ 
lievo in tal senso assumono gli 
impegni che le maestranze hanno 
fatto assumere alla direzione. 

Ivo Cabascla dirigente provin¬ 
ciale della FLM, ci ha rilasciato 


la seguente dichiarazione: «Quel¬ 
la della FGI è stata una verten¬ 
za molto lunga (la più lunga che 
si ricordi in provincia da tre 
anni a questa parte), ma ha di¬ 
mostrato come anche in questa 
fase sia possibile porsi non solo 
su un terreno di difesa del di¬ 
ritti acquisiti, ma anche su un 
terreno di conquista. 

E nel rapporto che le mae¬ 
stranze hanno avuto con il pro¬ 
prietario deU’azienda, si è creata 
una forte unità per tutti 1 lavo- 
: ratori, quadri intermedi ed ope¬ 
rai. • . . ' , ‘ ' 

E’ un quadro che, certo è co- 
' stato molto, sia in termini di 
lotta che di salario (otto mesi 
di trattative, più dì cento ore 
di sciooero). ma il cui conteriuto 
è • senza dubbio positivo, come 
dimostra anche l’unanime e- 
spressione favorevole dell’assem- 
bica dei lavoratori \ 

Franco Veroli 


Un nuovo invito alia solidarietà deiramministrazione di Pesaro e Urbino 

Un elenco che si allunga ogni giorno di più 

Già airindomanì del sisma il campo base era in grado dì distribuire quotidianamente trenula pasti 
caldi ‘ 60 prefabbricati offerti dai mobilieri pesaresi e a S. Angelo dei Lombardi 30 persone fisse 

PESARO — L'amministrazione provinciale di Pesaro e Urbino rivolge a tutti i cittadini un 
invito a compiere un ulteriore sforzo di solidarietà nei confronti delie popolazioni terremotate 
dell'irpinia e della Campania. E' un invito che più precisamente viene dal « comitato di 
coordinamento per i terremotati », l’organismo di cui fanno parte oltre alla Provincia, i Co¬ 
muni di Pesaro, Fano e Urbino, le cinque comunità montane e le associazioni dei comuni 
di Pesaro e Fano. Nel comunicato trasmesso alla stampa si accenna solo di sfuggita al com- 
__;_ ' plesso degli interventi rea¬ 
lizzati soprattutto nella zo- 

Mipcqiano/lo^ sciopero 

i dipendenti della SFSSr'iS 

Provincia di Ancona J di prónto intervènto, sfòr* ‘ 


ANCONA — Situazione molto 
tesa alla Provincia di Anco¬ 
na: l’assemblea dei lavoratori 
ha deciso nei giorni scorsi lo 
stato ■ di ■ aviazione e una 
nuova riunione, ■ l’ha con¬ 
fermato ieri, chiedendo alla 
controparte immediati segnali 
di disponibilità (che sono pe¬ 
raltro arrivati con tempesti¬ 
vità) pena l’entrata in scio¬ 
pero. 

11 nodo è in una laboriosa 
e. complicata trattativa sulla 
revisione del Piano di ristrut¬ 
turazione degii organici e 
degli uffici, per i quali i sin¬ 
dacati (inizialmente sotto la 
direzione del Consiglio dei 
Delegati in seguito affiancato 
dalla FLEL regionale l’orga¬ 
nizzazione unitaria di catego¬ 
ria). hanno avanzato proposte 
che non hanno riscosso però 
il consenso deH’amministra- 
zione provinciale (che è retta 
da PCI e PSI, die controlla¬ 
no 15 s^gi su 30). 

In particolare, si discute 
sulla introduzione o meno 
della strutturazione in Dipar¬ 
timenti. che consentirebbe 
* massicci passaggi « di livel¬ 
lo » fra i dipendenti, con 
conseguenti aumenti di sti¬ 
pendi. Secondo la FLEL, che 
invoca il rispetto di un ac¬ 
cordo regionale, si andrebbe 
così ad una organizzazione 
, pi funzionale e sneDa; se¬ 
condo la Proiincia. invece, 
che si ridiiaima a sua volta 
al rispetto della legge nazio¬ 
nale 191 sulle ritrutturazioni, 
occorre muoversi sur jn’ospet- 
tive diverse, rapportate, fra 
l’altro. an(^ a queU’Ekife 
< intermedio » che va pian 
piano configurandosi (e che 
avrà non più prevalenti fun- 
ziom amministrative, bensì di 
programmazione economica e 
del territorio). 

La vertenza è aperta da 
oltre un anno (anche a causa 
dell’intervallo forzato, causa¬ 
to dalle elezioni amministra¬ 
tive) con fasi alterne, ed il 
sindacato imputa alla Provin¬ 
cia ima eccessiva « superficia¬ 
lità > nella sua conduzione, a 
suo dire confermata anche 
dal fatto che la giunta ha 
bocciato una bozza d’accordo 


già • sottoscritta ■ da un suo 
esponente, ’ arrivando in un 
documento del Gonsiglio dei 
delegati fino ■ all’accusa . di 
«clientelismo». • 

«Che la situazicme sia dif¬ 
ficile, è un dato — ref^ca 
secco Aldo Severini, assesso¬ 
re oomunista al personale — 
ma "clientelismo” e "superfi¬ 
cialità” sono due accuse che 
vanno r^inte con forza 
giustificabili solo come ecces¬ 
so di nervosismo». 

D’altra p^e, come si è 
detto all’inizio, non è escluso 
che nel vidgere di una setti¬ 
mana si arrivi ad un defini¬ 
tivo chiarimento fra le parti. 

' profuio n^ rifiuto di uno 
scontro frontale: per la riu¬ 
nione del Consiglio Provincia¬ 
le del 30 quello: della «ri- 
struttuazìorie organica» è u- 
no dei piHiti all’cnxline del 
giorno, ma la giunta ha già 
fatto sap«e che, nel caso in 
cui il sindacato si offra di 
riaprire le trattative, la pro¬ 
posta di delibera approntata 
verrà immediatamente ritira¬ 
ta. . ' , - 

Ieri sera, frattanto, si è 
riimita la CJanmissione consi¬ 
liare che si occupa del per¬ 
sonale (e della qpale fanno 
parte tutti i partiti, adèr^do 
cosi anche alla richiesta del 
Consiglio dei Delegati per un 
attivo intervento dei capi- 
gruppo e delle singole forze 
politiche e già questa mat¬ 
tina la giunta, per la terza 
volta dall’inìzio dei contrasti, 
si riunisce appositamente per 
discutere di tali questìoni. 

Per il 29 dicembre prossi¬ 
mo (il ^omo prima 
convocatone dd Consiglio 
qu^i) è stata frattanto fis¬ 
sato dall’amministrazione 
provinciale il prossimo in¬ 
contro con i sindacati e il 
Consiglio dei delegati. 

Situazione ancora aperta, 
perciò, con consistenti possi¬ 
bilità di riccHnposizione fra 
le parti: in tutti, comunque 
c’è la volontà di evitare che 
questa travagliata vicenda 
sindacale diventi carne al 
fuoco di una strumentale po¬ 
lemica politica. 


lizzati soprabtut^ nella zo¬ 
na di S. Angelo del Lom¬ 
bardi. ' ' 

Ma,8i tratta di Interventi 
davvero iniponenti se si 
pensa che airindomanl del 
sisma il camt>o base at¬ 
traverso ..la cucina mobUe 
di prónto intervénte, sfòr*' 
na quotidianamente oltre 
tremila pasti caldi e che 
più di 80 automezzi hanno 
trasportato materiale di 
tutti 1 generi in quella zo¬ 
na. SI aggiunge a tutto 
questo l’invio di 60 caset¬ 
te prefabbricate In legno 
(offerte da un gruppo dì 
nàobUieri. pesaresi) e il 
fatto che a S. Angelo dei 
Lombardi l’organico ' che 
dà vita al campo base è di 
oltre 30 persone fisse e si 
evince da ciò come l’inter- 
vento finanziario dell’am¬ 
ministrazione provinciale 
ammonti a molte decine 
di milioni. 

Per questo la provincia ri¬ 
volge un Invito a quel co¬ 
muni e quelle organizza¬ 
zioni sociali èd economi¬ 
che del nostro territorio 
che ancora non avessero 
contribuito ai soccorsi a 
versare nel ccp n. 10979615- 
intestato < alla « ammini¬ 
strazione provinciale di Pe¬ 
saro e Urbino — fóndo 
prò terremotati Basilicata 
e Campania». 

Su questo conto, alla da¬ 
ta del 10 dicembre sono 
confluiti versamenti per 
un totale di 26.300.155 lire. 
L’elenco si può esaminare 
presso il centro assistenza 
terremotati (sede della 
Provincia, via Gramsci — 
Pesaro) e allo stesso or¬ 
ganismo (teL 68959) ci si 
può rivolgere per qualsiasi 
informazione. 

Sempre sul piano degli 
Interventi di soccorso c’è 
da segnalare la raccolta di 
fondi effettuati da studen¬ 
ti, personale ausiliario e 
insegnanti deiristituto 
magistrale «Morselli» di 
Pesaro per rimporto di li¬ 
re 5.277.575. 

La somma è stata con¬ 
segnata dal presidente del¬ 
la scuola al sindaco di Pe¬ 
saro e sarà impegnata per 
la costruzione di una 
scuola materna in un co¬ 
mune terremotato. Nel 
medesimo conto corrente 
bancario (n. 68868) della 
Cassa di Risparmio di Pe¬ 
saro sono state versate 
247.400 lire anche dall’Isti¬ 
tuto statale d’arte. 



i 


Controlli 
sanitari 
per i bambini 
fin dai primi 
giorni di vita 


ANCONA — Ancora una 
iniziativa del Comune di 
Ancona, di concerto con 
gli operatori sanitari del¬ 
la ULS n. 12, nel campo 
della prevenzione: nel qua¬ 
dro di un programma di 
lavoro ben più vasto, dal 
primo gennaio /prossimo 
due delle undici circoscri¬ 
zioni .tìttadine, la I e .la 
i n, pòtranrfó godere di uh 
controllo generalizzato del¬ 
lo sviluppo psico-motorio , e 
fisico nei neonati fino a 
tre mesi di vita. ' ; ; V 

Non si tratterà, ovvia¬ 
mente. di una operazione 
esclusivamente medica: è 
stata Infatti prevista an¬ 
che una serie dì incontri 
cori 1 genitóri, per discute¬ 
re sullo sviliropo psicologi¬ 
co e sueli asnetti educati¬ 
vi dei bambini. . n . 

I controlli verranno ef¬ 
fettuati nella sede del Con¬ 
sultorio (che si trova pro¬ 
prio nell’ambito della Cir- 
coscrizioné II) il mercole¬ 
dì ed il venerdì di ogni set¬ 
timana, dalle 10 alle 12. 
mentre gli incontri con 1 
genitori si svolereranno 11 
1. e 3. mercoledì di ogni 
mese, alle ore 16. 


TELEPESARO 

Ore 17,30: Film; Sette con¬ 
tro uno; 19: Ai^untamento 
in casa; 19,20; Basket: Sebal- 
Bergamo; 20,25: Telepesaro 
gìomide; 20.45; Speciale Te¬ 
lepesaro giornale; 21; Cal¬ 
cio: Fan^Sanreznese; 22,30: 
Film. 


Questa sera 
al Palazzo 
dello sport 
di Pesaro 
concerto 
dei Mad Hatter 


PESARO — Questa sera alle 21, dal palazzo dello sport di 
Pesaro, nuova tappa del ciclo «Senza musica divento matto». 
Si tratta di unlnìziativa promossa dall'assessorato alla cul¬ 
tura del Comune di Pesaro — servizio per le iniziettive di 
base — e dall’ARCI e nvolta in particolare ai giovani, che 
numerosi, vi partecipano. 

Protagonisti della serata i «Mad Hatter». 

Il concerto di stasera, un nuovo concerto denominato 
«Second Out» è imperniato su musiche recenti dei Genests 
e suirattivltà solistica del leader del gruppo Peter Gabriel. 
Di particolare è Tinserimento In concerto di una nutrita 
sezione di archi (Violini, viole, vìolcncelli. ecc.). 

Li formazione del Mad Hatter è composta da Anthony 
Morosi (organo). Andrea De Sabbata (piano), Claudio Salvi. 
. (tastiera), Pier Paolo Farina (chitarre). Gabriele Frandoni 
(basso). Roberto Russo (voce solista), Daniele Di Gregorio 
(batteria), Adriano Pedini (batteria). 

L’ingresBO è fissato in Uza duemila. 



le proposte al convegno del PCI di Fono 

Riforma sanitaria 
vuol dire anche tre 
nuovi Doliambulatori 


FANO ' — Anche a Fano 
un’iniziativa del PCI per 
la attuazione della rifor¬ 
ma sanitaria. Si è è svolta 
l’indomani • del completa¬ 
mento degli assetti istitu¬ 
zionali dell’ULS n. 4 (quel¬ 
la di Pano, appunto, che 
comprende anche l comu¬ 
ni di Mondolfo, San Co¬ 
stanzo, Monteporzio e Car- 
peceto) che ha visto l’ele¬ 
zione del compagno Ga¬ 
briele Ghiandonì .a presi- 
[ dente del coiriitato di ge- 
j stione deirULS è di Carlo 
Luzzètti a vicepresidente. 

E’ stato lo stesso Ghian- 
doni ad aprire, con uria 
stimolante e concreta re¬ 
lazione, i lavori del conve- 
• gno comunista; egli ha 
indicato le priorità da per¬ 
seguire sul piano genera¬ 
le nell’attuazione della ri¬ 
forma: umanizzazione del¬ 
l’assistenza, qualificazione 
delle cure; avvìo della pre¬ 
venzione. E ad esse ha fat 
to seguire proposte preci¬ 
se di lavoro e di assetto 
che naturalmente si pon¬ 
gono sul piano del dibatti¬ 
la e del confronto con le 
forze politiche e sociali, 
con le categorie professio¬ 
nali e cittadini. { . 

Per l'ULS di Pano i co¬ 
munisti proimngono la co¬ 
stituzione di sei distretti 
da Individuare tenendo 
conto dei confini naturali 
e - amministrativi del ter¬ 
ritori fanese. L’altra pro¬ 
posta è quella riguardante 
i poliambulatori, tre in 
tutto, due a Fano e uno a 


MOndolfo, con una utenza 
di circa 25 mila abitanti 
ciascuno. V < • - 

Il relatore non ha man¬ 
cato di indirizzare forti 
critiche alla giunta regio¬ 
nale delle Marche per 1 ri¬ 
tardi che sta collezionan¬ 
do anche in campo sanita¬ 
rio, cosa che farà appro¬ 
vare senza punti di rife¬ 
rimento precìsi le : nuove 
strutture • sanitarie dal 1. 
gennaio. Al dibattito sono 
iritérvenutl i consiglieri cor 
munali di / Fano Giorgio 
Roberti e di • Mondolfo 
Giancarlo Loccarini, e 11 
dottor Giulio Prongia. 

Sul ruolo degli enti lo¬ 
cali nella riforma sanita¬ 
ria («il Comune deve sen¬ 
tirsi l'artefice : di questo 
nuovo processo ») sì è par¬ 
tici)) lente soffer co In 
sede di conclusione 11 com¬ 
pagno Elmo Del Bianco 


A Serra de Coni! 
da stasera 
una rassegna 
di film musicali 

ANCONA — Organizzato dal¬ 
la Biblioteca Comunale, ai 
apre questa sera Serra de* 
Conti, alle ore 21 al Cinema 
Italia, un cìnefonun dedicar 
to ai fllms musicali. Tra le 
proiezioni in calendario, per 
tre martedì consecutivi: que¬ 
sta sera, di scena il reggae di 
Jimmy Clìff in « The harder 
they come». . : 


Un ritratto di Porto Recanati di Antonio Gallieni 

Là storia di una città 
in 180 pagine di meniorie 

Dal villaggio di pescatori al boom del turismo l'analisi ed i ricor- 
di di un vigile urbano con gli occhi ben aperti sul suo paese 


PORTO RECANATI — Un villaggio di pescatori sorto di. 
fronte al mare, ai piedi delle dolci colline del maceratese, 
sotto Recanati e vicinissima a Loreto che una volta era 
territorio di Porto Recanati. ; ■ 

Una realtà urbana minuscola che ha conosciuto, «h i 
il boom del turismo, uno sviluppo enorme ma senza 
compromettere la fisionomia del « portorecanatese Vi^ 
race» che ama parlare, tra amici, il dialetto stretto, ha 
un temperamento forte e qualche volta fazioso.- - - 

Antonio Gallieni . ha cercato con « Porto Recanati no 
stro » di offrire ai suoi ccHKittadini, ma anche alle mi» 
gliaia e migliaia di. turisti che affollano la cittadina do 
rante la stagicme estiva una testimonianza viva e sentiti^ 
da figlio della stessa gente. . . , . • 

Sono 185 pagine dj foto antiche e recenti, di latti 
importanti nella vita cittadina, o anche minori ma tntti 
significativi. « L'opera di Gallieni — scrive nella intioìdo 
zìone l’ex sindaco Bruno Bianchi •— viene a soddisfai 
resigenza, da molti avvertita, di scrutare nel nostro 
recente passato con la levità e la curiosità non scientifìca 
e coll il dolce sentimento che accompagna il ricordo tra 
amici di fatti che ancora appartengono alla memOTÌa 
. deli'uomo ». . . 

Analo^ riconoscimento è stato attribuito al comp»' 
gno Antonio Gallieni da Luigi Matassini attuale sindaco 
della città. « Quando, cinque anni fa, ho pensato per la 
prima volta a questo libro, avevo in mente im opuscoletto 
agile, illustrato con qualche fotografia», scrìveGallienL 
Invece il materiale raccolto è stato tantissimo in una 
generosa gara di enti e privati. 

£’ una galleria di ricordi fotografici; gli antichi an^ 
ministratoli, il contributo alle lotte sociali, l’era fascista, 
la tromba marina del 1976, i caduti, i sindacì dA òop(^ 
piernu lo sport con im particolare commosso ricordo di 
Ludovico Scarfiotti, Beniamino Gigli, le arti ed i nintieiL 

^ Il primo matrimonio civile, i person^Sgi tìnm'-coniÉ 
laiigì Cionfrini detto < el Moro », o « Jacumi de Brudulò » 
sì intrecciano con i ricordi delle visite db personaggi in^ 

P ortanti come quella di Pìctrb Nenni o dU Amintort 
anfani. . . - 

Un atto di amore qudio di Gallieni per la sua città 
dove da anni, esercitando il delicato compito di Cornai»- 
^ntc dei Vigili urbani, ha un «osservatorio privilegiato a 
aal Quale può maturare il suo rapporto affettivo dia 
ora na dato il fratto di queste 185 pagine stampate da 
«Micheioni Editore ». 

b.k. 
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Martedì 23 dicembre 1980 

Dopo le polemiche necessario 
rilanciare la programmazione 

Un progetto che non 
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Un ordine del giorno del consiglio regionale sulla Bonaca 

I lavori possono rkomindare 

nasce nel « palazzo » I rispettando salute e ambiente 


ma insieme alla gente 

PERUGIA — Proprio ieri il consiglio regionale ha votato 
molti Importanti provvedimenti all'unanimità. Il 1980 si chiude 
cosi con una immagine di efficienza o di confronto cosruttivo 
fra le forze politiche umbre. Non è la prima volta che assi¬ 
stiamo a questo corretto funzionamento delle istituzioni e alla 
capacità propositiva e programmatoria delle maggioranze di 

sinistra. Eppure, proprio in 


« Deve 
continuare 
lo sforzo di 
solidarietà 
per ricostruirei 
al Sud» 

PERUGIA — Il comitato 
federale comunista di Pe¬ 
rugia, al termine del suoi 
lavori, ha approvato il se¬ 
guente documento: < Il no¬ 
stro partito, i nostri rr^i- 
tanti, i giovani comunisti 
sono stati in prima linea 
in questo sforzo di soli¬ 
darietà sollecitando anche 
l’iniziativa di altre centi¬ 
naia di cittadini e svilup¬ 
pando un grande moto di 
coscienza tra la popola¬ 
zione. Ora si tratta di 
passare dalla prima fase 
dei soccorsi immediata a 
quella più lunga della ri- 
costruzione. 

E’ necessario che tutti 
i soccorsi dell'Umbria af¬ 
fluiscano, tramite i Co¬ 
muni e le Province, al 
centro di coordinamento 
della Regione a Laviano, 
per essere poi smistati 
nelle zone dove le squa¬ 
dre umbre hanno già da 
settimane avviato il loro 
laroro. 

E’ necessario che la po- 
polazi(me continui a ver¬ 
sare sui conti correnti del¬ 
la Regione e dei Conimi 
il contributo finanziario 
spoitaneo die ha già rag¬ 
giunto livelli significativi, 
ma che deve continuare ad 
affluire in misura sempre 
maggiore ' per sostenne, 
insieme agli stanziamoitì 
di bilancio, l'intervento di¬ 
retto della Regione e de¬ 
gli enti locali che ora en¬ 
tra nella fase decisiva dd- 
la creazione di alloggi pre¬ 
fabbricati e nel ripiistino 
dei servizi. 

n PCI impegna tutti i 
suoi militanti in questa di¬ 
rezione con un forte spi¬ 
rito di solidarietà, per co¬ 
struire un ampio quadro 
di iniziative unitarie e per 
respingere le manovre di 
quelle forze che vorrebbe¬ 
ro fare della ricostruzione 
una gigantesca speculazio¬ 
ne da amministrare con i 
metodi della < camorra ». 

TI Pariito comunista ita¬ 
liano chiama innanzitutto 
la popolazione, le masse 
lavoratrid. a mobilitarsi 
per una diversa prospet¬ 
tiva di governo dd pae¬ 
se die assicuri una cor¬ 
retta gestione delle gran¬ 
di risorse finanziarie die 
dovranno essere investite 
nella ricostruzione, che av¬ 
vìi a soluzione i problemi 
di un Mezzogiorno sempre 
più oggetto di contraddi- 
ziiMii vecchie e nuove, vit¬ 
tima di arretratezze, di 
inefficienze e clientelismi, 
die non faccia paeare so¬ 
lo ai lavoratori italiani il 
peso di questa nuova tra¬ 
gedia ». 


Disegno di legge 
della Regione sulle 
attività culturali 

PERUGIA — Il Consilio re¬ 
gionale ha approvato all’una- 
mmitÀ il disegno di legge con¬ 
cernente « norme per la pro¬ 
grammazione e Io svfluwx* re¬ 
gionale delle attività cultura¬ 
li ». già rinviato dal governo 
che faceva rilevare che gli 
interventi previsti dalla leg¬ 
ge trascendono i limiti di 
competenza statale. 

Con il provvedimento ap¬ 
provato la Regione disciplina 
ogni iniziativa per Io sdlup- 
PO delle aUivKà culturali con 
proposte che saranno presear- 
tate dai consorzi comprenso- 
riali. da singoli operatori, 
da gruppi artistici eda asso- 
ciazitHii e in base alle quali 
la giunta regitmale predispor¬ 
rà il progetto di piano per le 
attività culturali. 

La ripartizione dei contri¬ 
buti ai consorzi verrà effet¬ 
tuata annualmente dalla 
giunta, tenendo conto del se- j progetto da costruire con le 
guenti criteri: 30 per cento masse. Per la sinistra infine: 

in : progetto di trasformazione, 

comuni; 70 per cento in rap i r »... , anche in 

alla nonoiazìone resi- i ^ siioa e questa ancne in 


questi giorni, il clima, il di¬ 
battito tra i partiti è stato 
teso e difficile. 

Un turbamento aH’interno 
della maggioranza è stato in¬ 
dubbiamente. introdotto. Sì: 
alcuni personaggi del PSI, 
sotto la bandiera della auto¬ 
nomia, hanno, di fatto, intro¬ 
dotto manovre destabilizzan¬ 
ti. Un primo punto allora: a 
chi giova mettere in discus¬ 
sione questo modo corretto 
di governare? E un secondo: 
perché a Roma, dove non 
mancano scandali e malgo¬ 
verno. tutto viene rigidamen¬ 
te deciso in ristretti direttori 
dei partiti e ciò non scanda¬ 
lizza l socialisti e non li 
spinge a rivendicare autono¬ 
mia? Un terzo infine: perché 
introdurre elementi di mode¬ 
ratismo in Umbria, votando 
leggi che suonano come ce¬ 
dimento alla DC? 

In questi giorni si parla, 
talora a sproposito, con ana¬ 
lisi non certo tutte condivisi- 
bili, di crisi delle istituzioni 
e di crisi dei partiti. Occorre 
tornare a discutere con la 
gente — dicono in molti — e 
questo è sicuramente giusto. 
Come? Favorendo la forma¬ 
zione di gruppi di pressione, 
americanizzando l’Italia, e 
per quello che ci riguarda 
più direttamente l'Umbria, 
sino ad introdurre la logica 
delle Lobbies? Oppure, per 
ritradurre tutto in italiano, 
dando spazio al ministeria- 
lismo? 

In questi giorni abbiamo 
avuto sentore di questo, an¬ 
che nel comportqmento di 
alcuni settori del PSI. Sia 
detto senza scandalo, per ca¬ 
rità. ma con il più fermo' 
giudizio critico verso questi 
comportam^ti. Bisogna par¬ 
lare con la gente, uscire dal 
palazzo: è questo l’invito che 
viene da numerosi osservatò¬ 
ri politici. AUora una strada 
in Umbria c’è, sia per la 
maggioranza di sinistra, sia 
per un confronto politico che 
si reallzd fuori da corti e 
mii^ii tatticismi: la rìpr^a 
del dibattito farogrammatico. 

Proprio in questi giorni, in¬ 
fatti. nei diva'si comprensori 
si stanno discutendo le di¬ 
chiarazioni programmatiche 
della giunta. Alle assemblee 
partecipa la gente, i rappre¬ 
sentanti delle categixie. le 
forze sociali, i partiti e le 
istituzìoaì. Allora questo fu- 
biro dell’Umbria si può an¬ 
dare a discutere anche U: 
perché non farlo? 

n PCI ha intenzione di im¬ 
pegnarsi fino in fondo in 
questo dibattito. Ha deciso 
infatti di dare im contributo 
autonomo - e di organizzare 
convegni nelle città più im¬ 
putanti pa discutere pro¬ 
prio del loro sviluppo, del 
futuro di questi centri negli 
anni ottanta. Un confronto 
programmatico che può e 
deve coinvolgere tuttL C’è 
spazio per rautomomia. per 
l’iniziativa di tutti. 

E’ questa la strada maestra 
che l’Umbria ha seguito nel 
passato lontano e più recen¬ 
te: progettare il proprio s\i- 
luppo, mettendo a confronto 
tutte le forze sociali, polìti¬ 
che e culturali. Altro che e- 
gemonie e inrepotenze buro¬ 
cratiche! 

Su questa linea TUmbria è 
cambiata in meglio, grazie a 
questo impegno U suo cap<> 
luogo è stato giudicato persi¬ 
no dal computer la città do- 
re si vive meglio in Italia. 

Occorre ora andare avanti 
in questa direzione e ciò è 
un grande problema non solo 
per il PCI ma anche per il 
PSI. Comporta innanzitutto 
una lotta al moderatismo, e- 
vitare di divenire subalterni 
alla DC (come ha fatto il 
PSI nel voto in consiglio re¬ 
gionale) e anche non fare 
dello scandalismo gratuito 
come Malizia. Rilancio deBa 
pro^mmazione quindi e ri¬ 
chiesta a tutte le intelUgenze 
più vive di coUabaare a 
questo progetto. Senza fare 
rocchietto a qualche corpo- 
ràzione o centro dì potere 
per farsi mvestire da costoro 
dì un ruolo di rappresentan¬ 
za. 

In fondo la politica per 
tutti se non è teatrino dì pa¬ 
lazzo. tattica, gioco di cor¬ 
rente non può che essere 


porto alla popolazione resi¬ 
dente. n contributo sarà ero¬ 
gato in due fasi: 60 per cen¬ 
to dopo l’approvazione del 
piano e il 40 per cento In ba¬ 
se alle relaziani da parte del 
aoggetti beneficiari. 


Umbria e chj non la racco¬ 
glie contribuisce al distacco 
tra cittadini ed istituzioni. 

Gabri«IU Mecucci 


« Vigile consenso » al nuovo insediamento in località Isola di Cannara - Una lunga vicenda - La re¬ 
lazione del compagno Guidi • Larghissima maggioranza - Soddisfazione dei lavoratori presenti 


Eletto 
il nuovo 
sindaco di 
Spoleto 


SPOLETO — Il compagno 
professor Enrico Roscloi è 
stato,eletto stasera dal con¬ 
siglio comunale della città 
sindaco di Spoleto. Haincio 
votato per Rosclni cooslglierl 
comunisti e socialisti. 

La seduta si è iniziata con 
una dichiarazione del consi¬ 
gliere socialista Lisci che an¬ 
nunciava la disponibilità del 
PSI a votare per il candida¬ 
to comunista a condizione 
che si accettasse la sua pro¬ 
posta di andare alle dimis¬ 
sioni della giunta in carica 
una volta eletto il sindaco. 

Interveniva nel dibattito il 
compagno onorevole Conti 
che ravvisava nella proposta 
socialista la prospettiva del¬ 
la ripresa Hi vi« psreorse uni 

tarlo, acconsenUva ad essa 
a nome del Partito comuni¬ 
sta italiano, cosi come succes¬ 
sivamente ribadiva anche il 
capogruppo comunista Dello 
Storto. 

A Spoleto dunque si è ria¬ 
perta stasera la prospettiva 
della ricostituzione di una 
maggioranza di sinistra aper¬ 
ta all’apporto delle forze lai¬ 
che, prospettiva («he sembra¬ 
va essersi allcntanata nella 
precedente seduta del consi¬ 
glio comunale. 


PERUGIA — «Il consiglio 
regionale riconferma l’urgen¬ 
za del trasferimento dell’at¬ 
tuale impianto Bonaca dal 
centro di Cannara per gli in¬ 
sufficienti presidi oggi esi¬ 
stenti sotto i profili deirin- 
quinamento dell’intero abita¬ 
to e i danni per la salute 
degli operai ». Cosi la mas¬ 
sima assemblea elettiva del- 
rUmbria votando un ordine 
del giorno a larghissima mag. 
gloranza (25 consiglieri pre¬ 
senti, 24 favorevoli, uno con¬ 
trario, il repubblicano Tiberi) 
ha rinnovato 11 proprio « vi¬ 
gile consenso » al nuovo inse¬ 
diamento in località Isola di 
Cannara. 

La vicenda come è noto è 
aperta ormai da parecchi an¬ 
ni. Infatti sin dal '70 il con¬ 
siglio di fabbrica e le orga¬ 
nizzazioni smdacall insieme 
alle forze di sinistra della 
regione si sono impegnate a 
migliorare la condizione di 
salute in fabbrica degli ope¬ 
rai e l’ambiente circostante. 
Ieri dopo tante polemiche è 
giunto quindi il pronuncia¬ 
mento ufficlale^r una que¬ 
stione di cui nm mesi scorsi 
si erano anche occupate le 
due commissioni consiliari. 

L’interessamento era avve¬ 
nuto in seguito idia protesta 
dei cittadini di Tordandrea, 
che vedevano insediarsi li 
nuovo stabilimento a poche 
centinaia di metri dalle loro 
abitazioni. Le critiche erano 
giunte allora anche in consi¬ 
glio regionale, che a sua vol¬ 
ta aveva dato mandato alle 
due commissioni consiliari 
con raggiunta di tecnici, di 
effettuare tutte le indagini e 
1 sopralluoghi necessari, al fi¬ 
ne di verificare ed avanzare 
proposte per ridurre i peri¬ 
coli di inquinamento connessi | 
al processo produttivo della 


pericolosa industria chimica. 

Nel frattempo però, con Im¬ 
provvisa e sospetta solerzia, 
il ministero dei Beni culturali 
faceva sapere che il nuovo 
Insediamento non andava rea¬ 
lizzato. perchè in contrasto 
profondo con la tutela pae¬ 
saggistica dell’intera valle 
umbra. Questa posizione veni¬ 
va condivisa anche dalle as¬ 
sociazioni professionistiche di 
Italia Nostra, del WWP e dal 
«Comitato popolare valle um¬ 
bra nord» appositamente co¬ 
stituitosi, che con il soste¬ 
gno del Partito repubblicano 
si opponevano all’insediamen¬ 
to in quella zona. 

Tuttavia le indagini e i so¬ 
pralluoghi sono stati rapida¬ 
mente effettuati e il consi¬ 
gliere comunista Guido Guidi, 
presidente della commissione 
Affari sociali, ha ieri pipor¬ 
tato in aula i risultati otte¬ 
nuti: « Il nuovo Insediamento 
prevede la sastanziale modi¬ 
fica del processo produttivo 
eliminando in modo consisten¬ 
te ma ncn definitivo ì peri¬ 
coli di inquinamento interno 
ed esterno, ed inoltre sulla 
base di uno studio geologico 
il terreno sul quale è stato 
ubicato il nuovo stabilimento 
risulta inidoneo». 

Si pone però — ha conclu¬ 
so Guidi — la necessità di 
controlli efficaci da parte de¬ 
gli uffici regionali e provin¬ 
ciali preposti, in modo da 
seguire tutta la fase di rea¬ 
lizzazione degli impianti ve¬ 
rificando costantemente le ga¬ 
ranzie di antinquinam^into ri¬ 
chiesti all’azienda Bonaca 
Bayer SpA. 

Questa esigenza con varie 
sfumature è stata sottolinea¬ 
ta in tutti gli interventi In 
consiglio regionale e chiara¬ 
mente accolto neU’ordine del 
giorno conclusivo. Infatti nel 


documento la giunta regiona¬ 
le si ritiene impegnata a ri¬ 
chiedere alla società Bonaca 
ulteriori garanzie per ciò che 
concerne ]a fuoriuscita degli 
ossidi di azoto e acido fluori¬ 
drico non bloccati con le pro¬ 
cedure previste dall’attuale 
progetto esecutivo deU’lm- 
pianto. Ed Inoltre in relazio¬ 
ne alla natura geologica del 
nuovo impianto e dei possi¬ 
bili pericoli la giunta regio¬ 
nale è impegnata a far ese¬ 
guire un ulteriore studio per 
verificare l’Idoneità del ter¬ 
reno a sopportare l’Ingente 
carico previsto dal silos. 

Ma il consiglio regionale ha 
voluto pronunciarsi anche sui 
possibili danni paesag^ticl 
arrecablli aU’lntera vallata, 
giacché le previsioni di edi¬ 
ficabilità dovrebbero raggiun¬ 
gere l’imponente volumetria 
di 340 mila metri cubi. A 
questo proposito il consiglio 
regionale ritiene necessario 
un consistente ridimensiona¬ 
mento della struttura ed invi¬ 
ta il Comune di Cannara a 
valutare questa esigenza as¬ 
sicurando comunque la piena 
possibilità di edificazione. 

Continuare l lavori quindi 
ma nel pieno rispetto delle 
garanzie richieste. E’ stato 
d'altronde anche questo il giu¬ 
dizio che unanimemente 1 nu¬ 
merosi operai della Bonaca 
presenti alla seduta del con¬ 
siglio regionale ha espres¬ 
so al termine del dibattito. 
Ancora una volta In Umbria, 
nonostante i pericoli ricorren¬ 
ti di frattura e di distacco 
tra amministratori e ammini¬ 
strati è stata riconfermata 
una convergenza di iniziative 
che rafforza certamente la 
credibilità delle istituzioni. 

Alberto Stramaccioni 
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Per la pulizia 20 milioni in meno rispetto a un anno fa 

Per la gara d'appalto alla «Terni» 

strani sconti dèllà cooperàtiva de 

^ . ...» 

Sospetto che aggiodicatasi U lavoro là Cenàsca chieda nuovi soldi - Responsabi¬ 
lità dell’azienda che non stabilisce.basi d’asta e lascia spazio a chi mira al ribasso 


TERNI — Pe^lessità e crltidie in me¬ 
rito aUa gestione degli appetì da par¬ 
te delle grandi Industrie ci sono sem¬ 
pre state. Un fatto sembra però, an¬ 
che in questi giorni, avvalorare 1 giu¬ 
dìzi che molti — anche il sindacato — 
hanno da tempo espresso. 

La (^enasca, coi^rativa nata nella 
area CISL, sì è aggiudicata più a me¬ 
no una settimana fa un appalto per la 
«pulizia industriale» con la socnetà 
TernL H prezzo offerto per l’appalto 
dalla cooperativa è risultato di gran 
lunga inferiore a quello cielle altre dit¬ 
te che hanno partecipato alla gara. Ba¬ 
sti dire, a questo proposito, die la Ce- 
nasca si è offerta per effettuare i la¬ 
vori a un costo inferiore dì ben 20 mi¬ 
lioni rispetto a quello pagato l’anno 
passato per le stesse mansìonL 

Lo scarso anno l’appaKo fu aggiudi¬ 
cato alla ditta «Adda» die lo prese 
con circa 90 milioni di lire. Già que¬ 
sto basterebbe a far sorgere interro¬ 
gativi su come la c(Menasci» ritiene 
di p^er far fronte aU’impegno preso 
considerando il fatto che da un anno 
a questa parte il costo del lavoro, quel¬ 
lo degli strumenti e quello del materiale 
sono notevolmente aumentati. 

(Competere allo appalto con un prezzo 
pari a quello dell’anno passato parreb¬ 
be — a noi profani — già pericoloso; 
farlo addirittura con im costo inferio¬ 
re di 20 miliooì sembrerebbe un im- 
p^donabile emme finanziario. 

.Altri aspetti della vicenda richiedo¬ 
no però un'ulterì(»e predsazione. Va 
tenuto conto ad esempio del fatto che 


^ appalti yengiHio aggiudicati di anno 
in anno, e proprki per questo motivo 
— non essei^ rìimavalàli autounatica- 
mente alla ditta che se li era aggiu¬ 
dicati precedentemente — non danno 
alcuna certezza occupazionale 

In tm accordo è stabilito per questo 
motivo che la ditta die vince di vol¬ 
ta in volta ^ app^ deve garantire il 
lavmo ai dipendenti della manutenzione. 

La «Cenasca» appaiandosi al fat¬ 
to di essere una cooperativa non in¬ 
tende però far fnmte a questo primo 
impegno dicendo che ^ unici a poter 
lavorare saranno i sod della coopera¬ 
tiva. Per i 48 lavoratori che hanno pre¬ 
stato la loro opera con la «Acida» d 
sarebbe quindi l’ineeStabile licenzia¬ 
mento. 

Bisogna rilevare,' in moito alle ge¬ 
stione delle stesse gare d’asta, che pre¬ 
cise respemsabOità vanno addebitate al¬ 
la direzione «Terni» che. non indivi¬ 
duando ifelle «basi d’asta», oltre lar¬ 
go margine d’azkme a quanU inten¬ 
dono giocare al crìbiisso» pur appli¬ 
cando prezzi palesemente sottodimen- 
sionatL 

Un altro aspetto della situazione me¬ 
rita comunque particolare attenzione. 
Lo scorso anno, per rammontare dei la¬ 
vori di manutenzione sono stati spesi 
dalla « Terni » oltre 470 milioni di lire. 
I fondi destinati quest’anno • — a se¬ 
guito dei risultati delle gare di appal¬ 
to — ammonterebbero invece comples¬ 
sivamente a circa 420 milioni. Oltre 50 
in meno rispetto al passato. 

Una spesa compk^ivam«ite mino¬ 


re, quindi» nonostante nel corso del¬ 
l’anno ci sìa stato un aumento di 38 
punti di contingenza per i salari dei 
lavoratori pari a circa 90 mila lire, e 
un aumento contrattuale di 35 mila li¬ 
re. Secondo una stima approssimativa, 
allora, occorrerebbero alla luce dì que¬ 
ste considerazioni ben 563 milioni per 
garantire le operazioni di pulizia e di 
manutenzione degli impianti. Una cifra 
notevolmente supmore — circa 140 mi¬ 
lioni in più — rispetto qudla che in¬ 
vece s^bra essere stata destinata dal¬ 
la società a questo scopo. 

Resta da chiarire come potrà fare la 
« (Jenasca » ad ^fettuare i ' lavori a 
prezzi così bassi. Le possibilità non so¬ 
no molte: o attrav^so una drastica rì- 
d^one dei dipendenti, oppure i lavo¬ 
ri stessi, che saranno effettuati non 
potranno rispmidere ai requisiti richie¬ 
sti. 

Occorre po^ tenoe conto del fatto 
cte — secondo il contratto narionale 
di lavoro — sia le ditte che appaltano 
i lavori, sia quelle aj^altatrici sono re¬ 
sponsabili in egual misura finanziaria¬ 
mente degli appalti. Ciò significherebbe 
che, nel caso in cui occorressero nuo¬ 
vi soldi, la « Terni » sarebbe costret¬ 
ta a tirarli fumi, aumentando così au¬ 
tomaticamente il prezzo dell’appalto, e 
svantaggiando allo stesso tmnpo le al¬ 
tre ditte ebe non hanno potuto compe¬ 
tere a causa del « prezzo stracciato » 
fatto dalla Cenasca. Una vicenda che 
molti chiedono di chiarire. 

Angelo Ammenti 


Ieri riunione a Roma 


Spoleto 

ricorderà 

Schìppors 

V 

con un 
concerto ni 
Teatro Nuovo 



SPOLETO — Thomas Schii^im. il gio¬ 
vane direttore d’orchestra immatura¬ 
mente scomparso nel 1977. direttore mu¬ 
sicale ed animatore fin dalla fondazio¬ 
ne del Festival dei Due Mondi, sarà 
commemorato a Spoleto il 29 dicembre 
con un concerto del soprano Katia Ric¬ 
ciarelli al Teatro Nuovo. 

L’iniziativa è della amministrazione 
che. in collaborazione con la Azienda 
comprensoriale del Turismo e la asso¬ 
ciazione culturale «l'Orfeo», ha inteso 
aprire con questo omaggio a Schippers, 


che di Spoleto era cittadino ononrio, 
la stagione concertistica . locale 19IM1 
che si è venuta ad agghmgere alla sta¬ 
gione di prosa che era stata finora la 
sola manifestazione teatrale spoi^ina 
nel perìodo inverno-primavera. 

In questo periodo, appunto, si alter¬ 
neranno nei Teatri «Nuovo* e «Caio 
Melisso», dopo il concerto di Kl^. 
Ricciarelli, l’Onchestra Fìlarnwttdca di 
Varsavia, il Borodbi, il chRarrika 
classico Jalenti. i pianisU Desck Han 
e Brano Canino, i Cantori di AssW, 0 


vìotinista Carlo Charappa. fl flaotìsta 
Aogelo Perskhìlli e la ariàste Claudia 
'AntoneOi. 

Al Teatro Nuovo, intanto, la statone 
dì prosa ha già avuto l’avvio con uno 
spettacolo della Cooperativa Teatro Mo- 
vìmmtto che ha rappresentato «Zoo di 
vetro» di T. miliams, pratafonista E- 
|eoa Zaresdii. regia Marco Leto. 

g. t. 

K atto Rkclaiolll clw 
oIPlaWaNva 


Sì alla coppia 
al lavoro, alla politica 
ma senza bambini 

Intervista con il professor Crespi - Modelli culturali da società avan- 
zata • Realtà estremamente politicizzata • L’emancipazione feitiminile 

PERUGIA — Concludiamo la nostra inchiesta «Sposarsi, mettere al mondo dei figli, divorzia¬ 
re in Umbria » con questa intervista al professor Franco Crespi, direttore dell'Istituto di Stu¬ 
di sociali dell'Università di Perugia. Il tasso di natalità è inferiore a quello nazionale, le se¬ 
parazioni aumentano, il numero degli aborti si colloca accanto a quello delle regioni (Emilia 
e Liguria), dove meglio hanno funzionato i servizi per l’applicazione della 191. L’Umbria è una 
regione emancipata? « Il fenomeno è complesso e la spiegazione non può essere univoca » — 

risponde il professor Franco 
Crespi. 

Industrializzata. « sommer¬ 
sa », anticipatrice di modelU 
culturali, e soprattutto alta¬ 
mente politicizzata: questi i 
tratti principali, secondo il 
professor Crespi, della Um¬ 
bria, che procrea pochi bam¬ 
bini. Premette, comunque, il 
direttore deiristituto di studi 
sociali, riferendosi alla situa¬ 
zione nazionale: « il problema 
va inquadrato nella trasfor¬ 
mazione deH’istituto familia¬ 
re, nella perdita dell’impor¬ 
tanza sociale e economica 
della famiglia nella società di 
oggi. Il fatto che sia stato 
possibile ottenere una legisla¬ 
zione sul divorzio e sull'abor¬ 
to è legato all’interesse mi¬ 
nore della società nei con¬ 
fronti della stabilità dell’isti¬ 
tuto familiare ». 

Non c’è dubbio, la famiglia 
è molto cambiata: « una volta 
uSSiCuravu una struttui'xi nc 
cessaria all’assolvimento del- 
l’attività produttiva (agricola, 
artigianale) e un aspetto con¬ 
tinuo della proprietà; ora è 
scomparsa la primogenitura 
neU’eredità ». 

£viiOiii,jiiu«j ali LiUiUiia, li 

proiesaur crespi dice: «Ho 
i uiipi'caMone Cile ui questa 
regiuiie ci uo\iaino ui iiunLe 
a un area ciie e stata molto 
lUooiiiuiLa uai muuum ucua 

uniuiid Ce inOikv iavOi.u 

lenmumle, anche sommerso e 
c’e mono Qiuaiuto sui prò* 
Dlemi sociali ». 

àia non e proprio spesso e 
volentieri il lavoro sommex- 
so, u lavoro a doimciiio a 
cementare l’unita ueil istituto 
lamiliare, che si trastorma m 
una vera e propria azienda 

«L Vett> cUc queSbO ul 

lavoro può contribuire al 
sostegno dì un quadro tradi¬ 
zionale — risponde il proies- 
sor Crespi — ma ci sono 
molti elementi che contri¬ 
buiscono a desirutUifare 
questo quadro». ' 

Quali: «x-reiioianio la lu- 
bamzzazione — risponde il 
direttore dell’istituto ai studi 
sociali, che nel 19i4 pubblico 
1 risultali ai una iiuiga i,«.cj.v*a 
sui lavoro a uomicmo «ii ca¬ 
so "Umbria ' —. Abbiamo 

constatato durante la nostra 
indagine che questo lavoro 
prende piede soprattutto nel¬ 
le periferie e non più come 
in passato nei paesi dove 
comunque, continua ad esi¬ 
stere- Mentre prima il lavoro 
a domicilio era legato soprat¬ 
tutto al mondo contadino, o- 
ra è legato a un fenomeno di 
decentramento industriale ed 
è probabile che questa mag¬ 
giore occupazione femminile 
giochi a sfavore della fecon¬ 
dità». i'v ',1 

E anche qui c’è un segno 
di emancipazione, in questo 
caso della donna. «E* cniaro 
che, il lavoro sommerso — 
risponde Crespi — nelle con- 
diziiHii attuali accentua l’o- 
marginazione femminile, ten¬ 
de ad isolare o imlivìdual- 
mente o in piccoli gruppi le 
lavoranti, è anche un tipo di 
lavoro che sfugge a ogni 
forma di sindacalizzaziooe; 
spesso si tratta di un lavoro 
di integrazione del bilancio 
familiare ». 

A Todi si producono a do¬ 
micilio prodotti, che poi van¬ 
no in America, in Untorìa 
viene anche prodotta gran 
parte dell’alta moda italiana' 
e internazionale: Christian 
Dior e Yves Saint Laurent. • 
altri. Quindi il lavoro a do¬ 
micilio emargina, certo, ma è 
sempre più espressione anche 
di un’alta professionalità. 

«Ci troviamo di fronte — 
dice il professor Crespi — a 
una commistione di fattori 
nuovi e vecchi al tempo stes¬ 
so: il fenomeno che stiamo 
analizzando contiene elementi 
eterogenei ». E comunque di 
una cosa sì può esser certi: 
in Umbria vi è stato un ef¬ 
fetto di anticipazione di c«1i 
modelli culturali, che sono 
propri delle società avanza¬ 
te. O meglio, in questa re¬ 
gione. dallo sviluppo diverso 
da qu^Io della Lombardia, 
ad esempio, o di 4ltre regioni 
maggiormente investite dai 
processi di industrializzazio¬ 
ne. si sono diffusi dei model¬ 
li. deBe fonne di vita nuovo 
ancor prima delle toasforma- 
zioni oggettive nell’economia, 
nel vivere quotidiano. 

« è legato soprattutto 
alla politicizzazione» dice fl 
sociologo. L'osservazione 4 
confermata da una raità. do¬ 
ve il fare politica è un co¬ 
stume che fa parte della vita 
di moltissimi. 

Paola SaccM 


Pozzo è il nuovo 
amministratore 
delegato della Terni 

Ex direffore della produzione • Era passato airitalsider 


TERNI — Aldo Pozzo è il 
nuovo amministratore dele¬ 
gato della « Temi ». Il 
consiglio di amministiazione 
dello stabilimento è stato in¬ 
fatti convocato d’urgenza ieri 
a Roma e si è riunito per 
affrontare la discussione del¬ 
la nuova nomina. 

Secondo fonti attendibili il 
nuovo amministratore de¬ 
legato che succederà nel giro 
di pochi mesi ad Arnaldo 
Mancinellii e a ‘ Giancarlo 
Maimone — dovrebbe inca¬ 
merare nella sua perscma an¬ 
che la carica di «direttore 


La nomina deH’anuninistra- 
tore delegato rappresenterà 
un « punto fermo » nella vi¬ 
cenda « Temi » degli ultimi 
mesL Finalmente il quadro 
direzionale dello stabilimento 
risulterà completo e non è 
da escludere che il fatto pos¬ 
sa contribuire positivamente 
a dare maggiore stabilità al¬ 
l’assetto direzionale. E’ bene 
ricordare inoltre che nelle ul¬ 
time settimane in merito alla 
vicenda della nomina del- 
Tamminlstratore delegato si 
era svilui^ta una . vera e 
propria gara di a pressioni » 


generale» dello stabilimento i da parte deUe forze di go- 


attualmente ricoperta dall’in¬ 
gegnere Darlo Barbieri. 

La nomina di Aldo Pozzo è 
Un ritorno. Intorno agli anni 
70. infatti, Pozzo aveva la¬ 
vorato alla « Temi » prima 
come direttore della manu¬ 
tenzione poi come direttore 
della produzione. Nel 1972. 
poi, era passato aU’Italsider 
di CampL Si disse, in quella 
occasliHie, che il trasferimen¬ 
to fosse causato da contrasti 
con l’allora amminlstratOTe 
delegato Giamnupo Osti. Oc¬ 
corre rlc-ordcue che l’ipotesi 
drila nomina di Pozzo si è 
era già da tempo affacciata 
in città, ma sembrava che Fin- 
terassato non sì fosse mo¬ 
strato ben disposto ad accet¬ 
tare rincorìco. 


verno. Già una volta era sta¬ 
to infatti convocato il consi¬ 
glio di amministrazione della 
società per affrontare la di¬ 
scussione sulla rosa dei « pa- 
pahili» e per prendere una 
decisione, quando. aH’ultima 
ora, la riunione fu rinviata a 
« data da destinarsi ». 

Giudizi sul nuovo cunmi- 
nistratore delegato e sul con¬ 
seguente nuovo assetto diri¬ 
genziale potranno venire solo 
in un prossimo futuro. Quan¬ 
do cioè sarà possibile verifica- 
re sulla base dei fatti il signi¬ 
ficato delle scelte operate. Far¬ 
lo prima di allora significhe¬ 
rebbe soltanto «mettere ipo¬ 
teche» sul valore e sulle ca¬ 
pacità di un singolo o di un 
intero gruppo dirigenfe. 


Concert» il CoiiinMie di Gttà di Costello 

A Natale debutta 
il «club musicale» 


CnTA’ DI CASTELLO — Una 
interessante iniziativa a Cit¬ 
tà di (fastello: si è costituito 
il «Club musicale tifemate». 
D debutto del Club avverrà il 
giorno dì Natale, alle 17 al 
Teatro oonainale. 

Le famiaiioni strumentali 
che donano saggio della loro 
bravon ai mqo create oll’in- 
teno e con l’associazione. So¬ 
no. per 'cìtarDe le più signi- 
ficative, un’or ches tr a . ritmo 
melodica, un big band ai 
completo, un quartetto di eia 
rinetto e un coro di voci Inan 
che. Concertatore, trascritto- 
re • arrangiatore delle musi- 
ché fl mot Aro Eriiesto Otta- 
Tìoni, 

«La cnoarioM di una big 
band e di ma ordwztra ritmo 


— dko Oltavìani — i trali locali ». 


dà la possibilità neU'immedia- 
to futuro di allestire, in colla¬ 
borazione con gli altri gruppi 
artistici che operano nella 
città, spettacoli di operetta, 
cabaret e laboratori musical». 
- « In sostanza — afferma 
Gian Luigi Der ordi . un musi¬ 
cista — abbiamo voluto ri¬ 
prendere la tradizione tìfer- 
nate delle orchestre del dopo 
guerra e rìpn^iorla assieme 
ai giovani affinchè la conti¬ 
nuino e la migliorino ». < Un 
ringraziamento — dicono al 
Club — va pure alla sensibili¬ 
tà e all’intelligenza del sin¬ 
daco Pino Poimocci che sin 
dafl’inizìo ci ha sostenuto, ol¬ 
tre al prezioso aiuto datoci 
dalla stampa e dai gruppi tea- 
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I progetti e i programniì nel saluto de) sindaco alla città 

Ora punta alla qualità 
lo sviluppo di Firen^ 

Negli ultimi anni il problema era di arrestare quel processo degra¬ 
dante dì «banalizzazione terziaria» - Interventi nei settori qualificati 


Molte cose eono cam¬ 
biate ki meglio a Firenze 
negli ultimi anni. iHù di 
im problema è stato fi¬ 
nalmente preso per le 
coma. 

Dal 1975 la nucrva giun¬ 
ta ha realizzato progetti 
e pcurtato avanti inl^ati- 
ve che hanno segnato a 
fondo la vita della città. 
Uno sviluppo distorto in¬ 
tanto è stato in parte fre- ' 
nato, si sono gettate le 
premesse per trasforma,- 
, re davvero la qualità dtì- 
la vita. 

Oggi, ha detto 11 slnda- ' 
co Gabbuggiani in Palaz¬ 
zo Vecchio nel corso del. 
tradizionale incontro con 
1 rappresentanti della cit¬ 
tà per gli auguri di Nata¬ 
le, abbiamo di fronte una 
re^tà economica, sociale 
e culturale, « fisica » an¬ 
che di Firenze, che ha 
registrato sensibili muta¬ 
menti. 

Negli anni passati si po¬ 
neva per tutti noi il pro¬ 
blema di arrestare e por¬ 
re fine a quel processo di 
«c banalizzazione terzia¬ 
ria » .consistente nella cri¬ 
si delle strutture della 
città, di abbandono delle 
attività produttive, di svi¬ 
luppo caotico ed Incontrol¬ 
lato delle aree periferiche 


di Firenze e del territo¬ 
rio. Il problema centrale ' 
adesso, ha sottolineato 
Gabbuggiani, è quello di 
orientare - sostenere i 
programmi e gli interven¬ 
ti per imo sviluppo erga*, 
nlco diverso dal passato. ^ 
Se lo stato di salute del- 
; la città è complessiva¬ 
mente migliorato, i suoi ' 
problemi si pongono in 
una dimensione qualitati¬ 
va nuova: a giudizio del 
sindaco sono 1 problemi 
di una città che è centro 
non solo' politico, ma an¬ 
che economico, produtti¬ 
vo, finanziario, artistico 
della regione le cui attivi¬ 
tà hanno grande rilevanza 
sul piano nazionale ed in¬ 
temazionale. Si è allar¬ 
gato lo sviluppo delle pro¬ 
duzioni di qualità (nuo¬ 
vi settori ad alta tecno¬ 
logia nell'Industria); si . 
hanno produzioni sofisti¬ 
cate in diversi campi 
(grandi e medie aziende, 
artigiMiato, turismo) che 
pongono agli amministra¬ 
tori e a tutte le componen¬ 
ti della città problèmi 
qualitativamente nuovi 
per adeguare le struttu¬ 
re di Firenze e del territo¬ 
rio a queste « vocazioni » 
e tendenze. 


Da tutto questo, ha fat¬ 
to notare Gabbuggriani, 
deriva l’esigenza di un 
rapporto più stretto tra 
università - e società, tra 
scienza e sviluppo econo¬ 
mico e civile. Una solu¬ 
zione ' dovranno trovare 
anche i problemi del cen¬ 
tro storico che non è so¬ 
lo il contenitore di ine¬ 
stimabili valori storici ed 
artistici, ma è tì centro di¬ 
rezionale e « pensante » 
della città. 

E una diversa organiz¬ 
zazione anche per 11 traf¬ 
fico su tutta l’area metro, 
polltana, avendo presenti 
gli aspetti Inseparabili 
del diversi tipi di consu¬ 
mi. della tutela dell’am¬ 
biente e della salute. An¬ 
cora Incentivi infine aspet¬ 
tano le attività sdentlfl- 
che e culturali che han¬ 
no già dimostrato grande 
capacità di produzione di 
cultura e di conoscenza. 

L’impegno sulle grandi 
questioni non dovrà tut¬ 
tavia sottrarre l’attenzio 
ne per 1 problemi quoti¬ 
diani e assillanti come la 
casa, lo sviluppo dell’oc¬ 
cupazione. la condizione 
del giovani e degli anzia¬ 
ni, la lotta contro la dro¬ 
ga, remarginazlone e per 
la difesa dell’ambiente. 


Loretta Montemaggi auspica 
un 1981 di pace e serenità 


Anche - quest’anno. Il 
' tradizionale incontro fra 
il presidente drt (Consiglio 
regionale. Loretta Monte- 
■ maggi, e 1 giomàllsti si è . 
svolto In un clima di cor¬ 
dialità ed amicizia, à con- . 
ferma degli ottimi rappor¬ 
ti che si sono da tempo . 
instaurati fra 11 massimo 
organo elettivo regionale 
e la stampa, che quotidia¬ 
namente Informa i citta¬ 
dini toscani sull’attività 
svolta dal Consiglio e dal¬ 
l’Ente Regione nel suo 
oomiHessd. , 

H presidente del 
gllo regionale, che -è'. .;:-■ 
, dimostrata sempré ; sèhsi-.. 
bile al problemi dell’in- - 
formazione e che si è in 
Idù occasioni adopérata 


per facilitare il lavoro ai 
rappresentanti della stam¬ 
pa. ha rivolto un saluto 
non formale ai numerosi 
giornalisti che affollava¬ 
no lo studio prèsidenziaie 
di Palazzo PanciàtlchL Lo¬ 
retta Montemaggi, nello 
augurarsi che il 1981 sia 
un anno più sereno, di 
quello trascorso» ha In¬ 
vitato i giornalisti a far¬ 
si garanti di quell’opéra 
di corretta Informazione, 
che è l’unica che può 
maggiormente' avvlciharè 
concretamente 11 cdttadt- 
nd'.'alld'IstlluzIont^J^.^ ' 
' Il presidente dtì wnal- 
glio regionale ~ aópójaveè 
rivolto l’ausplciò che' lè 
popolazioni terremotate 
possano avére al più pre¬ 


sto Una casa, un^ lavoro . 
e condizioni di vita civi- 
! Il — si è anche sofferma- 
. ta suU’attuale situazione- 
mondiale, auspicando che . 

. con il 1981 possa allentar- - 
si quel clima di tensione 
che minaccia la pace in 
diverse parti del- mondo. • 
Un’analoga cerimònia si 
' è svolta a Palazzo Medi- 
; ci Riccardi, dove. 11 presl- 
; dente’ della Provincia, 
Renato Righi, alla pre- 
. senza di numerose auto¬ 
rità provinciali e rappre- 
t sentanti di Paesi strà--:; 
; nieii, hà, rivolto Un raessagr 
di saluto a tutti gli in- 
' térvenùti, auspicando un • 
: rinnovato ruolo della.Pro- 
. vìncia, onde raffortare ^ 

I la crescita deile istituzioni. 


^ ■ - t V- < 

Trentasei alloggi a Torri e Gintoia 

Consegnati i primi appgrtanienti 
del piano decennalè per In còso 

Costruiti dalla coop «Persiane verdi» aderente alla Lega - Si tratta di una 
costruzione a proprietà indivisa - Un altro progetto nella zona delle Piagge 


; Trentasei àQog^ costruiti 
con i finanziamenti del piano 
decennale per la casa. Sono 
quasi ultimati, mancano gli 
ultimi ritocchi. La consegna 
ufficiale alle famiglie è avve¬ 
nuta domenica mattina nel 
quartiere delle Torri a Cin- 
toia: autorità cittadine, di¬ 
scorso e rinfresco, questa 
volta è stata invitata anche 
la banda musicale Rossini. 

Gli appartamenti sono stati 
realizzati dalla cooperativa a 
profHietà indivisa, c Persiane 
Verdi s deU’ARC.\T aderente 
alla Lega. Pare che si tratti 
del primo lotto dì case in i 
Italia terminato con i fondi 
della legge numero -157. Alla 
cerimonia della consegna 
hanno partecipato il presi¬ 
dente della Regione Mario 
Leone, della Provincia Righi, 
il sindaco Elio Gabbuggiani. 
l'assessore alla casa Marino 
Bianco, il iffesidente dell’AR- 
CAT Di Biagio ed il vice pre¬ 


sidente Andreola. . 

La cooperativa «Persiane 
Verdi» ha già portato a ter¬ 
mine due interventi nella zo¬ 
na delle Torri; il precedente 
contava 24 appartamenti, lìn 
terzo progetto è in fase di 
realizzazione alle Piagge dove 
saranno costruiti altri trenta 
alloggi. ' • ' ^ - 

sono le coop^ative a 
proprietà indivisa? In questo 
tipo di associazione Tìmmobi- 
le costruito resta di iKoprìe- 
tà della cooperativa. I soci 
hanno in uso l’appartamentò 
e nello stesso tempo diventa¬ 
no proprietari di una parte 
indivisibile dell’ediricio. Si 
tratta di un tipo di coopcra¬ 
zione con spiccati fini di mu¬ 
tualità; ia casa viene concepi¬ 
ta come un bene ' sociale. 
Prima era molto vantaggiosa 
perchè lo Stato inteveniva 
con il novanta per cento dei 
finanziamenti necessari ; alla 
costruzione. ... 


La legge 457 (piano casa) 
ha.Hi^e fortenimte penaliz¬ 
zato questa forma di coope¬ 
rativa in quanto il socio si 
]. deve Birpegnare a versare fl 
45, per' cento dei fondi anche 
1' se dispone di un reddito bas¬ 
so. Da tempo il movimento 
i cooperativo chiede una vpro- 
' fonda rifonria di qunto i;^- 
tuto che per i suoi fini .'socia¬ 
li dovTebbe favorire le fami¬ 
glie di lavoratori ..e (fare 
ceti maio abldenti la-gàimi- 
|. zia e. la sicurezza di un al¬ 
loggio. . 

La cooperazione rivendica 
inoltre R rifinanzianiento del 
secondo 'biennio del . làano 
decennale - e lo . sneHlmento 
delle pratiche amministrative- 
e bancarie. . : '. - - ■ 

Le cooperative^ dell’ARCAT 
stanno per portare a tcrminé 
|. il prograimna triennale cbè 
prevedeva la realizzazione di 
7.500 alloggi. 


PICCOLA CRONA CA 


FARMACIE NOTTURNE 

p.zza 3. Giovanni 20r; Via 
Ginori sòr; Via della Sca¬ 
la 40r; Piazza Dalmazia 24f; 
Via QP. Orsini »7r; Via di 
Broezi 282/a/b; Via StarrUna 
4lr; Int. Staz. SM. Novella; 
Pjoa, Isdotto 5r; V.Ie Cafata- 
fimi 2/a; BorgorUssanti 40r; 
V. OP. Orsini 107r; P.zza Del¬ 
le Cure 2r; Vie Guidoni 89r; 
V. Calzaiuoli 7r; V. Senese 
208r. 

ATTIVO ARCI/CACCIA 

Oggi alle 20.30 nella Casa 
del popolo 23 Aprile si terrà 
un attivo provinciale dell’ 
ARCI-CACCIA. Nel corso del 
la^ràri verrà dato ravvio alla 
campagna di tesseramento 
per il 1961 e sarà inoltre fat¬ 
to 0 punto sul disegno di 
legge di modifica che rego¬ 
la la tutela della fauna e la 
disciplina dell’esercizio vena¬ 
torio, disposto dal governo. 


LA SITA PER LE FESTE 

In occasione delle pro ssim e 
festività, i servizi della SITA 
osserveranno il seguente oca- 
rio; giovedì prossimo (Nata¬ 
le) e il primo gennaio 1961 
sospensione completa del 
servizio. Venerdì 25. sabato 
27 e domenica 28 dicembre 
prossimi verranno Invece 
svolte le corse previste nei 
giorni festivt Per maggiori 
dettagli rivolgersi all’ufficio 
informazioni Sita al numero 
telefonico 211487. 
ASTRATTISMO CLASSICO 

Oggi alle 18, a cura dell’as¬ 
sessorato alla cultura del co¬ 
mune, sarà inaugunta, nel¬ 
la sala D'Armi di Palazao 
Vecdiio, la mostra sul- 
r« Astrattismo Classico: - Fi¬ 
renze 1947-50». La mostra re¬ 
sterà aperta fino al 15 feb¬ 
braio 1981 .tutti I giorni dalle 
9 alle 13 e dalle 15 alle 19 
con chiusura settimanale U 
lunedL . 


■ / 


FIRENZE 


Martedì 23 dicembre 1980 


E' arrivato ieri a Firenze il commissario dei gruppo Genghini 



sereno 




Le banche sono orientate a offrire deiie fidejussioni suiia base di precise commesse - lavoro 
per oitre 5 miiiardi commissionato daii'Arabia Saudita-L’azienda prepara un piano di risanamento 


L’ambasciatore Plaja,' no¬ 
minato deU governo commis¬ 
sario per il fallimento del 
gruppo Genghini, è arrivato 
Ieri a Firenze portando al la¬ 
voratori - della Slme notizie 
rassicuranti ^ circa il futuro 
dell’azienda, anche se sono 
tutte da verificare, soprattut¬ 
to alla luce di quanto le ban¬ 
che sono realmente disposte 
a fare per riaprire le linee di 
credito. 

In mattinata Vlaja ha avuto 
un incontro presso la giunta 
regionale, al • quale ■ hanno 
partecipato li presidente del¬ 
la Regione, Meurlo Leone, gli 
assesson allo sviluppo eco¬ 
nomico del Comune e della 
Provincia, Ariani e Nuoci, 
rappresentanti del . gruppi 
consiliari regionali,, funziona¬ 
ri del ministero dell’Indu¬ 
stria e quasi tutti 1 rappre¬ 
sentanti degli Istituti di cre¬ 
dito interessati alle sorti del¬ 
la Slme. Da premettere che 
l’azienda mantiene ancora in¬ 
tatta tutta la sua vitalità, 
come confermano le tre nuo¬ 
ve commesse arrivate dall’A¬ 
rabia Saudita per un valore 
complessivo di 5 miliardi. 
Per poter realizzare questo 
impegno è necessario fornire 
ai committenti una garanzia 
di 900 milioni, a ulteriore 
dimostrazione ' che senza 
l’aiuto concreto delle banche 
la Sime non potrà riprendere 
a pieno la marcia verso il 
risanamento ' 

H commissario Plaja ha, 
quindi, chiesto agli istituti di 
credito ' di pronunciarsi sul 
futuro dell’azienda, anche al¬ 
la luce delle nuove commesse 
e della possibilità di ottenere 
la garanzia dello Stato sulla 
base di procedure già avviate 
dal commissario stesso. A 
sua volta, il presidente Mario 
Leone ha suggerito che i do¬ 
dici istituti di credito Inte¬ 
ressati sl.ccstltul.scano In un 
« pool », con la, Cassa di Ri¬ 
sparmio dt Firenze da capofi¬ 
la. ^ 

Quale è stato i’attegglamèn- 
to delle'banche di fronte à 
queste precise, richieste? In 
uh successivo Incontro che il 
còmmlssariò Ha avuto con 11 
consiglio ' di fabbrica ' e 1 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali, Plaja ha ri-, 
ferito ai lavoratori che le 
'banche sono bene intenriona-1 
te nel confronti della Simei 
’ L’orientamento dei rappre-’ 
sentati degli Istituti di credi¬ 
to, che però é soggetto alla 
conferma dèlie rispettive dl- 
rertonl generali, è infatti 
quello di concedere delle f 1- 
dejussipnl per lavori-di im- 
plBZ\tlsUca;'Ìh base aìpxeelse 
commesse; ' eome quelle per¬ 
venute di 'recente 'dall’Arabia 
.Saudita. II commlEsarlo hà 
anche fatto .présente ài con¬ 
siglio di fabbrica ed àUe or- 
ganizzationl : ^ndacali che là 
&rezkme-.’eziendalé 'sta pre- 
disponéndo un piano di risa- 
nùnento da sottoporre al Ci- 

pe;;.'- . 

- Sliùlàcati e lavoratori han¬ 
no chiesto a Plaja che questo 
piano Tmga preventivamente 
discusso con i lavoratori e 
che '* siano fatte adeguate 
pressioni nei confronti . del 
ministero dell’Industria af¬ 
finché aUa Sime volga garan¬ 
tito . un maggior numero di' 
oonunesse pubblicbà Sostan- | 
ziàlmehte, questo primo àp- " 
proccio, che' il 'commissario 
del governo hà àviito con-la ,| 
R^one, gli enti; K>càU. baii- .| 
che, siildacati'e lavoratori, è 
da -riteheisi positivo. Se (di 
istituti di credito si impegne¬ 
ranno fino in fondo a farsi 
-garanti della produrtene del 
settore impiantistica, la Sirxie 
potrà veramente uscire dal 
tunnel deii’attuale incertezza 
e precarietà e riproufare 
quel posto che ^ spetta sul 
iriercato.' Naturàlméntè ^ sarà 
ancora necessario il valido 
sòstegno dell’opinione pub¬ 
blica e l’inirtativa degli enti 
locali affinché dalle promesse 
si passi ai fatti. Dopo rin¬ 
contro-di Ieri rt può però 
dire che per i lavoratori del¬ 
la-SIMB. die da mesi si bat¬ 
tono per salvare l’azienda dal 
fallimento del gruppo Gen- 
^ni e- per difendere 600 
posti di lavoro, si prospetta 
un Natale più sereno 

Francesco Oattuso 


MERCATO PIANTE E FIORI 

In occasione della festa di 
Natale e dd Primo gennaio, 
il mercato settimanale delle 
piante da fiore e da orna¬ 
mento che si tiene ogni gio- 
vedi sotto i portici di via Pel¬ 
licceria, venà anticipato a 
domani e a mercoledì 31 di¬ 
cembre prossima . 

CONCORSO PUBBLICO 

Sulla Casetta Ufficiale nu¬ 
mero 333 è stato pubblicato 
restratto del banoo di con¬ 
cesso per la copertura di 8 
posti di-operaio cbmune (ITI 
categoria), qualifica di me¬ 
stiere « addetto alle pulizie » 
presso 1 servili OeneraU del- 
i’Atcneo Fiorentino. H ter¬ 
mine per la presentazione 
delle domande scade il 3 gen¬ 
naio prossimo. 

CANINA SMARRITA 

Lauta mancia a chi ripar¬ 
ta 'ina càAina bassòtta’» pe¬ 
lo raso fulvo di 3 aiinf, smar¬ 


rita 11 16 dicembre scorso tra 
le 11 e le 12 In via Gino Cap- 
ponL- Chi ne avesse notizie 
é {uegato di tetefonare al 
numeri 587761 oppure 571597. 


Rapina in banca 
a Campi Bisenzio 

CAMPI BISENZIO — Una ra¬ 
pina che ha fruttato al mal¬ 
viventi .175 milioni di lira è 
stato compiuto poco prima 
dalla chhmira alla Cacca Ru- 
rala a Artigiana di Campi Bl- 
sanilo, un comtino nel prsasi 
di Pkenso. Quattro porsona 
con poesamontagno, armato 
d! mitra a pNtolo, hanno hn- 
mobilitzato gli impiotati a I 
pe^i clienti c hanno proto 
n donSro della eaaaafórto a 
dei cametti. Seno poi fuggiti 
cu una «Minimlners 


n professor Esente, nolo j 
primario oculista, rientrerà : 
in servizio a pieno titolo do- ■ 
po la sentenza del Consiglio ' 
di Stato che in sostanza an- ' 
nulla una delibera del consi- i 
glio di amministrazione del- ^ 
l'Oftalmico del 1977 che lo ; 
dichkiraua decaduto ' dalla : 
(juallfica di primario. Al prò- ' 
/esser Esente si rimprovera- ‘ 
iva di '^ aver svolto attività * 
presso una casa di cura pri- 
*mta. Ora. dopo la decisione ' 
del Consiglio di Stato, il pro¬ 
fessore sarà reintegrato nella 
carriera come se non avesse 
lasciato il posto. -. 

In pratica questo significa 
che gli dovranno essere rico¬ 
nosciuti tutti i benefici eco¬ 
nomici e'-giuridici dei due 
anni in ■ cui non ha potuto 
esercitare ■ in ospedale. Tra¬ 
dotto. in soldoni significa cir¬ 
ca 100 milioni. Dovrà sbor¬ 
sarli l'unità sanitario locale 


Piccola 
storia 
di cento 
milioni 
che potevano 
essere 
risparmiati 


Firenze 10, sotto la cui giu¬ 
risdizione, dopo il varo della 
riforma sanitaria, rientra 
l'Oftalmico. 

Il caso Esente vide all'epo¬ 
ca accese polemiche sulla 
stampa e nelle sedi istituzio¬ 
nali. L’alloro consiglio di 
amministrazione in carica a- 


veva deciso una transazione 
con ' il primario, adottando 
una delibera che lo riassume¬ 
va in servizio a condizione di 
non pretendere riconoscimen¬ 
ti economici per il periodo di 
assenza dall'incarico ed inol¬ 
tre di rientrare in servizio 
con l'obbligo del tempo pie¬ 
no. . 

In pratica i cento milioni 
che oggi devono essere sbor¬ 
sati dalVmte pubblico, pote¬ 
vano ' benissimo essere ri¬ 
sparmiati. 

. Ma il comitato regionale di 
controllo pensò . bene allora 
di annullare la delibera, ri¬ 
mettendo tutto in gioco. - 

Ora ■ il Consiglio di Stato, 
decretando il reintegro del 
' professor Esente in servizio, 
ha tagliato la testa al toro. 
Ma con un costo altissimo 
che poteva essere evitato e 
che oggi ricade sulla colletti¬ 
vità. 



Positivo 
il lavoro 
della Toscana 
nelle zone 
terremotate 


H lavoro svolto fino ad ora 
dalla Toscana e dalle sue i- 
stitLizioni per aiutare le po¬ 
polazioni terremotate è da ri¬ 
tenersi largamente positivo. 
Nel corso di im incontro che 
si è svolto ieri a Palazzo Bu¬ 
dini Gattal fra Regione, Anci, 
Uipt, presidenti delle provin¬ 
ce e sindaci dei cornimi capo¬ 
luogo, è stata posta la neces¬ 
sità di portare avanti ulterio¬ 
ri iniziative, ma di natura e 
qualità diverse, per^affronta- 
re con Idee chiare e con 
mezzi adeguati la seconda fa. 
se, quella cioè della ricostru¬ 
zione. " • ' 

; A'- questo-' propòsito,"la ' 
giunta regionale affronterà 
globalmente la questione per 
definire le linee principali di 
tm piano operativo di lungo 
periodo. , . 


t - . ■ ... 


Tre condanne 
per la pistola 
: rinvenuta 
:4tìovedi 
vin un’ànto • 


.Processati per direttissima 
Sèri ' mattina, l’assicuratore, 

■; ^avvocato e la sorella di que¬ 
st’ultimo accusati - di porto 
e detenzione di armi ed ar¬ 
restate giovedì sera, dopo f:he 
su una «Dyane» hi piazza 
drtla Repubblica era stata 
trm»ta una pistola Stayer. 

V ;; n -..ragiCHùere‘Alfredo Bc- 
nassi-è stato omdannato ad 
un anno e 5 mesi, imntre 
r avvocato Pasquale ’ Chiodi 
ha avuto un anno e sei mesi 
di reclusione e 200 mila lire 
dì multa, analoga .pena del 
Benassl'è stata inflitta a 
Maria Grazia Chiodi, Il pub¬ 
blico, ministero dottor Nan- 
nuoci aveva chiesto un anno 
e 200 mila lire di multa per 
il Benassi e la Maria Grazia 
Chiodi ed im anno e due me¬ 
ri per Pasquale ChiodL - 
Ai tre imputati è stata con¬ 
cessa la non iscrizione e la 
condizionale, per cui in se¬ 
rata sono tornati tutti liberi. 
I giudici hanno accolto la 
tesi dell’avvocato CorW, • che ' 
ha sostenuto che la pistola 
«Steyer» non figurava nel- 
Tannuario delle armi da guer¬ 
ra. E 1’ avvocato Psisquale 
Chiodi «a stato tirato in 
ballo dal Benassi 


Incontro 
per la ^ 

camab(‘ 

Toccapazìone 
non si tocca 


81 è svolta una assemblea 
pubblica élla ditta CAMAB 
(produce minuteria metalli¬ 
ca) organizzata dal consi¬ 
glio di fabbrica, dalla FLM 
di zona e dal. consiglio uni¬ 
tario della zona di Scandicci- 
Le Signe-Firenze quartieri 
4 e 5. La vertenza. CAMAB 
si. inserisce nel. q'uadro di 
una. situazione assai àrttco- 
làta del. settore «hafo-argen- 
tiero-bigiotteria e minuteria 
metallica che attraversa al¬ 
cune difficoltà. ■ 

La CAMAB è tuttavia una 
azienda solida che intende 
superare questo periodo di 
difficoltà, non intervenendo 
sulla riorgantzzartone della 
produzione, ma mantenendo 
il ‘ decentramento e proce¬ 
dendo alla chiusura di set¬ 
tori. I lavoratoli, i sindacar 
listi e 1 rappresentanti dri 
quartiere hanno convenuto 
sull'esigenza di un impegno 
per evitare qualsiasi riduzio¬ 
ne della potenzialità deDa 
CAMAB, per riorganhoare 
razionalmente Tartrada -e 
consentire ‘ cori. una mag¬ 
giore economicità di gestio¬ 
ne, difendendo l'occuportone 
in questa fase e di U ripar¬ 
tire per una successiva 
espansione. 


Grande 

festa 

aUa 

centrale 
del latte 


Grande festa dri latte.alla 
Centrale di via Circondarla. 
Domenica per li tradizionale 
appuntamento di Natale mi¬ 
gliaia di fiorentini hanno vi¬ 
sitato gli stabilimentL Pal- 
loncinl coloratL bandierine, 
manifesti; autentici protago: 
nlsti della giornata i bambini 
e i ragazzi che hanno viva¬ 
cizzato tutte le attività in 
programma dalle gare podi¬ 
stiche; alle visite agli impian¬ 
ti di imbottigliamento del 
latte alla degustazione della 


' Dopo redMone speciale del 
1679, che aveva segnato il 
venticinquesimo anniveisario 
della Centrale, da quest’anno 
la festa non è più anonima 
ma ri caratteriza.:per un 
tema particolare. lì 1680 è 
stato « 11 latte e lo spmt ». 
V CHtzé al diveztimento anche 
una tavola rotonda con la 
presensa di medici ed eri>er- 
tL Al dibattito hanno parte¬ 
cipato- U piòfesBor Antonio 
MorèttinL II dottor Reino 
Pancini, MaicéUo' Orazzinl. 
preridente della Centrale, il 
rindaro Oriitaaggiani. e gli 
Sboidoni .'é Amoro- 
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FIRENZE- TOSCANA 


r Unità PAG. 11 


I ' Da oggi in tutta la Toscana 

‘ __ 

J ~ — - 

? liungo calendario 
di agitazioni 
1 degli elettrici 

f * 

Possibili disagi all’utenza — A gennaio scioperi 
articolati — Che cosa rivendica la categoria 

^ Da oggi ha inizio una serie articolata di agitazioni dei 
lavoratori elettrici aderenti ai sindacati ccofederali. Le agi* 
fazioni sono state indette a sostegno della trattativa per la 
piattaforma e per l’adeguamento del premio di produzione. 
Oggi lo sciopero ha carattere nazionale e interessa tutti i 
lavoratori nelle prime due ore di lavoro. Non sono esclusi 
disagi e disservizi all’utenza e, a questo proposito, la Fede¬ 
razione unitaria degli elettrici ribadisce la propria disponi* 

. bilità a costituire un servizio di pronto intervento, tuttora 
mancante. - * . » 

Le agitazioni proseguiranno il 6 gennaio con lo sciopero 
nelle prime quattro ore di lavoro nelle zone di Arezzo, Massa., 
Prato. Empoli, Grosseto e Lucca. Mercoledì 7 gennaio sarà 
la volta, sempre nelle prime quattro ore, degli impianti di 
Livorno, Pisa, Pistoia e Firenze. Giovedì toccherà al lavo¬ 
ratori di Larderello. di Santa Barbara, Siena e Viareggio. 
Giovedì 15 gennaio è in programma lo .sciopero generale 
nazionale nelle prime quattro ore di lavoro. • * 

Il personale turnista delle sedi di Firenze, quelli delle 
centrali termoelettriche e geotermoelettriche e degli altri im¬ 
pianti osserveranno modalità particolari. Da oggi, inoltre, 
sino al 18 gennaio, sono sospese tutte le prestazioni straor¬ 
dinarie e di Lavoro programmato, nonché le prestazioni di 
« reperibilità ». 

« A fronte delle azioni di lotta — affermano l sindacati 
confederali — l’ENEL ha provocatoriamente attuato sosiien- 
sioni rii energi.a elettrica, realizzate in base ai piani di rischio 
da temoo predisoosti, e cionmostante che eli scioperi delle 
centrali di produzione siano stati concentrati prevalente¬ 
mente nelle giornate festive, nell’intento di evitare disagi ». 


< f 

■ . In diHMtà lo squadro senese di basket, 

La crisi deirAntonini: 
sospesi due giocatori 

Si tratta deiramericano Dava Battoli e di Piero Franceschini - Scarso 
rendimento e comportamento irriverente nei confronti del pubblico 


SIENA — Ormai aH’Antonlni siamo allo sfa¬ 
scio piu completo. Due giocatori Piero Fran^ 
ceschini e Dave Batton sono stati sosp>esi 
dalla società per scarso rendimento e per 
comportaménto Irriverente nel confronti del. 
pubblico. Un provvedimento (per una gior¬ 
nata i' giocatori non scenderanno in campo) 
che è il frutto diretto della partita perduta 
domenica scorsa contro la Plntinox: la quar¬ 
ta sconfitta consecutiva in casa, la dodice¬ 
sima in "questo campionato per l'Antonlni " 
che ormai è a un passo dalla retrocessione 
in A-2, dal momento che naviga irrimedia¬ 
bilmente nella penultima posizione di clas¬ 
sifica. ~ > f ' . ■ 

‘ Piero ' Franceschini, playmaker deirAnto¬ 
nini, uno dei pupilli dell'allenatore Cardalo- ' 
li. ormai al tramonto della carriera, dome¬ 
nica ' scorsa è stato beccato ripetutamente 
dal pubblico senese ormai in piena rotta con 
la squadra e la società. Franceschini, dopo 
un canestro indovinato, si era rivolto agli 
spalti con un gesto non proprio educato. L’ 
allenatore Cardaloli lo aveva immediatamen¬ 
te sostituito ma ormai Franceschini si era 
attirato le ire del pubblico che ha continua¬ 
to a inveire contro di lui fino a salutare la 
sua uscita dal campo con il lancio di alcune 
monetine e carta igienica. Lunedi la Mens 
Sana ha preso il provvedimento disciplinare 


per il playmaker che è .stato sospeso per una 
giornata di campionato e multato dalla so¬ 
cietà. 

Diverse, Invece, le motivazioni del prov¬ 
vedimento di sospensione per Tamerlcano 
Dave Batton. schierato nelle file dell’Anto- 
nini dall’inizio del girone di ritorno al po- 
'sto deirinsuffidente «colored» James. An¬ 
che Batton è stato sospeso per un turno ma 
per scarso rendimento. 

Infatti Batton domenica scorsa ha dispu¬ 
tato una partita veramente scialba dimo¬ 
strando non solo di essere l’ombra di se stes¬ 
so ma di non valere neanche un mediocre 
giocatore italiano. In.. 40 minuti, infatti. 
Batton ha segnato appena 10 punti e le cro- 
■ nache sportive rilevano tutto lo scarso im¬ 
pegno profuso dal giocatore neH’lncontro 

Proprio oggi la 3-A Antonini è chiamata 
' a rispondere ad un nuovo difficile impegno 
di campionato: è infatti a Milano contro 
il Bllly. Un risultato positivo dei senesi, a 
questo punto è davvero improbabile. 

Comunque, viste le condizioni della squa¬ 
dra, superare il Billy sarebbe già stata un’ 
impresa anche con l’apiwrto dei due gioca¬ 
tori sospesi. Per l’Antoninl ormai si è con¬ 
cluso un ciclo.. 

Sandro Rossi 


\ » 


ICIMMA IN TOSCANA 


’ PISTOIA 

POP. FERROVIERI: Riposo 
LUX: Il giorno dei cobra 
OLIMPIA: Anche gli zingari 
vanno in cielo 
GLOBO: Brubaker 
EDEN: Ben tornato picchia¬ 
tello 

VIAREGGIO 

CENTRALE: Il fantasma del 
palcoscenico 

EDEN: Blitz nell’oceano 
EOLO: Fantozzl contro tutti 
POLITEAMA: Biancaneve e l 
7 nani 

SUPERCINEMA: Blue erotic 
ODEON: Saranno famosi 

PISA 

NUOVO: Riposo 
ARI8TON: Fantozzi contro 
tutti 

MIGNON: La moglie eroti¬ 
cissima 


ASTRA: Il grande 1 rosso 
MODERNO: Riposo 
ODEON: Gigolò 
ITALIA: Il giorno del cobra 

LIVORNO 

MODERNO: Fantozzi contro 

■ tutti ‘ > ^ ■ 

LAZZERI: Le canadesi su- 

persexy 

QU.ATTRO MORI: Non perv. 
GRANDE: L’isola 
METROPOLITAN: La licea¬ 
le al mare con l’amica di 
papà 

GRAN GUARDIA: L’aereo 
più pazzo del mondo 
ODEON: Il pap’occhio 
AURORA: Pole posltion 

■ (guerrieri della formula 1) 

: CAMAIORE 

MODÈRNO: I piaceri del 
. peccato 


COMUNALE ;(Plttrau«nta): 

Riposo 

CARRARA 

MARCONI: Crisinig 
SUPERCINEMA: La dotto¬ 
ressa ci sta col colonnello 

. massa; 

A8TOR: Mia moglie è una 
sttega . . ' 

,:;luccà; 

ASTRA: All that Jazz ' 
MIGNON: 4 porno amiche 
PANTERA: • Fantozzl centro 
tutti 

MODERNO: Brubaker 
NAZIONALE: Il buco nero 

SIENA 

METROPOLITAN: Brubaker 
FIAMMA: Mia moglie è una 
strega 


PONTEDERA 

ITALIA: Brubaker 
MASSIMO: Delitto a porta 
^ romana 

MONTECATINI 

KURSAL: ' Le porno came¬ 
riere 

EXCELSIOR: Quando i cor¬ 
pi sono bagnati 
ADRIANO: non perv. 

; AULLA 

NUOVO: non perv. 

ITALIA: non perv. 


POLITEAMA (Pcgglbonsl): 

B^'iibaker 

VERDI (Terraroasa): non 

perv. '• 

COMUNALE (Villafranca): 

non oerv. 

MODERNO (Gragnola): non 
perv. 



Unità 

vacanze 


ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 


I programmi delle TV locali 


' ' ' ' ’• RETE A ’ 

Ore 13,00: Pinocchio; 13,30: 
Il collezionista; 13,50: Succede 
anche questo; 14,00: La musica; 

■ 14,15: Calcio. Serie B, Pisa; 
15,00: Tennis; 16,20: Nel'paese 
di c'era una volta; 17,00: Pi¬ 
nocchio; 17,30: Hanne e parbe- 
ra; 18,20: I ragazzi di Indian 
Rìver; 18,45: Sherlock Holmes; 
19,05: Music Flash; 19,35: Man¬ 
na e Barbera; 20,50: L’ispiettore 
Bluey - Telefilm; 21,20: Telebe- 
zar 80, con R. Pisu; 23,20: 
Guerra e pace - Sceneggiato; 

’’■! 00,25: Sottoesnestro. 

r ' ' ^ TOSCANA TV • ' ' ' 

Ore 16,30: Semplici desinari; 
17,00: Film; Nel gorgo del pec- 
^ cato; ' 18,40: Dick Powell Thea- 
Irtre; ■- 19,30: Calcio ' Bresiliano; 
P 20,30: Spazio ■ Notìzie-, < 21,00: 

' Marcus Welby - Telefilm: 22.00: 

Circo di Leningrado; 22,30: Film: 

' Il volto. 

tele toscana uno f ' • 

I Ore 12,30: Pop Corn - Musica¬ 
le; 13,30; Cartoni animati; 14: 
Lancer - Telefilm; 15,00: Film: 

I 11 grande geucho; 16,30:'Film: 
li principe del circo; 18,00: Lan- , 
cer - Telefilm; 19,00: Pop corn 
musicale; 20,00: Certoons: 20,30: . 
, Film:.Come rubare un milione dì 
< dollari e vivere felici; 22,15: AI 
banco della difesa; 23,15: Film: 
fémmina ribeila. . 

VIDEO FIRENZE ' 

Ore . 13,00: Film: ' Alto biondo : 
con sei metti intorno; - 14,30: 
Gli antenati - cartoons; 15,00; 

A sud dei ■ tropici - - Telefilm; - 
, 17,20: Nakia Nakia - Telefilm; 
18,00: Film; 19,30, 22.15: Cro¬ 
naca oggi; 19,45: ' Gli entenati 
Cartoons; 20,15: Il sergente Pre- 
, ston - Telefilm; 20,45: Film: E' 

' meraviglioso essere giovani; 

. 22,30: The good . lite; 23,30: 
Film: Anima mia. ^ 

TELE ELEFANTE 
Ore 17,00: Il mondo degli ani- 
' mali; 17,35; Film; Eugenia Gran- 
>' det; 19,15: Bricoiege; 19.d5: 

I Cartoons; 19,55; Stasera con noi; 

20,00: Oroscopo; 20,30: Il tem- 
' PO domani; 20,35: Film: I due 


14,00: 

15,00: 

Uftim; 

17,30: 


volti della paura; 22,200: Go¬ 
leador; 22,55: Il tempo domani; 
23,00: Un cavallo per tutti; 
23,30: Film: Ore 10 lezione di 
sesso. 

TELE LIBERA FIRENZE ^ 

Ore 13,30, 20,00, 21,25: Noti¬ 
ziario; 10,30; The big valley - Te¬ 
lefilm; 11,30: Candy Candy - 
Cartoons; 12,00: La famiglia 
Adams; 12,30: Peline Story - 
Cartoons; 13,00: Marameo; 

13,30: Candy Candy - Cartoons; 
The big valley • Telefilm; 
La famiglia Adanu - %Te- 
15,35: Film: Tamango; 
Marameo - Cartoons; 18; 
Ciao Ciao - Cartoons; 18,50: Walt 
'Disney - Cartoons; 19,00: La fa¬ 
miglio Adams - Telefilm; 19,30: 

, Peline Story • Cartoons; 20,05: 
Candy Candy - Cartoons; 20,30: 
The big valley - Telefilm; 21,30: 
Film: Un posto ol sole; 23,15: 
La famiglia Adams; 23,45: Film: 

1 ribelli del Kansas. 

- - TELE REGIONE TOSCANA 

Ore 08,15: Film; 10,00: Con 
Radio Fiesole; 10,30: Prime pa¬ 
gine; 10,40: Film: L'indomabile: 
12,30: Un’ora con Paola; 13,15: 

' Lucy e gli altri - Telefilm; 13,45: 
Gli invincibili - Telefilm; 14,15: - 
L’altro sport; 14,45: Film; 16,20: ' 
Cartoni animati; 17,00: Disco 
ciao • ' giochi • cartoons ~ della 
serie: ‘ La famiglia Bradford - 
Walt Disney; 18,00, 19.30: Il 
litro di riso - Concorso a premi 
in collaborazione con Tascabile 
TV; 19,35: Informazioni dei par¬ 
titi; 20,00: Caccia al premio; 

. 20,45: Film: Ci son dentro fino 
al collo; 22,45: Ai confini della 
reoltà - Telefilm; 23,15: Pianeta 
cinema; > 23.45: La clessidra 
Colloqui. 

CANALE 48 

Ore 08,00: -Stantio e Olilo; 
08,30: Bòys and Girls - Telefilm; 
09.00: Un uomo, una città - Te¬ 
lefilm con Antony Qutnn; 10: 
Film: I moschettieri del re; 

11,30; Mondo Spettacolo; 12,30: 
Top Cat - Cartoons; 13,00: A 
tavola in Toscana - una ricatta 
al giorno; 13,10: l-Zenborg - 
Cartoons; 13.30: Film: Il capi- 


al SUPERCINEMA 

Per il pranzo di Natale Io chef consiglia - 

CHAMPAGNE... E FAGIOLI 


HOWARD ROSS liONORA FANI 
GHIGO MASINO GIAMPIERO BECHERELLI 
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CH ARA flLM ClSfMATnGRtn:^. :* MA ' ..V 

• ' ■- f’iM 


FIORENTINI: : - . 

I Le ultime belle risate le avete fotte 
con il film « VANGELO SECONDO S. FREDIANO » 
PREPARATEVI: 

QUESTA VOLTA SI SCHIANTAI!! 


■ tane di ferro; 15,00: Telefilm; 

’ 15,30: Film: Passo Oregon; 
Splash - ' quasi un pomeriggio 
per i ragazzi - Stanlio e Olilo, 
l-Zemborg, Top Cat, Boys and 
' Girls Scout aO; 19,20: A tavola 
in Toscana; 19,30: Cronache To¬ 
scane; 20,00: L’oriente in casa; 
20,30: Taxi - Telefilm; 21,00: 
Film; 11 sasso in hocco; 22,45: 
Rotocalco - settimanale; 23,15: 
Giorno per giorno; 23,45: Cro¬ 
nache Toscane; 24,00: Film: La 
vendicatrice dei Sioux. 

R.T.V, 38 ' 

• Ore 07,00: Lo sveglia dei ra- 
gazzi con Stin Gray, Mister Ma- 

* gò, Gaekeen; 08,30: Film; Uo- 
- mini « lupi; 10,15: Agente spe¬ 
ciale - Telslilm; 11,00: Pearl 
Harbour; 12,00: Stin Cray - Te- 

■ lefìlm; 12,40; Anteprima cine¬ 
ma; 13,00 Gaekeen - Cartoons; 
13,30: Manna e Barbera - Car- 
toens; 14,00: Agente speciale - 
Telefilm; 15,10: Anteprima ci¬ 
nema; 16,00: Disco Kim; 17,00: 
{Gaekeen - Cartoons; 17,30: Lu-' 
j po de Lupi • Cartoons; 18,00: 

. Manna c Barbera - Telefilm; 

‘ 18,30: Ageiuia Roxford - Tele¬ 
film; 19,30: Manna e Barbera 
.. Cartoons; 20,00 Gaekeen • Car- 
\ toons; 20,40: Film: Leoni sca¬ 
tenati; «■ 22,20; • Agente - Spedala 
Telefilm; 24,00: Film: Appassìo- 
nata; RTV 38 Non-stop - pro¬ 
grammi vari per tutta Ja notte. 

I . - ■ < - TELE 37 - . ' s £ 

Ore 10,30: Film: Per 100.000 
dollari ti amjnazzo; . 12,00: Il 
gang dei segugi ■; Cartoons; 
12.30: Get Smart,- Telefilm; 13: 
Angle • Telefilm; ^3,30: Char¬ 
lotte - Cartoons; 14,00: Agente 
Pepper - Telefilm; 15,00: Jason 
e Toledo - Cartoons; ’ 15,30: 
Film: Operazione sottoveste; 17: 
Vegas - Telefilm; 18,00: Ape 
Maga - Cartoons; 18,30: Jason 
e Toledo - Cartootw; 19,00: T37 . 
giornale; 19,30: A/M Motori; 
20,00 Charlotte - - ‘ Cartoons; 
20,30: Caldo inglese; 21,00: Lo¬ 
ve Boat - Telefilm; 22,00: Film; 

Il coltello nell'acqua; 23,30: Get 
Smart - Telefilm; 24,00: Calcio 
inglese. 
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CADIKIA 
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con il suo violino 

CHI ESI HA UZZi^NESE (PT) 
TEL.' (0672) 48.21I 
OiREZiONEi rRiNClAVELLI 

TUTTE LE SERE 

DISCOTECA 


PG93 


DANCING CINE DISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) - Tel 0671/506.606 


Auguri • NATALE e SANTO STEFANO insieme 

La NEW DISCO MUSIC e LIGHT AND SOUND con 
FABIO e PAOLO nel pomeriggio 

La sera: debutto dell'Orchestra Novità ODUSIA 
/in discoteca FABIO e PAOLO ^ 
Prenotazione tavoli veglionitsimo di S. Silvestro 


CANTINE LEONARDO-VINCI 

TELEFONO - 0571 - 508254/509104 
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< Prima » al TEATRO VERDI 

ARRIVO DOMANI. ORNELLA NON ERA O'AOCORDO/ MA L'HO RIMOR- 
CHIATA LO CTSSO. ___ ADRIANO 

ADRIANO CELENTANO • C»ÌNEUA MUTI 

} - . 

il 

Bisbetico 
Domato 



oNCASTaLANOAfTOO 

NMBfWTIMCBMaR 

,ONERIZ 



<Xia al PRINCIPE 


PRIMA MONDIALE 


r t to mR RICKY H piccolo g ro ndo intorprtlo do « IL CAMPIONE >. 



il bambino 
e il grande 
cacciatore 
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CDVERiZ 


IMPRESA MONTAGGI INDUSTRIALI 
RICERCA PER CANTIERI • ITALIA 

* • 1 ti : 

tubisti . MriKITATODI 

CARPENTIERI SPECIALIZZATI 

QUINTO LIVELLO 

e * 

TELEFONARE 011/852988 


RISTORANTE 





Località 
. Collina 
Castello 
di Segalarl 
CsìtagriSSò 
wV Terducci 


Tel. - 

0565/76796 

Si avverte la Clientela che sono 
aperte le prenotazioni per I 
pranzi delle leste natalizie a 
per II cenone di Fine Anno. 
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della linea politica 
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ALTA FEDELTÀ 



ÈMEGUODA 



via livornese est 

. . tei. 0587-616443 

PERI6NANO DI LARI (PISA) 



LEONE AGOSTINI 


Via Aurelia Nord, 266 

Tel. (0584) 51756 - 55049 VIAREGGIO 
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Dr. G. PALMINTERI 

S71lt LIVORNO 
Piazze Atties. 37 - 
Tel. (KM) 34631 
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GIOIELLERIA 

OROLOGERIA 

MATACENA 

CUNCESSIUNARIA 

Largo Duomo 4 • Livorno 
Telefono 30414 

LORENZ . TIQUA 

QUADRI IN ARGtNiC 
DI LIVORNO ANTICA 

ESCLUSIVO 


l*» .t * i 



LIVORNO 

Via Fagiuoli 14 
Tel. 38.134 
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COSIRUZiONfc bU MlbURA Di MAitKAobl * 

A MOLLE RIGtDO-ANATOMiCl PERSONA- PABÈBICA DtllÀ 

LIZZATI E BILANCIATI Al PESO DEI CONIU- 

Gl PER LEni MATRIMONIALI S41UTf» 



SÌL10.WL*» 

CONCESSIONARIA 

PASOL'AU - HC CDLUlCa 


LibartS^ 

0422 40 



ÈfurfTTii 




EMPORIO 


CONCESSIONAmA SPEOMISTA 
CECINA . TEL 641.241 684 565 
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Scali MaozooL S1-SS 
Trt. 34.400 
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VITATOSCANA 


Martedì 23 dicembre 1980 


Un seminario del Comitato regionale del PCI 

Professioni e mestieri 
oggi non sì insegnano 
più dentro la fabbrica 

Il carattere pubblico della formazione professionale - T compiti 
della Regione - Programmazione, riconversione, e mobilità 


Solo due anni fa, nel 1978 
U 64 per cento dei toscani al 
di sopra dei 14 anni — un 
milione e 874 mila cittadini 
— eiù privo di titoli di studio 
della scuola dell'obbligo: il 
22 per cento non aveva la li¬ 
cenza media, solo il 10,9 era 
diplomato e il 2.6 per cento 
laureato. E’ di fronte a ci¬ 
fre come queste che cadono 
luoghi comuni come l'infla¬ 
zione di laureati, in partico¬ 
lare medici, avvocati, archi¬ 
tetti, la cui netta prevalenza 
su altre professioni è senz’ 
altro un dato reale ma solo 
aH’interno di quel 2,6 per 
cento. Ecco, allora, che di¬ 
scutere di formazione pro¬ 
fessionale significa, non solo 
guardare al rinnovamento 
della secondaria superiore, 
i aU’elevamento dell'obbligo al 
biennio, alla « formazione 
professionale ma significa 
anche parlare di program¬ 
mazione, avendo presenti le 
grandi modificazioni in atto 
a livello mondiale e le con¬ 
seguenze per il nostro paese 
in una fase economico-pro- 
uuitiva di transizione verso 
più alti livelli tecnologico, 
scientifici, culturali in rap¬ 
porto alle nuove divisioni che 
si profilano nel mercato in¬ 
ternazionale del lavoro. Si¬ 
gnifica ancora avere presen¬ 
ti i compiti degli enti pubbli¬ 
ci. della regione, il ruolo 
delle forzo sociali. 

Ampio ventaglio 
di proposte 

Di questo si è discusso al 
SOTiinario sulla formazione 
professionale voluto dal co¬ 
mitato regionale del PCI per 
marcare la presenza e l’im¬ 
pegno del partito in un set¬ 
tore così delicato e difficile; 
un dibattito che ha potuto 
contare su un ampio venta¬ 
glio di proi^te, di idee, di 
informazioni, di riflessioni 
critiche contenute nella in¬ 
troduzione di Marisa Nicchi, 
nelle relazioni di' Cerrina. 
Brasca e Bàzzanti. nelle co- 
municazicmi che hanno con¬ 
sentito all’ass«nblea di an¬ 
dare al nocciolo della que¬ 
stione indicando come pri¬ 
mo obiettivo la gestione -del¬ 
la legge regionale, recente¬ 
mente approvata; probab-l- 
mente — come ha detto Bra¬ 
sca — la migliore legge di 
riforma e di delega che la 
Regione abbia varato. 

Viviamo un momento deli¬ 
cato, ha affermato Tassina¬ 
ri. richiamando.i pericoli a- 
pertì nella scuola media su¬ 
periore per le tendenze che 
si vanno .manifestando na- = 
zionalmente nella produzio- - 
ne legislativa e che si espri¬ 
mono nella proliferazione dei 
c settori speciali > alla cui 


base sta il non decollo della 
formazione profesisonale e 
la mortificazione delle Regior 
ni: pericoli si presentano an¬ 
che per gli istituti professio- 
. nali, per i quali si rischia di 
■ veder vanificato l'interven¬ 
to regionale in virtù di una 
politica clientelare che ri¬ 
chiama esempi come quello 
della Basilicata, dove si con¬ 
tano fino a 120 istituti, alcuni 
' dei quali con appena qualche 
decina di allievi e con spre¬ 
chi incr^ibili. C’è un ruolo 
della Regione — ha detto 
Ta.ssinari — che non può ri¬ 
tagliarsi spazi solo nella for¬ 
mazione primaria, ma deve 
po^er intervenire fino ai li¬ 
velli più alti della formazio¬ 
ne ■ profe.ssionale, evitando 
anche in questi casi una rl- 
.•ipo.'.ta privata. E poi c’è la 
delega, .seppur graduale alle 
as.sociazioni intercomunali 
che. lungi dalKes-sere sepa¬ 
ra ziorte. deve .significare un 
più alto livello della gestione 
pubblica. Sti onesto terreno 
vanno rinresi il dibattito cul¬ 
turale. Tinìzìativa politica.- 
il confronto con le parti so¬ 
ciali. Ed è un lavoro impe¬ 
gnativo.,; :,r-,. j - 
' Andiamo incontro — dice ■ 
BriLschìni — ad un decennio 
di modificazioni negli asset- ; 
ti economici e produttivi che ^ 
imporranno di legare la for¬ 
mazione professionale .alle 
nuvave tecnologie, airinfor- 
malica, alla riconversione, 
alla conseguente mobilità. Ci 
sono mestieri che nessuno 
vuol più fare, so.stiene Bnr- 
tolini. Abbiamo in questa Re¬ 
gione. un tass) di immigra¬ 
zione fra i più alti del P^e- 
se. dirette verso posti-lavoro 
che t toscani rifiutano. Si lo¬ 
da il «progetto marmo» e 
non si Irovano giovani che 
lo scavino: ma e Campiamo, 
in una miniera tecnologica¬ 
mente avanzata e certatnènte 
più vivibile, for.se torneranno 
anche i minatori. - . ' 

La condizione di lavoro. 
Ecco uno del punti focali su 
CUI va ripresa la battaglia, 
partendo dai livelli di co¬ 
scienza raggiunti dal movì^ 
mento operaio. Non sono un 
ca.se i 14 mila posti-lavoro 
.«scoperti neU’edilizia, un set- ; 
tore che alla scelta tecnolo¬ 
gica ha preferito la polveriz¬ 
zazione. H problema re.sta : 
qu«>llo delle stnitture produt¬ 
tive e riguarda tutti i setto¬ 
ri. è anche su aue.sto piano -, 
che va individuato il rappor¬ 
to col mercato del 'lavoro. 
La mobilità, allora, deve po- : 
tersi fondare su proposte al¬ 
ternative dì lavoro. Perclié 
la mancanza di sbocrtii fi- | 
nLsce naturalmente col ra- ; 
dicalìzzare qualsiasi posizio¬ 
ne difensiva. Il modo è po- , 
litico. ■ 

Chi dirige il processo che 


deve portare ad una diversa 
organizzazione del lavora? 
La risposta — secondo Mo- 
nasta —. deve venire dal par¬ 
tito. E' la lotta (Kilitica che 
deciderà la direzione di que¬ 
sto processo, ha ^ risposto 
Cantelli. La questione è se il 
PCI ha la capacità di ag¬ 
gregare forze attorno ad un 
progetto di programmazione 
da cm far discendere una 
nuova organizzazione del la-, 
vorc E’ questo il punto del¬ 
l'analisi che noi facciamo .su 
una crisi dei grandi settari 
e della grande industria, che 
non è sfascio, ma ricompo- ; 
sizione di nuove occasioni 
produttive laddove rinve.sti* 
mc'ito chiama. E lo scontro 
: realo non ■ è suH’intervento 
dello Stato, ma .sul .suo impre¬ 
gno nella battaglia di pro¬ 
grammazione per dare -illa 
crisi una risposta italiana, 
avviando cioè una mobilità 
< pubblicamente > controlla- - 
ta. invece di ricorrere ai li¬ 
cenziamenti o alla mobilità 
selvaggia. Ma tutto questo 
i presuppone una ccncscenza ; 
del mercato del lavoro e del¬ 
le sue tendenze. Nel 1979 in 
To.'cana ben 219 mila unità 
si sono mosse da presto a po¬ 
sto di lavoro, ma non sappia¬ 
mo da dove venivano e dove 
siano andate. 


: Ora si mira 

I 

1 alla qualità : J 

• t.K Si rr 

La formazione professìonà- ; 
le - afferma Cantelli — c’è 
sempre stata con i Pirelli, ; 
gli Agnelli, gli Olivetti; una 
grande scuola che assieme -: 
alla preparazione professio- • 
naie inculcava ’ anche un 
grandè spirito aziendale, ma 
per una gestione comune de- < 
gli obiettivi di paregramma-^ 
zione che riuscirono a por-^ 
re. E la regione Toscana si ; 
sta muovendo bene; consoli- ' 
dando resistente, puntando a 
nuovi livelli tecnologie^ ad 
una necessaria riconvèrsìo- 
ne. E questo si dota di. 
leggi, di strumenti, di un si¬ 
stema istituzionale che. con 
le associazioni intercomuna¬ 
li, punta alla snellezza e al- 
l’eff'cienza; alla « qualità », 
in sostanza, dopre che negh 
anni sessanta, con l'^pansio -■ 
ne aei livelU di democrazia. ' 
si era affermato,'^ un ■ dato ; 
quatitatìvo. Programmare in ' 
Toscana — ha cohclusò Can¬ 
telli — significa fare i «rén- 
ti con la piccola e media im¬ 
presa; significa collegare a : 
questa struttura produttiva 
un processo di formazione 
p}rnfessionale che oggi non 
può più stare dentro la fab- > 
brica. . . _ . ; , 

Renzo Cassigoli 


• i; Strumento; ; | 
seno, della elaborazione j 

della realizzazione 
della costruzione * 
della prelitica del partito comunista 


Le strutture esìstono, ora occorre un inserimento organico 

Grosseto punta su nuove idee 


Le proposte scaturite aL convegno del PCI — Nasceranno dei centri di servi¬ 
zio e saranno inoltre concessi piccoli appezzamenti di terreno da coltivare 


GROSSETO — Chi è l’anzia¬ 
no? che cosa vuol dire essere 
vecchi, oggi a Grosseto? Co¬ 
me la città risponde ai pro¬ 
blemi della ' « terza età »? 
Questi i quesiti di partenza 
dai quali si è mosso il con¬ 
vegno indetto dal comitato 
comunale del PCI di Grosse- 
; to alla presenza di moltissimi 
partecipanti e imperniato sul 
tema «Gli anziani a Grosse¬ 
to: le proposte del comuni-, 
stl ». 

- ’ « I comunisti grossetani in¬ 
tendono approfondire il 
••progetto anziani” che già nel 
programma amministrativo 
venne ritenuto - prioritario 
nella politica sociale che il 
comune dovrà portare avanti 
negli anni ’80. Non solo, ma 
intendono assumere questa 
questione a livello di politica 
delle alleanze ad ogni livello 
della vita pubblica». Cosi ha 
esordito, introducendo, Beppe 
Pii, ■ segretario del comitato 
comunale. E questo auspicio 
è stato accolto sia dalla rela¬ 
zione introduttiva di Gabriel¬ 
la Cerchiai che dalle comuni¬ 
cazioni di Raniero Amarugi 
(« Anziani e riforma sanita¬ 
ria »), Andrea Vellutini (« Le 
strutture esistenti e gli In¬ 
terventi deiramminiStrazione 
comunale»). Paolo Pani. («La 
legislazione regionale »), del¬ 
l'onorevole Paenzi («La ri¬ 
forma del sistema pensioni¬ 
stico»), così come da nume¬ 
rosi interventi. 

" ■ Il « pianeta Anziani » anche 
a Grosseto ha due facce: la 
prima è quella delle pensióni 
di fame, della sopravvivenza, 
della salute precaria, dell’in¬ 
differenza e deirisolamcnto; 
la sec^-nda è la faccia della 
richiesta di protagonismo, di 
volontà di cambiamento e di 
lotta. Gli scarni dati stati.stlct 
dicono che, anche nel capo¬ 
luogo maremmano, l’anda¬ 
mento 'nel t^po dell’indice 
;?dl •' vecchiaia sta •. salendo 
progressivamente e Indipen¬ 
dentemente dal calo dèlia na¬ 
talità: 15 mila anziani parl ai 
22 per cento della popolazio¬ 
ne. CIÒ, tra Tauro; rappre¬ 
senta un dato positivo trerchè 
significa che le condizioni di 
vita sono miellorate rtsoetto 
anche a dieci ermi orsono. 




rtf 


ma ' ciò ' pone ■ problemi - di 
qualità nuova e diversa. < 

V Infatti non si tratta solo di 
assistere mèglio quegli anzia¬ 
ni poveri e infermi che si 
rivolgono > all’ente : pubblico 
per avere risposte ai loro 
problemi di assistenza, bensì 
di rispondere a quelli sempre 
più numerosi che rivendicano 
un proprio ruolo sociale, che 
non vogliono esser considera¬ 
ti nè inutili (perchè, secondo 
la « morale » capitalistica 
«improduttivi»), ne è un peso 
(perchè « chiedono » invece 
di « dare ») sia per la . fami¬ 
glia che per la società: ma 
vogliono invece esprimersi 
come « risorsa sociale ». 

' In ‘ verità * il (Comune di 
Grosseto ha dato nel passato 
risposte a questi problemi, 
ponendosi talvolta (sono sta¬ 
te ricordate le lontane espe 
rienze di assistenza domici¬ 
liare e di vacanza agli anzia¬ 
ni, il tentativo di utilizzare 
anziani per lavori nel terzia¬ 
rio sociale a part-time, boc¬ 
ciato poi dagli organismi dì 
controllo) còme precursore 
di una moderna politica so- 


ciaJe. Ha perseguito l’obietti¬ 
vo di 2 mantenere l’anziano 
nel proprio : tessuto - sociale, 
ha cercato di rendere i sèrvi- 
zi per gli anziani parte orga¬ 
nica di una più generale poli¬ 
tica sociale: ha dato priorità 
aU’intervento preventivo assi¬ 
curando In modo diversifica¬ 
to l’assistenza ' domiciliare, 
avviando un insieme di sog¬ 
giorni protetti e mini-alloggi 
'da integrare alla casa di ri¬ 
poso per i non ■ autosuffi¬ 
denti. : 

Tuttavia, sia la relazione e 
gli interventi che le conclu¬ 
sioni hanno rilevato come ciò 
non po^ - essere più suffi¬ 
ciente: che è indispen.'sabile 
un fortissimo impegno di lòt¬ 
ta sul temi della riforma del¬ 
le pensioni, contro l’inflazione 
e rincrediblle politica che va 
conducendo il ministro An¬ 
dreatta; per il rifinanziamen¬ 
to d“4 .plano declinale della 
casa, contro lo stato assi¬ 
stenziale voluto dalla DC, per 
una riforma dello stato che 
affronti in modo nuovo que¬ 
sti problemi; per un uso dl- 
. verso delle riso::se e im nuo¬ 


vo orientamento della spesa 
pubblica. 

D’altra parte la relazione e 
il dibattilo che è seguito 
hanno sottolinneato che an¬ 
che da parte del comune e 
deirusL occorre premere 
l’acceleratore su alcuni fron¬ 
ti: quello di migliorare i ser¬ 
vizi sanitari, sociali e le 
strutture (prima fra tutte la 
casa di riposo che ‘ va tra- 
sformaa in un centro Anziani 
Polifunzlonale per 11 quale vi 
è già im finanziamento di 320 
milioni); ma soprattutto spe¬ 
rimentare nuovi strumenti 
per la socializzazione dell’an¬ 
ziano e il suo benessere psi¬ 
cofisico: piccoli apprezzamenti 
da concedere ad uso orto, 
strutturazione di un centro 
di servizi nella 167 nord nei 
nuovi insediamenti lACP; al¬ 
largamento dell’attività di in¬ 
segnamento della storia e del 
costume locale da parte di 
anziani nella scuola a tempo 
pieno, aprertura a forme di 
coHabOik^zione nei servizi del- 
rinfanzla. apertura a forme 
di custode delle attrezzature 
culturali, sportive, ricreative 
della città. : . ; 

; In definitiva, come ha det¬ 
to concludendo il sindaco di 
«jrrùsselo “ Giovanni ' vinetti 
« occorre: privilegiare i 100 
modi de^ anziani di essere 
attivi, produttivi, ■ incidenti 
nelle realtà cittadine »: da 
ciò la proposta che « il pro¬ 
getto anziani», ventaglio di 
possibilità diversificate che 
incentivino la socializzazione 
ed assumano gli anziani co¬ 
me soggetti direttamente pro¬ 
tagonisti fin dalla program¬ 
mazione. - vada al confronto 
con tutti coloro che si inte¬ 
ressano ed hanno colto la 
gravità del problema. Che il 
« progetto » viva con lè altre 
forze politiche ' e sociali at¬ 
traverso il dibattito nelle cir¬ 
coscrizioni e nel consiglio 
comunale è l’impegno che I 
comunisti grossetani si as¬ 
sumono anche in prepiarazlo- 
ne della conferenza nazionale 
sulla condizione e ruolo so¬ 
ciale dell’anziano che il PCI 
ha indetto pier 1 prossimi 
mesi. 


Segnalato 
a Livorno 
il ragazzo^ 

V gro^etMèl 
scomparso 

GROSSETO — Dà venerdì 
sera, Alessandro ^pini, un 
ragazzo di 12 anni; figlio del 
concessionario della Renault 
è scappato da casa mobilitan¬ 
do questura e carabinieri di 
tutta la Toscana. L’abbando¬ 
no della famiglia da piarte 
di Alessandro; alto .un metro 
e 65. di robusta corporatura, 
e fisicamente più maturo ri¬ 
spetto Eilla sua età. sarebbe 
dovuta ad una « osservazio¬ 
ne » del familiari che gli a- 
vrebbero manifestato la loro 
disapiprovazione al fumo. 

La denuncia ^ delia scemi- 
P>arsa di Alessandro è stata 
fatta sabato mattina dopxi 
un’angosciosa notte di atte¬ 
sa. n ragazzo, quando ha la¬ 
sciato rabitazìone di vìa Ir- 
pinia, per andare ih palestra, 
indossava un paio di jeans e 
un giaccone Impermeabile di 
color gielloacceso di tipo 
sportivo con sopra scritto In 
nero « Renault-turbo ». > . 

Nella notte di domenica, 
alla questura di Grosseto, è 
stato segnalato che il ragaz¬ 
zo sarebbe stato visto aggi¬ 
rarsi in ima località drila 
. provincia , di Uvomo. 


S I Rapina ^ 
iaUa filiale 
ptella Banca ' 
i|| Toscana ;Ss 
di Sansépolcro 

AREZZO — Contavano sugli 
incassi natalizi i due rapina¬ 
tori che ieri mattina sono 
ehtiàti.. pistole alla mano, 
nella filiale della banca to¬ 
scana, in via Armando Diaz 
a Sansepòlcro. Erano a viso 
scoperto. Hanno costretto il 
cassiere - a - consegnargli I 
contanti. 20 milioni, e si so¬ 
no allontanati su una 127 tar¬ 
pata Milano./ SuH’uuto, ru- 
batà sabato a Pohta«isieve. li 
attendevano uno o due com- 
ptIcL La 127 si è allontanata 
dal centro cUtadino per fer¬ 
marsi a T’-ebblo. una frazio¬ 
ne - a pochi chllomètri da 
Sanseoolcro dove è. stata ab¬ 
bandonata ^dal malviventi. 
Questi hanno scavalcato ’ la 
rete di. recinzione della su¬ 
perstrada E7 e si sono allon¬ 
tanati a bordo. di un’altra 
auto. I carabinieri di Sanse- 
polcro.'che hanno Iniziato le 
indagini, .non f sono riusciti 
ad appurare in quale direzio¬ 
ne i tre ladri si siano allon¬ 
tanati. Immediatamente do¬ 
po la rapina, avvenuta ver¬ 
so le 11.15, sono scattati i po¬ 
sti di blocco ma aeaia. alcun 
risultato. ; ./v V 


- Sài’atino ; 
ridotte^^^ : 
ili Toscana / 
; io; comunità i 
: /fniòntàne -I 

^ ' La ridelimitazkme dei terri¬ 
tori montani della Toscana in 
zone fra loro omogenee è la 
nuova disciplina de^ «rgani 
delle comunità montane.' sono 
stati gli argomenti (MTincon- 
tro. fra la prima .commissióne 
consfliare e i rapprescidànU 
regionali dei comuni e delle 
comunità montane, rispettiva¬ 
mente ANCI e UNCEM,. - . 

n progetto di legge, sul • 
quale si è svolta la consulta¬ 
zione. tende a realizzare un 
rilevante momento di raccor-. 
do' tra gli ambiti territoriali 
delle ^ oomunità montane (da 
quelli delle associazioni inter¬ 
comunali. 

• A questo obiettivo è finaliz¬ 
zata la riduzione del numero 
delle comunità montane (dal 
23 a 17) mentre pct la coinci¬ 
denza di 10 di queste con al¬ 
trettante aree intercomunali 
non si dà luogo all* cqstituzio- 
ne delle rispettive associazio¬ 
ni intercomunali. Nel corso 
della consultazione è emerso 
il sostanziale - consenso alla 
propósta di legge ' ' 


I I :; ■: - / ; P-*v 

In provincia 
di Siena 
i costruttori 
esasperano 
; la vertenza : 

' In Valdelsa ■ la ‘ vertenza 
per il contratto del settore 
costruzioni sta assumendo 
toni esasperati a causa del¬ 
le posizioni antisindacali as¬ 
sunte dalla controparte pa¬ 
dronale. In un documento, 
la Fix; regionale denuncia il 
fatto che l’Unione industria¬ 
le locale, l’AN<3E e l’Asso 
Legno, anziché operare per¬ 
ché il confronto vada avan¬ 
ti nella prassi usuale, cmne 
in. gran parte è avvenuto e 
sta avvenendo nelle altre pro¬ 
vince e nella stessa jHtxvin- 
cia di Siena con le altre as¬ 
sociazioni -- imprenditoriali 
j (Confapi e Cooperative), ha 
assunto una linea toitiaiifii- 
gehte e di nétta chiusure sia 
sulla parte economica che 
su quella nmnativa. ■ 

Nri documento la FLC au¬ 
spica una pronta ripresa del 
confronto ed annuncia che, 
qualora perdurasse questo ih- 1 
comprensibile attendamento ' 
del padronato, teso ad in¬ 
debolire il sindacato nelle sue 
conquiste fondamentali, ixx>- 
ranoverà iniziative atte a raf¬ 
forzare la lotta dei lavoratori 
Mnesi. fino al conseguimen¬ 
to degli obiettivi - contret- 
tualL 


Solo da noi troverete questi prezzi 

ELEI (ROFORNITURE 
PISANE 


Via Provinciale Calcesana 54/W 
TeL t79.1M GHEZ2ANO (Pisa) . . 

Ad 1 Km. dal Centro di PI» - Ampio Pareheggio 

QUALCOSA DI PIU' DI UN NEGOZIO 

VENDITA DIRETTA AL PUBBLICO 

A prezzi d'ingrosso a rate senza cambiali tramite la 
Banca Popolare di Pisa e Poniedera . 

TV COIOR delle migliori marche 
INDESIT - PHILIPS - TELÉFUNKEN 
a partire da 

L. 390.000 

SONO DtSPONIBIll 

CUCfNEALEGNA 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO 
Al MIGIIORI PREZZI DELLA TOSCANA 

Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio, 
Prima di fare acquisti visitateci senn nessun impegno, 
ingresso Ubero 

TROVERETE PREZZI BLOCCATI 


TEATRO 

GRASSINA 

■ G-assina - Firenze 
I Martedì 23 Dicembre ore 21 

SERATA A FAVORE 
DB THìREMOTATI 

Mrtecipano i campioni di ballo 
dei club: 

CLAN I FIORI - NEW CLIJt 
SCUOLA ROSSETTI - LAURI 
ROCK • CUPI SHOW - CLAN 
TOMASIELLO • CLAN DEGLI 
ANTONI - ROYAL CRISMA 
ROCK - FOSSI ASTAIRE - CLAN 
BANCHELLI • PUPIL5’ ROCK 

I Fantasista ballerino BIAGIO 

I oampioni di ballo su pattini a 
rotelle ROLLER BOYS 

Gii illusionisti LEONARDO 
MAGNELU - MAGO RORSILLI 

La s<|uadra campione del mondo 
, Rode and roll 

; ACROIATIC ROCK 

Presenta il corn'co lirìtasìsta 

LUCIANO CIARANPI . > 
e STEFANIA SALVATORI 

- STRENNE A PREMIO * 

Tutti «li ■ artisti mtwrann* . il 
biglietto d'ingresso . 


À I^vahella si è deciso dì proseguire l’assemblea permanente 1 

• ' ^ 
T - ’ • • . • * . ‘ j 

«Quello cIm più importa è il lovm i 

le operaie doirinternutioiial^ !^ 

Attesa per la sentenza del tribunale di Arazzo - Pressioni'sulla Gepi - La pos¬ 
sibilità di inserimento nel pantalonifìcìo Belpant - Cosa dicono i sindacati 


AREZZO — «L’avvenire c’è e 
l’assemblea continua ». Utopia 
o iK>. le HO operaie della In- 
ternaUonal di Montevarchi 
ieri pomeriggio hanno deciso 
di - continuare l’assemblea 
permanente dentro la fabbri¬ 
ca. in attesa della sentenza 
del tribunale di Arezzo. Il 
tribunale di Arezzo che, qua¬ 
si certamente, dichiarerà il 
falUmento della ditta. L’avve¬ 
nire di cui pariava ieri una 
o{)eraia non è certo legato al- 
l’intematlonal o al suo pm 
prletario. Qui di speranza 
non c’è nemmeno Tombre: le 
lettcfe di licenziamento sono 
già partite (e già reapinte 
dalle operale); era ' stato 
chteto il concordato per la 
cessione dei beni ma con o- 
gni probabilità 1 International 
finlià la aua breve' atoria con 
un fallimento, n futuro delle 
' operaie della fabbrica di Le- 
vanelìa sta quindi altrove. 
Nel pantalonificio • Belpant, 


che dovrebbe . assumere 50 
persone, nel calzaturificio 
GCM che . con 430 milioni di 
finanziamenti ha assunto per 
ora solo otto operaie, in una 
nuova azienda che ha messo 
in cantiere l’ex socio dell’In- 
ternational. Parolai. 

Oltre 100 posti di lavoro in 
tutto: come dire che per le 
operaie ex International un 
avvenire forse c’è davvero. 
Ma per U momento di im¬ 
mediato non c’è nulla. Anzi; 
c’è il faUimento e le lettere 
di licenzianmitu. Quindi tutto 
in fabbrica, compreso Natale 
e Capodanno. Ieri se» hanno 
fatto i turni: rimanà scoper¬ 
to solo il turno per 11 pianzo 
di Natale- Ad un anno daU'l- 
nizlo della lotta queste HO 
operaie, tutte donne, nella 
stragrande maggloranaa fio- , 
vanissime, alcune apoeate con 
1 figli ploooli. atanno dando 
un’eccezionale prova di resi- 
stensa. Non si vogliono di¬ 


sperdere nelle liste di collo¬ 
camento, vogliono un lavoro. 

Adesso la proaslma acssSen- 
za è la decisione del tribuna¬ 
le di Areno che si dovrà 
pronunciare sulla richiesta di 
concordato avanzata dall’a¬ 
zienda. Secondo il sindacato 
lipotcai più sicura è quella 
del falliniento. Nel frattempo 
Si continua a premere auùa 
GEPI. n sindacato non tele¬ 
fona più alla diieaione del 
settore abbigliamento che ai 
è dimostreta del tutto Inat¬ 
tendibile. Punta in aita di¬ 
rettamente al presMenta del¬ 
la OEPL Bigazzi. un Incontro 
che da più imrti hanno solle¬ 
citato: Regione ^ ’TOeeana. 

amministrazione provinciale 
di Area», comune di Monte- 
varchi, sindacati locali e na- 
rionali. Per ore ancora nien¬ 
te. Si apere che a sbloccare 
la situazione possa essere un 
intervento dei parhunetitarl 
eletti nella sona: Petrilli 


.(DC), Tedesco (PCI), Seppia 
TPSI). 

: Sindacati e operai in'fin 
dei centi non chiedono la lu¬ 
na o cose che vaimo contro 
la legge, come hanno tentato 
di asserire 1 dirigmtl GEÌn 
del settore abbigUaroenta Al¬ 
la finanziaria si chiledie sem- 
Iriioeincnte di completare 1 
progremmi di investimeiiti 
dKW nel pamato. Nèn la¬ 
sciare le cose a metà in- 
OMnma e fU inveatimenti ne- 
cmaart, aecon do H sindacate, 
non sono ni41a di soonvól- 
gente. 11 pantakmiflcio 
P«t, ad re i m p l o , per Inre- 
diarsi chiede soltanto ateum 
lavori mtcml dntro uh ca¬ 
pannone già pronto, «una 
spesa di poche decine di mi¬ 
lioni ». ha detto Romei drila 
OOlL. B per cifre cori non si 
In c erto far saltare decine ,e 
decl^ di pori! di lavoro. J 

.c, r.' 


tempo dì rVatale 

tempa 

di reggiti iempa di 
. .MMfM ss» » acquisti 


Il I *7 

^Angtlo Ltuid^ 


Da CONCHIGLIA 
ART 

UN REGALO 
DIVERSO 
UN RISPARMIO 
SICURO 


cimmvl, cortili 
curiositi meriiM 
avorio, madrapcrl* 
tuovciilrs 
wcluilv* 
in OMotti eriiinall 


TIJTTOSPOIIT 

Via MAGENTA, 21 

FILA - ELLESSE - COLMAR - ROSSIGNOL 
NORDICA - LACOSTE - ADIDAS - SILVY 


GIOIELLERIA 


VICARELLO 


t.p.d. 


57100 LIVORNO 


ME ucci 

T. 050/61077 

l 

Aziende riunite 
importazione 
torrefazione 
^affè 


Via Prov. Pisana, 583 - Tel. (0586) 421345 (2 I.) 


MARKET DELLA SCARPA 


CAPRONA (Pisa) 



presso TIRRENIA SHOES 


-BBGi . •it'j- DOWflIO 

GRANDE ASSORTIMENTO INVERNALE 
DONNA - UOMO - BAMBINO 
V,G. RICCI, 64 F ARDENZA (Stazione' 


RISTORANTE l>A DIVA 

VIA DELL’ARDENZA, 14S - LI - TEL. S011M \ 

Pran* «1 granchio • Spagtiatti alio coiaara « aiMCIalitè Ésartnèm 
(Chiuso 11 martadl) 

■ • ■ . • ‘ f _ »i 


FA-nAI 




Via del Vig.-ia. 234 • Livorno - Tel. 41U.6Ò8 

PER QUALSIASI ESIGENZA DI REGGITENOE 


FRATELLI 



[PQscLicsiBSnr 


57100 LIVORNO 

Via P. Pisana, 589/A - Tel. 424359 


P.zza 88. Pietro e Paolo 1/7. 
Ifvomo - Tel. 39028 - 30140 

Qoncéssionarìa 
’ ' Spèciaiizzatà. 
Ricambi e Lubrìficdnli 


RISTORANTE UDO A VADA 

VIA LUNGOMARE. 7 - Tel. 7SB.2»7agM - TeL abit TML131 
Dal 3Ò Novembre apertura domènloélè con tutte le 
cialità marinare - Prenotazloed per pranao di Natele • 
Cenone di San SUvestra - r ; - . 




moquetles 

duepaiiiie 




LINOLEUM GOMMA L. «ORNO SecleiA in ilc. 

LIVOKNO - Ufiki: Vi« «all* Pmmm, 1S • TMfw* f i ai 
Magaaini: Via «alta naata, le-ia 


TÒRI MORILI D'ARIA CALDA 



La soluzione 


pèr'rf. 


sane e capannoni in pinoak 
■NfròndRorf autorizzai 

F.UIMIUMSJLC. 


Giocattoli QUDia 

Via Maggi 74 - LIVORNO 
Nel più vasto asaortimento di giocattoli 


ARREDAMENTI 


w- i 




CLAUDIO GIACHETTI 

Sede: 57100 UVORNO • y|a BuontalenU. 41 1' TW. à07. 

= ScaB A. Saffi, W v 

Succ.: 56025 PONTEDERA - Via A, Saffi, Il - Tel 507S1 
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no per 
le toscane: 
si salvano 
Pistoiese 
e Carrarese 


Da un po’ di tempo a 
quatta parte lo sport to- 
acanc, quello professioni’ 
atico, denuncia numerose 
lacune: anche domenica 
I rappresentanti della no> 
•tra regione, fatte le do< 
vute eccezioni (vedi vitto* 
ria della Pistoiese e della 
Carrarese), sono stati co¬ 
stretti a subire. 

La Fiorentina priva del¬ 
le squalificato Bertoni, ai 
Comunale di Bologna ha 
subito un 2 a 1 ed il suo 
allenatore, In compagnia 
di 4 giocatori, è stato e- 
spulso; il Pisa aH'Arena 
Garibaldi è stato beffato 
da un Milan sornione 
$e poi si passa alla pal¬ 
lacanestro non c'ò da es¬ 
sere molto allegri: la An¬ 
tonini di Siena ha tocca¬ 
to Il fondo contro la Pin- 
tinox. Stessa sorte è toc¬ 
cata alla Magnadyne di 
Livorno cohtro la Honky. 
Solo la Poienghi Lombar¬ 
do, nel campionato di B, 
ha cercato di riscattare le 
sconfitte della Kennedy e 
della Libertas Livorno. 


Contro il Napoli 
Fiorentina spuntata 

A Bologna 1 viola hanno reagito in ritardo - Gli aran¬ 
cioni della Pistoiese hanno incamerato due prezioni punti 


Alla vigilia delia trasferta di Bologna l'al¬ 
lenatore della Fiorentina^ era. giustamente, 
preoccupato. « In questo incontro cosi diffici¬ 
le dovrò fare a meno di Bertoni che sta an¬ 
dando in Argentina per giocare al « Mundia- 
lito'i. Invece un giocatore della sua statura, 
che avrebbe impegnato un paio di avversari, 
mi occorreva, anzi diciamo che sarebbe stato 
indispensabile . 

Quale fine abbia fatto la Fiorentina contro 
la squadra di Gigi Radice è noto: i viola so¬ 
lo dopo avere subito due gol hanno trovato 
la forza di reagire, hanno accorciato le di¬ 
stanze, hanno finito con fare molta paura. 
Però non sono riusciti a strappare il pareg¬ 
gio che era l’obiettivo cui puntava il tecnico. 
Ma la cosa che maggiormente ha impressio¬ 
nato in questo incontro, che dovrà fare riflet¬ 
tere seriamente i dirigenti, è la pochezza del¬ 
le punte. Desolati e Fattori: il primo ha man¬ 
cato una facile occasione e non si è più visto 
in circolazione. Il secondo — onestamente — 
ha ammesso di avere trovato un avversario 
più forte e scaltro di lui. 

Però ia sostanza non cambia: la Fiorentina 
ha incappato nella seconda sconfitta e se do¬ 
menica i suoi giocatori non ritroveranno la 
migliore concentrazione e non imposteranno 
la gara suU’aggressività rischiano di fare un’ 
altra brutta figura: il Napoli di Marchesi è 
molto abile nel congelare il gioco. La squadra 
partenopea che è riuscita a pareggiare a Pe¬ 


rugia ha nelle sue file giocatori di esperienza 
ed abili come l’olandese Kroll. Insomma per 
la Fiorentina con una prima linea troppo eva¬ 
nescente il compito di centrare lo specchio del¬ 
la porta avversaria si fa sempre più difficile., 

A Garosi, in attesa del rientro di Bertoni, 
non resta che battere altre strade: far gioca¬ 
re Antognoni una ventina di metri più avanti 
con la speranza che il capitano trovi il co¬ 
raggio di battere a rete e far gloc^u•e 11 giova¬ 
ne Manzo che a Bologna, con il suo inseri¬ 
mento al posto di Orlandinl, è riuscito ad im¬ 
primere alla squadra una maggiore spinta. 

Chi invece sta giocando bene sul campo ca¬ 
salingo è la Pistoiese che si è sbarazzata di 
quel Como che due domeniche fa inflisse la 
prima sconfitta alla Fiorentina. A risolvere 
i problemi della squadra « arancione > ci ha 
pensato Chimenti, l’ex bomber del Catanzaro. 
Chim«iti ha avuto un paio di occasioni per 
centrare la porta avversaria e non si è fatto 
attendere. Ma i motivi di questa < resurrezio¬ 
ne v sono dovuti alla maggiore intesa fra il 
t vecchio * Frustalupi e il c nuovo > Benedet¬ 
ti, un giooatore che ha messo in mostra otti¬ 
me doti sotto ogni aspetto. Ed è grazie a que¬ 
sta intesa e al lavoro che i due producono che 

«\r%rtKA #tli e»fnr»n/\ Fr/\izor»#1^ rwks l/V* 

w « v«a««.4W aaw* 

ro mezzi. La Pistoiese domenica sarà di scena 
a Catanzaro contro avversari che sfruttano 
appieno il fattore campo. Un pareggio sareb¬ 
be come la manna. 


Ai tifosi pisani 


non va 


icolpo^ dol jVailan 

La compagine nerazzurra non riesce a 
concretizzare - Occorre una « punta » 

PISA — Se un’altra squadra, «véramente » di «arie B, avesse 
lasciato l’Arena Garibaldi facendo vedere quello che ha 
fatto vedere il Milan, si sarebbe detto che la vittoria degli 
ospiti era stata ottenuta in modo elguanto Immeritato, oltre 
che con un pirico di comp iace nza ctfhitrale. 

Per alcuni conunentatori fi Milan. invece «ha sfoderato 
la sua clasres e ha espugnato U campo di Pisa. Antonelli 
« con un tocco da manuale » avrebbe frenato le ambizioni 
della squadra di casa. Quel «qualcosa in più» di una squa¬ 
dra che vanta fra le sue file dei nazionali, alla fine avreb¬ 
be fatto pendere la bilancia giustamente a proprio favo^ 
Noi non ce la sentiamo di avallare questa presunzione da 
ripetente, questa valutazione lontano dallo spirito spor¬ 
tivo: il Milan a Pisa non ha giocato bene e Im strappato 
almeno un punto di troppo contro una squadra che ha 
fatto vedere un ottimo calcio che ha creato diverse occa¬ 
sioni da gol mentre i rosso-neri arrancavano nella propria 
difesa e sul centrocampo. ' - 

A parte una valutazione complessiva sulla partita, oc- 
corre però andare oltre il momento della recriminazione e 
delle lamentele. La domanda che ci prniiamo è sempre la 
stessa: perché una squadra che é in grado di sviluppare 
una mole eccezionale di iSoco continua a collezionare risul¬ 
tati negativi? Sulla risposta ormai n«i c’è più alcun dubbio. 
La ragione è che per vincere non basta giocare bene, bis^ 
gna anche segnare, e nel Pisa di oggi, manca i’uomo-goL 
Non che Quadri e Cantaruttl siano degli inetti, tuttavia, 
essi, sbagliano un po’- troppo c finiscono «m il rendere 
inutile tutto il lavoro svolto dai centrocampisti. 

.a. b. 


« Natale » modesto 
per le squadre 
della Gl é C2 

L’Empoli non riesce più a vincere e 
il Prato è in coda alla classifica 


' Non è che Babbo Natale abbia portato regali sostan¬ 
ziosi alle toscane di serie C, aiizl diciamo purè che la figura 
jdel capponi del cenone l’hanno fatta i»roprlo i nostri be* 
neamatL Con qualche eccezione, per fortuna. 

, ' Nella serie C/l poi il pianto diventa generale: Empoli 
: non riesce a vincere in carè. e Prato che pèrde addlrit-' 
: tura dallo Spezia, ultrafanalino di coda che non aveva mal 
vinto. Si vede che ci volevano 1 lanieri a fare deUà bene- 
ficienza. • . , . . , : ^ - 

- Anche neiraltro gircme perdono sia Arezzo ehe Livorno, 
e se 1 latffonici giustamente non dranunatiseno perché una 
sconfitta non pregiudica nulla (e, nonostante tutto, sono 
a soli tre punti dalle prime in classifica), per l’Arezao, che 
Iiareva avviato ed im brillante recupero, la posizione è sem¬ 
pre scomoda. Quello che conforta è che la squadra, nono¬ 
stante la sconfitta, ha messo in mostra buon gioco: c’è 
ancora tempo per darla spacciata. Coraggio. 

La Lucchese in C/2 perde, e manca una buona occa¬ 
sione per agganciare il secondo posto; quello determinante, 
perché il primo è saldamente della Carrarese che dà vera 
e propria macchina schiacciasassi ammolla quattro goal al 
Legnano (visto che la sconfitta della scorsa settimana era 
solo uno sfortunato episodio?). 

Fenhatà la Rondinella dalla neve, con L’Aquila 1 Manco- 
rossi se la vedranno più in là. le toscane del giroi^ C 
— salvo Sangiovannese e Grosseto (che ha steso l’Avezzano 
p<xien<|q non facili problemi di recupero ed una seria can¬ 
didata^ alla promozione) — non hanno raccolto proprio 
un bel nulla. ; 

t. m. 




già in poule A2 

Nonostante la battuta d’arì*esto degli 
uomini di Benvenuti e della Kennedy 



Così, come si suol dire, è sione è quasi una lotta in 


ItstJuUtfK/ 0444 tmyftutuf tjU 

Stem di Pordenone dopo 
aver perso Witder per in¬ 
fortunio ha perso anche 
■ Leister per... fuga. Il aco- 
lorcdìi si è trovato a di¬ 
sagio ed è fuggito via. co-. 
sì il Pordenone è matema¬ 
ticamente sicuro della prò¬ 
pria retrocessione! B' dif¬ 
ficile fare un regolamento 
dando per scontato che il 
giocatore straniero è così 
. importante da qualificare 
le scelte tecniche di una 
squadra, possa permettere 
in qualsiasi ■ momento il 
. cambio del giocatore stra¬ 
niero. certo molte squadre 
ne approfitterebbero per 
cercare migliori fortune, 
ma dai momento che si 
può cambiare Vallenatore 
perché non poter cambia- 
: re anche il giocatore etra- 
•niero? Ma, si sa. dura lex 
sed lex. e siccome la leg¬ 
ge in questo e in molti 
altri casi è fatta piò per 
gli interessi di pochi, che 
per le obbiettive necessità 
_di molti continuano pure 
cosi. Ed àUora dicidnio che " 
in una sarabanda di pun¬ 
teggi vicinissimi : fra vin¬ 
citori e vinti la serie Al 
ha concluso il suo dicias¬ 
settesimo turno, 
i Pintinox Brescia. Turi- 
sonda Varese. Hurlingham 
Trieste e Billy Milano vin¬ 
cono in trasferta, il vec- 
jchto equilibrio rimane e 
solo due posti per il play 
> off sono in discussione. 

. Sembrano favorite le Pili- 
tinox e la Ferrarelle Rie- 
. ti. In A2 il discorso pro¬ 
mozione e retrocessione 
continuo con il solito ter¬ 
zetto. Correrà Venezia, : 
Brindisi. Liberty Treviso, 
Sttnerga Mestre. Honky 
Fabriano si contendono le 
prime po'‘izionl: ieri tutte 
hanno vinto. La retroces- 


famtgliu jta aodrigo \jhie- 
ti, Mecap Vigevano e Ma¬ 
gnadyne Livorno. Ieri le 
prime due hanno vinto 
importanti incontri, men¬ 
tre la mia ex ha dovuto 
fermarsi a Fabriano in 
un match, chiuso in par¬ 
tenza. Parliamo oggi un 
' poco anche della serie B 
che talvolta ho trascu¬ 
rato. . -• ■-, 

Le , toscane, Libertas 
'■ sconfitta ieri a Busto Ar- 
sizio, Kennedy Ponterosso 
sconfitta a Vigna di Val¬ 
le dalle Forze Armate di 
un punto, e Poienghi Fi- 
. reme che ha battuto la 
. capolista Itatcable Peru- 
: già, sono matematicamen- 
• te inserite nel girone fi¬ 
nale. che porterò alla pro¬ 
mozione alla A?. Direi che 
l’unica che abbia effetti¬ 
va possibilità di arrivare 
ai ' primi due posti nel 
prossimo' girone è la Li- 
bertas Livorno, ma non 
avrà né il calendario né 
il fato dalla .sua parte. 
Perché è raro che per due 
anni di seguito passino in 
■ A2 due squadre della stes¬ 
sa città, anche se ripeto, 

■; ho visto la Libertas molto 
' forte è sicura.r 

E infine qualcosa ' sul 
: mio ozio forzato: certo la 
' mia crisi di astinenza è in ■ 
fase acuta ma voglio con¬ 
tinuare a cercare di ve¬ 
dere le cose con freddezza ' 
e raziocinio cosi che ne 
parlerò il meno possibile 
con voi tuttL Certo an¬ 
che da questo mio scritto 
traspare che ho una certa 
riluttanza a pensare ai 
fatti cestLstici. Le mie pile 
vanno un po’ ricaricate 
ma spero di tornare pre¬ 
sto a voi con vìù mor¬ 
dente e determinazione. 
Vostro 

Roberto Raffaele 


Fai da tem» 


■; '/a V ? ' 


I TUOI REGALI DI NATALE 


MARKET del U(HO 

CENTRO BRICOL AGE 


Via Guerrazzi, 14 - Darsena - VIAREGGIO 
Telefono (0584) 392.328 




vacanze 


ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 


0 





io% 


c 






DI RIMBORSO BENZINA 


TUnO L'ABBIGLIAMENTO 


T 


ROMITO MAGRA (SP) - TEL. 988077 



. . } '- ■ 

Danze e 




JLe 





ALBERGO RISTORANTE 

GIARDINO 

neli'augurare 
buone feste invita a 
prenotarsi per il cenone 
di fine d'anno 


ROSIGNANO $. 

Via Aureiia. 525 
Telef. (0586) 760.152 


MILTON 

Viale della Vittoria 
Tel. (0586) 620 345 
CECINA MARE (LI) 


DELIKATESSEN 

RISTORANTE 

PIZZERIA 


UNA SERA A CENA? 
RISTORANTE 


CENONE DI FINE ANNO . 

SPECLALITA’ gastronomiche di ogni tipo di cucina: 
marinara, italiana, francesce. casalinga. - internazionale 


GIRARROSTO 


HOSTERIA ENOTECA 
San Vincenzo - teL 0565/71.584 


Ai fuochi noi di famiglia, 
alle minestre il principe Amleto. 

Per le feste sempre aperto. 

Capodanno pranzo non stop: 
si apre a mezzogiorno si chiude il giorno dopo.. 


Aperto solo la sera, 
fino a tarda notte • 
Cucina intemazionale 

Prenotazioni per 
Il c pazze s cenone - 
di San Silvestro 

Via C a Montanara, S 
(Weino alla Sapienza) 
PISA - Cftiuaura lunadi 


Ristorante 

«LA CONCHIGLIA» 


Ristorante 


Augurando un felice Natale alla apatt. clintala. 

La aspettiamo por il favolooe coneno di San Silvestro 

PRENOTAZIONI: ToL TSRJ» 

Via Fucini, n • CASTIOLIONCELLO 


« 


D* SCKGiO 

RISTORANTE 

“Selle 


DI VANNI Piero 


dtgBilt:iMW dtli cocir.i tJJJhoqi • mtcrnjfioiue 


^ smi at»» ah va 6»4ao » iSn/w• 

Chiuso per NatAle. è lieto di accogliervi tutti gli altri 
giorni in più vi ricorda U favoloso 

Canaiw di San tilveatre 

Prenotazlon!: Telefono 0686 - 640812 


a ui a raaS o MIONE PCSTC hrrìta a.araoolanl par H 

Pranzo Natalizio e il cerKMte di fine d'anno 

CUCINA ALLA CASALINGA E TUTTO AUA MIACÌ 
MUO CON MCHESTRA 

Via dai Lavoratori S-a • Hortsnone Marittimo • Tal. 05M-7tf.26g 


Vi attende par l'accadonala 

VEGLIONE DI 
3AN SILVESTRO 

' con il grand# c owp lm o 

Lido la Torre 



DISCOTECA 


Oommiìea 21 

« Cerca Golden 

Alex Damiani 

Tutti i sabati discoteca a liscio, I festivi discoteca 


DANCING 

DISCOTECA 


la Zattera 


MAaiNA DI CASTAGNETO - DONOUATKO 
SAtATO SEMA, FESTIVI POMEaiCGlO E SERA 
DANZE IN DISCOTECA 

VEGLIONE DI NATALE, 25 DICEMBRE 
GRANDE VEGLIONE DI FINE ANNO 
VEQUONS m BEFANA, 4 GENNAIO 


I •iVOrsm^ 


TIFFANY 


• b j* 

!,«• !*• -1- 
tl---; •: 

àS^VESIFO 


Scali A. Saffi • LIVORNO 
PRENOTAZIONI PER IL 

VEGUONE DI SAN SILVESTRO 

con coneno o ionia 
Senza: L. ItAOO compraao IngrasM. 
tavole, drink, panottono. ipumanta. 

Con cena: al riatoranto IL VIAGGIATORE 
L. 4l.tog tutto cew p reaa 


I 




llPflt- 


d 

Il rl a tar a nii dagli «niM por gR aniioi 
NUOVA GESTIONE 


Natte di Firn Ann 

Con 

Marco Predottn 

di Rodio M e n t oas rto 


PrenotaafOnI 


INGRESSO L. NLflB 


C O T I L LO N S 

La Oimone augura 
Buona Fasta 


TOWBIIA (PI) - vm Piaono; SB/a • Tel (010) 


R5TOIIANIE AIBDIGO 

IA CAMPAONOIA 

VIA aOSAANA UlOCMai, ag . NfCRBNiO - 

CENÒNE'VcàraDM^" 

PimMM M. OtTI/MTW.IllllT 
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Martedì 23 dicembre 1980 


FIRENZI T TOSCANA 


runitA PAG.J1 


Da oggi in tutta ia Toscana 


-t ; 



calendario 
di agitazioni 
degli elettrici 


Possibili disagi all’utenza — A gennaio scioperi 
articolati Che cosa rivendica la categoria 


' Da oggi ha inizio una serie articolata di agitazioni dei 
lavoratori elettrici aderenti ai sindacati cccifederali. Le agi¬ 
tazioni sono state indette a sostegno della trattativa per la 
piattaforma e per l’adeguamento del premio di produzione. 
Oggi lo sciopero ha carattere nazionale e interessa tutti i 
lavoratori nelle prime due ore di lavoro. Non sono esclusi 
disagi e disservizi all'utenza e, a questo proposito, la Fede¬ 
razione unitaria degli elettrici ribadisce la propria disponi¬ 
bilità a costituire un servizio di pronto intervento, tuttora 
mancante. »■ ■ • ' • ■ ■ ' • 

Le agitazioni proseguiranno il 6 gennaio con lo sciopero 
nelle prime quattro ore di lavoro nelle zone di Arezzo, Massa, 
Prato, Empoli, Grosseto e Lucca, Mercoledì 7 gennaio sarà 
la volta, sempre nelle prime quattro ore, degli impianti di 
Livorno, Pisa. Pistoia e Firenze. Giovedì toccherà ai lavo¬ 
ratori di Larderello, di Santa Barbara, Siena è Viareggio. 
Giovedì 15 gennaio è in programma lo sciopero generale 
nazionale nelle prime quattro ore di lavoro. 

Il personale turnista delle sedi di. Firenze, quelli delle 
centrali termoelettriche e geotermoelettriche e degli altri Im¬ 
pianti osserverànno modalità particolari. Da oggi, inoltre, 
sino al 18 gennaio, seno sospese tutte le prestazioni straor¬ 
dinarie e di l.avoro programmato, nonché le prestazioni di 
«reperibilità». ’ 

• «A fronte delle azioni di lotta — affermano 1 sindacati 
confederali — l’ENEL ha provocatoriamente attuato sospen¬ 
sioni di energia elettrica, realizzate in base ai piani dì rischio 
da tempo predisposti, e cfoncciostante che eli scioperi delle 
centrali di • produzione s'ano s+ati concentrati prevalente¬ 
mente nelle giornate festive, nell’intento di evitare disagi ». 


In difficoltà; jo squadra senese .di basket 


* 


La crisi dell'Antonìnì: 


sospesi due giocatori 


1* ri ; 


; ,'<■ V.t A 


.v’ 






Si tratta dell’americano Dava Batton e di Piero Franceschini • Scarso 
rendimento e comportamento irriverente nei confronti del pubblico 


I s 


SIENA — Ormai all’Antonini siamo allo sfa¬ 
scio più completo. Due giocatori Piero Pran- 
ceschini e Dave Batton . sono stati. sospesi 
dalla società per scarso rendimento e per 
comportamento Irriverente nel confronti del 
pubblico. Un provvedimento (per una- gior¬ 
nata i giocatori non scenderanno In campo), 
che è il frutto diretto della partita ' perduta 
domenica scorsa contro la Pintinox: la quar¬ 
ta sconfitta consecutiva In casa, la dodice¬ 
sima in questo campionato per TAntonlnl 
che orrrial è a un passo dalla retrocessione 
in A-2. dal momento che naviga irrimedia¬ 
bilmente nella penultima posizione di clas¬ 
sifica. ■ ^■:r 

Piero Pranceschlni, playmaker dell*Anto¬ 
nini, uno dei pupilli deirallenatorè Cardalo- 
11, ormai al tramonto della carriera, dome¬ 
nica scorsa è stato beccato ripetutamente 
dal pubblico senese ormai in piena rotta con 
la squadra e la società. Pranceschlni, dopo 
un canestro indovinato, si era rivòlto agli 
.spalti con un gesto non proprio educato. L’ 
allenatore Cardaioli lo aveva immediatamen¬ 
te sostituito ma ormai Pranceschlni si era 
attirato le Ire del pubblico che ha continua¬ 
to a Inveire contro di lui fino a salutare la 
sua uscita dal campo con il lancio di alcune 
monetine e carta igienica. Lunedi la Mens 
Sana ha preso il provvedimento disciplinare 


per 11 playmaker che è stato sospeso per una 
giornata di campionato e multato dalla so¬ 
cietà. - ' • ' ■ . • ' . i 

Diverse, Invece, le motivazioni del prov¬ 
vedimento di sospensione per ramericano ; 
Dave Batton. schierato nelle file deU’Anto- 
nini dall’inizio del girone di ritorno al po- ; 
sto dell’Insufficiente «colored» James. An-. 
' che Batton è stato sospeso per un turno ma 
per scarso rendimento, . 

' Infatti Batton domenica scorsa ha dispu¬ 
tato ■ una ^ partita veramente scialba dlmo- : 
strando non solo di essere l’ombra di se stes- ; 
so ma di non valere neanche un mediocre ; 
giocatore Italiano. ■ In 40 - minuti, infatti,’ 
Batton ha segnato appena 10 punti e le cro¬ 
nache sportive rilevano tutto lo scarso im-■ 
.pegno ■ profuso dal giocatore nell’incontro i 
■ - Proprio oggi la 3-A Antonini è chiamata 
a rispondere ad un nuovo difficile Impegno i 
di campionato: è infatti a Milano contro 
: il Bllly. Un risultato positivo dei senesi, a • 
questo punto è davvero improbabile. 

' Comunque, viste le condizioni della squa¬ 
dra, superare 11 Bllly sarebbe già stata un’ " 
impresa anche con l’apporto dei due gioca-. 
tori .sospesi. Per TAntonlnl ormai si è con¬ 
cluso un ciclo. 


Sandro Rossi 


I programmi delle 




RETE A 

Ore 13.00: Pinocchio; - 13,30: 
Il collezionista; 13,50: Succede 
anche questo; 14,00: La musica: 
14.15: Calcio, Serie . B, . Pisa: 
15,00: Tennis; 16,20: Nel paese 
di c'era una volta; 17,00: Pi¬ 
nocchio; 17,30: Hànn« e Barbe¬ 
ra; -18,20: I ragazzi di Indian 
River; 18,45: Sherlock Holmes; 
19,05:'Music Flash; 19,35: Man¬ 
na e Barbera: 20,50: L'ispettore 
Bluey - Telefilm; 21,20: Telebo- 
zar 80, con R. Pisu; 23,20: 
Guerra e pace - Sceneggialo; 
00,25: Sottocangstro. . 


j volti della paura; 22,200: Go¬ 
leador; 22,55: Il tempo domoni; 


23,00: Un 
23,30: Film: 
sesso.. . 


cavallo per tutti; 
Ore 10 lezione di 


TELE LIBERA FIRENZE 1 


r: TOSCANA TV / ; 

' Ore - 16,30: : Semplici desinari; 
M7,00: Film: Nel gòrgo del pec- 
càtòi- 18,40: • Dick Powell Thea- 
tre;'; 19,30: Calcio - Brosìliano; 
20,30: Spazio ; Notizie; 21,00: , 
■ Marcus Wefby - Telefilm; 22,00: 
Circo di Leningrado; 22,30: Film: 
.11 volto. ...; . -- 


Ore 13,30, 20,00. 21.25: Noti¬ 
ziario: 10,30: The big valley - Te¬ 
lefilm; - 11,30: Candy Candy - 
Cartoons; 12,00: La famiglia 
Adams; : 12,30: Peline Story - 
Certoons; 13,00: Marameo; 

13.30: dandy dandy - Cartoons; 
The big valley - Telefilm; 
La femiglia Adams - Te- 
15,35: - Film: Tamango; 
Marameo - Cartoons; 18: 
Ciao Ciao - Cartoons; 18,50: Walt 
‘ Disney - Cartoons; 19,00: La fa¬ 
miglie Adams - Telefilm; 

Peline Story - Cartoons; 

Candy Candy Cartoons; 

The big valley - Telefilm; 

Film: Un posto el sole; 

La famiglia Adams: 23,45; 

’l ribeìli del Kansas. 


: tano ' di ferro; „15,00: Telefilm: 
^ 15,30: Film: Passo - Oregon: 
i Splash - quasi un pomeriggio 
per i regazzi - Stanilo e Ollio, 
l-Zemborg, Top Cat, Boys and 
! Girls Scout 80: 19,20: A tavola 
, in Toscana; 19,30: Cronache To- 
‘ scane; 20,00: L’oriente in casa; 
■20.30: Taxi - Telefilm; 21,00: 

Film: Il sasso in bocce;. 22,45: 
'Rotocalco - settimarule; 23,15: 
> Giorno per giorno; 23,45: dro- 
. nache Toscane; 24,00: Film: La 
vendicatrice dei Sioux. 


14,00: 

15;00: 

lefilm; 

17,30: 


19,30: 

20,05: 

20,30: 

21,30: 

23.15: 

Film: 


' TELE TOSCANA UNO 
Ore 12,30:; Pop Corri - Musica-'' 
le; 13,30: Cartoni animati; 14: 
Lancer - Telefilm; 15.00: Film; 

M grande gaucho; ’ 16.30: Film: 

M principe del circo; 18,00: Lan¬ 
cer - Telefilm; 19,00: Pop corn 
musicale; 20.00: Carfoons; 20,30: 
Film:.jComé rubare''lìn milione''di¬ 
dòllari a vivere felici; 22,15: AI 
banco della difesa; 23,15: Film: 
fernmina ribeite. 


VIDEO FIRENZE 

' Ore 13,00: ' Film: Alto_ ' biondo 
con sei metti intorno; 14,30: 
Gli antenati • cartoons; 15.0Ò: 
A sud . dei tropici Telelilm; 
17.20: Nakìa Nakia - Telefilm; 
18,00; Film; 19,30, ; 22,15: Cro¬ 
naca oggi;' 19,45: Gli entenati 
Cartoons;. 20,15: Il sergente Pre- 
ston •- Telefilm; 20,45: Film: E’ 
meraviglioso . essere ■ giovani; 
22.30: The good life; 23,30: 
Film: Anima mia. "iT'-p 


, : TELE REGIONE TOSCANA / 

Ore 08.15: Film; 10,00; Con 
Radio Fiesole; 10,30: Prime pa¬ 
gine; 10,40: Film: L'indomabile; 
12.30: Un’ora con Paola; 13,15: 
Lucy e gli altri - Telefilm; 13,45: 
Gli invincibili * Telefilm; 14,15: 
.L'altio<sport; 14,45: Film;-16,20: 
Cartoni, animati;. ■ 17,00: Disco 
ciao ' - giochi c' cartoons della 
serie: La . famiglie Bradford 
Walt Disney; 18,00, l'9,30; Il 
litro di riso - Concorso a premi 
in collaborazione con Tascabile 
TV; 19,35: Infòrmaiioiii del pai^ 
' tifi; 20,00: Caccia al premio; 
20.45: Film: Ci son dentro fino 
al collo; 22,45: Ai confini delia 
realtà - Telefilm; 23,15: Pianeta 
cinema; - 23,45: La - clessidra 
■ Colloqui. - 


R.T.V. :3S .• A-- .■ 

Ore 07,00: Le sveglia dei ra- 
j gazai con Stin Cray, Mister Ma- 
ì gò, Gackeen; 08,30: Film: Uo- 
r'C mini e lupi; 10,15: Agente spe- 
V eiele - Telefilm; ' 11,00: Pearl 
* Harbour; 12,00: Stin Cray - Te- 
I lefilm; 12,40: Anteprima - cine- 
' ma; '13,00 Gackeen - Cartoons; 

13,30: Hènna e Barbera - Car¬ 
toons; 14,00: Agente speciale - 
Telefilm; ‘ 15,10:- Anteprima ci¬ 
nema; 16,00: Disco Kim; 17,00: 
Gackeen - Cartoons; 17,30: Lu¬ 
po'de Lupi - Cartoons; 18,00: 

. Manna - e ■ Barbera - Telefilm; 
18,30: Agenzia Roxford - Tele¬ 
film; 19,30: Manna e Barbera 
Cartoons;. 20,00 Gackeen • Car¬ 
toons; ' 20,40: - Film: ' Leoni sca- ^ 
fenati: ^ 22,20: Agente Speciale' 
Telefilm; 24,00: Film: Appassio- ■ 
nata; RTV 38 Non-stop - pro¬ 
grammi vari per tutta la notte. 


TELE ELEFANTE 

Ore 17,00: Il mondo degli ani¬ 
mali; 17.35: Film: Eugenia Gran¬ 
de!; 19,15: Bricolage; 19,45: 
Cartoons; 19.55: Stasera con noi; 
20,00: Oroscopo; 20,30: Il tem¬ 
po domani; 20,35: Film: I due 


CANALE 48 

Ora - 08,00: . Stanilo e Olilo; 
08,30: Boys and Giris - Telefilm; 
09,00: Un uomo, una città - Te¬ 
lefilm con • Antony Quinn; 10: 
Film: I rhoschettieri del ' re; 
..11,30: Mondo Spettacolo: 12,30: 

"Top Cat - Cartoor»; ;13,00: .A 
.. tavola in Toscana - lina, ricetta 
• ' al ■ giorno; 13,10; ■ l-Zenborg ' 
'Cartoons; 13,30; Film: li capi- 


i :-V.TELE 37 , ' 

Ore 10,30: Film: : Per ■ 10O.ÓOO ’ 
dollari 'ti ammazzo; 12,00: :il 
gang ■ dei ' segugi - - '' Cartòoris; 
12,30: Get Smart - Telefilm; 13; 
Angie - Telefilm; 13,30: ChaN 
lotte - Cartoons; 14,00: Agènte 
Pepper - Telefilm; 1 l.OO: Jason 
e Toledo - Cartoons; . 15,30: . 
Film: Operazione sottoveste; 17: 
Vegas - - . Teietilm; 18,00: Ape , 
Maga - Cartoons; 18,30: Jason ^ 
c Toledo - Cartoons; 19,00: T37 : 
giornale; 19,30: . A/M Motori; 
20,00. Charlotte <' •. ■ Cartoons;- 
20,30: Calcio inglese; 21,00: Lo- - 
ve Boat - Telefilm; 22,00: Film:' 
Il coltello neU'acqua; 23,30: Get 
Smart - Telefilm; 24,00: Calcio . 
inglese. • 



COACORDI 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
; ^ 'TEL (0S7X) 4&21t - 

- DIREZIONE: TRINCIAVELLI 


VENERDÌ' SERA 


PIERGIORGIO 


FARINA 

con il suo violino 


TUTTE LE SERE 

DISCOTECA 


PC 91 


DANCING CINE DISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) - T«l. 0571/50S.606 


; Auguri • NATALE e SANTO STEFANO Insiem» 

La NEW DISCO MUSIC e LIGHT AND SOUND con 
^ FABIO e PAOLO nel ' pomèriggio ; 

La sera: debutto cleirOrchestra Novità ODUSIA 
- • - in discoteca FABIO • PAOLO • 
Prariotazioné tàvoli vaglionisaimò di S. Sllvaatro 



al SUPERCINEMA^ 


Per il pranzo di Natale lo chef consiglia 

CHAMPAGNE... E FAGIOLI 


HOWARD ROSS liONORA FANI ^ 
GHIGO MASINO GIAMPIERO BECHERELLI 



: • » \ - » 


.OSCAR 


s a «.'M A^n■r>l0^ì 


CH’ARA film cinemaìogr4^i:j^ :: ma ì^"ana '..v 


I 

• - 


iti 


FIORENTINI;^ 

! Le ultime belle rMe le avel» fatte ^ 

I con il film « VANGELO SECONDO S. FREDIANO a 

PREPARATEVI; 

OUESTA VOLTA SI SCHIANTA!!! 







al TEATRO VERDI 


ARRIVO DOMANI. ORNELLA NON ERA D'ACCORDO, MA L'HO RIMOR¬ 
CHIATA LO STESSO. ADRIANO 



AORiANO CELENTANO * SNELLA mSU 

. - ■ / ■ ’ ' • ' - 

II 

Bisbetico 
Domato 


.;^CÀSTBLMO«npajo-' 

IMM E imaND essi RM 

oabCoMna 


tONERIZ 




OG(^ al PRINCIPE 


PRIMA MONDIALE 


ritoma RICKY II piccolo gr a nd i in terptele de « IL CAMPIONE > 


/ 



aSEKJZ 

waa 

scmoDER 


il bambino 
e il grande, 
cacciatore 



ORUOT SCUCII 
ONBUZ 



A FIRENZE 


r/ ; CINEMA i l 

ARIBTON ' ’ 

Pl.nrra (Utavinni ' ‘ Tel' 287 833 
MI faccio la barca, di Sergio Corbuccl, techni¬ 
color, con Laura Antonelli, Johnny iOorelll. 
(16, 18,15, 20,30 22,45) 

(Venerdì 26 die, 15. 17, 18,45, 20.45, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIÉ9 

.Via del Bardi. 27 . Tei 284.322 

( Prima » ' - • ■ " 

Condominio erotico,-con Gisela Krauss, Daniela 
'Sander, Peter Steiner, Marie Franca. Techni¬ 
color. (VM 18) i ! 

(Inizio ore 15,30) 


j 'I 


CAPITOLI' ‘. ... 

Via del Castellani Tel 212 320 
Il supcrfilm più spettacolare ed : avvincente 
dell'anno- Superman II (L'avventura continua), 
a Colori e con la magia de suono stereofo¬ 
nico, con Christopher Reeve. Gene Hackman, 
Susannah York, Terenea Stamp, Vaiarie Fer¬ 
rine. • 

(15.30. 18. 20.15 22.4S) ' 


CORSO 

8UPERSEXV ’MOVIE9 N. 8’ ! . 

Bórgo degli Alhizi Tel. 282887 
La signore del 4; piaqe. In technicolor, con 
Tina Travan. lean Bevtn, '• Karin, - Lorscn- 
(VM 18) 


(15, 16.25. 18. 19.35. 21.10. 22,45) 


EDISON 

Plg/ra dell» Renuhhllra s.' Tei 23110 
Ùn film dì, Woody Atién: Slarduat MamorlaSi 
con Woody Alien, Charlotte ftampling, Jessica 
Horper. 

(15,30, 17,10. 19. 20.50i 22,45) 

(Per venerdì 26 dicembre ap. 15). 


EXCELSiOR ; . 

Via' Cerretani. 4 Tel 217 798 ’ . 

Il vizielto II, di Edourd Moliharo In techni¬ 
color, con Ugo Tognazzl. Miche' Serrault a 
Michel Ga'ahfU ’ 

(15,35, 17.25, 19,05, 20,50, 22,45) t 
(Venerdì - 26 dicembre ap. 15). 

(15,15, .17,15, 18.05. 20.45. 22,45) 


FULGOR SÙPERSEXV MOVIES [ 

Via M Plniguerfa ■ Tel ' 270 117 '• 

La ' perno caiharierà, technicolor, con . KàHn 
Lorsen, Christine ' Szenetha. (VM 18) 

(15, 16,35, 1-8,10, 19,45, il ,10, 22,45) 


GAMBRINUS ■ 

Via Rnin«'iièschl • Tel. 215.112 ' 

(Ap. .1$.30) . . , ; • . 

Flash Gordon, dlratto .da Mike Hedgas, techni¬ 
color, con Sam J. Jonos, ó'rnaiia Muti, Maiody 
Anderson. Max von Sydovv. 

(15,45, 18,10, 20,20, 22,45) : ’ 

(Venerdì 26 dicembre: 15.30, 17,55, 20,20, 
22,45, con apertura ora 15) ;. ,. , , 


METROPOLITAN ' 

■ P»n77« B'»''carla ; Tel 863611 . 

(Ap. 15,30) 

Walt Disney orascnta: Biaiicanava a 17 nani, 
in tachnicolor Al Him è abbinato: La valla da) 
castori,' .dòcumenfàr'o. In rachnlèotor. . 

(16, 18,15, 20,30. 22,45) 

(Vànerdi 26 dieembra: 15,05. 17,15, 19. 
21.05. 22.45) 


MODERNISSIMO 

Via Cavnur - Tel. 215954 . - . ; . ^ ' 

(Ap. T5,30) • ‘ 

Pap’occhio, di Renzo Arbore, technicolor, con 
Roberto - Benigni. Isabella Rossetlini, la So¬ 
relle Bandiera e Rtnzo Arbore. . ■ 

(16. 18.15. 20.30. 22,45) - ' 

(Verserdl - 26 dicembre: 15, 17,05, 18,55, 
20,40, 22.45) . ’ ' , ; , . . 


' ODEON 

Via del ftaiRset.tr- Tel 214 088 
16 6 CaterÌM, di Alberto Sardi, .tachnicolor, 
con Alberto Sordi,; Edwige .Faitach, Catherine 
Spaak, Valeria Vaìtri,-. Rossano. Brazzi. 


PRINCIPE ? • 

Via Cavour, 184/r . ’TeL 575891 - 

K Mmà » ■ > - • ; 

Il bambina a II granda éacciatara, dkatto -da 
Peter Collison, technicolor, con Ricky Schrodar, 
WilIIain Holden. r - . •- . . 

(15,30, 17,30,.. 19,10, 20,50,, 22,45) . . 

SUPERCINEMA ' - ■ ' 

via Cimatori ' Tel. 272.474 • 

Il Natale più alltgro' a festóso, cet film’piO 
divertente.'dall’anno:' CkÉMpafna a l u ln ll,; g- 
Colori, cOn Ghigo Masino, Tina Vinci,: Howard 
Ross. Loonorà Fani. 

(15,30. :|7.15. .19. 20.45. ,22,45) . ! 

VERDI - ^- ■■ . ' • 

Via'Ghibellina " 

Il tupardlvertimanto deiranno: Il blaballco do¬ 
mato, a colofì. coti Adriano Coiantaoo. Omelia 
Muti. • 

(15,30. 17,15, 19/ 20,45. 22,45) ; 


ADRIANO 

Via. Romagnosl - • Tel - 40607 
Fico d'iodi*,., diretto da Stanò, ut tacfmicolor, 
con Renato Pozz^ff»- ■ Gloria Guida ■ é Aldo 
Maccìone. 

(15,30, 17,25, 19.05. 20,50, 22.45) : 

ALDEBARAN’.- 

via P Bararca 151 Tel 110007 ! 

La doHoroMa -ci sta col «o f aowa l lo, di Micheli 

Massimo Tarantini, tachnicolor, con Nadia Cas¬ 
sini, Lino .Banfi. . 

(15,30. 17,20, 19, 20,50, 22,45) . 

(Ven. 26 dicambr* ap. 15),'. 

APÒLLO •■ .' , • ' ' - - 

Via Nazionaie Tel. 210.049 . ' . ; 

Vedi rvbrica taàtri , 

CAVÓUR ' : 

via Cnvrtur - Tel 587700 ... 

(Ap. 15,30) . 

2 aatte il divano, dì RonoM Noamin, techni¬ 
color, con Wattar Metthau, (biànda Jackson. 
(15.45,18,20,15,22.40) 

(Vanardi 26 dkambra-. 15. 17, 18.55. 20,40) 

COLUMBIA 

Vis . Tel. 212.178. - 

(Ap. 15.30) 

Hard : core rigorosamente triatate minori 18, 
technicolor: BaparoaKyaanvIae, con Olà Soltef a 
eio Warhurg.' 

EDEN 

Via della Fonderia Tel 225643 
Onaicaae volà a*l aMo dal cacalo, tachnicolor, 
con Jadc Nicholson, Louiso n o clitai , William 
Redford. (VM 14) 

(DII. Spati.: 22.30) . T ' 


FIAMMA ■ 

Via Paclnottl -- ^cL 30.461 ' ' ’ .-- 

(Ap. 16) A , 

In adiziona tntagraJe. fi capotavera di Lachtno 
Visconti; Ladaii. ia taclaticDlor, oan Halmat 
Bargcr, Romy Scbnekiar. Tiarar Howard. Ri¬ 
chard Wagnar. Par tuftil 
(Spati, ora; 16,15. 20.30) . ' ' ‘ - 

FIOREIXA 

Via D'Annumio Tei foo.240 

(Ap- 15,30) 

la gioia dì tutti ecco la maia t i gl luaa av¬ 
ventura di: Caady Candy. a colori, con Candy, 
Anthony, Taronca. Archia. Stavi e KIta. 
(15,30. 17,10, 19, 20,45. 22.40) 


PLQRA SALA ■ f , 

Plazzà' Ì)Hlmazià 

Oggi chiuso ' ‘ • 

Domani: La locandieri. 
FLORA salone . 
Plàzùi Òàimazia , 
(Ap. 15,30) 


Tel 470.101 


Tel ■ 470.101 

■r .. ! 


La dottoressa ci sta col colennallo, technicolor, 
con Nadia Cassini, Lino- Banfi, Alvaro Vitali. 
Per tutti I .• j 

(15,30, 17,20, 19. 20.50, 22,45) ; 

GOLDONI . .. 

Via dei Serraeli Tel 222.437 
Mia moglia è una strega, di Castellano a Pipolo. 
Technicolor, cóli Renato Pozzetto, Eleonora 
Giorgi, Lia Tanzi, Helmut Berger. 

(15,35, 17,25, 19, 20,50, 22.45) ' ; ! 

(Venerdì 26 dicembre: 15,20, 17,10, 19.' 
20,50, 22.45) 


IDEALE . . r 

, Via Pmi.•M/tiola Tel 50 706 ' , 

The Black Holà (li buco nero), technicolor, 
con Maximilian Schell, Antony Pcrkìns, per 
tuttil • 

(Vanerdl- 26 dicembre: Il poliziotto superpiù, 
technicolor, con Terence Hill). 

ITALIA ; 

..Via Nazionale- 'Tel. 211069 

(Ap. ore 10 antim.) . i 

Tranquille donne di campagna. In tachnicolor, 
con Silvia Dionisio, Philipp* Ltroy. Carman 
; Scarr. flB (VM 18' 

Da^- Domani: Mia moglie è una strega, techni¬ 
color, ’ con - Renato Pozzetto,. E, ■ Giorgi, Lia 
Tanzi, Helmut Berger. 

. Giovedì.,25 . dicembre - Natale (Ap. . 15,30) 


MANZONI 

Via .Marlin Tel 366 808 
ll.vizietto II, di Edourd Moitnaro, In techni¬ 
color. ' con Ugo Tognazzl." Miche* Serraiilt. 
Michel ' Gaiabru - - • 

(15,35, 17,25,. 19,05, 20,50, 22.45) 
(Venerdì 26 dicembre: 15,15, 1.7,15, 18,55, 
20,45. 22,45-con ap. ore 15) 


NAZIONALE - 

Via Cimatori ■ ' Tel '210170 

■ (Locale di classe par famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Il miglior film dèil'anno! Un capolavoro ’ di 
humor di ' grazia - d’ironia: Oltrà il giardino, 
a Colori, con Pelei Sellerà è Shirtey Mac Laina 
(15,30, 18. 20.15. 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 678 930 - 

(Ap 15.30) 

Divertentissimo: La locandiere, ’ con. Adriano 
Ceientano, Claudia Mori,, . Paolo Villaggio. 
Technicolor per tuttil . ■ • . 

(Ult. -Spett:: 22,30) / . ' 


PUCCINI ' 

Pinza» PilPclni Tel 362 067 
Pàolo Villeggio, Anna Maria Rizzoli a Catherine 
Spaak; Ili: Rag. Arturo Da Fanti bancarie 
■ precarie, di = Luciano‘Salce, con Anna Mazza- 
mauro, Vincenzo Crocitti,. Cario Giuffrà. Còmi- 
' co a Colóri per tutti! , 

(16, 17,40, 19i20; 2lj 22.40) . . . ; , . 

VITTORIA •. . > 

Via l^agantni Tei 480 379- ■ 

Mia moglie à una strega, di Castallanò c Pipolo 
technicolor, con Renato .Pozzetto, Eleonora 
Giorgi, Lia Tanzi; Helmut Berger. 

(15,30, 17,20, 19. 20,45, 22,40) 

(Venerdì 26 dicembre: 15, 17. 19, 20.45, 
22,40) ; 


CINEMA D’ESSAI 


ABSTOR C ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222 386 

(Ap ,15.30)- • ’ ‘ ’ • 

Rassegna, « I western leggendartà i' 

La lancia: cha uccide, con . Richard . Wldmark, 
Spencer Tracy, scopccolori. - . , 

ALFIÈRI ATELIER ' 

Via dell’Ulivo Tel 282.137 
Film con test. Ore'21: La mevlettata, di Claude 
Gorctta. con IsabaSle Huppert, e ore 23: Saul 
doiriè il West?, di, Robert Aldrick, con Gena 
Witder. Ingresso, riservato abbonati Atelier 
Cinema/ ' ■■■•,.'. . 

^UNlVÈRSAtÈ Ò’ESSAt 

■Via Pisana. 17 TéL 236.196 r. 

• (AP..M5.30)-.''- .•■■'■• 

Ciclo «.Natale in allegria» ' ; • 

. Par la regia di Robert Aldrick; Scuel doirià 
il W>*t?. colori, con Gena Wiider, Harrison 
-Ford. (Solo oggi) 

L-.1000 (AGI5 800) ’ ’ ' 

(UU. Spett.: 22,30) , ' - ; ; ■ 

SPAZIOUNO 

Via dei Soie. 10 . Tel. 215.634 
« Tutto FeHini». Or* 18.303 - 22,30: L*. 
onlcco Manco • Un'aganTla matrimoniai*. Or* 
20,30: Lnd M vorMà. - - - , 


-ANDROMEDA ATELIER 1 

Vtà'Aretina — - ' 

Prosegua H successo, deli’AIficri- « Vivnra alla 
grande». L’nltiaie iraade colpo deli*"PBB- 
tara grigi*”, diretto da Martin Bt«3t. con Ro^ 
bcrt Bumc, Art Camey, Lea Strasberg. , 
Ingresso L. 1500. 

(16,30, 18,30, 20,30, 22,30) ' ‘ . ' - 


33) 

sai 


ALBA (Ritradi) 

.Vià. P Véziam Tot 4S3.28B 
Oggi riposo - - 

Giovedì: Agente 007 vivi a lascia morir*, 
.di J. .Fleming.. _ _-. 

GIGLIO (Galltizió) 

.a)4‘H93._ _ 

(J^ ripòso ^ ' : ' ” ” " 

LA NAVE v; 

Via Viiiamagna, 111 

Oggi riposo ' 

CIRCOLO L*UNIOflÉ : ’ : 

Ponte a Bma (Bus 21 

W«lt Disney presenta 0*1 ' 

Colori.' • 

L. 900^700 ' - - - 

(15, 17, 20.30, 22,30) . 

ANTIQIANELLI I : ' : 

via SerraglL 104 - TeL 225.067 

(Ap. 15,30) . 

La P II I I ir a : tea* .sHda l* l spe tta tà doasa*. di 

B.' EdWaìris, 'con P. SeUM '« H. Lom. Oivet^ 
tenta technicolor. - 

(Ult. Spett.: 22,40) ' • W , . - f . -‘ 

Rid. AGIS-'-' ^ - iJ.'-'-! ... -i J, i. . 

ASTRÒ 

Piasza Sl Sunone ^ 

Chiuso r. 

Le progronimazioni riprenderanno martedì 6 
gennaio. 

ESPERIA''"'-^ ... 

via- D- (Compagni Cure ■ 

ObP riposò - 

FARO 

Vlà P ’PaoièttL 36 - TeL 4n.l77 
Og^ ripeso - f • . r; ' 

FLORIDA ■ ' /' ^ i: 

Via Pi.sana. I(Br TeI.'700LÌ30 

(Ap. 16) 

La pemàsni taaa calpisea aocar*. dhrertentìs- 
siine tachnicoler. con Fatar SeHen. Catherina 
Schell. Per tuttil 
tUff - Spmt.; 22.30) : 


ROMITO , ; 

Via del Romito ' : 

' Oggi riposo .. .. 

Giovedì: Il ladrone. 

NUOVO (GaliuUO) __ 

■ Via 8 ' Francesco d‘Assisi • Tel. 20.450 

(Ap. 20,30) ’ 

Una notte d'estsle (Gloria) di John Cassavetes 
con Gena Rowlands. Per tutti. 

: (Ult. Spalt.: 22,30) 

8.M.S. S. QUIRICO 
'. Via Pisana, 576 Tel 701 035 
(Ap. 15) 

Divertentissimo: La Sorelle Bandiera. . . 
.CASTELLO - 
Via R Giuliani, 374 Tel. 461.480 
j Oggi .riposo ' . . j 

b muonEA 

Vi» Andrea a Uovezzano TeL 690.413 


Oggi riposo . . • 

COMUNI PERIFERICI 


CASA OÉL POPOLO GRA8SINA 

Piazza della Repubblica Tel 640.062 
Oggi riposo ' ' 

C.D.G COLONNATA 

Piazza Raptsardi iSesto Fiorentino) 

Tel 442 2.13 «hu.*? 28 1 

(Spett. ore 20,45 - 22,30) ... 

« I maestri del. cinema > 

Louis Buhuel: I viridiana (Sp. '61 ), con F. 
Rsbéi, S. Pinal. 

C.R.C ; ANIELLA 

Via Piil:(".ano.. 53 Tel. 640.207 

Oggi riposo 

MANèùiMl (ScandiccI) 

Piazza "Piave. 2 • 

(Ap. 15) 

Per un cinema migliore in collaborazione con 
il C.T.C: Il matrimonio di Maria Braun, di 
Ranier W. Fassbinder. (Germania *79). 

(Ult. Spett.: 22,30) 

MICHELANGELO 

iSan Casclano Val di Pesa) 

(Ap. 15) 

Vivrete le stesse emozioni del piloti di for¬ 
mula uno: Fòle position; I guerrieri della For¬ 
mula Uno, a Colori. Per tuttil ' 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 Tel. 216253 : 

stagione Lirica Invernale 1980/’81 . 

' Questa sera, ore 20: « Les contea d’Hoffmann ». 
di J. Offenbach. Direttore: ANTONIO DE AL- 
MeiD-à; P.«ia di Lur» Ronconi. Scono d: Jcon 
patii Chambas. Costumi di Karl Lagerield. 
Orchestra e Coro del Maggio Musicale Fioren¬ 
tino. - . ' - . . - 

(Seconda rappresentar., abbonamento ' « A ») 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola .... 

Ore 2Ók'4S « Sei personaggi in cerca d’autora ». 
di ' L. Pirandello, Com'p. del Teatro Eliseo con 
Turi Ferro, Carla Gravina, Warner Bentivegno. 
Caria Bizzarri, Massimo Belli. Regia di Gian¬ 
carlo Cobrili- Una grande e suggestiva ediziona 
del celebre capolavoro pirandelliano. 
(Abbonamento turno'* A ») ■ . . - 

Teatro colonna . , ■ 

Via Giampaolo Orsini .’ ■ ■ 

Lungarno FerruiM;! TeL 68.10.^ 

Bus; 3-8 23 31 - 32 . 33 

Strepitoso .successo, Ghigo Masino a Tina 
Virici presentano: ■ Le per* . popplna della 
pippa ». con Nella Barbieri, • Lina Rovini. 
Preàotazioni w 68.10.550' 

Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ore 21.30: - 
domenica e festivi ore 16,30 a 21,30). ' 

(Strepitoso succcssolll) 

TEATRO AMICIZIA ' 

Via D Prato • Tel 2ia820 ' 

Sabato .alle ere 21,-30. Domenica a festivi 
.alle ^or* 17 a 21,30: La' Compagnia diretta 
da' Wanda pasquini presenta: e Se la moflia 
.l'à meleata. al d1«eriia..a ai fa fàata », 3 atti 
comicissimi di' Mano Maretta.-'' ' - 

STREPITOSO SUCCESSOr ’ ' ^ 

teatro affratellamento 

Via GP Orsini. 73 • TeL 6812181 

Questa sera- alla/ora-21,30-fa Cèop. Pupi a> 

’ Frésedde presenta'/in é>ritnB » nazionale:* 

: « Aftabulaziott*;- • dì 'i P.P. - : PasoKnL Regìa dì: 

- Angelo Savellt, scene * ceatumi di TofaiV Erce-‘ 

: lino, musiche di Nicola Piovani c Alfonso Nico- 
tera, con Antonio . Piovanellì. Prenotazioni al . 
6812191: ore 17/20. 

SPAZIO CULTURALE 
IL.PROGRESSO 
Via Vittorio Emanuele 135 
Tel 496 670 - Bus 1 - 8 20 

Giovedì 25 (Natale) venerdì 26 - (5. Stefano) . 
or* 16,30, sabato 27 or* 21,15, domenica 
28, ■ or* 16,30 (Ultima recita). Coépcratlva 
teatrele eli Fiorino » GIOVANNI NANNINI 
in:'« La: trovata di ■or'Orazle, 3'atti brillan¬ 
tissimi, di G. Svetoni. Prenotarsi al 490670. 
(prenotarsi ^er tempo'per. io spettacele .di 
fine anno; e Casa nova», vita nòva»), 
TEATRO NICCOLINI 
(gii Teatro del CoccHnero) - 
Via' Rfcasoli - TeL 213.282 
Domani, or* 21: Concerto di Notale, con ' 
Roberto Fabbricianl. Flauto 'e -, Carlo Albwte 
Neri, pianoforte. 

CASA DEL POPOLO 
IL PROGRESSO ' ^ 

Via Vittorio Emanuele 135 ; 

Tel. 496 670 Bus 1 8 20 

(Ore 21,15 ingresso libero) 

Bolegna'or* 10.25 strage. : Film sulla risposta 
civile della città all’attentato del 2 agosto 
realizzato dal Collettivo Italiano .Cinera e dal- 
l'Arnministràzione provinciale di Bologna. 
TEATRO METASTASIO 
Via CalroIL 61 - Tet 0674/33.047 
Prato 

Ore. 21. Il Gruppo Teatro Libero KV, drette 
da Giorno De Luiio, presenta: « Tre selene ». 
di A.'- Cediov. iRegia di Giorgio De Lullo, scena - 
c costumi di P.L. Pizzi, i - . t 

CASABLANCA - 

SJtLS. Rifredi ' 

Via Vittorio BAnanuele, 303 - 

Stasera ore 22 Jazz Concerto: CARLO SERA¬ 
FINO QUARTET. 

Per informazioni tei. 055/55.4()6. 


. ! 


PRATO 


FOUTCAMAz Mie moglie à una strega 
GARIBALDI: Ho fatto splash 
EDEN: Riposo 
COrn ULE; Riposo 
CORSO: Fantozzi contro tutti ‘ 

ODEON: Caldi omorì in vetrina 
ARISfWb Gli aristogatti 
PARADISO: Ben ternato picchtatelle 


EMPOLt 


-M' 


cm. CINEBU UNlCOPt Uomini e iw 
L A PR RLAi L'hapére della lussuria - 
CRISTALLO! Parraitfoea eretica' . 
EXCELSIORz Macosfc 


dalla SPI fStttatà 

la puDMicità tal lUtia) FIRENZE • vSt 
M ar i a n i n. t . TaMWil: «7.171 • <1L44B 


< Prima » all’ 



BON 


PAMNU oawjpt caibmu 

■ ve IO ooNaoiM AiaaiiD 



/ TRAnOMA 

U CAMPAGNA 

Ponte a Ema - Tel. 642294 


Prenotazioni tavoli 
■ Festività 'Natalizie e 
Cenone di San Silvestro 



ì ■' ' f- * . •- i ’t c 


Ui rivista mitìtante 
di bstUglis 
politicD e ideofe 
spelta aJ dibauito 
sui problemi imemi 
e iniemasiofiali 


1 













































PAG. 10 l'Unità 


NAPOU 


Martedì 23 dicembre 1980 


Per affrontare Temergenza e avviare la rinascita di Napoli e della Campania 

' * » 

L'impegno e la lotta dei comunisti 

' / ' k » 

Venerdì manifestazione con Chiaromonte 

i 

In preparazione dell'assemblea popolare s'intensifica la mobilitazione - Incontro ieri dei gruppi parlamentare e regionale con 
gli industriali - In un volantino le proposte del PCI - Più tecnici e ditte specializzate per le perizie e i lavori di consolidamento 
Installazione di migliaia di case mobili - (.ìberare le scuole e gli alloggi lACP occupati < Requisizione di case d'intesa coi comuni 


Continua e si rafforza la 
mobilitazione dei comunisti 
impegnati nelle istituzioni e 
nelle sezioni cittadine del par¬ 
tito m questa fase di emer¬ 
genza drammatica per la no¬ 
stra città e la Campania. De¬ 
cine e decine di compagni al 
lavoro ormai da un mese nel 
consigli di quartiere, nelle 
fabbriche, sui posti di lavoro, 
assicurano con iniziative con¬ 
crete la presenza dei comu¬ 
nisti a fianco delle popolazio¬ 
ni colpite dal sisma del 23 
novembre scorso. Un impe¬ 
gno che cresce ogni giorno, 
senza pause, soprattutto a- 
desso che l’urgenza di risa¬ 
nare il tessuto sociale e pro¬ 
duttivo della città non con¬ 
sente rinvìi. E’ soprattutto 
nei quartieri popolari della 
città, quelli cioè maggiormen¬ 
te colpiti dal terremoto, che 
il lavoro di molti compagni 
accanto aH’iniziativa dell’am- 
ministrazione comunale ren¬ 
de possibile una — sia pur 
lenta — ripresa delle atti¬ 
vità. 

Si organizzano assemblee 
dei senzatetto, come quella 
di domenica scorsa al Roxy, 
nrcmossa dal SUNIà, degli 
studenti, per sollecitare una 
immediata ripresa dell'attivi¬ 
tà scolastica. In molte fab¬ 
briche della Campania, i co¬ 
munisti impegnati negli or¬ 
ganismi sindacali starmo pro¬ 
muovendo decine di assem¬ 
blee nelle quali si discutono 
la difficile situazione del do- 
po*terremoto e le iniziative 
cc-ncrete da adottare a favo¬ 
re delle poi^lazioni colpite. 
In alcune di queste è stato 


deciso di « gemellarsi » con 
i paesi maggiormente dan¬ 
neggiati dal sisma per indi¬ 
rizzare gli aiuti direttamente 
sul posto. 

ieri mattina il gruppo dei 
parlamentari comunisti della 
Campania e quello dei consi¬ 
glieri regionali si sono in¬ 
contrati con una delegazione 
dell'Unione degli industriali e 
deH’ACEN per un primo e- 
same della situazione produt¬ 
tiva della regione, soprattut¬ 
to per quanto riguarda l’indu¬ 
stria. Sempre ieri i comu¬ 
nisti del Casertano hiint- 
no organizzato un incontro 
nei locali della Federazione 
alla quale ha partecipato il 
compagno Venditto segreta¬ 
rio provinciale. D’Onofrio del¬ 
la commissione enti locali, 
Verzino della commissione 
territorio. Roccoli deputato e 
Natahzio ccasigliere regio¬ 
nale. 

Dopo una radiografia dei 
danni che ha procuiato il ter¬ 
remoto i compagni hanno sot¬ 
tolineato la necessità di ac¬ 
celerare il lavoro delle peri¬ 
zie, limitare i casi di abbat¬ 
timento e sospendere lo 
sgombero forzato degli allog¬ 
gi occupati per evitare ulte¬ 
riori tensioni nella città. Al¬ 
tre iniziative dei comunisti 
sono in programma nei pros¬ 
simi giorni nella nostra città. 

Una grande manifestazione 
popolare organizzata dalla 
Federazione napoletana e dal¬ 
la FOCI, sul tema: « Affron¬ 
tare l'emergenza e avviare 
' la rinascita di Napoli e della 
Campania» si terrà venerdì 
alle 9,30 al cinema Metropo¬ 
litan con la partecipazione 


del compagno Gerardo Chia¬ 
romonte, membro delia dire¬ 
zione nazionale. In tre punti 
di un volantino diffuso nei 
quartieri della città è rac¬ 
chiusa la proposta del PCI 
per affrontare immediata¬ 
mente 1 problemi della ripre¬ 
sa. In modo particolare i co¬ 
munisti chiedono: « che il 
commissario di governo ac¬ 
celeri ed estenda l’afflusso 
di tecnici e ditte specializza¬ 
te anche da altre regioni, per 
accertare rapidamente le con¬ 
dizioni di^ agibilità degli edi¬ 
fici e per eseguire immedia¬ 
tamente i lavori di consolida- • 
mento e di recupero. La re- i 
quisizione degli alloggi sfitti i 
nelle città e sul litorale Do- j 
miziano, d’intesa coi comuni 
e con procedure e limiti di 
tempo che riducano il danno 
per i proprietari, nonché la 
istallazione di migliaia di ca¬ 
se per garantire Tallogglo 
provvisorio dei senzatetto e 
liberare le scuole e gli ap¬ 
partamenti lACP occupati. 
Punti provvisori di lavoro e 
di vendita per Timmediata 
ripresa delle attività com¬ 
merciali ed artigiane. 

In vista della manifestazio¬ 
ne di venerdì, ferve il lavo¬ 
ro nelle sezioni del partito. 
Oggi la FOCI ha organizzato 
un volantinaggio sotto le scuo¬ 
le napoletane che hanno ri¬ 
preso l’attività. Domani a San 
Giovanni (ore 18.30) si terrà 
un’assemblea pubblica con 
D’Alò. A Fuorigrotta (ore 19) 
ci sarà una riunione congiun¬ 
ta tra la segreteria della se¬ 
zione e il gruppo consiliare 
circoscrizionale con Donise. 
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Presentato 
ieri il saggio 
di Antonio 
Bassolino 


Si è svolta Ieri sera, nel salone dei congressi deH'hotel 
Mediterraneo, la presentazione del saggio di Antonio Bas- 
sollno «Mezzogiorno alla prova; Napoli e il Sud alla svolta 
degli anni 80 ». • , - > 

Vi hanno partecipato, oltre all’autore. Bruno Trentln, 
Enrico Pugliese, Giulio Di Donato. La discussione, seguita 
da un folto pubblico e conclusasi nella tarda serata, ha affron¬ 
tato I temi più scottanti dell’analLsl e della proposta della 
questione meridionale. In riferimento ' naturalmente al 
drammatico fatto nuovo che ha sconvolto ima parte cosi 
importante del sud. 


La situazione continua a permanere grave sia in città che in provincia 

< _ 

A Vicarìa ancora un altro crollo Senzatetto in piazza il 29 
Trasferimenti sempre più difficili Ieri corteo a Castellammare 

Altri 42 capifamiglia sono andati a controllare la situazione sul litorale A Napoli la manifestazione decisa dai Comitati riuniti domenica in as- 
domiziano - C’è chi protesta perché le case sono umide e non riscaldate semblea - Nel centro costiero la protesta organizzata da CGIL-CISL-UIL 


La tragedia è stata evita¬ 
ta per un pelo. Il solaio è 
crollato alle due del mattino 
e solo lo scricchiolio sinistro 
del sottosoffitto e la caduta 
dei calcinacci ha permesso 
la fuga della famiglia. Tre 
giovani però sono rimasti fe¬ 
riti anche se le loro condi¬ 
zioni non destano preoccupa¬ 
zioni. 

E' successo in via Vicaria 
ai tribunali. 10 nell’apparta¬ 
mento di Raffaele Bausilio, 
43 anni, dipendente comuna¬ 
le. Sono rimasti feriti i figli 
Delia, di 15 anni e Giuseppe 
di 24 e il genero Francesco 
Buccini, che alloggiava pres¬ 
so il Bausilio perché la sua 
casa in calata Capodichino, 
126 era stata dichiarata ina- 
gibilc- 

Pochi minuti prima che 
crollasse il solaio i ragazzi 
hanno sentito strani rumori 
e hanno visto cadere piccole 
pietre. 

Hanno dato l’allarme e tut¬ 
ti i bambini sono scappati. 
Gli ultimi ad uscire sono 
stati Delia, Giuseppe e Fran¬ 
cesco che sono stati colpiti 
così dalle pietre che hanno 
cominciato a venire giù più 
velocemente. 

Le condizioni di Delia so¬ 
no quelle più gravi- la ra¬ 
gazza è ricoverata all’Ascale- 
Bi e ha riportato dwerse 
fratture perché è stata in¬ 
vestita anche da putrelle di 
ferro. Medicati solamente i 
due ragazzL 


- Non è accertato per quale 
motivo la famiglia si trovas¬ 
se in un palalo cosi lesio¬ 
nato dal momento che lo sta¬ 
bile — qualcuno ha afferma¬ 
to — risultava Inagibile. Pe¬ 
ncoli di crolli anche per il 
palazzo dell’intendenza di fi¬ 
nanza. 

Via Diaz è stata chiusa al 
traffico perché due lastroni 
di una parte esterna dell’edi¬ 
ficio sarebbero in procinto 
di cadere. 

Ognuno di esso pesa un 
quintale. 

« Se cadessero — hanno 
detto gli esperti — le scheg¬ 
ge arriverebbero fino alla 
questura! ». 

Vale a dire parecchi me¬ 
tri d: distanza dall’edificio. 
In pericolo anche il palazzo 
della banca Sannitlea: le 
sue pareti esterne addirittu¬ 
ra starebbero per aprirsi «a 
fiore », 

Anche qui, in via Verdi, il 
traffico è stato bloccato. En¬ 
trambi i palazzi sono stati 
ora transennati. Dalla città 
«in gabbia» intanto stanno 
andando via a scaglioni (e 
solo i capifamiglia. in avan¬ 
scoperta) gli assegnatari del¬ 
le case sul litorale domitia- 
no. Dopo i quarantuno di 
domenica altri sono partiti 
ieri mattina. 

Ad attenderli c’erano i ca¬ 
mion dei militari che dove¬ 
vano scortarli fino a Mon- 
dragone. 

Solo due camion però sono 


stati utilizzati e naturalmen¬ 
te nessuna delle famiglie ha 
portato con sé le masserizie. 

«Andiamo a vedere di che 
si tratta...» — ha detto un 
distinto signore di via Con¬ 
cordia —. U sospetto è più 
che giustificato. -- ' 

I primi partenti, quelli'di 
domenica sono tornati come 
si dice a Napoli «carichi di 
meraviglia ». Il signor Mileo, 
abitante in via Basilio Puoti 
23 è venuto ieri mattina in 
redazione per protestare. 

« Se non sono morto sotto 
le macoie non voglio mori¬ 
re di brocopolmonite — ha 
sostenuto Mileo e parlava 
anche e nome degli altri in¬ 
quilini del palazzo —Mi 
hanno assegnato una stan¬ 
zetta con il gabinetto In un 
arsolo, gelata a pochi me¬ 
tri dal mare. Se mi affaccio 
le onde mi arrivano in ca¬ 
sa ». 

La stanza assegnata fa 
parte del blocco « Tagliala- 
tela » un gruppo di palazzi¬ 
ne a poca distanza dal ma¬ 
re senza riscaldamento. 

« In estate forse si starà 
anche bene — ha continuato 
Mileo — ma sicuramente non 
è adatto per rinvemo». E* 
evidente che se si vuole far 
riuscire il progetto-Napoli. se 
si vuole cioè che i terremo¬ 
tati napoletani vadano sul 
litorale, gli inconvenienti di 
questa natura devono essere 
eliminati. 


In prima fila ò’era un nu¬ 
golo di bambini. Reggevano 
cartèlli scritti a mano, con 
le richieste dei senzatetto. 
Erano accompagnati, natu¬ 
ralmente. dai loro genitori: 
intere famiglie rimaste sen¬ 
za casa e che, a distanza di 
un mese dal terremoto, non 
sanno ancora quale sarà la 
loro sistemazione. 

' ' Castellammare di Stabia è 
una delle città costiere più 
duramente colpite dal sisma. 
Alla manifestazione indetta 
da CGIL, CISL. UIL per sol¬ 
lecitare un rapido piano per 
isenzatetto e per la rico¬ 
struzione hanno partecipato 
ieri alcune centinaia di per¬ 
sone. 

Nelle fabbriche cittadine 
c’è stata un’ora di sciopero 
alla fine dei turni di lavoro; 
l’adesione è stata alta anche 
se non si è tradotta in im’ 
uguale partecipazion alla ma¬ 
nifestazione, svoltasi in se¬ 
rata. Ci sono stati due cortei 
che hanno attraversato il 
centro da un capo all’altro 
di Castellammare. 

All’amministrazione comu¬ 
nale i sindacati hanno chie¬ 
sto l’attuazione di un piano 
per sistemare i terremotati: 
requisizione temporanea de¬ 
gli alloggi sfitti, uso degli 
alberghi, impiego di prefab¬ 
bricati, ripristino dell’attività 
scolastica. A Castellammare 
soltanto Ieri sono arrivate 
le prime roulottes. 


■ Le stesse drammatiche que¬ 
stioni sono state discusse do¬ 
menica in una assemblea al 
cinema Roxy di Napoli Al 
' vivace incontro, voluto e pre- 
pfuato da quindici comitati 
di terremotati ancora rifu¬ 
giati nelle scuole di diversi 
quartieri, erano presenti cen¬ 
tinaia di senza tetto, rappre¬ 
sentanti sindacali del Sunla, 
del Sicet e della Uil casa, 
membri - della giunta demo¬ 
cratica, dei consigli di quar¬ 
tiere (Formica, Sandomeni- 
co. Amato, Catalano, Ulia- 
nìch). il PCI, la DC, il PDUP. 
la Sinistra Indipendente e il 
compagno ValenzL Due le de¬ 
cisioni prese: la prima ri¬ 
guarda una forte manifesta¬ 
zione prevista per lunedi 29 
alla quale i delegati dei ter¬ 
remotati hanno chiamato gli 
altri « fratelli » nelle mede¬ 
sime difficoltà; la seconda 
riguarda invece una veglia 
di Natale «diversa»; in piaz¬ 
za (qualcuno ha prc^xisto 
piazza Plebiscito) e senza 
« capitone ». 

La pr(%rammazione delle 
due manifestazioni proposte 
durante 1* assemblea sarà 
però discussa oggi durante 
rincontro che i delegati fa¬ 
ranno nella scuola materna 
Margherita di Savoia. 

Il centro di tutta l’asseni- 
blea è stata naturalmente la 
mancanza di alloggi adegua¬ 
ti all’esigenza. 

«Il numero degli sfrattati 
aumenta ogni giorno — è sta- 
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Volanzi: occorre lo mobilitozioiio di tutte le energie 

Un intero pezzo di città 
è stato evacuato: sono 
1060 i palazzi inagibili 

' t ' 

Il dato è destinato a crescere ■ La relazione del sindaco • Sollecitato 
i'IACP per rallacciamento delle fogne nella 167 di Secondigliano 


to denunciato — e non sono 
più disponìbili j neppure le 
scuole ». 

’ Oltre • quarantamila sono 
oggi - i senza-casa ufficiali. 
Troppi perchè non .cl sia 
tensione e preoccupazione. E 
il pericolo che l’esasperazio¬ 
ne offuschi la mente e con¬ 
duca ad azioni Inconsulte 
non è stato sottovalutato dal 
senatore Boris Uljanich che 
ha invitato a unirà le forze 
e ad agire tenendo presente 
l’obiettivo : ottenere le case. 

«Ma non vogliamo andare 
via dalla città-. — è stato 
denunciato da parecchie por¬ 
ti — perchè non si requisi¬ 
sce in città?». 

Ha risposto il compagno 
Scippa che ha ricordato co¬ 
me si sia proceduto a requi¬ 
sire 180 edifici per un totale 
di 10 mila alloggi, ma che 
essi non sono sufficientL 
«Molti hanno bisogno di ri¬ 
parazioni e passerà del tem¬ 
po prima che si possano uti¬ 
lizzare; altri sono già stati 
occupati ». 

Ma la cosa pm importante 
— ha sottolineato sempre 
Scippa — non e nemmeno 
scegliere tra la linea «dura» 
di chi vuole una casa in 
città e la linea «morbida» 
di chi è convinto che biso¬ 
gna considerare tutte le pos¬ 
sibilità. Bisogna impedire gli 
sfratti non necessari, cioè 
fare immediatamente i lavo¬ 
ri piccoli che evitano lo sgom¬ 
bero di Interi palazzi 


« 11 terremoto ha scosso pro¬ 
fondamente questa città, ma 
Napoli non è morta, né può 
morire. Dirlo però non basta, 
occorre operare conseguente¬ 
mente, sapendo liberare tutte 
le risorse, tutte le forze e le 
energie che sono disponibili. 
Il CJomune sta facendo la sua 
parte, ma da solo non potrà 
mai far fronte ai mille pro¬ 
blemi che si prospettano». 

Ieri sera Maurizio Valenzi 
ha introdotto così, con tono 
allarmato ma combattivo, la 
seduta del Consiglio comuna¬ 
le. Come è noto si è dovuto 
chiedere in prestito l’aula so¬ 
litamente usata . dall’Assem¬ 
blea provinciale, perché an- 
cJie il Mascliio Angioino è tra 
i 1060 edifici dichiarali total¬ 
mente inagibili. Un dato — 
questo — che si coiiimenta da 
solo e che forse sintetizza 
meglio di ogni altro il dram¬ 
ma di questi difiìcili giorni. 
Migliaia e migliaia di famì¬ 
glie hanno perso la casa, la 
tranquilUtà. il minimo indi¬ 
spensabile per vivere decen¬ 
temente. _ ^ 

«Abbiamo tutti ~ ha detto 
Maurizio Valenzi — un unico 
nemico, ed è il terremoto. Na¬ 
poli rischia la paralisi e se 
salta Napoli, le cmiseguenze si 
rifletteranno immediatamente, 
amplificandosi, su tutta la re¬ 
gione, su tutto il Mezzt^ior- 
no. Dopo quel terribile minu¬ 
to — ha continuato'il sinda¬ 
co — tutto è diventato più 
difficile, un nuovo capitolo si 
è aperto, un nuovo sussulto 
deve contraddistìnguere da og¬ 
gi in poi la tensione meridio- 
nalisica ». 

- La relazione di Valenzi è sta¬ 
ta f»i integrata dagli inter¬ 
venti degli assessori Rcardi 
(< Il Comune — ha detto — ha 
impegnato tutti i suoi tecnici 
per U controllo ai palazzi le¬ 
sionati e p^icolanti, ma an¬ 
cora migliaia sono le verifiche 
da effettuare»); Scibba («Fi¬ 
nora Napoli ha utilizzato solo 
lo 0,60 per cento delle risor¬ 
se ftoanziarie stanziate per le 
zone terremotate, la città non 
sta dunque sottraendo — co¬ 
me qualcuno ha voluto far in¬ 
tendere — risorse destinate 
agli altri comuni più colpiti ») ; 
Di Donato (« Ci sono 185 scuo¬ 
le inagibilì, il Comune ne ha 
già recuperate ottanta, ma la 
attività didattica ha subito un 
gravissimo colpo»); Deanitry 
<(« Circa il trenta per cento 
degli immobili comunali sono 
stati evacuati, ciononostante, 
pur tra mille difficoltà, il la¬ 
voro non ha subito alcun ral-. 
lentamento »). 

■ Alla prima parte dei, lavori 
hanno partecipato afKbe gli 
occupanti della 167 di Secoo- 
digliano. Hanno protestato per 
le condizioni inumane in cui 
sono costretti a vivere onxni 
da circa un mese. A loro, 
corso della seduta, ha rispo¬ 
sto l’assessore D'Amato. Noi 

— ha detto — abbianw dato 
disposizione per l’allaccianieii- 
to dril’acqua, ma ciò non po¬ 
trà avvenire se precoiente- 
mente I’IACP non prowederà 
a mettere in funzione la rete 
fognaria. Subito (i(^ Valen¬ 
zi ha letto il testo di un fo¬ 
nogramma inviato al presi¬ 
dente dell’IACP proprio per 
ricordargli questo impegno. 

Mentre scrìviamo la seduta 
è ancora in corso, sì era a- 
perta con un minuto di racco¬ 
glimento per commemorare le 
vittime terremoto. 


Ferirono tre senzatetto allo « 157 » 

Camorristi e fascisti 
gli sparatori dì Miano 

/ t . 

Il custode e due suoi figli in stato di fermo 
Sono accusati di tentato omicidio plurimo 


Sono stati identificati gli 
autori della sparatoria av¬ 
venuta qualche giorno fa al¬ 
la « 167 » di Miano-Pisclno- 
la, nel corso della quale fu¬ 
rono feriti tre senzatetto. 

Si trata del custode delle 
palazzine, Antonio Lo Rus¬ 
so, 51 anni, e dei suoi due 
figli. Salvatore, di 27 anni e 
Domenico, di 

Ora sono In stato di fer¬ 
mo giudiziario. Sul loro ca¬ 
po pende l’accusa di tenta¬ 
to omicidio plurimo. 

Nel corso della sparatoria, 
alla quale parteciparono al¬ 
tre due persone tuttora in 
corso di identificazione, ri¬ 
masero infatti feriti Gaeta¬ 
no Maxati, di 33 anni. Rosa 
Reder, di 25 e Gaetano Elspo- 
Bìto, di 14. 

Il fatto, avvenuto la. sera 
del 17, costituì un altro preoc¬ 
cupante segnale della volon¬ 
tà del racket e della camor¬ 
ra, di mettere le mani sul¬ 
la disponibilità di case esi¬ 
stenti in città e in provin¬ 
cia, e in ultima analisi, di 
controllare direttamente il 
malcontento della gente che 
ancora non trova sistemazio¬ 
ni adeguate, che non ha im 
tetto. 

Era solo tm caso che nella 
stessa zona, pochi giorni pri¬ 
ma che a-wenlsse la spara¬ 
toria, furono visti 1 missini 
Renàulli e Fiorino? 

Antono Lo Russo, oltre¬ 
tutto, non ha mal fatto mi¬ 
stero delle sue simpatìe po¬ 
litiche per l'estrema destra. 
I Questi sono, comunque, i 
fatti di quella sera. Antonio 
Lo Russo è U custode delle 
palazzine costruite dalla Im¬ 
presa edile « Castaldi ». Per 
le sue mansioni (si tratta di 
controllare 380 appartamen¬ 
to percepisce 2 milioni e 800 
mila lire al mese. 

Pochi giorni dopo il terre¬ 
moto le case erano state oc¬ 
cupate da Un gruppo dì sen¬ 
zatetto che si erano immedia¬ 
tamente costituiti in comita- 
io. A questi Lo Russo con¬ 
sigliò subito di andare vìa 
e di liberare le case,,perché 
« tanto prima o poi ve ne 
dovete andare lo stesse ». 

I rapporti fra il rappresen¬ 
tante è più giusto chiamar¬ 
lo cosi, dato lo stipendio 
mensile che percepiva dalla 
ditta) della « Castaldi » e il 
comitato dei senzatetto, fu- 
rono subito tesL 
- I. terremotati ‘ chiedevano 
che la ditta mettesse subito 
l’acqua la luce e il gas in 
tutti gli appartamenti, che 
ne erMio ancora sprovvisti, 
dato che erano ancora in 
fase di rifinitura. Vi fu qual¬ 
che alterco. Poi si giunse al¬ 
la sera del martedì 17. 

Nella sede del comitato si 
presentarono in quattro; l 
due ^ figli di Antonio Lo Rus¬ 
so, Salvatore e'D<Hnenico e 
altre due persone (non an¬ 
cora identificate, (àime dice¬ 
vamo). Volevano parlare con 
i rappresentanti del'comita¬ 
to. Al gruppo di donne che 
erano presenti dissero di far-, 
SI da parte; loro avrebbero 
parlato solo con gli uomini. 
Quando gli uomini arrivaro¬ 
no « volarono » subito parole 
pesanti, fra il gruppetto dei 
« guappi » e due del comi¬ 
tato. Ciro Pellegrino di 53 


anni e Gaetano MaratJ, di 
33. Salvatore Lo Russo • 
suo fratello, estrassero subi¬ 
to le Distole e spararono con¬ 
tro la gente, indirizzando col¬ 
pi ad altezza d’uomo fra la 
folla. Ferirono (per fortu¬ 
na lievemente) tre senza tet¬ 
to, fra CUI un ragazzino di 
14 anni, Gaetano Esposito. 
Poi continuarono il loro rald. 
non completamente'soddisfat¬ 
ti sparando verso le case, 
verso i balconi delle pala*- 

zins piene di gente.- 

Ieri, dunque, dopo accura¬ 
te indagini, condotte dal 
dottor Vecchione e dagli uo¬ 
mini della I sezione della 
« Mobile ». i tre sono stati 
Identificati e si trovano at¬ 
tualmente in stato di fermo 
giudiziario. Sul loro capo 
pende ora l’accusa di tenta¬ 
to omicidio plurimo. Alla po¬ 
lizia, comunque, i tre non 
erano certo facce nuove: 
pregiudicati, noti come « • 
capitone », da tempo lega¬ 
ti agU ambienti del racket 
e delle estorsioni e a quello 
del clan Giuliano, uno de4 
più noti e temuti «boss» di 
Forcella. 


Omosessuale 
dì 45 anni 

l w * * * 

trovato 
ucciso nella 
sua abitazione 


Agghiacciante giallo nella 
zona di Poggioreale. Ieri a 
tarda sera in un appartamen¬ 
to di via Stadera a Poggio- 
reale, al numero civico 64, è 
stato rinvenuto il cadavere 
di un omosessuale di 45 anni. 
Armando Menniti, inf' nie- 
re al Cardarelli. Aveva^ ca¬ 
po fracassato: il corpo senza 
vita della vittima era già in 
avanzato stato di decompo¬ 
sizione. > 

L’orribile scoperta è stata ^ 
effettuata dalla donna che 
solitamente preparava per 
lui il pranzo e la, cena. 

Armando Menniti era as- 'f 
sente dal lavoro da un palo - 
di giorni. Al Cardarelli, in¬ 
fatti. i colleghi di lavoro ri¬ 
cordano che il Menniti aveva 
effettuato l’ultimo turno sa- • 
bato scorso. Avrebbe dovuto ^ 
tornare in servizio ieri mat- ' 
tina ed. evidentemente, la sua ' 
assenza aveva cominciato a 
determinare qualche sospetto. 

n delitto può. dunque, e*- ; 
essere stato effettuato tra la 
nottata di sabato e la gior¬ 
nata di domenica. Al momen¬ 
to in cui scriviamo non sono 
emersi ulteriori particolari 
sulla tragica vicenda, n Meo- 
niti era stimato dai suol col- 
leghi di lavoro, che sono ri¬ 
masti sconvolti dalla teniblla 
notizia. 


Turismo, commercio, traffico. Mille segnali dicono che questo Natale sarà triste non solo per ì terremotati ma anche per l'intero tessuto sociale cittadino 


Per gli alberghi una valanga di disdette 

Per il periodo di Natale e Capodanno • Si registra una lieve ripresa negli acquisti, ma i commercianti lamentano gravi perdite 

li nhetf collocati nelle va- . dibile. La «febbre» deeli ac- i sto che loro ne soffrano tan- i mentari, che'faranno orario intero centro storico, che po- . annullamento di tutti 


Gli abeti collocati nelle va¬ 
rie piazze della città non so¬ 
no più « nudi ». (Qualcuno ha 
pensato a metterci su quat¬ 
te palla colorata. Ma. anche 
così, l’idea che danno è più 
di tristezza che di gioia. Stra¬ 
de bloccate; traffico impaz¬ 
zito; commercio in crisi; tu¬ 
rismo mesistente; scuole oc¬ 
cupate; violenza terroristica; 
e le migliaia di senzatetto. 
Anche gente che pensava di 
aver superato il terremoto 
senza troppi danni e che ora 
scopre che la propria casa si 
«sta aprendo cosi, come la 
buccia di un'arancia ». Il Na¬ 
tale ’80 sarà probabilmente 
ricordato dal napoletani co¬ 
me uno dei p.ù « grigi », in¬ 
triso di dolore per quanto è 
g'à successo e. magari ancora 
di più. di preoccupazioni per 
quanto potrà ancora avvenire. 

I commercianti sono un ter- 
nometro quanto mai atten¬ 


dibile. La «febbre» degli ac¬ 
quisti natalizi, quest'aimo, 
non c'è stata: nonostante la 
lieve ripresa delle vendite di 
questi ultimi giorni, si è an¬ 
cora del tutto «sottotempera¬ 
tura». C’è la situazione, par¬ 
ticolarmente grave, dei com¬ 
mercianti dei quartieri. « Qui, 
a Montecalvario — dicono 
quelli della zona — molti e- 
sercizi sono stati dichiarati 
inagibilì; ma anche quelli che 
sono agibili a chi mai dovreb¬ 
bero vendere? ». Nelle vie del 
centro, si vede molta gente 
passeggiare, fermarsi davanti 
alle vetrine, ma a comprare 
sono davvero in pochi. 

Le spese voluttuarie tipiche 
delle feste per quest'anno 
non sono di moda. Se e quan¬ 
do SI compia, si bada ai ne¬ 
cessario. «Eh. non lo faccio 
per me — sono moltissime 
le signore a dire cod — ma 
solo per i bambini; non è giu¬ 


sto che loro ne soffrano tan¬ 
to». Un solo oggetto «stra¬ 
no» tra quelli venduti: gli 
stivali di gomma. Sono in 
molti, pare, quelli che comin¬ 
ciano a pensare che il luogo 
migliore per passare la vigi¬ 
lia è quello di andare nei 
paesi distrutti dal terremoto: 
«Se penso a quello che è 
successo in Irpinia, quasi mi 
vergogno di avere una casa, 
due stanze col riscaldamen- 
to.„». La zona del mercato è 
quella che, dal punto di vista 
commerciale, soffre di più: 
nei negozi airingiusso veni¬ 
vano a comprare dalle altre 
province della (Campania, dal¬ 
la Lucania, ed è chiaro che 
di camion pronti a caricare 
adesso se ne vedono molto 
pochi. 

Nonostante, le scarse vendi¬ 
te, i negozi rispetteranno gli 
orari tipici delle feste: ora¬ 
rio normale, oggi, per gli ali¬ 


mentari, che'faranno orario 
continuato domani (8,30-17). 
domenica 28 (ore 9-13), mer¬ 
coledì 31 (8,30-17); idenUco 
orario per ì non alimentari 
che. però, apriranno alle 9. 
Gli alimentari, inoltre, per 
tutto il mese di gennaio po¬ 
tranno restare aperti anche 
neU’orario di spaccio tra le 
13,30 e le 16. . 

A far « consumare » cosi po¬ 
co la gente si mescolano cer¬ 
to molti motivi non ultimo il 
traffico. Dire che è «impaz¬ 
zito » è, in fondo dire poco. 
Tornare la sera dal centro 
verso Fuorigrotta, in autobus, 
vuol dire due ore. due ore e 
mezzo di pullman, se va be¬ 
ne; si sale al Vomere solo se 
proprio non se ne può fare a 
mano, ma si preferirebbe do¬ 
ver andare a Firenze, forse si 
arriverebbe prima; 

L’amministrazione comunale 
ha allo studio la chiusura dell’ 


intero centro storico, che po¬ 
trà scattare quando Zamber- 
letU darà Tautorizzazlone a 
requisire due aree, una a Ca¬ 
podimonte e una nelle vici¬ 
nanze dell’aeroporto, per co¬ 
struire due parchefi^ (altri 
due sono previsti in via Mari¬ 
nella e a piazzale Tecchio). 
n comune ha chiesto anche 
rintervento del ministero 
competente ed ha sollecitato 
rinfrasud, proprietaria della 
tangenziale, ad aprirla gra¬ 
tuitamente ai mezzi di servi¬ 
zio pubblico. 

Gravissima è la situazione 
nel settore del turismo. L* 
AMAV (Associazioni meridio¬ 
nali fra le agenzie di viagrio. 
turismo e navigazione) tia 
presentato ai ministro Signa 
rello e aU’assessore regionale 
Armato due documenti che 
equivalgono a due «grida di¬ 
sperate». Azzeramento pres¬ 
soché totale di ogni attività; 


annullamento di tutti gli ar¬ 
rivi previsti per Natale e Ca¬ 
podanno e, contemporanea¬ 
mente, di tutte le partenze 
prenotate per lo stesso pe¬ 
riodo; annullamento del turi¬ 
smo scolastico, n «Prodotto 
Campania» che già rxin era 
facile «vendere» rischia di 
essere ormai rifiutato sul 
mercato turistico mondiale. 

«Tutti 1 nostri sforzi, tutto 
11 nostro lavoro per recupe¬ 
rare credito sol mercato este¬ 
ro dopo 11 periodo dei colera 
rischia di venir vanificato da 
questa nuova calamità, se 
non verrà approntato al più 
presto un valido piano turi¬ 
smo » dicono gli operatori 
Due le richieste più pressan 
ti: requisizione degli alberghi 
entro il L marzo *81 per poter 
programmare la stagione esti¬ 
va e agevolazioni fìnanziarle. 

Maria Franco 
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Alimentari 
a prezzi 
vantaggiosi 
per iniziativa 
della Gangea 
e Cornane . 
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Per i bambini di Avellino e Salerno 

D terremoto non 
impedirà Tarrivo 
di Babbo Natale 

Strenne natalizie in viaggio dal Veneto e dal 
Piemonte - Assemblee ad Auletta e Buccino 


AVELLINO — «Cara Sara, 
mi ricordo di te da quando 
et siamo conosciute tn coto¬ 
nta. Non ho avuto ancora tue 
notizie, ma spero che tu tt 
sta salvata assietne alla tua 
Jamiglta. Credo che un gior¬ 
no ci rivedremo e potremo 
giocare insieme e divertirci, 
lo e i mtet compagni abbia¬ 
mo portato a scuola dei sol¬ 
di; li abbiamo consegnati al¬ 
la nostra tnaestra, che, assie¬ 
me alle altre maestre, andrà 
a comprare del materiale di¬ 
dattico perchè tutti i bam¬ 
bini terremotati, compresa 
te, possiate passare il vostro 
tempo disegnando. Io passe¬ 
rò un Natale un po’ meno 
felice al pensiero che tu for¬ 
se lo passerai piangendo. Spe¬ 
ra però che tutto si rimetta 
come prima e che tu possa 
vivere dove abitavi una vol¬ 
ta con felicità e serenità, con 
la tua famiglia ». 

Questa è la lettera che una 
bambina Angela, nativa di 
Caponeghe. in provincia di 
Padova, ha inviato ad un’al¬ 
tra bimba, Sara, della provin¬ 
cia di Avellino. Era assieme 
a tante altre lettere che cir¬ 
ca duemila ragazzi di Pado¬ 
va e dei centri limitrofi han¬ 
no scritto ai loro coetanei Ir- 
pini, accludendole ai giocat¬ 
toli e al materiale didattico 
che hanno inviato loro m 
dono. 

Domen^a 14 dicembre, in¬ 
fatti, a fadova, si è svolta 
una grande festa di ragazzi 
organizzata da un’emittente 
democratica. «Teleradio Gam¬ 
ma 5» di Padova, per allie¬ 
tare un po’ 11 Natale del no¬ 
stri ragazzi. Tra ieri e l’al¬ 
tro Ieri, a Baiano — presso 
un centro di coordinamento 


Interrogazione del PCI 

leranto: stop 
al cemento 
distruttore 

« Senza il sollecito e 
convinto intervento del 
governo accadrà purtrop¬ 
po che l’Interesse di qual¬ 
che individuo finirà per 
prevalere su quello della 
«collettività». E’ quanto 
afferma il senatore comu¬ 
nista Carlo Fermariello 
in im’interrogazìone ri¬ 
volta al ministro per 1 
Beni Culturali, Oddo Bia¬ 
sini in riferimento alla 
speculazione edilizia che 
un «pirata della costa» 
sta cercando di portare a 
segno nella baia di leran¬ 
to, all’estremità della 
punta Campanella, nel ' 
territorio del comune di 
Massa Lubrense. 

Fermariello interroga il 
ministero per sapere se 
« ritiene di dover adot¬ 
tare, prima che sia trop¬ 
po tardi, ima decisa ini¬ 
ziativa per difendere ad 
ogni costo la baia ' di 
leranto ». Un costruttore 
di Sorrento, Cesare, in¬ 
fatti, ha ottenuto dal 
TAR l’autorizzazione a 
costraire un centro resi¬ 
denziale di quaranta vil¬ 
lette; insomma una nuo¬ 
va colata di cemento. 


fEATRI 

CILEA 

Or* 21,30 Dolores Palumbo e 
Salvatore Anatrelii presentano 
« Miseria e nobiltà » offerte vo¬ 
lontarie proterremotati 
PIANA 
(Riposo) 

SAr» ■ -iNANUU (Piazza tea 
tro S Ferdinand^ v add «;nO' 
Ore 21: La compagnia diretta da 
Aldo e Carlo Giuffrè presenta 
« Qeando l'amore era mortai pec¬ 
cato >. Adattamento dei Giuffre 
da Trincherà. 

•AmCak,., -.u (Via San Pasqua 

le a Ctaiais 49 Tel 40S 000) 
Ore 18: e le e la televisione » 
POI iTEAMA 

Ore 21 Isabella Biaginì c Tul¬ 
lio SolenghI presentano ■ Non 

ibcfw Bcnivda *• 
tfA BABELE THEATRE (Saliti Tri- 
nità degli Spagnoli, 19) 

(Riposo) 

SANMaz.AAO (Via CMala 
T.i ai 1.7291 

Ore 21: Luisa Conta c Nino 
Taranto presentano- « Arezzo 
29_ la tra adsnti a. 

TEATRO DELLA T4MMORRA t«*ia 
Caldien. 63 - Tel. 7S4 94 071 
Ore 20.30 Ouartetto Cauntry in 
concerto. 

CINEMA TEATRO NUOVO (Via 
Montecalvarie 16 - Napoli) 

Ore 21: « Eassa Campania a. 

Testi di C Apuzzo e S Pisc.- 
celli. Regia P'scicelIT. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(di fronte Palasport • Tatofeiw 
7603333) 

(Riposo) 

CIRCO 

Circo Americano per Natale a 
Napoli, via Nuova Marittima. 

CINEMA On D'ESSAI 

MAXIMUM (Via A. Craawa. 19 
Tel 683.114) 

Vhrem alla rande, con G. Bums 
SA 

Mi>.><0 (Via Oe> Clitaatre i fai 
320 870) 

Il paese incantato, di A. lodo- 
rowsky • DR (VM 14) 
mii O SSSAi «lo ziSSIOl 
Ratataplan, con M. Nicfietti - C 
EROI Via r^-nc 5 Vo- 

entmi! hoosc, iohn Belushi - 
SA (VM 14) 

CINEMA PRIME VISIONI 

AEAOik (Vis Paisteiie C iaadia 
T-i 177 0A71 

Mia moflie è oaa itr a i a, C. Gior- 

fli - S 

acacia iTe> i7EA71> 


ALCYONE (Via LoniMiaco. S 
Tel 408.S7S) 

S h i n i n g, 1. Nichotson - H 
(VM 14) 

AMBAbLiAiURi (Via Criapi. 23 
Tel 681 128) 

Superman II 

AP ei 377 3521 

L’acrao più pazzo del mondo, 
R. Hays - SA 

ARLECCHINO 

Biancaneve e i sette nani - 

D’animazione 

AUCUSTEO (Piazza Duca d’Ao¬ 
sta Tel 415.361) 

Superman 11 

COKou (korso Marldieaaia - T» 
lefono 339.911) 

Attenti a quei dua napotatani. 
DELLE PALME (Vicaie Vetrarta - 
Tei 418.1341 

Fantozzi contro tutti, P. Villag¬ 
gio - C 

CMKiRt (Via P Gioroani Telo 
rnnr GAI 900) 

Il vizietto II, U. Tognazzi, M. 
Serrauit - C 

EXCEL» UR <V>a Milane fcl» 
•(«no 764 4791 

Blitz nclToceano, J. Robards - DR 

fiamma iv • k Koerio 46 
Te> 416 ASSI 

Il bambina • il graada cacciatora 
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Le idee e le proposte che il PCI presenterà stamane in consiglio comunale 


Per governare l'emergenza 

i ■ 

Indicazioni dei criteri da seguire per intervenire nei settori della sanità, della 
edilizia, della formazione professionale, delPassistenza ai comuni colpiti dal sisma 



e smistamento del soccorsi 
organizzato da sempre da 
«Teleradlo Gamma 5»; l’al¬ 
tro si trova a Serino — sono 
giunti due TIR da Padova, 
Oggi e domani faranno il gi¬ 
ro dei paesi, dell’Alta Irpinia 
e del Serlnese, 

Questa del dono di Natale 
è la ultima. In ordine di tem¬ 
po, delle prove di grande e 
concreta solidarietà che la 
popolazione di Padova e di 
tante altre cittadine del Ve¬ 
neto ha offerto alla gente ir- 
plna. E’ dal 27 novembre, 
infatti, che presso gli 86 cen¬ 
tri di «Teleradio Gamma 5» 
si raccoglie materiale da In¬ 
viare in Irplnla. Fino a oggi, 
sono stati distribuiti circa 16 
mila quintali di materiale 
(per Io più cibo medicinali, 
vestiario, mangime per ani¬ 
mali). Decine e decine di ca- 
mions e di TIR hanno fatto 
in continuazione la spola tra 
il Veneto e rirplnia. Da più 
di una settimana ormai, in 
esecuzione di un’ordinanza di 
Zamberletti la distribuzione 
del materiale viene effettua¬ 
ta direttamente dall’esercito. 
Da Padova e dal Veneto, sem¬ 
pre per iniziativa di «Tele¬ 
radio Gamma 5» sono giunti 
circa un centinaio di volon- 
tan: operai, studenti, archi¬ 
tetti, geologi, speleologi, per¬ 
sonale medico e paramedico. 

In queste settimane si sono 
letteralmente prodigati, orga¬ 
nizzando tra ruUru un cen¬ 
tro medico a Sorbo Serpico 
e a Serino. Dopo le festività 
di fine d’anno .«Teleradlo 
Gamma 5». con i fondi mes¬ 
si a disposizione dai suoi a- 
scoltatori costruirà una scuo¬ 
la materna in uno dei centri 
più colpiti dal sisma. «Come 
amministrazione di Baiano 
— dice il compagno Angelo 
Napolitano, assessore comuni¬ 
sta — abbiamo messo a di¬ 
sposizione del centro locali 
della scuola elementare e del¬ 
la scuola materna. 

Il nostro paese. Infatti, pu¬ 
re avendo subito gravi danni, 
non è tra 1 più colpiti del- 
rirplnia; 11 che assieme alla 
prossimità dell’autostrada Na¬ 
poli-Bari permette di avere 
maggiori possibilità di orga¬ 
nizzare l’attività del centro». 
Purtroppo però l volontari ve¬ 
neti — assieme ai quali han¬ 
no lavorato anche molti gio¬ 
vani di Balano — non han¬ 
no incontrato, nel loro duro 
e generoso lavoro, solo ammi¬ 
nistratori seri e disponibili. 

« Da S. Stefano del Sole, do¬ 
ve avevamo organizzato un 
centro — dice un volontario 
veneto Oscar Lorenzato — ce 
ne dovemmo andare per le 
difficoltà che cl creò il sin¬ 
daco de. Quest’ultimo tra l’al¬ 
tro, un giorno, ci chiese, sen¬ 
za spiegarcene l’uso, un quin¬ 
tale di pasta, di zucchero e 
di latte, oltre a un rotolo di 
moquette che avevamo con 
noi. 

Semore in occasione del Na¬ 
tale. manifestazioni di solida¬ 
rietà con le popolazioni ter¬ 
remotate sono in programma 
oegi nel Salernitano: stamat¬ 
tina alle 12. infatti, una de¬ 
legazione della Regione Pie¬ 
monte s’incontrerà nel (»iso 
di una assemblea popolare ad 
Auletta con le raooresentanze 
dei r/imuni di AulettA, Bucci¬ 
no. Palomonte e Polla. 

Gino Anzalone 


Il PCI presenta stamane in 
Consiglio regionale un pac¬ 
chetto di proposte per 1 pri¬ 
mi interventi a favore delle 
zone colpite dal terremoto. 
Si tratta di provvedimenti 
che pongono anche le basi 
per una organica e corretta 
opera di ricostruzione. DI se¬ 
guito ne riportiamo l punti 
salienti. 

PROGRAMMA STRAOR¬ 
DINARIO PER L'EDI¬ 
LIZIA PUBBLICA E 
PRIVATA 

SI tratta di una proposta 
di legge con la quale la Re¬ 
gione concede al Comuni 
contributi in conto capitale 
sulla spesa per; a) la realiz¬ 
zazione di opere di Infrastrut- 
turazione primaria, l'acquisi¬ 
zione di aree e l’acquisto di 
immobili in attuazione dei 
programmi poliennali; b) 
l’acquisizione di aree e/o la 
loro urbanizzazione primaria 
e secondaria nell’cunbito dei 
plani vigenti; c) l’acquisi¬ 
zione di aree, l'adeguamento 
delle urbanizzazioni e l’acqui¬ 
sto di Immobili nell’ambito 
dei piani vigenti e di inizia¬ 
tiva pubblica. 

All’acquisizione di Immobi¬ 
li vanno riservati almeno i 
due terzi della spesa previ¬ 
sta. Il contributo regionale 
Duò essere utilizzato anche 
per l’acquisto di immobili 
collocati fuori dal territorio 
del Comune dietro autonoma 
valutazione del Conslgilo co¬ 
munale. 

In un provvedimento regio¬ 
nale direttamente legato a 
questa proposta di legge si 
Individuano le modalità per 
l’acquisto e la posa in opera 
di alloggi mobìli. I fondi de¬ 


vono essere assegnati dalla 
Giunta regionale sentita la 
commissione speciale consi¬ 
liare. I crlten per l’assegna¬ 
zione devono tener conto di 
tutti gli altri Interventi pre¬ 
visti dal Commissario straor¬ 
dinario e da altri enti (Re¬ 
gioni, Enti locali gemellati, 
ecc.). L’Individuazione delle 
aree ha luogo con delibera 
del Consiglio comunale. L’e¬ 
lenco delle ditte specializzate 
deve essere fornito dalla Re¬ 
gione. La stessa Regione isti¬ 
tuisce un servizio di consu¬ 
lenza a disposizione dei Co¬ 
muni per l’Individuazione 
delle aree dove sistemare 
gli alloggi mobili. 

ISTITUZIONE DI CEN¬ 
TRI DI ASSISTENZA Al 

N COMUNI , 

Si tratta di una proposta 
di legge con la quale, al fine 
di fornire la necessaria as¬ 



sistenza tecnica ai Comuni 
colpiti dai sisma e di coordi¬ 
nare altre offerte di assi¬ 
stenza tecnica, la Regione 


istituisce propri appositi cen¬ 
tri. In questi centri dovran¬ 
no operaie un geologo, un 
geotecnlco, un esperto in con¬ 
solidamento degli edifici, un 
ingegnere, un architetto, un 
urbanista, due consiglieri am¬ 
ministrativi, un commesso e 
tre coadiutori tecnici (geo¬ 
metri e perito agrario). Per 
lo svolgimento dell’attività 
del centri la Regione, d’inte¬ 
sa con 1 Comuni interessati, 
fornirà strutture provvisorie 
mobili o ad elementi compo¬ 
nibili. 


PROVVEDIMENTI PER 
LA RACCOLTA, LA TRA¬ 
SFORMAZIONE E LA 
COMMERCIALIZZAZIO • 
NE DELLE OLIVE 

SI tratta dì una proposta 
di legge secondo la quale al¬ 
le cooperative agricole ed al 
consorzi di produttori olivi¬ 
coli delegati dall’AIMA alla 
erogazione del contributo in¬ 
tegrativo CEE. la Regione 
tramite l’ERSAC fornirà 
scuotitori, reti ed ogni altro 
occorrente alla raccolta del¬ 
le olive e alla conservazione 
delTollo. L’ente di sviluppo 
della Campania è abilitato a 
concedere contributi pari al 
100% delle spese sostenute 
dalle cooperative e dai con¬ 
sorzi per gli impianti dan 
neggiatl. i 

DISPOSIZIONI PER IL 
PERSONALE COMANDA¬ 
TO PER LE ESIGENZE 
DEI COMUNI E DELLE 
COMUNITÀ* MONTANE 
COLPITE 

Si tratta di una proposta 
di legge secondo la quale la 
giunta regionale dispone 11 
comando temporaneo di pro¬ 


pri dipendenti tecnici ed 
amministrativi dalla sede 
centrale e dagli uffici peri¬ 
ferici regionali ed enti di¬ 
pendenti, presso i comuni e 
le comunità montane ricono¬ 
sciuti devastati o gravemen¬ 
te danneggiati. 

La giunta regionale prov¬ 
vede al comando, sentita la 
commissione competente, sul¬ 
la base delle richieste delle 
amministrazioni locali. Il 
personale è comandato a pre¬ 
stare servìzio per un periodo 



non inferiore a 4 mesi e non 
superiore a 6 mesi, rinnova- 
bile. Al personale che non 
abbia domicilio nella zona, ol¬ 
tre alle indennità previste 
per legge, è corrisposta una 
indennità aggiuntiva pari al 
50% della missione. Non si 
applicano le limitazioni per 
il lavoro straordinario previ¬ 
sto dagli accordi sindacali. 

PROVVEDIMENTI PER 
LA ZOOTECNIA NELLE 
ZONE TERREMOTATE 

SI tratta di una proposta 


di legge che prevede che tut¬ 
te le aziende zootecniche che 
hanno subito danni alle 
strutture produttive possono 
richiedere refrigeratori alla 
stalla. I raccoglitori di latte 
che hanno avuto distrutti i 
mezzi di lavoro possono ri¬ 
chiedere un contributo pari 
al 50% a fondo perduto e al 
50 % a credito agevolato. Al 
produttori costituiti in coo¬ 
perative che Intendono av¬ 
viare direttamente 11 prodot¬ 
to sul mercato, viene asse¬ 
gnato un contributo pari al- 
r80% a fondo perduto e 11 
20% a credito agevolato per 
l’acquisizione del mezzi. , 

Sono poi previste una se¬ 
rie di contributi per le azien¬ 
de cooperative o consortili e 
per le municipalizzate di 
Napoli e Salerno che ritire¬ 
ranno latte e ovini, bovini, 
suini e caprini dalle zone 
terremotate. 

SANITÀ’ E CONSUL¬ 
TORI 

Si tratta di un provvedi¬ 
mento urgente con il quale 
si chiede la istituzione in vìa 
straordinaria e fino alla en¬ 
trata in funzione delle Uni- 
'tà sanitarie locali, di 21 di¬ 
stretti sanitari di base nel¬ 
le province di Avellino e Sa¬ 
lerno. 

I distretti devono garanti¬ 
re: o) l’assistenza medico-ge¬ 
nerica 24 ore su 24; b) l’as¬ 
sistenza ostetrica; c) la tute¬ 
la preconcezionale e postcon- 
cezìonale; d) le prestazioni 
specialistiche per la ‘ tutela 
della prima infanzia e degli 
anziani; e) la tutela dell’igie¬ 
ne ambientale e degli ali¬ 
menti; f) il servìzio veteri¬ 


nario. Nella proposta di prov¬ 
vedimento sono anche speci¬ 
ficati il numero dei medici 
che dovranno formare le equi¬ 
pe, la loro formazione ed 1 
criteri e le modalità di sov- 
venzlonamento. 

Con una delibera che 11 
gruppo comunista presenta 
all’approvazione del consiglio 
la necessità di intervenire 
Immediatamente per il ripri¬ 
stino delle strutture dei con¬ 
sultori eventualmente danneg¬ 
giati dal sisma per garantire 
la ripresa del funzionamento. 

FORMAZIONE PROFES¬ 
SIONALE 

f I 

■ Con una delibera 11 PCI 
propone la soppressione dal¬ 
la proposta di piano di for¬ 
mazione professionale di tut¬ 
ti 1 corsi autorizzati in data 



posteriore aU’approvazione 
del precedente plano e ripre¬ 
sentati per la conferma, la 
revoca della proposta di spe¬ 
sa per le attività dì riqua¬ 


lificazione del personale, la 
sospensione di ogni decisione 
in ordine alle proposte for¬ 
mative presso i centri re¬ 
gionali e quelli privati nel¬ 
le province di Avellino e Sa¬ 
lerno. 

Nella delibera si propone 
di ripresentare una proposta 
di piano rispetto ad una se¬ 
rie di nuovi indirizzi. Tra 
questi il più irnportante è 
quello che prevede che l cor¬ 
si siano di durata variabile 
rapportati ai profili forma¬ 
tivi prescelti e siano effet¬ 
tuati fondamentalmente at¬ 
traverso espierienze di alter¬ 
nanza formazione-lavoro da 
effettuare direttamente pres¬ 
so le aziende. 


COMMISSIONE CONSI¬ 
LIARE SPECIALE 

Con un’altra delibera 11 
PCI chiede l’istituzione di 
una commissione consiliare 
speciale per gli intei-ventl 
nelle aree colpite dal sisma. 
La commissione ha il compi¬ 
to: a) di proporre, verifica¬ 
re e coordinare tutta l’at¬ 
tività regionale in relazione 
agli interventi da realizzare 
nelle aree colpite dal sisma; 
ò) esaminare, definire ed ap¬ 
provare le proposte di indi¬ 
rizzo elaborate dalla giunta 
per avviare la ricostruzione 
delle aree terremotate; c) 
istruire tutti 1 provvedimen¬ 
ti di competenza del consi¬ 
glio in ordine agli interventi 
straordinari per le zone ter¬ 
remotate. La delibera stabi¬ 
lisce anche la revoca della 
commissione speciale per 1’ 
intervento straordinario in 
Campania. 


Bruno Trentin propone un piano nazionale per la rinascita delle zone colpite dal terremota 

\ 

• \ 

«Ricostniìre consultando la popolazione» 

Ieri Tesecutivo CGIL - Le conferenze di area, decisione per fissare i primi programmi - Chiesta ai governo. Ilipniedjjqta^^erlment^iQne della.^rifornsa^^cJ .PP 


Senza un piano nazionale, che impe¬ 
gni il governo e coinvolga tutto il paese, 
non cl sarà ricostrurione delle zone ter¬ 
remotate. O per lo meno ci sarà una 
riixistruzione che riprodurrà 1 mali an¬ 
tichi e sarà la base di nuove distorsioni 

Un piano, dunque, per la ricostruzione 
e la rinascita. 

Bruno Trentin, segretario nazionale 
della CGIL, lo aveva sollecitato già nei 
primissimi giorni dopo il sisma. Ieri, al- 
l’eseinitivo regionale della CGIL-Campa- 
nla riunitosi alla Camera del Lavoro di 
Napoli, è stato ancora più esplicito: 
«Dobbiamo evitare che col prolungarsi 
della fase deU’emergenza passi la peg¬ 
giore ricostruzione, quella cioè fatta at¬ 
traverso l’elargizione di fondi ai singoli 
comuni senza alcun coordlnamwto: una 
rlcostrurione «spontanea» frutto delle 
spinte municipalistiche e delle pressioni 
cUentelarì ». 

All’esecutivo della CGIL, apertosi con 
una relazione di Silvano Ridi e concluso 
da Trentin. sono stati dominanti gli ac¬ 
centi preoccupati. Le solledtarioni par¬ 


ticolari e locallstiche. cui ha fatto rife¬ 
rimento U segretario della CGIL, sono 
già ora molto fortL Nei vuoto di inizia¬ 
tive — innanaitutto della regione Cam¬ 
pania alla quale spetta la gestione di 
tutta la tese della ricostruzione — au¬ 
mentano gli appetiti dei notabili e dei 
• capi-clientela loiùdi. 

' Come uscire da questa pericolosa situa¬ 
zione di stallo^ n sindacato. Io ha sot¬ 
tolineato Rid^ aprendo i lavori dell’ese¬ 
cutivo, ha avuto im ruolo determinante 
nei primi giorni dopo il terremoto. Diri¬ 
genti e militanti sindacali sono stati 
non solo protagonisti dell’opera di soc¬ 
corso tn quelle aire tremende, ma in molte 
realtà sono stati anche gli organizzatori 
dei primi comitati popolari di terremo- 
tatL 

Tuttavia non basta più soltanto questo 
tipo di impegno. Ridi ha parlato di 
«nuova vertenzialità» che deve mirare 
non solo alla ripresa produttiva, ma ad 
una vera e propria riconveitìone e po¬ 
tenziamento dell\8pperato industriale. 

La CGHi non si nasconde la difficoltà 


del momento. Situazioni già complesse 
prima del terremoto, come tutta la vi- 
cmida dei disoccupati e della riforma del 
collocamento, rischiano ora di aggravar¬ 
si ancora di più. Le pretese di « liste » e 
gruppi organizzati già si stanno facendo 
avanti. Con Talibi dell’emergenza del do- 
po-terremoto sì cerca di far passare un 
assistenzialismo generalizzato. 

' In questa direzione sembra muoversi 
lo stesso Zamberletti che ha invitato i 
comuni ad istituire corsi di formazione 
finalizzati; in altre parole si tratta di 
istituire (xnrsi che sboccherebbero alla 
fine nell’assunzione n^U enti locali e 
negli ospedali. La CGIL non ci sta e 
ieri l’opposizione a questo tipo di inter¬ 
vento è stata netta nell’intervento di 
Rocco. 

Ma il sineJacato ha anche tm «fronte 
-Interno» cui badare. ,Si tratta dei rap¬ 
porti unitari in seno alla federazione 
CGIL, CISL, UXL. Il terremoto ha pro¬ 
vocato una caduta del dibatlto tra le 
tre confederazioni. E’ un ulteriore ele¬ 


mento di difficoltà per un sindacato che 
deve fare 1 conti con problemi comple¬ 
tamente nùovl. ' ■ ^ . 

Si tratta allora di praticare strade 
nuove. Trentin ha detto che bisogna av¬ 
viare una consultazione popolare per ap¬ 
profondire gli orientamenti delle poi»' 
lazioni terremotate circa la ricostruzio¬ 
ne. La CGIL inoltre deve impegnarsi 
per la costituzione di comitati di base, 
formati diri teiremotati e da tutti 1 cit¬ 
tadini, il cui compito dovrà essere quello 
di stimolare 1 comuni. 

Per quanto riguarda le istituzioni, oltre 
alla Regione e ai ComunL si punta ad 
un livello intermedio che Ridi ha indi¬ 
cato nell’«area programmà», ima specie 
di' comprensorio che raggruppa più co¬ 
muni. Trentin ha ripreso questa ipotesi 
dell’aarea programma», affermando che 
bisogna puntare a conferenze di area da 
cui scaturiscono proposte per la rinascita 
e la ricostruzione. 

«Alla (Xincretezza di chi punta alla ri- 
costruzione «spontanea», ha detto Tren¬ 
tin, non dobbiamo contrapporre buoni 


proponimenti, tuttavia astratti. Dalle 
conferenze di area dobbiamo ricavare 
programmi anche minimi, tuttavia frut¬ 
to del coinvolgimento delle popolazioni». 

Bisogna però bruciare le tappe. Il di¬ 
battito sulla ricostruzione non può tra¬ 
scinarsi stancamente per mesi e mesi. 
Il sindacato punta a strappare alcuni 
risultati-pilota in Campania. Le stesse 
tensioni che vanno crescendo tra i di¬ 
soccupati devono portare ad incalrare il 
governo affinchè dia il via rapid ame nte, 
ricorrendo anche al decreto legge, alla 
sperimentazione della riforma del collo¬ 
camento. 

Trentin ha lanciato una proposta per 
reclutare la manodopera per i lavori nel¬ 
le zone terremotate; si tratta di utiliz¬ 
zare quei giovani che si dicono disposti 
preliminarmente a lavorare nelle zone 
(Milpite. Si evita cosi di trasformare 1 
corsi di formazione in carrozzoni assisten¬ 
ziali di cui non c’è bisogno. 

I. V. 


SCHERMI E RIBALTE 


FILANGIEEI (Vl« PtlMgtaH. « • 
Tel 417.437) 

St>r4ti4 Memories, con W. At- 
len - OR 

FIORENTINI (Vl4 E. Bracco. B • 
TM. 310 483) 

10 • CMerìni 

METROPOliIAN (Vìe anale 
Tel 418 880) 

Flash Gordon 

FLAZA (Via Kcraefcer. 2 Tele¬ 
fono 370 5191 

11 papocchio, di R. Arbore, con 

Benigni 

ROX1 .Tel 348.149) 

Il pap'occhio, dì R. Arbore, con 
Benigni - SA 

SANTA LUCIA (Vie 8. Locie. 69 
Tel 415 572) 

Il bisbcflc* donai», A. Celen- 
tano - C 

TITANUS (Coreo Novare. 87 • 
Tel. 268.122) 

Oriaoco prigioniero del aeieo 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ADRIANO (Tel 313 DOS) 

Mia moglie è una etresa, E. Gior¬ 
gi - S 

ALLE (flNESTRC (Piene ean Vf 
tale Tei 616 308) 

L'aereo più pazzo del moodo. 
R. Hays - SA 

AMEueu (Via Matrucct. 69 
Tel 680 366) 

Odio le bionde, con E. Monte- 
sano - C 


CLAMOROSO 

SUCCESSO 

Al CINEMA 

FIORENTINI 
E ACACIA 

IL FILM DI NATALE 


amebica (VIs T»o AateUnl. 2 • 
Tel 348 982) 

Creasc, J, Travolta - M 
ARt-Ub -kENO «Vi» L karelll. 1 
Tel 377 583) 

La tocandiera, A. esentano > C 
ARCO (Vie A Poerie e relo 
fono 324.764) 

Le segreta esi>erienze di Loca 
o Fanny 

AZALEA (Via Cttnane. 23 Tei»- 
fono 619.280) 

Zappatore 

astra .lei 206.470) 

Super hard core 

AVION (Viale «egli A st ie n io W - 
Tel 741 92.664) 

Il beco aero (The M4ck hole) - 
FA 

BERNINI (Vn Betemi 113 To- 
BìaTeneve o 1 getto mni • 

D'animaziono 

casanova (Coreo Co rt hl O - 
TaL 200A41) 


CORALLO (Piazzo C B Vico 
Tel 444.B00) 

Zucclicre miele e peperowe i ne, 
E. Fenecft - C (VM 14) 

EDEN (Via b' Mnreiice Tara- 
tono 322.774) 

Le. perno cameriera 
EUROPA {Vie Nicofe Roeco, il9 • 
Tal 293 4231 
La gemella arotica 
Gloria . a > ivi» Araoecda. 250 
Tel 791 309) 

Zappatore 
GLORIA • B « 

5 matti ella lis c ae ra 
LUX (Via Nicetara * TeMt. 
414 8331 

Destra m porta Bem a a a , T. MI- 

iian - G 

LA l'-Ki » del 760 17 121 
. I re degli tiagari , 5. Hurofen > 
DR 

MAESTOSO (Vie RMaaMal. Z8 
Tel 7523442) 

U 4 poraa ma i cha 


MIGNON (Via A rai eado 
TeL 124.008) 

Le ra gret a aepmienra di 
Faaoy 

vittoria (Vie Pieeieeiii 
lefon JTTSST* 

Craeee, J. Travolta • M 


Gaumont 


OGGI 


ALTRE VISIONE 

ITALN AVOLI (Tot 012691) 
lavira a COBO eoa daiitto, con 
A. Guinntss • SA 

MOUERNOSINO (VIO asrarae 
Tm 810 062) 

Alla Aamricaii Bore, con D. 
Christopher * SA 

P1BRB01 (Via riMnactaie Otta 
Viano Tel 79 67 8021 
Giochi oratici di aaa atoBUo par- 


Augusteo - Ambasciatori 

la tnagnificonza dal suono storaofonico è straordlno- 
riamente evidenziata dagli effetti a 4 piste magnetiche 


POSikktPO (Vw Poeutia 6 
Tel 76 94.7411 
Star trek, W. Sbotnar • F 
QUP - • •■ObtfO «v,* 




Groado Mim ai DELLE PALME 


PAOLO VILLAGGIO è 



FANTOZZI CONTRO TUTTI 








UN DIVOmMENTO PER TUTTI 


Per accordi contrattuali sono sospese le tessere ed en¬ 
trate di favore < i 

8peU. 16 • 18.10 • 20,20 • 22,30 / per tutti 

nurtocipAto 8l ooncono ou «TV Sorrisi • CanaosàD 
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